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Il governo si è dimesso, da oggi le consultazioni al Quirinale 


Andreottì avrà il remcarico 
ma sì profilano altri nomi 

Gli apprezzamenti per il clima che caratterizza questa fase politica - De Martino afferma che 
la crisi « non può trovare soluzione senza l’impegno di tutta la sinistra e dei sindacati » - Doma¬ 
ni si riunisce il comitato centrale socialista: divergenze sulla data del Congresso nazionale 


La vera storia 
di questi mesi 


Si è aperta la prima crisi lì per uscire, con la forza | 
di governo della legislatura della giustizia democratica, | 
del 20 giugno. Ne.ssuno può da una incertezza profonda. ! 
negare che da parte conni- Il fatto è che, giunti a i 
nista (come da parte di al- questo punto, il governo si 
tre forze democratiche) sì è mostrato sempre più divi- ■ 
sia fatto tutto il possibile, so e paralizzato, incapace di l 
in questi diciotto mesi, por applicare punti essenziali j 
affrontare i problemi della dell’accordo di luglio fino a [ 
guida del Paese senza prò- i queU’atto clamoroso di im- i 
vocale traumi che risultas- j potenza che è stato la man- : 
.sero paralizzanti. .Ma al pun- 1 cata presentazione in Par- 1 
to in cui si era giunti, la , lamento del bilancio dello | 
crisi era inevitabile, anzi j Stato. 

era runica decisione costi- ] Il fatto è che. ancor pii- ' 
tuzinnalmente e politica- ma del PCI. i repubblicani ' 
mente corretta iicr arresta- hanno considerato del tut- | 
re il degrado, consentire un to inadeguato il governo ' 
chiarimento e cercare di ri- j monocolore delle astensioni j 
mettere in moto un proce.s- ' (fino ad annunciare il voto ' 
so positivo. contrario sul bilancio), il | 

Basta il semplice elenco P.SI ha posto il problema i 
dei fatti. Il fatto è che la di un governo di unità, il • 
condizione oggettiva del PSDI quello rii una maggio- 
Paese, da qualche mese, è ' re corresponsahilnazione I 
andata aggravandosi noi j nella gestione del program- 1 
suoi due aspetti decisivi: la I ma. | 

situazione economica o quel- i II fatto è che, pur non j 
la deirordine pubblico. Ot- I auspicando una crisi forma- j 
tenuti taluni risultati in | le di governo, gli esponenti i 
campo monetario, si è prò- j più autorevoli della DC — 
sontato il pericolo grave di i .Moro, Zaccagnini. Fanfani i 
una involuzione: in sostan- j — avevano e.spre.s.so preoc- | 
za il sommarsi di una reces- i cupazioni serie per la te- ; 
.sione produttiva con una ri- nuta deire.secutivo e rito- J 
presa deiriuflazionc. In pra- mito matura Tesigenza non j 
tica. si è giunti all'o.sso del- soio di un aggiornamento 
le manovre congiunturali c ; programmatico ma di « pas- ' 
si è posto il problema di ; si avanti » negli sle,ssi rap- j 
un indirizzo economico di porti politici. Con una con- : 
estrema .severità (ma co- i traddizìone: mentre ricono- , 
me senza il più vasto e con- | sceva la realtà di una emer- i 
sanevole consenso?). | genza. la DC cercava di 

Il fatto è che è giunto al \ prendere tempo, per eviden- ' 
pettine il nodo di una poli- J ti ragioni inlcme di partito. 1 
tica dclTordine e di una po- ^ .Ma il fatto è che il tempo ! 
litica giudiziaria di mobili- | non lavorava più a favore i 
fazione di tutte le ri.sorsc I del confronto perchè nel , 
pratiche e soprattutto mora- 1 calendario dello scadenze ) 


c’erano atti e decisioni che 
solo un quadro politico 
molto più solido può fron¬ 
teggiare evitando scontri 
laceranti e confusi come 
quelli su certi referendum. 

Il fatto è che, se non ci si 
fosse mossi subito, prima 
che tutti questi fattori si 
aggrovigliassero in modo 
inestricabile, la crisi non 
sareblie stata evitata ma so¬ 
lo rinviata di poco e sa¬ 
rebbe egualmente esplosa 
ma in condizioni ben peg¬ 
giori. Sarebbe impensabile 
quel clima serio e impegna¬ 
to di confronto che anche il 
l'opolo riconosce. 

Tutti questi fatti ci sono 
dietro le decisioni, unanimi, 
degli organi dirigenti del 
PCI. .Ma tutto questo sem¬ 
bra non contare niente per 
certi giornali che hanno de¬ 
ciso di montare una cam¬ 
pagna sul « voltafaccia • del 
PCI e sulla « crisi assur¬ 
da >. E’ questo un segno 
grave di irresponsabilità 
che, se non ci meraviglia in 
giornalisti che non lianno 
mai battuto ciglio le decine 
di volto, che le crisi sono 
state volute e pilotato da 
questa o quella corrente de 
per fini di bottega, ci fa 
chiedere quale sia lo scopo 
degli i.spiratori. Se con tan¬ 
ta disinvoltura si ignora la 
realtà, si oscura il tema es¬ 
senziale che ci sta di fronte 
(come governare la crisi) e 
si preferisce la propagan¬ 
da, allora è legittimo il so¬ 
spetto che si pensi non alla 
governahilità dolPItalia ma 
a porre le prcnies,>e di uno 
.scontro elettorale. 


Verso la VII conferenza degli operai comunisti 

La classe operaia e la crisi 

Conferenza stampa di Napolitano, Alinovi, Bassolino e 
Ariemma -1 grandi temi sui quali occorre un impegno de¬ 
cisivo dei lavoratori: difesa della democrazia, occupazio¬ 
ne, sviluppo del Mezzogiorno - L’assise dal 3 al 5 marzo 


Dal nostro inviato ! 

N.APOM — Mcrut che mai m i 
questa fase una eatiferetica ! 
degli operai eomuiiisti e un | 
appuntamento rituale o una j 
seadenza puramente organiz j 
zatira. La natura della crisi, j 
gli snluppi della battaglia j 
poìitiea. le lotte e le conqtii- i 
ste degli ultimi otto anni, 
hatifio messo all'nrdtne del ; 
giorno la cciifrnlifà della I 
classe operata, il suo farsi ! 
forza dirigente come rondi- j 
zione indispensabile per do- | 
minare la erisi. I na colloca- | 
zione che si esprime già oggi | 
nella facoltà di indicare sola- ^ 
zioni nuore c coerenti, nella j 
capacità — secondo una e- -, 
spressionc dì Gramsci — « di j 
superare i capitalisti nel go- j 
terno delle forze pnxìutti- i 

re >. ; 

\ 

Assenihlee 1 
di fabbrica 


Il 3. 4, 5 me 
dunque, la t' 
nazionale sarà 


marzo a Sapoh. ' 
VII Conferenza 1 
irà un'occasione i 


! sala dei Barom. aliinterno 
! del Maschio Angioino. Hanno 
I preso la [Hirola i compagni 
.Anp'iìimno. della direzione c 
I resjumsahile della cnrnmis- 
! sione lavoro c pragramma- 
! zione: .■Minori, della direzione 
i e rcsp^nisabile della commis- 
i swne meridionale: Ariemma, 
j vice responsabile della com- 
i missione lavoro. Bassolino, 
< segretario regionale della 
J Camp, àia: ha presieduto il 
j segrete ’u della federazione 
' naiyAetaii.., Donise. K' iuter- 
j venuto, inoltre, anche il sin- 
! darò .Maurino Valenti. 

1 Perché Sapoli, wnanzitut 
i lo? -t Im scelta non è affatto 
i formale — ha .spiegato Sapo- 
i litano — ma corrisponde ad 
j una impostazione coerente- 
! mente meridionalista. 1 temi 
j della conferenza saranno so 
I stanzialmc.ite due: Vimpegno 
I della classe operaia nella lot- 

■ ta per la democrazia, eonfro 
j la violenza, ieversionc. il ter- 
! rorismo (questione che im- 

■ plica anche una profonda 
; battaglia teorica e culturale 
I per preci.sare e .saldare il 
; nesso democrazia socialismo): 


di più per far emergere finto ( Vintcrvento dei lavoratori per 
ciò come consapevolezza di un rilancio produttivo fina- 
massa e sul terreno concreto lizzato alla soluzione dei 
delle proposte politiche. Ma problemi deli occupazione c 
già in questi giorni c ancor del Mezzogiorno ». 
più nelle pro.ssime .settimane, f-o sviluppo del .Meridione, 
nelle assemblee c nelle nu- dunque, è il motivo condut- 
nioni di fabbrica e provincia- tare, il filo rosso che deve 
li, nei convegni e nelle inizia- legare ogni aspetto della lotta 
tire che il partito prenderà a c delle proposte della classe 
vario livello, si potrà svilup- operaia. < Il salto di qualità 
pare un grande confronto di che oggi dobbiamo compiere 
idee, una verifica degli orien — ha precisato Alinovi, ri- 
lamenti politiei e ideali, una spandendo alla domanda^ di 
capillare opera di conoscenza un giornalista — e conquista- 
sui campo delle condizioni re uno sviluppo nuovo del 
della classe operaia e dei Paese c il centro di questo 
processi nei quali è inserita. seiluppii è il Mezzogiorno. 

Questo insieme di significa- Per il I97S ci dobbiamo porre 
ti di CUI si carica la confc- | l'nbicttivn di arrestare le 
Tcnza operaia e stalo illu.stra j tendenze negative e comin- 
to ieri in una conferenza . dare a rovesciarle. Sei mesi 
gtampa a .Xnpoli, nella anti- j .scnr.si, la contraddizione tra 


le iiidicaziuui ptsitne conte¬ 
nute uell'aceordo di luglio c 
la pratica di governo e .stata, 
per i problemi del Sud, an¬ 
cora più .stridente. Oggi il 
nostro sforzo deve essere 
concentrato nell'iiidicare una 
.strada per uscire dalla cri.si 
spavento.sa che colpisce il 
Sud (900 mila sono a fine ’77 
gli iscritti al collocamento, la 
Campania c la Sicilia da sole 
coprono il 40”n della disoccu¬ 
pazione nazionale). Proprio 
dalla conferenza operaia può 
ventre un contributo di gran¬ 
de importanza ». 

Visione 

complessiva 


Prendiamo, ad esempio. • 
questioni molto concrete co ! 
me le tendenze del mercato ! 
del lavoro, le crisi di alcune ! 
grandi aziende (l'I'nidal), i * 
problemi di ri.sanamento e ri- J 
lancio delle imprese pubbli- 1 
che (l'.Alfa Romeo. l'Ital.^ider. | 
tanto per citare alcuni casi j 
di attualità), le incognite che ' 
gravano suììa gestione dei I 
processi di r.’e.oirer.tione , 
produttiva e di mobilità della 
manodopera: tutti temi soUe | 
vali nel corso della conferen- j 
za stampa dagli interventi di 
laroratori c sindacalisti (Fe¬ 
derico della FI.M, .tfonfanini 
delì'.Alfasud, Canzanelli del- 
r.Acritalia). \on possono es- 
sere affrontati senza una vi¬ 
sione comple.ssira del tipo di 
sviluppo che dovrà na.scere 
dalla crisi e senza fare del 
.Mezzogiorno il punto di rife¬ 
rimento. Vi si è .soffermato 
.Vapolitano: < .Anche l’analisi 
delle condizioni e delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
occupati andrà rapportata al- 

. Stefano Cingolanì 

(Segue in ultima pagina) 


ni sene 


j HO.M.\ — Tutto secondo il ; 
previsto: la crisi di go\eriui j 
SI è aperta ieri iiiatima nel I 
j rispetto delle formalità con ! 
I suete. .Andreotli ha riunito j 
prima il Consiglio dei mini j 
stri per prendere la decisio- j 
ne delle dimissioni, poi si è . 
recato al (Juirmale dove lia l 
avuto un colloquio di quasi ' 
un’ora con Leone. .Mie 12 e ì 
un quarto, un comunicalo del- ■ 
la Presidenza della Bepubbli- j 
ca ha confermato la fine del i 
ciclo del monocolore delle j 
astensioni. («/I presidente del l 
Consiglio ha rassegnato nelle j 
mani del capo dello Stato le ' 
dimissioni sue e dei suoi col- j 
leghi miiii.stri segretari di ' 
Stato. Il presidente della Re I 
pubblica si è riservato di de j 
cidere e ha pregato Von. An- I 
1 dreotti di rimanere in carica j 
con i suoi colleglli per il di , 
I sbrigo degli affari correnti »). j 
Le consnitaz.'.oni avranno | 
inizio alle IH di oggi; saran | 
no ascoltati i jire.-^iileiiti delle • 
due Camere, Fanfani e lii- 
grao. oltre a Saragat, 'l’er- ‘ 
racini c Perlmi c agli ex prc 
sideiiti del Con.siglio Sceiba | 
e Colombo, Domattina si re- • 
clieraimo al Quirinale le de- ’ 
legazioni del PCI e della DC. i 
poi vorrà il turno delle altre , 
forze politiche. L’incarico per ; 
' la formazione del governo po- ' 
I Irebbe essere affidato. (|um- ' 
j di. a partire da giovedì pro.s ' 

I simo. i 

j Con la crisi del gmeriio del- I 
lo astensioni — rimasto in ca- , 
rica per la seconda metà del | 
11176 e per tutto il 11I77 — co ] 
niinciu dunque un lavoro in- ■ 
leirso e difficile intorno ai no- i 
di .sui quali la crisi è nata. \ 
e senza sciogliere i quali è ' 
difficilmente ipotizzabile una , 
soluzione degna di questo no.- j 
me. Quo.stioni programmatiche j 
iraggiornaniento deU’into.sa di ' 
luglio, i problemi dei referen- , 

; dum) si aggiungono a (luelle j 
i della « ge.stione > del program- ; 
ma ste.s.so ohe PRI. P-SI e PCI 
bannn sollevalo nel momento * 
in cui ballilo espre.sso un giu- j 
dizio di totale inadeguatezza i 
del quadro fwlitico preesi.stcn- I 
i te. Prima e dopo l’apertura , 
j della crisi, i dirigenti de con- ; 
j tinuano a ripetere senza trop- i 
j pe varianti Tindicazione usci- I 
ta dalla loro Direzione della j 
.scorsa settimana, circa l' t ag- i 
giornamento » del programma ) 
sottoscritto ncirestate scorsa , 
dai sei partiti co.stituzionali. ; 
senza dare nella sostanza una | 
risposta a chi ha posto con | 
j tanta chiarezza i problemi e 1 
j gli interrogativi che sono al j 
j centro della crisi. j 

In quale clima si apre <jiic i 
sta crisi? Da varie parti è ' 
stato rilevato (lo faranno 
ci i socialisli. sul loro gionia- 1 
! le) elle il eoiifronto dei par- , 
[ liti sui problemi non si è mai j 
1 arre.stato. aiiclu' .>«' le ipote.-ii ■ 
‘ di soluzione appaiono di.stan- j 
ti. Ciò costituisce .senza diib , 
b;o un tratto miovn della .'t ; 

tuazione. .Anche II Popolo dà i 
; atto ai partiti che .si sono prò j 
i nunciati in favore della cn.si , 
' <r di aver dimostrato consape i 
i volezza dei pericoli impliciti e ' 
j quindi di aver espre.sso la va j 
i Tonta di muoversi con caute ■ 
la ». ciò che offnrehbe — .se i 
condo l'organo della DC — ! 
« margini sufficienti alla trai 
lativa ». Dal canto .suo — si | 
i afferma — la DC \-iioIe prò- j 
j cedere alla ricerca delle con- j 
vergenz-C superando diffiden i 
I 7C e accantonando - impo.sta- 
j rioni dra.stiche e nltimafire ». ! 
j Contrasta con que.<to giudi J 
; zio .suU'apertura della cri.si i 
t quanto è .stato .scruto — nel j 
i le .ste.s.se ore — dal settima j 
i naie democrist.ano. Im Di . 
i scussione, il quale afferma | 
I ta grandi caratteri» tlie toni- j 
• pilo dei de dotrehbe essere , 
I quello di rimanere compatti ■ 
i per < far fronte a una crisi i 
j o.scura voluta dal PCI ». E' j 
' e\idente che \i è qualche j 
! settore della DC ilio ha in \ 
! tt‘re.s.sc a misclnare quest o ; 
ì ni sene e delicate toii moti | 


nere è contcìiulo in una in¬ 
tervista di De Martino, che 
rispondendo alle domande del¬ 
la Repubblica afferma die 
« la crisi italiana non può 
trovare .soluzione senza l'im- 
pegnn di tutta la sini.slra e 
dei sindacati ». Da qui l’e.v se¬ 
gretario del PSI deriva all¬ 
eile una critica rivolta ai re¬ 
centi interventi americani. Se 
la posizione USA fosse se¬ 
guita. egli osserva, essa « ri¬ 
schierebbe di fare deH’Italia 
un paese permanentemente iii- 
.slabilc e quindi debole, dell'al¬ 
leanza atlantica ». E’ comun¬ 
que intollerabile che si in¬ 
tervenga su problemi che ap 
partengoiio alla .scelta ita¬ 
liana. « e .senza tener conto 
dei caratteri della cri.si del 
nostro pae.se ». 'fra P.SI e 
PCI. secondo De Martino, vi 
deve essere uirintesa. se 
non su un programma comu¬ 
ne. sulle linee e.sseiiziali dcl- 
fa/ioiie politica, E la DC 
« deve la.seiar cadere Vas 
sarda (c.si seconda cui .si ri 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



t/no nuova cultura per 


il governo della società 

E per masse 
dì uomini 


Scambiato l’equipaggio 
è tornata la « Sojiiz 26 » 

M().SC.\ - Nuova clamorosa tajipa ddl’iinprosa spaziale 
sovietica m corso da oltre un mese; la t osinonai e >: .Sojiiz 2ti •>. 
agganciatasi alla .stazione ' Saliiit 6 TU dicemlire .sc()l■^o. 
è tornata ieri a terra recando a binilo rcquipasigio della 
V .Sojuz 27 die era .stata lanciata una .settiman.i fa. Due 
cosmonauti sono rima.sti al liu’oro nc! i iinipli'.^so ()i-|)'tante. 
ora formato ilalla • Saljut i- lìalla ^ .Sojiiz 27 . H‘ la prima 
lolla die si \enfica uno scarnino di eiimpaegio con succes¬ 
silo rientro a terra. NELL.A FOTO: la .. So.iuz ‘ili >' .subito 
dopo li .suo distacco dalla stazione orbitante IN PENULTIMA 


Quanto più la situazione 
del Pae.sC si fa eompic.ssa, 
difficile, per molti aspetti 
drammatica tanto più emer¬ 
ge la neee.s.sità che l inizia- 
ti\a e la lolla economica e 
politica sia nutrita di un 
saldo orientamento euUura- 
le e di forti idealità Perciò, 
nel quadro della mobilita¬ 
zione del partito attorno ai 
temi proposti dalle seadeirze 
politieamente pni urgenti, 
sono state propode dalla se¬ 
greteria del PCI a tutte le 
organizzazioni eomimiste 
• .settimane di iniziativa » su 
alcune questioni ideali 

Il bisogno di intericnire 
su questo fronte è eosa per¬ 
manente per un partito co¬ 
me il nostro. Lo sforzo nel 
campo della culliira e delle 
idee non può es.sere solo di- 
isolati pensatori. .Ma oggi 
più die mai se ma.sse gran¬ 
di di donne e di uomini non 
eoiiquistano livelli di consa¬ 
pevolezza sempre più alti 
non c*è avvenire. .A ciò tcn- 
de tutta la nostra azione: 
ed è per (piesto ohe ponia¬ 
mo il proliloma specifico 
della lotta di massa sul ter¬ 
reno delle idee. 

1 problemi sono grandis¬ 
simi. I.a cri.s'i. la resistenza 
ali una svolta rinnovatrice, 
la difficoltà o complessità 
di un’opera di risanamento 
e rinnovamento determina¬ 
no di per sè conseguenze 
gravi non solo materiali, ma 
ideali e morali. Ma non vi 


Incertezza e tensione per le divergenze con Israele 

Sadat ha rinunciato n dimettersi 
solo dietro pressioni americane? 

Attesa per la riunione di oggi a Gerusalemme, cui partecipa Vance - Generico compro¬ 
messo sull'ordine del giorno, restano i dissensi sulla sostanza - Scontri e attentati in Libano 


CERL’.SALEMME — Superate 
in c.xtremi.s. con la mediazio¬ 
ne americana. le gravi diffi¬ 
coltà emerse .sulla formula- 


m.utina cd!e ore 11 (locali) 
nel grande .salone dciriiotcl 
Milton. Malgrado le dichiara 
zioiii di soiidisriizioiie per il 


I /.ione deH’ordine del giorno, i .siiper.imcnlo della impa.s.sc 
j la prima riunione della j clic fra .sabato e domcn: 
; * commi.ssione politica» no- a\eva fatto [H'iisare addir:t 
' minata da Sadat e da Begin j ra ad ima rottura del luv 
; ad Lsinailia il 20 dicembre j /iato — il clima in cui 
.scorso e formata dai ministri j apre la riunione è di ine 
j degli esteri dei due Pae.si — ■ le/za e ten.sione. .-M Cai 
' cui si è ora aggiunto il .segre- j anzi, l'atmo.^fcra prevalci 
I tario di Stato americano j era ieri un misto di amar 
! Vance (il quale parteciperà : za. diffidenza nei confronti 
' — «attivamente», come egli , Israele e jierplessità. as 
' .ste.s.so ha precisato al suo j tbiaramente esprc.s.sc da ii 
' arrivo a tieru.salemme — lettera aperta a Begin pi 
I ai lavori fino a giovedì e che | bl.eata .sul q'intidiano Al ■ 
I venerdì compirà una breve ! ram da Vn.ss/f el Sebai. 
j visita in Egitto, dove incontre- j ministro dcirinformaziont 
! rà Sadat) — avrà luogo que.sta I noto .si rittore: « L’amare/ 


che fra .sabato e domenica I 
a\eva fatto [K'iisare addirittu¬ 
ra ad lina rottura del nego 
/iato — il clima in cui .si 
apre la riunione è di inccr- 
le/za e ten.sione. .-M Cairo, 
anzi, l'atmo.^fcra prevalente ! 
era ieri un misto di amarcz- i 
za. diffidenza nei confronti di j 
Israele e jK-rpIessità. assai | 
tbiaramente esprc.s.se da una j 
lettera aperta a Begin pub ’ 
bl.eata .sul tj'intidiano :M .Ab¬ 
ram da Vu.ss/f el Sebai. e i 
.\ ministro dcirinformazione e i 
notti .scrittore: « L’amarezza ' 


— .scrueia Sebai — n.-t Ina 
di iluudei'e l<i porta .ut oiini 
possi!).le mie.>a. Per treiit'au- 
111 avete vissuto iii un m.ire 
tli odio e non siete r.n.sciti a 
reali/zart la \ostr.i su urezza. 
La su iirez/.i del popolo di 
Israele piò -oltanlo reali/ 
/arsi con la coopera/ onc dt’i 
paic.sl Illesi, sotto forma di 
|)oj)olo indipendente ed ami- 


che. K non è im ea.so che 
(<|Uidun(iuv sia la fondatezza 
(lolla notizia, che è stata 
smentita da un ^portavote» 
della presidenza egiziana), 
proprio ieri li ((Uotìdiaiio di 
(ieriisalemme in lingua araba 


Shaah 

fronte 


nferitt» elu‘. | 


all'ìmp.i.s 


\ erifi- 


effett) 


<ii ’ calasi sulla (lueslioiie dell’or 
ni- ; (line del giorno. .1 piesidontt* 
' Sadat avrebbe prest'iitatn dn- 


Gerusalemme ] menica le 


Processo Catanzaro: 
depongono ì poliziotti 

Di .scena a! proce.sso per la .strage d: j)ia/za Fontana 
i poliziott; romani. La Corte di Catanzaro affronta 
il capitolo delle prime indagini, i tanno deposto l’ex 
capo deH’ufficio politico di Roma. Improta. e il funzio¬ 
nario dello stc-S-so ufficio Fahclla. A PAGINA 5 

Anche Giscard contro 
le interferenze USA 

Dopo averle in un primo tempo gi’jdicatc come « non 
anormali ». anche il presidente francese Vaier: Giscard 
d’E^taing ha condannato le ingerenze americane nelle 
vicende europee, in particolare per quello che riguarda 
la posizione dei palliti comunisti. La marcia indietro 
viene \i.sta nel conte.sto preclettorale dopo le vivaci 
reazioni di tutte le forze politiche francesi, dai c.MIisti 
di Chirac. ai socialisti, ai comiini.sti. IN ULTIMA 


gli osservatori .sottolineano | nan/i al 
clic, se le parti si sono ino- j di sicui 
strale abb.istaiiz.i f!e.ssil)ili da i avrebbe 
raggiungere un compromesso j ricliiesta 
.siiH’ordine del giorno. le [io- i elio stes 
sizioni rimangono allo stato > m senza 
assai rigide e distanti sulle te ameri 
(pìestioni (Il .sostan/.a. .Al suo Ieri mi 
arrivo a Tel .Aviv, infatti, il prime n 
ministro degli esteri egiziano i jirepara; 
Ibrali.m Kam-l lia detto che i odierna. 
•I non ei |)otra es-ere p.iee I dei due 
findié (oniniuerà Fot cupa- j Da.van ( 
zione del territor ara!)! * e ; (juio dei 
finclié non verrai'iio r'cono ! ,Ì gt'nc 
s( iiiti « ; diritt. nazionali del j p.artecipi 
jxilKiIo p.jic'tinese. pruno fra | lo come 
tutti f|uelIo al;.) autodetenni • tmmln i 
nazione . (^u.i'i i oiiteinpora- I to in si¬ 
no.iinente. il prt mie;- israe- \ formale 
liano Begli rii)adiva la tate • ha f)oi .) 
gorita o^t’lità all’.nitotletir- ! tolIot|Uio 
m:n.iz oiie per i palestinesi e j In con 
SI spingeva ancora pò avanti. ) colta de 
diiendosi pronto a dimettersi ; g:-,tr.(to 
piuttosto eli(> (edere alFKgit , la tensK 


1 to (come < il lede Sadat • il 
; controllo -ugli .iiscdiamcnt. 
; ei)raiei nel .S nai. 

. In questa sifuaz one. il fat- 
. to che si ^ a r.TgginMto Far 
i corri .1 .suH’ordine del giorno 
! .solo gra/a- .ad una formula 
! zione tanto generica da non 
I dire niiila (s è ritors infatti 
• alla d/.nn-s 'direttive ptr ; 
I negoziati SU' nroblemi pale 
! stmesi ») r.oi: lascia mo'to 
. spazio a previsoni ott.mist.- 


uu 

Hil 


CUL Corriere delia Se 
^ ra '• di domenica abbia 
mo letto con gusto un 
brillante scritto di .-Into 
r.io Padellaro, intitolato 
« Come reagiscono i par- 
'..amentari — aH’ipotc-si di 
elezioni anticipate ». Sen 
lite questo passo: c Ma 
sono anche trenta giorni 
! quelli della campagna 
elettorale) in cui i milio¬ 
ni volano. Vengono in- 
.ghiottiti da offerte a isti¬ 
tuti religiosi, associazioni 
sportive, circoli ricreativi; 
ricevimenti, regali di noz¬ 
ze e di battesimo, dischi 
e opuscoli che illustrano 
la personalità e l’attività 
del candidato, calendari 
e distintivi con inetóo 11 
suo nome. Per finanziare 
la loro campagna eletto- 


\i agitatori che .sono .stati 1 
patrimonio, in que.ste setti 
mane, di alcuni c'apo^aldi d. 
quello .schieramento che si è 
chiamato « partito delle eie 
zioni anticipate *. A parte 
que,stc reazioni più epidermi¬ 
che. comunque, .xicorre ag 
giungere che anche il diret¬ 
tore del Popolo. Beici, par¬ 
lando a Ravenna, ha insisti¬ 
to nel replicare i s no » con¬ 
tro il governo di cmergenzui. 
senza dare alcuna risposta 
alle indicazioni e alle propo 
.ste degli altri partiti, e in 
particolare dei comunisti, dei 
.socialisti e dei repubblicani. 

Un diseor.so diretto a con¬ 
trastare chiusure di tal ge- 


ra’.e. .ì’.cum .si indebitano 
fino al collo e altri chie¬ 
dono o accettano l'.aar.o 
economico di cona-renti 
f.ìco.iaii. amici e indù 
.'tnali. pertino di ustituii 
d: credito ». 

Il quadro r tracciato con 
molta vivacità, che peral¬ 
tro non riesce a celarne 
Vintrinseco squallore. Ci 
troviamo di fronte a un 
breve ma completo cam¬ 
pionario della corruzione 
praticata o subita, un 
campionario in ascesa che 
va dalla offerta alVistitu- 
to religioso, dal regalo di 
nozze o di battesimo, dal¬ 
la distribuzione di un pro¬ 
prio « 33 gin r> /ve la figu¬ 
rate una sene di canzoni 
cantate daU'on. Rorruso. 
con .Montanelli al piano 


forte') finn ai mùioni c 
lemosinnti e concessi « in 
prestito » da industriali c 
da banche Ma (he nomi 
ni sonn. (/uale dignità po' 
sono conscn are (lue-.ti m 
dnidut che comprano o 
Sì fanno comprare per e.s 
sere eletti ' E che cosa po 
Iranno poi fare, di quale 
libertà potranno poi gode¬ 
re una volta entrati-in 
Parlamento grazie ai '< pre¬ 
stiti » di lor signori, che 
non vogliono restituzioni, 
ma pretendono, in cambio, 
obbedienza e complicità? 
E gli onesti — che non 
mancano — che cosa pos¬ 
sono, contro la pattuglia 
dei corrotti che, in forza 
degli aiuti ottenuti, si as¬ 
sicura i posti di coman¬ 
do? .Ma VOI l'avete visto 


I n.'ct/i al Consiglio iiuzioiiale j 
i (li sicurezza egiziano e h' j 
! avrebbe ritirate solo d etro I 
I richiesta unanime del ciKisi j 
i glio sto-so e dietro ' pres-.io ■ 
J II! seiiz.i pret (‘denti da par ' 

te americana. | 

Ieri intanto si sono avute le j 

prime consulta/ nn; dirette in | 
I lireparazioiie dell.) ( onfi'ren/a | 
I odiern.i. Dopo un incontro | 
I dei due mini->tr di'gii e^tt^ri j 
1 Dayan e K.unel e un dillo 
; (jiiio deilo s*.( ^-..i D.iv.m ( on | 
! .1 gt'Ui'rale Sil.isv'io (die i 
! p.^rteciper.i p(‘r FflNI’ ma so j 
i lo eonie T o^serv.(tori . ». < ti 
I tr.nml)! i ininistr Inuino .ivu . 
. to in si-r.u.i una nunioi.e ’n j 
! formale eoo Vand-, il quale i 

• ila f)oi .mito aiulie un l)re\e ì 

! colI(K|Uio con B*. gm. ; 

I In duncidinz.i ( oii le d.ff. I 
j eolia del nego/ .ito. >i c r<‘ i 
; gi^tr.ito un in.i'priirieii'o del • 
, la ten.sione m Lib.ino Negl: j 
j iiltim! tre giorni. violenti | 
■ du*''lL d’ artiglieri.) si sono | 
\ svolt, fra le povi/ion, d: j 
j de.'tra c quelle palC'tii.c j 

SI progr(w!^l«- nel sud. con j 

• l’intervento diretto m almeno | 
' nn caso dei (anr.on isr.ie’i.i- ; 
, ni Nuin-rnsi attedila), si so i 

no inoltre ver.f c.iti a Be irut ; i 
I uno di ossi ila provcKato :1 > 

• ferimen*o. da.aulì .) una st uo 1 
i la. di due sjudenli 'uno dei j 
. qual; è morto, l’altro è graveI. | 


di fronte 


il film di Roberto Faenza 
« Fo."/.) Italia .> che si 
pinietta in que.'^ti giorni'' 
.Xiidatc'n a ledere. Coloro 
che (I hanno qoi rrnato :n 
questi trent'anni sono in 
massima parte li, coìti in 
uno spietato « long play 
iP.g ). inciso dalla lerità. 

Il passo sopra riferito di 
Padellaro si chiude con 
queste parole: « I soli 
elio non hanno preoccu 
pazioni di que.sto genere 
.sono 1 comunisti. E’ il par¬ 
tito che organizza e ge-sti- 
.sce la campagna elettora¬ 
le di tutti i candidati ed 
e il partito che pag.a ». 
Ecco posti di fronte, sen¬ 
za superflui commenti, le 
rose r qli uomini sudici r 
le cose e gli uomini puliti. 

Fortebraccio 


] è solo un proce.s.sn oggetti¬ 
vo. II fatto che il movimento 
j di ispirazione sociali.sta nel 
, suo complesso ponga la <;iia 
j candidatura alla direzione 
; del Pae^e e.sige uno .sfoizo 
I anche eiiltiirale e teorico 
j molto grande che elevi non 
I poche migliaia ma centinaia 
' di migliaia di quadri, mt- 
ì lioiii di donne e di nomini 
i ad lina reale azione di gu- 
, verno 

I .Mio stesso tempo le re- 
I .sistcn/o di classe i' politiche 
ad una svolta sulla dirozio 
ne del Pae^e determinano 
una rinnovata eamiiagna an 
tieomiinista talnr.i rozza, t.i 
' loia .sottile, eomuiiqiie a.s.sii 
j aspra .su ogni piano, parti 
! eolarmente sul jiiano uleale 
1 Le eontraddi/ioni di questa 
I eampagna sono palesi, (’i si 
1 acclusa dello eo.se più oppo 
I sto; di avere abbandonato 
t -Marx, di essere tropno 
I marxisti Epperò questa 
[ ste.ssa eontraddittorietà non 
I parla da sola, perchè c'è un 
j • canale » per eiasemia men- 
j talità Oecorre comiiattere 
I più vivamente, (’eito, eonti- 
! nuando ad elaborare, a eie 
I vare le c.ipacità di analisi e 
' di proposizione Ma anche 
I gettando in campo, con or- 
1 gnglio. tutto il patrimonio 
! culturale, ide.ile e morale 
I che abbiamo accumulato 
I Certo ne! nostro partito. 

I non da oggi, sono pre.senti 
j posizioni di pensieio diver- 
I se. Ognuna di esse concor- 
' re a dotcnninare il Partito 
[ in quanto - intellettuale 
collettivo » misurandosi con 
la interpretazione della real¬ 
tà e cooperando a trovare 
soluzioni politiehc. a coni 
; porre una linea politica. 1 
1 elassiei dei marxismo non 
I vengono imposti: essi .stan- 
t no alla base della ispirazio- 
I nc ideale del Partito perchè 
1 si sono rivelali e si rivelano 
I strumenti decisivi per eoni- 
1 prendere e per agire per chi 
j voglia trasformare la socie¬ 
tà. Questo modo di essere 
laico del Partito comuni.sta 
si afferma con Togliatti per 
i lina maniera precisa di in- 
: tendere il mar.xisino o il le- 
j niiiismo. .Non ima .sorta di 
I nuova religione, con il suo 
I catechismo: ma pensiero ci i- 

■ tifo, .storico, ."cienlifico. ci- 
] pace — come insegno Gram- 
I sci — dì lottare contro ogni 
I dogmalt.smo e di intendere. 

I dunque. la sua stessa deter- 
t minazione c finitezza sto- 
j riea. 

Sapere di non avere tina 
1 verità a.s.soIuta già eostriii- 
I ta c una risposta prctabbri- 
I cata per tutto .significa chic- 
! dorè più studio, più ricer- 
1 ca. più sforzo di coiio.sccnza. 

1 In tal modo si combatte il 
! pericolo deiradagiamento. 

I deirattesismo. Esso deriva 
I proprio dal ritenere che la 
; coscienza è a posto perchè 

■ r* ideologia » è determina- 
1 ta una volta per .sempre; e 

, ' allora si pu(> tranqinllamcn- 
! le scadere al piccolo cabn- 

• taggio. Salde iilealità e con- 
! crete certezze possono v'c- 

• nire .soltanto d.iilo studio, 

I dalla espenenz.i e dal cun- 
! fronto continuo delle elaho- 
j razioni già compiute con la 

• realtà della storia. \’i è una 
J confusione gì ave da evì- 
1 t.are e da battere; un pen- 
! siero antidogmatico non è 
i un vaso vuoto o un ecletti- 
j smo inconcludente. .Al con- 
! tracio K-^so vuol e.ssere un 
I edificio che si eostriii.scc 

■ solidamente, proprio perehè 
’l cia.scuna sua parte è provat .1 
j e rinrovata. 

! Ognuna delle scelte di 
‘ fondo dei comunisti ha die- 
I tro un lavoro teorico e una 
i .storia che vanno rosi e.spli- 
j (••»). .Ma. per .stare a ciò che 
j è piò urgente, poniamo tre 
, temi per questa eampagna 
; ideale; la qticsiione della 
' V iolenza e del terrori.smo: la 
j storia di questi trenta anni 
I e in particolar modo il ruolo 
; in essa dei comunisti; la 
I funzione della cultura e del- 
I la .scienz.i in una .società in 
'< trasform.azione 

■ .Avvertiamo su tutti qiie.st! 

. punti la presenza, che giiin- 

• ge ai mezzi di romunicazio- 
I ne di mas-a. di anali.si ìn- 
j fondate, di deformazioni 
I dell.a realtà, di posizioni da 
i combattere. Ricompare, ad 
, esempio, un rozzo meccani* 

! ci.smo e cioè un collegamcn- 
j to .schematico tra situaz.ione 
j oconomico-soeiale c compor- 
' lamenti umani. 

1 E’ evidente che corte po* 
.sizioni etiche, teoriche, po* 

I litiche .si po.s,sono radicare 
j perchè vi sono condizioni 
j materiali determinate dalla 
[ crisi. E’ dtmquc ovvio che 
i bisogna agire con ogni for* 

! za per modificare quelle 
condizioni materiali; perciò 
ci battiamo per una svolta 

Aldo Tortorella 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / Vita Italiana 


In una sala del Campidoglio 

Oggi a Roma assemblea 
unitaria della FNSI 
contro il terrorismo 

Hanno aderito il sindaco Argan, partiti, sindacati, organizzazio¬ 
ni di massa, comitati di redazione, consigli di fabbrica editoriali 


nOMA — Contro la vio¬ 
lenza e il toiTorismo a- 
\Tà luofto ojjsti alle ore 
10.;t0 in Cainpidof'lio 
(sala (Iella Protomoteea) 
una manifestazione |)er 
iniziativa della ^'ederazio- 
ne nazionale della Stampa 
alla quale hanno annun¬ 
ciato la loro adesione le 
forze dem(Kratiche. 

Cria iniziativa che, nel 
quadro delle numerose al 
tiv cl’.e si sono svolte 
e che sono in corso in tut¬ 
to il Paese, acquista un 
suo si>ecifi(o sinnificato 
proprio come ris|X)Sta che 
i uiornalisti dcnuK-raiici 
italiani intendono dare a 
fili attentati che in questi 
ultimi tempi hanno preso 
di mira fiiornali e lavora¬ 
tori deirinformazione pcn- 
attaccare la libertà di 
stampa che {' uno dei pi¬ 
lastri dello Stato dem(KTa- 
tico. 


Airappcllo lanciato dal¬ 
la KNSI hanno aderito il . 
sindaco di Roma, Ar^jan, 
che ha messo a disposi¬ 
zione la sede deirammi- 
nistrazione comunale; la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria CGIL, CISC, UIG 
che sarà rappresentata da 
Macario; i partiti demo 
cratici (dalla DC al PCI: 
(|uest’ ultimo interverrà 
lon una delegazione uffi 
ciale); i gruppi parlameli 
tari (il PCI sarà presente 
con una delegazione sia 
del Senato che della Ca 
mera); la Confederazione 
nazionale degli artigiani 
che sarà rappresentata da 
Primo Fehziani; la Confe- 
sercenli romana, la Confe¬ 
derazione dei coltivatori, 
amministratori comunali, 
provinciali e regionali. 

Altre adesioni significati¬ 
ve: i presidenti delle due 
Camere, Fanfani e Ingrao; 


il pre.sidente della Corte 
costituzionale Paolo Rossi: 
il presidente del consiglio 
Andreotti; i ministri Boni¬ 
facio. Antoniozzi, De Mi¬ 
ta: il presidente del con¬ 
siglio regionale c della 
giunta del Lazio, Ziantoni 
e Santarelli: il sindaco di 
Marzabotto: l’on. Luciana 
Castellina del PDUP-Ma- 
nifesto: il Partito radicale: 
il PLI: la Federazione i- 
taliana editori di giornali: 
il Sindacato .scrittori italia¬ 
ni: il gruppo .sociali.sta del¬ 
la Camera. Messaggi di a- 
desione .sono giunti da par¬ 
te di organizzazioni studen¬ 
tesche e culturali. 

Molto nutrita e qualifi¬ 
cata. naturalmente, sarà 
la partecipazione dei la 
voratori (ieH’informazione 
con i comitati di redazio¬ 
ne e con i consigli di fab¬ 
brica delle aziende edito¬ 
riali. 


La conferenza provinciale sull'ordine democrotico 

Da Latina appello airunità 
contro violenza ed eversione 

Due giorni di discussione - Partecipazione di operai del¬ 
le fabbriche occupate, sindaci, amministratori pubblici^ 


Dal nostro inviato 

L.*\TIN.\ — C‘è un obicttivo, 
chiaro, sul (piale converge 
l'azione di tutti i gruppi ter¬ 
roristi: mettere lo Stato de¬ 
mocratico in condizione di 
non sapersi più difendere 
con la forza (iella democra¬ 
zia. K allora, ù evidente, il 
problema che sta oggi di 
fronte a tutti è quello di 
rendere più .saldo il tessuto 
democratico, più forti i le¬ 
gami tra .Stato. « democrazia 
organizzata *.• e popolo. 

K' intorno a questo ragio- 
namc'iito —- che il presidente 
(lolla Commi.ssione intorni 
(iella Camera. Maniinì. ha 
ripre.so nel suo discorso 
conclusivo - che si è svilup¬ 
pato il dibattito, nel cor.so 
delle (lue giornale della con- 
fcrcnz.i provinciale .suU'ordi- 
iK* dcriniciMtico. ciHiclicsa 
domenica a Latina con una 
tavola rotonda tra rappre.sen- 
tanti (li tutti i partili co.stitu- 
zionali. K dalla conferenza (è 
la prima di quc.sto genere 
che .si tiene in Italia, ed è 
stata conv(K'ata dali'amini- 
nistrazione provinciale in vi¬ 
sta della conferenza regionale 


del Lazio, in programma per 
il 27 e il 28 ili quc.sto me.se) 
è venula la prova che una 
collaborazione tra le istitu¬ 
zioni e la gente è possibile. 

In una sala di Latina, jxjr 
due giorni, a (li.scutcre su co- 
.sa è quc.sta nuova ondata di 
violenza eriminalo. su quali 
sono le radici, le causo (e 
anche (Il dii lo colpe, le re- 
.sponsabilità). su quali i rime¬ 
di da adottare, si son trovati 
assieme gli operai delle fab- 
briclio occupate, i sindaci di 
tutti i Comuni della zona, i 
rappre.sentaiiti dei partiti; e 
il vic(Kiuest()re. il comandante 
dei carabinieri, il Procuratore 
(Iella repubblica. 

Quc.sto è il primo fallo; il 
risultato più importante della 
conferenza: Te-sscre riusciti a 
riunire intorno ad un unico 
t.ivolo i rapiire-scntanli di 
realtà politiche, sindacali e 
istituzionali che troppo spes¬ 
so c per tropjxi tempo non 
hanno trovato il modo di 
comunicare tra loro. 

Ma quc.sto convegno di La¬ 
tina non è stato solo un 
« approccio ». Qualcosa di più, 
è sembrato, che un esperi¬ 
mento su una \ia nuova. Si è 


Incontro tra Cossiga 

ed il suo collega tedesco Moihofer 


Il ministro degli Interni 
Cossiga ha avuto ieri matti¬ 
na a Bonn un coll(X]Uio di 
un’ora con il collega tede.sco 
Maihofer. L’incontro ha avu¬ 
to carattere di ordinarla am¬ 
ministrazione data la crisi rii 
governo. Iianno riferito fonti 
vicine al ministro Cossiga. 
Maihofer c Cossiga hanno 
esaminato durante il collo¬ 
quio 1 mezzi più idonei per 
attuare sul piano operativo 
la collaborazione nella lotta 
contro la criminalità e con¬ 
tro il terrorismo. 

Al termine è stato emana¬ 
to un comunicato in cui è 
detto ohe « I due mini.stri 
hanno c.sprc.s.so comune ap¬ 
prezzamento per la stretta e 


fiduciosa collaborazione che 
è stata finora realizzata fra 
i servizi di sicurezza e di po¬ 
lizia dei due pac.si. in spe¬ 
cial modo nel settore della 
lotta al terrorismo interna¬ 
zionale e hanno prc.so accor¬ 
di per la cooperazione opera 
tiva in casi concreti ». Nel 
campo della comune lotta 
contro la cnminalit.à — dire 
anche il comunicato — si è 
stabilito di istituire in futu¬ 
ro un regolare scambio di in¬ 
formazioni nel ca.so di acqui¬ 
sto di armi da parte di un 
cittadino di un paese nel¬ 
l’altro pae.se. di furti di auto 
che abbiano conne.ssione con 
sequestri o rapine. 


La neo direttrice deirADN-Kronos 
presenta il programma politico-editoriale 


ROMA — Malgrado la nuo¬ 
va proprietà dell’ADN Kronos 
abbia resa nota la nomina 
del nuovo direttore — si trat¬ 
ta della dottoressa Giann.a 
Naccarelli. già redattore ca¬ 
po — la vicenda deH’agenEia 
di stampa non sembra an¬ 
cora risolta. Oggi infatti la 
neo^direttrice dovrà portare 
airas.^mblea dei redattori il 
programma politico (xiitorialc. 
concordato con l’editore, e si 
tratterà di una a.s.*emblpa 
alquanto vivace se si con.si 
dera che sabato scorso .sulla 
designazione di Gianna Nac 


carelli la redazione aveva vo¬ 
tato contro (12 no; 7 si; un 
astenuto e 4 assentii. In 
precedenza poi un gruppo di 
redattori aveva firmato una 
lettera aperta In cui si chie¬ 
deva la conferma di Sergio 
Milani a direttore. 

Ieri intanto la proprietà 
ha emes-so un comunicato in 
cui fT riconferma la propria 
autonomia che si sostanzia 
nella garanzia a.ssoluta che 
l'agenzia non diverrà mai 
.strumento di interessi e di 
aree iiarticolasiiche o clien 
telar! » 


riu.sciti seriamente ad avviare 
una di.scussione, che certo ha 
fatto registrare posizioni di¬ 
verse tra i vari interlocutori 
(non iHitrcblx? c.sscre altri¬ 
menti) ma ha dimostrato che 
i punti in comune da cui 
(jartire per una «offensiva 
democratica» contro il terro¬ 
rismo ci .sono. 

Si è parlato di quelli che 
sono i problemi delia zona 
(qui scotta ancora il ricordo 
del tragico raid del fascista 
Saccucci. che costò la vita al 
nostro compagno Luigi Di 
Rosa); ma anche più in ge¬ 
nerale dei nodi politici, che 
devono essere sciolti, se si 
^•lIoIe davvero assestare un 
coljKi duro ai terroristi e a 
chi tira le file del disegno 
eversivo. 

.Siamo a un punto di 
rottura? — si è chiesto il 
vicccaiKigruppo della DC 
alla Camera, Bernardi, che 
assieme a Zagari (PSI), 
D'.-Mcssio (PCI) Bozzi (PLI) 
e Mammì (PRI). Ruggero 
(PSDI) ha prc.so parte alla 
tavola rotonda conclusiva. 
Non siamo a un punto di 
rottura, non ci sono ultime 
spiagge da difendere; siamo 
però a un punto della verità: 
o si riesce adesso con Io 
sforzo di tulli ad opporsi va¬ 
lidamente alla strategia del 
terrore, oppure la denwerazia 
corre ri.schi seri. Non è il 
momento né di rallegrarsi né 
di piangere — ha .soggiunto 
Ruggero. E’ il momento di 
agire. E iK?r fare qualcosa 
che davvero serva a fronteg¬ 
giare terrorismo e violetiza — 
ha o.s.servato Bozzi — bisogna 
oiierarc per un cambiamento 
reale e profondo di tutto 
Tassello sociale. Non c'è e- 
Icmcnto di de.stabilizzazione 
— ha detto da parte sua Za- 
gari — {x'ggiorc che il perpe¬ 
tuarsi delle ingiu.stizic. E non 
c’è nulla che corroda un re¬ 
gime democratico più delle 
promcs.se non mantenute. 

Ma ce anche in campo di 
azione più .specifica, sul qua¬ 
le occorre scendere, per 
combattere il terrorismo. 
Scr\-ono provvedimenti con¬ 
creti. ha detto D’Alessio: una 
politica che punti a sostenere 
Fazione degli apparati pub¬ 
blici: scelte che consentano 
agli organi dello Stato di es¬ 
sere più efficienti, e in.sicme 
più democratici (la riforma 
della PS non può attendere 
oltre); a.ssunzione di respon¬ 
sabilità da parte delle Regio¬ 
ni e degli enti locali. E per¬ 
ché queste mi.sure siano pre- 
-sc. c ri.sultino efficaci, non 
bastano impegno (o promes¬ 
se) degli addett: ai lavori. 

Piero Sansonetti 


Da dieci anni le popolazioni in lotta per la ricostruzione 

Il Belice ricorda al Paese 
gli impegni non mantenuti 

Ferma denuncia nelle manifestazioni unitarie di questi giorni - Nonostante il 
disastro del terremoto si è sviluppato un ampio movimento per la rinascita 
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Resta una rilevante mole di lavoro 


La crisi non blocca 
Fattività 
del Parlamento 

Vengono sospesi importanti provvedimen¬ 
ti ma continua Tesarne di decreti che de¬ 
vono essere ratificati dalle due Camere 


Da parte della Corte Costituzionale 


Oggi lo decisione per i referendum 


ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale decide oggi in camera 
di consiglio suITammissiblIità 
degli otto referendum pr(^ 
poeti dai radicali. Gli otto re¬ 
ferendum riguardano, come è 
noto, la legge sull’ordine pub¬ 
blico. le norme che regolano 
1 procedimenti d’accus.v con¬ 
tro 1 ministri ed 11 capo del¬ 
lo Stato: l’ordinamento glu- 
dtslario militare, il ctxlice mi¬ 
litare di pace, la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti, la legge di attuazione 
del Concordalo e del trattato 
con la Santa Sede. 97 artico¬ 
li dei codice penale, le nor¬ 
me ciie regolano i manicomi 
fiudieiari. 

I giudici costituzionali si 
premunceranno dopo aver, 
•Mollato la relazione del giu¬ 


dice Livio Paladin. 

Già la Cassazione, per la 
parte che le compete, il 6 di¬ 
cembre .scorso ha espresso il 
suo parere: con la ratifica del¬ 
la validità delle firme raccolte 
gli otto referendum supera¬ 
rono il primo del due control¬ 
li previsti dalla legislazione. 
In quella occasione la Cassa¬ 
zione attenendosi alla lettera 
della norme, respinse le ar¬ 
gomentazioni delTawocatura 
dello Stato che. in rappre¬ 
sentanza della Pre-sidensa del 
Con.siglio aveva sostenuto l’il- 
legiitunità delle richieste di 
referendum con una sene di 
argomentazioni. In (x;ca.sione 
del giudizio di legittimità da¬ 
vanti alla Corte Costituzio¬ 
nale l’Avvocatura dello Stato 
ha riproposto le sue argomen¬ 


tazioni, sostenendo, tra l’al¬ 
tro che i giudici costituzio¬ 
nali non possono limitarsi nel 
loro giudizio alia verifica se 
la richiesta di referendum ri¬ 
guardi o meno materie che 
Tarticolo 75 della Costituzione 
esclude dalla votazione po¬ 
polare. 

Il 13 gennaio scorso 1 radi¬ 
cali nelle loro memorie han¬ 
no ribattuto a questa tesi sot¬ 
tolineando che. a loro avviso, 
la Corte Costituzionale ha 
precisi limiti da rispettare 
nelle pronunce in merito alla 
ammissibilità dei referendum. 

Oggi tanto l’Avvocatura del¬ 
lo Stato che i rappresentan¬ 
ti del comitato promotore dei 
referendum verranno ammet¬ 
ti In camera di consiglio 


VALLE DEL BELICE - Nel¬ 
la Vallo ognuno è ritornato 
alle proprie faccende, dopo 
due intense giornate di mo¬ 
bilitazione e di lotta. Anche 
il decimo anniversario del 
terremoto è trascorso, è già 
di ieri Teco degli slogan.s e 
dei discorsi che .sono riecheg¬ 
giati tra le rovine dei paesi 
distrutti e le distese di ba¬ 
racche. Ma il ritorno al quo¬ 
tidiano, che qui .significa pro¬ 
miscuità. disagio, angoscioso 
senso di degradazione umana 
c materiale, .stavolta non tro¬ 
va il Belice rassegnato. 

C'è ancora mia scandalosa 
vergogna da cancellare, ma 
c’è pure il capitolo nuovo del¬ 
la ricostruzione che ha com¬ 
piuto i primi importanti pas¬ 
si. .Se vi è dunque un ele¬ 
mento da registrare e da sa¬ 
lutare [Kisitivamonto è pro¬ 
prio Timpegno che ha mes.so 
da parte ogni ra.s.scgnazione. 

II Belice. che oggi è in gra¬ 
do di di.scutere coralmente 
su come costruire il proprio 
avvenire, è un esempio di 
eccezionale organizzazione 
democratica. Ci si è chie.sti 
perché il Belice « non è esplo- 
.so ». l.a ris|X)sta qualcuno Tha 
trovata nelTasseii/a, m que¬ 
sto vasto territorio die toc¬ 
ca tre province dolTisola. di 
! .segni concreti della civiltà in- 
i dustriale. « Che .si sciopera a 
; fare — lia detto don Ribol- 
di, il prete di Santa Ninfa — 
se il Belice non ha cimi¬ 
niere? ». Poi ha rettificato; 
« Uno sciopero cosi dovreb¬ 
be almeno impensierire le co¬ 
scienze ». 

T’inora, i fatti hanno dimo¬ 
strato che il radicato scn.so 
di responsabilità dei lavora¬ 
tori e delle 40 mila perso¬ 
ne delle baracche, non ha 
smos.so le coscienze di molti 
ministri. 

Eppure il Belice è ancora 
sulla breccia: lo .si deve in 
primo luogo ad un osemplu- 
ro procc.sso di aggregazione, 
alla presenza di un robusto 
tessuto democratico. alTope- 
ra tenace che vede imiiegna- 
ti gli organismi di lja.se. dai 
Comuni ad una considerevole 
rete (ii realtà as.sociative. 

E' toccato al Belice. con 
le proprie forze, il sostegno 
e la solidarietà dei partiti 
democratici e dei sindacati, 
iniziare il cammino della ri¬ 
presa. Non è forse frutto della 
lotta la legge che sta permet¬ 
tendo la co.slruzionc dei primi 
alloggi? Non è una conquista 
delle po|jolazioni la commis¬ 
sione d’inchie.sta sugli spre¬ 
chi che il Sonalo finalmente, 
dopo il voto di un anno or 
.sono della Camera, si appre¬ 
sta a sancire come una leg¬ 
ge? E ancora : non è forse 
merito principale dei conta¬ 
dini c dei giovani di tutta la 
valle se in questi anni la zo¬ 
na sta s|jerimentando una 
delle più intcres.santi trasfor¬ 
mazioni agricole della Sicilia? 

Il Belice non è stato con 
le mani in mano. Basta at¬ 
traversare in auto le colli¬ 
ne attorno al cor.so del fiu¬ 
me. da cui la Valle prende 
il nome, per cogliere il sen¬ 
so di una non indifferente 
azione di rinnovamento d(^I 
processa pr(xliittivo in agri¬ 
coltura. Chi si immagina lan¬ 
de de.solate è smentito dalle 
di-stcse di terreni coltixati. 
dalle numero.se cantine c(X) 
perative che commercializza- 
i ixi vini tra i più rinomati. 
Ecco la -Strada che bi.sogna 
percorrere e che la locica 
degli * interventi dalTalto » 
non ha capit(j negli anni siic- 
ce.ssivi al disa.stro. 

Cosi è stato .sin troppo fa¬ 
cile aprire la via allo sper¬ 
pero di miliardi e alle pro¬ 
messe di in.sediamcnti indu- 
dustriali nel calderone degli 
impegni mai rispettati del fa¬ 
moso « pacchetto Colombo » 
di 2-1 mila posti di lavoro 
in Sicilia, di cui 8 mila nel 
Belice. NelTattesa. eiovani e 
braccianti fanno da sé. Un 
1 e.sempio: la cxxjpcrativa 

I < Triscina » di Ca-^cUTtrano. 

grasso comune nel cuore del 
■ Belice, dove una .settantina 
j di ettari .sono .stali pre.sto 
i trasformati in una grande 
' serra per la pr<XAiz:one d: 
fiori e ortagcì. 

Ma qu-o.sta prota di capa- 
‘ cita non può c.S'Cre un alibi 
per altri ritardi, sul piano 
concreto delle iniziatitc di ri- 
na.scita economica. Gli impe¬ 
gni vanno mantenuti, c'c bi¬ 
sogno di un rifinanziamento 
! della legge per la rico5*ni- 
I zionc. L'c.spcrienza del passa¬ 
to non può consentire per 
e."empio che ci si dimentichi 
di fare Tappalto per le pom¬ 
pe di sollevamento delle ac- 
j que (fella grande diga sul 
1 lago Carboj. vicirio Sambuca. 

I di fronte a 1700 ettari di ter- 
j reno che attendono di esser 
irrigati. Un richiamo che ri¬ 
guarda non .«olo lo Stato, ma 
I anche il ruolo fondamentale 
1 clic la Regione può e deve a.s- 
j solvcre senza ulteriori lati¬ 
tanze. 
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PALERMO — Uno scordo della recente manifestazione per il Belict 

Nell'ultima riunione del Consiglio dei ministri 

Rinviate ieri dal governo 
le elezioni universitarie 

La competizione elettorale si svolgerà entro il 10 dicem¬ 
bre 1978 - 1 commenti e le valutazioni delle forze politiche 


RO.M.A — Nella sua ultima 
riunioiio il Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha approvato un decre¬ 
ti» legge del ministro della 
pubblica i.struzionc che sta- 
bili.sce il rinvio delle elezio¬ 
ni delle rappresentanze stu- 
denle.sclic negli organi di go¬ 
verno universitario. Il prov- 
v(Klimento è stato adottato 
per avvicinare la data di svol¬ 
gimento delle clczujiii a quel¬ 
la di inizio dclTanno accade¬ 
mico così clic il voto |)cr le 
rappresentanze .studcntc.sclic 
negli atenei po-.sano .svolger¬ 
si entro il dicci dicembre 
1978. in analogia con quan¬ 
to avviene iJer le altre com¬ 
ponenti universitarie. 

Il decreto — die rinvia a 
novembre le consultazioni c- 
leltorali in concomitanza con 
la prevista approvazione del¬ 


la riforma universitaria — (' 
al centro di commenti diversi 
csprc.ssi dalle varie forze po¬ 
litiche e dai movimenti gio¬ 
vanili. Per il PSDI Fon. Pre¬ 
ti ha ribadito il giudizio net¬ 
tamente contrario del suo par¬ 
tito; analoga valutazione è 
stata e.spre.s.sa dal segretario 
del PLI. OH. Zanone. e dal se¬ 
gretario nazionale della gio¬ 
ventù liberale. 

Il segretario della Federa¬ 
zione giovanile repubblicana. 
Enzo Bianco, ha dichiarato 
clic la decisione del consi¬ 
glio dei ministri « dimostra fi 
iialmente un atteggiamento di 
consapevolezza della condizio¬ 
ne drammatica in cui versa¬ 
no gli atenei italiani ». « Oc¬ 
corre tuttavia — aggiunge 
il rapprc.scnlante dei giova¬ 
ni repubblicani — che il nuo- 


La sezione centrale di Stampa e Propaganda ha dif¬ 
fuso questo manifesto e invita le federazioni a ripro¬ 
durlo: 

Il governo si è dimesso 
E' NECESSARIO UN REALE CAMBIAMENTO 

Dinanzi alla gravità della situazione del paese, 
si sviluppi un vasto movimento unitario per un 
governo di solidarietà democratica. 


vo governo vari urgentemen¬ 
te una buona riforma, cosi 
come è op|x»rtuno che sia 
potenziata la ste.ssa rappre¬ 
sentanza studentesca negli or¬ 
gani accademici ». 

II movimento giovanile de 
ha e.spresso il proprio disac¬ 
cordo con il provvedimento 
adottato, "c Nonostante ciò — 
ha dichiarato il vice delegato 
nazionale -- prendiamo atto 
(lì quc.sta deci.sione. nella spe¬ 
ranza clu' le prossiine elezio¬ 
ni possano coincidere con la 
più generale riforma dclFuni- 
versità italiana ». 

• Il decreto di rinvio — ha 
dichiarato il tompagno Vita¬ 
li. re.s|>Jn^.ibile della univer¬ 
sità per la FGCI -- rispec¬ 
chia Forientamento di molte 
organizzazioni giovanili ». .-Xn- 
che i comunisti si .sono pro¬ 
nunciati per un aggancio del¬ 
le elezioni alla riforma, per¬ 
ché consapevoli dello .svuota¬ 
mento cui è sottoixjsta la pre¬ 
senza studentesca nel gover¬ 
no degli atenei in mancanza 
(li misure innovatrici. « Ma 
l.i scelta fatta — conclude la 
(hchiarazione — si tradurrà 
in una inutile dil.nzione .se 
non sarà accompagnata dalla 
volontà di accelerare l'iter 
p.irlamentare della riforma 
imiv ( rsiiaria per farla entra¬ 
re in vigore entro il pross: 
mn anno accademico ». 


ROM.-\ - L apcrtiira formale 
(Iella crisi di governo (le di¬ 
missioni (li .Aikìi cotti sono 
.state ufficialmente annuncia 
te nel pomeriggio di ieri al¬ 
la Camera, che di con.seguen 
za ha aggiornato i lavori; e 
stasera verranno comunicate 
anche al Senato) interrompe 
si l'iter legisl.niivo di una se 
rie (li importanti jirovvtdi 
menti, ma non bl(K(.a Fatti- 
vita del Parlamento che an¬ 
zi ha ugunlment(‘ davanti a 
,s(‘. {jor-^ino in misura maggio¬ 
re di precedenti erisi. una 
rilevante mole di lavoro 
D'altra parti' va ricordato 
clic proprio i <omun!'-ti. in 
sede di .isM'inbU'a del gr.ip 
po (i('l Senato, avcv.uio gio 
vedi scorso sottolineato la ne 
cessità che. anche nel ( orso 
della crisi, il l..\oro parla 
mentale prosegua nei m.idi 
consentiti, soprattutto in ri- 
laz.ioiie alle importanti log :i 
di riforma alF esame delle 
Camere. 

LE LEGGI SOSPESE — Per 

l'assenza del n.iturale inter¬ 
locutore del Parlamento, e 
cioè il governo, alla Camera 
è stata sospesa proprio ieri 
la discussione della riforma 
sanitaria di cui la stùlimana 
.scorsa erano stati approvati 
i primi dieci articoli, lllocca- 
ti anche Favvio del nuovo di¬ 
battito sulla legge per l'abor¬ 
to che doveva cominciare do 
mani, sempre nell’ aula cl. 
Montecitorio; e. in commis- 
sinne. l'esame della iiforma 
della (loliz.ia (peraltro già 
bloccato dalla mancala solu¬ 
zione del nodo del sividaca- 
to». (li quell.i dell'editoria, 
dell' assistenza, della scuola 
secondaria superiore, del pia¬ 
no (Ielle ferrovie, del fondo 
(li solidarietà per Fagncol 
tura. Prospettive diverse si 
jjrofilano invece per F cfiuo 
canone, già approvato dal Se 
nato: la commissiono specia¬ 
le fitti della Camera, convo¬ 
cata per domani, ha già chie- 
.sto dì potere ugualmente co¬ 
minciare c proseguire l’esa¬ 
me in schIo referente della 
nuova disciplina in modo che. 
a crisi risolta, .sia già .stala 
compiuta gran parti' del la¬ 
voro prep.iratorio jjer l'aula, 
anche in considerazione che 
col .H marzo scadrà Fulliina 
proroga dei fitti. 

.\1 Senato la crisi ha per 
ora .sospc.so l'iter del p'.ann 
decennale delFcdih/ia appro¬ 
vato prima di Natale dalla 
Camera, mentre resta i»oc 
calo Fe.same del bilancio :h 
previ.sionc dello Stato che si 
era peraltro già arenato sui 
contrasti nel gownio circa 
le dimensioni del deficit pub¬ 
blico tdo qui l’autonzzaz.ione 
alFcscrcizio provvisorio .sino 
a marzo, già concessa (ial 
Parlamento). A (liffcrenza di 
(pianto è accaduto alla Ca¬ 
mera. a Palazzo Madama tut¬ 
te le riunioni di commissio¬ 
no .sono state disdette, tran¬ 
ne ((nella di giovedì della Sa 
nità che deve decidere la 
proroga dei termini dell' in 
chiesta per FinqnìnamciUo di 
Seveso. 

L'ESAME DEI DECRETI — 

.Se la Cameni ha ieri imme- 
diat.imen’.e ^()^|K‘•^o i lavori 
(Falda, il Senato invece (pie- 
.sta .sera I; pro.scguirà come 


se (qua.si) nulla fosso. Gli è 
che la cri'i di governo .so 
spende (tranne speciali e spe¬ 
cifiche autorizzazioni ilei pre¬ 
sidenti del Parlamento) l’at¬ 
tività legislativa ordinaria 
ma non Fe.same dei provve¬ 
dimenti legati a precise sca¬ 
denze. come i decreti emana¬ 
ti dal governo con forza di 
legge ina ohe le Camere de 
vono ratificare - anche even¬ 
tualmente modificandoli — en¬ 
tro sessanta giorni dalla loro 
puhljlic.i/ioiu'. (X'iia la deca 
den/a. 11 Senato è chiamato 
apijunto ;ul es.imiiiiro m pr; 
in.i lettura ((uesta ser.i (lue 
(il que-'ti (li'i. ri'ti legge; uno 
Illativo al (oinmereio ambii 
laute, e uno loiieeniente al 
lime (lispo^i/iom o agevola 
/ioni fiscali m materia di Iv.i 
(' (Il imi)o>te (il faliljrica/io 
nc. .-MFordme del giorno del 
Fas^eml)K'a dei senatori sa¬ 
ranno nei prossimi giorni al¬ 
tri (Ine decreti di minore ri¬ 
lievo e. probabilmente, anche 
i due provvedimenti varati 
ieri dal Consiglio dei ministri 
(ler fronteggiare la crisi del¬ 
ie (jatate e rinviare le elezio¬ 
ni universitarii'. 

E‘ tuttavia alla Camera che 
toccherà Fesame in prima let¬ 
tura del grosso (tanto per il 
numero — dieci - quanto per 
la rilev an/a politico sociale) 
del decreti legge tuttora in 
sospi'so. Tra ipiesti. (pialtro 
rivestono un (jarticohire iute 
resse, tale da la.sciar preve 
dere che i lavori iFasscmblea 
si protrarranno per diverse 
sedute, già dalla prossima 
settimana e probabilmente 
anclie nei primi giorni di feb¬ 
braio. Essi riguardano: 

A interventi per consentire 
^ la continuazione delFalti- 
vità produttiva di imprese in 
difficoltà. Si tratta dei 401 
miliardi già stanziati per ga 
ran/ic su finanziamenti in fa 
vore di imprese private chi¬ 
miche 0 siderurgiche; per la 
copertura di oneri derivanti 
dalFattua/.ione del piano di ri- 
.stnitfurazione dell’ UNIDAL; 
per fronteggiare la crisi de! 
la Chimica e Fibra del Tirso 
(grulli)!) ENI) c dell'.-Msar 
(gruppo EFI.M): 

A provvedimenti urgenti per 

la finanza locale. Si trai 
ta degli ulteriori stanziameli 
ti per 8.07.1 miliardi decisi a 
fine (Fanno per eonscnlire ai 
Comuni di impostare i bilaii 
ci '78 e, insieme, di assidi 
rare Fmtegralc copertura del¬ 
la previsione di spesa .stabi¬ 
lita oggi in 18..100 miliardi; 

misure fiscali urgenti per 

assicurare all' erario un 
incremento rapido delle en¬ 
trate. Si traila delle modifi¬ 
che alFIlor; dell’aumento del 
le ritenute in materia di im- 
po.stc sul reddito; delle nuo¬ 
ve disposizioni per l’Iva. del¬ 
l’aumento (lelFiinposta di sog 
giorno. delFaumento della so 
vralassa per i diesel, ccc.; 

finanziamento degli inter¬ 
venti |)er la ciKtperazio 
ne tornii a con i paesi in via 
di sviliipijo. 

g. f. p. 


L'amara vicenda dell'aborto terapeutico rifiutato da un gruppo di sanitari della Mangiagalli 

Quando rammalata non può attendere 


Sergio Sergi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una pa¬ 
gina amara del tormentato 
capitolo degli aborti terapeu¬ 
tici. E' cofìitato oir/.sfilMfo 
o.<tetrico ginecologico « Man- 
giagalli > di .Milano, uno dei 
più famn.d d'ìtalia, già tea¬ 
tro (il altre drammatiche vi¬ 
cende del genere. Una donna 
che dorerà e^aere soffojJo.sTa 
a interruzione terapeutica del¬ 
la grartdanza c rimasta per 
qua.si due ore di.stesa sul let 
tino operatorio per il rdiuto 
di alcune infermiere a coi- 
ìab^trare nirintcrrento. Ed ce¬ 
co la successione dei fatti. 
Protagonista una ge.stante di 
39 anni, affetta da epatite 
cronica e dal morbo di tt’er- 
Ihoff (una malattia che pro¬ 
voca la distruzione delle pia¬ 
strine da parte degli anti- 
corpi e quindi emorragie e 
per la quale le era stala 
asportata la milza), curata 
con un farmaco (l’c Immu- 
ran *) sicuramente nocivo per 
a feto. 

IjO donna, poi. preoccupa¬ 
ta, per la sua età, di parto¬ 
rire un bimbo affetto da mon¬ 
golismo, ha subito il prelievo 
del liquido amniotico alla di¬ 
ciottesima settimana di gravi¬ 
danza. L'esame è stato ese¬ 
guito al lalmratnrio dì rito- 

f tenetica della •Mangiagalli»: 
a diagnosi: mongolismo. Im 
gestante viene informata, ov¬ 
viamente, del risultato del¬ 


l'e.'ame e chiede l'interruzio¬ 
ne terapeutica della gravi¬ 
danza. secondo la prassi in- 
sfaurata con una sentenza 
della Corte costituzionale. 

Dopo una .serie di casi — 
di aborti terapeutici — che 
hanno su.sci!ato violente po¬ 
lemiche anche con .strascichi 
giudiziari, il consiglio di am- 
minislrazione degli Istituti cli¬ 
nici di perfezionamento, del 
quale la ^Mana'apnlli» fa ;>or 
te. derise nel giugno dello 
.scor.sn anno, con il voto fa- 
rorevole anche dei rappre¬ 
sentanti de. che ogni qual¬ 
volta ci foste .stata una ri- 
chie.sta dì alyirtn terapeutico 
avrebbe deciso una commis 
sione di sanitari, con parere 
vincolante per i due direi 
tori delle cliniche esistenti 
alla « Mangiagalli ». 

.•inche nel caso in questio¬ 
ne .si è costituita la com¬ 
missione. della quale fa parte 
uno psichiatra, il prof- Spiaz¬ 
zi. date le ripercussioni che 
il fatto può avere sull'equi- 
librio psichico della donna. 
ÌM commissione esprime pa 
rere favorevole all'interruzio¬ 
ne terapeutica della gravi¬ 
danza giunta intanto alla ven- 
tiduesima settimana. L’inter¬ 
vento viene programmalo per 
il 6 di que.sto mese. Poco 
prima che inizi, quando già 
la donna è in sala operato¬ 
ria. l'anestesista addetta al 
lettino, dottoressa ParreUn, 
rifiuta di partecipare all'in- 


tcrvento e.s.sendo antiaborti¬ 
sta e viene .so.stituila da un 
collega, il prof. Marzullo. of- 
ferto.si volontariamente. Qual¬ 
che mimilo dopo .secondo col¬ 
po rii scena: la capo.sala del 
blocco operatorio fa presente 
ai due chirurghi incaricati 
deWintervento, i d o 1 t o r i 
Bramhati e Macchi, di non 
poter disporre di alcuna ferri¬ 
sta. dato 1 ? rifiuto di tale 
personale a roUaborare al¬ 
l'operazione De! fatto viene 
intorniato il prof. Cioianni 
Jfatti'ta Candiani. direttore 
della prima rlinica. il quale 
i'ìnta all operatori a garan 
tire in ogni m'tdo l'in'ervento 
(sembra abbia detto: * Se è 
necessario vengo io a por¬ 
gervi i ferri z f. Viene chia¬ 
malo in caii.sa anche il vice 
direttore sanitario, il profes- 
.sor Boiardi, il quale dice che 
non può obbligare nes.suno a 
collaborare. Finalmente, dopo 
una serie di telefonate, .si 
rendono disponibili alcuni in- 
lontari (un medica e infer¬ 
mieri) e l'operazione può es¬ 
sere effettuala. 

Sono intanto pas.sate quasi 
due ore, che la donna ha 
trascorso sul lettino opera¬ 
torio in condizioni psicologi¬ 
che che è facile comprendere. 
Si conclude cosi questa prima 
parte rii un episodio grave 
e avvilente perchè rivelatore 
di rifiuto alla .solidarietà, e 
deirincapacità di una .strut¬ 
tura pubblica a garantire V 


a.s.si.stenza ad una donna ma¬ 
lata. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione nomina una com¬ 
missione d'inchiesta e la cel¬ 
lula comunista degli istituti 
clinici di perfezionamento 
scrive una lettera aperta al 
presidente della Camera. Pie¬ 
tro Ingrao. distribuita ai de¬ 
genti e ai parenti, nella quale 
dà un giudizio .spi erà di quan¬ 
to è accaduto, .sottolinea l'e.si- 
grnza di approvare al più 
presto la legge che rrgo’a- 
menti Vaborln per evitare 
svatidaloie vicende del pe 
nere, e afterma con molla 
forza l'esige’iza eh'' l'nspe- 
da’.e. in qtinnio ente pubblico, 
debba garantire l'applicazio¬ 
ne delle leggi dello Stalo. 
Ixi tutela rìeil'ohiezione di co¬ 
scienza -- conclude la let 
tera — « non deve essere il 
pretesto per contraddire tale 
principio ». 

« L’ O.s.senyitore romano > 
interviene e dice, assoluta¬ 
mente a sproposito, che i 
comunLsti vogliono « so.stenere 
l'obbligo di uccidere » men¬ 
tre. come appare evidente, la 
verità è profondamente di¬ 
versa: lì PCI chiede il ri¬ 
spetto di una .sentenza delta 
Corte cn.stiiiizionale, della per- 
.sona che ha diritto all'assi- 
.stenza e non deve essere umi¬ 
liata e avvilita, com'c acca¬ 
duto in que.sla ed in altre 
circo.stanze in cui le conrin- 
zioni personali di npcrolorì 
sanitari, in sé rispettabili, si 


sono .sovrapposte in modo 
inaccettabile al rispetto delle 
leggi. 

Ieri mattina ultimo (per 
ora) atto. Quelli del •movi¬ 
mento per la vita » (l’orga- 
ni.smo. tanto per intenderci, 
che ha preparato una legge 
che prevede da due a quattro 
anni di galera per le donne 
che aboTti‘:cono. e vedete se 
è jxK-o...) conv^tca una con- 
ierenza stampa. Ixi difesa f'.el- 
l'operato di chi ha rifiutato 
di fiarlecipare ali'intercento 
c piiiUosto debole. In com¬ 
pendo SI dire che il bambino 
I piiHfo alla luce era rivo e 
vitale e che è stalo lasciato 
morire. 

.Mia conferenza .stampa tra 
presente anche il prof, .Mario 
Tiengo. direttore della primo 
cattedra di ane.stesiolog'ia t 
rianimazione degli ICP. tl 
prof. Tiengo .spiega che il 
piccolo non avrebbe avuto al¬ 
cuna ragionevole possibilità 
di sopravvivere perchè alla 
venliduesima setllmana non 
.si è ancora formata nel feto 
una .sostanza che impedisce 
agli alveoli dei polmoni di 
chiudersi in maniera irrever- 
sihile, .sostanza che si forma 
alla trentatreesima settimana 
di gravidanza. Questa deci¬ 
siva circostanza mi è stata 
confermata dal prof. CandéOni 
e dal prof. Mazzulla. 

Ennio Eltna 
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Un inedito per un film che non si fece 


MOSCA — Una notte d’in¬ 
verno a Snn l’cterbur;;. La 
-sagoma della città si sta¬ 
glia lontana, mentre una 
voce risuona fuori campo. 
K’ Xikolaj Vasiljevic Gogol, 
il grande .scrittore russo 
che parla: « ...cari signori, 
rautore sa bene che un 
protagoni-sta preso tra gli 
uomini positivi non può 
piacere: è ora di far ripo- 
sare ruomo positivo perchè 
è divenuto un cavallo da 
tiro e non vi è autore che 
non cerchi di cavalcarlo... 
quindi è ora di attaccare 
come cavallo, un furfante... 
e, allora, altacchiamnlo!...*. 

Il prologo è immaginario. 
A inventarlo è .Michail Afa- 
na.sjcvic Bulgakov che nel 
lO.'fll, dopo aver roaliz/ato 
una versione teatrale del 
l’opera gogoliana « Anime 
morte • (presentata sulla 
scena del .MXAT, il teatro 
accademico di .Mosca) si 
accinge a ricostruire — 
questa volta per il cinema 
— la storia di Pavel Iva 
novic Cieikov, l'arrivista 
senza scrupoli, che viaggia 
attraverso la Russia com¬ 
perando... Anime morte per 
attuare una geniale truffa. 

Ma la sceneggiatura bul- 
gakoviana — un lavoro di 
grande interesse per la let 
telatura sovietica e, in ge¬ 
nerale, per l’arte del cine 
ma — è destinata a resta¬ 
re na.scosta nel cassetto di 
un archivio privato. Il film 
non viene realizzato. K so¬ 
lo oggi, ad oltre 40 anni 
di distanza, il nion«lo di Go 
gol, attraverso la lettura di 
lìulgakov, torna tra noi con 
un inedito di eccezionale 
valore che contribuisce, tra 
l’altro, a confermare quan¬ 
to ebbe a scrivere anni fa 
su Novjìj Mir un critico c 
cioè che « la terra di Bul- 
gakov è Gogol ». 

La storia del singolare 
inedito è interessante. Di¬ 
mostra, ancora una volta, 
quanto grande, profonda e 
inesplorata sia la miniera 
della cultura russa e so¬ 
vietica. 

Riepiloghiamo Tintera vi¬ 
cenda partendo dalla casa 
editrice moscovita « Iss- 
kustvo ». alla quale i col- 
laboratori deiristitiito di 
teoria e storia del cinema 
deirURSS hanno da poco 
consegnato le « opero scel¬ 
te » del nolo regista sovie¬ 
tico Ivan Ale.xandrovic Pi- 
riev (1901-1968). Il lavo¬ 
ro compiuto è stato minu¬ 
zioso c teso a riportare al¬ 
la luce una serie di inter¬ 
venti e testi in parte sco¬ 
nosciuti 0 dimenticati. 

Piriev. tra l’altro è un 
personaggio estremamente 
discusso: autore di comme¬ 
die musicali e di opere im¬ 
prontate air« ottimismo so¬ 
cialista ». il più delle vol¬ 
le tese ad abbellire la real¬ 
tà proprio per venire in¬ 
contro alle tendenze e ai 
gusti del periodo stalinia¬ 
no. Di tutto ciò il libro, 
che va ora in stampa, rife¬ 
risce puntualmente. Ma tra 
le carte ritrovate, tra gli ap- 
j)untì e le memorie, c’è una 
pagina che spicca per il 
suo interes.se storico. E' 
quella che riguarda i rap¬ 
porti tra Piriev c Bulgakov. 

Il regista — è lui che 
Io ricorda in una serie di 
appunti autobiografici — 
aveva in mente di affron¬ 
tare un grande tema clas¬ 
sico: intendeva avvicinarsi 
a Gogol portando sullo 
schermo le « .Anime mor¬ 
te ». .Avevo già visto — 
scrive Piriev — la pièce di 
Bulgakov sulla scena del 
MXAT e ne ero entusia- 



Michail Bulgakov 


Bulgakov 
sceneggiatore 
di Gogol 

Nel 1934 lo scrittore lavorò 
alla riduzione ciiiematogralica 
delle « Anime morte » - Il testo 
del copione ritrovato tra le carte 
del regista Ivan Piriev 


sta... ero convinto del gran¬ 
de talento di Michail .Afa- 
na.sjevic... e decisi di pro¬ 
porgli la collaborazione con 
il cinema...». 

Era il 1933. In quel pe¬ 
riodo Bulgakov abitava con 
la moglie Elena Serghjciev- 
na e il figlio Serghieiej nel 
vicolo Nasciokinskij. nel 
cuore della vecchia Mosca 
dei boulevards, oggi via 
Furmanov. « Andai a tro¬ 
varlo — ricorda Piriev — 
e ad aprire venne lui stes¬ 
so. In testa aveva il cap¬ 
pellino usbeko — tinbetei- 
ka — od era vestito sem¬ 
pre aU’usbcka, con un lun¬ 
go kalap... mi diede il ben¬ 
venuto e mi fece accomo¬ 
dare nello studio. La stan¬ 
za era piccola, con armadi 
pieni di libri. Alle pareti 
notai, con un certo imba¬ 
razzo, che vi erano dei pic¬ 
coli quadretti dove erano 
accuraUimente sistemati i 
ritagli delle recensioni che 
stroncavano le sue pièces... 
ora chiaro che voleva su¬ 
bito avvertire l’ospite... ». 

« In cosa posso esserle 
utile? » domandò Bulga¬ 
kov. E Piriev: « Vorrei una 
sceneggiatura delle Anime 
morte... ». «Anime?», chie¬ 
se Bulgakov con un certo 
imbarazzo. E subito, di ri¬ 
mando. con una battuta go¬ 
goliana: < E. mi dica, di 
quante ne ha bisogno? E 
quanto mi pagherà per ogni 
anima? ». L’affare, in pra¬ 
tica, ora concluso: non re¬ 
stava che attendere il ma¬ 
noscritto della sceneggia¬ 
tura. 

Il 31 niai-zo 19.34 Bulga¬ 
kov firmò il contratto. Nel 
mese di maggio discusse 
con Piriev la struttura del 
copione e. infine, dopo una 
serie di varianti (una, da¬ 
tata metà luglio ’34 c una 


19-24 luglio) consegnò l’in- 
tcro lavoro al « Moskìno- 
kombinat », la società di 
produzione cinematografica 
oggi nota con il nome di 
Mosfilm. Era l’agosto del 
1934. 

Piriev iniziò l'opera di 
preparazione. .Al film do¬ 
vevano partecipare alcuni 
dei personaggi più presti¬ 
giosi del momento. Niko- 
laj Pavlovic Akimov, regi¬ 
sta e scenografo, doveva 
occuparsi deU’intcro alle¬ 
stimento scenografico; Dmi- 
trij Dmitricvic Sciostako- 
vic avrebbe dovuto curaro 
la colonna sonora; Vscvo- 
lod Einiljcvic Mcjerkhold, 
attore e regista, doveva in¬ 
terpretare il ruolo dell’a- 
varissimo Pliuskjn; Niko- 
laij Pavlovic Ochlopkov, 
attore c regista, doveva es¬ 
sere rinvjìdente mitomane 
e beone Nozdriov; .Turij .A- 
le.xandrovic Zavadskij do¬ 
veva interpretare il genti¬ 
le Manilov, agiato e di¬ 
stratto e, infine il ruolo 
di Cieikov era stalo affida¬ 
to a Konstantin .Ale.xandro¬ 
vic Zubov. 

« 11 lavoro cominciò atti¬ 
vamente » ricorda Piriev. 
Fu approntata anche la sce¬ 
neggiatura « tecnica ». Ma 
accadde « qualcosa » che 
bloccò l’intero lavoro. La 
spiegazione viene fornita 
nelle « opere scelte » dallo 
stesso regista. 

In quel periodo — egli 
sostiene — apparve un ar¬ 
ticolo di aspra critica del¬ 
l’opera lirica « Una lady 
Macbeth del distretto di 
Alzcnsk » di Sciostakovic. 
« L’articolo — ricorda Pi- 
ricv — invitava i maestri 
dcU’arte sovietica a creare 
opere veramente realistiche 
basate non su svolazzi for¬ 
malistici. ma sulla vera 


realtà della vita... mi fece 
. grande impressione... for¬ 
se lo sopravvalutai. .Ma per 
me, in quel momento, suo 
nò come un richiamo a da¬ 
re tutte le mie forze alla 
descrizione artistica, vero¬ 
simile della nostra realtà... 
.Avevo 33 anni e cioè un’età 
in cui so un uomo non è ap 
pesantito dalla famiglia le 
decisioni sono molto rapi¬ 
de... Così rinunciai alle A- 
nime morte... ». 

La spiegazione non è 
molto convincente. Gli stu¬ 
diosi che si stanno ora oc¬ 
cupando dcU’inedito bulga- 
koviano e della sorte del 
manoscritto precisano che 
Piriev « non è preciso nel¬ 
la sua ricostruzione ». L’ar¬ 
ticolo al quale il regista si 
riferisco apparve, in realtà, 
sulla stampa sovietica il 28 
gennaio del 1936, con il ti¬ 
tolo « Confusione invece di 
musica ». e cioè quando il 
regista aveva già deciso da 
tempo di rinunciare a por¬ 
tare sullo schermo le « A- 
nime morte » di Gogol-Bul- 
gakov. .Segno che aveva già 
|)rima captato l'aria che ti¬ 
rava. E CO.SÌ del manoscrit¬ 
to non se ne seppe più 
nulla. 

.Solo trenta anni dopo, 
nel 1965, Piriev tirò fuori 
dal cas.setto la sceneggiatu¬ 
ra proponendola, con varie 
correzioni, alla Mosfilm. Ma 
già un altro regista. Lev 
Trauberg, aveva girato le 
« -Anime morte » basandosi 
sullo spettacolo teatrale del 
.MX.AT, e quindi sempre su 
un testo bulgakoviano. Or¬ 
mai non c’era più speranza. 
Michail Bulgakov tornava 
nel cassetto insieme a tan¬ 
ti altri suoi lavori. 

Ora è avvenuto il ritorno. 
Del testo bulgakoviano — 
ritrovato neH’arcbivio per¬ 
sonale di Piriev — si par¬ 
la. qui a Mosca, con intc- 
re.s.se e si attende Tuscita 
delle « opere scelte » del 
regista per conoscere det¬ 
tagli ed avere una idea ge¬ 
neralo dell’intera vicenda. 
Ma già da una prima lettu¬ 
ra della sceneggiatura bal¬ 
zano evidenti una serie di 
differenze rispetto alla ver¬ 
sione teatrale. Vi è. in que¬ 
sto Bulgakov-Gogol, una lì¬ 
nea eccentrica: vi sono ele¬ 
menti di allegra mistifica¬ 
zione, vi è un di.segno ge¬ 
nerale che offre al lettore- 
spettatore il mondo gogo- 
liano, con il suo riso, le sue 
mostruosità, le affascinan¬ 
ti scene grottesche. « E’ 1’ 
alba — scrive Bulgakov con¬ 
cludendo ravventura cine¬ 
matografica di Cieikov e 
fornendo al regista c all’ 
operatore i dettagli delle 
inquadrature —. Si odono 
rintocchi di campane. Da 
un angolo ecco apparire d’ 
improvviso Cieikov avvolto 
nel cappotto. Dietro di lui. 
:on un portagioie c’è Pe- 
truska. il servo. Si guar¬ 
dano con circospezione e. 
poi, corrono, mentre sullo 
sfondo i rintocchi si fanno 
.sempre più forti. Saltano 
steccati, attraversano un 
cimitero balzando da una 
lapide all’altra... poi. bar¬ 
collando dalla stanchezza, 
giungono sino ad una troi¬ 
ka ferma su una strada. Ci¬ 
eikov salta nella caiTozza 
c guarda la città in lon¬ 
tananza... Al centro vi so¬ 
no già le fiamme. C’è un 
fumo rosso. Ix; campane 
suonano. Via! grida Cieikov 
buttandosi dentro la troi¬ 
ka... la troika sembra vola¬ 
re... c sembra che i cavalli 
non tocchino terra... ». 

Carlo Benedetti 


Dopo le polemiche sulla lettera 
di Berlinguer a monsignor Bettazzi 

Laico, che cosa vuol dire ? 


.\’o« sarebbe opportuno, io 
credo, e neanche possibile pro¬ 
cedere già oggi ad un bilancio 
del dibattito seguito alla Ict 
tera aperta, dell’ottobre scor- 
so. di Berlinguer al vescovo 
di Ivrea. Alcune risposte, a 
quanto si dice da più parti, 
devono ancora essere forniti 
late; mentre altre analisi, più 
elaborate e impegnative, sono 
annunciate per le prossime 
settimane in riviste e perio 
dici culturali. K in ogni caso 
le dimernsioni teoriche e poli¬ 
tiche a.\.su::ie dal dibattito sug- 
geri.scono più un .suo appro¬ 
fondimento che una diffìcile 
reductio ad unitatem. 

E’ l’ero però che su una que¬ 
stione si è discusso, e .si con¬ 
tinua a discutere, piti che su 
altre: e che su di essa si sono 
fatti convergere consensi e 
dissensi, interrogativi e criti¬ 
che da parte di diversi inier 
locatori. Sulla questione, cioè, 
della laicità del partito e del¬ 
lo Stato e. .secondo una for¬ 
mulazione un po' .sbrigativa 
ma che ha avuto pre.sto for¬ 
tuna, della cosiddetta laiciz¬ 
zazione del mar.xismo che sa¬ 
rebbe alla base della elabora 
zione dei comuni.sti italiani. 

Naturalmente le ragioni di j 
que.sto interes.se .sono molto { 
con.si.stenti. trattando.si di un j 
tema che occupa un posto tut¬ 
to particolare nella cultura 
italiana, e che ha svolto un 
ruolo determinante nella stes 
sa storia del nostro Paese. 
Non .solo perchè ogni assetto 
politico sociale dello Stato ita- ' 
ìiano si è c.spresso in diversi , 
rapporti con la Chiesa e le 
Chiese. Ma soprattutto perché [ 
è viva la con.sapevolezza che 
le que.stioni ecclesiastiche non 
sono mai state esclusivamente ! 
religiose ma hanno coinvolto 
e intere.s.sato. «cl profondo gli 
equilibri .sociali e culturali più 
generali. 

.Ancora oggi, i proces.si di 
trasformazione dello Stato (su 
cui tornerò più avanti) sono 
.strettamente intrecciati, anche 
.se in termini nuovi e origi¬ 
nali, con la questione della 
laicità. 

E’ dunque naturale, e posi¬ 
tivo. che partiti politici e per- 
sonalità religio.se. intellettua¬ 
li cattolici e laici, riviste e 
periodici di diverse tendenze 
si siano impegnati .su un te¬ 
ma. come quello delia laici¬ 
tà. che ha tanti e molteplici 
risvolti e che assume, nel no¬ 
stro più che in altri Paesi, 
i caratteri di una importante 
questione nazionale. 

Ma può dirsi che il dibattito 
abbia espre.sso una piena con¬ 
.sapevolezza dei termini nuovi 
con cui la questione della lai¬ 
cità si presenta nell'Italia 
contemporanca e negli attuali 
proce.s.si di trasformazione del¬ 
lo Stato: o che abbia affron¬ 
tato e approfondito, per ciò 
che sono nella realtà, le ra¬ 
dici teoriche delle po.sizioni 
comuniste c dei loro sviluppi? 

Francamente credo di no. 
o almeno ritengo che in molti 
casi non lo abbia fatto in mi¬ 
sura sufficiente. E non mi ri- 


Gli equivoci prodotti da formulazioni sbrigative 
sul retroterra teorico delle posizioni comuniste 
I limiti culturali delle vecchie pregiudiziali 
sorte in un diverso contesto storico 



Un esempio di iconografia anticlericale: la caricatura di 
Pio IX nota come « ritratto di don Temporale » 


tipo di confronto da jKiU'nza 
a potenza con la Chiesa i.sti 
tuzionale, scavalcando cosi 
non solo le forze laiche tra¬ 
dizionali. ma le dircr.se espres¬ 
sioni (non ortodosse) della 


.lista e l'edificio teorico e po¬ 
litico che ne deriva, impedi¬ 
rebbe al partito politico che 
vi si voglia ispirare di saper 
cogliere e interpretare valori 
umani e .sociali, che germi- 


realtà cattolica, e addirittura ! nano in concezioni relipio.se 


la stessa Democrazia cristia- j della vita e dell'uomo. A far 
na ove si appannasse la prò- | ciò sarebbe quantomeno ne- 
spettiva di un accordo politi- j cessano — a parere, ad esem 
co ravvicinato. .Si tratta di I pio. di Bartolomeo Sorge che 
impostazioni cui si è già ri- I pure ha espres.so interesse e 
sposto altre volte e che. a apprezzamento per le posizio- 
mio giudizio, discendono di- ni comuniste — un rifiuto 
rettamente da quella « polito- esplicito dell'ateismo c un ri¬ 
logia del paradn.s.so » che ap conoscimento po.sitivo del ra¬ 
pare assai resistente ! lore della religione, e del fat- 

! tore religio.so, in quanto tale. 
, , .... ! che è e rappresenta 

Pnrtiti politici i nelle.spcriema umana indivi- 

' duale e collettiva. 

e pllimlismO [ dì tenore diverso, ovvia- 

I mente, gli orientamenti di al- 
Cìò che invece è interessali- | cimi settori « laici », e in par¬ 
te discutere sono alcuni orien- te .socialisti, e penso per tutti 
tamenti di fondo emersi sia agli interventi di Spadolini, 
in campo cattolico, come in o della Voce repubblicana, ad 
alcuni interrenti «laici» (e alcune obiezioni di .Michele 
.socialisti), sul modo dì essere i Giannotto sull'.Avanti'., o di 


laico di un partito politico, 
sul .suo atteggiarsi di fronte 
ai temi dello Staio e della so- ' 
cietà civile, .sul .significato che j 
il confronto tra culture diver- ^ 
se a.s.sume aU'intenio di una i 
moderna società plurali.stica. 

.4 ben vedere, in effetti. ' 
l’obiezione principale che è 
venuta da parte cattolica ; 
(dairOs-servatore romano, che ' 
rha ripetuta anche nei giorni j 
scor.si. e. un po' più confusa- i 


Giuliano .Amato, e alle tante ae/ia falena taeiio aiolo e nel 
obiezioni fatte da La Repub- partito) sia stato veramente 

già tutto definito, o se non 

, ■ ; I . sia giusto riconoscere e va¬ 
iti genere .si e voluto ostcn- ; . , , jj- • 

, «t : lutare le contraddizioni, ali¬ 
tare un certo atteggiamento , • _ - - 

, a: ■ ■ f vhe gravi, attraverso cui .si 

di sufficienza t erso ogni /or- -i i i 

, ^ , sono venuti sviluppando, nel 

muìaztone teorica del concet- , r» ■ , 

. I ■ • , , no.strn l aesc. i rapporti tra 

lo di laicità, sul prc.supposto ,, 

, cultura cattolica e società ci¬ 
che su questo tema, tutto, o .. , 

. 1.1 . l'ila, e gli .stessi Imiti di al- 

qiiasi, sarebbe già stato detto , .... , 

/ I, \ j il - 1 - enne forme di laicrsino bor¬ 
ie risulto) dalla rivoluzione •' 


ncrebbe la laicità del PCI, 
anche perché la categoria di 
« cattolico » non arrebbe al¬ 
cun scuso se non all'interno 
di .strntlnre puramente con¬ 
fessionali, o di potere. 

La Inicilò dello Sfato, e del 
partito politico, .sarebbe un 
modo d’e.ssere già definito teo¬ 
ricamente e storicamente, e 
consisterebbe nella e.straneìtà 
di ogni istituzione civile ri¬ 
spetto a .strutture, problemi e 
questioni religiose o confes¬ 
sionali di alcun genere. Ogni 
pn.sso ulteriore corre il ri¬ 
schio di essere pericoloso o 
ambiguo. 

Considerazioni 

critiche 

Ora, è proprio su questi 
orientamenti di fondo che é 
utile svolgere alcune cousi- 
derazioiii critiche. Chiedendo¬ 
si anzitutto se sulle questioui 
della laicilà (dello Stalo e del 
partito) sia stato veramente 
già tutto definito, o se non 
sia giusto riconoscere e va¬ 
lutare le contraddizioni, an¬ 
che gravi, attraverso cui si 
.sono venuti sviluppando, nel 
nostro Paese, i rapporti tra 
cultura cattolica e società ci¬ 
vile. c gli .stessi limili di al- 


ferisco tanto al fatto che sono j mente, dall'.Avvenire) rigiiar- 
.stati ancora una volta ripresi j da ancora una volta la insuf 
alcuni autentici luoghi conili- J ficienz.a della laicità del PCI 
ni. sulle po.sizioni comuniste, | sul terreno teorico e ideale, 
relative all'art. 7 della Costi 1 e anzi una presunta incapa- 


tuzinne, o ai sospetti de fu- > citò organica del marxismo ad 
turo, sulla revisione del Con- j alleggiarsi laicamente t erso 


cordato, c quindi .stdla tiepi¬ 
dezza laica del PCI. E ncan- 


gli altri e le altre culture. 

Si è detto, cioè, e ripctnlo. 


che alle analisi .sulle intenzio- '■ che la stretta councs.sione Ira 


ni. sempre comuniste, di per¬ 
seguire ormai decisamente un 


i fondamenti immanenti.stici 
(o ateistici) dell'ideologia mar- 


liberalc e dalla cultura laica, 
nei .secoli e nei decenni scorsi. 

Piuttosto, si é aggiunto, il 
ri.schio che corrono, non da 
oggi, i comunisti sarebbe quel¬ 
lo di indulgere troppo al co¬ 
siddetto confronto tra culture 
diverse e con quella cattolica 
in particolare. E su qiie.sta 
tielxilezza teorica e politica 
hanno insistito anche altri 
commentatori della grande 
stampa quotidiana: nel rap¬ 
porto con i cattolici si iiicri- 


In un .saggio uscito sul n. .3 i gramma .scientifico i> che ana- ! 
di Critica marxista Cesare \ ìizz.! il modo di produzione j 


Luporini. ritorn.sndo .-.ul 
problema della <; formazione 
economico sociale ». affronta 
il rapporto tra materi.ilismo 
storico c critica dell’econo¬ 
mia jKilitica come nucleo 
costitutivo del progetto .--cien- 


capita';;.st;co .sotto il profilo 
della sua trasformabilità. La 
dimostrazione .scientifica del 
carattere transeunte del capi¬ 
talismo è 111 tanto po.s.sibile. 


/ problemi della transizione in un saggio di C. Luporini 

Quel che vediamo 
dopo Marx 


.«ana contro tutti i mal.mni 


mia jKilitica come nucleo , in quanto la critica deU'ero- j della teoria. Intcr.oretare 

costitutivo del progetto .«cien- - nomia politica rimanda a una . Marx «secondo Marx » sisni- 

tifico di Marx. Non si tr.itta ! teoria generale della stona I fica per Luporini non .solo 

solo di una ripresa di temi ! entro cui c.s.so appare come : recuperare gh elementi di 

del dibattito aperto nel '70 in I un « ca.so ». nel contesto de- [ fondo ancora validi, cioè po- 

Italia e m Francia dai famo- i finito dalia succes-sione dei 


.so .saggio di Emilio Sereni, 
m.v soprattutto di ima toro 
proiezione .sulla d:.--cii.s.«:one 
politica m corso. Se è vero 
che d connotato dominante e. 
al tempo .stes.so. .^vecifico thè 
emerge daU’attiiale crisi teo¬ 
rica investe !.i domanda se i! 
quadro della tnin.-izione dal 
capitalismo al .«ociali.smo non 
si sia compiicato al punto da 
rendere parziatnv.mte o nte- 
rumente ob.<oIeti i pres tpna- 
sti marxiani e .-^e pertanto 
(dopo un .secolo di :;randi 


modi di produzione. Ma il 
di.scontinuo. la pluralità dei 
modi, presuppone una eo- 


recuperare gh elementi di 
fondo ancora validi, cioè po¬ 
tenzialmente attivi e propul¬ 
sivi. della sua concezione, ma 
anche evidenziare dove rcal- 
mente .«tanno le incompiutez- 


sta operazione non regge, per 
Luporini, alla verifica. 

Lenin non si pone cioè il 
problema; perché le società 
umane non si risolvono nello 
.scheletro dei rapporti di- 
produzione. visto che questo 
.scheletro si alimenta rii vita 
propria? Mi .sembra qui di 
scorgere — se non ho frain- 


duzione, precisa Luporini. 


t delle grandi ma.-i.'e> c .ncre- 
I mento di quella ita di 

I « presa progettuale » .^u! prc- 
i sente che non p’jo non pas- 
; sare attraverso la appropna- 
i zione e tra.sformaz:one della 
) gamma di tecniche e di co 


; senza « gli attori o agenti u- ( noscenze incorporate 
, mani, a cui il modo di prò- «cervello sociale >.; solo m 
i duzione a.s.segna i rispettivi o.ue.sto conte.sto. tra laltro. 
i ruoli, e quindi senza le cor- ' può prendere corp,-) p-oiit.co 
i rispondenti forme ideologi- * la problematica dei « bi.so 
1 che». ! gni » e della « nuova raziona 


Sta qui il nocciolo del • htà ». ^!a — e qui .sorge per 
problema, che qua e là affio • noi il problema — è suffi- 


considcrazione le forze prc» I 
dullive e la loro compo^i-zio . 
ne interna » io .stes.so Lupori 
ni, d'altronde, avverte che il ! 
«.sociale » non si d:.striì)u:«ce •' 
.soltanto dalla parte dei rap | 
porti di produzione» prescin- j 
dendo dal modo crescente in ■ 
cui !a forma di organizzazio- j 
ne politica del capitah.smo ha | 
inciso .su di esse. 

Il problema cruciale di una ' 
teoria della transizione diven- i 
ta allora quelio di analizzare j 
.se e fino a che punto la « ri i 


.stante che li attraversa; pie- j ze o le aporie del .suo di.«cor- i te-so il senso deil’.irgomenta- 


ra nelle p.agine di Marx un 1 ciente oggi, proprio r.cila l politicizzazione de: rapporti 


suppone, cioè, un continuum, i .so. E ciò è indispen,«ab:le sia 


che Impormi ravvi.s,i nella 
« formazione economica dt Ila 


I per 


non restare prigionieri 


zione di Luporini — un im¬ 
plicito. ma a.s.sai tenace, ac 


specie nei Grundrissel. del I praspettiva di una teoria , 

rapporto «interattivo» tra ' morfologica della transizione. ! 

forme d; prtxluzione. forme J porre racccnlo sulle for.ce j 

di vita e forme di razionalità. 


società categoria ;Ls,ata da i mi.stificazioni 


; Marx in un sen.so affatto 
! .soecifico ncll.a Prefazione del 
‘ '59 «ma tradotta erraneamen- 
i te da I^f-nin come <; formazio 
‘ ne economico soci ile ». con 
I un'inevitabile di.s'orsione 
; concettuale, che ha condizio- 


svolte rivoluzionane — ionie i nato l'intero dibattito marxi- 
l'ottobre del '17. ma .mene di ( sta) 

tmgiche scvinfitto. ! Il concetto marxiano di 

transizione .storica è incom 
prcnsibilc al di fUOri dcI Càm 
l'accento sulla nrre.ssità «lei . tensione tra cont.nuo e 

l'elemento costrultivo, della < discontinuo, che implica: per 
tensione progettuale — se j un verso che ’.e forze produt- 
questi sono i termini del | tiac siano sempre e neces.-^- 
problema, i’mvito di Lupi ni j riamente organizzate entro 
ad andare a verificare le ef- . qelermin.)ti rapporti di pro¬ 
feti i ve cocrdin.ite ronccuu.ali ( Suzione; per Taltro che le 
entro cui Marx fond.a la si- - , _ .T".. . 


p.ù SI affollano neli'att-j.ale 
dibattito .sulla crisi del mar¬ 
xismo). sia per c.apire in 
quale direzione oc.'orre oggi 
lavorare per comare i vuoti 
di analisi. Detto ciò. pa.s.serei 
ad indicare, molto .schemati¬ 
camente. tanto le indio i.zioni 
nuove presenti nel rt;.srorso 


dei luoghi comuni e delle ; cento polemico nei confronti • d: vita e forme di razionalità. • produttive come « coniple- 

-sempre ! di certi esiti del marxi-smo ( Il rapporto tra forme mate- j mento » di una .str.ìtegia rii 

att-jale i italiano degli anni '60. inca- 1 riali e forme ideoiogiche nel ; trasformazione rielic i.siitu 


pace di produrre una teoria 
« .sociale comp!e.ssiva » della 
transizione proprio per la 
sua pretesa de.scrittivisii 
coempiristica di risolvere la 
conversione marxiana di 


trasformazione rielic i.siitu 
modo di produzione non è ] zioni e delio Staio? 
dunque nè di mecc.mica de- | Non occorre for.se. .«e 't 
rivazione né di corrisponden- ! vogliono dare indicazioii. tei 
za. ma è piutto.stc un ranpor- riehe determinate <e .«'r.i'eci 
to funzionale. camente fruibili>. determina 

■ Ciò che di.stingue il -r- re in che rapp-arto le forze 


<: scienza » 


« rivoluzione » i xismo dalla teorie funziona- 


concetto marxiano di 1 Luporini, quanto i prò- i prixiuzione. 

_ * . ! ri ^ ^A-, A » . _ _1: 


nella c.ateeoria di rapporti di 


transizione storica è incom j hlerni che il suo appmcrio 

prensibile al di fuori del cam ^ .scoperù. 

a. Carica d imp.icaz’om le- 


multancità rii scienza e enti- j 
ca del capitalismo come for- i 
ma di produzione tran.seunlc. j 
appare tutt'altro che ozioso e j 
ac-cademico. i 

Queste coordinate concet- I 
tuali non si risolvono per • 
Luporini nell'impianto cate- ' 
gorialc dell-i er.iica dc'l'tco 
nomia politica, ma pro.-.up 
pongono il mat.nali.'-mo sio { 
rico come teina generale i 
della st.iricità «'ei modi di • 
produzione. Silo rintrecc.o 
di materialismo .st.irico e cn 
tica deirceonomia pohti.'a è ! 
In grado di gett.-ire Iure .«ul | 


forze produt.ive min si j (Jq cui Lenin cerca rii fon- i problema — che acquista un 

.ano mai interamen.e neua , marxismo come .«ocio- 1 carattere di centralità nella 


conde ai fini di una pro.spet- 
tiva volt.a a riehneare i tratti 
specifici di una « morfologia 
della transizione » mi pare la 
critica che Luporini svolge (in 
termini ancora più e.spliciti 
che nel suo saggio del *72 
.Marx secondo Mr.rxi de! mo 


S; perde, in ques’a visione 
del «marxismo come .sociolo 
già ». un aspetto enicialc de! 


li.ste è il fatto che in c-s.«o le 
funzioni sono coinvolte «nel¬ 
la contraridizione del modo 
di produzione dato »: con¬ 
traddizione che trova la sua 


di.scorso di Marx; quello re i costante nella sporaenza delle 


lativo al problema delle for 
me ideologiche che consento¬ 
no agli uomini « di cs.sere a: 
tori e soggetti coscienti «an¬ 
che se solo ìdeologicam-'nte 
coscienti) della prassi .«ociale 
e della conflittualità ». Q’jesto 


forze produttive ri.=petto alia 
forma dei rapporti di produ¬ 
zione. Di qui Lup-orin; con 


riehe determinate le .«'r.i'eci 
camente fruibili), determina 
re in che rapp-orto le forze 
prixlutlive .«.tanno con le 
tla.s.«i sociali e la ìoro com¬ 
posizione. e in che mi.sura 
que.sto rapporto è ronriizio 
nato dalla funzione del a;>i.; 
tieo»? Si tratta del pr-oblema 
— impastato da Gram.«ei nei 
Quaderni — di un'anal .«.’ de! 
Io Stato ««.secondo la funzio- 
ne produttiva delle rla.««! > : 


elude che una strategia di | senza un'ana'.isi del genere e 
transizione non può Lmitars: . impossibile non solo avviare 


I forma dei rapporti di proda- j logi.a scientifica sulla base I prtjspettlva della Iransizi-one 
1 zione j della categoria di « rapporti ì — trova in Marx un preciso 


1 Che conseguenze ha questo 
I ripristino del quadro concel- 
I tuale marxiano? Innanzitutto 
I va ribadito che non si tratta 
1 di un'operazione filologica fi- 
I ne a .se .ste.ssa. Credo che ri 
{ merito di Luporini stia anzi 
j proprio nell’evitaro. nel 
• mentre che propone di rileg 
! gere Marx « .-.econdo Marx » e 
non secondo Tintorpretazione 
! di Lenin, di c.idorc lu-lla 
I trappola di un ennesimo eri- 


di produzione ». Il limite dol- 
rimpostazione di Lenin .sta 
nel. fatto che. una volta L«ola- 
li i rapporii di produzione 
come momento che determi¬ 
na le restanti attività della 
vita .s«x:iale «e al - quale è 
pcssibile applicare li « crite¬ 
rio scientifico generale della 
reiterabilità»), è costretto 
poi a .stabilire una relazione 
meccanica di corruipondenza 
tra i rapporti di produzione 


ancoraggio nel concetto di 
modo di produzione, la cui 
combin-azione .specifica di la- 
voratori e mezzi di produzio 
ne prc-senta un duplice verso: 
tecnico materiale «da cui il 


a puntare alla trasformazione 
del rapporto istituzionale tra 
le mas.=e e lo Stato, ma deve 
anche e in prima linea far 
leva sui punti più avanzati e 
nevralgici delia contraddizio¬ 
ne. ponendo aU’ordine del 
giorno il progetto di una 


una .strategìa di transizione 
londata .sulla dMlettica di 
«< politico » e « .socialo'. ma 
anche procedere alia deter- 


ì teoria . di produzione» «Habermas» j 
insizione. ! contraddice o rende oh-soleto ! 
•e for.ze j jl «.- modello» marxiano. E : 
« compie- ì qui bi.sogna aver chiaro fino 
.itegia rii j in fondo peso delle conse- 
c i.«l;tu ; giienze; .se in Marx il pa.s.sag 
' j gio allo Stato è veramente 

f. -t ' « bloccato ». come ha affer- j 

zion. tei ■ mato Io 5tes.so Luporini in j 
.«'r.i'egi 1 dn surcassivo intervento, ciò ! 
stermina non può non pregiudicare .se- j 
le forze | riamente l'utilizzabi’ntà del 
con le , concetto di modo di produ- ! 
oro coni- i zione nell'anali.si della .«ocietà i 
• misura ! contemporanea: partendo di ‘ 
ronriizio I qui. non a ca.=o. Habermas è j 
del a;>i.; ! arrivato alla conclusione che ì 
pr-ibicma ; es.«o va integrato con altre j 
im.«Ci nei | categorie e modelii concet- i 
lal's' del- j tuali. ; 

a funzio- ' Ma. prima di arrivare a u- , 
rla.««! > : i na conclusione siffatta, r.on 
genere e ! .sarebbe forse utile — .inche . 
> avviare j per avere una cog.nizione ’ 
ansizione preci,«a dei vnioti da colmare 
’tiica di - smettere per un istante di 
a!c>'. ma pccogliere come ovvia, senza 
la deter- alcun beneficio d'invent.irio. i 


! ghe.se. 

Quindi, .se hanno ancora ri- 
scontro nelle condizioni attua¬ 
li della società italiana alcit 
ne pregiudiziali vetcro-cattoli- 
che .sulle conne.ssìom tra ideo¬ 
logia, cultura, partito politico. 

E .soprattutto se i proces.si di 
trasformazione dello Stalo non 
richiedano oggi una coiicczia- 
ne della laicità (e quindi un 
costume e una mentalità con¬ 
seguenti) più maturi e più ric¬ 
chi di quelli tradizionali. 
i Dico subito che non intcn- 
I do analizzare, o richiamare, 
i limiti (oltre che i meriti) 
.sforici del laicismo liberale. 

I per (ìuanto una rifle.s.sione co 
I ragg'iosa e aperta .su quc.sti 
j temi non potrebbe che giova- 
[ re anche alla comprermione 
i dei fenomeni odierni. Ciò che 
j mi preme .sottolineare é il 
I pe.so che hanno avuto. neU'e- 
j sperienza italiana, concezioni 
; ri.slrctfe dello Stato e della 
i cultura c la .separazione, a 
i volte verficole. tra Stato e so- j 
! cietà civile, che hanno faro 
1 rito e alimentato per lunghi ; 
j decenni un clima di separa i 
'■ tozza e di conirappo.sizione tra 1 
I culture diverse, consentendo , 
j prima fnel periodo liberale) 

! una lunga emarginazione dei | 
j cattolici e delle loro organiz- | 
j zazioni dalla vita nazionale, . 
! e poi la restaurazione confes- ; 
; .sionista del 1929 attraverso il j 
re.aimc spartitorio che la Chie- i 
sa accettò freddamente di in- : 
staurare con lo Stato fasci.sta. ; 

Quanto la struttura, e la : 

• concezione, dello Stato, accen • 


trato e burocratico — inteso . 
come qualcosa da occupare 
ma sostanzialmente estraneo 
e ostile alle articolazioni del- 
j la società e della vita civile — 
ha influito sul modo di in¬ 
tendere e di svilupparsi delle 
diverse culture, e di quella 
cattolica ili particolare: que¬ 
sto mi sembra un problema 
che merito di essere approfon¬ 
dito con coraggio e realismo. 

Bill evidente, e drammati¬ 
ca. é stata indubbiamente, la 
tendenza all'isolamento della 
cultura e dell'arca cattolica: 
la quale sin dai dcceimi po.sf- 
unitari, movendo da presup 
))o.sfi addirittura aiili.sfatali. 
si è organizzala e sviluppata 
attraverso un (-(.‘Jiiplc.sso di 
i.stituzioni. organizzazioni e 
.striliIure monolitiche c i.soln 
re ri.spetto alle altre e nspet 
lo allo Stillo. Dal Sillabo di 
Pio /.V nH'inlransigcntismo di 
fine Ottocento. aiÌ'a/ilii/ioder 
iii.siiio e aU'aniicomiinismo di 
Pio .\ e di Pio NI. il fonda 
mento cult tirale del caltolice 
simo italiano è stato quello 
della più netta contrapposi 
zione alle correnti laiche c 
marciste del -\'.V secolo. 

E non c'é dubbio che il ca¬ 
rattere arrogante e (spesso) 
clericale mantenuto, anche 
dopo il fascismo, da parte di 
consi.stenti settori cattolici ha 
alimentato la istanza di sepa¬ 
ratezza delle culture laiche. 
c che anzi una certa intran 
sigenza laica hit sfolto una 
po.si.'iva finizione di rigore mo 
rale e ideale. 

-Ma neanche .si po.ssonn igno 
rare altre chiusure culturali 
che hanno agito ver.so il cat 
lolicesimo. Sia quando, in al 
Clini momenti storici (o in al 
cani ambili della società) tut 
to ciò elle era cattolico renira 
considerato fenomeno di ar 
rctratvzza (anche quando non 

10 era affatto). Sia quando la 
presenza dei cattolici in altri 
partiti (anche operai, come 
ricorda bene Gaetano .Arfè su 
Rinascita) non è stata sem 
pre agevole per il clima di 
anticlericalismo n soltanto per 
la diffidenza e la ostilità che 

11 circondava. 

Il guasto più profondo, al 
loro, che c derivato da tali 
fratture non sta .solo (e non 
tanto) nel fatto che determi¬ 
nati valori laici, legali come 
erano a concezioni diverse 
della vita c dello Stato, dice 
vano poco o nulla a grandi 
masse cattoliche che non li 
sentivano come propri, al pun¬ 
to che per lungo tempo il con 
cello di laico era e.sattamente 
antitetico a quello di cattoli¬ 
co. quanto nel fatto che eia 
scuna cultura tendeva a ìso 
tarsi dalle altre, a negare i 
valori originali che que.ste po 
levano elaborare, c a cercare 
di interpretare per proprio 
conto, e con i propri strumen 
li teorici, l'intera realtà socia 
le, politica, antropologica. 

E’ cosi avvenuto che di que 
sta ignoranza reciproca si so 
no potute avvalere le correnti 
iiifeprnli.ste e autoritarie (in 
terne ed esterne all'area cat 
lolica) per contrapìxirre, su 
lutti i piani, il pensiero laico 
a quello cattolico, per definire 
il comuniSmo iiitriiisecamente 
lierver.so perché ateo (come 
lo definisce la Quadragesimo 
anno di Pio XI) c per sfrut¬ 
tare tutto il potenziale rcazio 
vario e conservatore insito in 
queste divisioni culturali prò 
fonde. Come è anche avve 
nido che la cultura laica c 
quella marxhta non sempre 
hanno .saputo cogliere le no 
vita e le originalità presenti 
in imjxirtanti correnti di riti 
noramento cattolico che par 
tendo da valori solidaristici o 
ficrsonalistici iniziavano una 
feconda critica alla società c 
alle stniltiirc capitalistiche 
j E' evidente, allora, che la 
questione della laicità .se la 
si coglie nel suo rapporto com 
plcssiro con la struttura del 
lo Stato e della .società civile 
ha coitantcmeute presupposto. 
j nell'esperienza italiana, una 
I pregiudiziale critica di ogni 
[ forma di egemonia ronfessìn 
j naie (sia quella concordata 
1 ria del 1929. sia quella che 
, il regime dcmocFistiano ha 
I ( erralo di mantenere negli an 
I ni '50). ma anche la creazio 
I ne di condizioni nuore, dt 
. partecipazione e di confronto. 

; alV'internn delle strutture sta 
j tuali e di rapporti più fecondi 
i tra strutture civili, partiti po 
: litici c orientamenti ideali c 
; culturali dircr.^i. 


Carlo Cardia 




minazione delle ste-sse com- [ ’-a tesi per cui il « politico « 
jxinenti sociali del « blocco ! starebbe in Marx in un rap- 




storico ». Se la morfologi.a 
della transizione ci appare 


nuova disciplina sociale delle i oggi più comples.s.a e meno 


forze p~oduttive . 

Sarebbe a-ssurdo sottovalu¬ 
tare rimportanza di questa 


significato « restretto» di i indic.azione. che tende a ride- 


modo di produzione) e socia 
le «da cui il significato di 
form.azione sociale come uni¬ 
tà delle condizioni materi.ali 
e delle condizioni sociali di 
produzione). Non vi è dìna- 


finire i! er.anv«e;ano «: blocco 
storico» come .saldatura tra 


lineare di quanto non appa¬ 
risse a Marx, ciò non è dovu¬ 
to for.se al fatto che la fun¬ 
zione svolta dal « politico » 


porto fi] dipendenza lineare 
con «■•.■ilibri di cla.sse già 
coresolidat: entro la sfer.a del¬ 
la produzione materiale, t- 
venfic.trla attraverso jn’ana 
lisi comnar.ata delle opero 
.storiche t deeli scrii»i di c.-i 


ri.spetto al proce.s .-)0 di prò- [ ’ica deiri-conamia po»it’c.i> 


duzione pre.senta dei'.e mod.a- 


allargamento delle i.slanze d: i lilà e delle variabili irusaspel- 
gestione diretta (tale da coin- i tate? 


senso effettivo di un « prò 1 torno a Marx » come tocca I c i rapporti sociali. Ma que i mismo nei rapporti di prò- i sumare. e quindi di vivere » i che è impos.siblle prendere In 


volgere in modo cre.scente il 
« m(xlo di produrre c di ron- 


Un .secolo di storia del oa- 
pitali.smo .sta a dimostrarci 


Con lo .«te.sso rigore. .s’'n'tn 
rie. con cui Luporini '-a Ri 
frontato il problema della for¬ 
mazione economico SOCIOli‘, 

Giacomo Marramao 


Un libro di b6lttagli3. La vita e la morte di 

Pier Paolo Pasolini in un lungo itinerario di accuse e prò 
cessi ricostruito attraverso lettere e documenti inediti. 
Testimonianze di Volponi, Leonetti, Spinella, Fortini, Zan 
zotto e Scalia. 388 pagme. 5500 lire 


Garzanti 
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Proposta comunista alla Camera 

Nuovi strumenti di tutela 
dei diritti degli emigrati 

Presentata dal PCI una legge che prevede la elezióne de¬ 
mocratica di comitati consolari - Tre ordini di interven¬ 
to: rispetto dei contratti di lavoro, scuola, attività sociali 


Davanti ai giudici il sindaco de di Maiano 

Domani inizia il processo 
per le tangenti in Friuli 

Insieme a Gerolamo Bandera compare, anche lui in stato di detenzione, l'ex braccio 
destro di Zamberletti, Balbo - Presero soldi da una ditta costruttrice - Gli altri complici 


ROMA — Ovunque all’estero 
risiedano almeno mille nostri 
connazionali emigrati, là van¬ 
no eletti con procedure de¬ 
mocratiche Comitali consola¬ 
ri che, in collaborazione con 
le autorità diplomatiche, 
provvedono alla tutela dei di¬ 
ritti dei lavoratori italiani e 
alla gestione diretta dei ser¬ 
vizi di promozione sociale e 
culturale, di assistenza e di 
ricreazione. 

K' quanto prevede la pro¬ 
posta di legge comunista (pri¬ 
mi firmatari Knrico Berlin¬ 
guer, G.C. Pajetta, Natta e 
Di (hulio) presentata alla Ca¬ 
mera in attuazione di uno 
degli impegni a.ssunti dalla 
Conferenza nazionale dell’e- 
migrazione di due anni fa 
e sin qui disattesi tanto dal 
governo quanto dalle altre 
forze jjolitiche. 

L'attuale legislazione am¬ 
mette già questi Comitati, ma 
ne affida la costituzione (in 
ogni caso non in forma elet¬ 
tiva) alla facoltà dei consoli. 
1(1 pratica, laddove esistono 
essi sono organismi gestiti in 
inotlo notabilare. .senza alcun 
reale collegamento con gli e- 
migrati. Con l’iniziativa co¬ 
munista se ne prevede inve¬ 
ce reiezione ovunque esista 
un nucleo sufficientemente 
ampio di cittadini italiani e 
loro familiari. Insieme, .si 
prevede la .«joppressione dei 
cosiddetti Comitati di assi¬ 
stenza (COASIT) e si trasfor¬ 
mano i comitati di assistenza 
.scolastica (COASCIT) in or¬ 
gani consultivi dei Comitati 
consolari cui spetteranno tre 
ordini di compiti operativi: 

A la tutela degli emigrati 
contro le violazioni delle 
norme contrattuali di lavoro- 
previdenza. e degli accordi 
di emigrazione; 

A la promozione di inizia¬ 
tive riguardanti la scuola 
per i figli dei lavoratori emi¬ 
grati, i corsi di qualificazione 
e specalizzazionc professiona¬ 
le e di litjgue (italiana e lo¬ 
cale) per i lavoratori e loro 
familiari; 

A la decisione circa la uti¬ 
lizzazione dei fondi e con¬ 
tributi per le a.ssociazioni e 
gli enti che nella circo.scri- 
zione con.solare operano con 
attività sociali, assistenziali, 
culturali e ricreative a favo¬ 
re degli emigrati italiani. 

La proposta comunista pre¬ 
vede che la composizione nu¬ 
merica dei Comitati varii a 
seconda del numero di con¬ 
nazionali residenti nella cir¬ 
coscrizione territoriale di 
competenza del consolato; e 
che il metodo di elezione av¬ 
venga con il metodo propor¬ 
zionale. per liste, con voto 
diretto personale e segreto. 
11 metodo elettorale rifugge 
tuttavia da regole tassative: 
più che altro si stabiliscono 
norme-quadro, con un note¬ 
vole margine di flessibilità 
che consenta il loro adegua¬ 
mento alle specifiche e pecu¬ 
liari condizioni delle diverse 
aree di emigrazione. 

Ma. al di là delle sue ca¬ 
ratteristiche tecniche, il prov¬ 
vedimento ha una grande ri¬ 
levanza politica per il carat¬ 
tere profondamente innovati¬ 
vo che si vuole imprimere 
agli organi (non solo quelli 
di nuova istituzione, come ap¬ 
punto i Comitati, ma anche 
quelli già esistenti, come i 
Consolati) i.stituzionalmente 
addetti alla tutela dei diritti 
degli emigrati, e per stimo¬ 
lare un modo nuovo di esse¬ 
re deU’amministrazione dello 
Stato. 

D’altra parte — sottolinea 
il compagno on. Gianni Gia- 
dresco. che è stato tra gli 
elaboratori della proposta —. 
dev’essere ben fermo il no¬ 
stro punto di partenza: il 
problema emigrazione è una 
grande questione nazionale, c 
non un problema soltanto di 
< italiani all’estero >: e come 
tale va affrontato insieme ai 
più gravi e urgenti problemi 
del Paese, per prima cosa 
rompendo con l’odiosa prassi 
clientelare e superando le 
concezioni puramente assi¬ 
stenziali. Giadresco ricorda 
peraltro che l’obiettivo del¬ 
l’elezione dei Comitati conso¬ 
lari era compreso nel pro¬ 
gramma del governo .Andreot- 
ti costituito nell’agosto 
Purtroppo alio parole non so- 
n.-> seguiti i fatti, e una spie¬ 
gazione può esser trovata nel¬ 
la deludente esperienza del 
Comitato parlamentare per la 
emigrazione. 

Questo comitato — spiega 
Giadresco — dalle elezioni 
del 20 giugno e per respon¬ 
sabilità csclu.siva della DC. 
ha tenuto solo tre riunioni. 
E airuìtima. prima del Na¬ 
tale scorso, le critiche dei 
comunisti furono così larga¬ 
mente condivise che lo stesso 
presidente del comitato. Fon. 
Luigi Granelli, aveva invita¬ 
to tutti i gruppi politici a 
presentare entro questo mese 
le loro proposte per la rifor¬ 
ma dei Comitati consolari. 
Analoga proposta lo stesso 
Granelli aveva formulato nel 
maggio scorso, con nessun 
risultato. 

9 -L p- 


La legge varata dal Senato 

I profughi lasceranno 
gli accampamenti-lager 


ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato una normativa orga¬ 
nica per i profughi. Il prov¬ 
vedimento — che ora passa 
alla Camera — mette final¬ 
mente ordine nella situazio¬ 
ne incerta e confusa della le- 
gLslazione che si è venuta ac¬ 
cumulando negli ultimi 35 an¬ 
ni. da quando cioè, in segui¬ 
to agli eventi deU’ultlma 
guerra mondiale, fuggirono 
nel territorio nazionale le po¬ 
polazioni dei territori confi¬ 
nanti con la Jugoslavia. Co¬ 
me si sa si sono poi verifi¬ 
cati altri massicci rientri di 
connazionali, particolarmente 
dai paesi africani che si so¬ 
no sottratti al dominio colo¬ 
niale e anche daU’Amerlca 
Latina. 

La legge qualifica come 
profugo quel cittadino italia¬ 
no che. emigrato in un pae¬ 
se straniero, è costretto a 
tornare in patria per eventi 
bellici, politici o per situazio¬ 
ni particolari non dipendenti 
dalla .sua volontà. 

Sono previ.ste le .seguenti 
mi.sure di prima assistenza: 
500 mila lire prò capite al¬ 
l’atto del rientro in patria: 
un contributo straordinario di 
8 mila lire al giorno per 
45 giorni ed una indennità 
di sistemazione di 500 mila 
lire prò capite a tutti coloro 
che si dimetteranno dalle 


« comunità protette » sparse 
in varie località del paese e 
che in molti casi costituLsco- 
no dei veri ghetti (solo nei 
« campi » della provincia di 
Trle.ste sono circa 70 mila 
i profughi). Per i rimpatriati 
che abbiano .superato il se.s- 
santesimo anno di età e sia¬ 
mo inabili è rlcono.sciuta. ove 
ne facciano richiesta, la prio¬ 
rità al ricovero in istituti ido¬ 
nei. A tutti i profughi è infi¬ 
ne riconosciuta la assistenza 
sanitaria, ospedaliera e far¬ 
maceutica. non oltre 100 gior¬ 
ni dal rimpatrio. 

Oltre a queste misure di 
emergenza sono previsti in¬ 
terventi assistenziali integra¬ 
tivi per favorire il reinseri¬ 
mento dei profughi nella vi¬ 
ta economica e .sociale del 
paese: facilitazioni per le as¬ 
sunzioni nei posti di lavoro. 

Il voto favorevole del grup¬ 
po comunista è stato motiva¬ 
to dalla compagna Gabriella 
Gherbez. La senatrice ha sot¬ 
tolineato gli aspetti rilevanti 
del provvedimento: innanzi 
tutto il fatto che si pone ter¬ 
mine alla emarginazione dei 
profughi con la chiusura dei 
tristi campi-lager in cui sino¬ 
ra erano stati confinati: le 
misure per favorirne il rein¬ 
serimento nella comunità na¬ 
zionale: il ruolo primario che 
in tutta la attività di assi¬ 
stenza assumono le Regioni 


Dal nostro inviato 

SAVONA — Tutto iniziò una 
calda mattina del 7 ago.sto 
scorso al motel .Agip di Ve¬ 
rona. 11 sindaco democristia¬ 
no di Maiano. uno dei comu¬ 
ni più colpiti dal terremoto 
del Friuli, arriva aH’appun- 
tamenlo puntuale c tranquil¬ 
lo. Si deve incontrare, lonta¬ 
no da sguardi indi.scroti. con 
Renato Caroz/.o. contitolare 
della « Precasa ». una .società 
che dovrebbe costruire a 
Maiano circa quattromila 
metri quadrati di prefal)bri- 
cati. 

L’incontro di Verona è sta¬ 
to fissato per ix'rmettore a 
Carezzo di con'^egnare a 
Bandera un a.ssegno di 10 mi¬ 
lioni. per favorire gli interes¬ 
si della « Precasa » a Maiano. 
Ma Carezzo non arriva .solo. 

Lo accompagna un signore 
serio e silenzioso, che il tito¬ 
lare della « Precasa » presen¬ 
ta come un .suo .socio. Quan¬ 
do l'assegno .sta por pa.s.sare 
dalle mani di Cnrozzo a quel¬ 
le di Bandera. lo .sconoisciuto 
si qualifica: è il viceque.store 
di Savona. Bandera è imme¬ 
diatamente arrestato e poche 
ore do|X) entra nelle carceri i 
della città ligure. i 

Lo .scandalo dello tangenti 
del Friuli inizia ufficialmente 
qui e avrà nelle .settimane 
.successive altri colpi di .sce¬ 
na. Il secondo arresto, quello 
forse più clamoro.so. avviene 
lina ventina di giorni dopo, il 
25 ago.sto. Gli agenti si reca¬ 
no addirittura al Viminale, 
.sede del ministero degli In¬ 
terni. per arrestare Giuseppe 


Balbo, uomo di fiducia del 
sottosegretario Zambelletti, 
che fu commissario di gover¬ 
no nel Friuli terremotalo per 
tutto il periodo dcir« emer¬ 
genza », terminato il 31 mar¬ 
zo 1977. 

Per Bandera c per Balbo 
l’accusa è la stcs.sa: concus- 
.sione continuata: cioè, detto 
in termini più comprensibili. 


avrebbero costretto la < Pre¬ 
casa > a versare loro in più 
riprese del denaro per la 
concessione di un appalto re¬ 
lativo alla costruzione di pre¬ 
fabbricati nelle zone terremo¬ 
tale. 

11 1. settembre lo scandalo 
as.sumc contorni politici ben 
definiti: il .sotto.scgrctario 

Zamberletti si dimette in se- 


Furto alla tabaccheria 

Rubati 5 milioni 
a Montecitorio 

Le indagini sono avvolte nel più rigoroso riserbo 

RO.MA — Visitata dai ladri anche la famosa tabaccheria 
della Camera dei Deputati, situata sul piano rialzato all’in¬ 
terno di palazzo Montecitorio. Dalla rivendita sono spariti, 
tra sabato pomeriggio e lunedì mattina, cinque milioni in 
contanti. Il furto è stalo denunciato ieri all’ufficio di PS 
che ila sede a! pianterreno dell’edificio. 

Le indagini, aeriate immediatamente, sono avvolte nel 
più rigoroso riserbo. 

A quanto sembra, sulla porta della rivendita (famosa 
per le sigarette con tabacco s|)ecialc e i toscani c stravec¬ 
chi ») non .sono stali ri.scontrati né danneggiamenti né trac¬ 
ce di forzatura degli infissi. La tabaccheria interna di Mon¬ 
tecitorio era rimasta aperta sia sabato pomeriggio die dome¬ 
nica per le con.sullazioni tra .Andreotti e i gruppi parlamen¬ 
tari. Non è escluso, pertanto, che qualcuno tra sabato e 
lunedi sia riuscito ad eludere la rigida son'cgUanza c a en¬ 
trare indisturbato nel palazzo. 


Da ieri al centro clinico di Regina Coeli 


Diretta da Raniero La Valle 


lefebvre in carcere 

i ^ 

Il giudice Gionfrida si appresta ad un nuovo interroga¬ 
torio - Anche il PM Martella vuole ascoltare il detenuto 
su un altro caso di corruzione: quello degli « Orlon P3 » 


E' nata la rivista 
mensile «Bozze '7S> 

Problematicità e apertura della pub¬ 
blicazione cattolica — La redazione 


ROMA — Ovidio Lefebvre d’ 
Ovidio dei nobili di Cluniers 
è a Regina Coeli. Ce l’hanno 
portalo ieri mattina i cara¬ 
binieri dopo un ennesimo con¬ 
sulto medico al quale hanno 
partecipato i sanitari che 
Iianno avuto in cura dal 6 
gennaio l’uomo chiave del¬ 
lo scandalo Lockheed, e i 
clinici nominati dalla Corte 
di giustizia per seguire il de¬ 
corso della « malattìa » die 
lo ha colpito a bordo dell’ae¬ 
reo che lo riportava in Ita¬ 
lia dal Brasile. 

Le condizioni del detenuto, 
che è stato trasportato in ba¬ 
rella e sotto congrua scorta 
al centro clinico del carcere 
romani, sono state giudicate 
dai funzionari deiristituto di 
pena romano « accettabili per 
un centro clinico carcerario ». 
Ovidio Lefebvre ha bisogno di 
cure ma i medici deiristitu¬ 
to penitenziario sono più che 
sufficienti, ad avviso degli 
esperti nominati dalla corte, 
a garantire un’adeguata as¬ 
sistenza. L'imputato è stato 
sistemato nella stanza più vi¬ 
cina allo studio medico del 
centro, una stanza che era 
stata preparata appositamen¬ 
te dopo aver fatto sloggiare 
due detenuti che l’avevano 
avuta « in uso » dalla dire¬ 
zione del carcere perché pre¬ 
stano la loro opera in qualità 
di infermieri al centro stesso. 


Nei prossimi giorni si re¬ 
cherà dall’imputato il giudice 
istruttore Giulio Gionfrida per 
un nuovo tentativo di ottenere 
delle risposte. Ma attraverso 
i legali Lefebvre, che ha già 
respinto la richiesta di chia¬ 
rimenti avanzata dall'inqui¬ 
rente. ha fatto sapere che 
parlerà solo quando si cele¬ 
brerà il processo. 

Ma se l'intermediario della 
Lockheed non vuol parlare 
con il giudice in qualità di 
imputato dovrà rispondere al¬ 
le domande del pubblico mi¬ 
nistero che lo vuole sentire 
come testimone per un’altra 
istruttoria. Ma per ora egli 
non può essere interrogato 
dal dottor Ilario Martella, che 
sta indagando su un altro 
scandalo legato all’acquisto di 
aerei per il ministero della 
Difesa italiano. Due giorni fa, 
infatti, il magistrato, il qua¬ 
le come è noto istruisce il 
processo sugli Orion P3. si è 
recato da Giulio Gionfrida, 
per chiedergli l'autorizzazione 
ad interrogare in qualità di 
testimone Ovidio Lefebvre. Il 
giudice Gionfrida ha risposto 
al sostituto procuratore ro¬ 
mano che per ora questo in¬ 
terrogatorio non è possibile. 

« Fino a quando non avrò 
fatto un nuovo tentativo per 
interrogarlo — ha detto Gion¬ 
frida a Martella — non è pos¬ 
sibile che nessun altro avvi¬ 


cini l’imputato ». 

Ilario Martella sta indagan¬ 
do su una presunta corruzio¬ 
ne che fu denunciata dagli 
stessi dirigenti della Lockheed. 
Infatti la società americana 
chiamò i fratelli Lefebvre per 
portare a termine l'affare de¬ 
gli Hercules perché in una 
precedente trattativa con 1’ 
aeronautica italiana era sta¬ 
ta battuta sul tempo da una 
società francese, la Breguet 
Atlantique. Secondo i dirigen¬ 
ti della Lockheed questa so¬ 
cietà riuscì ad ottenere la 
commessa, battendo la con¬ 
correnza degli Orion P3. per¬ 
ché pagò tangenti superiori. 
Tutto ciò è riportato in una 
serie di documenti che sono 
allegati agli atti dello scan¬ 
dalo Lockheed. Alla fine del- 
l'istruttoria della Commissio¬ 
ne inquirente questi atti fu¬ 
rono restituiti al magistrato 
ordinario e su questi il so¬ 
stituto procuratore Ilario 
Martella sta svolgendo le in¬ 
dagini. E’ evidente perché ri¬ 
tiene importante la posi¬ 
zione di Ovidio Lefebvre: egli 
può confermare al magistrato 
le accuse contenute nei do¬ 
cumenti della Lockheed e. al 
limite, potrebbe anche fornire 
particolari e nomi di coloro 
che parteciparono « aU'affare 
Breguet ». 

p. g. 


ROMA — Preceduto da am¬ 
pia consultazione tra catto¬ 
lici di varia formazione, ma 
orientati ad approfondire ì 
temi del diversificato mondo 
cattolico posto di fronte agli 
sviluppi della realtà italiana 
dopo il 20 giugno, è uscito 
il primo numero della rivi¬ 
sta mensile Bozze 78 diretta 
da Raniero La Valle. 

La scelta del titolo vuole 
riflettere il carattere proble¬ 
matico, aperto della rivista 
che si propone di affrontare.' 
in un periodo di « grandi 
mutamenti » per la società 
civile come per la comples¬ 
sa realtà ecclesiale, tutti quei 
problemi che riguardano il 
ruolo della Chiesa cattolica 
oggi (a 12 anni dalla chiu¬ 
sura del Concilio e a dieci 
dalla contestazione del ’68). 
il suo rapporto con le isti¬ 
tuzioni civili, rimpegno po¬ 
litico dei cattolici di fronte 
alla crisi che il paese attra¬ 
versa. e alle proposte, tra 
cui quella del PCI, per supe¬ 
rarla e costruire una società 
diversa. Si tratta di una ri¬ 
cerca che tocca anche i gran¬ 
di problemi della pace e del¬ 
lo s\iIuppo dei popoli. 

Il primo numero ospita due 
ampi saggi di Piero Pratesi 
e del teologo Italo Mancini 
che. da angolazioni diverse, 
esaminano il significalo po¬ 


litico e culturale della lette¬ 
ra del compagno Berlinguer 
a monsignor Bettazzi. 

Bozze 78 ospita anche un 
saggio di Baget Bozzo, che 
riprende il suo discorso su 
Chiesa e partito cattolico at¬ 
traverso un’analisi del rap¬ 
porto Chiesa e DÒ da Leone 
XIII a oggi. 

Nel delineare i propesiti 
della rivista, che è nata do¬ 
po « varie fasi di incontri e 
scambi di idee », La Valle 
ritiene che i diversi temi 
(«l’esaurimento del partito 
cristiano, il rapporto tra cri¬ 
stiani e marxisti, la revisio¬ 
ne del Concordato, l’aborto, 
la transizione ad un nuovo 
pontificato » ecc.) saranno 
trattati perché « imposti da¬ 
gli avvenimenti » e dovranno 
essere perciò « occasioni per 
un ripensamento che non si 
arresti alla superficie dei fe¬ 
nomeni ». Che si tratti di 
un « ripensamento » a più 
voci di un’area cattolica che. 
pur rifiutando rintegrismo 
non privilegia il dissenso, è 
dimostrato dal fatto che del 
« gruppo di lavoro redaziona¬ 
le » fanno parte, tra gli al¬ 
tri. cattolici come Alberigo. 
Baget Bozzo. Balducci. Bian¬ 
chi. Brezzi. Gozzini. Mancini, 
Meucci. Ossicini. Onida. Pra¬ 
tesi. To-schi. Turoldo, Ulia- 
nich. Eizola. 


Partiti e professionalità alla RAI-TV 


Accadono cose strane in 
questo nostro Paese. I partiti 
si lamentano dell'informazio¬ 
ne radiotelevisiva; l'opinione 
pubblica, meno severa, si li¬ 
mita a non essere soddi¬ 
sfatta. Al tempo stesso tutti 
sono pronti a giurare che ì 
partiti in Rai fanno il bello e 
il cattivo tempo, anzi che sen¬ 
za l'avallo dei partiti non si 
fa nulla. E allora, come è 
possibile che i padroni asso¬ 
luti della Rai riformata, abi¬ 
litati, secondo le cronache, a 
scambiarsi posti al mattino 
ed incarichi all'imbrunire, ab¬ 
biano tanto da rimproverare 
a quei notiziari che. in fondo, 
sarebbero le loro stesse crea¬ 
ture? 

-, Nella recente e calda pole¬ 
mica sul € telegiornale più 
bello * qualcuno ha in mano 
carie truccate, ma quel che 
più è grave, pochi sembrano 
accorgersene. Per prima co¬ 
sa non è vero che tutti siano 
scontenti di tutto. La DC è 
pienamente soddisfatta della 
* filosofia della informazio¬ 
ne » incarnata dal TGl c con¬ 
sidera il giornale radio di Sel¬ 
va alla stregua di un bona¬ 
rio genitore nei confronti di 
un figlio un po' scavezzacollo. 
Le isole democristiane nella 
informazione radiotelevisi¬ 
va — forse sarebbe più op¬ 
portuno chiamarle continen¬ 
ti — sono peraltro ben dife¬ 


se da ogni inquinamento: vi 
si accede, quasi sempre, so¬ 
lo se si è in grado di esibi¬ 
re una imtcnte o un € curri¬ 
culum > di omogeneità ideolo¬ 
gico - culturale. Lo dimostra 
in maniera irrefutabile la vi¬ 
cenda delle ultime assunzioni 
giornalistiche. 

I comunisti, che non vanta¬ 
no la direzione di alcuna te¬ 
stata. sono impegnati da tem¬ 
po perchè si realizzi il plura¬ 
lismo alVintcrno di ogni gior¬ 
nale. Soprattutto sono preoc¬ 
cupati che il servizio pub¬ 
blico. la sua stessa ragione di 
^.^sere vengano vanificati dal¬ 
lo .stabilirsi, di fatto, di due 
o tre aziende antagoniste. I 
socialisti difendono la loro re¬ 
te e alcuni notiziari radiofo¬ 
nici e televisivi dove sono sen¬ 
sibilmente presenti, con l'ar- 
gomentazione secondo cui a 
chi pratica il nuovo è con¬ 
cesso anche qualche svario¬ 
ne sempre preferibile alla 
gelida perfezione dei por¬ 
tavoce ufficiali. Sono que¬ 
sti i termini di una guer¬ 
ra di posizione che può dura¬ 
re a lungo anche se talvol¬ 
ta animata dagli avventurosi 
.slanci di qualche incursore 
dell'uno o l'altro esercito. Una 
fetta della Rai non piace ad 
una fetta del mondo politico e 
viceversa. 

Personalmente continuo a 
credere che l’idea origina¬ 


le della riforma di una azien¬ 
da concepita come unica c al¬ 
l'interno della quale potesse 
svilupparsi, proprio in virtù 
del suo carattere pubblico, la 
concorrenza professionale re¬ 
sti la .sola ria praticabile. E 
non è solo teoria. Per qualche 
mese, dopo l’avvio della rifor¬ 
ma nei notiziari radio e tv, 
le nuove testate hanno offerto, 
se non un modello ideale, 
certo un prodotto informativo 
gradito olla gente e di ele¬ 
vata qualità. Ci piace pensa¬ 
re che anche in quelle setti¬ 
mane qualche deputato o qual¬ 
che segreteria abbia dato si¬ 
lenziosamente in escande¬ 
scenze. 

.Ma la verifica, l'unica ve¬ 
rifica possibile della corret¬ 
tezza deir informazione, si ef¬ 
fettuava a misura del pubbli¬ 
co. della cosiddetta utenza. 
Finché i giornalisti hanno cre¬ 
duto che loro esclusivo compi¬ 
to fosse di dare quante più no¬ 
tizie possibile e nel modo più 
ampio e obiettivo possibi¬ 
le, ogni suscettibilità di par¬ 
te è apparsa per quello che 
era: incomprensione o oppo¬ 
sizione alla differenza tra una 
€ televisione di Stato » ed * un 
scrv'izio pubblico *. E’ dura¬ 
to poco e non per caso. Ben 
presto si sono messi all'ope¬ 
ra i nemici esterni ed inter¬ 
ni di questo € nuovo corso > 
alla Rai e finora, occorre dir¬ 
lo, hanno finito per dimostrar^ 


si i più forti o almeno i più 
abili. 1 

' Gridare allo scandalo è inu¬ 
tile ed anche ipocrita quan¬ 
do si è lavorato con convinzio¬ 
ne ad una c democrazia del 
rispetto > capace solo di spìn¬ 
gere i giornalisti ad una ricer¬ 
ca immediata e talora pateti¬ 
ca della propria cco.sa ma¬ 
dre ». La riforma dell'infor¬ 
mazione in Rai non si pre¬ 
stava a furbizie e « arrière- 
pensces ». Ormai il danno è 
fatto anche se può essere \ 
i.strutliro accertarne le re- i 
sponsabilità. Tuttavia le testa- j 
te esistono ed hanno, lo si è ; 
visto, anche una loro storia 
non del tutto ingloriosa. .An¬ 
che i giornalisti della Rai han¬ 
no dimostrato di essere in 
grado, se mcs.si in condizione, 
di .svolgere seriamente il pro¬ 
prio lavoro. Queste energie e 
queste potenzialità non ranno 
distrutte con un indiscrimina¬ 
to tiro nel mucchio. .Ma non 
si può nemmeno pensare di 
rinserrarsi nel proprio fortino 
in attesa che passi la bu¬ 
fera. Per lo meno questa tnt- 
tica non è consentita alle for¬ 
ze democratiche e riforma¬ 
trici. 

Per questo è da respinge¬ 
re ogni attacco all’autonomia 
delle testate, ma ciò non si¬ 
gnifica che a casa sua ognuno 
fa il .suo comodo. La € ca¬ 
sa >, il servizio pubblico è 
uno solo. Il giornalista dei sei 


notiziari esìstenti, e del setti¬ 
mo in gestazione, dovrà ave¬ 
re la massima libertà di 
espressione e. vorremmo di¬ 
re, anche di circolazione al¬ 
l'interno della azienda. Può 
sembrare una misura ovvia, 
ma se non si abbattono gli 
steccati oggi esistenti fra le 
varie redazioni, rimescolan¬ 
dole se necessario, figurarsi 
poi se si affrontano gli t sto¬ 
rici .steccati ». La linea rias¬ 
sumibile nella formula «a cia¬ 
scuno la sua testata » è in¬ 
trinsecamente antidemocrati¬ 
ca perchè offre al cittadino 
parzialità su parzialità. Gli 
attuali giornali radiotelevLsivi 
ranno perciò rivisti nelle lo¬ 
ro .strutture e nella loro or¬ 
ganizzazione per adeguarli al 
compito per cui sono nati: 
ima informazione pluralistica. 
Chi non ci sta può benìssi¬ 
mo esercitarsi altrove nella 
propaganda. E Vosservazìone 
riguarda tutti: non esi.stono 
i più bravi se non nello sti¬ 
le, che pure è cosa importan¬ 
te, nè - le fonti di contagio. 
C’è ancora tempo per una di¬ 
scussione scria, a patto che ci 
.si liberi, in primo lungo, da 
ogni forma di vittimismo pe¬ 
raltro del. tutto ingiustifica¬ 
to. Molte cose sono ancora 
fuori dall’occhio della teleca¬ 
mera e molte vengono di¬ 
storte. 

Alessandro Curzi 


guito — come scrive In una 
lettera ad Andreotti — € ai 
penosi episodi che hanno 
causato l’apertura di una in¬ 
dagine della magistratura sul¬ 
l’attività del commissariato 
di governo in Friuli >. 

Poco più di quattro mesi 
dopo questi fatti, la vicenda 
delle tangenti in Friuli giunge 
in tribunale. Mercoledì da¬ 
vanti ai giudici di Savona 
compariranno Giuseppe Bal- 
Ixj e Gerolamo Bandera. tut¬ 
tora detenuti, assieme a tre 
imputati minori: un noto le¬ 
gale savone.se. l’avv. Romeo 
Pastrengo, accusato di con¬ 
corso in tentata concussione, 
il prefetto di Udine. Domeni¬ 
co Spaziante c il suo caix) 
gabinetto Natale Labia. Per 
loro l’imputazione è di * o- 
missione di rapporto >: .sape¬ 
vano quanto .stava avvenendo 
tra Balbo Bandera c la « Pre¬ 
casa ». ma non ne avrebbero 
riferito alla magi.stratura. 

Quattro mesi di indagini 
condotte dal giudice istrutto¬ 
re del tribunale di Savona, 
Renato .Acquarono, e dal pro¬ 
curatore della Repubblica 
Camillo Boccia hanno chiari¬ 
to tutti gli aspetti della vi¬ 
cenda « Precasa ». Per gli al¬ 
tri eventuali reati commessi 
in F'riiili dopo le .scosse del 
maggio e del settembre 1070, 
é in corso una « inchiesta 
preliminare » che viene con¬ 
dotta dalla magistratura di 
Udine. 

A Savona .si parlerà, quin¬ 
di. soltanto della « Precasa » 
e dei milioni che quc.sta so¬ 
cietà é stata costretta a vera- 
re a Balbo e a Bandera. 

Una ben .strana azienda, 
questa .società savonese, la 
cui consistente prc.senza nella 
costruzione dei prefabbricati 
in Friuli suscita non poche 
pcrplc.ssità. Costituita del 
1974, la « Preca.sa ». di cui 
sono contitolari Renato Ca¬ 
rezzo e Irene .Allegro, ha duo 
sedi: una ad Alessandria, in 
cui sono occupati otto operai, 
e l’altra a Savona, dove gli 
operai occupati sono soltanto 
tre. Un’azienda di modeste 
dimensioni, quindi, che non 
produce prefabbricati in 
proprio, ma li rivende dopo 
averli acqui.stati in prevalen¬ 
za dai produttori altoatesini. 
Le condizioni finanziarie del¬ 
la « Precasa » non possono 
certo dirsi floride e i prece¬ 
denti commerciali del Caroz- 
zo lasciano molto a desidera¬ 
re. 

Nonostante la c Precasa > 
non offra grandi referenze, 
essa si inserisce nel grande 
mercato del Friuli terremota¬ 
to. e Carezzo riesce ad ottcn- 
re un appalto (sui 500 milio¬ 
ni) per la costruzione di pre¬ 
fabbricati a Maiano; prima si 
parlò di 7.000 metri quadrali, 
poi. per decisione del consi¬ 
glio comunale, si scese a 3780 
metri quadrati, al prezzo di 
145.000 lire al metro quadra¬ 
to. 

La c Precasa » dimo.slra ben 
presto di non avere le forze 
di mantenere i suoi impegni. 
11 sindaco Bandera difende 
l'operato della ditta savonese, 
ma il consiglio comunale di 
Maiano — nonastantc le re- 
.sistenze incontrate al com- 
mi.ssariato di governo dove 
as.siemc a Zamberletti agiva 
Giuseppe Balbo — revoca 
l’appalto alla < Preca.sa » c 
avvia un’azione legale per il 
ri.sarcimento dei danni. 

Siamo alla fine del luglio 
1977. Pochi giorni dopo. Ca¬ 
rezzo si rivolge alla magi¬ 
stratura .savonese denuncian¬ 
do il ricatto cui sarebbe sta¬ 
to sottoposto da Balbo c 
Bandera. In precedenza, se¬ 
condo quanto sostiene l’accu¬ 
sa. egli si sarebbe rivolto alia 
prefettura di Udine, ma nè il 
capo di gabinetto Labia. nè il 
prefetto Spaziante avrebbero 
denunciato il fatto. 

11 titolare della « Precasa » 
era rima.sto sconcertato per 
la decisione del consiglio 
comunale di Maiano. Carozjjo 
aveva subito i ricatti di Bal¬ 
bo e di Bandera. aveva paga¬ 
to quanto gli era stato chie¬ 
sto e riteneva quindi inam¬ 
missibile che gli annullassero 
l'appalto, anche se i suoi 
prefabbricati, dove sarebbero 
-State costrette a \ivere per 
molti mesi e forse per anni 
le famiglie dei terremotati, 
venivano costruiti con e.stre- 
ma lentezza e in essi filtrava 
l'acqua da ogni parte. 

Secondo quanto ha accerta¬ 
to l’inchiesta condotta dalla 
magistratura di Savona. Bal¬ 
bo e Bandera avrebbero rice- 
\-uto dalla * Precasa ». almeno 
14 milioni ciascuno. Nessuno 
dei due nega di aver ricct-uto 
« regali > da Carezzo. Bande¬ 
ra è stato colto addirittura a 
Verona « con le mani ne! 
.sacco ». come si dice xxilgar- 
mente. Balbo ammette di a- 
vere rice\’uto denaro, ma 
parla di .soli 10 milioni che 
poi asTcbbe versato ad una 
ditta alimentare milanese per 
pagare un vecchio debito dì 
Roberto BroIIo, figlio del 
sindaco de dì .Artegna, un 
aKro comune terremotato nel 
quale anche la « Precasa > ha 
costruito delle baracche. 

Bruno Enriottì 


Lettere 
alV Unita' 


I dipendenti pub¬ 
blici e la riforma 
dello Stato 

Caro direttore, 

ho letto con mollo interes¬ 
se l'articolo, a firma di Ste¬ 
fano angolani, nel quale si 
delineava una analisi delle 
« radici del malessere » che 
dilaga nelle ferrovie. Sono so¬ 
stanzialmente d'accordo con 
l'articolo laddove si eviden¬ 
ziano le precise responsabili¬ 
tà della Democrazia cristiana 
a causa della sua politica 
clientelare sviluppatasi nel 
corso di 30 anni di potere, 
e anche laddove si sottolinea¬ 
no i ritardi (paurosi) del mo¬ 
vimento sindacale nei con¬ 
fronti della categoria dei fer¬ 
rovieri. 

Invece, dove l'articolo mi 
trova dissenziente è quando 
vi si afferma che il ir ferrovie¬ 
re si sente sempre meno pub. 
buco dipendente e sempre più 
lavoratore qualificalo e re¬ 
sponsabilizzato e come tale 
vuole essere riconosciuto e 
pagato ». Il mio dissenso non 
è certamente avverso il prin¬ 
cipio della qualificazione pio- 
fessionale e della adeguata te- 
tribuzione, ma è contro la di¬ 
sequazione che SI fa tra di¬ 
pendente pubblico e lavorato¬ 
re qualificato. Da ciò traspa¬ 
re che per essere lavoiatori 
qualificati e quindi avere una 
produttività basti solo « sgan¬ 
ciarsi » da quel « multiforme 
universo del pubblico impie¬ 
go ». Ciò discrimina, a mio 
avviso, quei lavoratori pub¬ 
blici che stanno lottando per 
un diverso modo di lavorare 
« dentro Io Stato » e che, an¬ 
zi, sono impegnati contro o- 
perazioni di « sganciamento » 
che da più parti si tentano fa¬ 
cendo leva sul « malessere » 
che è presente in modo enor¬ 
memente diffuso in tutta l'a¬ 
rea del pubblico impiego. 
Queste operazioni nascondo¬ 
no (ma non troppo) veri e 
propri tentativi di privatizza¬ 
zione, di scorporo, di disag¬ 
gregazione di strutture e di 
personale che sono e che de¬ 
vono restare pubblici. 

Guai se l'idea che il lavo¬ 
ro qualificato e le coerenti re¬ 
tribuzioni sono incompatibili 
con le strutture dello Stato 
dovesse far presa aliintenio 
del movimento. 

lo credo che i ferrovieri 
hanno mille ragioni da ven¬ 
dere per il loro malessere e 
tanto di cappello alla loro 
funzione storica all'interno 
del pubblico impiego, ma an¬ 
che nel caso che le afferma¬ 
zioni di angolani avessero 
voluto evidenziare «solo» una 
sensazione presente al loro 
interno, allora bisogna dire 
che c'è bisogno di una gros¬ 
sa iniziativa di orientamento 
affinchè quel ruolo e quella 
solidarietà di cui si parla nel¬ 
l'articolo si affermi oggi e 
con più forza intorno ai te¬ 
mi della qualificazione della 
spesa pubblica e più in gene¬ 
rale della riforma dello Sta¬ 
to e delle polìtiche di svilup¬ 
po. Ma sono anche consape¬ 
vole che la riforma dello Sta¬ 
to non può essere fatta tut¬ 
ta insieme e nello sle.sso mo¬ 
mento, anzi credo che occor¬ 
re chiarire gli obiettivi, i mo¬ 
di, i tempi e i collegamenti 
necessari con altre forze in¬ 
dividuando punti di attacco 
che facciano leva, in prima 
istanza, sulle conquiste legi¬ 
slative che il movimento dei 
lavoratori ha ottenuto con 
lotte e sacrifici. 

Caro direttore chi scrive è 
un compagno pubblico dipen¬ 
dente, militante nel partito e 
nel sindacato, il quale non ri¬ 
vendica « specificità » o n ati¬ 
picità », ma che crede ferma¬ 
mente che oggi l’area del pub¬ 
blico impiego (allargata o 
meno) sia decisiva per te sor¬ 
ti dello scontro in atto tra 
chi pesca nel torbido nella 
convinzione (a volte suffraga¬ 
ta) che esistano le possibilità 
di ricementare un blocco so¬ 
ciale che il 15 e 20 giugno 
(ma non solo) hanno forte¬ 
mente intaccato e chi, come 
noi. lotta per^cambiare con¬ 
ferendo al nòstro Paese un 
nuovo assetto corrispondente 
alle aspirazioni della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari. 

M.4RCELLO CHESSA 
(Napoli) 


Un po'’ di giustizia 
per i 

vecchi marittimi 

Caro direttore, 

con una lettera pubblicata 
il 24 dicembre, il pensiona¬ 
to marittimo .Augusto Foresi 
di Imperia lamenta, anche a 
nome di altri 43 marittimi, 
la mancata correzione di una 
palese ingiustizia rappresenta¬ 
ta dall'art, 13 della legge 27 
luglio 1967. 77. 65S. che ha de¬ 
terminato una discriminazio¬ 
ne di fatto, in materia pre- 
Tidenzìale. per i pensionati 
marittimi collocati a riposo 
tra il primo gennaio 1965 e 
il 31 dicembre 1969. 

Il lettore ricorda che. nel¬ 
la passata legislatura, era sta¬ 
to presentalo al proposito un 
disegno di legge che poi de¬ 
cadde con l'anticipata chiu¬ 
sura delle Camere. Vorremmo 
informarlo che un d.d.l. ova¬ 
io^ è stato presentato anche 
m questa legislatura <5 ago¬ 
sto 1976. n. 9. pri7770 firmata¬ 
rio il sen. Signori/ con il ti¬ 
tolo: « Modifiche alla legge 22 
febbraio 1973. n. 27. sulla pre¬ 
videnza mannara ». 

La proposta è iscritta al¬ 
l'ordine del giorno della com¬ 
missione Lavoro del Senato 
ed è sperabile possa essere 
discussa a non lunga scaden¬ 
za. La commissione c stata 
occupata per molli mesi attor- 
no a leggi di grande impor¬ 
tanza come it preevviamento 
al lavoro per i giovani, la pa¬ 
nia tra uomo e donna sui 
luoghi di lavoro, la riforma 
della legislazione sulla coope¬ 
razione e non ha potuto per¬ 
ciò occuparsi di diversi altri 
provvedimenti, tra cui quello 
che interessa i pensionati ma¬ 
rittimi. Sappiamo che sono 


pervenute, alla presidenza e 
ai singoli componenti della 
commis.sioiie. pelisiotii rii sol¬ 
lecito. 1 senatori della sini¬ 
stra chiederanno la discussio¬ 
ne della proposta per una 
delle prossime sedute della 
commissione, in modo da can¬ 
cellare al più presto l'ingiu¬ 
stizia segnalata. 

NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa del Grup¬ 
po senatori comunisti) 


Per gli italiani 
gli aromi sono 
soltanto « naturali » 

Cara Unità. 

come è noto le industrie 
dolciarie debbono per legge 
stampigliare sugli involucri 
dei loro prodotti l'elenco com¬ 
pleto degli ingredienti usati. 
Mi è capitato di avere sot- 
('occhio caramelle fabbricate 
da diverse aziende e ho po¬ 
tuto constatare che l'elenco 
suddetto viene di .solito ri¬ 
prodotto in quattro lingue: 
italiano, francese, inglese c te¬ 
desco. Però, per quanto ri¬ 
guarda gli « aromi » essi figu¬ 
rano esclusivamente « natura¬ 
li » in italiano, ma non così 
nelle altre lingue citate. In¬ 
fatti licita versione inglese si 
può leggere: <t fontaining na¬ 
turai and artificial flavours »: 
in quella francese: e. contenent 
aromes naturels et artificiels»; 
c in quella tedesca: « enthal- 
tene! natiirliche und kiinstli- 
che Aromastoff ». 

E' evidente che i responsa¬ 
bili di tali ditte sperano che 
gli italiani si limitino a leg¬ 
gere la parte scritta nella lo¬ 
ro lingua c trascurino il re¬ 
sto. che invece rivela l'uso 
di prodotti artificiali che pos¬ 
sono essere nocivi alla salute 
al pari dei coloranti. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


1 militari finiti 
nei « lager » perchè 
dissero « no » 

Egregio direttore, 
con imperdonabile ritardo, 
e cioè a oltre trenfanni dal¬ 
la fine della guerra di Libe¬ 
razione, è stata finalmente 
varata la legge primo dicem¬ 
bre 1977 la quale prevede il 
conferimento del distintivo 
d'onore di « volontario della 
Libertà » al personale mili¬ 
tare deportato nei lager, che 
rifiutò la liberazione per non 
servire l’inva.sore tedesco e la 
repubblica sociale durante la 
Resistenza. 

E’ questo, il doi'fro.so ri- 
coiioscimcnto del dignitoso, 
fiero e talvolta eroico com¬ 
portamento di oltre 600 mila 
militari deportati nei campi 
di conccntramento tedeschi, 
dopo l'8 settembre, che ri¬ 
nunciarono ripetutamente al¬ 
la liberazione loro offerta per 
non servire le dittature nazi- 
ste e fasciste. 

E’ questo il doveroso omag¬ 
gio alla memoria dei 40 mi¬ 
la morti, vittime del retico¬ 
lato tedesco, è la consacra¬ 
zione ufficiale del pesante e 
disperato e lungo sacrificio 
volontariamente offerto alla 
Patria, è il fatidico « no » alle 
lusinghe, agli adescamenti, al¬ 
le minacce al fine di non ade¬ 
rire al servizio del tracotante 
tedesco o degli illusi della re¬ 
pubblica sociale durante la 
Resistenza. 

DOTT. PIERO LAVA 
ex internato militare 
mtr. 151 lager 64 Z 
(Savona) 


IVon gli arrivano 
i soldi 

sudati in miniera 

Caro direttore, 

chi ti scrive è un ex emi¬ 
grato che ha trascorso per la¬ 
voro 25 anni di esilio, di cui 
15 nelle miniere. Da due an¬ 
ni. minato nel .''.cico. sono 
rientrato in Italia con una 
pensione di invalidità ricono¬ 
sciutami dal governo belga. 
Questo tutti i mesi mi invia 
un assegno in valuta estera, 
che il nostro bravo governo 
mi paga poi in lire italiane, 
il mese successivo. 

Il motivo di questa lettera 
riguarda proprio uno di que¬ 
sti assegni, quello del giugno 
'77 (che dovevo riscuotere a 
luglio) che non è mai arriva¬ 
to. Dopo aver aspettato qual¬ 
che giorno, mi sono rivolto 
alla Banca Nazionale del Iji- 
toro, a Roma, per avere spie¬ 
gazioni e mi fu lisposto che 
l'assegno in questione era sta¬ 
to spedito, secondo la prassi 
normale, il 5 luglio. Aspettai 
allora la fine del mese, ma 
non vedendo ancora arrivare 
niente reclamai di nuovo pres¬ 
so la banca: mi risposero che 
dovevano compilare il model¬ 
lo 25 per avviare le ricerche 
e che dovevo aspettare alme¬ 
no tre mesi per una risposta. 
Mandai una nuova lettera di 
protesta e questa volta mi 
consigliarono di rivolgermi a- 
gli uffici postali della mia 
città per richiedere un dupli¬ 
cato del vaglia smarrito. 

Poiché, nonostante anche 
questo tentativo, il taglia an¬ 
cora non arrivava, scrissi al¬ 
la Direzione generale - Cen¬ 
tro Servizio Banco P. (dove 
viene depositato il mio va¬ 
glia dalla Banca Nazionale del 
iMvoroj. La risposta fu che 
in base ad un articolo del 
R.D. 30 maggio 1940 (fascista 
dunque) dovevo aspettare fi¬ 
no al giugno ’7S. 

Io spero che il signor mi¬ 
nistro delle Poste che non fun¬ 
zionano. si metta al lavoro 
7 >cr risolvere i vari problemi. 
Signor ministro, ho una fa¬ 
miglia da mantenere e voglio 
i mici soldi, sudati a mille 
metri sotto terra c che, anche 
se puzzano di carbone, sono 
sempre soldi « vuliti » e nes¬ 
suno ha il diritto di tratte¬ 
nerli o negarmeli. 

ANTONIO BASILE 
(Ancona) 
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Uex ministro al processo sul golpe 
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Nelle prime indagini su Piazza Fontana 



Tanassi: Non controllavo; Sotto silenzio le prove 


quel che faceva il SID 


a carico dei fascisti 


ROMA — « Ho saputo per la 
prima volta delle voci sul 
"golpe" Borghese solo il 17 
marzo 1971, quando Restivo 
risposo alle interrogazioni e 
interpellanze presentate alla 
Camera. Prima di allora Mi¬ 
celi non mi aveva detto nien¬ 
te >. Questo quanto affermato 
ieri mattina da Mario Tanas 
si, già ministro della Difesa, 
ascoltato dai giudici della 
corte d'ApSsise di Roma come 
testimone al proces-io contro 
gli uomini del «Fronte na¬ 
zionale » di Junio V'alerio Bor¬ 
ghese. 

I/esponente socialdemocra¬ 
tico ha così smeiitito comple¬ 
tamente le affermazioni fatte 
dall'ex ca|K) del .SID, accusa¬ 
to di favoreggiamento verso i 
cospiratori, che aveva soste¬ 
nuto di avere informato i 
ministri degli Interni e della 
Dife.sa fin dal primo momen¬ 
to. e di avere imi continuato 
a inviare note informative a 
« tutti i responsabili diretti » 
man mano che venivano ac¬ 
quisiti nuovi clementi 

Tanassi. invece, ha precisa¬ 
to che tutte le comunicazioni 
ImiKirlanti che provenivano 
dal SID. erano in qualche 
modo « segnalale />: <r Riceve¬ 
vo rapporti tutte lo settima¬ 
ne, e anche più si>esso, ma si 
trattava sempre di ordinaria 
amministrazione. Se c'era 
qualcosa di particolare, mi 
veniva portata direttamente 
da Miceli, o dal suo aiutante 
di campo, o comunque arri¬ 
vava in busta cliiusa e sigil¬ 
lata, K' .senz'altro possibile 
che mi sia sfuggita qualche 
notizia, ma non quelle di 
que.sto tipo *. 


L ’ esponente socialdemocratico ha 
smentito Miceli - I rapporti con Resti¬ 
vo e le interferenze - Risposta sibillina 
sul siiper-Sid - I generali scontenti 


questo punto, jxtò l’ex 
ministro non ha saputo spie¬ 
gare. in maniera del tutto 
convincente, il suo oggettivo 
immobilismo di fronte alle 
notizie sulle manovre degli 
uomini di Borghese. D'accor¬ 
do, sia Restivo, alla Camera 
che Miceli avevano affermato 
che si trattava .solo di « vo¬ 
ci * non confermate dai fatti, 
ma lo stesso responsabile 
degli Interni dovette tornare 
in Parlamento meno di due 
.settimane do|)o. il :i0 marzo, 
per risixindere ad altre inter¬ 
rogazioni e inter|X‘llanze sca¬ 
turite da nuove rivelazioni di 
stampa. 

D'altra parte, già il 19 di 
quel me.se. era partita la 
prima indagine della magi- 
st’’atura. con una nutrita se¬ 
rie di mandati di cattura 
contro '.'alerio Borglicse. Re 
mo Orlandini ed altri « diri¬ 
genti » del « Fronte '>. Troppi 
fatti, o almeno indizi, con¬ 
trastavano con le rassicuranti 
informazioni ' dei servizi se¬ 
greti. Tanassi non ordinò a 
Miceli ulteriori indagini? 

z No. Non diiKindeva da 
me. Sarebbe .stata un'interfe¬ 
renza. Avevo detto al genera¬ 
le di rimanere in contatto 
con Rc.stivo c col presidente 
del coii.siglio. Colomljo. Co- 
.s'altro dovevo fare? ». 

Tanassi si è hcsciato sfuggi¬ 
re una confessione di impo¬ 


tenza nei confronti dei servi¬ 
zi .segreti; « Il SID era un 
organo segretissimo, il mi¬ 
nistro doveva fidarsi cieca¬ 
mente del suo capo. Quindi 

10 non e.sercitavo alcun con¬ 
trollo sul servizio, anche i>er- 
ché la dipendenza del SID 
dal ministero della Difesa si 
limitava allo spionaggio c al 
controspionaggio, è una di¬ 
pendenza gerarchica, ma ixii 

11 servizio agisce in motio au¬ 
tonomo ». I guasti di questa 
amara verità .sono sotto gli 
occhi di tutti. 

L'interrogatorio di Tana.ssi. 
che è stato rinviato a marte¬ 
dì 2-1, lui avuto poi uno spun¬ 
to abbastanza sconcertante 
quando il giudice a latore. 
.'\bbate. ha chìe.sto aH'ex mi¬ 
nistro se fosse a conoscenza 
del « .Supersid » o « Sid paral¬ 
lelo ». «Ho letto sui giornali 
la risposta data alla stessa 
domanda dal presidente .-Vn- 
dreotti, che è titolare <lel 
segreto politico militare. Lui 
aveva la (xissibilità di dire 
molto di più di quello che 
|K)sso dire io ». 

La ris|H).-.ta risulta abba¬ 
stanza sibillina, se si consi¬ 
dera che Andreotti non è af¬ 
fatto ricor.so al segreto: che è 
stato invece tirato in ballo, 
in modo veramente singolare, 
dal pubblico ministero V'ita- 
lone. Il dimi.ssionario capo 
del governo, infatti, si era 


limitato a so.stenere che 
questo « nucleo si)eciale » non 
esi.ste in temix) di pace. Poi 
il rappre.sentanto della pub¬ 
blica accusa gli ha tappato la 
tocca « ix'rché c'è un'altra 
inchiesta ». Il riserbo qui.ndi. 
è ingiustificato: se sa qualco¬ 
sa di più la dica. 

Prima dell'ex ministro della 
Difesa, era stato ascoltato il 
ca|)o di stato maggiore .An 
drea \'iglionc. che ha escluso 
resistenza di < gruppi di uffi¬ 
ciali » siontcnti o non in li¬ 
nea con il giuramento alla 
Repubblica. In .costanza, se 
condo lui. la « Rosa dei ven¬ 
ti » non è mai esistita e lo 
dimo.strerebbcro i risultati 
deH'inchiesta afX'rta dopo le 
rixelazioni del rapixirto .Ma- 
Ictli. 

Detto questo, però, il gene¬ 
rale ha tiovuto ricono>cere di 
avere .saputo del coiniiorta- 
mento non troppo < corretto » 
di .Amos .Spi.azzi. che intro¬ 
dusse nella sua caserma, a 
Verona, il golpista Roberto 
Cavallaro, facendolo passare 
|K?r un magi.strato militare. 
.Allo ste.s.so modo ha ammes- 
.so che venne svolta una in¬ 
dagine sul generale Ugo Ric¬ 
ci. all'epoca colonnello, che 
era noto come « mugugnato- 
re ». che riuniva altri ufficiali 
a ca.sa sua offrendo caffè e 
visioni catastrofiche della .si¬ 
tuazione politica. 

-A que.sto punto Ricci, che 
era presente in aula, è insor¬ 
to per « difendere il mio o- 
nore di .soldato » affermando 
che lui non « mugugnava » 
ma criticax'a « le co.se che 
non funzionavano». 


Fulvio Casali 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Si ritorna al 
le origini, ai primi giorni 
dell'inchie.sta sulla strage di 
piazza Fontana, alle prime 
deviazioni, ai primi inquina¬ 
menti. Ieri dovevano essere 
interrogati tre funzionari del- 
rufficio politico della qiie- 
.stura di Roma e ne sono 
stati ascoltati solo due; Luigi 
Falvclla e Lamberto Improta. 

Domenico .Spinella sarà in¬ 
terrogato oggi assieme aU’al- 
tuale capo della polizia (liu- 
sepix' Parlato, al dott. .-M- 
fon.so Noce e all'agente .Sal- 
\atore Ippolito che. col nome 
di .Andrea, venne infiltrato 
nel circolo %<. 22’ .M<uzo ». Kn 
tranibi i funzionari, già in 
lerrogati dalla Corte d'.-Xssise 
di Catanzaro nella primavera 
del 197-1. prima della sospen¬ 
sione del proces.so imjvo.sta 
dalla ca.ssazione, hanno con¬ 
fermato (]uanto già avevano 
dichitirato pi ima in i.striitto- 
ria e succe.ssivaniente di fron¬ 
te ai giudici del dibattimento. 

Improta fu quello che in¬ 
terrogò per primo Vidpreda 
quando, la sera del Li dicem¬ 
bre lt>69. venne portato a 
Roma, senza che l'allora giu 
dice naturale, che era il PM 
milanese Ugo Paolillo. ne ve¬ 
nisse informato. Improta di¬ 
rigeva allora la sezione del¬ 
l'ufficio politico che si inte¬ 
ressava dei gruppi della de¬ 
stra. Conosceva da tempo sin 
Mario Merlino che Salvatore 
Ippolito, Sapeva che Merlino 
faceva parte di circoli di de¬ 
stra e che Ippolito era stato 
infiltrato nel « 22 Marzo ». 
Conosceva anche Serpieri. 1’ 
informatore che fornì le noti- 


Ascoltati dai giudici di Catanzaro due 
funzionari romani - Improta: « La que¬ 
stura fu tagliata fuori » - Falvella 
ammette: « Tutto è possìbile . . . » 


zie per il famoso appunto del 
SID del 17 dicembre, tra 
smesso alla polizia e ai cara¬ 
binieri ma non alla magi¬ 
stratura. Circa Merlino. Im 
piota dichiara che t one.sta- 
mele » sospettava che. pur 
fre(|uentando il ciriolo anar 
ciuco « 22 .Marzo ». continuàs- 
.se ad avere iv'gami con Ste¬ 
fano Delle Chiaie e il suo 
gruppo di fascisti. «La prova 
però — precisa — l'ho avuta 
■solo succes.sivameiite, duran¬ 
te ri.struttoria romana ». 

Del prò memoria Serpieri 
ne ebbe naturaImentV notizia 
e flice anche che le indagini 
t fiii-ono svolte da noi imme¬ 
diatamente ». -Non ne riferì 
aH'autorità giudiziaria perchè, 
a suo dire. « gli accertamenti 
compiuti non fornirono .ilcun 
elem'ento concreto ». Del resto 
“ soggiunge un po' inalizìo- 
.samente Improta — Tappunto 
era .stato inviato dal SID an¬ 
che ai carabinieri, i quali 
svolsero indagini e fermarono 
Stefano Delle Chiaie. poi ri¬ 
messo in libertà. Che altro 
avrebbe dovuto fare l'ufficio 
polìtico in merito a qiieH’ap- 
punto dove venivano indicati 
come autori degli attentati 
Merlino e Delle Chiaie su 
mandato di Guerin Serac e 
Robert Leroy? Merlino era 
in galera — dice Improta — 
e Stefano Delle Ghiaie era 
stato fermato dai carabinieri; 


«del Serac non s,q)evo nem 
meno che esistesse, nè ho ben 
capito nemmeno oggi se esi¬ 
sta Che .si volev a di più? 
Sul capitolo delle bor.se ((invi¬ 
le che contenevano gli ordigni 
esplosivo Improta non si |)ose 
alcun problema; perchè sa¬ 
peva che era in corso una 
perizia dis|)osta dalla magi 
stratnra. Per la parte che ri¬ 
guardava le dk hiarazioni del 
prof. Guido Lorenz.on che de 
nuiiciavano le responsabilità 
di Freda e \ entura « la que 
stura di Roma - dice Ini 
piota — venne tagliata fuori, 
perchè la (luestione venne 
trattala direttamente daH'au 
torità giudiziaria ». 

Falvella. che il 12 dicem 
bri* del 19()9 non era nem¬ 
meno in ufficio perchè ma¬ 
lato, non aggiunge nulla a 
quanto aveva già detto. Per 
la cronaca, soltanto una sua 
battuta rianima il clima un 
po’ spento deirudienz.a di ieri. 
1" quando Tavv. Gaetano Pe¬ 
corella. della parte civile, gli 
chiede se. circa le indagini, 
sulle borse, abbia saputo di 
direttive impartite daH’ufficìo 
« affari ri.servati » del mini¬ 
stero rieirinterno. « .Non ho 
mai ricevuto direttive da 
queU’ufficio. .Nessun collega 
della (luestura di Roma mi 
ha mai parlato di disixisi- 
zioni ricevute dagli affari ri¬ 
.servati ». 


L’avv. Guido Calvi gli fa 
notare che nella precedente 
deiKisizione in dibattimento 
avt'va affermato di non |m) 
terlo e.scludere. Come .si spie¬ 
ga la contraddizione fra le 
due versioni? «.Avrò detto 
que.sto — dice Falvella ~ 
perchè tutto è possibile. Tutto 
può essere ». Difatti, allora, 
tutto fu verameiiti* possibile. 
Fu possibile smarrire il cor¬ 
dino che era legato a un 
manico della borsa rinvenuta 
alla Ranca (ommerciale di 
Milano. 

Fu possibile arrestare a 
Milano Pietro \ alpreda e tra 
sportarlo a rotta di collo a 
Roma senza far sapere nulla 
al giudice naturale Fu |K)s 
.sibilo insabbiare in vari cas 
.setti la testimonianza della 
commessa di P.idov.i. pur 
verbalizzata d.illa que.stura di 
Padova e tr.isine.ssa alle que 
sture di Roma e di Milano 
e all'iifficio .\ffari riservati. 
Fu possibili* non prendere 
nella bencliè minima consi¬ 
derazione la si-onvolgeiite te 
stiinonianza del prof. Loren 
/Oli. Fu possibile non dare 
credito alcuno a indicazioni 
concrete che avrebbero do 
vuto orientare le indagini in 
direzione dei fascisti. Fu pos¬ 
sibile calunniare ignobilmente 
la memoria dcH’ anarchico 
Giuseppe Pinelli. Fu possi¬ 
bile. mime, contro ogni evi¬ 
denza. bollare gli anarchici 
come 1 soli responsabili degli 
attentati terroristici. 

Ibio Paolucci 


Teste al processo di Bari 

«Vidi il coltello 
del delitto nella 
sede del MSI» 
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BARI — « Piccolo consegnò 
a un altro camerata. Miche¬ 
le Ansclmi, un coltello nel 
fodero che Anseimi portò poi 
in terrazza. Poi Piccolo, sen¬ 
za dirmi nulla, andò via con 
Montronc e Grimaldi e non 
.seppi nulla di quanto era ac¬ 
caduto». Questa la testimo¬ 
nianza resa ieri da una gio¬ 
vane. Camilla Saettone. al 
processo che si tiene a Bari 
contro un gruppo di missini 
imputati di ricostituzione del 
partito fascista. Con la sua 
deposizione Camilla Saettone 
ha portato nuovi elementi a 
quelli che già si conosctrva- 


cessano 15 giovani missini ac¬ 
cusati di ricostituzione del 
partito fascista gli atti del¬ 
l’inchiesta. ancora in istrut¬ 
toria. suH'omicidio del gio¬ 
vane comunista Benedetto 
Patrone accoltellato da uno 
degli imputati. Questa de¬ 
cisione — motivata dal fatto 
che .si tratta di atti coperti 
dal segreto istruttorio — è 
stata oggetto di un ordine 
del giorno del consiglio nazio¬ 
nale di « Magistratura de¬ 
mocratica ». 

Nel documento — rilevato 
che si tratta di « atti peral¬ 
tro già noti alla pubblica 




Spietato « regolamento di conti » a Milano 

Uccìsa l'ex amica di Turatello 
insieme a un giovane in auto 

Due killer lì aspettavano a bordo di una « A 112 » - Un colpo solo alla donna, 
fulminata alFìstante; quattro al suo accompagnatore - Voleva parlare? 
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no su nuanio avvenne dono opinione ». si os-serva che « la 

rScSio?." Sé? coS 


nista barese Benedetto Petro- 
ne. accoltellato a morte dal 
missino Piccolo. L'episodio de- 
.scritto dalla ragazz.i avvenne 
airmtcmo della sezione « Pas- 
saquindici », in via Piccinnl. 
T! coltello che Piccolo con.se- 
gnò ad Anseimi, poi ritrova¬ 
to dalla polizia su un tetto 
nei pre.ssì della sezione mis- 
sina. era servito poco prima 
per uccidere 

Nella sua testimonianza 
Camilla Saettone ha anche 
detto di aver conosciuto l’as- 
sa.ssino di Pctronc la sera 
del 24 novembre, cioè quat¬ 
tro giorni prima del delitto 
e di averlo visto ogni .sera, 
fino al 28. nel portone dello 
.stabile di via Picemni, « Co¬ 
nosco tutti gli imputati — ha 
a sgiunto la giox’ane — e di¬ 
rei che circa metà di loro 


tore della Repubblica non tie¬ 
ne conto alcuno deiriniziati- 
va dello stes.so uRìcio della 
procura della Repubblica, e- 
spres.sa attraverso la richie¬ 
sta del P-M. di udienza, di 
acquisire gli atti ». Si sotto- 
linea poi che il rifiuto, « in 
quanto motivato sulla esi¬ 
stenza del segreto istruttorio, 
appare risibile, anche perché 
opposto ad una formale ri¬ 
chiesta dell'organo giudican¬ 
te » ed inoltre « viola le re¬ 
centi norme della legge in 
tema di esame degli atti di 
procedimenti connèssi ». 

Si fa notare infine che. 
« per la evidente prete.stuo- 
sità della motivazione, il ri¬ 
fiuto appare finalizzato al- 
robiettixo di fare considera¬ 
re e valutare roinicidio di 
Benedetto Pctrone come un 
singolo episodio criminale 


anziché come un anello di 

alci ed un altra meta Lì se- _ _ j; - •__ 


de 'latrale del Fronte della 
ginx*htù. 

L. procura si è rifiutata di 
cons« xnare ai guidici che pro- 



una catena di gravissime xio- ; 
lenze fasciste, organizzate e . 
assunte come metodo di lot- ! MILANO — Dall'alto. Emilia Zennari, ex amica di Turafello, 
ta politica, per troppi anni ». i e Cosimo Tarallo uccisi ieri in un agguato da due killer 


Una serie di iniziative per gli automobilisti europei 

Vacanze a buon mercato nel Sud 

Convenzioni con 154 alberghi - Tutto è valido per risollevare le sorti del turismo nel Mez¬ 
zogiorno • Mancanza dì un'attrezzatura ricettiva media - Incoraggiare la piccola impresa 


Dal nostro inviato 

VILLA S. GIOVANNI — Tut¬ 
to è valido per tentare di 
Incrementare il turismo nelle 
regioni meridionali. L'ultima 
iniziativa è stata pre.sa dal- 
l'ACI m accordo con il CO 
TURMEZ (un con.-iorzio che 
SI propone di associare gli 
operatori turistici del Sudi: 
154 alberghi di nove regioni 
del Mezzogiorno praticheran¬ 
no particoìan tariffe, per 
permanenze settimanali ai 
soci dell'Automobile club e ai 
loro familiari e concederanno 
un ulteriore sconto di cin 
quemiTa lire, simpaticamente 
definito « rabbocco benzin.a ». 
Le regioni intcrf.s.s.i!e ali'one 
razione sono: Abruzzi, Lazio 
Sud. Molise. Campani.», B.a.'.i- 
beata. Puglia. CaDhna. Sici 
ila e Sardegna. 

Che il Mezzogiorno abbia 
bisogno di iniziative por li 
turismo è co-sa nota da tem¬ 
po. Anche in questo impor- 
hmte .settore deH’rconomia 
nazionale, le regioni del sud 
k troviamo sempre in coda 
•4Ìe statistiche, nonastante 
Abbiano, per la loro partico¬ 


lare posizione geografica, tut¬ 
te le condizioni per sviluppa¬ 
re un turismo a tempo pieno, 
da un mese aL'altro dell'an 
no. Le poche attrezzature al- 
bergliiere del sud sono invece 
quelle meno utilizzate, rispet¬ 
to alla media nazionale ita¬ 
liana che c già la più bassa 
dell'Europa. Questo fatto ap 
pesann.«ce m modo pauroso \ 
caMi e lascia inutilizzata una 
mano d'opera che sta qualifi¬ 
candosi di anno in anno. 

Negli ultimi \enti anni 
qualcosa, è xero. si è fatto 
per utilizzare ’.e enormi ri¬ 
sorse turistiche del Sud. Sa 
no sorte catene di alberghi, 
ampi e accoglienti camping e 
bungalow, Àl.a .si è però er¬ 
roneamente punt.ato qua.-,! 
tutto sul tipo lus-so. Quello 
che manca infatti in questo 
momento nel Mezzogiorno è 
la piccola e media ricettività, 
capace di attrarre ma.sse di 
villeggianti italiani e stranie¬ 
ri. à prezzi competitivi ri¬ 
spetto a quelli praticati in 
altre zone mediterranee, 
(Spagna. Grecia e costa nor¬ 
dafricana'. 

La Calabria, per fare un e- 


sempio. ha una attrezzatura 
media venti xolte inferiore di 
quella a disposizione della 
nviera romagnola, pur aven¬ 
do una casta cinque x'olte 
superiore per lunghezza, A 
questo SI aggiunge che in Ca¬ 
labria SI ha una utilizzazione 
inferiore del 60 per cento dei 
post; letto disponibili negli 
alberghi. 

Fra l'altro nelle regioni del 
sud è mancalo fino ad oggi 
quello spinto associativo ca¬ 
pace di difendere e incre¬ 
mentare la piccola e media 
impresa lunsiica. E' questo 
che tutte le iniziatixe che 
vengono prese in questo set¬ 
tore hanno un valore. Con le 
convenzioni .stipulate dall'ACI 
e dal COTURMEZ coi 1S4 al¬ 
berghi. si pen.sa di poter far 
affluire fuori dai periodi del¬ 
la grande stagione ile ccn- 
xenzioni non sono x'ahde dal 
10 luglio al 25 agosto' decine 
di migliaia di automobilisti i 
taliani e stranieri. 

Alla presentazione del pia¬ 
no « Vacanze nel Mezzogior¬ 
no ». sx-oltosi nel castello di 
Alta Fiumara, erano presenti 
oltre al ministro per il Tu- 


nsrno Antoniozzi. il presiden¬ 
te dell'ACI Filippo Carpi De 
Re-smini. il presidente del- 
ri.ASM. Nino Novacco. i 
rappre.sen:ant; degl: Automo 
bile clubs e delle' agenzie di 
x'iaggio della Gennan:a. 
Francia. Gran Bretagna. Bel¬ 
gio. Olanda. Svizzera e nu¬ 
merosi operatori turustici ita¬ 
liani. 

Non c'è dubbio che simili 
iniziatile hanno bisogno di 
essere coordinate e inquadra 
te in un piano programmato 
per il turismo nel .Mezzo 
giorno. L’impeeno di giunge¬ 
re a un piano per il Sud 
x'enne preso dal governo nel- 
Vultima conferenza n-izionale 
per il turismo, ma è rimasto 
purtroppo sulla carta. Eppure 
lindustria turistica italiana 
sta tirando come non mai in 
questo momento. 11 1977 si è 
chiuso con un introito di x*a- 
luta straniera di oltre 1.700 
miliardi di lire. E* un vero e 
proprio boom destinato a 
toccare vette più alte. Basta 
non rimanere inerti. 

Taddeo Conca 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Lia Zenari. e.x 
compagna di Francis Tura¬ 
tello. ritenuto uno dei per¬ 
sonaggi di maggiore rilievo 
nel mondo della criminalità 
organizzata, è .stata uccisa 
l'altra notte a Milano. As.sie* 
me alla donna, è .stato cri¬ 
vellato di colpi anche Cosi¬ 
mo Tarallo. di 29 anni. Axe- 
va precedenti per rapina e 
furto, era coasidcrato in que¬ 
stura una « mezza tacca » del¬ 
la criminalità. 

Lia Zenari, .15 anni, un pas¬ 
sato estremamente burrasco- 
-so prima a fianco del bandi¬ 
to e poi da sola, era la ma¬ 
dre dell'unico figlio di Fran¬ 
cis Turatello. attualmente de¬ 
tenuto in carcere. I! bambino. 
Ero.s. che adesso ha sei an¬ 
ni. si trox'a in collegio. 

I moventi del duplice omi¬ 
cidio non sono affatto chiari, 
ma è fuori di dubbio che l'uc¬ 
cisione di Lia Zenari — per¬ 
sonaggio noto alle cronache 
quasi quanto agli archix'i del¬ 
la polizia — rappre.senta in 
qualche modo una sxolta nel 
tormentato panorama della 
criminalità milanese, che già 
da anni ha .':perimentato l'or- 
ganizzazionc ma fiosa dei .se¬ 
questri di persona, i rackets. 
i taglieggiamenti c che .sem¬ 
bra ax*xiafa a conoscere an¬ 
che la guerra fra bande ri- 
xali. Con quelli dcH'altra not¬ 
te. gli omicidi axxcnuti nel 
giro di quindici giorni sal¬ 
gono a quattro. 

•Anche .se la meccanica del 
la sparatoria presenta anco¬ 
ra punti oscuri, la rico,struzio 
ne più probabile .sembra es¬ 
sere quc.Ma. Lia Zenari e Co- 
•simo Tarallo erano arrixati 
in xia Paisiello intorno alle 
24 a tordo della « Fulx ia cou¬ 
pé » del Tarallo. L'auto spor- 
tixa si era fermata accanto 
al marciapiede di sinistra. 
L'uomo e la donna hanno par¬ 
lato per alcuni minuti dentro 
ramo, mentre due o tre uo 
mini erano già in agguato a 
tordo di una ^ .A ir2* .scura 
targata Milano. 

Quando Lia Zenari è sce- 
.sa dalla « Fulx ia ». e .si è di 
retta verso il numero 28 di 
xia Paisielio. doxe pare che 
abiti una amica della donna, 
gli uomini che erano a tordo 
della «.A 112» ,^ono .scesi. 
Uno ha allungato il pas.so e 
ha raggiunto Lia Zenari qua¬ 
si daxanti al portone della 
casa, l'altro si è mcs'o ac¬ 
canto alla * Fulxia » all'altez¬ 
za del finestrino del po«to di 
guida 

T due killers hanno sparato 
qua.si contemporaneamente: 
un colpo «olo per Lia Zena¬ 
ri che è stata raggiunta sot¬ 
to l'orecchio sinistro. I,a pal¬ 
lottola. una < .18 special ». ha 
trapas,sato il cranio della don¬ 
na fulminandola. Quattro col¬ 
pi hanno invece ucciso il Ta¬ 
rallo. il cui cadax'erc prcsen* 
taxa infatti ferite alla testa, 
al collo, alla mano e al fian¬ 
co .sinistro. .Anche l’uomo è 
morto sul colpo e il suo corpo 


si è acca.sciato sul volante. 

La polizia fino a que.sto 
momento ha trovato tre testi¬ 
moni. i quali, però, avrebbe¬ 
ro solo visto i killers fuggi¬ 
re e risalire rapidamente sul¬ 
la « .A 112 ». Non si esclude 
neppure l’ipotesi che Lia Ze¬ 
nari abbia compreso aU’uI- 
timo momento che cosa sta¬ 
va per accadere e si sia mes¬ 
sa a correre verso il portone 
della ca.sa in cui ax'rebbe do- 
xnito entrare, probabilmente 
per trascorrervi la notte: i 
primi giunti sul posto, infat¬ 
ti. avrebbero notalo che uno 
.stivale della donna era sfi¬ 
lato. 

Cosimo Tarallo era origi¬ 
nario di Orla Nova, era sem¬ 
pre stato considerato un mal- 
vixente di secondo piano che 
agiva principalmente nel To¬ 
rinese. Quando è stato ucci- 
.so non aveva armi addosso e 
questo conferma l’ipotesi di 
una .sorpresa totale. La co¬ 
noscenza e ramicizia con Lia 
Zenari risalgono a non mol¬ 
ti giorni fa e quindi non sa¬ 
rebbe da .scartare l'ipotesi, 
secondo cui Tiiomo sia .stato 
ucciso solo perché avrebbe 


potuto diventare un testimo¬ 
ne troppo scomodo. 

Lia Zenari. da quando era 
dix’enuta la donna di un ve¬ 
ro e proprio astro nascente 
del mondo della criminalità, 
era stata coinxolta in più di 
un fatto di .sangue. Non mol¬ 
to tempo fa. era .stata prò 
cessata c condannata a IB 
mesi in .seguito alle indagini 
die erano state condotte su 
un altro duplice omicidio ax’- 
x'cnuto davanti a un locale 
notturno. Nel duplice omici¬ 
dio era .stato anche coinvol¬ 
to. ma con maggiori respon 
sabilità, uno degli uomini più 
vicini a Turatello. 

Dopo e.s.scre stata lasciata 
da < Francis faccia d'ange¬ 
lo ». che recentemente si è 
s|X)sato in carcere, si era le¬ 
gata a quel Vittorio Bosisio 
die fu ucciso durante la spa¬ 
ratoria avvenuta Tautunno 
scor.so in piazza Nn\-clli. Bo- 
sisio a sua volta appartene- 
xa alla banda Turatello. Se¬ 
condo la polizia recentemen¬ 
te Lia Zenari .si era messa a 
capo di una organizzazione 
dio effettuaxa taglieggiamen¬ 
ti ver.^o bar c ri.'itoranti. ma 


questa inrorm.i/ioiie contra¬ 
sta con iiii'altra. in base alla 
quale proprio negli ultimi 
tempi, la donna si era ridot¬ 
ta alla prostituzione, sia pu¬ 
re saltuaria. 

Mauro Brutto 


Catturato 
in Calabria 
pericoloso 
boss » mafioso 

REGGIO CALABRIA — Un 
altro pericolalo latitante del¬ 
la zona ionica è caduto, ieri, 
nelle mani dei carahinieri. Si 
tratta di Mario Ur.sino. 28 
anni, ria Gioiosa Jonica. Era 
ricercato da circa tre anni 
per e.s.sersi allontanato dalla 
.sede del .soggiorno obbligato 
L'Ur.sino è .stalo blixicato in 
ca.sa del cognato Nicola .Scali, 
uno degli esponenti più an 
torevoli della malavita a.s.so- 
ciata della provincia di Reg¬ 
gio. Alla xi.=:la dei militari ha 
cercato di darsi alla fuga at- 
trax'er.so una fine.=tra. ma il 
Icntatixo non è riu.=cito. 


Nuovo rinvio del processo MAR 
Arrestato un imputato latitante 


BRESCI.A — Il neof.ìsd.sta 
Luciano Bonocore. uno degli 
imputati latitanti del proces¬ 
so per SAM-MAR. è stato 
arrestato ieri al x-alico del 
monte Bianco. Secondo quan¬ 
to dichiarato dal suo avvo¬ 
cato difensore, Bonocore si 
sarebbe consegnalo sponta¬ 
neamente alle autorità ita¬ 
liane j>er assistere alla fa.se 
finale de) processo in corso 
a Brescia. Ieri infaitU se¬ 
condo le previsioni, la corte 
axTebbe doxmto riunirsi in 
camera di consiglio. Un ma¬ 
lessere del presidente ha in- 
xece provocato un ulteriore 
rinvio al prossimo lunedì 23 
gennaio. 


Luciano Bonocore è accu- 
•sato di cospirazione politica 
per guerra civile e allentato 
alla Costituzione. Il neofa¬ 
scista. dopo e.s.'ere .stato uno 
dei dirigenti delle organizza¬ 
zioni giovanili del MSI, ave¬ 
va infatti dato vita a un’as- 
-sociazione a carattere para- 
militare composta da elemen¬ 
ti del MAR, di « Ax’anguar¬ 
dia nazionale ». delle S.AM 
e di Ordine nero Nei pro¬ 
grammi di que.sta a.ssocia- 
zione vi erano addestramenti 
all’uso delle armi e degli 
esplosivi e la preparazione di 
attentati dinamitardi contro 
opere pubbliche (dighe, pon¬ 
ti, tralicci». 


j Nonostante ciò il pubblico 
, ministero, al termine dcil.a 
1 propria requcstcria, al proces- 
j so di Brescia, aveva chiesto 
; per Bonocore Tas-soluzione 
j per insufficienza di prove. 

* Questo spiega pierchè il neo- 

• fa.sci.sta -si sia — amme.sso 
I Cile la versione fornita dal 

• suo awixiato sìa veritiera — 
; ricon.^egnato alle autorità 

* italiane. Evidentemente Bo- 
j Tiocore non sospett.iva che 
' il proces=o potes.^^e ps.=‘cre 
j rinviato. 

11 latitante e stato tradot¬ 
to nel carcere di Breccia do¬ 
ve. nella giornata di oggi, 
dovrebbe ricevere la visita del 
1 suo legale 


Il principe Nicola Caracciolo 
condannato per blocco ferroviario 


j GROSSETO — Tredici per 
i sene, fra le quali il princi- 
j pe Nicola Caracciolo e Anto 
nio Squarcia, promotori del 
comitato antinucleare, sono 
stati condannati a due mesi 
di carcere con la condizio¬ 
nale. dal Tribunale di Gros¬ 
seto per il blocco ferroviario 
axwenuto a Capalbio il 30 
gennaio scorso; altri nove 
imputati per un blocco stra¬ 
dale avvenuto ad Orbetello 
ti 13 febbraio scorso sono 
stati Invece as.solti per in¬ 
sufficienza di prove. La sen¬ 


tenza è .stata emessa ieri 
sera dal Tribunale di Gros 
seto (presidente Me.ssina. giu 
dici a latere Amatista e Amo 
re» dopo oltre un'ora e mez 
za di camera di consiglio. 
Gli imputati erano accasati 
di aver dato luogo ad inter¬ 
ruzione di pubblico servizio 
durante due distinte mani 
festazioni. Le proteste erano 
state indette dal comitato 
antinucleare della Maremma 
per protestare contro le in¬ 
stallazioni di centrali nuclea¬ 
ri. Il pubblico ministero dot¬ 


tor Antonio Vinci nella sua 
requisitoria aveva chie.sto per 
qua.si tutti gli imputati nove 
me.si di reclusione, mentre 
per Cararcioio e Squarcia la 
richie.sia era .-.lata di dicci 
me.si in quanto tulli r due 
avrebbero partecipato ad en¬ 
trambe le manifestazioni. 
Dal canto loro, invece, gli 
ax'vocaii difensori avex'ano 
chiesto ras.soluzionc di tutti 
gli accusati mettendo in evi¬ 
denza i motivi « ideali, mora¬ 
li e politici » della protesta. 


li processo in Assise 


Nuova 
perizia 
per il 
loboto- 
mizzato 
di Torino 

Accolta la proposta del¬ 
la difesa - I giudici po¬ 
polari ora al completo 


TORINO — La lunga alU' 
.sa di Ciiusoppe Tora.s.so. 1' 
uomo che nel luglio '75. do 
j)o .aver ucciso ramante Li¬ 
liana Porporato, si sparo 
un colpo di rivoltella alla 
lempia, non si è ancora 
conclusa. Dopo quattro 
giorni di rinvìi, ieri o stato 
finalmente po^slbile forma 
re la giuria popolare e 11 
proee.sso ha potuto avere 
inizio La Corte ha però 
immedi.itamente deciso di 
accogliere la proposta n- 
van/.at.i da uno dei difen 
-■ori. l'aw. Dal h'iiime. e ha 
disposto che venga effet- 
tii.tta iin.i ntiova perizia 
psiclii.it ric.i suirimputato. 
Il conlerimento deU’inca 
r'co avverrà ufficialmente 
domani mattina, dopo di 
che il proci's.so sara rinvia 
Io 

Secondo le tesili,ili paro 
li* del iiresidenle dell.i Cor¬ 
te d’:i,ssise Barbaro, i peri 
ti dovranno .lecertare s»’ 
«al momento del fililo, 1' 
imputato tosse per Infer 
unta — e in particolare per 
effetto dì scompensi p.sìchi 
ci doxuti ad intensa emoti¬ 
vità — in tale stato da e 
scindere o grandemente 
scemare le caiiacità di In 
tendere e di volere >. « DI 
(•ano alfre.si. i periti — ha 
poi proseguito — se, al mo 
mento, il 'l’orasso sia ca¬ 
pace di intendere e di vo¬ 
lere o se. al contrario, per 
cause .sopravvenute, la ca¬ 
pacità stessa sia venni.i 
meno « 

Si indagherà quindi non 
solo per tippurarc se l'In¬ 
tervento neurochirurgìco 
che Toras.so subi dopo es 
sersi sparato, una lobecto- 
mia fronto basale destra, 
abbia prodotto un'altera- 
/ione ìrrever.sibile della sua 
personalità, ma anche per 
accertare se quando commi¬ 
se il delitto egli fosse -- 
rome afferma il perito di 
parie — < in una condizio 
ne di tale disorientamento 
mentale da escludere total¬ 
mente ogni capacità di In¬ 
tendere e di volere 

La linea della difesa è 
chiara: essa tende a dimo¬ 
strare che rcquilìbrio psi¬ 
chico di Giu.seppe Toras- 
so era già — ancor prima 
deH’operazione — irrime¬ 
diabilmente sconvolto a 
causa del periodo trascor- 
,so, durante la guerra, nel 
campo di concentramento 
di Mautbausen. So i giudi¬ 
ci accetteranno tale tesi, la 
condanna per Torasso. che 
e reo confesso, potrebbe es 
sere di entità notevolmente 
ridotta. Sempre che i peri¬ 
ti e la Corte decidano che 
Torasso è oggi uomo che 
può essere giudicato 

Le perizie effettuate nei 
mesi di luglio e di settem 
bre del '7.5 dai profos.-^ori 
Ugo F’ornari e Bruna Fa 
giani. pur rilevando che 
Tora.s.'^o andava soggetto 
ad alcuni di.sturbi fdiml 
imita capacità attentatlva, 
lieve irrig'd'menfo del pen¬ 
siero. incontinenza emoti¬ 
va. tendenza al ripiegamen¬ 
to su se .stesso), escludev.a- 
no che ciò gli potesse im¬ 
pedire di ' nre.seniarsi e d! 
stare in giudizio'. Opposte 
le conclu.^ioni cui c invece 
giunto il perito della dife¬ 
sa. profe.s.-,or .Anseimo Za- 
naìda, ohe nel suo studio 
afferma che Tora.s.so è or¬ 
mai « un ma’ato che non 
può avere alcuna perirò 
iosità sociale-. - .Allo stato 
attuale ~ aggiunge — è 
solo un e.^sere bisognoso di 
cure, .svuotato di consisten¬ 
za. fondamentalmente In¬ 
capace di f.ar fronte alle .si¬ 
tuazioni e totalmente dl- 
ver.so .sul piano um.»no da 
quello di un tempo--. 

Le nuove jK-rizie. affida¬ 
te ai profe.ssori Portighattl 
Bardo.s. Bergamini e Forna- 
ri. potranno forse con mag¬ 
giore precisione dirci quali 
siano le reali condizioni 
psichiche deirimputato. 1/ 
alternatix-a. per Giu.seppé 
Tora.s-o. qualora x’enga ac¬ 
certato che. prima dell'in¬ 
tervento era nel pieno pos- 
se.s.so delle sue facoltà men¬ 
tali. è di venire riconosciu¬ 
to in condizioni tali da es¬ 
sere giudicato e. quindi, dif¬ 
ficilmente potrà sfuggire 
ad un.i cond.inna inferio¬ 
re ai trent’anni; oppure, 
d; venire rinchiuso in un 
manicomio che per il codi¬ 
ce dovrebbe e.ssere * prefe¬ 
ribilmente giudiziario». E 
onesto fino ad una guari¬ 
gione tanto improbabile da 
essere considerata assurda, 
dopo di che dovrebbe ritor¬ 
nare in carcere per poi es¬ 
sere processato. 


Nuovo presidente 
di « M. D. » 

Giu.-,eppc Borre, giudice di 
Genox’a. e il nuovo presiden¬ 
te di MD. Borre è stato no¬ 
minato in sostituzione di Ma¬ 
no Barone morto alla fine 
deU'anno scotso. 
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Ieri tuttavia il cambio è tornato stabile 

Le incertezze economiche 
pesano anche sulla lira 


Permangono ì sintomi di sfiducia 
per i prossimi mesi - Rapporto 
CEEP: le difficoltà del 1977 sono 

■j ‘ . . 

state spostate in avanti - Segni di 
distensione attorno al dollaro 
Polemica degli USA 
sul « paradiso fiscale » svizzero 


Nonostante le dimissioni del governo 


Non deve esserci interruzione 
nel negoziato per i trasporti 

Rinviato rincontro dei ferrovieri — Al limite della rol 
tura per i portuali — Sciopero in tutti gli aeroporti 


ROMA — La qiiota/ione dt'lla 
lira non è stata perturbata 
dall'apertura formale della 
crisi di governo cd è avve¬ 
nuta in armonia con la ten- 
don/.a stabile del merc ato mo¬ 
netario interna/ionale. Il 
dollaro è stato fissato a 
874.7 lire ed i movimenti ri¬ 
spetto allo altre valute nini- 
|X!e sono stati impercettibili 
ed allineati: 448 lire il franco 
svizzero. 412 il marco, 1088 
la sterlina. Non vengono .se¬ 
gnalate forti richieste di ”h- 
luta estera e quindi inler- 
venti eccezionali della Ban¬ 
ca d'Italia. A fronte di que¬ 
sta calma revstano gli indi¬ 
catori di una pre.s.sione che 
si sviluppa per canali colla¬ 
terali. Il tas.so annuo delle 
cosiddette eurolire, ri.sultante 
dai contratti a termine, ha 
superato il 20 per conto con 
un aumento di 5 punti ri¬ 


spetto a iwcbe settimane fa. 
Il mercato nero, che si dice 
inattivo, continua a fornire 
ciuotazioni di un dollaro a 
5)40 050 lire e dì un franco 
scizzero a 470 480. In.somma, 
la situazione resta tale da 
richiedere il massimo di vi¬ 
gilanza affinché una situa¬ 
zione che presenta aspetti 
di bilancia |Xl-^itivi non ven¬ 
ga messa in causa da colpi 
di mano 

RAPPORTO CKKP — Una 
parte cospicua del Rapporto 
del CKKP Centro studi di 
politica economica diretto da 
fìiorgio La Malfa, dedicato 
all'analisi dcH'oconomia ita¬ 
liana 15)77 79. è occupata da¬ 
gli obbiettivi di jiolitica mo¬ 
netaria. creditizia e finan¬ 
ziaria. Vengono posti a con¬ 
fronto gli obbiettivi c*d impe¬ 
gni presi dall'Italia con il 
F.MI e la CEE con i risul¬ 


tati ottenuti o prevedibili. La 
bilancia dei pagamenti cor¬ 
renti. che chiude in attivo 
di 1300 miliardi rispetto ai 
500 previ.sti. mette in evi¬ 
denza un obbiettivo persino 
superato. Risulta sostanzial¬ 
mente raggiunto rimpegno 
preso con la CEE di un 
aumento di prezzi non .supe 
riore al 16^ mentre la ridu¬ 
zione al 13” 0 al marzo 15)78. 
proposta nella lettera al 
F.MI. sembra difficilmente 
raggiungibile. Il punto di di¬ 
scostamento più forte è nel 
bilancio dello Stato, il cui 
disavanzo viene contenuto 
soltanto rispetto alla crea¬ 
zione di moneta ma solo in 
quanto il Tesoro ha [wtuto at¬ 
tingere al risparmio. Am¬ 
pio anche il disco.stamento 
datfli impegni per quanto ri¬ 
guarda il limite al credito 
interno, che si ritiene sarà 


superato, secondo una ten¬ 
denza che il CEEP non ri¬ 
tiene .scontata od alla quale 
si sarebbe dovuto reagire con 
un « piano di rientro ». 

Insomma. il governo ha 
agito .s|)ostandn avanti nel 
temfx) le difficoltà dell'econo¬ 
mia italiana che potrebbero 
emergere con forza, crean 
do contrasti anche col F.MI. 
In tal caso anche gli sforzi 
per il rilancio della produ¬ 
zione attraver.so una miglio¬ 
re governabilità dell'econo¬ 
mia sarebbero frustrali. 

IL DOLLARO — Sul piano 
internazionale vi .sono se¬ 
gnali di distensione attorno 
al dollaro. Uno viene dal 
(ìiapiH)ne. dove il rappresen¬ 
tante commerciale di Wa¬ 
shington Robert Strauss ha 
conclu.so accordi [)ragmatici 
(maggiori volumi di esporta¬ 
zioni US.-\, specie agricole. 


A Brescia convegno dei sindacati sulle condizioni della siderurgia 

Aziende pubbliche sul banco d'accusa 
nel processo alla crisi dell'acciaio 

Oltre la metà della produzione concentrata nelle mani delle Partecipazioni 
statali — Il piano Davignon è stato fatto su misura per le economie forti 


BRESCI.A — «Se dovcs.se 
pas.iarc il piano Davignon, 
nel 15)80 un lavoratore su sette 
nel .settore siderurgico rimar¬ 
rebbe disoccupato, ossia 100 
mila dei circa 7.50 mihi di¬ 
pendenti del settore neH'area 
cRlla comunità europea, con 


Entro il 28 
0 Milano lo 
sciopero e 
le assemblee 

MILANO — Sulla base del¬ 
le decisioni prese dalla 
Federazione nazionale uni-. 
tarla, ieri, la segreteria 
milane.se della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha de- 
ci.so le prime iniziative di 
lotta. Uno sciopero gene¬ 
rale di due ore, con as¬ 
semblee in tutti l luoghi 
di lavoro, sarà effetuato 
entro 11 28 gennaio 
Nel corso delle assem¬ 
blee sarà discusso il do¬ 
cumento approvato dal Co¬ 
mitato direttivo della Fe¬ 
derazione nazionale unita¬ 
ria e saranno eletti i de¬ 
legati all’assemblea pro¬ 
vinciale dei quadri che si 
terrà nella nostra città il 
10 febbraio prossimo. Sarà 
Tasscmblea generale del 
delegati milanesi ad espri¬ 
mere un giudizio comples¬ 
sivo sul documento. 


ripercussioni molto più gra¬ 
vi nel nostro paese e in Lom¬ 
bardia. penalizzali dalle re¬ 
centi direttive della comuni¬ 
tà ». In Lombardia è accen¬ 
tralo il 20.2% della produzio¬ 
ne deH’acciaio nazionale, il 
44.5''7 di quello speciale, con 
una provincia, quella di Bre¬ 
scia. che produce il 75't del 
tondino per cemento. 

Sulla crisi della siderurgia 
a livello mondiale — aggra¬ 
vata nel no.stro pae.se dalla 
delxilezza, dal punto di vi.sta 
qualitativo, della produzione 
— si è accentrata in larga 
parte la relazione introdutti¬ 
va di Pannozzo. della FLM 
regionale, al convegno dei 
consigli di fabbrica della si¬ 
derurgia lombarda, apertosi 
ieri mattina presso la came¬ 
ra di commercio di Brescia. 
I lavori pro.seguiranno per 
tutta la giornata di oggi e 
.saranno conclusi dal .segreta¬ 
rio confederale della Federa¬ 
zione unitaria CGIL CLSL UIL 
Roberto Romei. 

Le .scelte comunitarie (ridu¬ 
zione da 228 a ItU milioni di 
tonnellate annue) del piano 
Davignon. muovendosi in ba- 
.sc alle direttive sul conteni¬ 
mento della produzione all'in- 
terno della CEE e sui co- 
sidetti « prezzi minimi ». fa¬ 
voriscono in pratica i grossi 
cartelli europei, specialmente 
tedeschi, colpendo pesante¬ 
mente le siderurgie più de¬ 
boli. 


II nostro paese — questa 
una delle ;jiù rilevanti conse¬ 
guenze indicate da Pannozzo 
— ha perso molto tericno ri- 
siH'lto' ai partner della co¬ 
munità euro|H‘a nel campo 
degli acciai speciali. Nel 10(>f) 
queste prcxluzioni rappresen¬ 
tavano in Italia il 14.7'ó del 
totale (contro il 7.9% della 
Germania federale), oggi so¬ 
no scese al 12% mentre in 
Germania si è saliti al 25%. 

E questo è l’unico settore 
in grado di reggere la con¬ 
correnza dei paesi emargina¬ 
ti che in altre produzioni si¬ 
derurgiche. .sjK'cialmente il 
tondino, già oggi pos.sono for¬ 
nire il prodotto a prezzi in¬ 
feriori anche del 50%. 

Alla difficile situazione at¬ 
tuale .si è giunti a causa del- 
ra.ssenza di qualsiasi pro¬ 
grammazione e dell’uso .su¬ 
bordinato e clientelare che 
si è fatto del potente stru¬ 
mento delle partecipazioni 
statali (55% della produzione 
di acciaio contro il 12.3% dei 
grandi gruppi privali). 

La produzione di acciaio in 
Italia dal '52 ad oggi si è 
se.stuplicata e il consumo na¬ 
zionale si è quintuplicato: due 
dati che dimo.sirano come la 
dimensione quantitativa at¬ 
tuale della siderurgia italia¬ 
na sia — nonostante tutto — 
su un livello fisiologicamente 
normale. Se quest'analisi è 
valida e realistica, si tratta 
di operare scelte politiche pri¬ 
ma che economiche. La que- 


ma anche industriali: mino¬ 
re concorrenza giappoii'v ;) 
che le parti ritengono toh 
da stabilizzare il cambio d'»l 
dollaro attorno a 240 \e:i. 
Questi accordi comprendo’io 
anche una maggiore espa.:- 
sione all’e.steio dei capitali 
giapiKinesi. Un altro segnale 
viene dall’Arabia Saudita do¬ 
ve il m nistro per l'economia 
.-M)a Al-Khail ha dichiaralo, 
in polemica con fonti di al¬ 
tri paesi arabi, che non .sono 
in discussione progetti per 
quotare il petrolio in una 
moneta divers.i dal dollaro 
o in una unità di co.ito. I 
sauditi, in sostanza, ribadì 
.scono l’apiMiggio al dolla:o 
doiKJ il colloquio de! ministro 
US.A per l’energia. .lames 
Schle.singer. con il principe 
Fahd e il ministro tlel i e- 
trolio .\hme<l Yamam. 

Reazioni hanno .su.scitato 


in Svizzera le accuse US.A 
secondo cui in questo paese 
il segreto bancario viene u 
salo in modo da agevolare 
gli evasori fiscali. Il preii 
dente del Crtxlito Suisse. O 
suald .Ai'ppli, forse pre-»o- 
cupato delle critiche italiane 
alla sua banca — che Ila ri¬ 
velato una li.sta di esp<irla- 
tori di valuta, forse (>er iiio 
tivi di lotte intestine — ha 
fatto dichiarazioni secondi) 
cui < l’applicazione delle 
norme L’S.\ va tro()i>o oltre » 
richiedendo informazioni 
tropjio dettagliate sui depo 
s.tanti statunitensi. Gli Stati 
Uniti cominciano a rìio.i 
tire, sebbene non nelia im- 
sura dell’Italia, eli effetti 
delle esportazioni, e gin di 
capitali a scoix) d; evasio¬ 
ne fiscale. 

r. s. 










-stione centrale rimane quel¬ 
la di un piano nazionale (K-r 
la siderurgia. Se oggi è uto- 
pi.stico prevedere un'ulteriore 
espansione della no.stra pro- 
duz.ione. è realistico però pun¬ 
tare su una sua profonda ri¬ 
qualificazione 

II piano deve affrontare co 
me primo problema il ruolo 
delle partecipazioni statali. Si 
tratta, secondo le organizzazio¬ 
ni sindacali, di rompere l'at¬ 
tuale struttura per dare vita 
ad accorpamenti di gruppi di 
aziende omogenee per tifw di 
produzione (acciai comuni, 
siK'ciali, secondo l'elaborazio¬ 
ne produzioni collegate al ci¬ 
clo siderurgico), coordinate 
da un ente di .settore con 
compiti di programmazione. 
Secondo obiettivo, un preciso 
programma di sviluppo per 
gli acciai speciali data l'im¬ 
portanza strategica di que.sto 
settore per il rilancio e l’al- 
largamcnlò della base produt¬ 
tiva. Terza questione, l’ap¬ 
provvigionamento delle mate¬ 
rie prime (minerale di ferro, 
carlwne e rottami) e. quarto, 
il rapporto fra il nuovo piano 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Per il Sud la FLM rivendi¬ 
ca il pieno mantenimento del¬ 
le .strutture produttive esi¬ 
stenti attraverso il risana¬ 
mento del centro di Bagnoli 
e la co.struzione — non in al¬ 
ternativa — di quello di Gioia 
Tauro 

Carlo Bianchì 










Manifestazione ieri a Sesto 
dei lavoratori della Marelli 

MILANO — Primo giorno di cassa integrazione ieri per 700 
operai della Ercole Marelli e nuova manifestazione dei la¬ 
voratori deirimporiante gruppo elettromeccanico nelle vie di 
Sesto San Giovanni: da me.si i lavoratori della Ercole Ma¬ 
rcili sono impegnati in una difficile vertenza. L’azienda, con¬ 
trollata dairindustriaJe bre.sciano Nocivelli e condizionata da 
una non trascurabile partecipazione della Fiat, di fronte alle 
nuove pro.->pettive che si vanno aprendo nel settore deU’elet- 
tromeccanica pc.sanie si ristruttura, ma contemporaneamente 
vuole perdere alcuni pezzi importanti. Se il confronto fra 
azienda e .sindacati non ha ancora chiarito appieno il pro- 
ce.sso in corso, di certo, per le previsioni della ste.ssa azienda 
in merito aU'occupazione. si intuLsce che il programma della 
Ercole Marelli tende solo a ridimensionare la base produt¬ 
tiva. subordinando ;e sue scelte a quelle della Fiat. Contro 
Il ricorso unilaterale alla cassa integrazione per i primi 700 la¬ 
voratori del gruppo e per una conclusione pasitiva della ver¬ 
tenza sono riprese già da ieri le azioni di lotta. Dopo la ma¬ 
nifestazione di ieri mattina nelle strade di Sesto, per domani, 
mercoledì, in previsione di un nuovo incontro presso l’Asso- 
lomuarda. i sindacati hanno organizzato un corteo e un co- 
ni'Z'.e davanti alla sede deU’associazione padronale. 

»Yt'f/a /o/o: un momento della manifestazione di ieri. 


Domani la riunione plenaria al ministero del Bilancio 


La trattativa per PUnidal segna il passo 


RO.M.\ — E' ancora troppo 
presto por dare giudizi ». co¬ 
sì si esprimono sia i rappre¬ 
sentanti dei .sindacati che gli 
esponenti della Sme e dcl- 
r Iri impegnati da venerdì 
nella trattativa Unidal che 
pro.scgiie a oltranza pre.sso il 
ministero del Lavoro. L'im¬ 
pressione, comunque, è che 
si segni il passo. Il rinvìo 
della riunione plenaria, prcs- 
.so il mini.stcro del Bilancio, 
a mereoledì (determinato dal¬ 
la formalizzazione della crisi 
del governo) consente, dun¬ 
que. nn maggiore approfondi¬ 
mento di tutte le que.stioni 
ancora aperte. 


Non sono poche. Finora, 
nonostante il ritmo serrato 
del confronto, sono .stati in¬ 
fatti affrontati soltanto i pro¬ 
blemi specifici dei lavoratori 
del commercio, dei viaggiato¬ 
ri e dei piazzisti, c .si è ini¬ 
ziato a discutere quelli delle 
fabbriche dì Napoli e Verona. 

Il nodo più rilevante, quel¬ 
lo deH'area milanese, dove 
in nn primo momento Tri e 
Sme volevano attuare 5,000 li¬ 
cenziamenti. tarda a venire 
al pettine. Un esame di me¬ 
rito avrcblx: dovuto iniziare 
nel pomeriggio di ieri, ma i 
sindacati hanno dovuto atten¬ 
dere ore prima dclLavvio del 


confronto. 

Il ministro Moriino e il sot¬ 
tosegretario Bosco si erano 
detti fiduciosi deH'csito delle 
riunioni preliminari di vener¬ 
dì e sabato scorsi. Que.ste, 
però, non sono state suffi¬ 
cienti proprio perché fino a 
quel momento si era impedi¬ 
to ai sindacati di esprimersi 
sui contenuti reali del piano 
di ristruttura/ione. Ora p.are 
die Iri e Sme si irrigidisca¬ 
no in difesa delle proprie in¬ 
dicazioni. nonostante le rei¬ 
terate didiiarazioni di dispo¬ 
nibilità. 

In ogni caso, la riunione di 
mercoledì dovrebbe essere 


decisiva. Le ultime carte sa¬ 
ranno scoperte in quella se¬ 
de. Tocdierà. però, al gover¬ 
no dare tutte le garanzie ne- 
ce.s.sarie pcrdié il piano di mo¬ 
bilità sia una cosa seria (ten 
tennamenti si fanno .strada 
nel mondo imprenditoriale 
milane-sc) c significhi reai 
mente passaggio da un po.sto 
di lavoro a un altro. 

Intanto proseguono le ini¬ 
ziative di lotta. Ieri mattina, 
a Milano, nella ex .Alemagna 
di via Silva si è svolto un in¬ 
contro tra i lavoratori della 
fabbrica dolciaria, occupata 
da 13 giorni, e gli operai del¬ 
la .Sit-Siemens durante le due 


ore di sciopero effettuate da 
quc.sti ultimi a so.stegno del¬ 
la vertenza aziendale. 

Se alla Sit Siemens la crisi 
non è ancora tanto grave, e 
se esiti drammatici come 
quelli ai quali è approdata 
rUnidal per ora non si de¬ 
lincano — è .stato detto al¬ 
l’assemblea — cii» non esclu¬ 
de affatto che in un futuro 
neppure tanto remoto la ter¬ 
ra po.s.sa mettersi a tremare 
anche sotto i piedi dei lavo¬ 
ratori del grande gruppo tc 
lefonico pubblico. I settori 
nei quali le due aziende sono 
im|>cgnalc differiscono prò- 
fondanK'iUe. ma identica c la 


loro natura pubblica, identici 
sono i problemi da risolvere 
per riqualificare TaUivìtà e 
la gestione. 

Gli obiettivi dei piani di 
.settore finalizzati innanzitutto 
ad un riscatto economico del 
Sud. del risanamento dei cri¬ 
teri di direzione e re.sigcnza. 
determinante, della salvaguar¬ 
dia dell’occ upa/.ione .«lono pro¬ 
pri .sia della vertenza aperta 
airUnid.il sia di quella in ciir- 
so alla Sit Siemens. L'a.sstm- 
blea di ieri, alla quale lia 
partecipato anche il .segreta¬ 
rio delia FLM mila ne.se. Piz- 
zinatn. ha contribuito a raf¬ 
forzare questa convinzione. 



Seminario nazionale degli alimentaristi sulla gestione dei contratti 


C’è l’assedio del doppio mercato del lavoro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il drammatico 
evolversi della vicenda L’ni- 
dal. le vertenze ai>ertc nelle 
Partecipazioni Statali, i note¬ 
voli fenomeni di ristruttura¬ 
zione, le battaglie per l’occu¬ 
pazione hanno posto agli ali¬ 
mentaristi un inicrrogativ o 
pressante. Esistono sufficien¬ 
ti rapjxirli tra le lotte c la 
gestione del contratto nazio¬ 
nale di lavoro? .\ questa do¬ 
manda ha cercato di ri‘sp''»n- 
dcre il .semin.srio nazionale 
pronw-s-so dalla FlLI.A. svol¬ 
tosi a Firenze, pre.senti 200 
delegati di tutta Italia. 

I primi sei me.si .seguiti al¬ 
la firma del contratto hanno 
visto nn consistente attacco 
del padronato pubblico e pri¬ 
vato aU’occup.szione c al co¬ 
lto del lavoro tramite una po¬ 


litica di alt! prezzi e di asso 
luta mancanza di invc.sli- 
menti. Ecco dunque il ricor¬ 
so alla cas.sa integrazione, i 
licenziamenti tii calo occu¬ 
pazionale è del 2'r).Ia ri¬ 
duzione della produzione (per 
la prima volta d.il cKvixiguor- 
ra, nei primi dieci mesi dtl 
'77 si è avuta una diminu¬ 
zione del 2.2 jx'r cento) che 
hanno o-stacolato la catego¬ 
ria nella continua attività di 
ge.stione del ointratto nazio¬ 
nale. unificato |>er tutti i la¬ 
voratori alimentaristi od 
orientato su limo di sviluppo 
agricole alimentari. 

Non bisogna tralasciare il 
fatto che la lunga rcsi.stenza 
padronale airunificazione si 
ripropone oggi in forme nuove 
proprio per tentare di ridur¬ 
re l'area di ajiplicazionc del 
contratto sia nelle singole 


azicf'.de che in zone omoge¬ 
nee. 

E la formazione di un dop¬ 
pio mercato del lavoro — co¬ 
me b.vnno testimoniato nume¬ 
rosi delegati — è oramai un 
fenomeno ass^xlato che met¬ 
te :n di.'Cuss'one proprio l’ap¬ 
plicazione del contratto. 

L’attacco è più generalo, 
.se si tiene conto delle posi¬ 
zioni espresse dalla Confin- 
dustria e dalle .As.sociazioni 
di settore sulle ipotesi di la¬ 
voro conccriH'nti Tindustria 
alimentare in rapjxirio ai pia¬ 
no agricolo alimentare, iarido- 
ve si rivendica una ristruttu¬ 
razione incontrollata, nessuna 
jvolitiea di investimenti, l'ab¬ 
bandono di settori più diretta¬ 
mente collegati alla trasfor¬ 
mazione dì prodotti agrìcoli c 
il ridimensionamento della 
presenza pubblica. Come ri- 


s{x>ndcrc a questi tentativi? 
< Occorre intendersi subito — 
ha detto il compagno .\ndrca 
Gianfagna, segretario nazio¬ 
nale delia Filia — non pos¬ 
siamo far diventare il sinda¬ 
cato la fabbrica dei docu¬ 
menti a tavolino ed un cen¬ 
tro di elaborazione astratta ». 

« Im prima parte del con¬ 
tratto è lo strumento per la 
attuazione della nostra linea 
per mettere in moto nei set¬ 
tori, nei gruppi c nelle azien¬ 
de — ha rilevato Gianfagna 
nella relazione introduttiva — 
un seno confronto con la con¬ 
troparte, per creare un nuo¬ 
vo terreno di autonoma azio¬ 
ne sindacale, per rafferma- 
zione della politica di investi¬ 
menti e di qualificazione e 
della programmazione ». 

Di qui la proposta degli ali¬ 
mentaristi per una dtrezìonv 


' coordinata della conquista del 
i diritto di informazione e di 
j ccntrattazione as.'iemc ai 
j braccianti c le categorie deU 
' l induslria per dare un ,scn- 
■ so più ampio alla lotta per 
! gli investimenti e l’occupazio- 
! ne. per ottenere risultati coe- 
; Tenti con le scelte nazionali 
; e per rivc-nil.care unitaria- 
' mente un piano alimentare 
• attraverso p.-ogrammi di ri- 
I cerca e produu.vi tra impre 
j se a Partecipa/ione Statale, 
I private e eixipcrative. 
i Quello che altrimenti ver- 
i reblx? mes.so .n discus-sione è 
' runificazione contrattuaie del¬ 
la categoria, .sottoposta a pres¬ 
sioni centrifughe come è di¬ 
mostrato riairc.si.stenza di fa¬ 
sce di lavoratori con quote di 
j .salario erogate unilateralmen¬ 
te dal padrone, di pratiche di 
1 lavoro straordinario non con¬ 


trattato. di disparità per il 
risorgere di nuove divisioni e 
di cbiU'U.'‘e corporative. E’ 
evidente quindi che si tratta 
di op-:rare nn dec-isivo salto 
di qualità politica — è stato 
unanimemente riconosciuto — 
per non limitare la contratta¬ 
zione alla integrazione saìa- 
riale del contratto di lavoro. 

In so.stanza gli alimentari- 
-sti cercheranno di incidere 
con maggiore eff.cacia sui 
« punti chiave > del livello 
aziendale come l’organizzazio- 
ne del lavoro, l’orario, l’occu¬ 
pazione. l’ambiente, l’inqua¬ 
dramento unico sui quali non 
realizzare .solo « campa¬ 
gne episodiche » ma un vero 
impegno di mobilitazione e di 
elaborazione permanente. 

Marco Ferrari 


ROM.-\ — L’annunciato incon¬ 
tro per la vertenza dei fer- 
l'ovieri. pievislo per il po 
meriggio rii ieri, non c’è sta¬ 
to. La ragione, e la giii.stifica- 
zione. del rinvio della trattati¬ 
va va ricercata neU’aiK'rtiira 
ufficiale della crisi cii gover¬ 
no. Si parla di una nuova con¬ 
vocazione delle parti in tem¬ 
pi brevi, ma per il momen¬ 
to non è .stata fi.ssata alcuna 
data. 

La battuta d’arresto, mo¬ 
mentanea. delle trattative in 
concomitanza con l’iniz.io del¬ 
la crisi (li governo era. in 
certa misura, scontata. E.ssa 
però non deve protrarsi a! 
l'infinito e la crisi governa¬ 
tiva non deve e.ssere presa 
a pretesto pel eludere il con¬ 
fronto con i sindacati. La trat¬ 
tativa può e deve essere — a 
giudizio dei sindacati — 
proseguita per spianare la 
strada ad una rapida con 
cliisione. a crisi ri.solta: di¬ 
versamente c’è il pericolo di 
andare alle calende greche 
e di determinare un nuovo 
deterioramento della situazio¬ 
ne, dopo le notevoli apertu¬ 
re delle scorse settimane. 

Nulla osta del resto — e lo 
ha riconosciuto lo stesso mi¬ 
nistro Lattanzio neH’uItimo 
incontro, dieci giorni fa, con 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria (Sfi. Saiifi, Siuf) — 
alì’approfondimento dei pro¬ 
blemi ancora sul tappeto: 
istituzione del premio di pro¬ 
duzione e riforma deiraz.ien- 
da delle FS. Sulla prima que¬ 
stione rimangono da defini¬ 
re. ma anche in que.sto ca¬ 
so non si parte da zero, me¬ 
lodi e criteri di valutazione 
per l’assegnazione del premio 
e la data di decorrenza che 
i sindacati insi.stono venga 
fis.sata nel 1. .settembre '77. 

Il confronto, per quanto dif¬ 
ficile, non può essere arre¬ 
stato anche |>ervbé rintesa 
di ma.ssima raggiunta .sull’or 
ganizzazione dei lavoro, alla 
quale il premio di produzione 
è oggettivamente legato, 
fornisce valide indicazioni 
.sulla strada da seguire. Lo 
ste.sso vale per la riforma 
delle FS. Le proposte preseli 
tate dal ministero sono state 
definite « molto distanti » dal¬ 
le richieste dei sindacati. Lat¬ 
tanzio si è impegnato a pre¬ 
sentarne delle nuove che do¬ 
vrebbero avvicinare le rispct 
live posizioni. E' comunque 
un terreno aperto di discus¬ 
sione sul quale è necessario 
proseguire la trattativa per 
accelerare i tempi di presen¬ 
tazione del progetto di ri¬ 
forma al Parlamento, al qua¬ 
le. in definitiva, .spetta l’ul- 
tima parola. 

II pericolo che la crisi di 
governo possa essere pre.sa a 
pretesto .se non per bloccare, 
quanto meno per far entrare 
le trattative in una fase di 
stanca, c.siste anche per al¬ 
tre categorie del tr<is|)orto. 
impegnate nei rinnovi con 
trattila li. Non è casuale clic 
ala \'giba delle dimissioni 
del governo .\ndreolti sia 
« saltato » un altro incontro 
già con\c)cato dal mini.stro 
I.a!tan/.iu. in qualità di 
resfxin.sabile del dica,stero 
della Marina mercantile, con 
la Federazione lavoratori por¬ 
tuali. per esaminare, assie 
me ad altri ministeri interes- 
-‘^ti. i problemi relativi al- 
1 impiego degli .stanziamenti 
in bi.’aiicio per que.st’anno per 
i porli. 

conseguenze di questo 
disimpegno sui problemi di 
fondo del .settore (non di¬ 
mentichiamo cii-c il < piano 
porti » che a\ rebl)e docoito 
essere pronto da oltre un an 
no è ancora in fase di ela¬ 
borazione) non hanno man¬ 
cato di far.si sentire. Se n’è 
acuta una prova ieri, nell’in¬ 
contro al ministero della .Ma- 
r.na mercantile. con il ri¬ 
fiuto padronale, senza per al¬ 
tro formulare controproposte, 
ad accogliere le richieste del 
sindacato, clic ha portato la 
trattativa al limite della rot- 
tuva. 

Ix> ste.s,so discorso sulla ne- 
ce.ssità che il confronto sui 
problemi di fondo prosegu.a. 
indipendentemente dalla crisi, 
sia pure cron i limiti che es 
sa comporta, vale anclie per 
il trasporto aereo. I.c maggio¬ 
ri resistenze — anzi una «net¬ 
ta chiusura ». come affenna- 
no i sindacati — .si hanno da 
parte dcH'Intersind (parteci¬ 


pazioni statali) proprio sui 
problemi attinenti il ruolo 
della compagnia di bandiera. 
r.Alitaliii. la sua riforma e 
più in generale su tutte quel¬ 
le ricliieste che puntano ad un 
radicale camljianiento dell at- 
tuale |>)litica del traporto ae¬ 
reo. Ieri i lavoratori del set¬ 
tore lianno scioperalo per due 
ore. con astensioni pressoché 
totali, fra il per.sonale di ter- 
i ra e di volo. .Al centro dcl- 
j razione la complessa verten 
I za contrattuale, ma anche al 
cune situazioni particolari co 


me rattacco airoccupazione 
nelle officine aeronavali di 
X’enezia (pioprio ieri si è ot 
tenuto un pruno siuccsso con 
il rientro della cassa inte- 
, gra/.iono) o i gravi provvedi 
I nienti disciplinari presi dal 
r.Alitalia nei confronti di 400 
a.ssistenti di volo per aver 
pretesi rapplica/ione del con 
tratto di lavoro. 

Ilio Gioffredi 

i NELLA FOTO: nn aspetto 
1 del porto di Genova. 


Balzo (+ 9 %) dei 
titoli Montedìson 
Manovre dì scalata? 


ROMA — t\el giro di pochi 
giorni iti Borsa si sono regi¬ 
strati nuovi impulsi dei ti¬ 
toli Montedison. Nei giorni 
scorsi il maggiore interesse 
era orientato sul titolo « con 
stampiglia », relativa all'ope- 
1 azione Gemina di alcuni un¬ 
ni fa: ieri, invece, le mag¬ 
giori spinte si sono avute 
net riguardi del titolo sen¬ 
za stampiglia che è salito da 
I2H a NO. mentre l’altro ti¬ 
tolo Montedison è passato, 
con un piugresso modesto, da 
101 a tOl.75. Complessivamen¬ 
te. le Montedison hanno se¬ 
gnalo un recupero di oltre il 
y, rispetto « venerdì. 

Qual è la ragione di que¬ 
sto rialzo dei titoli del gì ap¬ 
po di Foro Bonaparte tette 
nelle scorse settimane ave¬ 
vano invece subito perdite di 
rilievo)'/ 

La tendenza è quella di 
vedere, dietro il balzo di ie¬ 
ri. manovre speculative con¬ 
nesse alle recenti voci su ope¬ 
razioni finanziane che sta¬ 
rebbero avvenendo attorno 
alla Montedison. In che cosa 
consisterebbero queste opera¬ 
zioni? Anche qui si possono 
avanzare solo delle ipotesi 
coltcgatc, del resto, alte piti 
recenti vicende che hanno 
interessato importanti finan¬ 
ziarie che detengono azioni 


Ciclo di conferenze! 
sul sistema bancario! 

j 

presso I 
l'Associazione 
aziende di credito ! 


ROM.A — Pres-so TA-S-socia- 
zione nazionale tra le azien¬ 
de ordinarie di credito avrà 
luogo domani una conferen¬ 
za del ciclo sul SLstema ban¬ 
cario. Parlerà Neno Nesi. re¬ 
sponsabile dcH’Ufficio CrcKli- 
to e .As.=icurazioni del PSI. 
su « Problemi di .strvittura e 
specializzazione del si.slema 
bancario italiano ». Seguiran¬ 
no a cadenza «^ttimanale 
conferenze di Gianni Man- 
ghetti, responsabile^del set¬ 
tore credito per il PCI. del 
dr. Cingano amministratore 
della Banca Commcreiale e 
di altri interlocutori del di¬ 
battito sulle banche. 


Montedison. Secondo alcune 
voci sarebbe in corso una 
scalata di azionisti privati ai 
vertici del giuppo milanese. 
Come segnale di questo ten¬ 
tativo e stala interpretata 
anche la recente nomina di 
Alberto Grandi, rr vive pre¬ 
sidente della Montedison. a 
vice presidente e a in mini- 
stratore delegato della Ha- 
stogi, la finanziaria che 
con 59 milioni di titoli Mon¬ 
tedison, è, dopo KotrI'i. il 
maggioic azionista privato 
del grappo di Foro Bona¬ 
parte. 

In molti ambienti, si «' 
concordi nel ritenere che il 
cervello della operazione di 
rilancio degli azionisti pii- 
t'ali della Montedison sia Fu 
neo ('uccia, amministratore 
delegato della Mediohanea. 
Si riaprirebbe, dunque, una 
nuova fase della guerra tin 
azionisti pubblici e priiati’ 

E' evidente che una even¬ 
tuale alleanza degli azionisti 
privati potrebbe contrappor¬ 
re lina forza noteroìe nn 
confronti delta appena co¬ 
stituita SOGA.V. la finan¬ 
ziaria che dovrà coordinate 
l'attività dt tuttt gli nziontstt 
pubblici della Montedison. 
Contro i NO miUoni di azio¬ 
ni pubbliche che fanno capo 
alla .SOGA.M, potrebbero con¬ 
trapporsi i 185 milioni dt ti¬ 
toli in mano ai privati (CO 
milioni della Bnstogi, 1/0 cir¬ 
ca di Rovelli e 35 di altri mi¬ 
nori/. Perchè no avvenga c 
evidente che .servono alla Ba 
stogi nuovi fondi: ma da chi 
verrebbero assicurati? La no¬ 
mina dt Grandi a i ice pre¬ 
sidente della Bastogi confer¬ 
ma inoltre una « intenzione » 
di questa finanziaria di ac¬ 
quistare un ruolo nrl settore 
chimico, dal momento che il 
nuovo vice presidente e un 
esperto dt questo settore. 

Chi sono, dunque, t com¬ 
pratori di litoti Montedison'^ 
Si porla di una società bel¬ 
ga 'la Banque Bruxelles- 
Lambert/, che pero — sem¬ 
bra — farebbe da copertura 
a compratori italiani. Tutta¬ 
via. la situazione appare an¬ 
cora molto oscura, e proba- 
bilmente di ipotesi, nei pros¬ 
simi giorni, se ne faranno 
motte. 

Ce infatti chi sostiene che 
la stessa Montedison potreb¬ 
be essere interessata a fare 
acquisti in difesa di un ti¬ 
tolo che nei giorni scorsi era 
pericolosamente calato. Tut-, 
te ipotesi e illazioni dunque, 
mentre la crisi del gruppo 
milanese si fa sempre più 
grave. 


Domani 4 ore di sciopero 
per le vertenze pubbliche 

ROM.A — Domani io tutto 11 Paese scendono in sciopero per 
qviattro ore, attuande una giornata di lolla nazionale, i lavo¬ 
ratori navalmeccan.ei. siderurgici delle aziende ex Egam e 
dcirA.ia Romeo. I/o .sciojKro è stato proclamato dalla Federa¬ 
zione dei metalmeccanici per riproporre al padronato ed al 
governo l’urgenza d» temi ben precisi: lo .sbocco delle vertenze 
aperte nei diver.ii comparti; la realizzazione dei piani di setto¬ 
re nel quadro della riconversione indu-striale, la difesa e lo 
.sviluppo, .sopraiiuuo nel Mezzogiorno, dei livelli di occupa¬ 
zione. la riforma delie Partecipazioni statali attravenso modi- 
ficiie ’^slAuzionali cd una pivi incisiva strategia industriale, 
-scelte d» programmazione territoriale coerenti ai piani di svi¬ 
luppo -scltorall. 

A Genova .sono previsti cortei ed una manifestazione in 
Centro, a Caricamento, con la partecipazione di Sergio Oara- 
vint, segretArlo confederale della CGIL. 
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Per un sistema 
di trasporti 
integrato 

Anche in questo settore il governo An 
dreotti è stato inadempiente - Le prò 
poste del PCI 

I trasporli sono al centro deU’attenzione del Pae 
se. I/agitazione in corso dei ferrovieri, dei marittimi 
dei portuali, oltre che degli autoferrotranvieri, degli 
autotrasportatorl e della gente dell’aria, ha riproposto 
il problema nel termini drammatici in cui si pone e 
cioè del riequlllbrlo che occorre determinare tra il tra 
sporto pubblico collettivo rispetto a quello individuale 
e privato, sia delle merci che delle persone. 

La crisi profonda che attraversa il Paese da un 
punto di vista economico ha le sue visioni anche nella 
distorsione abnorme secondo la quale si sono svilup 
pati i trasporti. Basta al riguardo accennare ad alcu 
ne e.ssenziali cifre. Dal 1944 al 1976 le autovetture m 
circolazione sono passate da poco più di 600 mila a 
oltre 15 milioni, determinando un onere di spe.sa nel 
’76 fsolo per il trasporto individuale delle persone) 
di 20 mila miliardi, pari al 1 milione e 200 mila lire 
per ogni famiglia. L’86 per cento del trasporto delle 
persone avviene con mezzi propri. Nel trasporto delle 
merci le ferrovie dello Stalo hanno ridotto in 30 anni 
a poco più di un terzo la loro capacità di tra.sporto 
sul volume complessivo delle merci trasportate di cui 
coprono appena il 14 per cento. Il 66 67 per cento delle 
merci viene trasportato su strada a mezzo dell’auto 
trasporto. 

I porti funzionano, entro 1 limiti che sappiano, pre¬ 
valentemente per il trasporlo delle merci da e per l’este¬ 
ro. Questa situazione, come è noto, non trova riscon¬ 
tro in nessun altro Paese del mondo e tanto meno 
nel Paesi economicamente e tecnicamente più svilup¬ 
pati dell’Europa occidentale. Francia e Germania, per 
fare solo due esempi, hanno un sistema equilibrato che 
sia nel trasporlo delle persone che delle merci è sud¬ 
diviso in parli uguali fra i vari modi (ferrovia, strada, 
corsi d’acqua e mare). 

Un sistema in crisi profonda 

II sistema dei trasporti che si è venuto a determi¬ 
nare in Italia è il riflesso di una scelta di quelle forze 
economiche e politiche, con alla testa la Democrazia 
Cristiana, che hanno fatto della motorizzazione un se¬ 
gno di.stintivo di civiltà e progres.so e sull’altare dell’au- 
tomobile hanno sacrificato gli interessi sociali e prio¬ 
ritari del Paese. Questo sistema di trasporti oggi è 
profondamente in crisi. Non sono servile e non servono 
le autostrade, molte delle quali inutili e costruite solo 
per ragioni clientelari, ad attenuarne i riflessi negativi. 

La congestione del traffico nelle grandi aree urba¬ 
ne, le difficoltà che vi sono nella mobilità delle perso¬ 
ne e delle merci, come il primato degli incidenti mor¬ 
tali che si verificano sulle strade, sono solo alcuni esem¬ 
pi di questa realtà di profonda crisi. Ma quel che è 
ancora più grave è il fatto che questo si.stema tende 
sd assorbire una quantità enorme di risorse che po¬ 
trebbero essere più utilmente impiegate per il pra 
gresso e la crescita sociale e civile del Paese. Per tra¬ 
sporti, secondo calcoli approssimativi, nel 1977 non si 
sono spesi meno di 40 mila miliardi. Una somma enor- 
n'a se rapportata al reddMo nazionale icrdo di 120 mila 
miliardi. 

Occorre arrestare questa spirale, occorre almeno 
fare corlrspondere l’aumento del costo del trasporti 
all’aumento del reddito riducendo quel processo infla¬ 
zionistico di cui essi sono fattore non secondarlo. Per 
questo è nece.ssario tendere a rlequilibrare il sistema 
fra i vari modi di trasporto, potenziando e sviluppando 
quelli pubblici collettivi di gran lunga meno costosi. 
Occorre cioè rilanciare il trasporto ferroviario e ma¬ 
rittimo, urbano e extraurbano 

E’ noto, ad e.sempio, che il 75 per cento del traf¬ 
fico ferroviario si svolge solo sul 25 per cento della 
rete esistente per cui è facile comprendere che, at¬ 
traverso adeguati interventi di carattere tecnico, l’at¬ 
tuale movimento delle persone e delle merci potreblK: 
essere triplicato. Nel settore marittimo vi è d’altra par¬ 
te da considerare che il nostro Pae.se ha il rnaggior 
numero di porti e gode della condizione privilegiata 
di essere bagnato per l 3 quarti dal mare tanto che 
l’Adriatico e il Tirreno, senza alcuna ironia, potreb¬ 
bero essere considerati due grandi canali lungo i quali 
intensificare il trasporto delle merci da e per l’interno 
del Paese. Sarebbero sufficienti per questo un minimo 
di interventi poco costosi per garantire la funzionalità 
dei porti esistenti. 

Certo sia per le ferrovie che per il trasporto ma¬ 
rittimo .sono indispensabili mezzi idonei allo sviluppo 
di que.sto tipo di trasporti (locomotori, traghetti, ecc.) 
secondo quelle scelte che occorre determinare nello 
sviluppo della nostra politica industriale di riconver-sio- 
ne e di ripresa, dell'attività cantieristica in crisi e del¬ 
l’industria produttrice di materiale rotabile ferroviario, 
cosi come del resto noi comunisti abbiamo sostenuto 
In una recente Conferenza Nazionale su industria e 
trasporti che ha avuto luogo a Pistoia. 

Battere le spinte settoriali 

Utilizzo delle risorse esistenti e potenziamento dei 
trasporti ferroviario e marittimo corrispondono quindi 
ad una scelta economica improcrastinabile per uscire 
dalla crisi del Paese e più speficatamente del settore 
dei trasporti. E" facile comprendere poi cosa ciò possa 
voler dire dal punto di vista del risparmio energetico 
per la determinazione di un nuovo modo e costume 
di vita oltre che per la riduzione dei co.sti individuali di 
trasporto sia delle persone che delle cose. Nello specifico 
del trasporto marittimo vi sono inoltre problemi che. 
secondo questi indirizzi, possono essere affrontati senza 
indugi come quello del recupero del « naviglio ombra », 
tale da consentirci di riequilibrare la bilancia dei noli 
e quello delle infrastrutture portuali interdipendenti 
fra di loro a livello regionale e interregionale, secondo 
un sistema organico che può consentirci di andare a 
porti specializzati, utilizzando gran parte del patri¬ 
monio esistente e superando il concetto della concen¬ 
trazione a cui. anche per ragioni geografiche e territo¬ 
riali. sono stati costretti ad andare altri Paesi del 
Nord Europa. 

Da ultimo va posto in rilievo il fatto che ogni mo¬ 
do di trasporto non deve essere abbandonato all’atti 
vltà propria di esercizio, ma deve fare tutfuno con gli 
altri modi, secondo il concetto deU’integrazìone. Tra¬ 
sporto marittimo, ferroviario e viario debbono cioè 
essere sempre più integrati fra di loro e per ques»o 
si impongono quelle Infrastrutture che siano capaci di 
soddisfare questa necessità. Nello stesso tempo però 
è neces.sario a.ssicurare una direzione pubblica a que 
sto sistema a livello locale regionale e nazionale, onde 
evitare spinte corporative e settoriali. Quella direzione 
cioè che fino ad ora è mancata, ma che con la de 
finizione dei bacini di traffico dovTà es.sere determina¬ 
ta se vogliamo davvero andare ad un sistema nuovo 
ed organizzato dei trasporti che. utilizzando nel mi¬ 
gliore dei modi le risorse, sappia assicurare un miglio 
re servizio a costi minori nell’interesse della collet¬ 
tività. questo complesso dì questioni noi comunisti 
pensiamo debbano tendere le forze politiche e sinda¬ 
cali oltre che gli operatori del settore. 

Da un punto di vista sindacale, secondo que.sta fi¬ 
nalità. è augurabile vada avanti quel proces.so di uni¬ 
ficazione del movimento di lotta che recentemente ha 
visto impegnati in una unica battaglia ferrovieri, ma¬ 
rittimi, portuali, autoferrotramvieri e autotrasportato 
ri. etc.. Sempre più si impone a livello sindacale e po¬ 
litico una vertenza complessiva .sui trasporti, da por¬ 
tare avanti con la ma.ssima ri-solutezza con l’impegno 
•> unitario di tutte le forze del settore. 

• Nell’accordo programmatico del luglio scorso, sot¬ 
toscritto oa tutte le forze politiche dell’arco costituzio¬ 
nale. si è posto racoento sulla necessità di andare alla 
organizzazione di una conferenza nazionale trasporti 
che avrebbe dovuto avere luogo entro la fine dello .scor¬ 
so anno TI Governo Andreotti è stato inadempiente 
anche d.'; questo punto di vista e non a caso oggi si 
pone l’esigenza di un nuovo Governo che con i comu- 
ni.'ti assicuri la piena attuazione dei programmi che si 
vanno perfezionando e che, fra le altre cose, assicuri 
la piena realizzazione di quella conferenza nazionale 
dei trasporti che. insieme, forze politiche, sindacali e 
operatori del settore, dovremo fare in modo rappre¬ 
senti davvero quella .svolta anche in questo settore in 
cui il Paese ha bisogno. 

Alessandro Carri 

f Rcsponsabtlr della Comm. tra¬ 
sporti della Direzione del PCI) 



Il Convegno regionale 
un momento di verifica 

La Regione Toscana impegnata a creare un preciso quadro di riferimento per 
il sistema portuale - Le infrastrutture degli scali marittimi devono tenere conto 
deirorganìzzazione del territorio 


La questione del sistema 
nazionale dei porti e della 
definizione di una politica 
portuale contiene una sene 
di problemi la cui reale riso¬ 
luzione è stata a lungo con¬ 
trastata e deformata da tutta 
una serie di interessi partico¬ 
lari e locali arroccati all’in- 
terno di ogni singolo porlo e 
da una legislazione che igno- ’ 
ra il concetto di porto come 1 
parte integrante di un siste- I 
ma economico in generale e | 
di un sistema integrato di ) 
trasporti in particolare. , 
La crisi economica in allo, 
e la conseguente necessità di j 
individuare delle linee di in- I 
tervento finalizzate al rilan- | 
CIO della economia nazionale, j 
hanno messo in luce l’urgen- | 
za di rendere più efficiente | 
l’intero sistema infrastruttu- | 
rale e. all’interno di questo, i 
rii definire un sistema por- I 
tuale capace di competere I 


con la concorrenza interna¬ 
zionale sul piano delle tecno¬ 
logie e dei costi. 

Nel momento in cui, a li¬ 
vello nazionale, si va consoli¬ 
dando il concetto di sistema 
portuale come complesso di 
infrastrutture propriamente 
portuali ed infra.strutture va¬ 
rie. ferrovie, aree di stoccag¬ 
gio e di manipolazione arti¬ 
colato attorno a pochi porti 
di preminente interesse na¬ 
zionale. emergono in pieno il 
ruolo e le funzioni che com¬ 
petono alle Regioni. 

E’ infatti a questo livello 
— vale a dire delle Regioni e 
delle autonomie locali — che 
compete la definizione di una 
politica suU’uso e sull’assetto 
del territorio e quindi sul¬ 
l'organizzazione e sulla veri¬ 
fica della compatibilità tra 
gli indirizzi della program¬ 
mazione economica e l’attua¬ 
zione degli interventi. 


Il porto — considerato co¬ 
me complesso industriale che 
occupa un posto di rilievo 
nel quadro dello sviluppo e- 
conomico del territorio — 
deve essere un organo gestito 
con criteri di redditività de¬ 
gli investimenti. Per rendere 
possibile ciò non è sufficiente 
intervenire, cosa peraltro ur¬ 
gente. solo sulle strutture in¬ 
terne ad ogni singolo porto, 
ma occorre da un lato fissare 
in modo chiaro le funzioni di 
complementarietà e di inte¬ 
grazione fra i diversi porti e 
dall’altro recuperare e conso¬ 
lidare un rapporto equilibra¬ 
to fra porto e territorio, at¬ 
traverso l’integrazione dei 
piani regolatori portuali negli 
strumenti urbanìstici locali, 
in armonia con gli indirizzi 
del quadro territoriale di ri¬ 
ferimento che la Regione sta 
elaborando. 

L’importanza che la que¬ 


stione del sistema portuale 
vane cosi ad a.ssumere nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ni' regionale e dell’as.setto del 
territorio, è alla base della 
Conferenza regionale sui por¬ 
ti della 'Poscana elle si terrà 
a Livorno il 19 20 e 21 di 
que.sto me.se. Que.sta iniziati¬ 
va. mentre si pone come 
momento di riflea.sione e di 
verifica su quanto tino ad 
oggi è maturato nel dibattito 
già da tempo m atto a livello 
imzionale ed in particolare 
nella società toscana, ha co¬ 
ire olnettivo rindividimzione 
di una sene di indicazioni e 
di scelte die orientano le 
spedi ielle strategie portuali e 
0 'frano un contributo sostan¬ 
ziale per la definizione del 
ciiadro di riferimento terri- 
toiialo 

Lelio Lagorio 

IPresidente Regione Toscana) 


Solo un organismo nazionale Una città strettamente 
può programmare gli interventi legata al suo porto 

Per la FILP-CGIL la creazione di un ente di coordinamento è prioritaria Lo scalo labronico è una importante struttura che iute- 
a qualsiasi intervento - Per i porti è stata usata una politica di emarginazione ! ressa tutta la collettività regionale e nazionale 


Da troppo tempo ormai si 
discute intorno al settore 
portuale, alle sue carenze 
strutturali, al suo disordine 
amministrativo e ge.stionale 
alla organi7.zazione del lavo¬ 
ro e dei servizi inadeguata 
rispetto ai proce.ssi di pro¬ 
fondo cambiamento interve¬ 
nuti nell’operazione di sbar¬ 
co. imbarco, deposito e mo¬ 
vimento delle merci. 

E da troppo tempo conver¬ 
gono le diagnosi delle diverse 
forze economiche e social! sul¬ 
la inadeguatezza complessiva 
del settore portuale e più in 
generale di quello dei tra¬ 
sporti. 

Non è stata però, in questi 
anni, assunta nessuna misura 
di carattere organico per im¬ 
postare e svolgere una poli¬ 
tica di cambiamento: si è al 
contrario proceduto secondo 
una logica episodica che ha 
ulteriormente spezzato, de¬ 
composto e disarticolato 
rimpianto portuale emargi¬ 
nandolo rispetto ad impor¬ 
tanti correnti di traffico che 
hanno finito con l’abbando¬ 
nare i nostri scali arrecando 
cosi gravi danni notevoli al¬ 
l’occupazione diretta e in¬ 
dotta. 

Soluzioni 

episodiche 

Solo rintelhgente- inventiva 
di amministratori locali e la 
loro iniziativa tanto generosa 
quanto limitata, ha comsenti- 
to che qualche spezzone di 
porto fosse rinnovato e at¬ 
trezzato per rispondere ade¬ 
guatamente ai profondi mu¬ 
tamenti tecnologici ed orga¬ 
nizzativi che hanno investito 
il vettore marittimo e l’ope¬ 
razione portuale. 

Si è trattato però di solu¬ 
zioni episodiche e soprattutto 
non inserite in un disegno 
organico e globale che, po¬ 
nendosi l’obiettivo della ri¬ 
composizione e del recupero 
di tutta la frastagliata realtà 
portuale italiana. la inqua¬ 
drasse in precise e chiare 
scelte aventi l’obiettivo di 
realizzare un moderno siste¬ 
ma nazionale dei porti che 
faces.se perno su alcuni im¬ 
portanti scali marittimi. 


A rendere più grave la si¬ 
tuazione nel settore ha con¬ 
tribuito anche la Cassa per il 
Mezzogiorno che con i suoi 
interventi volti a soddisfare 
in modo esclusivo singole a- 
ziende insediate.si nel Sud 
d’Italia, ha definitivamente 
compromes.so l’impianto por¬ 
tuale meridionale, sicché 
malgrado i tanti soldi spe.si 
non si può dire che il Mez¬ 
zogiorno (se si eccettua il 
porto di Napoli) abbia un 
impianto portuale pubblico 
adeguato alle potenzialità e- 
conomiche, agricole e indu¬ 
striali delle Regioni meridio¬ 
nali e ai prevedibili incre¬ 
menti di traffici tra l’Italia e 
i Paesi in via di sviluppo. 

Non c’è lo spazio per di¬ 
lungarsi in una analisi det¬ 
tagliata dei mali del settore 
nè vale la pena denunciare le 
responsabilità politiche del 
vari governi e del padronato 
per aver favorito una politica 
dispersiva e disordinata. E’ 
invece necessario ed urgente 
impostare una nuova politica 
di sviluppo e di potenziamen¬ 
to dei rapporti guardando 
verso l’avvenire e in presenza 
di una crisi economica che 
non con-sente certo gli spre¬ 
chi del pas.sato. 

Nasce da qui la proposta, 
avanzata dalla FULP CGIL- 
-CISL-UIL. nel quadro dei 
rinnovi contrattuali del setto¬ 
re. di avviare una politica 
programmata degli investi¬ 
menti attraverso la creazione 
di un nuovo strumento nazio¬ 
nale dì comando della politica 
portuale nel quale siano pre¬ 
senti il governo e le regioni, 
che devono essere i due sog¬ 
getti necessariamente respon¬ 
sabili dello sviluppo e del 
potenziamento dei porti. 

Ad e.s50 vanno ricondotte 
tutte le scelte in materia di 
investimenti la cui program¬ 
mazione nel settore, e quindi 
la elaborazione del piano po¬ 
liennale previsto dalla 336. 
dovendosi porre necessaria¬ 
mente problemi di scelte de¬ 
rivanti dalla vocazione di o- 
gni singolo scalo e del suo 
legame con il territorio non¬ 
ché la concentrazione delle 
risorse disponibili, consenti¬ 
rebbe il rovesciamento della 
logica della disarticolazione 
che è prevalsa in questi anni 


e che ha consentito il de¬ 
filarsi di importanti correnti 
di traffico verso scali europei 
che hanno potuto offrire va¬ 
ste aree attrezzate sia costie¬ 
re che decentrate ed efficien¬ 
ti infrastrutture di comunica¬ 
zione terrestre. 

Questo organismo nazionale 
di comando della politica por- 
j tuale potrebbe consentire di 
1 superare pericoli di dualità e 
I potrebbe inve^ portare ad 
una sintesi dei^rogrammi di 
; inve.stimenti. 

j Finora però non si è rea¬ 
lizzata la proposta di creare 
I un .siffatto organismo nazio- 
I naie malgrado essa trovi am- 
I pi consensi tra le forze de- 
! mocraliche e l’adesione delle 
Regioni. 

j Vi si oppongono con motl- 
I vazioni inconsistenti e prete- 
j stuose le forze padronali 
j mentre il governo manifesta 
un atteggiamento di incertez- 
I za e di immobilismo. 

1 Eppure tutti comprendono 
i la necessità e l’urgenza, 
j proprio in un momento in 
CUI è necessario utilizzare 
1 bene le risonse disponibili. 

1 della elaborazione di un pia- 
• no poliennale di investimenti 
, che dovrà poggiare sopra la 
! individuazione di un sistema 
i nazionale dei porti articolato 
j a livello del territorio che sia 
; potenziato nelle sue strutture 
! e riformato nei suoi ordina- 
1 menti, 
i 

i Una scelta 

I priorìtaria 

I Ogni scelta diversa, non 
I discendente cioè da rigorose 
! e programmate priorità, fini- 
ì rebbe con perpetuare, accen- 
! tuandoii. i mali del settore. 

! Ecco perchè le organizza- 

: zioni sindacali sonsiderano 
I prioritaria e propedeutica al¬ 
la stessa riforma gestionale, 
la creazione di un organismo 
nazionale che democratica¬ 
mente formuli e controlli le 
scelte fondamentali per lo 
sviluppo e il potenziamento 
dei porti. 

^ In questo contesto si pon- 
; gono complessi e non secon¬ 
dari problemi di riorganizza¬ 
zione dei sendzi che sono in¬ 
dotti da uno sviluppo impe¬ 
tuoso e sconvolgente delle 


nuove tecniche di sbarco e 
imbarco delle merci. 

Anche in questo campo che 
coinvolge delicati problemi di 
organizzazione del lavoro, di 
nuovi profili professionali, di 
organici, di mobilità, il Sin¬ 
dacato ha avanzato delle 
proposte che si muovono 
lungo la linea della maggiore 
produttività, della efficienza e 
della razionalizzazione. La 
riorganizzazione dei .servìzi 
da tempo è stata po.sta dal 
Sindacato e non da ora come 
que.stione da affrontare con 
le dovute urgenze specie in 
alcuni grandi porti. 

Sarebbero state necessarie 
riproposte tempestive da par¬ 
te del padronato privato e 
delle amministrazioni perife¬ 
riche che però non sono ve¬ 
nute. Si è preferita la politi¬ 
ca del giorno per giorno, la 
difesa di piccole aree di po¬ 
tere pubblico e privato che 
spesso si configurano come 
rendite para.ssilarie che pe¬ 
sano molto sull’operazione 
portuale. 

Nessuno può però misco¬ 
noscere che intanto il Sinda¬ 
cato unitario con la scadenza 
contemporanea di tutti ì 
contratti di lavoro del setto¬ 
re. ha compiuto una prima 
importante scelta che consi¬ 
ste nell’avvio di una politica 
salariale e normativa unitaria 
la quale può aprire un pro¬ 
cesso nuovo nel campo della 
organizzazione del lavoro ol¬ 
tre che. ovviamente, sul ter¬ 
reno delia omogeneità dei 
trat^menti economico nor¬ 
mativi tra le diverse catego¬ 
rie. 

La co.stiluzione del Comita¬ 
to Nazionale dei porti, la 
ri.strutturazione dei servizi, 
l’avvio della riforma delle 
gestioni e il loro riordino, 
insieme ai rinnovi contrattua¬ 
li. sono gli obiettivi che uni¬ 
tariamente si sono dati i 
Sindacati del settore e sui 
quali si sta sviluppando la 
I lotta e l’iniziativa dei lavora- 
. tori. 

I Ad essi occorre dare ri¬ 
sposte immediate nell’inte- 
! resse dei lavoratori e del 
i paese. 


Virgilio Gallo 

segretario generale 
della FILP-CGIL 


I Quando si dice Livorno si 
' dice soprattutto porto. La 
j città, fin dai tempi più remo- 
I ti quando era un borgo ma- 
I rinaro. è stata sempre legata, 

I quasi come un cordone om- 
1 belicale. a questa importan¬ 
tissima struttura che è stata 
I e continua ad essere ragione 
I di vita, fonte di progresso 
j per tutta la comunità la- 
' broniea. E’ .stato un regalo 
: della natura che gente attiva 
j ed intelligente iia saputo ge- 
1 losamente conservare, mi- 
I gliorare e rendere più fun¬ 
zionale alle accresciute esi- 
1 genze del trasporto sul mare. 

1 

Un patìimonio 
di tutti 

i Tuttavia, affermare che il 
porto sia una cosa che inte- 
; ressa solo la città labronica 
{ e la comunità die intorno ad 
I esso vive e lavora è oggi una i 
1 cosa anacronistica ed i livor- | 
’ nesi sono i primi ad ammet- ' 
I terlo. Quando infatti si parla i 
I d: porto non è più sufficiente j 
' pen.sare alle banchine, agli 1 
I attracchi, alle pìazzole di ! 
I smistamento, alle gru che ' 

I servono per le operazioni di i 
carico e scarico. Non è solo ' 
j questo. Vi sono importantis- i 
i sime strutture che stanno « a i 
. monte » dello scalo marino 
J che oggi sono indispensabili 
I per lo sviluppo e la stessa 
I sopravvivenza dei trasporti 
' marini. 

j Per Salvatore 'Landa, asses- 
I sore comunale al bilancio ed 
! alla programmazione, il con- 
I cetto del porto inteso come 
I patrimonio di tutta la collet- 
I tività. è una cosa assodata da 
I lungo tempo. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — dice in tutti i suoi 
interventi, ultimo dei quali 
l’approvazione del piano re¬ 
golatore. ha sempre tenuto 
costantemente presenti gli 
interessi locali, regionali e 
nazionali legati al bene-porto 
il CUI sviluppo interessa non 
solo i lavoratori e gli opera¬ 
tori economici più stretta- 
mente legati alle attività por¬ 
tuali ma anche coloro che u- 
sufruiscono direttamente ed 
indirettamente di questo pa¬ 
trimonio che la natura ha vo¬ 


luto che sorgesse in questa 
località. Recentemente ab¬ 
biamo deciso di formare una 
commissione di studio per 
suggerire al ministero dei la¬ 
vori pubblici un nuovo piano 
regolatore del porto, che ten¬ 
ga conto delle accresciute e- 
sigenze dello scalo labroni¬ 
co. oggi particolarmente con¬ 
gestionato perchè mancano 
importanti .strutture c spazi 
necessari per un normale 
svolgimento dei traffici. Eb¬ 
bene. anche in questa occa¬ 
sione abbiamo tenuto conto 
di tutti gli enti che gravitano 
attorno all’arca portuale e 
pertanto di questa commis¬ 
sione faranno parte i Comuni 
di Livorno. Pisa e Collesalvet- 
ti, le due Province e le Came¬ 
re di commercio di Livorno 
e Pisa ». 

« Solo cointereixsando tutti 
gli enti che territoriamente 
insistono attorno all’area 
portuale — aggiunge Tanda 
— SI può giungere ad una 
gestione più ampia dello sca¬ 
lo marittimo di Livorno, su¬ 
perando. cosi ritardi e confu¬ 
sione di competenze che cer¬ 
tamente non aiutano il porto 
di Livorno a svilupparsi, e 
diventare il principale punto 
di smistamento dell’Italia 
centrale. Spero che questi 
concetti vengano avanti con 
forza anche nel corso del 
convegno regionale, il quale 
certamente non potrà scio¬ 
gliere tutti inodi che stanno 
alla base del sistema portua¬ 
le toscano ma senz’altro ser¬ 
virà come base di confronto 
per andare avanti nelle ricer¬ 
ca di nuove intese e conver¬ 
genze unitarie, indispensabili 
per rovesciare il vecchio con¬ 
cetto del territorio al servizio 
del porto per giungere, inve¬ 
ce. ad una impostazione più 
corretta che è quella dell'a¬ 
rea portuale al servùzio di 
tutta la comunità ». 

Fra i problemi più urgenti 
da risolvere, a giudizio del¬ 
l’amministrazione comunale, 
c’è quello della viabilità. Del¬ 
lo stesso parere è la Provin¬ 
cia. « Oggi — dice Piero Mal- 
loggi. assessore provinciale 
allo sviluppo economico ed ai 
trasporti — il problema dei 
collegamenti fra l’area por¬ 
tuale e la regione è divenuto 


1 esiziale allo sviluppo di tut¬ 
to lo scalo marittimo ». 

Carta gcogralica alla mano. 
Malloggi indica quali sono le 
più gravi strozzature di tutto 
il sistema viario die ruota 
attorno al porto. « Il primo 
problema da risolvere è quel¬ 
lo della superstrada Firenze 
Livorno, senza la quale e 
perfettamente inutile pensare 
I di accre.-»ccre i traffici mant- 
I timi se poi camion e auto- 
treni non rie.sLono a raggiun- 
' gere con una certa rapidità 
] le industrie e gli utenti dcl- 
j l’Italia centro settentrionale. 
1 Questa arteria, a mio giudi¬ 
zio. non solo condiziona lo 
1 sviluppo del porto di Livorno 
. ma fa aumentare i costi di 
I produzione di quelle aziende 
1 die si servono del nostro 
I scalo. Alla superstrada va 
I collegato il problema del 
1 raddoppio dell’Aureha e la 
I riattivazione della ferrovia 
; che collega Livorno con Coi- 
I lesalvetti, dove nei pre.ssi 
‘ Guasticci dovrclibe sorgeie 
I un autoporlo. Le Ferrovie 
I dello Stato sembrano di.spo 
nibili a recepire questo di- 
! scorso, mettendo anche a 
«disposizione arce della stes.sa 
azienda ferroviaria. oggi 
scarsamente utilizzate, che 
potrebbero senàre alla co¬ 
struzione di importanti strut¬ 
ture di appoggio alle opera¬ 
zioni di imbarco e sbarco, 
come per esempio un termi¬ 
nal che potrebbe congiungere 
il porto con la stazione di 
Calambrone ». 


Un occasione 
per confrontarsi 

I Anche per Malloggi. l’a.ssise 
j regionale sul sistema portua- 
I le della 'Loscana rappresenta 
j una importante occasione per 
i mettere a confronto pareri 
j e proposte per migliorare il 
• traffico marittimo nella no¬ 
stra regione, in attesa del¬ 
l’approvazione di una legge 
nazionale per la creazione di 
un ente porto, che .sia la sin¬ 
tesi della gestione di tutti gli 
enti locali e di tutti i lavora¬ 
tori e le forze economiche e 
sociali. 

L g. 


Uno sforzo unitario per modificare la legislazione 

Il comitato ristretto della Commissione trasporti della Camera ha raggiunto risultati positivi ~ Convergenze per rinnovare il sistema portuale 


La Commissione Trasporti 
della Camera dei Deputati si 
è trovata aH’mizio della Le¬ 
gislatura con tre proposte di 
legge in materia di politica 
Portuale presentate dalla 
DC PCI PSI. 

. Il merito che deve essere 
attribuito alla Commissione e 
alle forze politiche è quello 
di essere riu-sciti a costituire 
un Comitato Ristretto che ha 
lavorato, in uno sforzo unita¬ 
rio. per arrivare a definire un 
testo unico senza mortificare 
nessuna delle forze politiche 
che avevano presentato una 
loro proposta di legge. Di 
negativo semmai vi è stata la 
quasi totale assenza da que¬ 
sto dibattito del Ministero 
competente. 

I risultati a cui fino ad og¬ 
gi è giunto il Comitato ri- 
-stretto 11 possiamo conside¬ 
rare positivi. E’ certamente 
un passo in avanti. Per al¬ 
meno due di essi il valore 
politico dell’accordo raggiun¬ 
to acquista una grande rile¬ 
vanza rispetto alle proposte 
di legge del passato. Il primo 
riguarda la concentrazione 
delie responsabilità e del 
coordinamento in un unico 
Ministero delle competenze 
sui Porli. Non è solo un 
problema di principio, ma di 
superamento reale di una 
struttura disarticolata di 
competenze che nei fatti ve¬ 
niva a mortificare le stesse 
energie positive operanti per 
le varie fimzioni portuali. Il 
secondo riguarda il ruolo che 
le Regioni avranno nel Comi¬ 
tato Nazionale dei Porti. Ri¬ 
spetto a questo aspetto fon¬ 


damentale le resistenze sono 
state notevoli e avere fatto 
passare questa decisione ac- 
qui-sta un grande valore di 
principio e nel contempo ri¬ 
formatore. In sostanza le 
forze politiche fondamentali 
hanno accolto il principio 
che le Regioni sono parte in¬ 
tegrante dell’assetto statuale 
anche in materie che inve¬ 
stono questioni generali del 
Paese. 

Tutto questo è potuto av¬ 
venire nonostante che si fos¬ 
se in mancanza di un quadro 
di riferimento preciso (man¬ 
ca ancora in Italia un piano 
generale dei trasporti e solo 
in questi giorni è u.scito il 
libro bianco sulla matena in 
preparazione della Conferen¬ 
za Nazionale dei Trasponi 
indetta dal governo per i 
prossimi mesi). E’ appunto 
in questa visione complessiva 
che i porti possono rappre¬ 
sentare la struttura portante 
e organica di un sistema in¬ 
tegrato dei trasporti e i ca¬ 
pisaldi di un Piano Nazionale 
dei Trasporti. 

Naturalmente nel Comitato 
Ristretto rimangono da defi¬ 
nire alcuni problemi che per 
noi comunisti rappresentano 
un momento di grande im¬ 
pegno per il loro superamen¬ 
to. Nella parte per esempio, 
degli strumenti della pro¬ 
grammazione portuale occor¬ 
re inserire una norma chiara 
che il piano nazionale dei 
porti elaborato dal Comitato 
Nazionale dei porti: «compie 
la scelta del ruolo e dell’im- 
portanza dei diversi porti e 
quindi stabilisce le priorità 


degli inteiventi e la riparti¬ 
zione dei finanziamenti». 

Questa linea deve essere 
affermata proprio per uscire 
dalla frammentarietà e dalla 
disorganicità della legislazio¬ 
ne che permetteva di favorire 
tutte le spinte settoriali e 
non sempre giustificabili di 
finanziamenti a pioggia. Sic¬ 
come nel Comitato Nazionale 
dei porti, sono rappresentate 
le forze fondamentali del 
Paese, Stalo. Re^oni. impren¬ 
ditori. lavoratori — è in quel¬ 
la sede che le scelte strategi¬ 
che devono essere compiute; 
dando un significato non 
schematico ma politico e 
programmatono alle cosid¬ 
dette classificazioni dei porti. 

La seconda questione deve 
riguardare la situazione delle 
«autonomie funzionali» già ri¬ 
lasciate. oltreché impedire 
l’avanzamento di altre, nel 
senso che è necessarido affi¬ 
dare al Comitato Nazionale 
dei poni il compito di revo¬ 
care senza indennizzo quelle 
«autonomie funzionali» che 
non avessero più giustifica¬ 
zione. oppure viceversa vi sia 
ancora un interes.se pubblico 
che le giustifichi. 

La terza questione è quella 
relativa ai ^rti turistici che 
noi proponiamo (salvo casi 
di eccezionale necessità nco- 
nosciuti dalla competente au- 
tontà marittima) il passaggio 
di tutte le competenze relati¬ 
ve dei porti turistici alle ri¬ 
spettive Regioni. La quarta 
questione, che ha un valore 
di principio e di sostanza, ri¬ 
guarda >1 modo di elezione 
del Presidente dell'Ente au¬ 
tonomo di gestione del porto 


che noi proponiamo sia no¬ 
minato dal Ministro della 
Marina Mercantile su propo¬ 
sta della Regione anche al di 
fuori dei membri del Comita¬ 
to Direttivo dell’Ente Auto¬ 
nomo. La quinta questione 
nguarda la smilitarizzazione 
delle Capitanerie di Porto 
(salvo il personale incaricato 
per conto della marina mili¬ 
tare). Inoltre viene affermata 
da parte nostra la necessità 
di inserire alcuni articoli che 
valorizzino e rafforzino i due 
soggetti fondamentali eroga¬ 
tori dei servizi da prestare 
alla nave ed alla merce: che 
sono gli organi di gestione 
portuale e le compagnie dei 
lavoratori portuali Propo¬ 
niamo a questo proposito che 
in ogni porto sia istituita una 
Conferenza Annuale di Pro¬ 
duzione. La Conferenza deve 
essere costituita da. delegati 
eletti dai lavoraton che ope¬ 
rano ncH’ambito portuale. 

Inoltre per i porti non di 
preminente interesse nazion.a- 
le la linea del primato della 
Resone deve affermarsi con 
chiarezza nelle competenze e 
nella strumentazione di dire¬ 
zione e gestione. Cosi come 
intendiamo affermare poteri 
precisi di poteri e competen¬ 
ze dei comuni, in collabora¬ 
zione con gli enti portuali, 
nella collaborazione dei piani 
regolatori dei porti di ogni 
singolo comune per afferma¬ 
re una chiara e corretta ge¬ 
stione del territorio e del suo 
riequilibrio. 

Come è possibile intendere, 
le questioni su cui vi è anco¬ 
ra da raggnmgere un accordo 


sono notevoli e d; grande 
importanza e lo sforzo di 
tutti deve tendere ad avere 
un risultato più complessivo 
sull'intera proposta di legge. 

A questo punto rimane un 
problema che è decisivo ai 
fini della possibilità di supe¬ 
rare l’attuale difficile con¬ 
giuntura del sistema portuale 
Italiano e cioè il problema 
dei finanziamenti. Il Governo 
che su questo problema è 
rimasto immobile per anni 
sembra oggi ancora orientato 
a finanziare una legge (i fa¬ 
mosi 1160 miliardi) con il so¬ 
lito criterio dell’intervento a 
pioggia e disorganico e cioè 
non in armonia con gli orien¬ 
tamenti che la Commissione 
Trasporti intende introdurre 
nella nuova legge. ET un ri 
schio questo che è presente 
e che deve essere superato 
(anche con iniziativa legisla¬ 
tiva che noi comunisti siamo 
impegnati a proporre con u- 
na logica coerente) ma cer¬ 
tamente anche con un grande 
movimento delle categorie 
più interessate e di tutte le 
forze democratiche. Certo in 
questo ca.so le responsabilità 
maggiori n-salgono ai governi 
che per trenta anni hanno 
seguito una politica assurda 
sui porti, ma riguarda anche 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico nel suo complesso. 

Come comuni-sti noi riven¬ 
dichiamo una politica portua¬ 
le che avvìi in concreto un 
processo di riforma che deve 
avere come primo dato di 
partenza, in ordine alle ne¬ 
cessità e alle .scarse disponi¬ 
bilità finanziarie, la piena e 


più razionale utilizzazione 
della capacità degli impianti 
portuali esistenti. 'Tutto que¬ 
sto presuppone il riordino 
della gestione pubblica dei 
servizi su basi vieppiù unifi¬ 
canti. e ciò per ricomporre 
l'unità del ciclo ojierativo 
portuale attualmente suddivi¬ 
so in una pluralità di aziende 
di servizio autonomo e anche 
in conflitto fra loro, con tut¬ 
te le conseguenze negative 
che questa suddivisione com¬ 
porta in termine di economi¬ 
cità degli impianti, di effi¬ 
cienza organizzativa e di 
produttività nel lavoro; la 
più alta efficienza gestionale 
che va adeguata alle nuove 
tecnologie del trasporto ma¬ 
rittimo e dei sistemi di mo¬ 
vimentazione delle merci nei 
porti. 

L’altro dato di partenza 
contestuale al processo di 
ristrutturazione ne; porti è 
l'adozione di una linea politi¬ 
ca di sviluppo per il poten¬ 
ziamento e rammodemamen- 
to dei porti stessi. E” evidente 
che questa linea è collegata 
al problema della program¬ 
mazione degli investimenti 
pubblici, ossia alla realizza¬ 
zione di un piano nazionale 
dei porti nel quadro di una 
politica coordinata e integra¬ 
ta dei trasporti. 

Va da sé che noi rivendi¬ 
chiamo una politica di piano 
fondata sull'individuazione 
dei progetti finalizzati all’ac¬ 
quisizione di nuove realtà 
tecnologiche organizzative nei 
porti. Siamo però consapevoli 
che tali progetti non debbono 
essere visti fine a se stessi, 
ma debbono essere concepiti 


e realizzati in funzione di u- 
na nuova-politica industriale 
(le attività portuali rientrano 
nei processi lavorativi di cir¬ 
colazione delle merci che 
servono a saldare il momento 
della produzione con quello 
del consumo e perciò sono 
funzionali alle attività indu¬ 
striali. agricole e commerciali 
delle Regioni e del Paese). Il 
dato alternativo alle importa¬ 
zioni di prodotti energetici e 
alimentari non può che ba¬ 
sarsi sulTespansione produt¬ 
tiva dei settori prioritari del 
i nuovo sviluppo e sul possibi- 
le incremento di beni impor¬ 
tati ed esportati per gruppi 
’ merceologici diversificati. Nel 
j quadro, dunque, di un auten- 
I tieo e qualificato rilancio del- 
; la produzione, da realizzarsi 
j attraverso un organico pro- 
! CCS.SO di riconversione in- 
! dustriale e l’adozione di un 
j adeguato piano agricolo-ali- 
mentare. 

Questi obiettivi di rilancio 
organizzativo del settore por¬ 
tuale in termini di riforma 
della gestione, di program¬ 
mazione e di investimenti. 

! sono i nodi che devono esse¬ 
re superati e rappresentano 
per tutte le forze sociali e 
politiche il banco di prova, 
anche nel dibattito e nelle 
decisioni che verranno assun¬ 
te nel corso dei lavori della 
Conferenza sui Porti indetta 
dalla Regione Toscana 
questi giorni. 

Rolando Tamburini 

fDella Commissione Trasporti 
0 Marina Mercantile delìm 
Cameni éei DepuUMà 
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La vita dello scalo portua¬ 
le livornese, nel corso defili 
ultimi dieci anni, è stata ca¬ 
ratterizzata. come è noto, da 
una linea evolutiva in ra¬ 
pida ascesa, sia jwr quant(» 
attiene ai quantitativi di mer- 
ri movimentate, sia alla loro 
varietà merceologica, sia in¬ 
fine alle dimensioni dcH’area 
territoriale interessata come 
origine o destinazione delle 
merci stesse. 

Se si analizzano le circo¬ 
stanze nelle f|uali que.sta li¬ 
nea di tendenza si è matu¬ 
rata, non si può non rileva¬ 
re come, nello stesso perio¬ 
do, la componente del mondo 
portuale livorne.se, che ha 
manife.sUito il più accentua¬ 
to mutamento di orientamen¬ 
ti, corrisponda alla Compa¬ 
gnia Lavoratori Portuali. 

Il porto di Livorno gode, da 
.sempre, di una fKisizione 
geografica di privilegio, al 
Centro Italia, in una zona 
pianeggiante che garantisce 
prosiK?ttive di espansione e di 
di.sponibilità di spazi se non 
illimitate, almeno di amplis- 
.sima jH)rtata. 

Per tradizione la popolazio¬ 
ne livornese ha una partico¬ 
lare vocazione jx'r i traffici 
ed altre attività marittime 
che fanno capo al polo eco¬ 
nomico portuale: nessuna cit¬ 
tà. come la nostra, è stata 
voluta, progettata e costrui¬ 
ta intorno alle banchine di 
un porto, popolata con gen¬ 
ti delle più varie provenien¬ 
ze ed c.strazioni. coagulate 
da un unico comune denomi¬ 
natore costituito dalle atti¬ 
vità economico - produttive 
dello .scalo marittimo. 

Le categorie economiche 
che vi operano .sono quindi 
per tradizione e per costu¬ 
me fra le più qualificate del 
settore. Nes.sun porto italia¬ 
no è .stato distrutto per e- 
venti bellici più di quello li- 
vome.se, che. come molti al¬ 
tri. ma in modo anche più 
pe.sanle. non ha goduto di fi¬ 
nanziamenti adeguati per la 
sua ricostruzione, a causa 
della colpevole assenza di 
una politica governativa, te¬ 
sa, piuttosto, a lasciare, 
senza alcuna impostazione 
programmatica, campo libe¬ 
ro alla iniziativa privata, 
che non avrebbe mancato di 
disperdere e frazionare la 
unitarietà di un .servizio pub¬ 
blico di così vitale importan¬ 
za per reconomia deH’insie- 
me territoriale di cui fa 
parte. 

Con slancio e con oppor¬ 
tuni interventi moltissimo è 
stato fatto, di contro, nella 
opera dì ricostruzione, con i 
mezzi di coloro che per que¬ 
sto porto ed in quc.sto porto 
normalmente lavorano. 

D’altro canto, veramente 
scarse sono state fino ad 
ora le iniziative inte.se ad 
adeguare la rete liaria alle 
po.ssibiIità del nostro scalo, 
che si trova nella singolare 
situazione di godere di tutte 
le migliori condizioni natu¬ 
rali per prosperare (e cosi 
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L’autogestione operaia 
alla base della crescita 
dello scalo livornese 

La Compagnia da anni è uscita da una posizione di pura 
prestazione d’opera per assumere un ruolo di diretta re¬ 
sponsabilità nei confronti della dinamica portuale 


contribuire a vivacizzare la 
economia di tutta la zona in¬ 
fluenzata) e di vederle nega¬ 
tivamente condizionate da 
un insieme di circostanze 
che sembrano volerle limi¬ 
tare e contenere. 

Mentre appare chiaramen¬ 
te necessario l'impegno di 
tutte le forze e degli enti in¬ 
teressati affinché questa si¬ 
tuazione possa essere modi¬ 
ficata. eliminando ostacoli e 
incomprensioni, con tutte 
quelle forme di lotta per le 
quali i lavoratori portuali 
hanno già dimo.strato di sa¬ 
persi pienamente impegna¬ 
re. si deve rilevare che in 
questo quadro non sostanzial¬ 
mente mutato, da tempo, si 
sia inserito, nel corso del- 
Tultimo decennio un proce.s- 
so di evoluzione della men¬ 
talità del lavoratore portua¬ 
le. che lo ha portato da po¬ 
sizioni praticamente di puro 
bracciantato, sia pure qua¬ 
lificato, ad una nuova col- 
locazione. chiaramente trai¬ 
nante nei confronti della po¬ 
litica portuale. 

Fino a non molti anni fa, 
infatti, la Compagnia Lavo¬ 
ratori Portuali ila mante¬ 
nuto un’impostazione politi¬ 
co economica dì una corta 
tranquillità in quanto impe¬ 
gnata in pratica solamente 
nell’attività operativa di sua 
più stretta competenza, la¬ 
sciando ad altri la respon¬ 
sabilità di molte scelte, ri¬ 


velatesi poi spesso difettose, 
tanto da costringere i lavo¬ 
ratori. attraverso duro lotte 
sindacali, a modificarne gli 
indirizzi che se attuati, a- 
vrebbero irrimediabilmente 
compromesso l’armonico e 
razionale sviluppo del no¬ 
stro porto. 

Da questa situazione è ma¬ 
turata l’esigenza di una più 
avanzata as.sunzione di re¬ 
sponsabilità da parte della 
Compagnia che. con l’adozio¬ 
ne delle tariffe a forfait 
chiuso, e con la realizzazio¬ 
ne di cicli completi di presa 
in consegna, movimentazio¬ 
ne e riconsegna delle merci 
a tariffa omnicompren.siva, 
ha decisamente imboccalo 
una .strada del tutto nuova. 
Questa strada presenta due 
aspetti a nostro avviso di 
estremo interesse, attinenti 
il primo alla pressoché as¬ 
soluta credibilità degli one¬ 
ri da porre in preventivo da 
parte di chi voglia avvaler¬ 
si dei servigi del porto livor¬ 
nese, il secondo alla presa 
di coscienza dei lavoratori 
portuali, che hanno ritenuto 
di potere e dovere uscire da 
una posizione di pura pre¬ 
stazione di manodopera, per 
assumere un ruolo di diret¬ 
ta responsabilità nei con¬ 
fronti della dinamica por¬ 
tuale. 

Ci sembra inutile soffer¬ 
marci sul primo aspetto, che 


pur corrisponde, in definiti¬ 
va. aH’elemcnto base del 
successo del porto labronico, 
indubbiamente lo scalo na¬ 
zionale in condizioni di ga¬ 
rantire i più certi parametri 
di costo. 

Il secondo ci interessa o\'- 
viamente in maggior misu¬ 
ra come esempio concreto 
di autodecisione e autoge¬ 
stione operaia, ovviamente 
accompagnata, come tutti i 
processi di transizione, da 
ampie fasi di rifle.ssione e 
anche di accesa ma sempre 
fruttuosa dialettica. 

Non è facile attuare pro¬ 
cessi di conversione cosi 
profondi che comportano la 
assunzione di impegni sìa 
sul piano tecnologico che su 
quello organizzativo del tut¬ 
to nuovi e che hanno impli¬ 
cato uno sforzo finanziario 
non indifferente anche da 
parte di tutti i lavoratori, 
che hanno dovuto incremen¬ 
tare in misura sostanziosa, 
la loro quota sociale per con' 
correre alla realizzazione 
delle infrastrutture necessa¬ 
rie. 

E non è neanche facile af¬ 
frontare situazioni del tutto 
nuove, che possono portare 
a divari tra costi e rica\i 
da riequilibrare immediata¬ 
mente in una visione globale 
dei traffici, attraverso orga¬ 
nismi e strutture del tutto 
nuove direttamente gestite 
da parte dei lavoratori. 


Si tratta di un proces.so dì 
graduale trasferimento di 
funzioni alla categoria ope¬ 
raia del quale riteniamo ci 
.siano pochi altri esempi, al¬ 
meno a livello nazionale, sia 
per l’imponenza di elementi 
economici in gioco (la Com¬ 
pagnia ge.stisce un parco 
composto di quasi 200 mac¬ 
chine semoventi, oltre a 
ciuattro terminali per oltre 
250.000 mq. di area scoper¬ 
ta e 23.000 mq. di superficie 
coperta), sia per la metodo¬ 
logia di inserimento tra le 
componenti che determina¬ 
no le scelte e la condotta 
dell’attività portuale, meto¬ 
dologia che non solo non ha 
portato a traumi di compe¬ 
tenze. ma ha dato più am¬ 
pio respiro alle capacità del- 
rinsieme. 

In que.sta nuova realtà il 
porto di Livorno in otto anni 
ila visto salire da 12.000 a 
IfiO.OOO i containers manipo¬ 
lati. mentre le merci varie 
sono praticamente raddop¬ 
piate, puntando decisamen¬ 
te. per il prossimo anno, al 
traguardo di 5.000.000 di ton¬ 
nellate. Ma più di tutto ci 
sembra importante rilevare 
come dal concentrarsi di più 
linee marittime sul nostro 
polo portuale, se ne dilati 
la vocazione al di là di quel¬ 
la regionale, o.stinatamente 
per troppo tempo sottolinea¬ 
ta nelle più svariate sedi po¬ 
lìtiche ed economiche, per 
attingere a livello di chiaro 
interesse nazionale, attraver¬ 
so un progressivo processo 
di ampliamento di hinter¬ 
land, che solo una precaria 
situazione stradale in qual¬ 
che modo contiene, ma che 
troverà comunque sensibile 
.sollievo con la realizzazione 
della superstrada Firenze-Li- 
vorno, che speriamo ormai 
imminente, come da impe¬ 
gni assunti recentemente dal- 
ramministrazlone regionale. 

Certo che con la co.stru- 
zinne da tanto tempo auspi¬ 
cata e mai realizzata della 
Livorno - Lucca - Modena, il 
passo del Brennero sarebbe 
a 5-6 ore di autocarro dal 
porto di Livorno: le prospet¬ 
tive di sviluppo dei traffici 
di questo .scalo verso la Bas¬ 
sa Baviera e l’Europa Orien¬ 
tale, a sud del triangolo 
d’oro, chiaro elemento di 
confine nei confronti dei 
porti del Nord Europa, sa¬ 
rebbero veramente tanto af¬ 
fascinanti quanto difficili 
da quantificare. 

Abbiamo dimostrato, co¬ 
munque, di avere le carte in 
regola, lavorando e lottan¬ 
do: continueremo a farlo, si¬ 
curi che le forze che ci han¬ 
no portato a rilanciare così 
validamente il nostro porto, 
continueranno a sostenerci, 
in misura che non potrà che 
aumentare, man mano che i 
risultati saranno più chiara¬ 
mente palpabili. 

Italo Piccini 

(Console Compagnia 
Portuali) 


Cosa propongono ì lavoratori 
per rendere i costi competitivi 

Per la FILP-CGIL regionale, grandi mezzi di sollevamento e aree di stoccaggio rappresentano 
condizioni primarie per creare una moderna struttura portuale - Ridurre i tempi delle soste 
delle navi e della movimentazione delle merci 


La crisi economica di vaste e 
drammatiche proporzioni, che inve 
ste il nostro paese, doveva scoprire 
più marcatamente e in termini com- 
plc.ssivi il profondo travaglio cui 
oggi è sottoposto il settore dei tra¬ 
sporti c dei porti in particolare. 

In questo senso solo una politica 
programmata di investimenti che 
privilegi l’asse nave-porto-ferrovia, 
può in qualche misura contribuire 
allo sviluppo dell'occupazione e del¬ 
la ripre.sa economica. 

E’ necessario allora pensare ai 
porti in termini di aziende com- 
plc.ssivamente intese avendo pre¬ 
sente. in primo luogo, l’esigenza 
di far crescere la componente pro¬ 
duttiva ed economica in funzione 
della necessaria riduzione dei tem¬ 
pi di sosta delle navi a banchina 
e di movimentazione delle merci, 
ottenoncki costi di operazione glo- 
bzji tal' da rendere i nostri scali 
veramente competiti\i rispetto a 
quelli del Nord Europa. 

Vi è soprattutto da tenere conto 
deH’inscrimento sempre più mas¬ 
siccio. nelle rotte del Mediterraneo 
c non solo del Mediterraneo, di 
navi traghetto e di navi portacon- 
tcnìtorì le quali possono scalare i 
nostri porti se ad esse viene of¬ 
ferto un servizio strutturale e infra¬ 
strutturale moderno ad alta inten¬ 
sità di capitale. 

In questo senso, grandi mezzi di 
sollevamento e grandi aree di stoc¬ 
caggio rappresentano, oggi, condi¬ 


zioni primarie, se vogliamo essere 
seriamente alla altezza del momen¬ 
to competitivo. 

Stante, quindi, la situazione at¬ 
tuale non è che possiamo illuderci 
di conquistare nuo\i trafTici inter¬ 
nazionali, dato il sistema portuale 
arretrato e in alcuni casi fatiscen¬ 
te. incapace al decollo per i pochi 
investimenti, fino ad oggi fatti male 
e prevalentemente finalizzati a lo¬ 
giche clientelari. 

E*, d’altra parte, in questa lunga 
fa.se storica, nonostante le colpe- 
\oli assenze dei governi succedu¬ 
tisi da trenta anni a questa parte, 
che alcune oasi di crescita in To¬ 
scana vi sono state, ma soprat¬ 
tutto per effetto degli sforzi pro¬ 
duttivi e di autofinanziamento dei 
lavoratori portuali, sostituendosi 
cosi quasi in tutto a compiti e fun¬ 
zioni prettamente statali. 

In Toscana, ed a Livorno in par¬ 
ticolare. era una scelta questa che 
si imponeva decisamente, per im¬ 
pedire l’estendersi della privatizza¬ 
zione nei porti regionali e per evi¬ 
tare di scendere al caos e alla fran¬ 
tumazione dei servizi che avTCbbero 
indubbiamente favorito larghe f.> 
sce di parassitismo e di sprechi 
anche .se proliferate in questi ul¬ 
timi tempi. 

In questo senso la prova offerta 
dai lavoratori è stata veramente 
corrispondente a quel ruolo di co¬ 
scienza democratica e nazionale 
cui la classe operaia deve assur¬ 
gere sempre di più. 


Tuttavia, i profondi mutamenti 
e le grosse trasformazioni nelle tec¬ 
niche dei vettori marittimi e dei si¬ 
stemi di imballaggio delle merci 
impongono oggi con scioltezza un 
salto di qualità dell’intero movi- 
meiito sindacale e dei lavoratori. 

Lavorare oggi e scegliere politi¬ 
camente alla stregua del pas-^ato 
.significherebbe trastullarci con po¬ 
litiche di piccolo cabotaggio e rin¬ 
chiudere il movimento ed i lavo 
ratori in anguste visioni corpora¬ 
tive, propinando l’illusione, di di¬ 
fendere ciò che oggi è possibile 
prima che venga distrutto rapida¬ 
mente per effetto dell’introduz’onc 
delle nuove e più sofisticate tecni¬ 
che di sbarco e di imbarco, sempre 
più incidenti sull’insieme del pra 
ce.sso produttivo portuale e sui li¬ 
velli occupazionali. 

E’ necessario e irrinviabile allora 
il concentramento degli inve.slimen- 
ti in pochi porti italiani chiaman¬ 
do, in pari tempo, le Regioni e gli 
Enti locali a programmare piani 
regolatori che tengano conto delle 
reali esigenze di sviluppo delle zo 
ne e del territorio con le nece.ssarie 
infrastrutture viarie e ferroviarie, 
affidando ad esse (Regioni) com¬ 
piti legislativi gestionali capaci di 
coordinare i servizi portuali con 
raziocinio produttivo ed economico. 

Non si può quindi prescindere dal¬ 
la necessità di costruire un ente 
con prestigio c autorità capace di 
intervenire sull’intero processo pro¬ 
duttivo. facendo perno sull’assc-bi- 


nomio compagnia portuale-ente, 
sempre più indirizzato alla specia¬ 
lizzazione e complementarità fra 
Porto e Porto. 

Un ente non burocratico, non ele¬ 
fantiaco. ma snello ed economico, 
capace di armonizzare l’organizza¬ 
zione del lavoro portuale per offri¬ 
re all’utenza servizi efficienti meno 
costosi e più produttivi. 

E’ lungo questa linea che il sin¬ 
dacato unitario deve rinnovarsi per 
offrire punti di riferimento certi 
senza mai dimenticarsi delle dram 
matiche difficoltà in cui versa il no¬ 
stro paese, ma tenendo sempre pre¬ 
sente la condizione operaia, l’am- 
biente di lavoro, l’assetto retribu¬ 
tivo in relazione alle nuove tecni¬ 
che. la emarginazione degli anziani 
in relazione alle nuove professiona¬ 
lità. la mobilità e l’accorciamento 
riolla parte variabile del salario in 
favore di quella fis.sa. 

In questa direzione si muove la 
piattaforma rivendicaliva delle ca- 
tcaorie portuali nel filone più ge 
ncrale del movimento complessivo 
dei lavoratori. 

Ciò è indubbiamente cosa politi¬ 
camente giusta e si tratta, nella 
pratica dì tutti 1 giorni, dì lavorare 
e di lottare insieme al resto del 
movimento operaio, per contribuire 
a fare uscire dalla ^ave crisi eco¬ 
nomica. occupazionale e morale, il 
Paese. 

Vinicio Cloni 

(Segretario regionale FILP-CGIL) 
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Lo sviluppo della rete 
viaria nei progetti di 
intervento della Regione 
Toscana a favore dei porti 

Un impegno per privilegiare la Superstrada Firenze- 
Porto con raccordi per Pisa e Prato, opera per la quale 
sono stati appaltati tre lotti - Confermato il valore della 
S.S. Aurelia che dovrà essere ampliata 


Occorre innanzi tutto pre¬ 
cisare che il porto di Livor¬ 
no, rientra nello'competenze 
dello Stato, e pertanto of^ni 
intervento di natura pro- 
pranimatoiia e operativa è 
stato effettuato fino ad oggi 
dagli organismi statali. 

Esistono però tutta una se- 
r.e di problemi legati al si¬ 
stema portuale nazionale dai 
quali scaturisce la necessità 
che la programmazione e la 
gestione del sistema portua¬ 
le, ve<la impegnate anche e 
soprattutto le Regioni, quali 
legittime destinatarie degli 
interventi che lo Stato va 
ad operare sul loro territo¬ 
rio. interventi che per la lo¬ 
ro stessa natura coinvolgono 
non soltanto gli aspetti urba¬ 
nistici veri e propri dell’area 
.strettamente ixirtuale, ma an¬ 
che e soprattutto il program¬ 
ma di sviluppo e di riequi- 
librio del territorio, nonché 
il sistema delle infrastrutture 
che dal porto si diramano 
nelle direzioni di traffico. 

Ciò premesso, passiamo ad 
esaminare alcuni problemi 
che riguardano il {xirto di 
Livorno in relazione alle pro¬ 
spettive che gli vengono as¬ 


segnate dalla Regione To¬ 
scana. 

Il Porto di Livorno è da 
considerare come un polmone 
vitale per l’economia della 
Toscana, sia perché consente 
la più razionale forma di u- 
tihzzazìone di tutte le risorse 
disponibili del territorio, sia 
perché, come è ampiamente 
documentato, la componente 
della domanda estera è de¬ 
terminante al quadro dello 
sviluppo economico della Re¬ 
gione. 

D’altronde, è opinione af¬ 
fermatasi die Livorno rap- 
pre.senta nel sistema portua¬ 
le dell’Alto Tirreno un’area 
suscettibile di grande svilup- 
I» proprio per la ampia di¬ 
sponibilità e la notevole suf¬ 
ficienza delle superfici di¬ 
sponibili delle aree a terra. 
Inoltre la vocazione commer¬ 
ciale di questo scalo, che 
gotle di un vasto iiinterland. 
di una posizione di assoluta 
preminenza neH’ambito del¬ 
l’Italia Centrale, dì un con¬ 
siderevole movimento dì mer¬ 
ci pregiate e di oltre 150 li¬ 
nee di navigazione sulle gran¬ 
di rotte mondiali, fanno di 
esso un porto di grande pre¬ 
stigio nel Mediterraneo e e- 


videnziano la sua capacità di 
acquisire nuovi traffici e di 
servire un retroterra sempre 
più ampio. 

Prospettive queste che ven¬ 
gono confermate anche dalla 
caratterizzazione merceolo 
gica e dall’andamento dei 
traffici cosi per come ap 
paiono alla data del 31.12.- 
1976. 

.Sulla baso di dati atten¬ 
dibili riferiti al predetto pe 
riodo. la Toscana ha inciso 
col 62^0 sul movimento com¬ 
plessivo del porto; l’Emilia 
Romagna con circa il 20'’''9: 
rUmbrìa con il il Vene¬ 
to con il 3.5fó. 

Tenendo conto del globale 
complessivo delle merci, sem 
pre all’anno 1976, affluite e 
defluite daH'entroterra. il 
movimento si è così artico¬ 
lato; 

in Entrata: autocarro o au¬ 
tobotte 3-1.2'!:; carro ferro¬ 
viario 16®o; oleodotto ‘19.8''ó. 

In Uscita: autocarro o au¬ 
tobotte 17.2%: carro ferro¬ 
viario 36,3%: oleodotto 46.5 
per cento. 

In particolare il numero 
dei contenitori manipolati che 
nel 1968 è stato di 12.172 nel 
1975 di 66.748. nel 1976 di 


116 000. mentre nel 1977 ha 
superato i 180.000. 

In relazione a ciò si .sono 
avute sicure determinazioni 
rispetto alle più importanti 
infrastrutture, soprattutto di 
grande comunicazione, clic ci 
hanno permc.sso di stabilirne 
la priorità capace di mobi 
iitare le risorse da destinare 
al consolidamento ed allo svi 
luppo di un insieme di siste¬ 
mi integrati tra settori prò 
dottivi, attività di servizio e 
di funzioni in grado di rag¬ 
giungere l’obiettivo di un ter¬ 
ritorio più internamente equi¬ 
librato. 

L’impegno proposto nella 
concretizzazione di quegli o 
biettivi che permettono di in¬ 
dividuare e potenziare quelle 
strutture economiclie e ci 
vili che esaltano le voca¬ 
zioni dei punti emergenti nel 
territorio per utilizzarti a fi 
ni più generali, ci ha ixirtato 
ad affermare più volte die 
il potenziamento del porto di 
Livorno è necessario non solo 
per il suo ruolo in Toscana, 
ma soprattutto per l’impor- 
tanza che effettivamente gli 
compete a livello nazionale 
ed internazionale, nel sistc 



ma degli scali dell’Alto Tir¬ 
reno. 

Perciò si rendono ìndìs|)en 
sabili puntuali interventi in 
ordine alla dotazione di in¬ 
frastrutture idonee all’inter¬ 
no delle aree portuali e a 
provvedimenti atti ad inserì 
re il porto nelle grandi vie 
di comunicazione por oltcnc 
re la ma.ssima valorizzazione 
di un’imijortante risorsa na 
zinnale e {K?r conseguire un 
grande fatto economico. In 
que.sto sta la validità delle 
scelte compiute e deU’impc 
gno projiosto dalla Regione 
ntl determinare il ruolo e la 


funzione del porto di Livor¬ 
no. 

Sono queste scelte c que.sti 
impegni che richiamano la 
concezione di un ambito che 
travalica il ruolo di uno scalo 
con retroterra limitato, ma 
che è in grado — anche per 
le nuove tecniche del traspor¬ 
to — di in.serirsi nelle grandi 
\ le di comunicazione euro 
pce. Da qui l’impegno in te 
ma di grande viabilità nel 
privilegiare la superstrada 
Firenze-Porto con raccoitii 
(jcr Pisa e por Prato, opera 
I)er la quale .sono stati ap¬ 
paltati il li. IV e V lotto (fi 
no alla stazione di S. Minia 


to Fucecchio). Gli altri 16 
lotti, per una spesa comples¬ 
siva di 150 miliardi, compre¬ 
so il progetto di iwnetrazione 
ai Porto di Livorno, sono in 
corso di aggiornamento da 
parte di un comitato tecnico 
costituito dalla Regione To 
scana e si s|}era die possano 
essere finanziati i)er lotti fun¬ 
zionali. 

E’ stato riconfermato il va 
loro della S.S. Aurelia che 
dovrà essere ampliata e ri¬ 
ammodernata nel tratto Li¬ 
vorno Grosseto per consen¬ 
tire un miglior collegamento 
con la superstrada dei due 


man (Grosseto Fano). 

In questo quadro non è 
trascurata neppure rini/i.i 
tiva neH'ambito delle infra¬ 
strutture ferroviarie che ci 
trovano impegnati nel riven¬ 
dicare il raddoppio della Pon 
tremolese per un collegamen 
to più rapido dei porti (osca 
ni con il Nord. 

Una chiara ixilitica ixirtu.i 
le deve tendere a realizzare 
ambienti ampiamente ricet¬ 
tivi e bene attrezzati. Qiie.sta 
la ragiono per la quale la 
Regione Toscana — anche di 
recente nel proprio Consiglio 
Regionale — ha rivendicalo 


ahn '.tan/iamcnti jx'r il prò 
seguimento ed il completa 
memo dei lavori della Dar 
sena Toscana. 

E‘ soltanto con la defmi 
ti\a ivaliz/a/ione di tale o 
pera che si può pen,sare al 
soddisfacimento delle neces 
s.tà delle banchine e degli 
accosti indisiicnsabili ad ac 
crescerne l'operatività. Ed c* 
in questa direzione che non 
mancherà né la mobilitazio¬ 
ne. né la .sollecitazione, né 
rmiziativa. 

Dino Raugi 

(.\ssessorc Regionale) 



Per i container Livorno 
in testa nel Mediterraneo 


La distruzione delle ope¬ 
re portuali livornesi, a se¬ 
guito di eventi bellici, rag¬ 
giunse il 93 * 0 . 

Lenta c faticosa si pre¬ 
sentò la ricostruzione e 
perciò più pesanti per di¬ 
verso tempo furono le ope¬ 
razioni di sbarco, imbar¬ 
co. stivaggio a terra e nei 
magazzini svolte dai lavo¬ 
ratori portuali. Essi rap¬ 
presentarono la forza pro¬ 
pulsiva che sospìnse in a- 


vanti tutto il prcxrcsso di 
rinnovamento, mentre do¬ 
vevano garantire comun¬ 
que Io sbarco delle merci 
le quali, per lunghi perio¬ 
di dopo la Liberazione, era¬ 
no costituite prevalente¬ 
mente da approwigiona- 
menti annonari alle popo¬ 
lazioni della Toscana e del 
centro Italia. 

Quantificando il traffico 
di merci secche sbarcate 
e imbarcate si raggiungo 
no i seguenti risultati; 


Anno 

Sbarco 

Imbarco 

Totale 

1938 

1.474.321 

515,281 

1.991.602 

1945 

593 

710 

1..303 

1950 

1.314,855 

307.632 

1.622,487 

1955 

681.862 

380.468 

1.062,330 

1962 

706,:2l 

519.829 

1.226.050 

1965 

911.156 

a/0.565 

1.481.721 

1970 

1.273.183 

843.431 

2.166.614 

1973 

2.608.508 

1.083,170 

3.691.673 

1975 

2.362,905 

1.432.428 

3.795.333 

1976 

2,863.838 

1.911.355 

4.806.393 


E’ un traffico in conti¬ 
nua ascesa, disimpegnato 
oggi in 5350 mi. di banchi¬ 
ne accostabili con un fon¬ 
dale variabile compreso 


fra — 7.40 e — 12 mi. Sol 
tanto il 18 ®» di questo svi¬ 
luppo di banchine ha un 
fondale accostabile da 
grandi navi oceaniche, or¬ 


mai insufficiente a soddi 
sfare tutte le richieste di 
nuove correnti di traffico, 
che vengono rivolte al no¬ 
stro scalo marittimo. 

-Anche il movimento di 
contenitori ha ricevuto un 
forte impul.'O. tanto da 
porre il porto di Livorno 
fra i primi nel Mediterra¬ 
neo nella manipolazione di 
questi recipienti per mer¬ 
ci di vario genere. Ecco lo 
andamento di questo traf¬ 
fico: 

1968 contenitori 12.17.5 
1970 > 22.625 

1973 > 54.258 

1974 > 66.719 

1976 > 112.8-39 

19< i > 175 000 

Le previsioni del 1978 
sono di circa 200.090 con 
tenitori sbarcati e imbar 
cati e di 6.5 milioni di ton¬ 
nellate di merci varie sec 
che. 

A fronte di questo volu 
me di traffico stanno le 
pre.stazioni di oltre 5000 
lavoratori di varie catego 
rie e specializzazioni, c 
moltepl.ci aziende di tra- 
.sporti pubblici c privati, 
impegnati nel flusso delle 
merci in esoortazione e 
importazione. 


Una gestione 
degli scali 
strettamente 
legata al 
territorio 


E' noto come si vada af¬ 
fermando attraverso nuove 
proposte legislative, attual¬ 
mente all’esame del Parla¬ 
mento, il principio che si 
proceda ad una corretta 
programmazione del siste¬ 
ma portuale mediante un 
organo programmatorio 
nel quale siano presenti le 
Regioni. Ciò per consentire 
alle stesse conoscitrici del 
proprio assetto socio-econo¬ 
mico. e delle proprie pro- 
spettiv’e di sviluppo, di con¬ 
tribuire con specificità al 
piano nazionale dei porti. 

La Regione Toscana, nel¬ 
l'ambito di questo disegno 
si è fatta promotrice di una 
Conferenza sul sistema 
portuale Toscano, dalla 
quale ci si attendono utili 
indicazioni e risposte in 
merito all'intera problema¬ 
tica, che vedano coinvolti 
nella discussione e nell’ela¬ 
borazione dei temi più sa¬ 
lienti. quali la programma¬ 
zione e la gestione portua¬ 
le, tutte le forze della real¬ 
tà socio - economica della 
Toscana. 

E’ evidente che una cor¬ 
retta politica portuale, pro¬ 
prio per la natura del pro¬ 
blema non può e non deve 
essere affrontata in una 
visione settoriale, ma deve 
inquadrarsi in un ambito 
più vasto che tenga conto 
di tutti gli aspetti dell’as 
setto del territono. per un 
corretto rìcquilibr.o e svi¬ 
luppo delle attività produt¬ 
tive che spcs'K» ne hanno 
compromesso e sperperato 
le risorse. 

E in funzione di tale con 
cetto che la gc-stionc del si¬ 
stema portuale dowà coin¬ 
volgere. oltre tutte le com¬ 
ponenti .socio-economiche e 
le associaz.oni di categoria, 
anche e principalmente le 
autonomie locali. le quali 
dovranno fornire gli ele¬ 
menti per un corretto as¬ 
setto urbanistico in relaz.o- 
ne ai piani regolatori por- 
tuab. 

E’ indubbio il collega¬ 
mento esistente tra porto e 
tcrntorio. tra porto e in¬ 
frastrutture in esso esisten¬ 
ti o da programmare. 

E’ con questi intendi¬ 
menti la Regione Toscana 
intende procedere alla pro¬ 
grammazione del proprio 
sistema portuale che in¬ 
dubbiamente dovrà inserir¬ 
si nel sistema portuale del- 
r.Alto Tirreno. 


Crescono i traffici marittimi 
ma le strutture sono carenti 

Lo sviluppo dei traffici è fortemente legato alla creazione di adeguati spazi 
per lo smistamento e la manipolazione delle merci - Un sistema portuale molto composito 
che può validamente aiutare l’economi a tascana a crescere - Oltre un milione 
e mezzo Tafflusso dei passeggeri raggiunto dallo scalo di Piombino, 

dove manca una stazione marittima 



Oltre al pono di Livorno, sui cui 
problemi e sulle cui prospettive ha 
dato una vi.Mone completa r.As.«e.s 
sore Raugì. l'attuale ."istema por¬ 
tuale toscano è articolato pnncipal 
mente attraverso i porti di Manna 
di Carrara, di Viareggio. Piomb.no. 
Porto S. Stefano. 

Il porto di Manna di Carrara è 
caratterizzato da una attività pre- 
valentomcnlc collogata con le indù 
strie marmifere cd è sorto pnnci- 
palmente in funzione di questa. Di 
recente .«i sono afTiancate attività 
commerciali di altri prodotti, non 
legati alFindustria del marmo, che 
ne hanno incrementato notevolmen¬ 
te il trafTico con prevalente dire¬ 
zione verso paesi ad economìa emer¬ 
gente. 

Il porto di Viareggio, di cui è in 
via di completamento la Nuova Dar¬ 
sena, pur non mostrando segni di 
.sensibili .scambi commerciali, c ca¬ 
ratterizzato da una forte presenza 


di flotta peschereccia, e dì una 
notevole presenza di n.avigli da d: 
p<irto clic troverà la .sua defin.tiv.a 
.sistemazione, ne! momento in cui si 
renderanno disponibili spazi che al 
Io stato attuale vengono impropria 
monte utilizzati. 

II porto di Piombino presenta uri 
forte traffico da c per le isole del 
r.Xrcipelago. mentre si è avuto un 
notevole incremento del traflìco an 
che verso le isole maggiori Sarde¬ 
gna e Corsica, talché. ncH'ipotcsi 
di un nuovo assetto dei collegamen 
ti con queste isole esso viene indi 
cato — da studi recenti — come 
polo naturale di interscambio su: 
Continente. Inoltre presenta un for 
te movimento commerciale per It 
industrie non solo del suo binter 
land, ma anche del sud della ’To 
scana. 

L’ulteriore sviluppo di già consi 
stenti tratTici è condizionato dalla 
carenza di adeguati spazi per la 


manipolazione delie merci ed è evi 
dente quindi che dovrà essere com 
piuto uno sforzo per la sistemazione 
dell'arca portuale non .solo in fun¬ 
zione di un maggiore sviluppo di 
banchine, ma anche di adeguate 
aree c.ne ne rendano più fiinzio 
naie i’esercizio. 

Tutto questo però non darebbe 
risultati efficaci .se non si provve 
dora, a tempi brevi, a dar corso 
ad un programma di riassetto com 
plessivo e coordinato delle infra 
'trutture viarie e ferroviarie !e cui 
carenze condizionano ulteriori svi 
luppi di questo approdo. 

Di notevole rilevanza anche i. 
tralTìco passeggeri cIk? ha raggiuu 
to punte rilevanti — oltre un mi 
iione e mez.zo per il 1977 —. Da qm 
la necessità delia costruzione di 
una vera e propria .stazione mani 
lima che sia in grado di far fronte 
alle crc.scenti necessita. 

Porto S. Stefano, che attualmente 


é caratterizzato da un certo traf¬ 
fico commerciale e da una discreta 
attività di flottiglia peschereccia, 
pi^itrà ulteriormente sviluppare il 
luo ruolo quando saranno effettuati 
i lavori di riprcslino del collegamen¬ 
to ferroviario con Orbetello. di cui 
eci'te un progetto approvato e sa¬ 
ranno completati i lavori di siste¬ 
mazione all'interno dell'area por¬ 
tuale. 

N'ell'msicme ci troviamo di fron¬ 
te a Uiia composita realtà portuale 
ohe favorisce l'intera economia to¬ 
scana proprio per la duttilità ope 
rativa del sistema .stesso, che an¬ 
drà quindi a rendere ancora evi¬ 
denti le singole qualità specifuhe e 
le linee di tendenza. 

Siamo certi che andando verso 
questa direzione la realtà portuale 
[Kitrà rappresentare un valido aiu 
to por tutta l'economia della Re 
gionc c non solo per que.sta. 
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Lo sviluppo del 
porto non è 
piovuto dal cielo 
ma è il frutto 
di anni di lotte 
dei lavoratori 

Alla testa del movimento c’è 
sempre stata l’azione politica del 
PCI, con la sua capacità 
di orientamento e mobilitazione 
unitaria - Una lunga battaglia 
contro la disorganizzazione 
del servizio, la speculazione 
privata ed il monopolio 
Come si muovono i comunisti 
nelFattuale situazione di crisi 
che si riflette anche 
nei trasporti marittimi 



n porto di Livorno ha assunto 
noj'li ultimi anni un ruolo sempre 
più fondamentale nei trallìci ma¬ 
rittimi del Mediterraneo, acquistan¬ 
do una importanra di scalo a livella 
interna/ionale. 

L'na crescita questa che. talvolta, 
ha superato ojtiii aspettativa. Uno 
.sviluppo non sempre omogeneo, non 
uniforme, che spesso porta a squi¬ 
libri tra diversi settori e categorie 
portuali, ma che rappresenta uno 
dei dati fondamentali per Tintera 
economia della città. 

I risultati positivi che abbiamo 
raggiunto, non sono certo piovuti 
dal cielo, ma sono il frutto di fat¬ 
tori diversi, di impegni e orienta¬ 
menti. di sacrifici, di un fronte 
amplissimo di forze politiche, eco¬ 
nomiche e .sociali. 

Certamente crediamo che alla te¬ 
sta di questo movimento sia da 
collocare l’azione politica del parti¬ 
to. con la sua capacità di orienta¬ 
mento. di mobilita/ione, con la sua 
politica profondamente unitaria. 

Basta riflettere a cosa sarebbe 
oggi il porto di Livorno se fossero 
passate certe teorie che venivano 
formulate nel passato e che spesso 
riaflìorano. Ci riferiamo alla batta¬ 
glia per la pubblicizzazione delle 
aree intorno al canaio dei .^favicel- 
li. la lotta per la riacquisizione al 
tralTìco commerciale delle banchine 


ex U..S..A., alla costruzione della 
Darsena Toscana cosi come è stata 
progettata dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

Aver sconfitto quelle teorie che 
vedevano il futuro del porto, nel 
carattere industriale, con possibi¬ 
lità quindi di insediamenti di fab 
briclie a ciglio banchina, nei con¬ 
fronti di un porto commerciale 
pubblico, a disposizione delle indu¬ 
strie piccole e medie di tutta la To¬ 
scana, sono il pre.supjMi.sto fonda- 
mentale per spiegare i successi ac¬ 
quisiti fino ad oggi. 

Aver combattuto contro le auto¬ 
nomie funzionali e non per egoismo 
corporativo, ma a difesa degli in¬ 
teressi dell’intera collettività, con¬ 
tro la disorganizzazione del servizio, 
la speculazione privata, e il mo¬ 
nopolio, ha signiflcato avere quella 
visione unitaria del servizio por¬ 
tuale. necessaria. pi*r superare la 
frammentarietà, e la disorganizza¬ 
zione. che l’in.serimento di autono¬ 
mie funzionali avrebbero portato. 

Quelle scelte, quelle lotte, hanno 
dato risultati soddisfacenti. Però 
sarebbe illu.sorio, e quindi sbagliato, 
se questi risultati li considerassimo 
acquisiti una volta e per sempre. 
Infatti una grave crisi sta attana¬ 
gliando molti porti nazionali, questo 
grazie alla politica profondamente 
sbagliata, portata avanti dai gover¬ 


ni che si .sono succeduti in questi 
ultimi trenta anni. Inevitabilmente, 
st' continuerà {piesla assenza go¬ 
vernativa. le probabilità che an¬ 
che il nostro scalo sia investito 
dalla crisi sono notevoli. Infatti già 
fin da ora vediamo che non possia¬ 
mo più reggere con provvedimenti 
locali alle necessità. 

K’ una eventualità che dobbiamo 
assolutamente scongiurare. Però 
abbiamo coscienza che il problema 
non si risolve a Livorno. La riso- 
luz.ione di questi problemi passa at¬ 
traverso il riordino del sistema por¬ 
tuale nazionale, quindi alla rapida 
approvazione da parte del parla¬ 
mento di una legge, che riordini il 
settore, e con investimenti, dove 
occorrono, e non su basi cliente- 
lari. rilanci i grandi .scali nazionali 
che oggi sono in crisi, ma che da 
sempre hanno fatto la politica por¬ 
tuale in Italia. Bisogna che questi 
grandi porti riacquistino il presti¬ 
gio. la capacità operativa che gli 
compete. 

Tenerli nelle attuali condizioni è 
una cosa assolutamente inconcepi¬ 
bile. Occorrono però scelte rigorose, 
da parte di lutti. Per quanto ci ri¬ 
guarda ci impegnamo a mobilitare 
tutte le nostre energie intorno a 
que.sti problemi. Certo ci rendiamo 
conto delle dilficoltà. che sono di 
carattere oggettivo e soggettivo. 


La drammatica crisi che il paese 
sta vivendo, pesa enormemente nel 
rambiente. Re{M'rirc finanziamenti 
per investimenti nei porti sarà cosa 
dilficile. Però il governo, le forzo 
politiche debbono avere la consa¬ 
pevolezza di certe necessità, oggi 
non ()iù rinviabili. Bisogna reperire 
fondi per il completamento di cer¬ 
te grandi opere che .sono in stato 
avanzato di costruzione e che ne¬ 
cessitano di stanziamenti ulteriori 
|)er il loro completamento. Esistono 
anche riifTìc<»ltà neH'orientamento 
politico dei lavoratori dei porti. Vi 
è una spinta a proteggersi da 
parte dei lavoratori con richieste 
.settoriali che dobbiamo superare, 
perché non risolvono i problemi, e 
rischiano di isolare i lavoratori dei 
porti, dal resto delia classe operaia. 
E’ un rischio che non dobbiamo 
correre. 

La piattaforma rivendicativa che 
le organizzazioni sindacali stanno 
portando avanti, che por proposte 
c contenuti, è molto positiva, deve 
rappresentare un momento di mobi¬ 
litazione delle categorie, come con¬ 
tributo nostro, a risolvere i proble¬ 
mi di categoria, ma soprattutto a 
risolvere i problemi del paese. 

Mauro Penco 

(Scorciano (iella se¬ 
zione PCI PORTO) 


UNISPED 

GUFONI - LORENZINI - AGARINI 
Spedizioni Marittime e Terrestri 

Via dei Lanzi, 21 - Tel. 34.431 - 37.976 
Ufficio Porto, Via Venezia - Tel. 34.785 

LIVORNO 


COORDINAMENTO AUTOTRASPORTI 

R. A. LI. 

CO. TRA. LI. 

portacontainers - pianali - ribaltabili 


TRAFFICO: 

Via M. MastacchI, 1 

Tel. 405006 - Porto 30181-2 

AMM.NE: 

Via delle Cateratte, 25 
Tel. (0586) 24706-30191 

57100 LIVORNO 


GROSSI & CONTINI 


Soc. di fatto 

SCALI SAFFI, 21 — LIVORNO 
TELEFONO 36172 - 32036 - TELEX 50160 
TELEGRAMMI: CROCO 
MAGAZZINO - VIA PERA, 29 - LIVORNO 


CASA 

dìi 

SPMDiSiOMi 


CARENAGGI E 
MANUTENZIONI 
NAVALI S.p.A. 

• Pitturazione 

• Sabbiature - Picchettaggi 

• Manutenzioni navali in genere 

DIREZIONE: 

Via Ili Novembre, 8 - Tel. 22.288/9 
Telex 50368 CARENAV 

MAGAZZINI e IMPIANTI: 

Bacino di Carenaggio 
presso cantiere navale 
Luigi Orlando - Tel. 33020 


LABROTERMINAL 

S.N.C. DI P. F. LOTTI & C. TORI • LIVORNO 

Terminal e uffici; Via delle Cateratte 
Tel. 362-13 (serie) 

Telex 50351 

Terminal: Piazzale Michelangelo • Tel. 36383 


MAGAZZINI MERCI NAZIONALI ED ESTERE CON 
SUPERFICIE COPERTA • PIAZZ.ALE DEPOSITO CON¬ 
TENITORI NAZIONALI ED ESTERI * PIAZZ.ALE DE¬ 
POSITO MERCE NAZIONALE ED ESTERA * SEZIONE 
DOGANALE UFFICI E FINANZA * GRU C.AVALIERE 
« RUBERY OWEN » per movimentazioni da 20*. 30’, 40’ • 
GRU C.AVALIERE « BELOTTI » i>er movimentazioni con¬ 
tenitori da 20’ e 40’ * PARCO MERCI PER TUTTE LE 
ESIGENZE DEL TRAFFICO 


COOPERATIVA 

TRATTORISTI 

PORTUALI 

® 35308 (Piazzale dei Marmi porto) 
^ 39390 Ufficio (Alto fondale porlo) 
® 37170 Officina 

57100 LIVORNO 


TRASPORTO 

CONTENITORI 

da 20 e 40 
e 

MERCE VARIA 


Un «concorso di idee» per una 
migliore gestione dello scalo 

Le proposte della Camera di Commercio per un più razionale utilizzo di tutte 
le strutture portuali - Prioritaria la formazione di un piano regolatore 


D E’ .nbb.Tcf.anza unanime 
il ru ono-'Cimento che il jKir- 
to di Li\orno ha registrato, 
nel 1077. un l.vcllo di svi¬ 
luppo suiieriore ad ogni pre¬ 
visione. soprattutto nei traf¬ 
fici .specializzati, consolidan¬ 
do in questo senso favorevoli 
prosjx-ttive anche per l’av- 
venirc. 

La constatazione ed insie¬ 
me la soddisfazione per quan¬ 
to è st.Uo realizzato nel por¬ 
to. si accompagnano alla 
consajx'Lolezza che i proble¬ 
mi <Ia risohcre sono molte¬ 
plici. di diversa entità e di 
non facile soluzione. 

Gl: operatori lamentano, 
giustamente, la carenza di 
accosti, che si è fatta sem¬ 
pre p;ù grave proprio con il 
crescere dei traffici: se è 
vero che le operazioni por¬ 
tuali a I-ixomo possono an¬ 
cora e.s.scre considerate, da 
un punto di nsta concorren¬ 
ziale, privilegiate rispetto a 
quelle degli altri grandi porti 
italiani, è altrettanto inne¬ 
gabile che la Situazione di 
dufiinzione e di m.incato co 
ordinamento sta ine dendo 
sempre li più sul ciclo del 
lavoro portuale, che si è fat¬ 
to farraginoso c che .solo la 
intraprendenza degli operato¬ 
ri pubblici e privati riesce, 
il più delle \oUc, a rendere 
suff.cientcmcntc spedito, al- 
tra\erso dei < gentleman s 
agreement ». 

11 porto di Livorno .sente 
la necessità di un piano re¬ 
golatore generale che final¬ 
mente indichi obiettm pre- 


Sulle problematiche inerenti ii sistema portuale della 
città di Livorno, c l'Unità a ha rivolto al dottor Angelo 
Mancuso, presidente della Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura, le seguenti domande: 

1) Quali sono i concreti problemi da affrontare e risolvere 
per dare allo sviluppo del porto di Livorno prospettive 
valide di competitività e razionalità d'uso delle strut¬ 
ture? 

2) Qual è l'opinione della Camera di Commercio sulla ipo¬ 
tesi e sulla necessità di costituzione dell'Ente Porto? 
Quali forme di gestione, di direzione e responsabilità 
dovrebbe assumere? 


cisi e prioritari, con scaden¬ 
ze temporali altrettanto cer¬ 
te. opportunamente sorretto 
da una adeguata predispo¬ 
sizione di metodologie rigo¬ 
rose, anche nella individua¬ 
zione dei mezzi finanziari: 
un piano che presuppone an¬ 
che un « concorso di idee » 
che guardi a medio e lungo 
termine. 

Se è \ero che un p,irto è 
porz.one integrante di un 
territorio articolato, dove la 
varietà dei soggetti economi¬ 
ci inter.igi.'cc con molteplici 
scambi, è anche un fatto che 
c*è un inderogab.le bisogno 
di banchine, di mezzi mec¬ 
canici. di fond.3h e di aree 
attrezzate. 

Fa\orevoli ad una pianifi¬ 
cazione p<irtuale. riteniamo 
tu:ta\.a che quc.sta non deb¬ 
ba essere .«chermo albi solu¬ 
zione urgente dei problemi 
propriamente portuali e di 
quelli dello sviluppo delle in- 
fr.istruttiire ferrovnane e 
\ 1.1 rie. 

La realizzazione della dar- 
.sena Toscana è un fatto in- 
terc.ssante per una maggiore 
ricettività del porto di Li- 
\orno. ma occorre andare 
acanti c guardare più largo: 


per qiie<ito prima ho accen¬ 
nato ad un concorso di idee. 

2) Propno la Camera di 
Commercio ha organizzalo 
recentemente un incontro a 
Livorno sulle varie proposte 
di legge di riforma della le- 
gislaz.one portuale: in quella 
occasione emerse chiaramen¬ 
te la po.ssibilità che .si è poi 
realizzata, di unificare le tre 
ipote-i legislat.\e. 

N'el testo unif.c.-ito si pre- 
\ede cspre.ssamcnte che la 
gestione dei porti commer¬ 
ciali di preminente interesse 
n.ìzionale sia attnbu.ia ad 
appositi Enti autonomi, an¬ 
che .«e por il c.iMì di Luorno 
s.irà nece.'-sana una legge i- 
stituti\.a «ad lux-» e quindi 
\’è un oh.ett.LO differimento 
nel temi» por l.i reahzz.izin¬ 
ne deirEnte p^irtiKile a Li- 
\omo. 

Per.-onalmente. ho già atm- 
to modo di rib.idire come s:a 
necessario avere idee molto 
più chiare quando si dib.itte 
sulla sfera pubblicistica e su 
quella privata del porto: una 
cosa è « il governo > del por¬ 
to: è chiaro che a questo 
livello se veramente intende 
fare programmazione, l’im¬ 
postazione pubblica diventa 


garante di un sistema di con¬ 
duzione che consente l’espli¬ 
cazione dei vari servizi nel 
modo più razionale possibile; 
altra cosa è la « gestione » 
delle varie fasi operative col¬ 
legate al passaggio della 
merce attraverso il porto; è 
qui che il ruolo deH'impren- 
ditore assume un significato 
centrale e non solo in ter¬ 
mini astratti di l.bertà della 
iniziativa privata, ma so¬ 
prattutto in termini di pro¬ 
duttività e di efficien7.a. 

Peraltro, ad un discorso 
completo non può sfug¬ 
gire il modo del controllo di 
tutti i co^ti della produzio¬ 
ne portuale: rimprenditorìa- 
lità portuale globale (comun¬ 
que .si atteggi Io strumento 
che 1.1 nuova legge vorrà for- 
n.re) per essere veramente 
tale e. quindi, capace di con¬ 
correnzialità reale con i si- 
.stemi portuali del Nord Eu¬ 
ropa. dovrà poter controllare 
ed opportunamente pilotare 
tutte le comp,inenti di costo 
compreso il lavoro portuale. 

Certo è. comunque, che lad¬ 
dove il libero, pur controllato 
man.festarsi delle forze im- 
prendiionali può esplicarsi 
nella ricerca combinata d: 
tutte le altre componenti (an 
che di quelle pubbliche) per 
un miglior servizio al traffi¬ 
co. alcuni porti, ed è proprio 
il caso di Livorno, hanno fat¬ 
to progressi giganteschi, sia 
in termini di aumento dei 
traffici, sia nella ricerca d; 
intc.se operative sempre più 
valide. 



Enrico 

Fandolfini 


s.r.I, 


casa fondata nel 1904 


Agenzia Marittima 
Trasporti Internazionali 
Marittimi-Terrestri'Aereì 


laTorno 

Via F. Crispi, 4 

MAGAZZINI • PIAZZA UGNAMI, S/7 
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TRASPORTI 

INTERNAZIONALI 


SPECIALE PORTO DI LIVORNO 



Una gestione più efficiente 
possibile con l’Ente -Porto 

Per la Federazione comunista è urgente definire un programma di interventi 
per una migliore utilizzazione delle risorse esistenti - La fortuna dello scalo 
livornese è legata soprattutto alle capacità dirigenziali dei lavoratori 


osvaldo 
bonsignori 
lì verno 


casa fondata nel 1917 
tal. (0686) 36572/36573 

Telex 50180 BONTRANS 

VIA CAIROLI, 21 (PAL. GALLERIA) 


^ Magazzini nazionali propri 

❖ Trasporti in containers 

❖ Consolidamento merci 
in containers 


Agenzia marittima 

GABRIEL 

Fondata nel 1860 

Agenzia Consolare di Francia 
Delegazione 

della Camera di Commercio Francese d'Italia 


Il porto di Livorno ha reftistrato, 
nel 1077, un incremento dei trariici. 
L’indici/zazione delle partite sejina 
un forte balzo in avanti nella mo¬ 
vimentazione dei containers. 1 la¬ 
vori per la costruzione della Dar¬ 
sena Toscana proseguono ai ritmi 
preventivati. 

Una condizione complessiva, quin¬ 
di, .soddisfacente. Si sostiene da più 
parti che le fortune attuali del no- 
.stro porto siano dovute essenzial¬ 
mente a due fattori. Primo: una 
congiuntura favorevole, determinata 
dal basso costo del servizio, con¬ 
correnziale ai costi praticati dagli 
altri scali del Tirreno. Secondo: la 
presenza di una Compagnia dei la¬ 
voratori portuali atipica, con ca¬ 
ratteristiche di impresa e con ca¬ 
pacità manageriali di primario li¬ 
vello. in grado di svolgere un ruolo 
egemone — di aggregazione e di 
direzione — suH’intero contesto ope¬ 
rativo del porto. Questo è vero. Per 
capire come si è potuti pervenire 
a questi risultati, ma soprattutto 
per compiere un’analisi scria dello 
stalo attuale del porto, delle sue 
esigenze di prospettiva, degli in¬ 
terventi necessari a far maturare 
un processo di ulteriore crescita 
della struttura, occorre richiamare 
gli elementi, sociali e politici, che 
hanno concor.so alTaffermazione 
della favorevole congiuntura del 
momento. 


Occorre richiamare, innanzitutto, 
le dure lotte che il movimento de¬ 
mocratico e di massa livornese — 
ed in primo piano i lavoratori por¬ 
tuali — ha dovuto sostenere negli 
anni 50 70 per impedire l’attuazione 
di politiche distorte, irrazionali e 
velleitarie, come la privatizzazione 
degli accosti con insediamenti in¬ 
dustriali a banchina o nell’imme¬ 
diato retroterra portuale, l’introdu- 
zione delle autonomie funzionali e 
quindi lo snaturamento di quel ca¬ 
rattere pubblico e commerciale del 
porto, quale si era .storicamente af¬ 
fermato a servizio deU’economia re¬ 
gionale e nazionale. 

Sono state quelle lotte, che la 
città intera ha combattuto, ad af¬ 
fermare il ruolo del porto di Li¬ 
vorno. Di contro, una accorta pro¬ 
grammazione deH’uso del territorio 
a livello comprensoriale ha potuto 
consentire la salvaguardia e l’ar¬ 
ricchimento della consistenza indu¬ 
striale della città, in un processo 
di riequilibrio economico tuttora 
in grado di sostenere i duri colpi 
della grave crisi in atto nel Paese. 
Ma quelle stesse lotte combattute 
— lo ripetiamo — per mantenere 
la peculiare caratteristica del no¬ 
stro porto, e cioccla massima pub¬ 
blicizzazione. in armonia con le esi¬ 
genze dell’iniziativa privata, sia 
delle infrastrutture che delle aree 


per lo stoccaggio e la movimen¬ 
tazione delle merci; quelle stesse 
bitte hanno spinto i lavoratori por¬ 
tuali a compattarsi nella Compa¬ 
gnia. ad affinare i processi di or¬ 
ganizzazione del lavoro, a collegar¬ 
si con le altre categorie e con gli 
operatori (i cui interessi, peraltro, 
nella lotta erano spesso coinciden¬ 
ti). ad assumere nei fatti quel ruo¬ 
lo egemone, di direzione politica e 
aziendale, che oggi costituisce una 
fortuna dello scalo labronico. 

Da questa fase, complessivamen¬ 
te positiva, si aprono prospettive 
concrete di sviluppo per il nostro 
porto. La costruzione della Darsena 
Toscana, la riorganizzazione delle 
infrastrutture di servizio viaria e 
ferroviaria, la disponibilità di un 
vasto retroterra potranno sicura¬ 
mente incrementare le attività por¬ 
tuali. Occorreranno altre lotte per¬ 
ché tutto ciò si verifichi. Occorrerà 
— proprio perché intendiamo i por¬ 
ti come terminals di una rete orga¬ 
nica di un sistema ' integrato dei 
trasporti — saper collegare la bat¬ 
taglia per la costruzione e l’attua¬ 
zione di un programma nazionale 
dei porti a quella dei ferrovieri 
per la riorganizzazione dell’azienda 
FF.SS.. a quella degli autotraspor¬ 
tatori. a quella dei marittimi e dei 
navalmeccanici per la rinascita del¬ 
la flotta e della cantieristica. 


Occorrerà, nella consapevolezza 
che le ulteriori fortune del porto 
di I.ivorno discendono dal supera¬ 
mento della grave crisi economica 
del Paese, dalla necessità di dare 
avvio finalmente ad una politica di 
piano rigorosa e concreta che con¬ 
senta la ripresa dello sviluppo pro¬ 
duttivo, occorrerà battersi su due 
fronti. Il primo, per la rapida ap¬ 
provazione del progetto di legge di 
riforma delle politiche e delle ge¬ 
stioni portuali concordato dai grup¬ 
pi parlamentari PCI-PSI-DC e quin¬ 
di per la costituzione di quell’Ente 
Porto che oggi si rende necessario, 
a nostro avviso, per una più effi¬ 
ciente direzione unitaria di tutte le 
attività portuali livornesi. Il secon¬ 
do è Invece quello di definire un 
serio programma di interventi; la 
piena utilizzazione dell’esistente, la 
massima efficienza produttiva, la 
richiesta allo Stato dell’indispensa¬ 
bile. perché si possano favorire 
quelle spinte positive in atto che 
caratterizzano la congiuntura del 
nostro porto. E’ quanto andremo a 
discutere nella prossima Conferen¬ 
za di produzione del porto fra le 
forze politiche e le parti sociali del¬ 
la città. 

Renzo Cecchini 

(licspoìisabiìe della comm. 

porti e trasporti della Fede¬ 
razione del PCI di Livorno) 


Via Montegrappa, 6 
Casella Postale: 382 


LIVORNO 


Telefono 28.368 - 28.369 
24.241 - 37.046 
Telegr. GABRIEL-LIVORNO 
Telex 50.149 - GABRIEL 


FILIALI: 

Genova 

Marina di Carrara 

Civitavecchia 

Sardegna 


» 

I 


Per la pubblicità su 

r Unità 


rivolgetevi 
alTorganizzazione 



per la Toscana*. 


FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


IMPRESA SBARCHI IMBARCHI 
AGENZIA MARITTIMA 
SPEDIZIONI 

DEPOSITI CONTENITORI 

ditta fratelli 

Sgarallino 

dal 1880 


LIVORNO 

Via Vittorio Veneto, 21 
Tel. 38.081 - 23.293 
Telex; 50373 FRASGAR 


TECASFED 

S.A.S. di Vittorio Pucciani & C. 


SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 
MARITTIME ■ AEREE - TERRESTRI 


SERVIZIO CONTAINERS 
E CONTAINERIZZAZIONE 


Servizio giornaliero congiunto 
camion/aereo da e per ogni 
destinazione nazionale 
e internazionale 


Uffici; 

LIVORNO - Via della Banca, 1 (Pai. Banca d'Ita¬ 
lia) - Tel. 30170 - 36287/8 - Telex 50401 

Magazzini: 

LIVORNO - Via della Cinta Esterna 48-50 
Tel. 22520 


Alla crescita ha contribuito 
anche la qualità del servizio 

Il porto di Livorno si è sviluppato anche a causa della sfavorevole congiun¬ 
tura che travaglia lo scalo di Genova - Si avverte la mancanza di un’autorità 
centrale coordinatrice e programmatrice 


Non voglio .sottovalutare in 
alcun modo le indubbie ca¬ 
pacità imprenditoriali degli o- 
peratori pubblici e privati 
livornesi e la elasticità da 
questi dimostrata per adegua¬ 
re il no.stro scalo alle muta¬ 
te ed aumentate condizioni di 
traffico, ma credo debbasi ri¬ 
levare che lo < scatto > del 
Porto di Livorno ba trovalo 
condizioni favorevoli nella 
prc.scnte congiuntura per la 
nota crisi gestionale del con¬ 
tiguo Porto di Genova. 

Ogni prospettiva di svilup¬ 
po del nostro scalo deve per¬ 
ciò essere collegata a que¬ 
sta condizione di fatto c ten¬ 
tare di rendere stabile il traf¬ 
fico acquistato ed anche di 


farlo progredire con una a- 
zione volta non solo alla con¬ 
giuntura. ma alla stnittura. 

Non è quindi solo un pro¬ 
blema di costi, come alcuni 
taiora superficialmente riten¬ 
gono. ma di qualità del lavo¬ 
ro e quindi dei metodi orga¬ 
nizzativi dello stesso in or¬ 
dine alle nuove tecnologie che 
hanno sostanzialmente modi¬ 
ficato l'organizzazione di tut¬ 
ti i grandi porti internazionali 
fra i quali Livorno va ormai 
collocato. In questo senso mi 
pare che quanto è stato af¬ 
facciato nella recente piatta¬ 
forma rivcndìcativa da parte 
delle organizzazioni sindacali, 
circa l’eventuale stralcio di 
aicuni punti essenziali del 


progetto unificato aU’esame 
delia Commissione della Ca¬ 
mera. meriti attenzione. 

Senza dubbio in tutto il set¬ 
tore portuale si sente la as¬ 
senza di una autorità centra¬ 
le programmatrice e coor¬ 
dinatrice e quindi l'idea di 
dare subito vita al Comitato 
Nazionale dei Porti come luo¬ 
go di incontro tra le forze 
vive del mondo marittimo e 
portuale non può non trovarci 
consenzienti. 

Personalmente ritengo che 
insieme a questo punto debba 
anche essere varata quella 
parte del disegno di legge che 
riguarda gli .stanziamenti per 
le opere portuali, sopratutto 
quelli da de.stinare ai grandi 


porti italiani che non possono 
attendere se si \*uole — come 
sempre si afferma — rima¬ 
nere al passo con i porti del 
.Nord-Europa ed al contempo 
rilanciare le correnti di traf¬ 
fico merliterraneo. 

Le Regioni ormai hanno già 
un loro spazio, ben determi¬ 
nato, dopo i decreti delegati 
della Legge 382. Per i grandi 
porti, che rimangono di com¬ 
petenza dello Stato, esse pos¬ 
sono avere un ruolo di ausi¬ 
lio nel migliore assetto del 
territorio circostante. Penso 
a questo proposito all’asset¬ 
to del comprensorio Livomo- 
Pisa-Collesalvetti che è di 
vitale importan7.a per il no¬ 
stro scalo. 

L’altro punto che una legge, 
anche stralcio, non può tra¬ 
scurare per i riflessi imme¬ 
diati che ha sull'economia na¬ 
zionale è la disciplina ed or¬ 
ganizzazione del lavoro por¬ 
tuale. 

Nel momento in cui le forze 
sindacali si pongono respon¬ 
sabilmente il problema del 
Comitato Nazionale dei Porti 
senza dubbio si rendono con¬ 
to che il lavoro portuale, de¬ 
ve essere organizzato in ter¬ 
mini di professionalità e di 
necessità operative e quindi in 
modo da consentire reale com¬ 
petitività con gli scali esteri. 

Aw. G. Baciini 

(Presidente delV.AMMM) 


GINO VOLPI 

Unico concessionario FIAT veicoli 
industriali per la provincia di LIVORNO 
e la parte sud della provincia di PISA 

STAGNO - LIVORNO: 

Via Sacco e Vanzetti - Tel. 93274 

PIOMBINO: 

Mag. - UFF.: Viale Uniti d'Italia - Tel. 31136-36541 


Veicoli industriali OBOÈÉ IVECO 



Inserto a cura di: 

FRANCESCO 

GATTUSO 

e 

FIORENZO 

ZAFFINA 

Servizio 
fotografico di: 

LUCIANO 
DE NIGRIS 



SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 


Via CrispI, 70-3 . LIVORNO 

Telefoni: 35431 (5 linee con ricerca auto- 
malica) 

Telex: 50284 

Magazzini di transito 

e per contaìnerizzazione: 

Via F. Pera, 20 - Tel. 402091 


Agenzia marittimo Herman Trumpy 
Agenzia marittimo M. Boumique 

LIVORNO 
Via dei Lanzi, 21 

Servìzi regolari e rapidi merci e passeggeri 
direttamente da Livorno per: 

Francia ■ Norvegia • Svezia • Danimarca • Fin¬ 
landia > Belgio • Germania • Regno Unito • Ir¬ 
landa • Stati Uniti • Canada • Giappone 

e servizi con polizze dirette per tutte le prin¬ 
cipali destinazioni. 

Servizi di terminale e di magazzinaggio con 
distribuzione terrestre per tutte le destinazio¬ 
ni nazionali. 

Uffici di rappresentanza e corrispondenti nei 
principali Porti italiani ed esteri. 

Telefoni: 34.051 34.052 37.926 
Telegrammi: TRUMPYSON, Livorno 

oppure 

BOURNIQUE, Livorno 
Telex: 50109 TRUBOUR 


« LE VITR ANS » 

di LENZl & VIGONI s.n.c. 



Trasporti internazionali 


SEDE DI LIVORNO 

Ufficio di Querceta (Iucca) Via Fiume, 71 - Tel. 37.492 - 37.600 
Vita Vili, 16 - C.A,P. 55046 Telex 50250 lEVIT 


• OFFICINE DI CARPENTERIA E SALDATURA 

• COSTRUZIONI E ASSIE.MAMENTI DI STRUTTURE 
PER CANTIERI NAVALI E INDUSTRIALI 

• RIPARAZIONI NAVALI 

HEC - CABPENSAUUl 

SJLC. 

CANTIERE NAVALE 

VIA MASSAUA 

TeIefom:2L349 - 30.019 UVORNO 
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« Domenica in » per tutti i gusti 

Sei ore 
«in famiglia» 
con la TV 

Una trasmissione confezionata 
su misura per il pomeriggio festivo 
deiritaliano medio 
La realtà accuratamente esiliata 
dairhappening ricreativo 



Hanno pensato alle « centi¬ 
naia di Janiiglie italiane che 
trascorrono la domenica in 
casa», magari ni compagnia 
dei parenti. Quelle famiglie 
immortalale dagli short pub- 
hlicitari, sedute festanti at¬ 
torno a tavole imbandite, con 
tanto di nonni e vicini di ca¬ 
sa, sempre pronte a gioire di 
(/ualclte novità culinaria esco¬ 
gitata dalla mamma con l'aiu¬ 
to di Veronelli. K tiuniio vo¬ 
luto confezionare una trasmis¬ 
sione su misura per il pome- 
iiggio festivo medio di una 
famiglia media, con tutti gli 
ingredienti che si suppone 
debbano comporre il nutri¬ 
mento televisivo deiritaliano 
medio. 

Così è nata Doinenica in 
(dove in sta per insiemel. 
concepita come un' allegra, 
casereccia chiacchierata tra 
amici. Una cosa alla buona, 
per trascorrere insieme il po¬ 
meriggio domenicale, vedere 
insieme qualche telefilm, ri¬ 
cevere insieme i famosi "ospi¬ 
ti", ascoltare insieme un po' 
di musica, seguire insieme 
l'andamento del campionato 
di calcio. Sei ore di trasmis¬ 
sione sulla Rete l. condotte 
dal più bonario e ben dispo¬ 
sto dei « padroni di casa », 
quel Corrado così rassicuran¬ 
te nei suoi panni di uomo 
qualunque così genuinamen¬ 
te normale. 


Bene. Sediamoci in poltrona 
insieme a Corrado. Bisogna 
ammettere che l'atmosfera è 
delle più rilassanti. Corrado, 
con l'aitsilto della valletta, in 
dotazione, fu di tutto per met¬ 
tere ogni telespettatore ospite 
a proprio agio. Se potesse, 
offrirebbe a tutti un liqiiori- 
710, magari accompagnato da 
uìia amichevole pacca sulla 
spalla. Il programma e nutri¬ 
to. Per dire la verità, il tele¬ 
film iniziale Dove corri Joe? 
è di comprensione un po' dif¬ 
ficoltosa per il pomeriggio me¬ 
dio di una famiglia media. 
Natra di un pastore tedesco 
che trascorre la sua esisten¬ 
za fuggendo per i campi ugni 
volta che vede il padione 
(SI intuisce che tra i due de¬ 
ve esistere un rapporto di 
amore-odio). Del sopraccitato 
padrone, che insegne il qua¬ 
drupede fuggiasco correndo 
sconsideratamente per i me¬ 
desimi campi. Di una squa¬ 
dra di pompieri, burberi ma 
buoni, che invita i ragazzini 
locati a non gettare fianiìni- 
feri accesi nelle cisterne di 
benzina perché potrebbe esse¬ 
re pericoloso. Di due gaglioffi 
adolescenti che si divertono 
a lanciare falsi allarmi per 
il gusto di sentire la sirena 
dei vigili del fuoco. Alla fine, 
tutti si sentono più buoni, 
mentre il cane Joe fugge ver¬ 
so l'orizzonte lasciando il pa¬ 


drone a sacramentare. Fine. 

Si va avanti. Feto gli ospi¬ 
ti. Peppino Gagliardi e Rockg 
Roberts. simpaticamente solle¬ 
citati da C'onado, si cimen¬ 
tano in un'esila/unte tenzone: 
mimica partenopea conilo mo¬ 
venze da Rock'n Roti. Poi pre¬ 
sentano le loio nuove canzoni. 

Va tu onda uno spec.al mu¬ 
sicale. Protagonisti Leroy Go- 
mez e Santa Ksmeraldu. Le¬ 
roy e un giovanotto di colore, 
che cinita e bulla con disin¬ 
volta grinta. Santa Fsmeralda 
SI chiamano tre ragazze che 
attorniano il Leioy danzando 
sfrenatamente, e mostrando 
una superficie di epidermide 
puri al massimo consentito 
sulla Rete I. A un tratto, le 
tre prendono a darsi violenti 
colpi d'anca e a spintonarsi, 
sempre a ritmo di «disco mu¬ 
sic ». Dev'essere una realisti¬ 
ca pantomima della lotta in 
atto per conquistare il Leroy. 
Sul più bello, però, la sovrim¬ 
pressione della schedina del 
Totocalcio con i tanto attesi 
risultati delle partile impedì- 
sce di sapere quale delle 
animose contendenti labbia 
spuntata. E anche questa è 
finita. 

Si ritorna nello studio, do¬ 
ve due spettatori fanno sali¬ 
re sulla bilancia altri spetta¬ 
tori per vedere chi riesce ad 
accumulare 220 chili di peso 
totale. Tutti ridono perche 


un signore grasso fa salire 
la lancetta a quota 120. Poi 
si pesano anche la valletta 
e il macstio Pino Calvi, men¬ 
tre Con ado si schermisce, 
proprio come uno stagionato 
padre di famiglia alle prese 
con una puncettu incipiente. 

E ancora: Novante.-,inio mi¬ 
nuto Un secondo telefilm Ma¬ 
lie in USA Qualche stucco 
pubblicitui IO. 

Il Telesfiornale delle '20 vie¬ 
ne a pone fine al « pomerig¬ 
gio alla buona», ripoi tondo 
i teleutenti dal limbo dolcia¬ 
stro di Domenica in alla spes¬ 
so spiacevole ma sempre ine¬ 
ludibile realtà quotidiana, ac¬ 
curatamente esiliata dalle pre¬ 
cedenti sei ore via etere. Ades¬ 
so che non siamo più insieme, 
nelle il sospetto che il nutri¬ 
to gruppetto di "ospiti" venu¬ 
ti a trascorrere in nostra com¬ 
pagnia un'amena giornata fe¬ 
stiva non fossero mossi dai 
mede.simi intenti innocente- 
mente ricreativi delle «centi¬ 
naia di migliaia di famiglie 
italiane ». Per fortuna, i ban¬ 
di pubblicitari lanciati con 
finta casualità da cantanti e 
attori sono scivolati via. co¬ 
me il resto del progrannna, 
senza lasciare tracce. Facen¬ 
do la medesima fine del pa¬ 
store tedesco Joe e. di Leroy 
Gomez. .Almeno si spera. 

Michele Serra 


PROGRAMM I TV _ 

Rete uno 

RETE UNO 

12.30 ARGOMENTI; Visitare i musei; «Esporre 1 arte mo¬ 
derna » ( colore » 

13.00 FILO DIRETTO: Dalla parte del consumatore (colore) 

13.30 TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17,05 IL TRENINO: Favole, filastrocche, giochi di Maria 
Bruno e Maria Luisa De Rita 

17.20 PAESE CHE VAI...: un programma di Vincenzo Buo- 
na.s.sisi 

17,35 ASTERIX IL GALLICO: cartoni animati (colore) 

18,00 ARGOMENTI: «Le vie del Medioevo», Regia di Mau¬ 
rizio Cascavilla (colore) 

18.30 TG 1 - CRONACHE (colore) 

19,00 MARIO RUSSO: un documentario di Vito Apuleo e 
Mario Carltone (colore) 

19.20 FURIA: telefilm: « Soccor.so aereo» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20.00 TELEGIORNALE 

20,40 PUZZLE: di Claude Des.sailly • .seconda ed ultima pun¬ 
tata (colore) 

21.45 SPECIALE TG 1: « L’eurocomunismo ». Realizzato dalla 
NBC con la collaborazione di Henry Kissinger. 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

Rete due 

RETE DUE 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO: .Accadrà domani; «Chi di 
spreco ferisce » conduce in studio Franco Graziosi 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 LE MINORANZE LINGUISTICHE; La situazione nella 
scuola deH'obbllgo 

17,00 L'INCREDIBILE COPPIA: cartoni animati: «La die¬ 
ta di Pulcione» (colore) 

17.10 TRENTA MINUTI GIOVANI: Settimanale di attualità 
(colore) 


PROGRAMMI RADIO 


18,00 INFANZIA OGGI: Come gli adulti vedono 1 bambini; 
«Il gioco della famiglia» un programma a cura di 
Silvana Castelli (colore) 

18,25 DAL PARLAMENTO (colore) 

TG 2 • SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON TAR2AN & C.: « La famiglia Ad- 
dams» e « Tarzan il .signore della giungla» (colore) 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 - ODEON: Tutto quanto fa spettacolo - un pro¬ 
gramma di Brando Giordani ed Emilio Ravel (colore) 
21,30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG: film - regia di 
Burt Kennedy - con Robert Mitchum e Tina Louise 
(colore) 

CINEMA DOMANI 
TG 2 - STANOTTE 

Svizzera 

Ore 9; Tele.scuola: 18: Telegiornale: 18,03: Per 1 ragazzi: 
19,10; Telegiornale: 19,25; Itinerari di Francia: 19,53: Il 
regionale: 20,30: Telegiornale: 20,-}3: La strada (film): 22..10: 
Que.sto e altro; 23.35; Notizie .sportive; 23.40-23,50: Tele- 
giornale. 

Capodistrìa 

Ore 18.30: Confine aperto; 19,.55: L'angolino dei ragazzi; 
20,15; Telegiornale: 20,35: Temi di attualità: 21,15: Sulle 
tracce di Marco Polo: 22,06: Documentario; 22,20; Musica 
popolare. 

Francia 

Ore 13,.50: Allori per Lila, teleromanzo, 12. puntata; 15; Tra- 
smi.ssione dal vivo; 17,55; Fine.stra su...; 18.25: Cartoni ani¬ 
mati: 19.20; Attualità regionali; 19.45: Giochi; 20: Telegior¬ 
nale; 20.35: I francesi e i partiti politici; 23.30; Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18,50; Startime: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20.10: Scacco matto; 21.10: Le maledette pistole di Dallas, 
Film: 22,45: Tutti ne parlano: 23.-35; Notiziario. 


Radìotre 

GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8. IO. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23: 6; Stanotte stamane: 
7.20; Lavoro flash; 8.5(); Ro¬ 
manze celebri: 9; Radio an¬ 
ch'io; 10: Controvoce: 10.35; 
Radio anch'io; 12.05: Voi ed 
io; 14.05: Radioniella; 14,30; 
Un cuore arido di Carlo Cas¬ 
sola; 15,06: Primo nip; 17,10: 
Un personaggio per tre atto¬ 
ri; 18: .Amb mu.sica: 18,30; 
Viaggi insoliti; 19,;15; I pro¬ 
grammi della sera; 20.30; Oc¬ 
casioni: 21.05: Radiouno jazz 


• '78: 21.35: Richard Strau.s.s; 
1 22: Combinazione musica; 
1 23,15: Buonanotte dalla Da- 
. ma di Cuori. 

Radiodue 

; GIORNALI R.ADIO - Ore: 

• 6.30. 7.30, 8,30. 10, 11.30, 12.30. 
: 13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 19.30. 
i 22.30 ; 6: Un altro giorno: 
; 8,45; .Anteprima disco; 9.32; 

• Un muro di nebbia; 10: Spe- 
! ciale GR 2; 10.12: Sala F; 
! 11..32: La ballata della bale- 
I na: 11.56: .Anteprima Radio- 
. due ventunoventinove; 12,10: 


Trasmissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40; Set- 
tantottesimo; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15; Qui Radio- 
due; 15.45: Qui Radiodue; 

' 17,30: Speciale GR 2; 17..55; 

j .A tutte le radioline; 18.55; 

! Le quattro stagioni del jazz; 

1 19,50; Facile ascolto; 21: Don 

I Giovanni di Mozart; 22,20: 

I Panorama parlamentare. 

! Radiouno 

i GIORNALI R.ADIO - Ore: 

1 6.45. 7.30. 8.45, 10.45, 12.45. 


13.4.5, 18.45, 20.45. 23.55 ; 6: 

Quotidiana Radiotre; 7; 11 
concerto del mattino; 10: Noi 
voi loro; 10.55; Mu.sica operi¬ 
stica; 11.45; I! pipistrello: 
12,10: Long playing; 13; Mu¬ 
sica per quattro; 14: Il mio 
Paganini; 1.5,15: GR 3 cultu¬ 
ra; 15..30: Un certo discorso; 
17: Guida alfa-scolto della 
musica folk; 17,30: Spazio 
tre; 21: Disco club; 22; In¬ 
terpreti a confronto; 22,30: 
Musicisti d'oggi; 23: Il jazz; 
2.3.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


OGGI VEDREMO _ 

< Il grande giorno di Jini Flagg » 

Il fi'.ni di sta.-iera .«afa Rete Due (ore 21.30) Il grande 
g.o.no di Jtm Flagg. 1969 — appartiene aH'ormai vasto reper¬ 
torio dei uestern nostalgico .satirico, che ha nell opera di 
John Ford i .suoi modelli più consacrati. Lo ha diretto nel suo 
momento forse migliore. Burt Kennedy, un artigiano di .solido 
n-tstiere. che da afora c andato tuttavia decadendo nel puro 
prodotto di dozzinale confezione. 

lston.i si può rias-sumere in breve: Jim Flagg. .-sceriffo in 
pensione, si allea con un bandito della vecchia guardia (di 
que’..i. insomma, che non sp.arav.tno alle spade). McKay. per 
in.pedire l'.a.s.«aUo al treno in arrivo, con un carico prezioso, 
nella città di Progress. Ultimi superstiti dun mondo scom 
__ mentre attorno già .sfrecciano le automobili e l'am- 
b;/;uso -sindaco punta al governatorato, poi for.se alla Ca.sa 
B'iiua -- I due amici nemici finiranno con laveria vinta, 
u-'^ér.do le belle, rudi maniere del tempo che fu. Una piacente 
vedovella a.speita uno di cs.si. 

NcU'origina'.e. il titolo .suona The good guys and thè bad 
giius (grosso modo: tl bravi ragazzi e i ragazzi cattivi») e 
indica già a .sufficienza il tono, il timbro e anche i limiti del 
r.icccnto cinematografico, che ha due congeniali protagonùsti 
in Ro'oert Mitchum e George Kennedy, e un contorno ade- 
ga.uo di interpreti iTina Louise. Marlin Ba'isam, Lois Netile- 
toii). ove fanno spicco due presenze: John Carradine, attore 
« foixìiano » per eccefenz.a. colto già nel pieno di un tramonto 
peraltro lungo e luni.noso. e suo figlio David, che qui fa i. 
capo det « cattivi » e che. a una decina d'anni di distanza, è 
divenuto quasi un « divo » quotato alla borsa intemazionale, 
con i rischi connes.si is: veda, quando De Laurent iis ce lo per- 
moltorà. la .sua prestazione nell'Uoio del serpente di Bergman). 

Odeon 

.- Tutto quanto :a .spettacolo » è il principio informatore 
d"l .-^ttim.ina’e Odeon. Fedele a que-sto principio, anche questa 
(Rete 2. ore 2u.40) il programma pre.senta due senizi 
piuttosto incon-sucti: il primo sulla moda dei tatuaggi, che 
«ta conoscendo un vero revival, .soprattutto nei paesi anglo- 
cassoni. Il -secondo sul mito di Dracula. il leggendario aristo¬ 
cratico della Transilvania noto per la .sua insana pa.ssione per 
I! .-angue delle fanciulle. Cinema, teatro e letteratura hanno 
attinto a piene mani dal macabro repertorio del conte-vampi¬ 
ro. E oggi. In epoca di vacche gra.s.sc per 1 mostri In technl- 
eeior, anche il perfido gentiluomo in frac vive la sua seconda 



Robert Mitchum in una classica immagine western 

giovinezza. Gli altri ser*'izi sono dedicati alle ardite competi- 
zio.ni tra i bo-scaioii iin’.andesi e ai due noti compositori leggeri 
americani Burt Bacharach e Steven Schals. 

Paese che vai 

Pi-ende avvio il a viaggio in otto puntate » attraverso l'Ita¬ 
lia ga.slronomica (Rete 1. ore 17.20) ideato da Vincenzo Buo- 
r.a.sslsi. Si parte dalla Calabria, regione che — al pari di altre 
— porta nella sua cucina tipica i segni delle sue tradizioni. 
C 1 . 1 .S.SÌCO esempio, i dolci a fomia di pesce e agnello, cla-ssiche 
figure della cultura popolare cristiana. 

Puzzle 

Seconda e ultima puntata del giallo televisivo di Claude 
De.saiUy interpretata da Erika filane e Pino Coiizzi iRete 1. 
ore 20,40). Il manto assassino, convinto di avere effettuato 
un uxoricidio perfetto, resta con tanto di naso quando, rien¬ 
trato in casa per fingere una scena di disperazione davanti 
al cori» esanime della moglie, scopre che il prcvi.sto cadavere 
non c'è. E comincia a temere che l'odiata consorte non aia 
morta.... 


DISCOTECA 

Complesso 
britannico 
per musiche 
liturgiche 


I..I init«i(-ai<‘ «a- 

rr.i e (‘ioè il 

(-alilo •'l'cgoriaiio, aiiihro-iano. 
gulli(-aiio. iiio/.iraliii-o e (-o«ì 
\ia. pur non è mol¬ 

lo fic(|iicnlal.i dalle ea->r di- 
'i'oìn.ilirlie. for«e am-lle per 
l'e.lreiiia -rat-il.'i di eoinple— 
-i in e*'.i -perialiiczali. Merito 
dell'Ar- Noia è di riproporre 
regtd.iriiieiile reali/zazioiii di 
oltiiiio livello, mine fnltinia 
ptdililir.il.i per le rnre del 
foriiiiil.diile Deller (loii-ort 
elle Ila ini-i-o tiii « draniina sa- 
rro » iiieilievale iiile-snio .-(i 
(pici r.inti e i-pìrain alIVpi-o- 
ilio e\aii;:eliro delle .No//e di 
( l.iiia. 

^otio 13 brani traili dai più 
divei'.i repertori liltli;iiri. in 
(-Ili il eoinpb-'-o brilanniro 
profonde le r.irfin,ile//e di 
una lerliir.t iiieon-iiela (pianto 
afra-riiiaiile. al di là degli in- 
iii*;iabili limili e-pre—ivi in-ì- 
li ili (pie-lo -lite niii-irale. 
l'iire di iiolevole qualità il 
('.iirminu Huntnii e iniilid.ito 
ai u cauli di primavera e d'a- 
iiiore »: una volta aurora il 
(lleim-nrii- (lon-ort — forina- 
1(1 da lina qniiidii-ina Ira can¬ 
tori ed e-eeiilori di striiineiiti 
del -Xll-XIlt «emlo —- -i ri¬ 
trova a «no pieno agio in ipie- 
^te iiill'irlii* ora poelirlie e ora 
.«(-an/onate. elle rieliiatiiano 
eoli .-ingoiare pregnan/a il eli- 
ma arti-tiro e letterario di 
quei loiilaiii«-imi .«eroli (i te¬ 
sti sono per lo più in latino 
b.i—o. ma ailrlie in leile«m. 
gli argoiiienii tralluli determi¬ 
nano un nio-aìm rir(-liis«iiiio 
iieirandiilo della tenialira ge¬ 
nerale pre-cella). 

l II divellente eoninJe'-o 
foriiiato da -ei fiatili a becco, 
il \\ ii'iier Hlocfloteiicn.-eiiible. 
resi-ira jier la TelefiiiiLen una 
serie di pezzi del Itina-eiinen. 

10 ilaliano. o miiitinqiie di 
iiiit-iei-li gravilanli in quella 
orbila come il Williaerl: ol¬ 
ire a que«l(i \i .si accolgono 
.Segni (la .Modena, .A. e (7. (»a- 
brieli, tale (riorgio .Mainerio, 

11 Palc«lrina, (liprianu de U(»- 
re, La«<o e Salomone Kos-i. 
coprendo co.«i mi arco elie va 
dagli inizi del '.51)0 al primo 
’(>llll. Il fiatilo drillo, piuttosto 
melenso $e eoiisideralo .-oli- 
i>ti('atiiente. se ii.salo in inii-i- 
rlie polifonicaiiieiile ricche 
realizza impasti ed effetti dav¬ 
vero ntlraenli. specie (piando 
l'e.-eeiizione è affiliala a ini 
mmple-so di grande ninsicaii- 
là e bravura mine qiie-lo 
\ieiine.-e: un dism iii:<oinina 
di piaeevolissimo a<rollo, riic 
Ira l’altro potrebbe dare uti¬ 
li spillili per riililizzazioiie 
alleile sul piano didallìeu di 
qiie-lo orinai popolare •trii- 
tiiento. 

Pure alla niii.-ira italiana di 
qiieirepora è drdirain un al¬ 
tro di.sco Ars Xova che. affi¬ 
dalo congìiinlanienle ai min- 
ple»«i Deller e flleiiicnrie. 
mnliene una hrlla messa a 1 
voci di Monleverdi (mllipo- 
«la nel 1610) olire a una se¬ 
rie di lirani per siriintenlo o 
voce sida e organo; ima (.'«ii- 
= 0 / 1(1 di Fre-mliahii t non 
« canzone » mine reca la co- 
|icrliiia ni- « canzoni » come 
reca IVlichellj del di-co), il 
poetici-'iiiio Ire veruni di Pa- 
le-lrina (realizzalo per mniro- 
leiiore — o tenore acuto — e 
organo), un liirrn-are dì Bas- 
-aiio e due pezzi delPaiilore 
liarocco .\. Gcaiiiii. 

l'ila -peeie di « rÌJ-sinilo ». 
poi. di tutta la inii-ira rolla 
riinqiea :nilica è eo-liluilo da 
ima -calola di .3 di-clri .-Ano 
-iiperhaniente «-.-ezinla da The 
F.arly .Mii-ir (lon-orl of I.oii- 
don ilirello il.i David Mnnrovv. 
e ronleneiile 20 pezzi di mu¬ 
sica finrenlin.i del -ecolo .Xl\, 
alirellanli dt-lFcpora delle cro¬ 
ciale (fino al XIII secolo) e 
Ri mnipo-li iliiranle il re=no 
di M.i—ìniiliano i d" X-hiirso. 
e riiM- a cavallo Ira lOO e .500. 
Si (illicne co-i un panor.ima 
colorili'-imo che va da Bir- 
carilo (liior ili l.eone a Fran- 
ce-co 1.aiidiiiì al notevole iini- 
-ici-la rina-cinienlale -vizze- 
ro l.iidvvig Selli!. Kirelii—ima 
la t.ividozza dì arzoiiiriili r di 
modi espre—ivi. nonché la va¬ 
rietà di -Irnmenli e di lecni- 
che e-ernlive utilizzali, in¬ 
somma lina raemlla di pezzi 
a—ai az/eecala per la cui pie¬ 
na mmpren-ione ri-iilla pre¬ 
ziosa Fa riproduzione ,lei le¬ 
sti nelle lingue originali (qua¬ 
si tulle quelle rrnlro-eiiropee 
e mediterranee del tempo) con 
traduzione però «olo in in- 
gle-e. 

Giacomo Manzoni 


Nuovo film 
per Chantal 
Ackerman 

P.ARIGI — Tre giorni della 
vita di una regista m giro 
per l’Europa per presentare 
il suo film costituiscono la 
b.tse della pellicola che la 
regi.sia belga Chantal .Acker¬ 
man ha cominciato a girare 
aH'inizio deH'anno. 

Intitolato «Les rendez-vous 
d'.Anna » t « Gli appuntamen¬ 
ti di Anna »), interpretato da 
-Aurore Clément nella parte 
della regista e da Lea Mas¬ 
sari. Magali Noci. Helmut 
Oriem, è il primo film della 
Ackerman di carattere com¬ 
mercial*. 


Viaggio tra le emittenti private 


Radio: mestiere, 
gioco, impegno? 

I rapporti con il monopolio della RAI e il « servizio sociale » — I program¬ 
mi deiràssociazionismo democratico — Mille redattori solo in Lombardia 


Il revival sul video 


La fantascienza 
in auge nella RDT 


BERLINO — Un indice di 
gradimento tra i più alti mai 
regi.strali negli annali della 
televisione tedesca occiden¬ 
tale sta ottenendo il ciclo 
di film di fanta.scienza che 
la AHD ha deci.so di mettere 
in onda a partire dalTinizio 
di gennaio. Ogni due setti¬ 
mane. al sal>aio .sera, viene 
proiettato un film. 

Finora, si .sono vi.stì gli liol- 
lywoodiani La guerra dei 
mondi (1953) dì Byron Ha- 
skin. e .Andromeda di Rolierl 
Wise. Il ciclo è lunghi.s.simo. 
Prevede. Infatti. 39 lungome¬ 
traggi di 8 pae.-ii, in una ras- 
.segna esauriente di 40 anni 
di cinematografia fantascien¬ 
tifica. Tra le pellicole in prò 
gramma c’è un po’ di tutto: 


da Mctropolis di Fritz Lang 
a The dommed Losey, da 
Fahrenheit 451 di Truffaut 
al Dottor Striiìiamore di Ku¬ 
brick. fino alle opere più 
spettacolari come Godzilla 
del giappone.se Inoshiro Hon¬ 
da e il Dottor Cyclops di 
Schoedsack e Cooper. Del re¬ 
sto. nella Repulilica Federa¬ 
le la fantascienza è di que¬ 
sti tempi in auge, e si con¬ 
tano molti.ssimi club di ap- 
pa.s.sionaii. Attraggono le vi¬ 
sioni dell'orrore o le misti¬ 
che rifle.ssioni suiravvenire 
del genere umano. O. for.se. 
addirittura il macabro fa.sci- 
no di .società totalitarie .sul 
tipo di quelle descritte da 
Orwell in !9S4. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Piccola storia di 
una radio: un gruppo di elet¬ 
trotecnici di una fabbrica 
lombarda in via di smantel- 
ìamento, la Electron, manda 
in onda nel '75 una serie di 
bollettini informativi di un’ 
ora: ben presto questa inizia¬ 
tiva si amplia, si trasforma 
in radio a tempo pieno, finché 
si forma un nucleo stabile di 
animatori culturali che usa 
il mezzo radiofonico per or¬ 
ganizzare concerti e dibattiti: 
la radio diventa lentamente 
centro culturale. 

Ma per fare una radio mo¬ 
derna occorrono milioni: c i 
redattori attualmente presta¬ 
no una collaborazione gratui¬ 
ta. La storia rii Canale 9fi — 
appunto questa — è uno spec¬ 
chio delle molteplici contrad¬ 
dizioni delle radio private di 
informazioue, tanto che sorge 
spontauea — e pressante — 
una domanda: che cos'è una 
radio'.' Un mestiere, una mis¬ 
sione o un nuovo modo di fa¬ 
re cultura? Vediamo. 

Una prima risposta ci è da- 


Un mondo tutto femminile 
per Bene - Riccardo IH 


ROMA --- Da stasera Car¬ 
melo Bene è Riccardo III 
anche nella capitale. Lo è 
già stato a Cesena, Raven¬ 
na. Reggio Emilia. Lucca. 
Massa, Perugia ecc.. per un 
totale di dodici recite. fa¬ 
cendo cadere, ci dice l’attore- 
regi-sta-scenografo. molti re¬ 
cord di pubblico e. quindi, 
dì incas-so. 

Carmelo Bene in Riccardo 
III (da Shakespeare) secon¬ 
do Carmelo Bene, dichiara¬ 
no le locandine del Quirino. 


ma sia il programma di sala 
.sia lo sle.s.so Bene aggiungo¬ 
no: Riccardo III visitato da 
Gilles Deleuze. Bene ritiene 
Deleuze « uno dei maggiori 
filosofi francesi ». specifica 
(per chi non lo sapesse) che 
non c'entra nulla con i « nuo¬ 
vi filosofi »; quindi pa.s.sa a 
parlare, in un breve incontro 
con i giornalisti alla vigilia 
della « prima » romana, del 
succe.sso ri.scosso in Francia 
con Romeo e Giulietta e con 
S.A.D.E. 



Carmelo Bene tra alcune delle sue attrici del « Riccardo III > 

LE PRIME - Musica 


(( Un tripudio di pubblico — 
afferma ~ soprattutto per 
Romeo e Giulietta recitato 
in italiano, cerio più ('he per 
il S.A.D.E. adattato in fran- 
ci'.se ». La critica, con e.sclu- 
sione di quella di .sinistra, 
ha invece espre.sso giudizi ne¬ 
gativi. 

In Riccardo III, Carmelo 
Bene .sarà l’unico maschio, in 
scena, attorniato da sci at¬ 
trici; Lydia Mancinelli. Ma¬ 
ria Grazia Grassini, Daniela 
Silvcrio. Susanna lavicoli. 
Laura Morante. Maria Boc- 
cuni. Per l'attore le donne, 
in questa tragedia di Shake¬ 
speare. hanno, per loro conto 
e tra loro, dei rapporti di 
guerra, .sono delle « crimina¬ 
li ». «davanti alla cui tru- 
culenza per.sonaggi come Ofe¬ 
lia e Desdemona scompaio¬ 
no ». Quanto a Riccardo HI, 
Bene lo con.sidora un « di- 
ver.so ». brutto, gobbo («ave¬ 
te mai vi.sto un capo di go¬ 
verno bello? » domanda) il 
quale non tanto brama il po¬ 
tere. che anzi «vuole tirare 
giù », quanto di.struggere l'e- 
qiiilibrio apparente. 

Qualcuno gli ricorda alcu¬ 
ne sue asserzioni sul voler 
fare il teatro senza attori: 
« Non ci ho rinuncialo, ri 
mando solo un po'... »: e sul 
puliblico che non stima mol¬ 
to; « è cretino, ma io mi con¬ 
sidero stupido ». 

Dopo Roma, dove rimarrà 
fino al 12 febbraio, lo spet¬ 
tacolo sarà a Firenze, a Bo¬ 
logna e altrove: non porri a 
Milano, nè a Torino, mentre 
è in programma, ad agosto, 
una ripresa televisiva, per la 
Rete due. Non si tratterà co 
munque dì una rcgi.strazione 
in diretta, ma in studio, « per 
poter utilizzare a mio mo¬ 
do — prcci.sa Bene — il mez¬ 
zo televisivo ». 

m. ac. 


Il nuovo Quintetto di Roma 


Per la IV Circoscrizione ha 
preso avvio domenica matti¬ 
na. al cinema teatro &,pero, 
con un concerto del Nuovo 
Quintetto di Roma. ITnverno 
mu-sicale romano, che vedrà, 
nel cor.-K) di .sette appunta¬ 
menti domenicali, avvicendar¬ 
si nelle diver.se ubicazioni 
comple.-s.-'i camen.stici d; vaio 
re. con programmi 'di note¬ 
vole pe.so. 

L'Inverno mu,s:cale. alla cui 
organizzazione coliaborano 1' 
Accademia d: Santa Cecilia 
e rA.s.«t.s.-^orato alla Cultura 
del Comune, intende portare 
in alcuni quartieri valide ini¬ 
ziative mu.s;r.ìli. interpretan¬ 
do positivamente le conclu¬ 
sioni tratte dal Convegno prò 
mos.so dal Comune il giugno 
.scor.'O. alla Sala Borromini. 
SUI problemi del decentra¬ 
mento musicale nella città. 

Il Nuovo Quintetto di Roma 
(Mary.se Regard e Antonio 
Del Vecchio violmi. Fausto 
Anzelmo viola. Luigi Chiap- 
perino violoncello. Alano Ca- 
poraloni pianoforte), nel dare 
Vita a un nutrito programma 
che prevedeva nella prima 
parte il Quintetto op. 44 d. 
Schumann. seeuito, nella se 
ronda, da una disinvolta anto¬ 
logia tratta da composizioni 
cameristiche di Beeihonven. 
Dvorak e Sciasiakovic ha of- 
feno un'interpretazione di ri¬ 
lievo in cui hanno gitx'aio. 
a favore di una lettura at¬ 
tenta a tutte le ragioni di 
un vivo camerusmo. un .sin¬ 
golare affiatamento sostenuto 
daH'esperienza e dalla felice 
musicali.stà di Mario Capora- 
Ioni. 

L'incoraggiante presenza d‘. 
un folto pubblico nuovo — 
applausi .scoppiavano al ter¬ 
mine di ogni movimento del 
Quintetto di Schumann — ma 
teso e attento in una matura 
e adulta di.sponibilità. ha gra¬ 
tificato i soli che. al termine 
del concerto, su una cordiale 
proposta di (3aporaloni. su¬ 
bito variamente raccolta, han¬ 
no stabilito un aperto con¬ 
tatto con 1 presenti. 

La serie di qualificati con¬ 


certi e la non evitabile pro¬ 
blematicità che alcuni di cs.si. 
dedicati alla miusica d'oggi, 
porranno, allontanano ogni 
sospetto di p.iternalistica co¬ 
lonizzazione musicale; si trat¬ 
ta. :nv«‘ce. di una risposta 
concreta, e d; qualità, alla 
.sempre p:ù pre.s.-,ante doman¬ 
da di miL'ica, capace di .sol¬ 
lecitare in termini osgeltivi 
di cultura e .soggettivi di scn- 
.sibilità. reciproci, fecondi ef¬ 
fetti moltiplicativi. 

Pierluigi 
Urbini al 
Foro Italico 

Un concerto di pagine sin¬ 
foniche rt-s.se. affidato dalla 
Rai alla con.sumaia esperien¬ 
za di Pierluigi Urbini. ha 
fatto apporre, sabato pome¬ 
riggio. a', botteghino dell'.Au- 
diTorio del Foro Italico 1' 
ormai frequente «tutto e.sau- 
nto y. Il progi'amma .si ap.’".- 
va con la Sinfonia n. 2, in 
do minore, ■ Piccola Russia 
d; Ciaikov.ski. e riuniva, nella 
seconda parte la Sinfonia 
op 2.5. d; P.’-okofiev 11924). 
e ’.a Sinfonia n. 9. op. /O 
il945). d; Sc:o.«!akovic; tre 
opere accomun.'ite dalia stes¬ 
sa .sciolta cifra brillante, 
pronta però a rivelare om¬ 
brose e malinconiche pieghe 
quanto a mutare repentina¬ 
mente. come in Scio,stakovic. 
la ter.sa g.oiosità nel suo ge¬ 
lido contrario. 

L'apparente iranquiilità 
del programma non deve in 
durre a sottovalutare la pe¬ 
sante .somma di problemi che 
una esecuzione dignitosa del 
le tre partiture pone alla 
compagne orchestrale in ter¬ 
mini di colore, di tra.sparen- 
ZA del suono, di dinamica 
nel fraseggio, e l'orchestra 
di Roma, i cui archi si di¬ 
mostrano il settore di gran 
lunga più coeso e capace 
di buone rcali7Jtazionl tecni¬ 
che. mentre una maggiore 
ficnsibilità nei fiati, allo sco¬ 


perto in frequenti epi.sodi. 
avrebbe condotto a ri.siiitat; 
meno ca.suali. ha dato il me 
glio di sé. 

L'efficace direzione di Ur¬ 
bini è parsa raccogliere il 
maggi.Tr profitto nella Sin¬ 
fonia di Sciostakovic — colto 
con piacere l'intervento so- 
li.sliro di Cesare Ferraresi, 
primo violino — grazie forse 
anche ala privilegiala collo¬ 
cazione in ciiiu.sura d: una 
serata, peraltro animata da 
un clima effervescente e di¬ 
vertito. 

Surre.sso pieno per ;1 diret¬ 
tore e l'orchestra. 

vice 


Mimo del 
Living Theater 
al Folkstudio 

ROM.A — Pra«eguendo il ci¬ 
clo di spettacoli dedicati ai 
Mimo, il Folkstudio presenta, 
da questa .«era. alle ore 21.30. 
sino a .sabato 21. un lavoro 
di mimo, immagini e -.uon; 
di .Aurelio S. Pro.etti, l/ì 
spettacolo, ini.to'.ato Evolu¬ 
zione. verrà interpretato dal 
mimo Chns Creatore, del Li¬ 
ving Theater. 


ta da alcune radio lombarde: 
presso l'.ARCl regionale è sor¬ 
to ad esempio un « centro di 
produzione » coUeguto con 
una decina di radio le quali, 
con la collaborazione di esper¬ 
ti e riviste specializzate, pro¬ 
durranno iniziative cuìturali. 
concerti, notiziari e audiovisi¬ 
vi sulla salute. suU'amhicnte e 
In fabbrica. E' un modo di 
intendere la radio come « ser¬ 
vizio sociale ». come centro 
propulsore di attività cultu¬ 
rali rispetto a un determinato 
territorio. Prima considera¬ 
zione: monopolio R.AI e qtie 
sto tipo di radio non possono 
coesistere' 

« Certo, le emittenti locali 
hanno dei compiti specifici 

— ha affermato Mattolini del- 
l'.ARCI nazionale, tìuiantc la 
progettazione di questo "ceri 
tro di produzione" — i quali 
non devono essere necessa 
riamente in contrapposizione 
col monopolio R.Al. Occorre 
inserirsi nella discussione in¬ 
torno alla terza rete radiofo 
luca, ai programmi dell'acces¬ 
so. agganciarsi alla realtà dei 
distretti scolastici, delle hi 
blioteche... ». 

Le cose, tuttavia, non sono 
cosi semplici: uuu voltn enun¬ 
ciati qiie.sti propositi, bisogria 
creare — o meglio inventare 

— nuovi rapporti e formule 
originali. Ricapitolando, una 
radio può « essere » molte co 
se ma una risposta originale 
e anche compatibile con l'ete¬ 
re di Stato è proprio questa: 
la radio privata intesa come 
servizio d'utilità sociale. « Per 
questo bisognerà dare unu 
priorità nella riforma alle ra¬ 
dio senza scopo di lucro — vi 
dice Marco Zambuto di Ca¬ 
nale 96 ~ privilegiando quel¬ 
le radio che hanno dei rap 
porti reali con l'ambito loca¬ 
le, che producono un servizio 
sociale ». 

Ma se questo è il pattorama 
« teorico », il dibattito su co¬ 
sa « è » una radio ha anche 
una dimensione più pragma¬ 
tica e stringente: circa 1000 
redattori, per lo più studenti 
o neolaureati, sono attual¬ 
mente impiegati in Lombar¬ 
dia nelle radio private, a li¬ 
velli retributivi minimi e 
spesso simbolici. .Secoìida con¬ 
siderazione: la disoccupazio¬ 
ne intellettuale rischia di 
creare una categoria di « pn 
ria » del giornatismo o la ten¬ 
denza dei redattori è quello 
di defluirsi — tn prospettiva 

— come « operatori sociali »'.' 
Proprio in vista di questa se¬ 
conda, diversa professionalità 
in rapporto voi territorio — 
anche questa tutta da inven¬ 
tare e costruire — ci sono 
radio che impostano in ma¬ 
niera nuova e originale il pro¬ 
blema della .sopravvivenza. 

« (Voi abbiamo creato una 
cooperativa di massa con 2000 
soci — spiegano a Radio po¬ 
polare - - ehi sottoscrive una 
1 azione di .5000 lire ha diritto 
a un voto nell'assemblea de¬ 
gli azionisti ». Forse è ancora 
' poco per rendersi davvero alt- 
tosuffivienti, ma è un'idea 
I per radicarsi nelle situazioni 
locali. 

I E nelle altre radio cosa 
succede'.' « La nostra e l'uni¬ 
ca radio "politica" che pa¬ 
ghi tutte le collaborazioni — 
sottolinea a Radio Regione il 
j suo direttore — ma tra quel- 
I le commerciati c'è un sacco 
I di gente che e talmente gra- 
j tificaia dal parlare ai micro¬ 
foni che et va gratis ». E' un 
problema, questo del lavoro 
nero, che ha dei risvolti addi 
rittura patetici, come in gue- 
st'ultima testimonianza che 
■ abbiamo raccolto in proviti- 
, eia: « Le radio libere? Chis¬ 
sà che esperienza meraviglio- 
. sa Sara, mi dicevo prima di 
! collahorarr — si confida Gra¬ 
zia. ex-redattrice ed ora inse¬ 
gnante — Poi mi sono ac¬ 
corta di lavorare gratis, in 
una esperienza molto dura e 
frustrante. E alla prima sup¬ 
plenza che ho trovato, me ne 
sono andata ». 

Quella di alimentare lavoro 
nero e pero un'accusa che 
rende perplessi molti redatto¬ 
ri: <( Uno standard professio¬ 
nale accettabile non si risol¬ 
verà semplicemente imponen¬ 
do a tutte le radio — sia 
I quelle senza scopo di lucro 
' che commerciali — un diret- 
I torc responsabile iscritto al- 
i l'albo dei giornalisti » dicono 
I in molti. Per quelle radio eh» 
I si tììuorono nella prospettiva 
I di essere un servizio per la 
I comunità locale, non ci sono 
! intanto più dubbi: se la radio 
j non e più un gioco ma un me- 
' stiere. questo mestiere va fat- 
I to in un modo creativo, al 
I la dei settorialismi culturali, 

Claudio Bernìeri 


COMUNICATO 


La Cooperativa edilizia a r. I. ■ Casa Nostra - 2 > Gruppo > con 
sede m BARLETTA alla Via R. Coletta, 18 dara in appalto con 
le rr.odalita di ct.i 391 ! arti. 1 c e 3 della Legge 2 febbraio 1973 
n 14 (/ned.a linaie) per ollerla in ribasso 1 lavori di costruzione 
di n 13 alloggi per 89 vani per l'importo a base d'asta di 
L 246 759 976 con 1 tondi di cui alla Legge 14 febbraio 1963 
n 60 iD BARLETTA, piano di zona della Legge 18 aprile 1962 
n 167. 

Le dille inlercssate. regolarmente iscnlle per categoria ed im¬ 
porto adeguato all'Albo Nazionale dei Costruttori, potranno richie¬ 
dere di essere invitate alla relativa gara di appalto inviando domanda 
in bollo all'indirizzo sopraindicato entro dieci giorni da oggi. 

La richiesla non vincola la Stazione Appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(Antonio O'Ambra) 
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La produzione, primo settore investito dalla crisi 

Il cinema 
italiano non ha 
spina dorsale 


L’inchiesta sociologica fa luce sulle preferenze del pubblico | MOSTRE A ROMA 


La produzione è il primo 
settore ad aver risentito le 
conseguenze della crisi che 
travaglia il cinema italiano. 
Ne ha risentito in modo so¬ 
stanziale e con mutazioni 
strutturali ancor piu profon¬ 
de di quelle che hanno ca¬ 
ratterizzato la distribuzione 
e l'esercizio, ma. parados¬ 
salmente. con meno clamore 
di quello che ha caratteriz¬ 
zato gli altri comparti. F.‘ 
la stessa struttura di que¬ 
sta branca, tradizionalmen¬ 
te frammentata in decine e 
decine di piccole e medie 
imprese, spesso nate sulla 
spinta di una momentanea 
convenienza speculativa, ad 
aver attutito l’impatto « in¬ 
formativo » della crisi. Il 
che non vuoi dire che al¬ 
trettanto attutiti ne siano 
stati gli effetti leali. 

In altre parole, la scom- 
parsa o la cessazione d'atti- 
vita di molte aziende o l’e- 
liminazione di altrettante 
occasioni produttive ha de¬ 
stato meno clamore della 
chiusura di qualche impresa 
di medie dimensioni ope¬ 
rante in alili campi. Tutta¬ 


via, questo non vuol dire 
« occasioni perdute » non 
abbia finito col causare al 
settore uno stato d'anemia 
particolarmente grave. 

Lo dimostra la caduta 
complessiva della produzione 
cinematografica nazionale 
che. secondo dati che si ri¬ 
feriscono alla stagione in 
corso e al solo circuito delle 
prime visioni (non si di* 
mentichi che i film si fanno 
« una stagione per l’altra », 
per CHI la crisi di oggi mo¬ 
strerà i suoi effetti nella 
laida estate o nell'autun¬ 
no), ha perduto più di un 
quinto di titoli rispetto a'io 
scorso anno. Inoltre dai dati 
stuoia disponibili ( prima 
meta del l'J77) emerge una 
accentuata polarizzazione de¬ 
gli incassi su alcuni titoli 
c l'allargamento dello scar¬ 
to fia te pellicole più foilu¬ 
nule e quelle che navigano 
nelle zone basse del meica- 
to. E' la diretta conseguen¬ 
za della quasi scomparsa di 
quella produzione media su 
CUI la notti a, come le altre 
che il sommarsi di svai iute 


industrie cinematografiche, 
ha fondato la sua stabilita. 

Oggi, a fronte di una de¬ 
cina di filmoni ampiamente 
reclamizzati .e costosissimi 
sta una pletora di pellicole 
d'infimo ordine pi tue persi¬ 
no di quegli elementari pre¬ 
gi artigianali che nel pusìu- 
to hanno costituito il vanto 
piodiittìvo del nostro cine¬ 
ma di medio caltbio. 

L'aumento dei costi di pro¬ 
duzione. la crescita vcitigi- 
nosa del costo del denaio 
(elemento di grandissima im¬ 
portanza per un'altwita che 
da sempre campa sul cre¬ 
dilo ordinai io e speciale), 
la concentrazione dcl’a cir¬ 
cuitazione commerciale, la 
diminuzione delle possibili¬ 
tà d'uscita economicamente 
vantaggiose, te taglie impn 
ste dai grandi distributori 
e dalle maggiori società di 
noleggio, tutto questo ha 
contribuito alla morte di 
quello che sino a pochi me¬ 
si or sono costituiva ancora 
la spina dorsale, deformata 
c deformante, ma pur dota 
ta di una minima consisten¬ 
za. del nostro cinema. 


E il fiituìo SI presenta an¬ 
cor piu nero per le inizia¬ 
tive di medie dimensioni. Ti¬ 
pico il caso delle « comme¬ 
die di co.iiume » che conti¬ 
nuano ad ottenere risultati 
conimercialmente liisinghieri 
(« Ecco noi per e.seinpio ». 
« Tre tigri contro tre tigri ». 
« Pane burro e marmellata » 
tutti oltre il miliardo d'in¬ 
casso pinna ancora d'aver 
completato lo sfnittamento 
nel circuito delle prime vi¬ 
sioni). ma i CHI effettivi so 
no stati falcidiati rispetto 
alle stagioni precedenti. 

Ciò vuol dire che il rap¬ 
porto tra impelativi coni- 
merciali e liberta d'espres¬ 
sione degli autori si avvia 
su binari ancor più squili¬ 
brati rispetto al passato 
mentre si addensano all'o¬ 
rizzonte prospettive inquie¬ 
tanti per quei registi che 
non siamo disposti a far 
coincidere sempre e comun¬ 
que il toro lavoro con le im¬ 
posizioni dei mercanti di cel¬ 
luloide. 

Umberto Rossi 


Il regista svedese e il suo nuovo film 

Le donne di Ingmar Bergman 

Dopo un breve ritorno in patria, il grande cineasta è ora in Norvegia ove gira 
in esterni « Sonata d’antuiino » con Ingrid Bergman e Liv Ullmann, rispetti¬ 
vamente nei panni di madre e figlia - « Cerco TABC delle nostre emozioni » 


Nostro servizio 

STOCCOLMA — E’ durato 
due anni re.sIHo volontario di 
Ingmar Bergman da! suo 
Paese. Il nuovo governo do¬ 
vette addirittura rivolgere un 
appello pubblico al grande 
regi.<5ta perché dimenticasse 1 
« dissapori » di natura fiscale 
avuti con la precedente Am¬ 
ministrazione (era stato ac¬ 
cusato di evasione fiscale per 
270 milioni) e ritornasse m 
Svezia. E per Bergman tor¬ 
nare in Svezia significa so¬ 
prattutto tornare a Feto, IT- 
.sola delle Capre, il salma.stro 
microcosmo dove sono stati 
concepiti. nella selvaggia 
quiete di una natura ancora 
In armonia con l'uonio, non 
pochi dei SUOI quaranta fllni. 

11 ritorno in patria av¬ 
venuto durante le vacanze 
natalizie — non è stato co¬ 
munque die una tappa prov¬ 
visoria: gli impegni assunti 
da Bergman per i pro.ssinii 
due anni (tra i quali la regia 
delle Tre .sorelle di Cechov 
per la Scena Nazionale di 
Monaco) lo porteranno ad 
altre peregrinazioni per l'Eu¬ 
ropa. e, soprattutto, a un 
nuovo, lungo soggiorno a 
Monaco di Baviera, una città 
dove il regista ha soggiornalo 
per gran parte del suo esilio 
e che ha la.sciato un segno 
profondo nella sua sensibile 
creatività. Oltre aH'lmpegno 
teatrale con Le tre sorelle, e 
airallcstimenlo di una com¬ 
media di Strindberg per la 
TV tedesca, Bergman sta già 
pensando infatti a un nuovo 
film “ dopo il discusso 
L'uovo del serpente — « te¬ 
desco ». sul quale non ha vo¬ 
luto fare anticipazioni, la¬ 
sciando però intendere che il 
duna culturale e il paesaggio 
urbano ed umano di Monaco 
saranno alle radici di questo 
nuovo lavoro. 

Intanto quasi che Tmatte-sa 
prolificità manifestala nella 
RF'r non fas.se sufficiente a 
smentire il mito che vuole 
Bergman in grado di creare 
solo a contatto fLsico con 
la sua madre patria, il regi¬ 
sta SI è recato neire-strcmo 
nord della Norsegia dove sta 
avviando le riprese m esterni 
del suo nuovo film. Sonala 
d'autunno. La .sceneggiatura 
era già a buon punto due 
anni fa. quando la brusca fu¬ 
ga dalla Svezia venne a scon¬ 
volgere i programmi di lavo¬ 
ro; accantonato durante il 
concepimento e la lavorazio¬ 
ne deiri/oro del serpente. Io 
« scenario » è stato ripreso in 
mano da Bergman quest'esta¬ 
te e adesso le cineprese sono 
pronte a girare. 

Come ampiamente pubbli¬ 
cizzato da diversi mesi a 
questa parte. Bergman ha vo 
luto legare alle sorti di que¬ 
sta sua nuova fatica due at¬ 
trici aalle eccezionali doti in¬ 
terpretative te di altrettanto 
eccezionale richiamo intema- 
z.onalei come Liv Ullmann e 
Ingrid B?rgman; la pnma già 
moglie del regista, e forse. 
as.siemc a Bibi Antìersson. la 
più « hcrgmaniana » delle ai- 
tnci; I.» seconda, al suo pn- 
mo --apporto di lavoro col 
grande connazionale omoni¬ 
mo. è stata prescelta perché 
« runica possibile » per af¬ 
fermazione dello stesso regi¬ 
sta. 

Bergman dice di avere 
concepito Sonata d'autunno, 
avendo chiaro fin dal primo 
momento che le due proia- 
goniste del film — una ma¬ 
dre e una figlia che. durante 
un breve Incontro, arrivano a 
scoprire e a dirsi quanta dif¬ 
fidenza e ostilità le separino 
— altre non potevano essere 
che la Bergman e la UH- 
tnann; e di avere scritto la 
scenegg.atura lenendo sempre 
presenti le capacità espressi¬ 
ve e le prerogative delle due 
attrici. Nel ca.st compare an- 



II regista Ingmar Bergman con le attrici Ingrid Bergman e, di scorcio, Liv Ullmann 


che — Impegnata nelle scene 
retrospettive — la piccola 
Linn. figlia di Liv Ullmann e 
di Bergman: non è un miste¬ 
ro che li regista ami sempre 
di più. con il passare degli 
anni (orma: sessanta) cir¬ 
condarsi di quella che lui 
chiama la sua crew, la sua 
folla. Un clan costituito dai 
suoi collaboratori pm vicini, 
da alcune delle tante donne 
della sua vita e da un nume¬ 
ro sempre variabile dei suol 
otto figli. 

Sonata d'autunno. Imper¬ 
niato sulla lacerante rivela¬ 
zione della sostanza antago¬ 
nistica del rapporto ma- 
dre-figla. ripropiine ancora 
una volta quello che può es¬ 
sere definito il leit-motiv de! 
cinema di Bergman: l'imp.e- 
to.sa messa a nudo della na¬ 
tura eternamente conflittuale 
dei rapporti tra gli uomini, 
malamente celata dietro 
quegli inso-stituibili veli pie¬ 
tosi che sono i ruoli assegna¬ 
ti dalla famiglia e dalla so 
cietà. 

Nel finale del film madre e 


figlia, abbandonati come ar¬ 
mature ormai inutili i loro 
ruoli, finalmente confessati, 
si lasciano per ritrovarsi, 
forse, un giorno. In una nuo¬ 
va, più distaccata dimensio¬ 
ne. nella quale sarà po.ssibile 
un rapporto trasparente, da 
essere umano a essere uma¬ 
no 

« Siamo tutti figli delle 
donne — ha detto recente- ! 
mente Bergman — non bi- 
sogna mai scordarlo. Per 
questa ragione elementare, 
cioè perché allevano i barn- ! 
bini tra le loro braccia, le ! 
donne potranno avere la for- ! 
luna immensa di rovesciare , 
la situazione, di cambiare 
tutto. Non credo che ci riu¬ 
sciranno. bisognerebbe cam¬ 
biare la nostra civiltà, biso¬ 
gnerebbe, come dire, tornare 
all'.ABC delle nostre emozio¬ 
ni. Con Sonata d'autunno, ho 
cercato questo .ABC: ma for¬ 
se non riesco ad arriv-are che 
alla .'t... ». 


Tim Dranger 


Vincenzo Guerrazzi portato 
di peso dalla pagina alla scena 


Slogan deir ultrasinistra 
ripescati nella spazzatura 


ROM.à — La locandina del 
teatrino all Leop.ardo'. uno 
dei tanti, ormai, che animano 
(più o meno) le serate tra¬ 
steverine, annuncia II profes¬ 
sor Grammatica di Vincenzo 
Guerrazzi. E noi. cronisti 
scrupolosi, attenti a qualsLasi 
barlume di « novità italiana ». 
siamo andati a vedere. Mal 
ce ne incolse. 

Vincenzo Guerrazzi, «t scrit¬ 
tore proletario», o sedicente 
tale, coccolato dai salotti In¬ 
tellettuali della gauche e- 
stremizzante, ha fatto parlare 
di sé anche per gli infortuni 
a\'uti, con la supercensura 
giudiziaria, da un suo libro. 
L’approdo alla scena dev'es¬ 
sere però casuale, e non è 
tutta colpa sua. Leggiamo in¬ 
fatti. nei programma, di una 
o elaborazione teatrale » cura¬ 
ta da Carlotta BarilH. Gianni 
Conversano e Fernando Car¬ 
bone, che sono poi, rispettl- 


; vamente, gli interpreti e il 
regista dello spettacoiino (u- 
i n'òra circa, ma, chissà per- 
I che. m due tempi»; i! cui 
I tema dovrebbe essere l’espe- 
! rienza qua.si ventennale di un 
■ immigrato dal Mezzogiorno 
in una grande industria di 
Genova, Il nostro sì trova 
contro non solo il Padrone. 

! ma anche, anzi soprattutto, il 
Sindacato e il Partilo (indo¬ 
vinate quale), e verbalmente 
delira In un deserto politico 
e ideale dei più squallidi, 
sommando un corporativismo 
della peggior meschina'specie 
a ipocrite smanie p.seudorivo- 
luzlonarie. 

Alle cose dette (quasi non 
< bastasse) si aggiungono quel¬ 
le vergate, a stampatello, su 
certi cartigli, che vorrebbero 
echeggiare, se abbiamo capi¬ 
to. i dUscorsl tra gli operai, 
oltre A esprimere, suppohia- 


Allo specchio senza veli 
i gusti dello spettatore 
cinematografico sovietico 

Da una indagine nazionale, emerge Tinteresse per i più 
collaudati «generi», dal melodramma al film d’avventura 


Edward Kienholz 
e la radio della 
propaganda nazista 


Da stasera 
al Fiatano 
recital di 
Adriana Martino 

ROM.A — .Adriana Martino ri¬ 
propone da stasera al 29 gen¬ 
naio. al Flaiano. in collabo- ' 
razione con il Teatro di Ro¬ 
ma e con l'.Accadcmia Filar¬ 
monica Romana il recital 
« Una morale da cani. 11 ca¬ 
baret musicale di Frank We- 
dekind >. La realizzazione 
mu.sicalc è di Benedetto Chi¬ 
glia; la regia di Giancarlo 
Sammanano. Esecutori al pia¬ 
no Io stesso Gliiglia. Stefano 
AlichcJetti c .\ntonio Sechi. 
Lo .spettacolo si avvale di e- 
lemcnti scenici di Lorenzo 
Ghiglìa e dei co.stumi di Rita 
Corradini. 


mo. il diretto pensiero degli 
autori. A farla breve, il co¬ 
pione sembra composto ri¬ 
pescando. in fondo ai cestini 
dclI.T redazione di Lotta con¬ 
tinua (o m luoghi più segre¬ 
ti). ciò che, degli slogan anti- 
-Sindacali e a.nti PCI coniati 
da quegli ardenti cervelli, sa¬ 
rà stato ritenuto da loro 
stessi, in uno slancio autocri¬ 
tico. eccessivo o troppo stra¬ 
vagante. 

Resta il mistero: che acces¬ 
so di follia po.ssa aver indot¬ 
to due attori abbastanza sti¬ 
mabili a manipolare e atteg¬ 
giare in forma di cabaret 
(giacché di questo, in defini¬ 
tiva, si tratta) una slmile 
materia. Quanto al regista 
Carbone, ce lo deve aver la- 
-sclato la Befana, per punirci 
della nostra cattiveria. 

ag. sa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Romanza degli 
innamorati », una « love .story 
made in URSS», diretta dal 
regista Andrei Mikhalkov - 
Koncialovskl ha dominato per 
mesi e mesi nelle sale tine- 
maiograliche di tutta l Unione 
Sovietica. Un altro film. La 
mela rossa — stona .semi- 
mentale realizzata in Kirghi- 
sia dal regista Tolomusli 
Okeiev e ispirata a un rac¬ 
conto di Clnghiz Altmalov — 
ha commas.so cd appassionato 
gli .spettatori europei ed asia¬ 
tici deirURSS. Ed ora un 
nuovo film suscita emozioni, 
pianti e rimorsi. E' Il bianco 
Him dalTorecchtonero, un’ 
opera tratta da un fortunato 
romanzo breve dello scrittore 
Gavnl Troepolski. che narra 
la stona di un grande e vero 
amore tra un cane e il suo 
amico-padrone. Nel cinema, 
l'effetto è notevole: il bianco 
Bim è una specie di La.s.sip 
che commuove ed appassiona 
grandi e piccoli. Il padrone 
è l'altore Viaceslav Tichonov. 
in questo momento uno dei 
più noti ed amati. Il regista 
è Stanislav Rostozski. che già 
negli anni pas.sati era riuscito 
a commuovere le platee lo 
cali con una stona di guena 
intitolata Qui le albe sona 
tranquille, tratta dall’opera 
omonima dello .scrittore Boris 
Va.ssihev. L'elenco degli e- 
sempi potrebbe continuare a 
lungo. Ri-svilta chiaro che gli 
spettatori .sovietici amano, se¬ 
guono. si lntere.ssano a quc.sti 
film. 11 genere de! melodram¬ 
ma e del racconto pa.s.sio- 
naie è. quindi, in gran voga. 
Ed ora, l’inchiesta sociologica 
conferma questa « sensazio¬ 
ne ». 

Da una recente indagine 
compiuta in varie città — 
e in particolare a Mosca e 
a Sverdlovsk — risulta infatti 
che il primo posto neH'ordine 
di preferenza spetta al me¬ 
lodramma. Seguono, quindi, 

1 film d'avventura, 1 gialli, 
le grandi rievocazioni stori¬ 
che e, infine, le commedie. 
Anche qui. gli esempi po.s- 
sono essere più che mal nu¬ 
merosi. Per quanto riguarda 
le avventure è apprezzato 
Cavaliere sema testa (inter¬ 
pretato da Oleg Vidov); tra 
i « gialli »>. pochi, per la ve¬ 
rità. grande interesse hanno 
suscitato Stagioni morte di 
Savva Kulisc e Brillanti per 
la dittatura del proletariato 
tratto da un romanzo di Ju- 
llan Semionov. 

Per 11 genere « grandi rie¬ 
vocazioni ». il primo posto 
spetta al kolossal girato dal 
regista Juri Ozerov Libera¬ 
zione. « cronologia filmata » 
della .seconda guerra mon¬ 
diale vLsta dal sovietici. In¬ 
fine. le commedie. I! pub¬ 
blico locale è rimasto entu¬ 
siasta di Ivan Vassiliemc 
cambia professione, un film 
diretto da Leonid Gaidai e 
tratto daU’omonimo racconto 
di Mikhail Bulgakov. 

La « sociologia del cinema » 
— come abbiamo detto — ha 
confermalo tutte queste « pre¬ 
ferenze ». E gli .studiosi fanno 
notare che attualmente, in 
URSS, lutti i a fattori » che 
si riferiscono al succe-sso dei 
film in distribuzione vengono 
esaminati attentamente per 
« decidere » sulle produzioni 
future e per individuare già 
in partenza le frequenze. Stu¬ 
di in tal senso, vengono con¬ 
dotti in varie città e, in par¬ 
ticolare. presso l’isti luto scien¬ 
tifico del cinema e della fo¬ 
tografia-(NIKFI) di Masca, 
dove un gruppo di ricercatori, 
sociologi ed economisti, per 
prevedere le frequenze nel 
1977 ha analizzato, con l aiuto 
di un calcolatore elettronico, 
le frequenze de! periodo 1960 
1974. 

Altro studio particolarmen¬ 
te interessante, è quello di 
due collaboratori dell’nlslituto 
della teoria e della storia 
del cinema ». Bogdanov e Lif- 
scilz. dedicato alla « metodica 
di previsione » per un film gi¬ 
rato. ma ancora non stam¬ 
pato per il « mercato ». Sulla 
base della « analisi socio'.o 
giea » si è in grado, era. 
di ordinare il numero otti¬ 
male di copie per la di-stribu- 
zione in tutto il territorio del- 
rURSS 

Questo tipo di indagine — 
nuova per i sovietici — ha 
portato i sociologi a tenere 
sempre più conto delFopinio- 
ne degli spettatori e, in par¬ 
ticolare, a stabilire un rap¬ 
porto diretto fra il « successo 
commerciale e Topinione del 
cliente ». Ma anche in questa 
scoperta — si fa notare — 
si sono evidenziate varie con¬ 
traddizioni. Le esamina Io 
studioso Bogdanov. in un libro 
che analizza 117 film distri¬ 
buiti nell'URSS nel 1974. Ri¬ 
sulta. così, che le differenze 
più rilevanti riguardano film 
del genere c leggero » (com¬ 
medie e musical) e film per 
ragazzi. In sintesi: lo spet¬ 
tatore va a vedere un film 
« leggero » per divertir.si. ma 
fa la sua valutazione in base 
a criteri estetici. artLslici, 

Ed è in questo quadro che 
si inserisce un’altra valuta¬ 
zione, frutto deH'analisi .so- 
I ciologica. Va rilevato, infatti. 

[ che per lutto un periodo di 
tempo, nell’URSS .si cariava 
molto della contraddizione fra 
il « grande succes.so commer¬ 
ciale » ^ la « valutazione ne¬ 
gativa dei critici ». Si met¬ 
teva anche, in evidenza, che 
a i gusti del pubblico erano 
di basso livello». Ora, è di¬ 
mostrato che le opinioni di 
quei tempi erano « approssi¬ 
mative » e scientìficamente 
« poco fondate ». Erano l cri¬ 
tici (e chi stava alle loro 
spalle...) che volevano impor¬ 
re gusti i quali, in realtà, 
non avevano diritto di... citta¬ 
dinanza. 


Altri studi e ricerche ri- 
gu(irdano il rapporto cinema- 
televisione, soprattutto per 
quanto concerne 1’ influenza 
della TV suH indice di fre¬ 
quenza nelle sale cinemato¬ 
grafiche. Analisi in merito 
iisalgono aH’inizio del 1970. 
RLsulta ora che. in seguito 
alla presentazione televisiva 
di film a soggetto, lo sale 
cinematografiche perdono dal 
14 al 28 per cento degli spet¬ 
tatori. 11 dato, comunque, non 
allarma i re.spon.sablh del .set¬ 
tore culturale e delle infor¬ 
mazioni di ma.ssa. Si afferma, 
infatti, che « le perdite .sono 
solo di carattere economico, 
se dal punto di vi.sta cultu¬ 
rale il doto 6 estremamente 
positivo, poiché la TV per¬ 
mette di aumentine notevol¬ 
mente il pubblico ». E’ pro¬ 
prio grazie a questo « am¬ 
pliamento culturale » clic la 
maggioranza della popolazione 
— dalle zone del Baltico a 


quelle dcirEstremo Oriente — 
è riuscita a vedere opere 
plassiche. superando gli osta¬ 
coli della distribuzione cine¬ 
matografica. L.i TV — .SI 
dice — ha vinto anche In que¬ 
sto caso. 

Ce. infine, un altro aspetto 
che mtcre.s5a i sociologi del' 
cinema. E’ quello che si rife¬ 
risce aH’influenza e al rap 
porto tra film e letteratura. 
Una indagine fatta dal socio 
logo Josifian fra gli studenti 
moscoviti dimo.stra che il ci¬ 
nema non ha sostituito la 
lettura di opere classiche e 
di saggi in generale. Non 
.solo, ma ri.sulta che tr.i gli 
studenti il pre.stigio della let¬ 
teratura è .sempre più alto 
rispetto alla versione cinema¬ 
tografica. 

c. b. 

7 precedenti articoli sono 
stati pubblicati sull’u Unità » 
del 30 12-1977 e del 13-1-1978. 
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Edward Kienholz: « La gabbia », 1975 


Giovani attori 
bene insediati 



ROMA — Al Politeama, in Trastevere, .si rappresentano da al¬ 
cuni giorni '( I«e Beiiie » eli lonesco. interpreti; Benedetta Bue- 
c&lJaio e Giampaolo Saccnrola (nella foto), che insieme con 
aiti: giovani coUeghi hanno co.stituito, daH’inizio di questa 
stagione, il Teatro P.m. composto di ex allievi dell’Accademia 
nazionale d’arte drr-mmatica. La messinscena di lonesco segue, 
infatti, con qualche variante, quella realizzata qualche tempo 
fa. per poche sere, nel quadro dei « saggi » dell’.Accademia (a 
cura di Andrea Camilleri). La riproposta del testo, uno dei 
classici dciravanguardia paslbellica, è confortata da notevole 
alfluenza di pubblico. 


EDWARD KIENHOLZ — 
Roma; Galleria • Il Gab¬ 
biano ». via della Frezza, 
51; fino al 20 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Lo scultore nordamericano 
Edward Kienholz possiede 
uno straordinario sen^o dei 
materiali e. della scena con 
effetti profondamente aggres 
sivi e terrificanti. Qualco.sa. 
certo, egli ha prc.so e .svilup¬ 
pato. nel suo tipico montag¬ 
gio e assemblaggio e situazio¬ 
ni .scioccanti, dalla provoca¬ 
zione dada e dallo stupore 
surrealista. Ma la .sua vera 
tipicità viene dairallarme 
con cui vive la «acena ame¬ 
ricana » e dalla spietata me¬ 
moria con cui guarda, sco¬ 
pre e rimette assieme gli 
oggetti. 

In Europa l’abbiamo cono¬ 
sciuto a « Documenta » di 
Knssel; nel '68 con l'ambien- 
le « Da Roxy ». e.seguito nel 
1960-61. e che era una minu¬ 
ziosa ricostruzione di un tri¬ 
ste bordello del 194'3 a Las 
Vegas; e poi. nel '72. con 
il grande tableau « Pive Car 
Stud ». eseguito tra il 1968 
e il 1972. che raffigurava a 
grandezza del vero in una 
scena di strada revirazione 
di un negro, colpevole di 
stare in macchina con una 
bianca, da parte di cinque 
bianchi uscito dalle loro 
marchine. La terrificante e 
realistica rappresentazione di 
« Pive Car Stud » influì pro¬ 
fondamente su molle espe¬ 
rienze del Pop Art e del- 
riperrealismo. 

Dopo quc.sta opera-situazio¬ 
ne. Kienholz ha vissuto a 
Berlino occidentale nel 197.7- 
74. e da questo soggiorno so¬ 
no nati i montaggi di ogget¬ 
ti titolati «Volksempfàngers» 
(«Ricevitori per la gente») 
ai quali ha continuato a la¬ 
vorare fino al 1977 e che in 
parte vengono ora presenta¬ 
ti a Roma. I « Ricevitori per 
la gente» sono nati da un 
duro, crudele risveglio della 
memoria girando per il mer¬ 
cato delle pulci di Berlino. 


Oh occhi di Kienholz sono 
.stati affa.scinati da un paio 
di modelli di una radio m 
bacliehte prodotta dalle fab¬ 
briche nazisle tra il 1933 e 
il 1938. Chissà quanti occhi 
tedeschi, anche di ai listi, si 
.sono posati in questo dopo¬ 
guerra su que.slc radioline; 
ma o non hanno voluto ve¬ 
dere o non lianno saputo 
vedere. In Kienholz. invece, 
questa radiolina ha ridesta¬ 
to un fiume di memorie fi¬ 
no all’ossessione. Così è co¬ 
minciata la moltiplicazione 
delle radioline, la loro asso¬ 
ciazione con altri oggetti, la 
loro collocazione ambienta¬ 
le con luce elettrica, la loro 
attivazione sonora (che sì 
ha premendo con piede un 
pulsante) con musica di 
Wagner dal « Sigfrido ». 

« L’oro del Reno » e « La Val¬ 
chiria ». 

Il fascino sinistro di quc.sti 
inonta.ggi delle radio della 
propaganda nazl.sta va oltre 
la scultura: è una ricostru 
z.ione minacciosa, allucinato¬ 
ria di un ambiente che con¬ 
tiene il suono e che noi po.s 
siamo attivare con un gesto 
Le radio sono combinate con 
gli oggetti più usuali, con 
fotografie, con croci di guer¬ 
ra naziste. Su ogni comples- 
.so è accesa una lampada ro 
me su una tomba. Eppure 
tutti questi oggetti morti 
combinati con la musica rii 
Wagner come li .si guarda 
da vicino hanno un miste 
rio.so potere rii coinvolgimen- 
to e rii creazione di una .si-, 
tuazione esistenziale ango 
.sciosa. 

In questo teatro della mo 
moria europea segnaliamo i 
montaggi « Brunilde ». « Neo 
Gotico ». « 11 tavolo da cu 
Cina ». «La scatola di cemen¬ 
to ». « II parafuoco ». « The 
Noms » e « La gabbia » che 
è. forse, il montaggio che 
più evoca il lager con musi¬ 
ca da « L’oro del Reno ». sce¬ 
na quarta. 

Dario Micacchi 


Coordinamento tra associazioni musicali 

Novità di compositori d’oggi 

Domani al Teatro Olimpico pagine di Donatoni, Ferrerò e Sciarrino 


ROrtl.A — E’ stata illustrata 
ieri, nella .sede dell’Accade¬ 
mia Filarmonica, una singo¬ 
lare iniziativa, avviata un pu 
in sordina l'anno -scor.so (ma 
con fiducia e spieranza» e 
giunta ora in porto. Ha .'^pie¬ 
gato le cose il maestro Ro¬ 
man Vlad. m quanto presi¬ 
dente della Società Aquil ina 
dei concerti, che. insieme cor. 
ia Filarmonica Romana, gli 
Amici della Musica di Peru¬ 
gia. gli Amici della Musica di 
Palermo e l’Unione mu.s:ca!e 
di Tormo. ha comm;s.=:o:iato 
lavori a ire nostri compiosi- 
tori; Franco Donatini. I,orp- 
no Ferrerò. Salvatore Sciar- 
nno. 

L'iniziativa nf’.ctte r.pp ir.to 
il coordinamento di queste 
a.s.sociaz!oni musicali e quindi 
di un programma di rinno¬ 
vamento culturale, .tabilito 
di comune accordo, proluso a 
superare situazioni di con¬ 
correnza o di esteriore pre 
stigio (quello, appunto, di 
«prime assolute», destinate 
ad esaurirsi nel mo:nenlo 
stesso dellesecuzione). 

L'iniziativa, inoltre, rcipeg- 
giando per l'Italia, ha già in 
teressato altre istituzioni, tal¬ 
ché i lavori commi.-.s;'J:tati 
andranno in tournée anche a 
Catania. Bologna e M:1 ino. 
dopo Perugia. L’Aquila. Tori¬ 
no. Roma e Palermo. 

E' intervenuto suir-n.Piati¬ 
va. per conto della ^ili v.io- 
nica Romana. Bruno Cagli, il 
quale, illustrando i vantaggi 
dell inlcsa tra le vane asso¬ 
ciazioni musicali (pot-,ib:l; a 
di un piccolo compen-.o ael: 
autori: .solitamente si oen'a. 
più agli esecutori che agli au¬ 
tori; pos.s]bilità di esecuzioni 
ben preparate; criteri di eco¬ 
nomia nella gestione di certe 
manifestazioni, ccc.). ha an¬ 
che annuncialo che il coordi¬ 
namento potrà riflettere ese¬ 
cuzioni di musiche rare del 
passato, alle quali non po¬ 
trebbe far fronte -o.t-into 
questa o quella istituzione 

La validità deU’mizia*rra 
sta poi nel fatto che il coor¬ 
dinamento. dando fiduci.a ai 
giovani, punta sul musicista 
giovane, oltre che sui nomi 
« sicuri ». E quindi avremo a 
Roma, e poi nelle altre città 
.sopra Indicate, una novità di 
Lorenzo Ferrerò — vcntisel 


anni — che debulla neMa ca¬ 
pitale (ma è già cono.ic.uto 
all estero) con .Adagio conta¬ 
bile (è il risultato della 
commissione), un brano che 
coinvolge Beethoven, .senza 
pero \o!cr es-sere soltanto un 
omaggio al musicista. La no¬ 
vità sarà preceduta da Ro¬ 
manza senza parole. 

Al centro del programma 
c’è Salvatore Sciarrino con 
Quintetlino n. l e .V. 3. cui 
seguirà Attraverso i canrcili 
(dedicato a Franco Donato 
ni», in pnma assoluta. Se ar- 
Fino non ha potuto p.arteci- 
pare alla conferenza .s*.i'npa 
in quanto impegnato a Bo¬ 
logna, Ha infatti da i>oco as¬ 
sunto rmcanco di -iir-j'tore 
artistico del Teatro Comiin.ale 
c a lui va. con gli auguri, 
tutta ia nostra sohdanela m 
un momento in cui chi non 
si è mai preoccupalo delle 
sorti della musica in Italia si 
finge ora stranamente pen¬ 
sieroso delle sorti artistThe 
dell’Ente lineo bolocnese. af 
fidate a un musicista a ul¬ 
tramoderno»! 

Il concerto di novità srrà 
concluso da Spiri (dedicato a 
Sciarrino). di Franco Dona- 
toni. preceduto da un brano 
fortunato; Ash. Donatoni si è 
mostrato erato ai committen¬ 
ti. ma non condizionato da 
essi. I committenti dcr/ranno 
sempre aspettare — ha detto 
— che la loro commissione 
maturi al'.’intemo delia liber¬ 
tà del musici-sta. 

Oltre che i rappre.scn'anti 
delle associazioni riunire ne’.- 
l’iniziativa. della .stampa e 
del pubblico, c'erano molti 
giovani particolarmente inte¬ 
ressali alla manifestazione. 
La quale dimostra che le co 
se stanno cambiando e che il 
fatto nuovo (le ist:tur*oni, 
prima, al massimo « tollera¬ 
vano » qualche novità, mentre 
adesso addirittura le com¬ 
missionano!) ha tutte le pro¬ 
babilità di porsi come nuovo 
passo verso un più largo rin¬ 
novamento deH’attività musi¬ 
cale. L’appuntamento è per 
domani sera al Teatro Olim¬ 
pico. e sarà dislmpegn.ato dal 
Musicus Conccntus di Firen¬ 
ze, diretto d.a Marcello Panni. 

•. V. 


E’ in corso di stampa 

L’almanacco PCI ’78 

1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

□ I grancii temi della lotta per il rinnovamento 
demixratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi. Numerose testimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mu¬ 
tamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

Cronologie illustrate di tutti gli avveni¬ 
menti italiani ed internazionali del 1977. 
te più importanti questioni del momen¬ 
to attuale 

Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet¬ 
tive. 

240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

CZ] Allegato in supplemento un fascicolo di do¬ 
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dirigenti del partito comu¬ 
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I MI¬ 
LITANTI E TUTTI I CIHADINI PER UNA INFOR¬ 
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 

SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino le copie presso le federa¬ 
zioni. 
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Espresso il «veto» per la legge suirassestamento del bilancio 

I «conti» della Regione 
bloccati dal governo 

II provvedimento impedisce la chiusura della contabilità del '77 e rischia di pregiudicare 
i tempi previsti per il documento finanziario del '78 - I compiti di controllo dello Stato 


Cinque giovani feriti da squadracce, uno a coltellate 

Terroristi fascisti rivendicano 
le aggressioni dell’altra notte 

Le imprese sqiiadristiche firmate dai sedicenti « nuclei armati rivoluzionari » 
« E* iniziato il mese di vigilanza anticomunista », dice il provocatorio messaggio 


Convegno dei lavoratori 
comunisti della Selenia 

Destinati ai 
missili I 
finanziamenti 
per il 

settore civile 


Agitazioni 
provocano disagi 
al S. Giovanni 
S. Camillo 
e Policlinico 


IjC commissioni composte 
da rappresentanti della Re¬ 
gione e dei sindacati sono 
già da tre giorni al lavoro 
per cercare una soluzione del¬ 
la vertenza sanità. Al termine 
di questa settimana Tamminl- 
.strazione della Pisana e la 
CGIL, CISL, UIL, torneran¬ 
no a riunirsi per riprendere la 
trattativa. La giunta, come è 
nolo, si è dichiarata aperta 
a raccogliere tutte le richie 
ste di carattere normati¬ 
vo, che si richiamano ai te¬ 
mi della riforma sanitaria, 
delle ULSS, del fondo naziona¬ 
le ospedaliero e della for¬ 
mazione professionale. Sulla 
richiesta salariale di una in¬ 
dennità di 25 mila lire men¬ 
sili per ciascun lavoratore fi¬ 
no aH’ottavo livello, si sono 
registrati invece dei contra¬ 
sti. La Regione, comunque 
SI è dichiarala aperta a cer¬ 
care una soluzione anche in 
questo senso. Le due commis¬ 
sioni hanno appunto il compi¬ 
to di ricercare gli strumenti 
legislativi — se esistono — 
che possano permettere alla 
Regione di intervenire sulla 
questione di carattere econo¬ 
mico. Le competenze su que¬ 
sta materia, però sono intera¬ 
mente delegate al governo, e 
ogni corresponsione salariale 
può essere decLsa soltanto in 
sede di contrattazione nazio¬ 
nale. Proprio domani è previ¬ 
sto un incontro al ministero 
dal quale dovrebbe scaturire 
la firma del contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori ospedalieri. 

Continuano intanto — men¬ 
tre le commissioni sono alla 
ricerca di una soluzione del¬ 
la vertenza — le agitazioni 
in alcuni nosocomi romani che 
recano disagi pesantissimi ai 
degenti. Al S. Camillo e al 
S. Giovanni una parte dei di¬ 
pendenti. raccogliendo un in¬ 
vilo della CISL, sono riuniti 
in assemblea permanente, 
bloccando gli ambulatori e i 
laboratori di analisi e radio¬ 
logici. Al Policlinico la agi¬ 
tazione è strumentalizzata dal 
collettivo autonomo. La situa¬ 
zione comunque è migliorata 
da ieri perchè i cuochi lian- 
no ripreso a cucinare i pa- 
.sti completi, comprese le 
diete. 

Tornando al S. Giovanni, i 
lavoratori hanno denunciato 
un episodio che certamen¬ 
te non contribuisce alla ri¬ 
cerca di uno sbocco positi¬ 
vo dell’attuale situazione. La 
direzione sanitaria, infatti, 
sembra abbia ignorato nei 
giorni scorsi i fonogrammi 
provenienti da alcune cliniche 
convenzionate con i quali si 
segnalavano posti letto liberi 
che avrebbero potuto allegge¬ 
rire il carico malati del Sim 
Giovanni. 

Intanto, ieri è stata inse¬ 
diata daira.sses.sore Ranalli la 
conimi.ssione per la ammini- 
-slrazione del Pio Istituto. Il 
collegio di gestione è com¬ 
posto di 5 membri effetti¬ 
vi e due supplenti che .sono 
stati nominati dal consiglio re¬ 
gionale nel dicembre scorso. 
Si tratta di Bergamini (PCI) 
De Cesare (PSD, Fantò 
(PSDI). Ripa di Meana (PRI) 
Montemaggiori (DC) membri 
effettivi e di Cavicchi (PDUP) 
e Scnsini (PLI) membri sup¬ 
plenti. Il collegio ha eletto 
presidente Vittorio Ripa di 
Meana. 


Ancora una legge regiona¬ 
le bloccata dal governo: si 
tratta stavolta del provvedi 
mento che definiva quello 
che .si chiama « Tassccstamen- 
to del bilancio» (1977, natu¬ 
ralmente) : un provvedimen¬ 
to nece.ssario a correggere al¬ 
cuni errori di previsione, ine 
vitabili nella ste.sura di ogni 
documento finanziario pre¬ 
ventivo. Dunque anche quo- 
.sto <£ veto » governativo nei 
confronti di un atto legisla¬ 
tivo regionale (come i famo- 
.si otto « veti » deirautunno 
scorso, che furono un auten¬ 
tico bastone tra le ruote per 
Topera di rinnovamento av¬ 
viata dalla Regione in cam¬ 
pi decisivi come la sanità e 
l’urbanistica) non [xitrà non 
produrre con.seguenze serie 
per il funzionamento della 
macchina amministrativa del¬ 
la Pisana. E di nuovo solle¬ 
va interrogativi e dubbi sul 
miKlo in cui lo Sialo as.solve 
alla funzione di controllo (in 
teoria si dovrebbe trattare 
di un controllo .solo giuridi¬ 
co. anzi tecnico: di fatto as- 
.sai spesso si entra invece 
nel merito dei provverlimcn- 
ti) che la legge gli assegna. 

Le « os.servazioni » mosse 
dal governo alla legge regio¬ 
nale, e inviate al consiglio 
come motivazione del « ve¬ 
to ». sono essenzialmente 
quattro. I,a prima riguarda 
una norma che fa parte del¬ 
la legge, concepita per acce¬ 
lerare le procerlure di spe.sa 
per quanto riguarda quelle 
competenze amministrative 
che la Regione ha avuto de¬ 
legate dallo Stato. Una nor¬ 
ma ixjnsata projirio per ri¬ 
durre il più jxjssibile tutte 
quelle lentezze burocratiche 
che sposso finiscono per com¬ 
promettere o comunque ri¬ 
tardare provverlimenti finan¬ 
ziari importanti. Il governo 
ha giudicato illegittima que¬ 
sta norma. Così come illegil- 
tima ha considerato fistitu- 
zione di un fondo di 20 milio¬ 
ni a favore dei commerciiin- 
ti romani danneggiati recen¬ 
temente da una .serie di epi¬ 
sodi di violenza e assalti ar¬ 
mati, La terza o.sservazio.He 
riguarda il mancato adegua¬ 
mento (alla rovescia) del fon¬ 
do stanziato per i consultori 
familiari: a giudizio del go¬ 
verno avrebbe dovuto essere 
ridimensionalo, con la legge 
.suirasse.stamento. da 705 a 
687 milioni. Ultimo punto. la 
previsione di aumento della 
quota del fondo nazionale o- 
spedalicro che spelta al La¬ 
zio. La Regione aveva mes- 
.so in conto questo aumento, 
.sulla ba.se di precise indica¬ 
zioni venute dallo -stcs.so go¬ 
verno. in serie parlamentare, 
c confermate dal ministro del 
bilancio in una riunione della 
commi.s.sione c-onsiiltiva inter¬ 
regionale. Ora. i>erò. il go- 
vcnio considera « infondata » 
que.sta previsione. 

C'è da dire clic il fallo die 
la legge (era .stata appro¬ 
vata il 30 novembre) sia .sta¬ 
ta bloccata, comporterà — è 
facile intuirlo — dei ritardi 
nella chiu.sura della contabi¬ 
lità del ’77. die potrebbero 
pregiudicare il ris|M'tto dei 
tempi previ.sti per il bilancio 
del ’78. 


Ferrara: una decisione 
grave e pretestuosa | 

Sulla decisione del governo di bloccare l’assestamento di 
bilancio varato dalla Regione, il compagno Maurizio Fer¬ 
rara. vice presidente della giunta e asses.sore al bilancio, 
ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Il rinvio della legge — ha detto Ferrara — appare grave i 
e pretestuoso e .si iiiseriscc in ima linea di controllo Escale 1 
che purtroppo appare essere ancora la linea dominante in 
quei settori del governo e della burocrazia ai quali è affi¬ 
dato il compito di vigilare sulle Regioni. 

« Tale azione di vigilanza — lia proseguito Ferrara — in 
questo caso formula rilievi in larga parte infondati. Nella 
sostanza essi svolgono un’azione ritardatrice sul lavoro che | 
la Regione intende portare avanti, da un lato per snellire j 
procedure di spesa concernenti le funzioni delegate dello 
Stato, e dall'altro per venire incontro ai commercianti ro 
mani danneggiati da di.sordini e provocazioni contro i loro 
esercizi nel marzo scorso. 

« Grave è anche il rilievo — ha detto ancora l’assessore 
al bilancio della Pisana — sulla determinazione da parte della 
Regione della quota del fondo ospedaliero nazionale ad essa 
spettante. Que.sta quota era stata determinata sulla base di 
preci.si impegni, di adeguamento del fondo, assunti da rap¬ 
presentanti del governo. 

« / rilievi posti dal governo all'assestamento del bilancio 
— ha concluso Ferrara — sono stati comunque già comu¬ 
nicati alla commi.s.sione bilancio della Regione. Faremo ogni 
sforzo per permettere al consiglio di riesaminare in tempi 
brevissimi il provvedimento per renderlo operante e permet¬ 
tere cosi alla Regione di svolgere la sua attività ». 


Interverranno tra gli altri il sindaco Argan e Trentin 


Domani alla Fatme conferenza 
sulla violenza e il terrorismo 


Domani l’appuntamento alla PATME: 
ài apre la conferenza di fabbrica sull’or- 
dine democratico, con la partecipazione 
del sindaco Argan e di Bruno Trentin. 
Intanto si preparano, a Roma, le confe¬ 
renze di circoscrizione che si terranno 
nei giorni prossimi e negli altri centri 
del Lazio i convegni provinciali di Fio- 
sinone (parlerà Ferrara), Viterbo (Zian- 
toni) e Rieti (Santarelli). Il calendario 
delle iniziative in vista deH’inconlro re¬ 
gionale è fìtto. 

Sono previste riunioni e assemblee nel¬ 
le scuole e nei luoghi di lavoro (molte già 
si sono tenute nei giorni .scorsi). Assem¬ 
blee sono in programma al Pascoli. all’Ar. 
meliini, al Mamiani. all’Augusto, al Virgi¬ 
lio Sempre oggi si terrà un convegno sulla 
violenza nella sede del consiglio di zona 
di Fiumicino. Domani, in Campidoglio, ci 
.Sara un incontro con i commercianti. 
Oggi invece una assemblea unitaria dei 
movimenti giovanili si tiene nella sede 
del PRI del quartiere Flaminio. Riunioni 
dei movimenti giovanili sono convocate 
anche per domani (nella sezione del PSI 
di Colleferro) e per giovedì (nella se¬ 
zione del PCI dell’Alberone). 


Ieri intanto, alla Pisana, il presidente 
del consiglio Ziantoni. il presidente della 
giunta Santarelli e i capigruppo dei par¬ 
titi democratici si sono incontrati con 
i rapincscntanti dei movimenti giovanili. 

E’ stata sottolineata — informa una 
nota regionale -- rimportanza dell’impe¬ 
gno che in vista della conferenza dovrà 
venire dai giovani, ed c .stato concordalo 
di promuovere nei prossimi giorni un in¬ 
contro più allargato tra la Regione e i 
movimenti giovanili, per meglio realizzare 
le condizioni di una partecipazione, la 
più unitaria possibile, che dia il segno 
della pre.senza attiva c costruttiva dei 
giovani alla cre.scita e alla difc.sa della 
democrazia e al ristabilimento della con¬ 
vivenza civile tra i cittadini. 

.Si moltiplicano anche le prese di po¬ 
sizione contro il terrorismo e la violenza. 
La più significativa è un ordine del gior¬ 
no unitario siglato — dopo rallentato a 
un dipendente della SIP — dalle cellule 
di PCI. PSI e DC deH’azicnda. Un ordine 
del giorno analogo è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione del consor¬ 
zio dei trasporti. 


I 
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Sessantasette persone tra gestori e « clienti » denunciate a piede libero 


Scoperte cinque bische clandestine 

Sequestrate in quattro circoli e in un appartamento privato « fiches » per centocinquanta milioni - Duecen¬ 
to mila lire in monete da cento in una macchina « mangiasoidi » - « Roulette » in grande stile al Tuscolano 


Dopo l'incendio 
Ter di Volle 
sarò sorvegliata 
giorno o notte 

Puntano verso il giro degli 
scommettitori clandestini le 
indagini suU’incendlo doloso 
scoppiato la notte tra sabato 
e domenica nelle scuderie 
dell’ippodromo di Tor di 
Valle. 

Come si ricorderà l’episo¬ 
dio avvenne verso le due di 
notte e solo l’immediato in¬ 
tervento di alcuni aiutanti di 
scuderia, che sì erano fermati 
casulamente per una partita 
a carte, ha fatto sì che l’in¬ 
cendio non si risolvesse in 
una vera e propria strage 
di cavalli. In quel momento, 
infatti, nei boxe c’erano cir¬ 
ca 48 bestie. I cavalli sono 
fuggiti terrorizzati dopo che 
gli «artieri», viste divampa¬ 
re le fiamme, hanno fatto 
saltare i lucchetti dei box. 
Per recuperare tutti i cavalli 
ci sono volute alcune ore. 

L'episodio ha dato vita a 
una insolita forma di pro¬ 
testa: i guidatori dell’ippodro- 
mo si sono infatti riuniti in 
assemblea ed hanno richie¬ 
sto un servizio speciale di 
sorveglianza Interno. La loro 
proposta è stata accolta dal¬ 
ia .società che gestisce l'ip¬ 
podromo: Tor di Valle, è sta¬ 
to deciso, sarà sor\egliata 
giorno e notte da un corpo 
di polizia privato. 


Cinque bische clandestine 
sono state scoperte, nella not¬ 
te tra sabato c domenica, in 
quattro circoli e un apparta¬ 
mento privato, dagli agenti 
della squadra mobile. Se.<!- 
santasette persone, tra ge¬ 
stori e clienti, sorprese ai 
tavoli da gioco e alle slot- 
machines, sono state denun¬ 
ciate a piede libero: s^ue- 
strate. durante foperazione. 
anche fiches per 150 milio|)i 
e denaro contante pier circa 
un milione. 

Il colpo più grosso è stato 
me.sso a segno domenica, in 
piena notte, in un apparta¬ 
mento del Tuscolano. in via 
Marino Laziale, di proprietà 
di .Alvaro Ru.s.so. dove er.a 
stata impiantata una roulet¬ 
te in grande stile, dello ste.s- 
so ti|)o di quelle usate ne' 
grandi ca.sinò. Quando gli a- 
genti .sono entrati, attorno 
al tavolo c'erano tredici oer- 
.sone. Nelle cas.se. tra lo pun 
tate e negli altri tavoli da 
gioco .sono state scque.strata 
fiches per ben 150 milioni, ol¬ 
tre a denaro contante oer 
circa 500 mila lire. 

Durante foperazione è sta¬ 
ta tratta in arresto anclia 
la moglie del proprietario. 
Maria Tere.sa D'Errico, col¬ 
pita da tempo da mandato 
di cattura per cmi.ssione di 
a.s.scgni a vuoto. La donna è 
.stata rila.scìata ieri, dietjo 
pagamento di nna multa di 90 
mila lire. 


Una seconda bisca è stata 
.sco|)orta. nella notte di sa¬ 
bato. in via Monticelli, al 
quartiere Pinciano. dove .eli 
agenti hanno sorpreso in gio- 
clii d’azzardo 6 persone e il 
gestore Giuseppe Espasito. 
già coinvolto alcuni anni fa, 
insieme all’allora capo della 
« mobile ». Nicola Sciré e al 
la « contessa » Maria Pia 
Naccarato, nella nota vicm 
da della bisca di via Flami¬ 
nia. 

Un terzo circolo clandesti 
no è stato scoperto in pi(»- 
na notte al Prcnestino. in via 
Sabaudia 19. dove gli agenti 
lianno sorpre.so ai tavoli da 
gioco e alle slot-machine.s 
una dozzina di per.sone. tra 
cui il gestore del circolo. Be¬ 
nito Burletta. L’operazione 
antibisca è continuata anche 
nella notte tra domenica '• 
lunedì. A Primavallc. nel cir 
colo di Romolo Mancini, in 
\’ia Pieve Ligure. 21 perso 
ne. tra cui alcuni noti pre¬ 
giudicati. sono state .sorpre- 
.se alla roulette e alle man- 
gia.soldi. L'ultima bi.sca. in¬ 
fine. è .stata .scoperta ieri not 
te in via Sebastiano Satta, al 
quartiere Collatino; dicci per- 
,sonc erano ai tavoli da gio¬ 
co e ad alcune slot-machines 
Nel locale sono .state trovate 
fiches per un valore di ol¬ 
tre mezzo milione c nelle dia¬ 
boliche macchinette moiKjle 
da cento per ben '200 mila 
lire. 


Denaro sporco riciclato 
giocando ai tavoli verdi 

Scoprire una bisca non è facile: gestori, organizzatori c 
grossi « boss » della malavita proteggono i tavoli da gioco 
aH’intemo di appartamenti, negli scantinati e. non di rado, 
in circoli privati « esclusivi », con sistemi tanto complicati 
quanto efficaci: vere e proprie sentinelle che «fiutano» l’ar¬ 
rivo della polizia, spie rosse che avvertono i clienti delle 
visite sgradite e li trasformano in innocui giocatori di « scala 
40 » e. infine, tavoli e roulette che scompaiono in pochi 
secondi. Ecco perché la scoperta di una bisca, nonostante 
le buone informazioni di cui dispone la polizia, è un’impresa 
da non sottovalutare. 

C’è, naturalmente, bisca e bisca: quelle di periferia, negli 
scantinati o nel retro dei circoli, sono frequentate in genere 
dalla malavita locale; vi si trovano ladri, proiettori, rapina¬ 
tori, contrabbandieri, che «riciclano» li il denaro delle loro 
imprese. E’ difficile avere delle cifre precise, ma sembra 
che il loro numero supera nella città il centinaio. 

Molto più raffinati, frequentati da personaggi in vista 
del mondo della finanza e deH’industria c da mogli «an¬ 
noiate» dei grossi dirigenti, sono invece i circoli privati. 
Baccarà, chemin de fer. poker e roulette e tanto confort, 
è quanto offrono questi luoghi, oltre naturalmente agli ef¬ 
ficaci sistemi anti-polizia. In que.sti circoli le puntate rag¬ 
giungono sovente le decine di milioni. Nelle casse dei 
croupiers. in ogni caso, si trovano fiches per centinaia di 
milioni. I 

A dirigere la fila del mondo della bisca .sono a Roma una j 
ventina di grossi «boss» della malavita. In genere questi i 
per.=or:aggi subappaltano ad organizzatori di fiducia la ge- | 
stione della bisca o del circolo clandestino. Il loro compito i 
è di trovare il luogo adatto (rappartamento o il circolo), j 
i croupiers e gli .stessi clienti, reclutati nel mondo degli 
.scommettitori accaniti o. naturalmente, tra la malavita 1 
l(xrale. | 

Tutto l’incasso, alla fine della .serata, viene diviso .secondo 1 
perrentuali ben stabilite. Una parte, la cosiddetta «ragno!- i 
la ». viene ceduta al proprietario deH'appartamento. un'altra j 
ai croupiers e il rimanente, vale a dire la parte più con- [ 
sistente, agli organizzatori e quindi ai « bo.s5 ». 


« A" iniziato il mese di vigi¬ 
lanza antieomiinista »; con un 
messaggio telefonico di que¬ 
sto tenore, firmato « nuclei 
armati rivoluzionari ». i fa- ' 
scisti hanno rivendicato le I 
criminali aggressioni .squa- 
dristiche avvenute la notte 
tra domenica e lunedi nella 
zona di Monteverde. Bande 
armate di coltelli, catene e 
chiavi inglesi hanno colpito a 
più riprese giovani di sinistra 
.sorprendendoli in strade o- 
scure e i.solate. L’aggressione 
più grave è quella subita d.a 
Mario Lamorgc.ie. di 21 anni, 
che è stato prima pestato a 
sangue e poi trafitto ad un 
fianco con un pugnale. For¬ 
tunatamente la coltellata non 
ha leso organi vitali e il g:o •! 
vane guarirà in quindici I 
giorni. 1 

Ma vediamo la successione 
dei fatti. La prima azione 
squadrisiica viene compiuta 
alle 2;(.30. aH’angolo tra via 
Abate Ugone e via Donna O 
limpia. Una squadracela di 
.sei fascisti si avventa contro 
tre giovani colpendoli con 
bastoni, gettandoli a terra e 
infierendo con calci e pugni. 

I tre sono Luigi Garzone. 3fi 
anni, Enrico Luzzatto. 27 an- ! 
ni. e Carlo Fontana. 25 anni, j 

Un quarto d'ora più tardi ! 
viene compiuta una seconda 
aggrc.àsionc. la cui matrice, 
tuttavia. dev'es,sere ancora 
chiarita riairufficio politico 
della quc.stura. Un giovane 
bari.sta di 25 anni. Maurizio 
Peggioroni. viene picchiato 
selvacgianiente in piazza Ma¬ 
donna del Ripaso da tre tep¬ 
pisti .ccc.si ria un'auto. Viene 
ricoverato in ospedale con il 
cranio fratturalo; la prognosi 
è di 20 giorni. Agli agenti di¬ 
chiara di non occuparsi di 
politica. 

All ’ 1.30 viene accoltellato 
Mario Liimorgc-sc. Il giovane, 
che .sarebbe simpatizzante di 
« Lotta continua ». si trova 
alla fermata del « 75 » — in 
via Alessandro Poerio — as¬ 
sieme a Danilo Vinci, di 22 
anni. AH'improvvLso sbucano 
da un angolo della strada 
dieci ' squadristi brandendo 
mazze di ferro, catene e ba¬ 
stoni. Nelle mani di qualcuno 
luccica la lama di un coltello. 

I fascisti si scagliano sui due 
giovani colpendoli selvaggia¬ 
mente alla testa: quando ca- I 
dono a terra tramortiti, con- | 
tinuano a colpire con violen- ‘ 
za. fino a vederli .sanguinare, j 
Poi fuggono a piedi, lascian- i 
do gli aggrediti a terra sve- ! 
miti. Qualche minuto più j 
tardi Mario Lamorgese e Da- j 
nilo Vinci vengono accom- j 
pagnati al pronto soccorso ! 
del San Camillo. Al primo ! 
viene ri.scontrata una profon- j 
da ferita da taglio ad un ! 
fianco. j 

Circa mezz'ora dopo la I 
criminale aggressione è arri¬ 
vata alla redazione romana 
deU’ANSA una telefonata a- 
nonima. « (^ui nuclei armati 
rivoluzionari ». ha esordito lo 
scono-sciuto. proseguendo poi 
con un me.s.saggio delirante: 

« Come abbiamo già fatto sa¬ 
pere alla stampa borghese, 
.stanotte alle 24.15 è iniziato il 
me.se di vigilanza anticomu¬ 
nista con il ferimento del 
.servo dei borghc.si e del capi- 
tali.sino La Morccse. militante 
di ”Ix)tta continua", per ven¬ 
dicare i quattro camerati ca¬ 
duti -sul campo dcH’onore di 
Roma ». Il nome del giovane 
accoltellato, come si vede, 
nel mes.saggio è stato dettato 
in modo errato. 

Ieri .sera infine i fascisti 
hanno aggredito a pugni c 
calci un giovane che attra¬ 
versava a piedi piazza Risor 
gimento. II giovane. Stefano 
Puccini, è .stato medicato al 
Santo Spirito, e nc avrà per 
sei giorni. 


Cosa e por chi produrre? 
Non sono domande .scontate, 
.soprattutto nello aziende a 
tiarteeipazionc .statale, in cui 
la logica privatistica ha 
sempre soffocato le esigenze 
di progr.immaz.iono. Sono in¬ 
terrogativi. certo, attorno ai 
quali ruota il dibattito fra l 
partili o i sindacali sui piani 
nazionali di settore. Ma sono 
domande che acquistano 
maggiore attualità alla Soie- 
nia. la grande azienda elet¬ 
tronica del gruppo Slot. La 
società è in crisi; ma sembra 
una crisi « voluta ». dettata 
da -scelte subordinale alle e- 
sigenze delle grandi multina¬ 
zionali americane. 

Le dilticoltà dellazienda. 
insomma, po.s.sono e.s.scre tut 
te ricondotte a un unico da¬ 
to; la Selcnia, come tutte le 
.società ijubbhche del .settore, 
ha rinunciato al proprio ruo 

10, limitandosi a cercare 
sempre la via più breve e 
sicura per oecumulare prolit 

11. nellimmedialo. E questo 
ha significato interventi solo 
nei campi a « bassa tecnoio 
già )' strozzando la ricerca e 
lo sviluppo. Ma ora che la 
crisi è arrivata anche nello 
stabilimento di Roma e di 
Pomezia, i lavoratori non si 
sono limitali a denunciare i 
guasti prodotti dalle gestioni 
clienielari. Devono indicare lo 
soluzioni, le prospettive; in 
una parola devono rispondere 
alla domanda « cosa e per 
chi produrre ». E proprio 
que.ilo i lavoratori comunisti 
hanno voluto fare nel con¬ 
vegno di ieri aH'istituto Gerì 
ni. .sulla Tiburtina. Un con 
fronto aperto a tutte le com¬ 
ponenti politiche c sindacali 
della fabbrica. AH’incontro è 
intervenuto anclie il compa¬ 
gno Piero Brezzi, re.sponsabi- 
le nazionale del PCI per l'e 
Ict Ironica. 

Ma neiraffrontare i pro¬ 
blemi della Selenia .subito è 
.sorta una difficoltà. La dire 
zione non ha mai fornito dati 
sulla produzione militare. 
« La Selenia vuole apparire 
come una società impegnai i 
nel campo civile — ha detto 
nella sua relazione il coiti 
pugno Santini -— Serve, in- 
.somma una "facciata" per 
as.sorbire nuovi finanziamenti 
dallo Stato. Salvo poi a di¬ 
rottare tulle le .sovvenzioni 
nel .settore militare, in cui i 
bilanci difficilmente .sono In 
ro.sso ». II ca-'o tipico è lo 
.stabilimento di Pomezia: la 
Selenia aveva preso impegni 
ufficiali, quattro anni fa. 
perché nella nuova fal'brie;». 
a trenta chilometri dalla ra¬ 
pitale. si fabbriea.s.sero apua 
rerchio per automazione. Un 
impegno di.salte.so. 

Que.sto non vuol dire che 
la produzione di armi o ap 
parccchiaturc per e.sorciti 
non po.ssa avere un ruolo 
importante ic'è da ricordare 
che que.sfanno il fatturato è 
.stato di 400 mili.irdì» nello 
sviluppo economico. C’è però 
la nece.ssità — come hanno 
ricordato i lavoratori — di 
far « ricadere il settore miti 
tare sul civile», cioè di uti¬ 
lizzare tecnologie, esperion/e. 
brevetti anche per ima prò 
duzione di più largo consii 
mo. « La crisi della Selenia è 
la dimo.-itrazione della nece.-, 
."^ità di un piano nazionale 
per l’elettronica — ha detto 
Piero Brezzi — come anche 
dei guasti rhe può provocare 
la mancanza di coordinamen 
to del gruppo Slet. Anche 
.senza voler entrare nel meri¬ 
to della piattaforma indi 
chiamo alcuni punti sui quali 
è nere.s-sario confront;ir.si con 
la direzione: l’eccessivo nu¬ 
mero di divisioni neH'azien- 
da. la ncce.s.sità di una rior 
ganizzazionc del marketing e 
lo .scarso impegno nella ri 
cerca ». 



Il complesso residenziale « Le Grazie > a Manziana: un ti¬ 
pico esempio di come la speculazione edilizia non abbia 
rispettalo alcun criterio urbanistico. I miniappartamenti del 
I residence > spezzano la continuità tra campagna c centro 
•MIàto 


La speculazione edilizia minaccia il futuro del piccolo centro vicino al lago di Bracciano 


Anche Manziana rischia di diventare una borgata 

Le licenze irregolari rilasciate dal sindaco de - In pochi anni costruiti duemila vani: ma pochissime sono le nuove case per gli abitanti del paese - La 
« immigrazione » da Roma - Agricoltura, turismo, sviluppo produttivo, le leve per impedire la « dipendenza » dalla capitale della cittadina laziale 


Manziana s’annuncia bene 
ma si smentLsce subito. Un 
paio di chilometri prima di 
trovare il cartello stradale 
col nome del paese, comin¬ 
cia (per chi arriva dalla via 
Braccianense) la foresta del¬ 
la Macchia. Un gruppo fitto 
di querce e di cerri. spogli 
nella stagione invernale ma 
splendidi nelle loro forme: 
alberi vecchissimi che d'esta¬ 
te appaiono come un’unica 
immensa chioma di verde in¬ 
tenso grande seicento ettari. 
Lasciata la stirada principale 
per prendere quella più pic¬ 
cola che porta al centro, il 
paesaggio cambia bruscamen¬ 
te: le prime case che si fan¬ 
no incontro a chi viaggia son 
quelle, brutte, del complesso 
« Le Grazie ». tanti miniap¬ 
partamenti stretti in quattro 
o cinque edifici a blocco che 
spezzano la continuità tra la 
campagna e il centro abita¬ 
to. Ma il complesso residen¬ 
ziale non è che un avampo¬ 
sto della .speculazione; offre 
il più evidente ma certamen¬ 
te non l’unico segno di un 
profondo degrado del territo¬ 
rio dìel piccolo comune. 

Tremila e cinquecento abi¬ 
tanti. una economia debole, 
legata soprattutto alla vici¬ 
nanza con la città «i pendo¬ 
lari sono moltissimi) e solo 
in piccola parte ad una agri¬ 
coltura né ricca né moder¬ 
na. spesso in.sufficiente persi¬ 
no alla pura e semplice sus¬ 
sistenza. In compenso una po¬ 
sizione geografica importan¬ 
te, sopra la conca e il lago 


di Bracciano a non molti chi- l 
lometn dal mare. Tutte que¬ 
ste caratteristiche di Manzia¬ 
na fanno del suo territorio 
una delle poche rLsorse: un 
patrimonio da gestire bene, 
con oculatezza evitando 
« sprechi » ed errori che alia 
lunga potrebbero anche dimo¬ 
strarsi fatali. 

E’ successo invece il con¬ 
trario. Da anni -— da decen¬ 
ni quasi — si va avanti sen- 
7.a un piano che non sia quel¬ 
lo dettato dagli interessi spe¬ 
culativi. Casi sono nate « Le j 
Grazie ». così si sono costruì- ; 
te le ca.sette a schiera di 
pochi metri quadri, che qui ! 
in paese tutti chiamano ciic- i 
ce: Manziana insomma è di- ( 
ventata un piccolo « paradiso . 
della seconda casa » per la i 
media e piccola borghesia ro¬ 
mana e. ancora di più. rischia { 
col tempo di diventare (.sen- i 
za essere in alcun modo at¬ 
trezzata) una specie di città 
satellite, di grande dormito¬ 
rio uguale o qua,s: ai quar¬ 
tieri dell’estrema periferia ro 
mana o magari una ’oorgata. 

Da dove na.sce lo spreco 
del territorio? Manziana. tan¬ 
to per cominciare, non h.a un 
niano regolatore: meglio ne 
ha uno in via di approvazio¬ 
ne d.a parte della Regione 
ma che rischia di arrivare 
ouando i giochi .sono ormai 
tutti fatti. Vediamo perché. Il 
piano, intanto, prevedeva la 
realizzazione di poco più di 
2.(X)0 vani nece.ssari. si diceva, 
a coprire 1 bi.sogni derivanti 
dall'aumento della popolazio¬ 


ne nello spazio di 30 o 40 ! 
anni. A cinque anni, o poco 
più dalla redazione dello { 
strumento urbanistico, quasi I 
tutte le stanze previste .sono i 
.state realizzate; di queste pe- ; 
rò pochissime sono le nuove j 
case per gli abitanti del cen ; 
tro. Ma c'è di p;ù; il comu- i 
me (o meglio il sindaco Al- 
hicini che da 17 anni ricopre ! 
la carica, dentro o fuori la , 
DC) ha concesso licenze per I 
edifici che sorgono dove in- ! 
vece il PRG prevedeva stra- j 
de o altre attrezzature pub- j 
bliche. In.somma. si cancella j 
prima ancora di applicare. Si • 
ha quasi rimpressione che il ! 
piano .sia sersito più che al- I 
tro a far p.artire la .specula- i 
zione. a dare il via alla co 
struzione di una specie di 
monopolio delle aree; i ter¬ 
reni più appetitosi non a ca- 
.<o sono -Stati o sono — in 
tutto o in parte — nelle ma¬ 
ni di Albicini. E' .successo con 
« Le Grazie » (dove il sinda¬ 
co era presente attraverso il 
suocero) e anche altrove, 
spesso in modo diretto e sco¬ 
perto. Proprio di recente il 
sindaco — dopo un’a.ssolu7io- 
ne decretata dal giudice Ali- 
brandi? — è st.ato condan¬ 
nato airinlcrdìzione dai pub¬ 
blici poteri per un anno per 
aver «dimenticato» di denun¬ 
ciare alla magistratura un 
abuso edilizio. 

« II problema ora per Man¬ 
ziana — dice il compagno 
Renzo Verbigrazia, consiglie¬ 
re del PCI In romune — non 
è soltanto quello di denuncia¬ 


re le rc.spon.'iabilità del .^ac- I 
co urbani-stico. Bisogna anche 
trovare soluzioni alie quest io- ' 
n: aperte, in%‘entare un di.se j 
gno di sviluppo del paese che > 
non ne uccida le potenzialità. 

Ma la questione da affron¬ 
tare è più comples-siva e ri¬ 
guarda il futuro del paese, 
non solo dal punto di vista 


AUTOPSIA SUL CORPO | 
DELLA DONNA | 
MORTA AL POLICLINICO i 

Sarebbe morta di emorra¬ 
gia interna Paola Tomaino, 1 
la donna che era ricoverata j 
nell'isiiuto di malattie infet¬ 
tive del Policlinico e che mo¬ 
ri qualche ora dopo essere 
! stata sottoposta a biopsia ( 
I epatica. { 

I II marito della paziente si j 
è rivolto alla magistratura 
affinchè accertasse .se la 
biopsia era utile e neces-sa- 
ria e priva di rischi denun¬ 
ciando che era stata compiu¬ 
ta contro il parere dei fami¬ 
liari. mentre ì medici hanno ; 
sostenuto l’opportunità della 
, biopsia affermando che l'in- 
lervenlo fu deci.so con l’as- 
•senso della paziente stes-sa. 
L'autopsia, ordinala dal ma¬ 
gistrato. si è svolta oggi aha 
presenza del medici legali 
I risultati dell'esame sono 
coperti da uno stretto riser¬ 
bo: si è appreso tuttavia che 
in seguito alla biopsia si 
sarebbe formata una emorra¬ 
gia Interna 


urbanistico ma anche erono 
mieo e sociale. E’ questo il 
nodo di fronte V- quale .si tro 
vano un pò tutti i centri che 
fanno corona alla città e che 
r-jichiano di es-seme fagoci¬ 
tati. 

Manziana — spiega Nazza¬ 
reno Viti della .sezione comu¬ 
ni.'! a — deve trovare una sua 
roHoc.azione. almeno in parte 
autonoma rispetto alla capi¬ 
tale. innanzitutto economica¬ 
mente. Un problema non faci¬ 
le d.a risolvere: ragricollura, 
frammentata com’è e per 
condizioni oggettive, se può 
es.^er sviluppata, non potrà 
comunque rappreseiiterc '.a 
voce m.ìgg ore del reddito de; 
maziancsi. C'è il turismo, og¬ 
gi pratiramenle inesl.stcnte 
.se <=! e.'Clude quello < « im 
produttivo»), delie .seconde 
ca.se: in qug.sto campo c’è 
molto da lavorare, sfruttan¬ 
do per esempio l’esistenza 
nella zona di acque termali, 
di attrattive naturali come 
la fore.sta e il vicino Lago. 
Si tratta però di awiarc un 
Turi.smo di ma.=.sa per il qua¬ 
le ancora non esustono .stnit- 
ture. Ma certo (anche nelia 
migliore delle ipotesi) neppu¬ 
re il turismo Dotrà bastare. 
L’obiettivo, più lontano nel 
tempo è vero, ma certo più 
realLstico. rimane quello di 
creare — come ormai da 
anni si parla — un as.se pro¬ 
duttivo dell’alto I,azio al olia¬ 
le Manzi-ana sarà natural¬ 
mente legata. 

r. r. 


I njìcxajla (axyiaccT) 


i- 

! Urge sangue j 

j II compagno Luciano Man j 
I ciani ha urgente bisogno d; i 
.sangue per er>àerc sottopasto ! 
ad un’operazione chirurgica, i 
Chi vuole donarlo può recar- i 
! .si (a digiuno) da'.ìe 7.30 alle i 
I 10.30 presso il centro trasfu- { 
i S’.onale deH'asptedale Fatebe- | 

I ncfratelli de’.l'I.sola Tiberina. ! 
j specificando a chi e de.-iti- ! 
j nato 1 

Culla 

I I 

’ I co.mp.igni Stefania e Ma.s ! 
j sinio Furetti .sono .stati a.’.ie- 
j tati dalia na.'Cita di Stefano. I 
! .Ai genitori, e al nonno Guì- | 
i do Liberti gli auguri della | 

' .sezione Tra.i'cvcre, della zo- j 
ì na Nord e dcirUnila. 

I Lutti I 

I E’ .scomparsa la compagna \ 

! Solidea Micheli de'.la Sezio- | 

, nc V'al’.e Aurelia. era Lscntta t 
1 dal 1948. Ai familiari le fr.a- | 
teme condoglianze della .se- j 
I zione. della zona e dcirUnità. ! 

' • r » 

I Nei giorni .scorsi è decedu- 
j ta airctà di 72 anni '.a com- 
j pagna Fortunata Senziola in 
Alassandrini. iscritta al no- 
.stro partito dal 1945. Al ma- 
1 rito compagno Tullio, alle fi- 
j glie, ai familiari giungano in 
' questo doloroso momento le 


condoglianze fraterne delia 
Federazione, della Zona Sud. 
dcl'.'Unila c della sezione di 
Cinecittà dove era atlualmen 
le Licritta. 

• « à 

E' .scomparsa improvvisa¬ 
mente la compagna Resi itti¬ 
ta Fosca di Vito. .Ai figli e 
ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della redazione deJ- 
rUnità 

• • • 

S: e .spento nei giorni scor¬ 
si il compagno Tullio Maz- 
zucco, uscntto fin dalla Li¬ 
berazione alla .sezione Gar 
batella. Ai familiari le fra¬ 
terne condiglianze della se¬ 
zione. delia zona Ovest e dcl- 
rUnità. 

• * * 

e:’ morta la compagna Au¬ 
gusta Lombardi in Ale.s.san- 
drelli della sezione di Acilia. 
Ai figli compagni Maria ed 
Emilio, ai nipoti Sergio. Rita 
c Ivana, al genero Galileo 
Mancinelli le condoglianze 
della sezione della zona 

0\csl e dell’Unità. 

• • « 

E’ morta la compagna Au- 
gust.t Pulci in Gamboni del¬ 
la sezione di Acilia. Al mari¬ 
to ed al figlio compagni Gio¬ 
vanni e Oreste le condogliAn- 
ze della sezione della zona 
Ovest e dell’Unità. 
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La relazione del rettore Ruberti dopo un difficile anno di gestione 


Il parere dell'assessore Della Seta sulla decisione del comitato prezzi 


L’università ad un bivio: 
o la riforma o il collasso 

Podici mesi senza ordinaria amministrazione - Momenti di emergenza e di blocco - li metodo dei rapporti con 
le forze politiche,e dell'ampliamento della partecipazione - I risultati conseguiti e i problemi ancora aperti 


Inaccettabile Taumento del 25 % 
per le tariffe delia Romana Gas 

Il Comune ricorrerà al TAR - Fermi da tre anni i lavori per la «metanizza¬ 
zione » della rete - « Questo è il modo di assegnare vere e proprie rendite » 



1 Un anno di gestione del- 
ràleneo; sono passati appun¬ 
to dodici mesi deii’elezione 
del rettore Antonio Ilulierli. 
E non si è trattato certo 
di un anno facile, segnato 
com’è stato da avvenimenti 
ed episodi spesso tumultuosi, 
né di un anno di «ordinaria 
amministrazione » per dii era 
chiamato ad dirigere questa 
città neila città. Cosa è sue- 
cesso in quest’anno? Cosa 
si è fatto? Come si è « gover¬ 
nato »? Per rispondere a que- 
.sto domeande ieri, nelia gran¬ 
de aula magna del rettorato. 


GIOVEDÌ' INCONTRO 
PAOLO VI-ARGAN 

Il sindaco Giulio Carlo Ar¬ 
guii si recherà giovedì pros¬ 
simo. alle ore 11. in Vatica¬ 
no per un incontro con Pao¬ 
lo VI in occasione dell’anno 
nuovo. Il sindaco di Roma 
sarà accompagnato dai rap- 
pre.sentantl della giunta ca¬ 
pitolina. Il Papa e il sindaco 
Argan si erano già incontra¬ 
ti in una analoga occasione 
l’anno .scorso. 


ASSEMBLEA DEL PCI 
SU RADIO-TV PRIVATE 

« L’iniziativa del partito 
venso le radio e TV locali »; 
questo 11 tema deH’assemblea 
dei responsabili stampa e 
propaganda delle sezioni, che 
ai terrà domani alle 17.30 In 
Federazione. La relazione ver¬ 
rà .svolta dal compagno Wal¬ 
ter Veltroni, responsabile del¬ 
la .sezione stampa e propa¬ 
ganda della Federazione. 
Concluderà l’assemblea il 
compagno Luca Pavollnl, del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito. 


FALLITO LO SCIOPERO 
INDEHO DALL'UNSA 

Sciopero contro l’accordo 
raggiunto fra sindacati e go¬ 
verno: con questa ridicola pa¬ 
rola d’ordine l’Unsa. una or¬ 
ganizzazione autonoma, ha 
Invitato ieri 1 lavoratori del 
ministeri a scioperare. I ri¬ 
sultati? Percentuali, che qua¬ 
si dappertutto si aggirano sul¬ 
l’uno. due per cento. 


si sono riuniti congiuntamen¬ 
te tutti i consigli di facol¬ 
tà: di fronte a loro (ad una 
rappresentanza cioè di docen¬ 
ti. studenti e personale del¬ 
l’ateneo) 11 rettore Ruberti 
ha svolto la sua relazione 
annuale, riprendendo un ap¬ 
puntamento tradizionale ab¬ 
bandonato ormai da sette 
anni. 

Da dove si è partiti. In¬ 
nanzitutto? Quale. in.somma, 
la situazione dell’università 
alia fine del ’76? L’ateneo 
romano con 1 suoi 130 mila 
e pa.ssa iscritti rappresenta 
un se.sto della popolazione 
universitaria italiana ed è 
quindi la spia più efficace 
del generale malessere che 
ha inve.stito questa strut¬ 
tura. 

L’università è .sottoposta — 
ha detto il rettore — a due 
spinte contrapposte: da una 
parte la tendenza ad una 

apertura degli accessi e alla 
trasformazione in università 
di massa, accompagnata alla 
necessità di non far decadere 
questo sistema (pena la vani¬ 
ficazione dei risultati otte¬ 
nuti) e a mantenerlo effi¬ 

ciente. Dall’altra la spinta 
di chi invece vede sempre 
più ridotta la funzione della 
macchina universitaria co¬ 
me conservatrice del vecchi 
ruoli sociali e non ha di 
conseguenza più interesse al¬ 
l’efficienza del sistema for¬ 
mativo ed esercita una resi¬ 
stenza passiva ad ogni in¬ 
tervento innovatore. Il non 

saper scegliere tra le due 

spinte da parte del governo 
ha avuto come conseguenza 
la mancanza di una seria e 
programmata politica verso 
gli atenei 

« Negli ultimi anni — ha 
aggiunto il rettore ~ il no¬ 
stro sistema universitario ap¬ 
pare sull’orlo del collasso: 
inadeguatezza di risorse, dif¬ 
fusa con.sapevolezza dell’in- 
capacità di soddisfare le do¬ 
mande che na.scono da una 
realtà che si è modificata 
mentre la .struttura dell’uni¬ 
versità è rimasta sostanzial¬ 
mente la stes.sa. crisi d’iden¬ 
tità rispetto al ruolo di mas¬ 
sima istituzione culturale del 
paese centrata sul binomio 
Insegnamento-ricerca. E sullo 
sfondo un malessere sottile 
che nasce dalle contraddizio¬ 


ni irrisolte dell’attuale si¬ 
tuazione ». 

Se questa è la situazione 
generale ancora più acuti era¬ 
no nel dicembre del '76 i 
problemi, anche pratici, del¬ 
l’ateneo romano sia dal pun¬ 
to di vista della didattica 
che da quello della ricerca, 
dell’edilizia scolastica, dell’ap¬ 
parato amministrativo, del¬ 
l’opera universitaria. Da allo¬ 
ra ad oggi vi sono stati tre 
gravi problemi di « emergen¬ 
za »: la vertenza del perso¬ 
nale dell’opera universitaria, 
che ha lungamente paraliz¬ 
zato il funzionamento della 
mensa e della casa dello stu¬ 
dente; 1 momenti difficilis¬ 
simi — ha detto Ruberti — 
della contestazione studente¬ 
sca del febbraio scorso, con 
l'occupazione dell’ateneo, gli 
episodi di violenza, i lunghi 
periodi di chiusura dell’uni- 
versità; e infine l’assemblea 
permanente del personale non 
docente, che ha Imposto un 
lungo periodo di blocco del¬ 
l’attività didattica e agli e- 
sami. 

In quest’anno poco o nullo 
è .stato lo spazio ad una ge¬ 
stione ordinaria, tuttavia si 
può tentare di fare un con¬ 
fronto tra il programma pre¬ 
sentato al momento dell’ele¬ 
zione — ha detto Ruberti — 
e ciò che è stato fatto. In 
quel programma l’accento era 
posto più che altro sul me¬ 
todo di gestione, incentrato 
su un chiaro e pubblico rap¬ 
porto tra l’università e le 
forze politiche, su di un al¬ 
largamento della gestione al¬ 
la partecipazione di tutte le 
componenti 

« Dopo un anno — ha ag¬ 
giunto il rettore — cl trovia¬ 
mo con alcuni provvedimen¬ 
ti legislativi che sono dovu¬ 
ti alla validità di questo rap¬ 
porto con le forze politiche 
e sociali; la legge sull’immis¬ 
sione in ruolo di tutto il per¬ 
sonale non docente; il pa.s- 
saggio (previsto nella 382) 
dell’opera universitaria alla 
Regione; 11 disegno di legge 
sulla realizzazione della se¬ 
conda università a Tor Ver¬ 
gata. 

Manca ancora — ed è que¬ 
sto uno degli elementi che 
rendono spinosa e difficile la 
situazione — una legge di 
riforma. 


In una assemblea con i disoccupati 


Lavoratori e leghe lanciano 
assieme la «vertenza SIP» 

«La tematica giovanile stenta a entrare in fabbrica»: 
questa la critica che le « leghe » del disoccupati rivol- 
seio due nic.si fa in un convegno regionale, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Un ritardo che 1 lavoratori vogliono 
recuperare al piu presto. L’esempio è venuto, nei giorni 
scorsi dal cori.siglio del delegati della SIP. della Nomen- 
tana c le «leghe» della II. Ili e IV circoscrizione. Ope¬ 
rai o .giovani si sono ritrovati Insieme: ma non è stata 
la solita assemblea in cui .si è parlato di disoccupazione. 
Questa volta all ordine del giorno c’era l’elaborazione 
della piattaforma aziendale. Il dibatiio insomma è en¬ 
trato nel viv.i dei problemi. E le richieste di conseguenza 
sono molto precise: abolizione della deroga che con¬ 
sente alla SIP di ccadere le leggi sul lavoro, attraverso 
le chiamate nominative. 

L’anno .‘^corso, inoltre è stato bloccato il «turn-over», 
con un calo nei livelli d’occupazione alla SIP del 5 per 
cento. Il con.sleho dei delegati e le « leghe » ne chie¬ 
dono l’immediat.o ripristino. Proposte precise anche per 
quanto riguarda gli straordinari; se le prestazioni al di 
là del normale orario di lavoro non possono essere del 
tutto eliminate nel «reparti di servizio», si chiede la 
so.spensione delle ore extracontrattuali per alcune cate¬ 
gorie di la<'oratori. Ma al di là delle singole richieste, 
(tra le quali anche la regolamentazione degli appalti 
e la fine del lavoro nero), quello che conta è che per 
la prima volta disoccupati non sonp stati solo chiamati 
a un Gibattito. ma a contribuire, nel concreto aH’elabo- 
razione di una \ertenza aziendale. 


Le tariffe del pas sono sta¬ 
te aumentate dal CPP (il co¬ 
mitato provinciale prezzi) del 
25 per cento. Sulla decisione, 
contrastata da Comune e sin¬ 
dacati, abbiamo chiesto il pa¬ 
rere dell'assessore capitolino 
al tecnologico Piero Della 
Seta. 

La decisione del comitato 
provinciale prezzi — so.stiene 
Della Seta — appare incon¬ 
cepibile. E’ stata presa do¬ 
po. e malgrado, che per due 
voile la commissione consul¬ 
tiva — anch'essa organo uf¬ 
ficiale con sede prcs.so la ca¬ 
mera di commercio — aveva 
conte.stato le cifre presentate 
dalla società in appoggio al¬ 
le proprio richie.ste; e ciò è 
stato fatto — que.sto è Tln- 
credibilc — senza che mini¬ 
mamente veni.ssero contesta¬ 
te le cifre che erano state 
avvalorate dalla commi.ssio- 
ne consultiva. Per que.ste ra¬ 
gioni ritengo ci siano gli ele¬ 
menti per presentare ricorso 
al T.AR contro la decisione 
in analogia con quanto è sta¬ 
to già fatto dal comune di 
Milano. Io sono pienamente 
d’accordo con una politica 
die punti ad un equilibrio Ira 
costi e ricavi per le aziende 
clic eserciscono servizi pub¬ 
blici: ma qui si tratta di 
tutfaltro. que.sto diventa un 
modo per assegnare vere e 
proprie rendite. E senza con¬ 
tropartita. 


Nelle dichiarazioni fatte ie¬ 
ri hai parlato a questo pro¬ 
posito di una azione da con¬ 
durre verso la società per co¬ 
stringerla ad intensificare gli 
iiii’csiimcriti. Vuoi precisare? 

Il discorso è molto .sempli¬ 
ce. La società, con la deci¬ 
sione di ieri l’altro, lia avu¬ 
to assicurato un maggiore 
introito di circa 7 miliardi 
aH’anno: come pensa di uti¬ 
lizzarli per nuovi investimen¬ 
ti? Non è peii-sabile clic i 
prezzi di vendita della socie¬ 
tà siano « protetti » da un or¬ 
ganismo pubblico qual è il 
comitato prezzi, ma che poi 
non vi sia più nessun con¬ 
trollo sul modo come i rica\'i 
vongono utilizzati. Que.sto è 
quindi il terreno sul quale 
intendiamo ora muoverci e 
sul quale ch’amiamo i sin¬ 
dacati a sviluppare la loro 
iniziativa. 

La convenzione che lega il 
Comune e la Romana Gas ob¬ 
bliga la società a questi iii- 
vestimenti? 

Qui non è que.stionc della 
convenzione (che risale al 
1933 e che .sta per scadere): 
qui è que.stione del modo co¬ 
me ci si comporta in un mo¬ 
mento in cui i problemi dcl- 
roccupazione c della crisi e- 
connmica sono all’ordine del 
giorno con il peso e la dram¬ 
maticità che conosciamo. Di 
fronte a questa realtà risili- t 
f terebbe inconcepibile che que- | 



COMITATO REGIONALE - È 

convocata per giovedì 19 alle 
ore 16 la riunione del CR e 
dello CRC. O.d.g. : «Sviluppi 
della crisi e iniziativa unitaria 
per un prolondo cjambiamento 
che porti a un governo di cmer- 
genzax. Relatore Luigi Retro- 
selli. Conclude Peolo Bulalini. 


• ASSEMBLEA ALLA SEZIONE 
LANCIANI CON CIOFI — Alle 

18.30 nei locoli della sezione, in 
Via Grossi Gondi 13. sulla situa- 
rione politica e l’ordine democra¬ 
tico, Partecipo il compagno Paolo 
Ciofi, segretorio della Federazione. 

SEZIONI ORGANIZZAZIONE E 
AMMINISTRAZIONE — Alle 18 
in federazione riunione congiunto 
(Cervi - Rolli). 

COMITATO PROVINCIALE: alle 

15.30 riunione responsabili femmi¬ 


nili di zena della provincio e delle 
compagne ccnsigliere comuìoli e 
provinciali (Corciuto). 

ASSEMBLEE — EUR: alle 18.30 
(D’Alessio). CINECITTÀ: alle 18 
(Toizetti). «MORANINO» : alle 
ore 18 attivo (Pa.-ola). 

SEZIONE ATTIVITÀ EDUCA¬ 
TIVA E FORMAZIONE TEORICO- 
POLITICA — Alle 17.30 in fede- 
rezione (Funghi - Napoletano - Gen¬ 
sini). 

SETTORE CULTURA DI MASSA 
E TEMPO LIBERO — Alte ore 18 
in federazione riunione assessori 
•Ilo sport de! comuni delta pro¬ 
vincia (Primereno). 

SETTORE SCUOLA — Domani 
alte 17,30 alla seziona San Lo¬ 


renzo riunione responsabili scuola 
delle zone ed eletti comunisti nei 
distretti (Barletta). 

ZONE — «NORD.: alle 17.30 
in FEDERAZIONE segreteria (Gian- 
siracusa). «SUD.; olle ore 18 a 
TORPIGNATTARA attivo femmi¬ 
nile (Giordono). «CASTELLI.: alle 
ore 18 a FRASCATI seg.-eteri se¬ 
zioni comunità montana (Dom’nici- 
Brunetti). «CIVITAVECCHIA.; alle 
ore 18 olla SEZIONE «CURIEL. 
segreterie sezicni del mandamento 
sul consorzio socio-sanitario (Ren¬ 
na). «TIVOLI-SABINA.: alle 20 
a CASALI DI MENTANA comitato 
cittadino (Filebozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CREDIOP-ICIPU I alle 


17.30 assemblea in fede.-orione 
(De Luco). ATAC TRASTEVERE: 
alle 17.30 assemblea in sezione 
(Di Giuliano - Trica.-ico). OSPE¬ 
DALI TIVOLI: alle ore 18 assem¬ 
blea in sede (Fusco - Roeilo). 
INPGC. ENPALS. INPADAI: alle 
oro 18 in federazione responsab li 
cellule (Pinna). MONOPOLI TA¬ 
BACCHI: alle 16.30 assemblea • 
Garbateli* (Contini). 

F.G.C.I. — PORTA SAN GIO¬ 
VANNI: Ore 16 attivo zona Sud 
(Sandri). CAMPAGNANO: ore 16 
assemblea di circolo (Monga-dini). 
COLLEFERRO: ore 16,30 assem¬ 
blea circolo (Barlole!!;). PRO DEO: 
ore 16 assemblea (Leoni). 

PROSINONE — FEDERAZIONE: 
elle ore 16 attivo studenti univer¬ 
sitari (Sarrecch’e-Amici). ANAGNI: 
ore 18 assemblea (Pizzuti). COL- 
LEPARDO: ore 19 attivo di partito. 

RIETI — SEZIONE ACOTRAL: 
alle ore 16 assemblea (Dino Fer- 
roni). 


.sti 7 miliardi non vcnis.sero 
ora restituiti alla cittadinan¬ 
za romana sotto forma di au¬ 
mento e di estensione del ser¬ 
vizio. 

Farli delta metanizzazione 
della rete? 

Parlo in primo luogo della 
estensione della rete in tutte 
le nuove borgate incluse nel 
la perimetrazione e dove il 
Comune sta già investendo 
per Tacqua e per le fogne 
con il piano ACK.A: dal mo¬ 
mento die la società del ga.s 
esercisce un servizio « pub¬ 
blico » essa non può sottrar¬ 
si. per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione alle (iccisioni adot¬ 
tate dall’amministrazione in 
tema di urbanizzazione della 
città. Parlo in secondo luo¬ 
go della metanizzazione. .Ai) 
biamo già scritto alla .società 
ma attendiamo risposta. Il 
problema della metanizzazio¬ 
ne della rete romana è de¬ 
cisivo. I. lavori di metaniz¬ 
zazione della rete romana fu¬ 
rono arrestati tre anni fa e 
sono rimasti poi sospesi: non 
ò esatto, come è stato scrit¬ 
to domenica, che « procedo¬ 
no con lentezza ». Per il 1980 
è previsto il completamento 
del metanodotto Algeria Ita¬ 
lia e l’arrivo quindi in Italia 
del gas algerino: ma il gas 
algerino — sbarcato in Italia 

— imbocclierà la strada che 
troverà pronta di fronte a sé. 
Se nel frattempo non .saran- , 
no state co.striiite le reti e gli I 
impianti adatti nel sud c nel 
centro, esso si dirigerà ine 
vitabilmcnle ver.so le arce del 
nord. F.’ inutile die la SX.VM 
publ)liclii intere pagine pub¬ 
blicitarie per ilIiLstrarc i van¬ 
taggi della nuova opera — 
come ha fatto ancora l'altro 
ieri sul Corriere della Sera 

— se noi non si procede ad 
arnvontare lo onere c gli im¬ 
pianti necessari per utilizza¬ 
re qucU’opera. (La Romana 
Gas. è bene ricordarlo, è di 
proprietà della SN'.-\M). 

Lo convenzione con la Ro¬ 
mana nas, hai detto, scada 
nel tOSO: che intenzioni ha 
per i! futuro ramminisfraziu- 
ne? 

Esamineremo il problema 
alla luce delle disposizioni 
giuridiclie e legislative in vi¬ 
gore e sulla base delle con¬ 
dizioni finanziarie deirammi- 
nistrazione. 


Ci sono i pullman 
ma il ministero 
non nomina gli 
accompagnatori 

Niente scuola, da ieri fino 
a giovedì prossimo, per l ra¬ 
gazzi della scuola media spe¬ 
rimentale di via della Nocct- 
ta. I genitori degli studenti 
hanno promosso questa for¬ 
ma di protesta contro la de¬ 
cisione presa, rial ministero 
della Pubblica Istruzione, di 
sospendere il servizio accom¬ 
pagnatori autobus. Un servi¬ 
zio. lianno sottolineato i geni¬ 
tori nella manifestazione te¬ 
nuta ieri mattina davanti al 
ministero, assolutamente In- 
dispensaliile. dato clic la 
scuola è assai mal collegata 
dai ser\’izi Atac con il re.sto 
della città e si trova abba¬ 
stanza lontana dal centro a- 
bitato. 

Per tutti que.sti mesi sono 
stati i genitori stessi che si 
sono sobbarcati l’incarico di 
accompagnare i ragazzi a 
.scuola. Una .situazione che ri¬ 
sulta ormai insostenibile, 
soprattutto se si tiene 
conto die, proprio qualclie 
mese fa. venne firmata tra il 
Comune c il ministero una 
convenzione per la quale il 
secondo si impegnava a for¬ 
nire gli accompagnatori pre¬ 
vio rimborso da parte del 
Campidoglio con i fondi della 
<£ .382 ». Il ministro, tuttavia, 
nonostante l’accordo fo.sse 
stato di.scu.s.so dal direttore 
generale delle scuole medie, 
riott. Forti, non ha mai fir¬ 
mato la delibera. Un atteg¬ 
giamento che non trova alcu¬ 
na spiegazione e che si è ri¬ 
petuto ieri mattina quando 
un funzionario del mini.stero 
ha fatto chiudere i cancelli in 
faccia alla delegazione di ge¬ 
nitori. guidata dal consigliere 
capitolino Roberta Finto, che 
si era recata davanti alla 
Pubblica Istruzione ed ha ri¬ 
fiutato di riceverla per ascol¬ 
tarne le ragioni. Da rilevare 
che a Roma altre 24 scuole 
sono nella stessa situazione 
della sperimentale di via del¬ 
la Nocella 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (SaU 
di Via dei Greci . Te|. 6793617) 
(Riposo) 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.xza 
Poli ang. Tritone • telelono 
656.84.41) 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasii- 
ni. 46 • Tei. 3964777) 

Alle 21,15, all'Auditorio S. 
Leone Magno • Via Bolzano, 38 
Tel. 853216 sestetto a fiati ita¬ 
liano. Musiche di Vivaldi. Bee¬ 
thoven, Ibert. Hindemith. Bi¬ 
glietti in vendita alla Istitu¬ 
zione. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Ccisa, n. « 
Tei. 679.72.70 • 678.58.79) 
(Riposo) 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 
n. 81 . Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Fabio Neruda 
« Espana en al corazon > (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E • Viale Somalia • To- 
Iclono 839.57.67) 

(Riposo) 

ARChNiiNA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 19 lam.: «A piacer vostre, 
dì William Shakespeare. Regìa 
di Antonio Catcnda. Produzio¬ 
ne Teatro Stabile deH'Aquila. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle 21, la Linea d’Ombra pre¬ 
senta: m Nervi di bambola * di 
Gabriella Tupone. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alte 21. la Coop. Quattro Can¬ 
toni presenta: • Turando! prin¬ 
cipessa chinese s di Carlo Goz¬ 
zi. Regia dì Rino Sudano. 
(Penultimo giorno) 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari, 11) 

(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 . Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21, la CCT diretta da Ma¬ 
no Badinì con: « Il bcllardo > 
di Nino Berrini. Regia di Roma¬ 
no Bernardi. 

(Ultima settimana) 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tei. 6795130) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via dì Crottapinta. , 
n. 19 - T. E5653S2.6S61311) 
Alle ora 21: ■ Dieci negretti an¬ 
darono.» . giallo dì A. Chrislie. 
Regia di Paolo Paolon;. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 • T*- 
lefono 745.85.98) 

Alle 21 fam. la Scarano s.r.I. pre¬ 
senta: a Caviale e lenticchie . 
di Scamicci e Tarabusi. Regia 
di Gennaro Magliulo. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862348) 

Alle 21,30 la.-n., Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: < Morto un 
Papa... . di G. De Chiara, e 
F, Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 ! 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) i 

Alle 21,15, il Gruppo Popolare | 
d.retto da Giancarlo Trovato 
presenta Massimo De Ressi i.n: 

• Bagno finale . di Roberto 
Lerici. 

(Ultimi 3 giorn') 

ILISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lelono 462.114) 

Alle 21.15. «Serata Pirandel¬ 
liana . dedicata alta genesi e 
aita storia di Enrico IV nel 
teatro e nel cinema. Con la pa.-* 
tccipazione di Giulio Cesare Ca¬ 
stello c Romolo Valli. 

C.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghelli, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21. « Prima . la Comoa- 
gn'a Carmelo Bene presenta: 

■ Riccardo III > (da Shake¬ 
speare secondo Carmelo Bene). 
Regia di Carmelo Bene. 

B.T.I. • VALLE (Via dal Teatro 
Valla. 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle 21 lam. la Cooperativa Tca- 
troggi presenta; « L'idiota ■, di 
Dosloevskii novità italiana dì 
Angelo Dallagiacoma. Regia dì 
Aldo Trionfo. 

■NNIO FLAJANO (Via Sante Sta¬ 
tane dal Cacce, n. 1B • Tal» 
Ione 679.S5.69) 

Alla 21, < Prima di Adriana 
Martino nai cabaret musicala di 


Fran Wedekind: c Una morale 
da cani *. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle 21.30: « Carousel > di Ti¬ 
to Leduc. 

MONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo, ang. Via GenocchI • Te¬ 
lefono SI 3.04.05) 

Alle 16.30. 19.30. il T. d'Arte di 
Roma pres.; « Epitaffio per un 
crimine >. Regìa di G. Maestà. 
Prenotazioni cd informazioni 
dalle ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 . Tel. 5895172) 

Alle ore 21, Aichè Nani 
in; « Fedra - vista da Antonel- 
la a da Racine. Traduzione, ri¬ 
duzione e regia di Anna Pic¬ 
cioni. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: ■ Le se¬ 
dia >, atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 21,15 lam. 3. mese di suc¬ 
cesso, la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Duran¬ 
te in: « Er marchese der grillo ■ 
di Berardi e Liberti. Prenotazio¬ 
ni cd iniormazìonì dalie ore 10 
alte 13 e dalle ore 16 al Tea¬ 
tro. tei. 747.26.30. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alla 21.15, la Compagnia di 
prosa « Roma . presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) v. Scritto 
e diretto da E. Endolf. 

(L. 2.000) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garincì e Gio- 
vannini presentano: ■ Aggiungi 
un poste a tavola >. Scritto a 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovajoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A > 

Alle ora 21,15. la Cooperativa 
Orazero pres.: ■ Polizia • ballo « 
di Roberto Mazzucco. Regìa dì 
Manuel De Sica. 

SALA « B. 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
■ La Nuova Scena . pres.: ■ La 
sollilia dei ciarlatani >. di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393369) 

Alle 21,15. Luigi Proietti pres : 
« A me gli occhi... please . di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albwico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: ■ In casa, fuori di casa, 
alla porte di casa >. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15, ta Compagnia II 
Patagruppo in: «Metore-Triglili*. 
abaco (Lungotevere Mellìni 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Ore 15-17 Aiace per Sofocle 
di Mario Ricci. Prove aperte. 
COLLETTIVO CIOCOTEATRO (Via 
Scale S. Lereruo, 79 • Telefo¬ 
no 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (.M;mo-CIown. 

• materiali grafica film) dal lu¬ 
nedì al venerdì alle 20. Tele¬ 
fonare dalie 20 a!!e ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ora 21.30 la Cooperativa 
il Baraccone pres : « Il professor 
Grammatica v. di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 1B - Tel. 656.94.24) 

Alle 21.30: Giocando di na- 
acesto >. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L. Manwa 25 • Te- 
lelofto 5B9.2236) 

Centro per Ja valorizzazione del¬ 
la possibilità espressiva del cor- 
po-tecnich« psicolisicha yoga e 
danza. 

MARCON iV ■ GALLERIA D'AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Marfutta 5 . Tel. 589.18.04) 
Alla ora 21,15. il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchina ca- 
loaii a, di Marcello Sambati. 
SPAZIOZERO (Via Galvani . T» 
atacclo . Tal. S730S9-6542141) 
(Riposo) 
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MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ora 21,15: ■ Un giorno 
Luclfaro... a, di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 . Tal. SBS.107) 

Alle ore 17,00: « I padroni ma- 
toluti ., di M. Morosini. Tratta 
da; « Il piccolo principe *, di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regìa 
di Manuela Morosini. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30, omaggio e Pa¬ 
solini, film: « La ricotta >, pre¬ 
ceduto da « Forse un gesto per 
P.P. Pasolini ., azione teatrale 
con Domìnot. 

TSO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5895205) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica > 
in: « La fuga deli'Uificiale con¬ 
tabile a testi di Paola Monta¬ 
si. Regìa di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZ CLUB > (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tei. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go- 
spcl e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio atti¬ 
vità anno 1978. Alle 17: 
« L'improwisaziona nel Be- 
bop >, corso tenuto da Tom- 

' maso Vitale per tutti i soci. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13 • Te¬ 
lefono 483.424) 

Aperte le iscrizioni per il se¬ 
condo quadrimestre. Tutti colo¬ 
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 
Da lunedì a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 

Oggi alle 21,30, Ronnle Gran! 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano. 

FOLK STUDIO (Via C. SacchI 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21.30: < Emutsion > spet¬ 
tacolo di Momo e immagini 
di A. Scilony con il mimo 
« Chris . creatore. 

IL PUFF (Via G. Zanozze, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. Il Puff presenta 
Landò Fiorini in; « Portobrut- 
to > di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tal. 352111 • Trion¬ 
fata) 

(Riposo) 

LA CHAftSON (Larve Brancaccio, 
n- B2-A - Tel. 737.277) 

Alla ora 21.30. Vittorio Marsi¬ 
glia in: • fase, E aa a • e m» 

lamente cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MUSIC.INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30, concerto brasiliano 
con il trio Irlo De Paula. Ales¬ 
sio Urso -e Alfonso Vlelra. 

OMPO'S (Via Monte Tcstaccio, 4S 
Tel. 574.53.68) 

Tutti ì giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22, il Teatro Instabile 
delt'Ompo's pres.; • Solo I froel 
vanno in paradise ». di L. M. 
Consoli. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Frapee- 
oco a Ripa. 18 - Tel. 5S92697) 

. Alle 21,30. Franco Catalano pre¬ 
senta: e Però le Stato dice 
che». », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Secondo tempo con il Trio folk 
l Dioscuri. 

TUTTAROMA (Via dei Salami 3B 
Tel. 58S.736 - 5S9.45 67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la ch:farra, le 
canzoni dì Roma. Al piano: Vit¬ 
torio VifKenti, 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alla 21.15. la Coop. Acqua- 
rius presenta: ■ Chi crede il po¬ 
polo io aia! », musical in dua 
tempi di Pasquale Cam. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 - Tela¬ 
lene 327.37.56, di Ironia al 
Centra Euclide. 

Alle 21.30: «Stramaledetti, pe- 
atiferi, nulla-laccntl » di Gino 
Stalford. Regia dcH'autore. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Paiamo, 28 
Tal. 3S8.6B.85) 

Proseguono i corsi di anlma- 
zlona teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni par bambini fi¬ 
no a 12 anni. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Un giorno Luclfaro.» • (Convento occupato) 

• cA me gli occhi, pleaie» (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale a (Il Pavone) 

CINEMA 


0 < Padre padrone » (Appio. Aventino, Balduina, Rex) 

• « Allegro non troppo • (Archimede) 

• < America 1929; sterminateti senza pietà » (Ausonia) 
< Le avventure di Bianca e Barnie a (Capitol, Goldan, 

Induno. Quattro Fontane) 

• « lo. Beau Getta, a la Legione straniera a (Embassy, 

Fiammetta) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Europa, Gregory) 

• < L’occhio privato s (Quirìnetta) 

• « Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « La signora omicidi > (Alba) 

• < Il prefetto di ferro» (Augustus. Ooria, Espero) 

• «Taxi driver» (Avorio) 

• < Per favora no.n mordermi sul collo > (Boìto) 

• « La banda degli onesti» (Colosseo) 

• «If...» (Farnese) 

• «Prima psgìna » (Giulio Cesare) 

• « L’uomo dai sette capestri » (Nuovo Olimpia) 

• < Asylum » (Planetario) 

0 « llluminaziono » (Trianon) 

0 «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo!» (Trionfale) 

• « Alice nelle città > (Cineclub Sadoul) 

• «Personale di Fassbinder» (L'Occhio, l’Orecchio e 

la Bocca) 

• « I Beatles c i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

• « La ricotta > (Teatro Sabelli) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè 33 - Tel. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e an.mazione di bam¬ 
bini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono SI 01887) 

(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
la Minerva, 5 - Tel. 683.505) 
Abbonamento gratico 1978. Il 
rassegna attività estetica c ter¬ 
ritorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spvr- 
tace 13 - T. 6155387-7884536) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Progettazione 
laborato'.o per operatori socio- 
cuIUi.-alì e prove teatrali. Atte 
20; riunione di lavo.'o. 

IL CIELO (Via Natale del Gran- ! 
de 27 - San Cosimato • Tele- { 
fono 495.60.93) ' 

Ha preso il via al « Cielo . un i 
laboratorio sulla < Giostra c i sal¬ 
timbanchi Fulminanti .. Questo j 
laboratorio durerà un mese du- j 
rante il quale si insegnerà il | 
Giocoliere con tre palline, tre j 
frutti, tre birilli, tre.» Per la t 
prima settimana un'ora dì lezio- ' 
ne al giorno, in seguito due voi- 1 
te a settimana. Su richiesta il ‘ 
periodo di prova può essere pro¬ 
lungato, età minima anni 8. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19.21, 23: c Alice nella 
città* (1973): vers. orig. ca.n 
sottotitoli in italiano. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.B9) 

Alte 18, 20.30, 23: « Fov a 

gli amici > di Fassbinder. V.O. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21,30, 23; 

« Eretlka californiana > lilms di 
Chase, Becson, Savtrson. 

STUDIO 2 

Alla ora 19, 21, 23, Tha Bat- 
tla>: e Maficai Mlatary Taur • « 


Rolling Stones: « L'uttimo con¬ 
certo tenuto a Parigi > (1976). 
CENTRO DI CULTURA PROLETA- 
RIA OSTIENSE (Va Ostiense. 
; n 152B) 

I Alie 18.30; personaie dì Lu- 

[ ciano GaKuzzi. 

j CINEMA TEATRI 

I AMBRA JOVINELLI ■ 731.33.08 
Mena forte più forte che mi 

piace - Grande rivista di varietà 
VOLTURNO - 471.557 

li pomomoslro deirebìlorlo 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 3S2.123 1- 2.600 

L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

AIRONE - 782.71.93 I» 1.600 
Madame Claude, con F. Fabia.n 
OR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 1» 1.000 

Il prìsieniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
ALFIERI - 290.251 1» 1.100 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

AM8AS5ADE • 5403901 U 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 

con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA • S8I.61.6S L. 1.800 
Guerre atellarì, con G. Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Mogliamante. con L. An*on<Ui 
OR (VM 18} 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

APPIO - 779.638 1» 1.300 

Padre padrone, dei Tavianì • OR 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
U 1.200 

Allegro non troppe, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

ARISTON • 353.230 1» 2.S00 

II.» bai p as s a, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 . 679^2.67 

U 2.SOO 

Via coi vento, con C Cabla 
DR 

ARLECCHINO • JC0.S5.4B 

L. 2.100 

L'altra faccia 41 mananetta, con 
M. F. Pisiar . DR (VM 18) 


ASTOR • 622.04.09 L 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - OR (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Crani • A 
ASTRA - 818.62.09 I» 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard • A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 

Sandokan atta riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

1» 1.000 

j America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey 
DR (VM 18) 

AVENTINO . 572.137 L. 1.500 
Padre pardone, dei Taviani - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
I BARBERINI - 475.17.07 I» 2.500 
i II gatto, con U. Tognizzi - SA 
i BELSITO - 340.887 1» 1.300 

■ Mogliamante, con t» Antonelli 
1 DR (VM 18) 

i BOLOGNA - 426.700 t» 2.000 
I Holocaust 2000, con K. Douglas 
I OR 

' BRANCACCIO 

I piloti del sesso, con P. Dan/ | 
S (VM 18) i 

CAPITOL • 393.280 1» 1.400 i 

Le avventure di Bianca e Bernie, ; 
di W. Disney - DA ' 

CAPRANICA - 679.2465 I» 1 600 j 
lo ho paura, ccn G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

; CAPRANICHETTA - 686.957 | 

I 1» 1.600 j 

Certi piccolissimi peccali, con J. I 

] Rochefort - SA i 

i COLA DI RIENZO - 3S0.594 

1» 2.100 

I I nuovi mostri, con A. Sordi | 
j SA ; 

! DEL VASCELLO - 588.454 
i I» 1.500 : 

Yeti II figania del XX aacelo, | 

I con P. Grant - A j 

DIANA - 780.146 U 1.000 ; 

Pane, burro c marmellala, con E. 
Mo.Vesano - C j 

DUE ALLORI - 273.207 I» 1.000 ! 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

EDEN - 380.188 I» 1.500 

Pane, burro e marmellala, con ; 
j E. Montesano - C j 

embassy - 870.245 1» 2.500 j 

! lo Beau Ceste e la legione slr»- • 

■ niera. con M. Feldman - SA ! 

j EMPIRE - B57.719 1» 2.500 

' La ragazza dal pigiama giallo, ' 

con D. Dì Lazzaro ■ 

EUROPA . 865.736 1- 2.000 I 

Ma papà ti manda aola? con B. { 
Strclsand - SA 

FIAMMA • 475.11.00 I» 2.500 j 
I Doppio delitto, con M. Ma- j 

I stroiar.ni - G 

I FIAMMETTA - 475.04.64 ! 

1 I» 2.100 j 

I lo Beau Gesta a la Icgiona atra- i 

I niera. con M. Feldman - SA ; 

GARDEN - 582.848 1» 1.500 | 

' Mogliamante, con I» Antonelli . 

DR (VM 18) i 

giardino - 894.946 L. 1.000 : 
(Chiuso per restauro) | 

I 

C33ia3B_' 


•CEDRANO 


il CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C, Colombo (Fiera di Roma) 


Tutti I giorni due spettaceli: 
ora 16 e 21. Dalle ore 10 vìsita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 

‘ - ■ 

I G (VM 14) 

I ETOILE 1 •79.75.5B L. 2.500 
I ragazzi dal cero, con C. Dur- 
ning - A 

CTRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
La granda avventura, con R. Lo- 
gin - A 

lURCINE - S9I.09.S6 L- 2.100 
f nuovi moatri, con A. Sordi 
SA 


I 

I 

I 

I 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a de! male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. l.eOO 
Le avventure di Bianca e Bernte, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà li manda aola? con 
B. Streisand - SA 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.0UO 

I duellanti, con K. Carradina 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La avventura di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Pana burro a marmellala, con 
E. Montesano - C 
MAESTOSO . 786.086 t» 2.100 
In noma del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

MAiESTIC - 649.49.08 U 2.000 
Le vacanza allegra dalla liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 
MERCURI 656.17.67 L. 1.100 
La figliastra, con 5. Jeanine 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In noma del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

U 900 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

lllsa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 1» 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 1» 1.000 

le ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO 5TAR • 799.242 

I» 1.600 

II gallo, con U. Tognazzi - SA j 
OLIMPICO - 396.26.35 U 1.500 

Le nuova avventura di Braccio di 
Ferro, dì D. Fleischer - DA 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
La banda Vallanzasca. con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) I 

PARIS - 754.368 I» 2.000 | 

II», belpaese, con P. Villaggio ' 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 I» 1.200 { 
March or die (« La Benderà *), i 
con G. Hackman - A i 

PRENESTE • 290.177 I 

1 » 1.000 - 1.200 , 
La minorenne, con G. Guida j 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
I» 2.000 ; 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di V.’, Disney - DA 1 

QUIRINALE • 462.653 I» 2.000 • 
Blue nude, con S. Eìiiott ' 

5 (VM 18) i 

QUIRÌNETTA - 679.00.12 

1» 1.500 ! 

L’occhio privato, con A. Car- j 
ney - G j 

RADIO CITY - 464.103 1» 1.600 j 
Generazione Preteus, con J. 1 
Chriitie - DR I 

REALE - 581.02.34 I» 2.000 j 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard • A I 

REX - 864.165 1» 1.300 ‘ 

Padre padrone, dei Taviani - OR ! 
RITZ - 837.481 L 1.800 j 

L’ultima odissea, con G. Pep- I 
pard - A 

RIVOLI . 460.883 1» 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, dì L, BunucI - SA I 

.ROUCE ET NOIR - B64.305 j 
I» 2.S00 

Guerre stellari, di G. Lucas - A j 
ROXY • 870.504 I» 2.100 

Forza Italia! di R. Fae.nza - DO , 
ROYAL - 757.45.49 1» 3.000 ! 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 I» 3.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi • OR 
SISTO (Ostia) 

L'isola del dottor Moroau, con 
B. Lancaster - OR 
smeraldo - 35I.5B1 L. 1.S00 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPfRCINIMA > 485.4BB 

1» 2.500 

I nuovi niMtri, con A. Sordi 


TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Neireccitante attesa dell’accop- 
piamento armonico, con H. Co- 
ry - S (VM 18) 

TREVI ■ 689.619 L. 2.000 

Forza Usila! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proleua, con J. 
Chrislie - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le ragazze pon pen, con ). Johu- 
slon - 5 (VM 18) 

UMVERSAL 856.030 I» 2.200 
L’orca asiassins, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

VITTORIA - 571.357 1» 1.700 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 1» 450 i 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 > 
Lettere a Emanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Tulio quello che avreste voluto 
sapere sul sesso.», con W. Al¬ 
ien - C (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

ALBA - 570.855 1» 500 

La signora omicidi, con D. Pilon 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Quella strana voglia d'amare, con 
B. Loncar - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 I» 400 
La cortina di bambù, con D. 
Duryla - A 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Serafino, con A. Ce'entano 
SA (VM 14) 

ARALDO - 254.005 1» 500 

Gli eredi di King Kong - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

E’ neta una stella, con B. Strei¬ 
sand - S 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il prclcilo di ferro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

AURORA - 393.269 I» 700 

Konga, con Y. Conred - A 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

I» 700 

Taxi Driver, con R. De Nfro 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 U 700 { 

Per favore non mordermi sui col- , 
lo, con R. Polanskì - SA 
BRISTOL - 761.54.24 I» 600 

L'idolo dì Acaputeo, con E. Pre- 

siey - S 1 

8ROADWAY - 281.57.40 I» 700 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - OR 
CALIFORNIA - 281.80.12 U 750 I 
Il drago sì scatena, con Chea 
Kosn Tei - A | 

CASSIO 

La marchesa Ven. con E. Cie- I 
ver - DR 1 

CLOOIO • 359.56.57 U 700 > 

Per favore non modcrmi sul col- | 
lo, con R. Polanski • SA ! 

COLORADO - 627.96.06 I» 600 
(Non pervenuto) 

COLV'aSEO • 736.255 U 700 

Votò le banda degli onesti - C 
CORALLO • 254.524 t» 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 1» SOO 

Massacro a Condor Pass, con H. 

Krùger - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

I» 200 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. con B. Spencer - SA 

DELLE RONDINI • 260.I5J 

L. 600 

La gang della apider roase, con 
D. Niven - C 

0IAMAN1E 2s3.606 t» 700 

Squadra d'assalto antiripina, con 
K. Kriitollerson - DR (VM 18) 
OORIA 317.400 I» «uo 

Il preletlo di ierro, con G. Gam¬ 
ma - OR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO SOI.06.3S L. 400 
L’ultima orgia del terzo Reìch, 
con O. Levy - DR (VM 18) 
ESPERIA • SS2.884 I» I «00 

Porci con le ali, dì P. Pietran- 
galì - OR (VM 18) 

BSPERO - 863.906 I» 1.000 

Il pralatto di farro, con G. Gem¬ 
ma • OR 


FARNESE D’ESSAI - 656.43.9$ 

L. 650 

Se... If, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 I» 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La signora ò state violentata, con 
P. Tiflin - SA (VM 14) 
MACRYS D’ESSAI 622.58.25 

L. 500 

La cuginelta inglese, di M. Pe- 
cas - 5 (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il signor Robinson; mostruosa 
storia d’amore a d’avventura, con 
P. Villaggio * C 
MISSOURI (ex Leblon) - S52.234 

I» 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MONDIALCINE (ex Faro) 1» 700 

I guappi, con C. Cardinale 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
NEVADA - 430.268 I» 600 
Vamot a matar compancros, con 
F. Nero - A 

NIACARA - 627.32.47 1» 250 

Wang Ciung colpisce ancora - A 
NUOVO - 588.116 L. 600 

II Casanova di Comcncint, con 
L. Whiting - 5 (VM 14) 

NOVOCINE 

Il guerriero rosso, con J. Me 
Crea - OR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.93 
L’uomo dai sette capestri, con 

P. Ncv/man - A 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 I» 7S0 
Il gallo mammone, con L. Buz- 
zsnea - S (VM 18) 
PLANETARIO - 475.9998 I» 700 
A sylum - DO 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

I» 600 

La portiera nuda, con M. Ca- 
rofenuto - SA (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 1» 700 

Wagons-liU con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RUBINO D’ESSAI • S70.827 

1» SOO 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

1» SOO - 600 
L’isola delle salamandre, con 
P. Davis - A (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 I» 700 
Due prostitute a Pigalte, con 
C. Deneuve - SA (VM 18) 
TRIANON 780.302 U oOO 
lltuminazicne, con K. ZanussI 
OR 

VEkBANO - 851.195 U 1.000 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Fraulein Marlene, con P. Nofret 
DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Al di là del bene a del male, 
con E. Josephson • OR (VM 18) 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 . 
Tel. 669.62.80) 

Le strabiliami awanlura di fu- 
pcrasso, con E. Knìcvel - A 

ACHIA 

DEL MARE • 605.01.07 

Anno 2000 l'invasione degli 
astremoslri, con N. Adems - A 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Merisel la piccola madrilane, 
con A. Ouant - S 
TIBUR • 495.77.62 

Il Masala, di R. RosMllInl • DR 
TRIONFALE - 353.1 •• 

Cervo roato non avrai ■ 
ocalpo, con R. RadforE - M 
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Incontro del sindacato e delPArci con la stampa 

L'impegno della CGIL 
per riformare lo sport 

« Non vnoliamn sovornhiarp nRssiinn ma nnrtarp il nnctrn rnntrihiitn » 


r Unità / martedì 17 gennaio 1978 
Un^inchiesta-lampo rivela che i nostri tecnici hanno fiducia negli azzurri 

L’Olanda grande superfavorita 
L’Italia può farcela I ra 


« Non vogliamo soverchiare nessuno ma portare il nostro contributo » i a u dct q i • « • j j- i • ^ 

° iiiuiiiu , Anche RFT e Brasile vengono ovviamente giudicati in grado di superare il primo turno 


« Ricordo Peppino Di Vit¬ 
torio, tanti anni fa, quando 
ripeteva che l’impegno e la 
lotta del sindacato erano tesi 
a far si che a ogni bocca 
di ogni famiglia italiana fos¬ 
se garantito un piatto di mi¬ 
nestra calda ». Cosi Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL nell’incontro 
con la .stampa, nel Salone 
CGIL in corso d’Italia, sul 
tema « L’impegno della CGIL 
e dell’ARCI per la riforma 
dello sport ». L’idea, innanzi¬ 
tutto. L’idea, anzi l’urgenza, 
deH’incontro, è nata dalla ne¬ 
cessità di precisare la volon¬ 
tà del sindacato di operare 
a favore dello sport per tut¬ 
ti. E rincontro e vi.ssuto in 
una breve introduzione di 
Agostino Marianetti, .segreta¬ 
rio generale aggiunto, in una 
.siiccc.ssiva relazione di Ar¬ 
rigo Morandi, presidente del- 
l’ARCI. e in una interessante 
.serie di domande. 

Da una di queste doman¬ 
de. che verteva sul ritardo 
del sindacato a occuparsi del¬ 
lo sport, è venuta la rispo¬ 
sta di Rinaldo Scheda. « Certo, 
il .sindacato è giunto in ri¬ 
tardo. Perfino troppo tardi. 
Ma ora ci siamo anche noi 
e tuttavia guidati da due or¬ 
dini di preoccupazioni. Primo: 
nel movimento sindacale non 
esiste un retroterra specifico. 
Secondo: entriamo (ed è un 
ingre.s.so .sommesso) .senza 1’ 
intenzione, temuta da qual¬ 
che parte, di prevaricare. Chi 
teme che noi vogliamo pre¬ 
varicare le forze che esisto¬ 
no e che già operano sba¬ 
gliano di gro.s.so. Noi non vo¬ 
gliamo prevaricare ma nem¬ 
meno intendiamo farci stru¬ 
mentalizzare ». 

Scheda ha voluto precisa¬ 
re anche nei minuti partico¬ 
lari che il retroterra non 
manca per disinteresse. Ma 
perché, con problemi di ben 
altra levatura, come quello 
flella fame, c’ern poco da oc¬ 
cuparsi di problemi sportivi. 
Ora le cose sono cambiate. 
Il problema non è più stret¬ 
tamente quello del piatto di 
minestra, anche se in al¬ 
cuni così è ancora .sufficien¬ 
temente grave da interessare 
il posto di lavoro. E quindi 
è logico e doveroso dar ret¬ 
ta all’urgenza che cresce da 
molte parti di aver garantita 
la pratica sportiva. « Il no- 
.stro quadro sindacale ». ha 
insistito Scheda, « non è pre¬ 
parato .su cierti temi e fac¬ 
ciamo molta fatica a propor¬ 
li. Ma ora che abbiamo de¬ 
ciso di batterci su que.sti prò 
blemi lo faremo. E lo 
faremo serv'endoci della gran¬ 
de forza che la nastra Confe¬ 
derazione rappresenta. La 
CGIL c’è. è ancora impre¬ 
parata ma c’è. Chiediamo di 
e.ssere aiutati e chiediamo la 
po.s.sibilità di collaborare con 
tutte le forze dello sport ». 

Cera bisogno di questo in¬ 
contro perché sullo sport non 
.si sarà mai detto abbastan¬ 
za. E anche perché non è 
vero che i convegni e le con¬ 
ferenze siano sterile cosa. Mai 
confondere le case, però. E lo 
ha chiarito Vittorio Magni, 
resiwnsabile deH’ufficio del 
tempo libero della CGIL, 
quando ha preci.sato che non 
bi.sogna confondere la rifor¬ 
ma del CONI con la rifor¬ 
ma dello sport. Sono due co¬ 
se diverse, infatti, che può 
anche esser comodo confon¬ 
dere. Soprattutto se si è de- 
ci.so che lo sport si riformi da 
,sè e che magari paghi, co¬ 
me accade coi cespiti del To¬ 
tocalcio. 

Agostino Marianetti ha ri¬ 
badito l’impegno del sindaca¬ 
to nel dare il proprio con¬ 
tributo (che può e deve essere 
importante) ma nel plurali¬ 
smo. senza voler comprimere 
nessuna autonomia. Se esiste 
però — ed esiste — urgenza 
di rinnovamento nella società 
italiana « noi useremo la no¬ 
stra voce e la nostra forza 
per combattere e sconfiggere 
coloro che si oppongono al 
rinnovamento nello sport che 
della società è componen¬ 
te viva e importante ». 

Il giornalista del Corriere 
dello sport Vanni Loriga ha 
chiesto se rincontro doveva 
essere inteso come un passo 
indietro, visto che. a diffe¬ 
renza del documento unita¬ 
rio CGILCISDUIL presenta¬ 
to nell’incontro con la giunta 
esecutiva del CONI l’S marzo 
deH’anno scorso, è stato or¬ 
ganizzato dalla sola CGIL, sia 
pure a.s.sieme all’ARCI. E ha 
pure chiesto, .sempre a prò 
jxxsito di quel documento, che 
senso avesse chiedere al 
CONI di impegnarsi sul pia¬ 
no della scuola, del Mezzo¬ 
giorno e della pressione nei 
confronti delle Regioni per 
ottenere la realizzazione del¬ 
lo .sport sociale. II CONI, in¬ 
fatti. non ha tanto potere, 
ha sostenuto Longa. e non 
gli deve esser stato difficile 
impegnarsi su cose che non 
lo riguardano, se non margi¬ 
nalmente. 

La risposta ha chìartito al¬ 
tri dubbi. E cioè che la fede¬ 
razione unitaria continua a 
operare. Non vi è nessun P^- 
so indietro, e infatti all in¬ 
contro erano presenti rappre- 
.«cntanli sia della CISL che 
della UIL (e comunque an¬ 
che CISL e UIL interverran¬ 
no al momento opportuno). 
Per quel che riguarda il CONI 
non è che il sindacato non 
sapesse con chi trattava. « Noi 
conoscevamo benissimo i li¬ 
miti dcH’interlocutore ». ha 
detto Vittorio Magni. « Vole- 
\amo semplicemente trovare 
dei punti di intesa. A noi non 
interessa ne esser conside¬ 
riti il fiore all’occhiello del 
CONI, ne i consulenti sociali 
del medesimo » Rispettare 1’ 
autonomia del CONI non si¬ 
gnifica infatti non volerne la 
rforma Ma la riforma del 
CONI e t-cn lontana dall’es- 
sere la riforma dello sport. 

It’incontro della CGIL e del- 
l’ARCI con la .stampa (ma 
vano presenti i rappresen¬ 


tanti dei partiti, del CONI, 
degli enti di promozione spor¬ 
tiva) non ha voluto significare 
che il sindacato sa tutto e 
che col .suo intervento nello 
sport saranno rLsolti tutti i 
problemi. Con molta umiltà la 
CGIL ha detto che il retro¬ 
terra che le manca — e che 
è tradizione, esperienza, co- 
no.scenza — non le impedirà 
di operare (unitariamente e 
pluralisticamente) a favore 
dello sport per tutti. La CGIL 
chiede di poter collaborare 
perché lo sport nel mondo 
di oggi non e componente esi¬ 
gua. Basta o.sservarne le vi¬ 
cende giorno dopo giorno; 1’ 
Intervento deH’industria con 
mas.sicce spon.sorizzazioni (e 
qui Magni ha parlato di « pa¬ 
recchie ri.serve »). la violen¬ 
za negli .stadi, il boom del 
tennis e dello .sci. lo spazio 
e il tempo che i mezzi di 
informazione dedicano alle 
impre.se dei campioni dello 
sport, il turismo che .spe.sso 
vive strettamente legato al¬ 
le impre.se sportive sono 
e.sempi vivi e pale,si dell’im¬ 
portanza dello sport nella so¬ 
cietà attuale. 

Arrigo Morandi cha detto 
che dopo trent’annl si chiude 
per lo sport, con la legge 382. 
un vecchio capitolo. «L’ARCI», 
ha affermato Morandi « è 
dùsponibile a operare In un 
vasto schieramento di rifor¬ 
ma e a battersi nella lotta 
per trasformare lo sport in 


un diritto ». Ad alcune do¬ 
mande hanno risposto Ugo 
Ristori, presidente dell’UISP 
(« gli enti di promozione spor¬ 
tiva non hanno mai inteso 
sostituirsi ai partiti »). e il 
senatore Carlo Fermariello 
che ha risposto a quesiti ri¬ 
guardanti l’attività della cac¬ 
cia. 

Vale la pena di citare an¬ 
cora Agastino Marianetti. 
« L’incontro con la stamna 
è il modo di esprimere la 
sensibilità e l’orientamento 
della CGIL. E il fatto che lo 
si sia organizzato con l’ARCI 
non è significativo di una 
esclusività. E’ .semplicemen¬ 
te significativo di intenzio¬ 
ni. E le nostre Intenzioni so¬ 
no quelle di pervenire a posi¬ 
zioni unitarie con le forze che 
operano nello sport. Rispet¬ 
tando le autonomie e operan¬ 
do nel pluralismo. Non sem¬ 
bri ossessivo tornare su que¬ 
sti temi. In realta vi sono an¬ 
cora cento. mille_ pasizioni di 
.sospetto. Sospetto perfino of¬ 
fensivo perché sarebbe gra¬ 
ve perdere il momento fa¬ 
vorevole. Si è detto che cl 
vuole una nuova legge e che 
è necessario organizzare al 
più presto la Conferenza na¬ 
zionale dello sport propasta 
dal Comitato di coordinamen¬ 
to CONI-Entl di promozione- 
sindacati. E .si son dette cose 
giuste. 

Remo Musumeci 


L’esito del sorteggio « mon¬ 
diale» di Buenos Aires con¬ 
tinua a far discutere. Ricar- 
dito, il nipote di Havelange. 
ai nomi dell’Argentina e del¬ 
l’Italia ha accomunato quel¬ 
li della Francia e dell’Unghe- 
ria. Indubbiamente la sorte 
non SI è rivelata amica de¬ 
gli azzurri. Anche se non è 
giustificabile il vittimismo di 
certi dirigenti e di certa 
stampa. 

Delle reazioni di Bearzot si 
è detto. Il nostro comnils.sa- 
rio tecnico è parso « scosso » 
dalle risultanze del sorteggio. 
Addirittura accennava a pos¬ 
sibili trucchi od intese pre¬ 
determinate. Comunque ha ri¬ 
badito la convinzione che a 
Buenos Aires è stata consu¬ 
mata un’ingiu.stizia e che le 
forze in campo non sono sta¬ 
te equamente distribuite. An¬ 
cor più severo è stato il giu¬ 
dizio del CT argentino. 

Per completare il panora¬ 
ma di reazioni e di opinioni 
italiane suH’argomento. è sta¬ 
to effettuato un accurato 
sondaggio presso gran parte 
dei tecnici del calcio che con¬ 
tano. Quelli che siedono suile 
panchine della serie A. A cia- 
.scuno sono state rivolte le 
seguenti domande: 

A Quale squadra, a suo av- 
viso, è stata maggior¬ 
mente favorita dal sorteggio? 


0 Quali prospettive ha 
l’Italia? 

Ne è uscito un plebiscito 
per l’Olanda. Nel senso che 
i « tulipani » vengono accre¬ 
ditati di ampie possibilità di 
promozione alle semifinali. 
Anche la Germania federale, 
stando ai risultati deli’inchic- 
sta. .sembrerebbe favorita dal 
sorteggio. Quanto alla nazio¬ 
nale italiana, viene giudicata 
in possesso dei requisiti ,a- 
datti i>er superale il primo 
turno. Vediamo il dettaglio 
delle nspo.ste: 

I TRAPATTONI (Juventus) 

Nel quarto girone il rl- 
saltato sembra scontato. 
L’Olanda non dovrebbe avere 
alcuna difficoltà nel supera¬ 
re il turno 

I 

O H no.stro è .senza dub¬ 
bio un girone estrema- 
mente equilibrato. E’ giusto 
allarmarsi per la statura de¬ 
gli avversari, ma soltanto nel¬ 
la giusta misura. Ad ogni mo¬ 
do Si tratta del girone più 
interessante. E ritengo che 
la qualificazione alla fase suc¬ 
cessiva rientri nelle nostie 
capacità. 

I GIAGNONI (Roma) 

A II Brasile giocherà pra- 
ticamente in casa. Co¬ 
munque anche l’Olanda ha 
avuto un girone favorevole. 


.Meglio un girone cosi. 
L’Italia .sottovaluta le av¬ 
versarie facili e rischia brut¬ 
te figure. Comunque sono 
convinto che la nostra na- ' 
zionale abbia i mezzi tecnici 
per superare tutte e tre le i 
avversane. j 

BERSELLINI (Inter) j 

Credo che l’unica squa- i 
dra veramente favorita j 
dal sorteggio sia stata l’O- i 
landa. | 

0 11 .sorteggio non è stato 1 
certamente favorevole al¬ 
l’Italia. Tuttavia né Francia 
né Ungheria sono mostri sa¬ 
cri. Noi disponiamo dì più 
cla.sse e di maggiore tecnica 
e alla fine credo che saremo 
in grado di suiierare il tumo. 

VINICIO (Lazio) 

I campioni del mondo 
della Germania federale 
sono .senza dubbio quelli che 
hanno avuto la sorte più fa¬ 
vorevole. Infatti il girone del¬ 
l’Olanda. giudicato anch’e.s- 
so favorevole, può ri.servare 
sorprese. 

0 n girone dell’ Italia è 
molto difficile. Tuttavia 
non dovrebbe essere impos¬ 
sibile per gli azziirn qualifi¬ 
carsi. i 


Mentre la Juve si è laureata, con una giornata d'anticipo, « campione d'inverno » 

Il Vicenza resto lo vero sorpresa 

E domenica l'« ora della verità » proprio con i bianconeri - Una Lazio più giudiziosa mette a nudo le carenze del 
Milan > Adesso la Roma deve assolutamente battere l'Atalanta - Per la Fiorentina un altro passo verso la salvezza 



• A causa della violenza del vento è stata nuovamente 
rinviata la « libera » di Wengen, valevole per la Coppa, già 
in programma sabato scorso e spostata a ieri. Nelle prove 
il migliore era risultato Klammer mentre PLANK (nella foto) 
si era piazzato al terzo posto. 


ROMA — La Juventus, quan¬ 
do manca un turno al giro 
di boa. è già « campione di 
inverno ». Non staremo qui 
a ripetere che chi arriva 
primo al termine del girone 
d’andata, ha 80 probabilità 
su 100 di aggiudicarsi lo scu¬ 
detto. Da sottolineare, però, 
il recupero paziente e pro¬ 
gressivo dei bianconeri, a 
conferma della loro saldezza. 
La squadra ha saputo reagi¬ 
re. pur se non diciamo nien¬ 
te di nuovo sostenendo che 
i rincalzi (vedi Virdis a Fau¬ 
na) valgono quanto i titolari. 
Domenica Panna si è ripetuto 
dopo il gol vincente a Pe¬ 
scara. Al momento non cre¬ 
diamo che il Torino e nep¬ 
pure il Vicenza, e tanto me¬ 
no il Milan abbiano la capa¬ 
cità di insidiare i campioni. 
Ma per il Vicenza, vera ri¬ 
velazione del campionato, 
che ha pareggiato, pur se 
fortunosamente, a Perugia, 
domenica prossima scatterà 
l'ora della verità. Ospiterà la 
Juventus; se Paolo Rossi — 
al 50''i' già juventino — farà 
il « miracolo ». allora si che 
le quotazioni .saliranno alle 
stelle. Perché, diciamolo fran¬ 
camente. parlare fin d’ora 
di fuga della Juventus, è 
una bestemmia bella e buo¬ 
na, anche se 3 sono i punti 
di vantag^o su Vicenza. Mi¬ 
lan e Torino. 

Da registrare anche il pri¬ 
mo successo casalingo del 
Verona e quello, ben più pre¬ 


zioso (il secondo), della Fio¬ 
rentina ai danni del Pesca¬ 
ra; un altro passo verso la 
salvezza. Ma lo stes.so pareg¬ 
gio del Bologna a Napoli re¬ 
gala ulteriore suspense alla 
lotta in coda. Anche la La¬ 
zio è tornata alla vittoria in 
casa dopo ben due mesi e 
mezzo. L’ultimo successo ri 
saliva al 30 ottobre ai danni 
del Pescara (21). E a propo¬ 
sito della Lazio il disconso 
scivola inevitailmente sul 
Milan. L’incontro dell’» Olim¬ 
pico » ha messo a nudo le vi¬ 
stose carenze dei rossoneri. 
Con un centrocampo cosi 
« molle » e un attacco così 


Domani una Messa i 
in memoria di | 
Re Cecconi | 

ROMA — In occasione del lo an- } 
niversarìo della morte di Luciano ' 
Re Cecconi. domani, alle ore 18, 
sarà olficiata una Messa commemo¬ 
rativa nella chiesa di S. Maria del¬ 
la Consolazione, in Piazza della 
Consolazione. Dopo la Messa, pres¬ 
so ruilicio studi dei Comando dei 
Vigili urbani, si celebrerà una ce¬ 
rimonia durante la quale la * Fon¬ 
dazione Luciano Re Cecconi >. nel¬ 
lo spirito del suo statuto, elargirà 
un premio in denaro alla vedova 
dct vigile urbano di Roma Walter 
Procaccini, deceduto nell’esercizio 
del suo dovere. Presenzieranno il 
sindaco di Roma ed il comandan¬ 
te dei Vigili urbani, gen. Francesco 
Andreotti. 


La grande superiorità dell'italo-americano in Argentina ha un perché 

le gomme «delizia» di Andretti 
e «croce» di Carlos Reutemaan 

La Lotus ha tentato la sorte con pneumatici che avrebbero dovuto durare solo 30 giri: è andata bene 


Dalla nostra redazione 

MILANO — .Andretti ha j 
vinto all."! grande. Lauda con 
la .solila regolantà è arrivalo j 
secondo. La Tyirel con due , 
mole in meno è rusorta e ha 
consentito a Dcpailler di I 
battersi con il campione del ! 
mondo per la piazza d’onore. ! 
le Ferrari sono state scon- . 
fitte. Il .succo del Gran Pre¬ 
mio d’Argentina. prima pro¬ 
va del « mondiale 78 » di For¬ 
mula 1. sembrerebbe tutto 
qui. E invece c’è qualcosa da 
aggiungere. 

Mano .Andretti e la sua Lo- 
tiLS sono un binomio senza 
dubbio forli-ssimo. che do¬ 
menica SI è rivelato imbat¬ 
tibile e però sembra che la 
enorme superiorità dimostra¬ 
ta a Buenos Aires non sia ' 
.stata tutto mento della mac- j 
china e del pilota: uno spe¬ 
ciale treno di gomme avreb¬ 
be dato qualcosa in più che 
se non è stato forse deter¬ 
minante per la viiiona lo è 
stato per infliggere agli av- 
versan una vera e propna 
umiliazione. 

Andretti. ri-schiando del 
suo. ha montato pneumatici 
speciali, tirati fuon per l’oc- 
c.asione dalla Goodyear, che 
con-scnl!\ano di .< volare», 
ma che orano « garantiti » 
.solo per una trentina di gin. 
Questi pneumatici, secondo i 
calcoli dei tecnici, avrebbero 
permes.so comunque di accu¬ 


mulare in trenta giri tanto 
vantaggio da poter procedere 
alla sostituzione senza per¬ 
dere la prima posizione. Ma¬ 
no. invece, ha avuto tanta 
fortuna è stato tanto bravo 
nel non sciupiarli da poter 
concludere tranquillamente 
la corsa. Oppure la Goodyear 
ha fatto previsioni troppo 
pessimistiche 

Ma evidentemente le gom¬ 
me non sarebbero bastate se 
il motore non avesse resLstito 
alle sollecitazioni richiestegli 
da .Andretti. ne avrebbe po¬ 
tuto spingere la vettura così 
velocemente se non fosse sta¬ 
to di ottima qualità. E dun¬ 
que si deve aggiungere che 
l’otto cilindri Cosworth ha 
fatto ulteriori progressi, che 
avranno una importanza for¬ 
se decisiva nella stagione te¬ 
sté iniziata,'!. 

Nes.«uno dei due piloti della 
Brabham .Alfa. pas.sata que¬ 
st’anno al servizio della Par- 
malat, pare avesse approfit¬ 
tato dell’offeria Goodyear e 
quindi entrambi hanno do\m- 
to subire senza possibilità di 
opposizione la superiorità 
deiritalo^americano della Lo- 
tu-s. La loro gara è stata tut¬ 
tavia ottima e il secondo po- 
.sto di I.-iuda castituisce un 
pia^z-amento più che apprez¬ 
zabile 

Ha un po’ .stupito che Wat- 
.son abbia potuto dLstanzi.arc 
il campione del mondo, tan¬ 
to richiesto c tanto p.ag.ito 
dal « team » anglo-italiano 


proprio perchè si riteneva 
che il punto debole della 
squadra fossero t piloti. Wat¬ 
son. è vero, non è infine riu¬ 
scito a concludere, ma è sta¬ 
to anche detto che il tappo 
difettoso che ha causato 
l’uscita dell'acqua dal radia¬ 
tore. è stato sostituito a Lau¬ 
da. ma non a lui. 

Indipendentemente da que¬ 
sta differenza di trattamen¬ 
to verso i piloti, stupisce in 
ogni caso che delle vetture 
provate e riprovate si pre¬ 
sentino in pista con difetti 
così banali e al tempo stes¬ 
so capaci di determinare la 
sorte di una prestazione. Già 
lo scorso anno i tecnici del- 
l’.Alfa avevano lamentato 
certe tra.scuratezze tecniche 
del w team ». capeggiato da 
Bemie Ecclestone e. a quan¬ 
to pare, le cose non sono 
cambiate, almeno nei con¬ 
fronti del povero Watson cui. 
fra Tallro. si fa colpa di es¬ 
sere troppo scalognato. 

Certo, siamo pronti a 
scommettere che Lauda alla 
fine - del campionato avrà 
molti più punti dell’ex barbu¬ 
to irlandese, anche perchè 
al di là dei riguardi che gli 
vengono rk=ervati. riconoscia¬ 
mo l-e .sue notevoli qualità di 
rogolarusta. Ma in .seruso a.s- 
.soluto non è forse più veloce 
dei suo .secondo. 

Pure la brutta prestazione 
della Ferrari ha un perchè 
le gomme fomite dalla Mi- 


chelin. particolarmente per 
la macchina di Reutemann. 
erano sbagliate. Quando Car¬ 
los. dopo a\er ormai perso 
diverse posizioni e dopo e.s- 
sersi «toccato» con Lafitle 
ha deciso di fermarsi si è vi¬ 
sto che sui suo: pneumatici 
c’erano un paio di millimetri 
di gomma in più. Era infatti 
succes-so che le ruote dell’ar¬ 
gentino raccoglies-sero i re¬ 
sidui di gomma la.sciati dal¬ 
le altre vetture. 

Senza questo grave incon¬ 
veniente !a Ferrari avrebbe 
probabilmente ottenuto un 
miglior piazzamento. Quando 
Reutemann è tornato in pi- 
.sta con pneumatici diversi 
ha potuto infatti rimontare 
diverse posizioni, mostran¬ 
do che sia lui sia la macchi¬ 
na erano in grado di tenere 
il ritmo, .se non di Andretti. 
almeno dei suoi inseguitori. 

I teemei della Ferrari han¬ 
no detto che si è pagato lo 
scotto deiresordio con le 
nuove gomme e che nel com¬ 
plesso Tesperienza è stata 
positiva. Quanto lo diranno 
ovviamente le prossime gare. 
In definitiva, dunque, sem¬ 
bra che l’unica vera sorpre¬ 
sa della corsa bonaerense sia 
.stala fornita dal’.a Tyrrell a 
quattro ruote, che alla sua 
prima uscita ha subito con¬ 
vinto ChLs.sà quanto .sarà 
pentito Ken Tyrrell per il 
tempo perduto. 

Giuseppe Cervello 


evanescente sarà difficile 
« tenere » in alto. La retro- 
guardia rossonera ci sembra 
ben registrata, pur mancan¬ 
do Bet. Collovati non ha de¬ 
meritato e « Riky » Alberto- 
sl non si discute neppure. E’ 
il centrocampo che non rie¬ 
sce né a filtrare il gioco av¬ 
versario nò a costruirne di 
proprio. Ora ci sembra an¬ 
cor più evidente rapporto de¬ 
terminante del bravo Bu- 
riani. 

La Lazio ha avuto vita fa¬ 
cile con quc-sto Milan. Ma 
il « ripensamento » di Vini¬ 
cio è stato salutare. Uno scri¬ 
teriato modulo come quello 
di Perugia, non avrebbe avii 
to ragion d’essere. Bene poi 
ha fatto a concedere fiducia 
a Giordano, il cui primo gol 
annullato da Gonella era del 
tutto regolare (la « movio¬ 
la » TV lo ha dimostralo a 
sufficienza). Una retroguar¬ 
dia maggiormente raccolta 
ha dato poi un rilevante 
contributo. Si è trattato di 
una Lazio giudiziosa, con un 
Cordova super e tutti gli al¬ 
tri ben concentrati. Il di¬ 
scorso « nuovo » che Vinicio 
ha in mente (tattica del fuo¬ 
rigioco, marcamenlo a zona, 
gioco totale) avrà biseco di 
tempi lunghi. Anzi ci vor¬ 
ranno anche gli uomini adat¬ 
ti che. al presente, la Lazio 
non possiede. Conforta co¬ 
munque l’abbandono delle vel¬ 
leità. Non si esasperano co¬ 
si gli atteggiamenti umani, 
si stemperano le polemiche, 
si vive con tranquillit.à. A 
Bologna, domenica prossima, 
se si continuerà in mode.stia 
non è detto che un pareggio 
non sia alla portata dei bian- 
cazzurri. 

La posizione della Roma 
preoccupa. Ma la sconfitta 
con la Juventus era .stata 
messa in preventivo. For.se il 
modo come è venuta può la¬ 
sciare l’amaro in bocca. Quel- 
r« a.ssa55ino » pas.saggio ar¬ 
retrato di De Sisti. il quale 
ha ostacolato lo stesso Pao 

10 Conti, quell’autorete di 
Menichini sono da segnare 
sul libro nero. Le cronache 
hanno pioi accennato ad un 
fallo da rigore ai danni di 
Boni. Ma tanfo... nel calcio 
c’è chi la vede in mille mo¬ 
di. Sostenere pero che « .se » 
fosse stato concesso il rigo¬ 
re. e f: .se » fosse stato seima- 
lo. le cose sarebbero andate 
diversamente, ci pare esage¬ 
rato. Ora. ad un pa,s.so dal 
baratro, è es.senziale battere 
domenica prossima l’At.alan- 
ta. E’ una annata .storta per 
i giallorossi: inflazione di in¬ 
fortuni. qualche punto perso 
per strada, malessere nella 
società. E’ probabile che con 
i bergama.=ehi rientri Ugo- 
lotti. il che darà maggior pe¬ 
so ail’attacco. A chiusura, di¬ 
ciamo che stupusce il mezzo 
pas.so fal.so del Napoli. Fran¬ 
camente ci saremmo a.'^pet- 
tati qualcosa di più. La vi¬ 
ta poi si fa dura anche per 

11 Genoa, al quale non ba¬ 
stano più neppure Pruzzo e 
Damiani. Comunque se si 
gioca un calcio mediocre. 
rinieres.se resta vivo: non 
è cosa da poco. 

g. a. 


Totocalcio: quote 
popolari per i << 13 » 

ROMA — Quote popolari per 
1 « 13 » c 1 « i2 ». Al .3.124 vin¬ 
citori di prima calegori.i spet¬ 
terà la quota di L. 456.300; ai 
50 680 vincenti con punti 12 
spetterà la quota di L. 29.900. 


CADE’ (Pescara) 

A In un mondiale tutte le 
^ partite e lutti gli avver¬ 
sari sono difficili. Apparen¬ 
temente l’Olanda risultereb¬ 
be più facilitata ma ogni ga¬ 
ra è da giocare. 

© L’Italia ha avversari ben 
preparati contro i quali 
comunque non dovrebbe fa¬ 
ticare ad imporsi. 

LIEDHOLM (Milan) 

#k II secondo c il quarto 
girone sono indubbia¬ 
mente 1 più facili. RFT e 
Olanda, quindi, sono state fa¬ 
vorite dal sorteggio. Tuttavia 
1 « tulipani » e la Scozia, in¬ 
dicati come favoriti del quar¬ 
to girone, dovranno fare at¬ 
tenzione al Perù che è una 
.squadra assolutamente da 
non sottovalutare. 

£% L’Italia è capitata in un 
^ girone in cui tutte le 
squadre sono forti e sostan¬ 
zialmente -Si equivalgono. 

MAZZONI (Fiorentina) 

#k Forse l’Olanda è stata 
più avvantaggiata. 

Credo che l’Italia nono- 
^ stante il girone capita¬ 
tole, riuscirà a farsi avanti. 
La .squadra azzurra dovreb¬ 
be essere in grado di supe¬ 
rare almeno il primo tumo. 
11 confronto diretto, imme¬ 
diato. prima con la Francia 
e poi con l’Ungheria ci darà 
la misura delle possibilità 
della nostra formazione che 
conta nelle sue file elementi 
anziani di valore e giovani 
egualmente validi. Questo an¬ 
che perché non ritengo che 
l’Argentina debba essere già 
considerata come promossa 
alle semifinali. 

SIMONI (Genoa) 

O Fortunate sono state la 
RFT e Olanda. 

A Per r Italia il sorteggio 
è stato infelice. Noi però 
siamo psicologicamente più 
forti. In passato ci slamo 
trovati a giocare contro squa¬ 
dre ritenute facili ed abbia¬ 
mo fatto brutte figure per¬ 
ché deconcentrati. In Argen¬ 
tina partiamo .sapendo di a- 
vere davanti avversari ostici. 
C’è dunque la possibilità di 
superare lo scoglio iniziale 
grazie alla concentrazione di 
partenza. 

PESAOLA (Bologna) 

A L’Olanda e la RFT ar- 
^ riveranno più fresche di 
tutte al tumo successivo. Non 
dimentichiamo però il Bra¬ 
sile. 

A L’Italia è finita in un 
girone ma.ssacrante. Do¬ 
vrà stare molto attenta, così 
come l’Argentina. Entrambe 
debbono temere la Francia. 
Ho la sensazione che quella 
tran.salpina potrà diventare 
la squadra rivelazione. 

PURICÉLLI (Foggia) 

^k Per me favorito rimane 
il Brasile. 

Previsioni per ritaha non 
è facile fame. Temo 
molto la Francia mentre pen- 
-so che i no,stri potranno bat¬ 
tere rungheria. Bisognerà ve¬ 
rificare come il campionato 
con.se!merà gli uomini a 
Bearzot. 

VALCAREGGI (Verona) 

A Rimango deU’avviso che 
le squadre sudamericane 
.siano favorite. 

£k L’Italia ha tutte le carte 
in regola per approdare 
alla seconda fase. Francia e 
Ungheria sono clienti diffi¬ 
cili. ciononostante rimarrei 
sorpreso nel caso gli azzurri 
non .superas.sero il tumo. 

DI MARZIO (Napoli) 

^k L’Olanda è stata indub- 
blamente favorita dal 
sorteggio. Entrare in semifi¬ 
nale sarà per lei uno scherzo. 

A L'Italia non è .stata fof- 
lunata. Però Francia c 
Ungheria .sono battibili. Con¬ 
tinuo a vedere la nostra rap¬ 
presentativa tra le .semifìna- 
li.ste. 


sport 

flash 


• ATLETICA — Carlo Grippo è 
giunto quarto a Sidney in 1'53"3 
nella gara degli 800 durante la 
riunione intemazionale di atletica 
■ KB >. La vittoria è stata appan¬ 
naggio dell’anslraliano John Hi- 
gham che s! è imposto col tempo 
di l'52”2. 

• CALCIO — Luigi Podestà, il 
venticinquenne difensore della Sam- 
bencdetlese trasportato all'ospeda- 
ic per accertamenti in seguite alla 
botta ricevuta durante un'azione 
di gioco nella partita col Varese, 
se l’e cavata con poco. Gli è 
stala riscontrata, iniattì. una sem¬ 
plice contusione al ginocchio de¬ 
stro, guaribile in pochi giorni. E’ 
già stato dimesso dal nosocomio. 

• BOB — In conseguenza delle 
abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi la Federazione italiana ha 
deciso di rinviare le varie prove 
dei campionati di bob, che avreb¬ 
bero dovuto iniziare ieri, di una 
settimana. 

• PALLAVOLO — La Paoletti 
di Catania si è classificata per la 
finale della coppa delle coppe 
battendo per 3-0. nella partita di 
ritorno, la squadra di Helsingocr 
(Danimarca). Anche all’andata i 
siciliani si erano imposti con r 
identico punteggio. 

• CALCIO — Il tunisino Tarak 
Dhiab è stalo designato miglior 
giocatore dì calcio africane per 
il 1977. Dhiab e l'elemento dì 
spinta nella nazìona'e tun.sina, 
che si è classificata per i * mon¬ 
diali • d'Argentina. 

• SCI — Il norvegese Biarns 
Maes ha vinto a Sapporo, con un 
balzo record di 118 metri, la ga¬ 
ra di salto con gl! sci disputata 
sul trampolino olimpionico. 
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Il calendario 


ORA 

ITALIANA 


PARTITE 


SEDI 


Primo turno 


ore 20,00 J 


ore 18,45 
» 21,45 


ore 00.15 
» 18.45 

» 18,45 

» 21,45 
» 21.45 


ore 18.45 
» 21.45 
» 21.45 


ore 00,15 
» 18.45 

» 18,45 

» 21,45 
» 21.45 


ore 18.45 

> 21,45 

> 21,45 


ore 00,15 
a 18,45 
a 21,45 
a 21.45 


1 GIUGNO 

RFT-Polonia 

2 GIUGNO 

Francla-ltalia 
Tunisia Messico 

3 GIUGNO 

Ungheria Argentina 
Spagna-Austria 
Svezia-Brasile 
Iran-Olanda 
Perù-Scozia 

6 GIUGNO 

Italia-Ungheria 

Polonia-Tunisia 

Messico-RFT 

7 GIUGNO 

Argentina-Francia 
Austria Svezia 
Brasile-Spagna 
Olanda-Perù 
Scozia-Iran 

10 GIUGNO 

Francia-Ungheria 
Messico-Polonia 
Tunisia RFT 

11 GIUGNO 

Italia-Argentina 

Svezia-Spagna 

Scozia-Olanda 

Perù-Iran 


I Buenos Aires 


Mar del Piata 
Rosario 


Buenos Aires 
Buenos Aires 
Mar del Piata 
Mendoza 
Cordoba 


Mar del Piata 
Rosario 
Cordoba 


Buenos Aires 
Buenos Aires 
Mar del Piata 
Mendoza 
Cordoba 


Mar del Piata 
Rosario 
Cordoba 


Buenos Aires 
Buenos Aires 
Mendoza 
Cordoba 



14 GIUGNO 


ore 18.45 

B5-B6 

Rosario 

a 18.45 

B7B8 

Mendoza 

a 21.45 

A1-A2 

Buenos Aires 

a 21.45 

A3-A4 

Cordoba 


18 GIUGNO 


ore 18.45 

B5 B7 

Rosario 

a 18,45 

66-88 

Mendoza 

a 21.45 

A1-A3 

Buenos Aires 

a 21.45 

A2 A4 

Cordoba 


21 GIUGNO 


ore 18.45 

1 A1-A4 

Buenos Aires 

a 18.45 

A2-A3 

Cordoba 

a 21.45 

B5 B8 

Rosario 

a 21.45 

B6-87 

Mendoza 


Secondo turno 

.4f secondo turno (due gironi di semifinali) saranno am¬ 
messe le prime due classificate di ciascuno dei quattro 
gironi del primo turno cosi suddivise: 

• SEMIFINALE A: vincenti dei gironi / lAI) e del gi¬ 
rone 3 * A3} e seconde classificate del girone 2 (A2> c 
'Jet girone 4 (Ai). 

• SEMIFINALE B: vincenti dei gironi 2 (B6l c 4 (B8) 
e seconde classificate dei gironi I (B5) e 3 (B7). 

I.e partite si disputeranno secondo il seguente calcn 
inno- 


NOT.A — Se l'Argentina entrerà in semifinale (AI o A2) 
le sue partite si disputeranno alle ore 00.15 del giorno 
successivo 

Finali 

24 GIUGNO 

ore 20,00 | finale per il 3. e 4. posto | Buenos Aires 

25 GIUGNO 

ore 20,00 | finale per il 1. e 2. posto — Buenos Aires 

le amichevoli di Francia e Spagna 

Francia e Spagna hanno stabilito il calendario delle am- 
chevoli. Oueslo quello della Francia: 8/2 a Napoli: Italia- 
Francia; 8/3 a Parigi: Francia-Portogallo; 1/4 a Parig : Fran- 
cia-Brasile; 11/5 (sede da stabilire): Francia-Iran; 19/S (se¬ 
de da stabilire): Francia-Tunis a. 

Questo il programma della Spagna: 2S/t a Madr.d: Spa¬ 
gna Italia; 26/4 a Madrid: Spagna-Mcssico; in data c seda da 
stabilire la Spagna incontrerà poi la Norveg a o la Cecoslo¬ 
vacchia; 24/5 a Montevidco: Uruguay-Spagna; 27/5 (sede da 
stabilire): squadra uruguaiana di 2. divisione Spagna. 
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L'imprMO spaziai* sovietica 

Scambio di equipaggi 
e poi la «Sojuz 26» 
ritorna sulla Terra 

Gianibekov e Makarov sono rientrati, dopo sei giorni di volo, 
lasciando Romanenko e Gretcko nella « Saijut 6-Sojuz 27 » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dalla Terra al | 
cosmo con la " Soju/, j 
27 ». dal cosmo alla Ter ] 
ra con la t Sojuz 2(1 ». 1 
Nello spazio è restala 
al lavoro la stazione or¬ 
bitante -- (•omi)osta dal¬ 
la base Saijut 6 » e dal- ^ 
Tastronave -i Sojuz 27 » - - 
ormai abitala da piu di un 
jcese da Juri Romanenko { 
e Gheorglii Gretcko. Gli , 
altri due cosmonauti. Via ' 
dlmtr Gianibekov e Oleg ; 
Makarov. dopo aver effet- | 
tuato Taggancio alla sta- I 
/ione con la loro ^ .Soiuz ' 
27* (partila d<i Uaikonur i 
alle 15.2(; - ora di Mosc.i j 
— - del 10 scorso) ed aver i 
.svolto p(‘r cinque giorni u , 
na serie di esperimenti in | 
comune all interno della j 
base spaziale ( ? per la pn- ' 
ma volta nella storia della ‘ 
cosmonautica » ha annuii- | 
ciato trionfalmente la I 
TASS) sono rientrati a i 
terra con l’altra — la «So- i 
juz 26 > — quella che Roma- ‘ 


nenko e Gretcko avevano 
aggancialo alla « Saijut » 
rii dicembre 1977. 

Con la manovra del cam¬ 
bio di equipaggio delle «na¬ 
vi .spaziali / è stato cosi con¬ 
fermato che è possibile ef¬ 
fettuare operazioni di « po 
steggio in orbita » e prov¬ 
vedere al rifornimento de¬ 
gli equipaggi impegnali 
neiraltivilA di ricerca e 
nelle varie sperimentazio¬ 
ni iiH'interno della base 
cosmica. 

fi’esperimento ^ quin 
di rlu.scito perfettamente. 
Gianibekov e Makarov. do¬ 
po aver » caricato » a bor¬ 
do deH’a.stroniive i mate 
rlali delle ricerche effet 
tuate in questo periodo da¬ 
gli altri colleghi, hanno 
provveduto a verificare le 
condizioni dell'astronave e 
a rimettere in funzione 1 
sistemi di collegamento 
con il centro di direzione 
terrestre (Kaliningrad. nel 
pre.ssi di Mo.sca). Poi. do¬ 
po aver salutato 1 compa¬ 
gni deirequipaggio («.spe¬ 


riamo di rivederci pre.sto * 
ha detto Gretcko facendo 
intendere che vi potranno 
e.s.sere nuove missioni) 
hanno provveduto ad iso 
lare la cosmonave e a pren¬ 
dere «familiarità* con le 
attrezzature di bordo. Una 
volta verificalo che tutto 
era regolare hanno dato il 
via alla operazione Sono 
stati chiusi i portelli di co¬ 
municazione con la < Sai¬ 
jut * e si e provveduto al¬ 
la manovra di sgancio A 
poco a poco la « Sojuz 2B » 
si ò staccata dal « quadri- 
foglio » di aggancio ed ha 
preso la via del rientro. 

fj’impatto dolce con la 
'ferra à avvenuto a 710 chi¬ 
lometri ad ovest della cit¬ 
tà di Zelinograd (la capi¬ 
tale delle » terre vergini >) 
situata nel Kazakhstan. 
Il modulo di discesa della 
« Sojuz 26 * — frenato da 
un paracadute — à stato 
individuato dalle squadre 
di soccorso e sino al mo¬ 
mento dell’atterraggio ae¬ 
rei ed elicotteri hanno .se- 


I guito da vicino la navicel- 
! la. 

' Gianibekov e Markov so 
I no usciti dal modulo e so- 
1 no stati subito festeggia- 
! ti. « Siete — ha detto il co¬ 
mandante dell’operazione 
di atterraggio — 1 primi 
ììosltììi dello spazio». La 
battuta ha fatto il giro dei 
giornalisti presenti sul po¬ 
sto. 

I In realtà — ha detto Ra- i 
I dio Mosca — si è registra- j 
; to per la prima volta un ' 
I esperimento di ♦ grande ri 1 
■ lievo » di andata e ritorno, i 
, ed ora si è in grado di co- i 
I noscere i primi risultati del- i 
i la missione mentre prose- i 
I gue il lavoro nel cosmo j 
1 Intanto vengono diffuse le | 
I ijrime dichiarazioni e in , 
I dlcazioni sul valore dell’ ' 
! impresa. In particolare si [ 
i nota quanto segue; 1) la 
j missione a tre -- Saijut 6. ; 
I Sojuz 26. Sojuz 27 — di- I 
I mostra che nel cosmo si j 
j può lavorare « in condizio- I 
ni normali * e a tempo j 
«prolungato»; 2) le ope¬ 


razioni effettuate — ag¬ 
gancio net due portelli, u- 
.scita nello spazio e veri¬ 
fica dei sistemi esterni — 
jirovano pienamente che 
.->1 è In grado di montare 
una staz.ione «comple.ssa» : 
2) la missione di Gianibe¬ 
kov e Makarov conferma 
che si può operare con più 
cosmonavi facendo funzio 
nare il sistema di andata 
e ritorno con n.ivi diver- 
.se; 4) l'esperimento attua¬ 
le dimostra che bisogna 
pa.ssare alla produzione di 
un nuovo tipo di stazione 
'Saliut» dotata di più 
« bocche » di aggancio 

Mentre a Mosca vengono 
diffuse queste notizie, le 
fonti del centro di coman¬ 
do informano che il volo di 
Romanenko e Gretcko a 
bordo della ^ S.djutf! Soiuz 
27 prosegue regolarmen¬ 
te. 

c. b. 

Nella foto iii alto: 1 due 
astronauti ritornati sulla 
Terra. 


? 

: 
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Per i ripetuti interventi nelle crisi del continente 


Condannata da venti paesi dell'Africa 
la politica neo-colonialistica francese 

Le conclusioni di una conferenza .svoltasi a Cotonou, nella Repubblica popolare del Benin - Un 
più largo fronte di solidarietà con i movimenti di liberazione - La complessa questione del Sahara 


Dal nostro inviato | 

COTONOU — Oltre venti pne- | 
.«li africaiii riuniti dal 9 gcn- | 
naio ad oggi a Cotonoi. nella I 
Repubblica popolare del Bcmn. i 
hanno espresso iin’unaninie 
condanna della politica fran 
ceso in Africa e lianno pre.so 
il solenne impegno di .sostenere 
i movimenti di liberazione di 
Zimbabwe. Namibia. Africa 
del Sud. e Sahara occidenta¬ 
le. allargando di fatto il jiic- ' 
colo groppo dei paesi cosid¬ 
detti di « prima linea * già 
attivamente impegnati in que¬ 
sto .senso. ! 


La conferenza organizzata 
dal governo benmese nel pri¬ 
mo annivcr.sano della vitto¬ 
ria rqjortata siiiraggrcssione 
mercenaria del 17 gennaio ’77 
Ila riservalo particolare at¬ 
tenzione al molo che svolge 
il governo di Parigi, consi¬ 
deralo re.sjwnsabilc di un ve¬ 
ro c proprio piano di aggres¬ 
sione contro tutta l’Africa in¬ 
dipendente. I paesi africa¬ 
ni riuniti a Cotonou lo con.si- 
derano infatti imiii .solo re¬ 
sponsabile tll interventi diret¬ 
ti come quelli nel Sahara oc¬ 
cidentale c nello Zaire, ma 
.sostenitore dei regimi razzisti 
c colonialisti doU’.Africa au- 
-stralc e organi/zatore di pro- 
voc’azioni e att.iccbi merce¬ 
nari come (piello contro il He- 
nin attravcr.so bas. co.stilnilc 
sullo stosso suolo africano m 
paesi go\ornati da regimi neo 
colom.il.. 


Questo jiosizioiii sono siate . 
disi-iisse 0 approdate, nel cor 
s«o d' soitc giorni di dib.otti- j 
to .sm due temi delia .soli j 
dar.età con i pojioli in lol- | 
ta e del mcrconariato. da rap- | 
prc.scntant! di governi afri- j 
cani di divtrs<i oriontanien ^ 
to da quelli dcH'.-Xngola. del j 
Congo, c doir.-Xlgeria .i quel- I 
li della Somalia e doirK'to- i 
pia. f.no a qut'll, d-cl X ger } 
del Gli.ma. del Togo c della 
Nigeria. .Xi lavori or.ino prò- , 
senti i mt)v .monti di lilicra- ■ 
/ione africani. Io assiu laz.o 
ni di amicizia di minn'rosi pac- j 
si socialisti od hann«* portato j 
o fatte giungere la loro adc- i 
sione organizzazioni democra- j 
t’che o partiti comunisti di j 
Kuropa come quelli d; Spa j 
gna. d it.vl a. ri. Francai o rivi • 
Portogallo. ! 

Si è trattato di lina dello più 1 
grand, a-^.s so afr tano a li- ; 
vello govcniativo o da o.ss.« so- I 
no omor.si orient.iir.t'nli t he la ! 
.sciano prevedere sostanziali 
m<x1ifica/ on: degli oqailibr. 1 
{Xiìitici a livello loniinon'alc j 
e nelle stesso convenzioni fi j 
nora prcvalonfi doiruidiixii- j 
rìenza in .Xfrua. I partrcip.m ; 
ti alla c'onfomnza hanno infat • 
li nlovato che con lo v.ttono | 
dcir.Xngo.a. del Mozamb eo c i 
della (oiinca H.ssaii è -tato ! 
aperto un nuovo priK-esso di i 
indipendenza al cui contro .so j 
mi ormai i problemi delT.ndi- 
pendenza ec'onomica c della j 
partccipaz.onc popolare, i 

Pur nell.i differenza di ac | 
centi. Tinteresse por questi 
temi è stato generalo e si è | 
manife.stalo anche nella con 
danna e ne’.risolamonto nmra- 1 
lo. al quale ixm si è assixia- j 
ta la sola Ldicria pe.* mot.- | 
vi di opjzortuiùtà diplomati } 
ca. per quei paesi nfr.cnm ‘ 
die. come lo Zaire o il Ma 
rocco. SI fanno .strumenti di j 
felteressi neocoloniaU. Sono , 


questi paesi, .si legge in uno 
dei documenti approvati, che 
favon.scono la realizzazione 
della controffensiva ncocolo- 
nialc .scatenata dopo le vitto¬ 
rie dei |K)|)()li delle ex colo¬ 
nie iKirtoghesi. offrendo i lo¬ 
ro territori come ha.si per lo 
addi'stramento e rulih/zaz.io- 
ne di mercenari: « K’ princi¬ 
palmente il ea.so — si legge 
testualmente — di Gal)on e 
del Marocco per Taggrcssio- 
tic contro il Benin e il caso 
del Senegai e della Maurita¬ 
nia neiraggressione contro la 
Repubblica democratica Saha- 
raui c il ea.so dello Zaire nel¬ 
le rijK'liite aggres.sioni con¬ 
tro l’Angola. Nello stesso tem¬ 
po — prosegue il documento 
— le potenze imperialiste han¬ 
no installato dello basi mili¬ 
tari in alcuni paesi dclTAfri- 
ca (Senegal. Gabon. Costa 
d’Avorio. ISIarocco. Maurita¬ 
nia. 0 Zaire), basi dalle quali 
partono commandos di merce¬ 
nari integrati in contingenti 
militari regolari di potenze im¬ 
perialiste per perpetrare del¬ 
le aggressioni ». F.' la prima 
volta die in ima (onferen/a 
a livello governativo e con 
una cosi ampia partecipazio¬ 
ne viene espre.ssa aperta con¬ 
danna dei regimi africani di¬ 
pendenti che si prestano a 
provocazioni contro altri pae¬ 
si del continente. 

Al fine di dare pratica con 
.segnenza alle importanti de- 
c sioni politiche pro.se. i go 
verni africani p.irtccipanti 
li.umo dec..so di Laro «fron¬ 
te comune » di rafforzare cioè 
e di rendere più dinamico il 


1 fronte anticoloniali.sta, già da 
j oggi più ampio e di organiz¬ 
zare periodicamente conferen- 
1 ze internazionali regionali o 
I sub regionali e di accresce- 
j re la collaborazione e la so- 
j lidarietà con le forze progres- 
. siste e democratiche d’Furo- 
i pa e del mondo. Di parti¬ 
colare intere.sse pare inoltre 
Taffermazione della dichiara¬ 
zione generale sul mercena- 
riato che coglie l'interdipen- 
denza esistente tra le aggres¬ 
sioni mercenarie contro l’/Xfri- 
ca e le provocazioni e il ter¬ 
rorismo reazionario in Euro- 
I pa. entrambe < organizzate 

I La Moeller 
ribadisce 
di non avere 
I tentato il suicidio 

j STOCCARDA — Comparsa 
i davanti ad una comniissio- 
j ne d'incble.sta parlamentare 
I dello .stato dì Baden XVuert- 
i teniberg. Irmgard Moeller. la 
trentenne terrori.sta affiliata 
! alla frazione armata ros.sa 
(RAF» ha negato di aver ten- 
j tato di uccidersi e che l 
' suoi compagni Antireaa Baa- 
j der. Jan Cari Ra.spe e Gu 
' drun En.s.slin ave.ssero mani- 
’ fe.stato propositi di .suicidio. 

! Le autorità inquirenti, a 
riprova della tesi del suicl 
' dio. hanno affermato ultinia- 
' mente di aver accertato che 
I le armi che diedero la mor- 
1 te a Baader ed a Ra.spe fu 
I rono fornite loro dagli av- 
I vocali difen.'ori. 


dalle ste.sse centrali ». 

La conferenza infine 
ha espres.so preoccupazione 
|KT l’attività che i nemici del- 
l'.Xfrica indipendente svolgono 
nel provocare e alimentare 
conflitti interafricani. in parti¬ 
colare quello somalo etiojiico. 
A questo propo.sito i governi 
africani e le forze [Hihtiche 
pre.senli hanno rifiutato ogni 
richiesta di condanna deH’una 
o deH’altra parte in conflitto 
ed hanno messo in evidenza 
i gravi rischi che la continua¬ 
zione della guerra nel Corno 
d’Africa, fa correre alla eau- 
-sa della liberazione dei popoli 


del continente intero. Pres¬ 
sioni .soiio state fatte sulic 
delegazioni presenti di Soma¬ 
lia ed Etiopia percliè cv itas'-e 
ro nel corso dclki lonfcren/a 
.seambi reciproci di accuse e 
si è fatto appello ai due go¬ 
verni perchè riescano quanto 
firima a regolare i problemi 
die li opjiongonu. per via 
pacifica e negoziata ncH’m- 
toresse delle forzo progre.ssì- 
•ste dei due paesi, dei popoli 
della regione c della causa 
deirindipendenz.a e del pro¬ 
gresso in .‘Xfrica. 

Guido Bimbi 


Nuova « lìnea | 
rossa » fra 

' j 

I Cremlino 
e Casa Bianca ; 

I 1 

MOSCA — L'Unione Sovietl- j 
ca e gli Stati Uniti hanno , 
inaugurato oggi una nuova 
« linea ro.s.sa » teie.x (comune- ! 
mente denominata « tclefo j 
no )) rosso o linea calda), tra i 
il Cremlino e la Ca.sa Bianca. | 
j Questo nuovo collegamento ‘ 
ì teie.x. via satellite con- i 
! sente ai dirigenti del due [ 
I pae.":! di comunicare con me.s- I 
I saggi scritti e non per te- ' 
i lefono come si crede comu- ; 
’ nemente. : 

I t 

> Que.sto collegamento sosti- ' 
( tiiisce quello Lstiiuito per la j 
' prima volta tra la Casa Bian- j 
! ca ed li Cremlino nel 1963, i 
I dopo Ih cnsi dei mi.s.sili a 1 
• Cuba tl962». 


Kekkonen 
sarà rieletto 
Presidente 
della Finlandia 

HELSINKI — Urlio Kekko 
nen è stato praticamente rie¬ 
letto alla prc.sldenz.a della Re¬ 
pubblica finlande.se. 

Con oltre l'S.i per cento del 
voti già .scrutinati ieri a tar¬ 
da .sera, infatti. la « srande 
coaliz.ione » che appoggia la 
rielezione di Kekkonen avreb 
l>e ottenuto il 77 jicr cento 
del suffragi: cioè 2.58 « gran¬ 
di elettori >*. .su .300 Saran¬ 
no que.st! ultimi che .si riu¬ 
niranno Il 15 febbraio per 
eleggere formalmente il pre¬ 
sidente della Repubblica per 
i pro.s5iinl sei anni. 

La coalizione è coinpasta 
dai p.artil; .«^ocialdeinocr.vtico. 
comuni.sia. ccmri.--ta. con-^er- 
valore, hb-^raìc e liberale sve- 
de.se 


LA CRISI NEL CORNO D'AFRICA 

L’Etiopia ritiene che FOLTA 
possa contribuire alla pace 


ADDIS ABKBA -- pub 
bl.cazione del testo della di¬ 
chiarazione con la quale il 
mini-stcro tlfgh K'teri etiopi¬ 
co ri.'jpondeva ad aftermazio- 
ni fatte .settimana .scor.sa 
da Carter ha gettato qualche 
nuova luce .-^uH atte.igiBmento 
del governo di .-\dd.-s Alveba 
di fronte al prolilema della 
guerra e del.a pace R >u!*a 
d.aUa dicbiaraz.one che il go¬ 
verno etioplm r.t.ene che il 
conflitto nel'.'Ogatlen poR,ca r.s 
.«ere ri.^olto o per iniziativa 
dell Organizzazione per reni¬ 
la Africana lOUA» o. oncor 
mei:l:o. con il ritiro puro e 
semplice delie forze armate 
■'Ornale dal territorio et.op co. 
Ka dichiarazione ufficiale era 
.-.tata publi’iira'a doixj rhe 
Carter, in una cnn[er’'nza 
.•'tampa. aveva duramente cn 
t.cato CRSS e Culla |>er 1 ani 
to prestato all Etiopia. ed a- 
veva prospettato la i»..-'bi 
Itt.a ohe del conflitto in cor.«o 
ven’Lsse inve.stito li Con.siglio 
di sicurezz.! dell’ONU. Si .ca¬ 
peva già rhe il governo etio¬ 
pico non intende che la que- 
.stlone esca dal quadro afri¬ 
cano. Finora esso ne ha di- 
.«cu-vso .«olo m seno alle vom 
mi.s.s!oni delrOUA. 

LoEtb.opian Herald >•. in 
un .suo commento. re,sp.nge 
d'aitra parte le accuse .se¬ 
condo le qu.aii l’Etiopia in¬ 
tenderebbe o attaccare la So¬ 
malia ». rivendicando nello 
.ste.'wo tempo il diritto «di 
ricarelaro qualsiasi aggresso¬ 
re dal suo territorio ». 


■ La r.i-pa-'ta eiiop.ca s. m- f 
; .seri.cce nel quadro di una j 
I polem.ca più va,sta. c di una ! 
I ondata di notizie proveniemi ! 
; d.".lle fonti più diver.-^. Il sel- 
i i.manale inelc,«p « Sunday Te- 
I legraph » ha parlato dome- ; 

nira d: un imponente ponte j 
• aereo .«ovietico per rifornire 1 
j l Etiopia di armi di ogni ge ! 
' nere. E ieri il giornale soma- } 
i lo « Deneb ha .«astenuto che | 
! lo .ste,s.so minestro della Di- • 
1 fesa .sovietico Dimitri U.sti- i 
! nov si trova ad Add:.s Abe t 
j ba. contempKvraneamenie a I 
quello cubano Raul Ca.stro. j 
I Domenica poi un membro j 
1 

i . 

I 

i « Non corrette » | 
le ìnf orma/ioni | 
su plani NATO 1 
' per ritalia ! 

i I 

BRUXELLES — Il portavoce | 
. della NATO ba definito ieri ' 
I come « non corrette » le noti- j 
[ zie di stampa secondo cut Tal- , 
‘ leanta atlantica avrebbe eia- 
I borato «plani contingenti» 

' legati ari un ipotetico ìngrcs- 
, .so del PCI in un.a maggio- . 
I ranza governativa « Nessuno ’ 
.studio del genere — ba ag¬ 
giunto — è stalo fatto o è 
In corso di elaborazione ». 
Egli SI riferiva ad una cor¬ 
rispondenza da New 'York 
pubblicata dalla « Internatio- 
i nal Herald Tribune ». 


dell ufficio politico del FPLE 
(il Fronte popolare per la 
liberazione deH Eritrea». Mo 
bamed Said. aveva dichiara¬ 
to m una intervista al gior¬ 
nale i;bane-«p « An Nabar 
che la sua organizza?.one a 
vev.a catturato dei sovietici 
e dei cubani che combatte¬ 
vano a fianco degli etiop.c; 
m Eritrea. ler; « An Nabar 
ha pubblicato una smentita 
dello ste.s«o FPLE Non ah 
biamo ne.ssun prigioniero d; 
que.sti due pae.«i ». afferma 
la dichiarazione. 

Nonostante que.«ta «menti¬ 
ta. .«: sta a.s.si5tendo ad una 
campagna a va.sto raggio l. 
cui obiettivo .sembra essere 
quello di una « iiiternaziona 
lizzaz.one v della cr..si del 
Corno d’Africa Moki rircli 
elementi di qiie.sta eammgna 
appaiono tuttavia artificiosi. 
Il ministro degli E.s‘eri rtio- 
p.co, Feleke Ged'.e Giorghi.s. 
ha precisato ad esempio al 
« Time.s » di Londra «he 1’ 
Etiopia, pur avendo diritto 
a rieonqui.stare l'Ogaden. rr-n 
intende oltrepassare il confi¬ 
ne somalo. E. quanto al. F i 
trea, egli ha detto che una 
.soluzione del problema ron 
può e.vsere puramente mili¬ 
tare. 

Ieri, tuttavia, la Somalia, 
attravcr.so una d.chiarazione 
del suo ministro delle infor¬ 
mazioni. Abdulka.s.sim Salari 
Ha.ssan. ha accusato di nuovo 
URSS. Etiopia «re altri paesi 
alleati » di stare preparando 
una invasione «r per terra, 


' mare ed aria » al fine di 
I «Kcupare « le regioni .somale 
: di maggiore nniwrl3nz.a stra- 
' legica » Egli ha detto che 
J i niini.stri della Difesa .«ovic- 
; tieo e cullano .«i trovano ap¬ 
punto ad Addi.s .Alieba « per 
predi.«pi)rre ; deilagli del p.a- 
j no «li inva.'i.onc >. 

I II governo etiopico ba frat- 
I tanto annunc aio «li avere 

• .sferrato — nel quadro di qucl- 
{ la che può e.s.'erc del.ni'a 
1 « la battaglia di Addus Abe- 

• ba » — un colpo mollo duro 
! allorganizzazione del Partito 
1 rivoiuzionano del popolo rt.o- 
! piCo «noto alle.-'tcro con la 
1 .«.g.a EPRP». re.-pon.'ab;:e d. 
J una campagli.» «ili asvas.«.nu 

contro e.«ponrnti de! Derg cl 
j governo militare provvi«or.o) 
t e i civil. che lo sostengono 

• NrHu.timo anno nella .«ola 

• .Addi.s AlH’ba vi .sono .«tati 
300 omiruli aiiribuiti al- 

■ l'EPRP. Domenica aera è .sta¬ 
to annunciato che. nel corso 
di una operazione durata due 
giorni nella cap.tale, dician¬ 
nove dmgenti deii’EPRP. .so- 
i no .stati urclsi. e 276 mem- 
1 bri de.i’EPRP. del FLE (il 
i Fronte di liberazione eritreo) 

• e dell EDU «Unione drmf>rra- 
1 tira et.op.ca. d.reUa da feu- 
! datar, e.spropr.ati daila rifor- 
' ma agraria» .sono stati arre- 
j .stati. Tra i «Ungenti uccisi 

• nel corso di .scontri vi sono 
Aniya Woublnen. dell'ufficio 
politico dell’EPRP. c Bela- 
clù Teshome. definito capo 
dell'opposizione in seno al 
sindacati. 
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Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell’Unità 


ITALIA 

annuo 

lire 

8 mMi 
lire 

3 mesi 
lire 

2 mesi 
lire 

1 mese 
lire 

7 numeri 

60.000 

31.000 

16.000 

10.500 

5.500 

6 numeri 

52.000 

27.000 

14.000 

9.500 

5.000 

5 numeri 

43.000 

22.500 

12.000 

— 

— 

4 numeri 

35.000 

18.500 

10.000 

— 

— 

3 numeri 

27.000 

14.500 

7.500 

— 

— 

2 numeri 

18.500 

10.000 

— 

— 

— 

1 numero 

9.500 

5.000 

— 

— 
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ESI ERO 


7 numeri 93.500 48.500 25.100 

6 numeri 80.500 41.500 21.400 
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Nella fase conclusiva 
la trattativa intemazionale 

Il «Tokio round» 
e la battaglia 
mondiale 
del commercio 


Dal nostro corrispondente 

BRUXKLLRS -- Le aramli 
trattative coinmcrciuli intcr-. 
nazìomtU che si susseguano, 
nel corso degli anni, fra i 
cento paesi del mondo ade¬ 
renti al CATT (General 
agreement on tarifs an tra- 
de, ovvero Accordo generale 
.sulle tariffe e il commercio ), 
si chiamano rounds ,, come 
le riprese di un incontro di 
boxe: dal Ut al '67 fu la vol¬ 
ta del '< Kennedg round v co 
Si chiamato perchè ne fu i/ii- 
ziatore il presidente america¬ 
no .lohn Kennedn: ipiello che 
sta in questi giorni entrando 
nella jase conclusiva a Gi 
nevra si chiama " Tokio 

round per aver picso il via 

nella capitale giapponese il 
l'J settembre lUTl'.. 

La terminologia da compe¬ 
tizioni’ pugilistica jier ipieste 
i.'d.sli' trattative sulla regola 
menlazione dei commerci fra 
paesi capdalistici. alcuni pae¬ 
si de! Terze mondo e alcuni 
Stati socialisti i vi aderiscono 
L'ecoslovarch la.- .1 ngosla via, 

Uomania e ibilonia) non sein 
bra gratuita: dietro lo scon¬ 
tro di formule contrapposte, 
dietro le dispute apparente 
mente tecniche, (picllo che si 
svolge a Ginevra è infatti un 
durissimo .scontro di interessi 
economici e nazionali, dal 
quale possono uscire vincitori 
e vinti nella grande battaglia 
mondiale per i mercati, tanto 
più dura in tempi di crisi eco¬ 
nomica e di ingresso nelTa 
rea ilei commerci di nuove 
potenze indii.driaH. 

L'accordo generale sulle ta¬ 
riffe e il commercio (G.ATT) 
fu stipulato nel 1017 per dare 
ordini agli scambi mondiali 
tra i paesi ca flit ali.dici seon 
volti dal conflitto mondiale. 
Dopo una serie di negozia 
ti per singoli firodotli. la firi- 
ma grande trattativa genera¬ 
le fier una riduzione di tutte 
le tariffe doganali è stata il ; 
•* Kennedg round », che nel { 
lOfìT stabili un abbassameli- i 
to lineare — roii Teschtsione j 
dei prodotti agricoli — del- I 
le tariffe doganali del Sli'c ! 
in cinque anni. L'iniziativa j 
era partita giti nel 'C>’2 dal pre- 1 
.bidente Kennedg. preoccupato 
dal pericolo che l'introduzio- i 
ne delle tariffe doganali co 
ninni neH'area del Mercato j 
comune europeo circondas¬ 
se l'Europa dei Sei di bar¬ 
riere firotezionistiche capaci j 
di ostacolare le esportazioni i 
americane. 

Il risultato ottenuto allora, 
nel pieno boom delie econo¬ 
mie capitalistiche, in un mo¬ 
mento di euforia generale in 
cui sembrava che Telimina- 
zioiie della barriera commer¬ 
ciale fosse da sola garanzia 
di espansione, riveli') ben pre 
sto t suoi limiti. In Europa 
ci si accor.se che la riduzio¬ 
ne ■< lineare i delle tariffe do 
panali ahbas.sava in maniera 
generale il livello di prole 
zinne dei paesi della CEE 
lasciando cosi largamente 
aperta in tutti i settori la 
fnirta alla penetrazione dei 
più forti concorrenti d'olire 
.Atlantico. Gli Stali al 

contrario, dotati di un .siste 
ma doganale che presenta 
forti differenze fra le punte 
più elevate delle tariffe jxr 
i prodotti più sensibili, e quel¬ 
le più basse per i prodotti me¬ 
no lè.sognosi di protezione, 
mantenevano attorno ai pri¬ 
mi un efficace sistema di 
protezione contro le imfiorla- 
zioni europee. 

Iaì cri.si del dollaro de! '71 
« il con.segucnte .sconvolgi¬ 
mento del sistema monetario 


Rientrata 
da Parigi 
delegazione 
del PCI 


ROMA — E’ ricntrat.4 ieri 
ria Paridi, riovc era ospiìe 
rie! Partito tomiim.sta frati- 
t'o.se. lina delegazione de! 
PCI che ^i era recata in 
Francia per studiare le esiie- 
rienze di lavoro dei comuni¬ 
sti france.-^i nelle fabbriche 
e nelle aziende. I.,;i delega¬ 
zione era conipo.sta dai com¬ 
pagni Angelo Oliva, membro 
dei CC e della Sezione di 
Organizzazione, Augu.'to Ca¬ 
stagna. membro del CC e 
segretario del Comitato cii- 
tadmo di Milano. Mano del 
Monte, .segretario della Ke 
dcrazione di Moden.a c Cri¬ 
stina Brancadoro. .segretaria 
della sezione comunista di 
fabbrica della Stt Siemens 
deH’Aquila. 

La delegazione ha visitato 
alcune federazioni e .'i è 
incontrata con le organi7..'a 
zioni di partito della Renault 
di Boulogne. dellaeroporto 
di Orl3'. delle fabbriehe si- 
dentrgichc di Longwy. in una 
regione dove a.s.sai numcr.osi 
sono i lavoratori immigrati 
e di ori.gine italiana. 

La delegazione ha avuto 
fraterni colloqui, alla sede 
del Comitato Centrale, con 
una delegazione del PCF di¬ 
retta da Jean Colpiti, mem¬ 
bro deirUffieio politiro e 
della Segreteria e rcsponsa 
bile del lavoro del partito 
nelle fabbriche e nelle a- 
2l«ndt. 


internazionale, il modificarsi 
delle ragioni di scambio fra 
paesi indu.strializzati s paesi 
produttori di petrolio e di 
I materie prime, Tafferniarsi 
I di nuove potenze commercia- 
• li come il Giappone, hanno 
' profondamente influenzato il 
nuovo « round ■> commerciale, 
lanciato ufficialmente a Tokio 
nel 1972. Era l’apertura della 
nuova trattativa e l'inizio del 
negoziato vero e proprio, or 
venuto nel febbraio del 75, 
la crisi economica e divani 
pala nel mondo industrializ¬ 
zato, bloeeando lo sviluppo 
produttivo e gli .scambi, e fa¬ 
cendo del pretezionisino qual 
cosa di più che ima tentazione. 

L'acuirsi della guerra com¬ 
merciale ha messo in luce 
altri limiti dell'accordo del 
'67. oli re a (luelli della per¬ 
manente differenza delle la 
ridi’ doganali fra Europa e 
USA. Il latto, ad esempio, 
che per i paesi della Conni- 
nilà europea gli accordi rag 
giunti ili .sede GAl'T prendono 
forza di legge, mentre negli 
I S.A essi sono comunque sot¬ 
toposti alla legislazione na¬ 
zionale che spesso annulla 
uiìilateralmente le acquisizio¬ 
ni del negoziato internaziona¬ 
le. Di qui. il differente ap¬ 
proccio dell'Europa e degli 
US.\ di fronte al « Tokio 
round mentre gli VS.A ri 
si sono presentati proponen¬ 
do lina nuora forte diminuzio¬ 
ne lineare delle tariffe, la 
Coiniiiiità è intenzionata a so¬ 
stenere una riduzione media 
attorno al lO'c da realizzar 
si in otto anni, ma secondo 
una formula che garanli.sca 
una riduzione maggiore per 
i dazi più elevati: e a intro¬ 
durre nelTaccordo una « clati- 
.sola eoiiginnlurale » secondo 
la (filale, dopo i primi cingile 
anni di riduzioni automatiche 
delle tariffe, le ultime tre 
fasi vengano subordinate al¬ 
la constatazione di una ri- 
presa generale dello svilup¬ 
po economico. 

Scottati dall' esperienza di 
questi anni, i Sove chiedono 
inoltre Tintroduzione nel nuo¬ 
vo accordo di una clausola 
di « scdvagttardia .selettiva », 
un meccanismo di protezione 
cioè che scatti nel ca.so in 
mi le importazioni da un de¬ 
terminati) pae.se provochino 
perturbazioni in un dato set¬ 
tore produttivo. 

Ma le difficoltèi si ripropon¬ 
gono fra gli stessi nove pae¬ 
si della CEE che dovrebbero 
presentare in questi giorni a 
Ginevra una piattaforma co¬ 
mune di negoziato. La Fran¬ 
cia infatti respinge una ri¬ 
duzione tariffaria generale, 
usando un argomento politi 
co 'incontc.st(d)He: un nuovo 
accordo sulla riduzione delle 
tariffe doganali — .sostiene 
Parigi — non è possibile .se 
gli Stati l.'niti contiiiiiani) ad 
tesare con tonta spregiudica¬ 
ta disinvoltura sulla pelle dei 
loro partner.s commerciali la 
carta della .svalutazione del 
dollaro, un'arma che incide 
sui prezzi dei prodotti e sui 
commerci intcrnazinnaìi ben 
più efficacemente di una pur 
larga riduzione delle tariffe 
doganali. In altri termini il 
! governo francese .sembra >'o- 
i ler premere snila Casa Bian- 
I co per ottenere, in cambio 
di un accordo a Ginevra, ga- 
1 ranzie sul mantenimento della 
stabUitèi del dollaro. Sarà il 
con.siglio degli affari esteri 
delia CEE. che si riunisce 
oggi a liriixeUc.s. a decidere 
su questo punto. 

Ma la questione delta ridu¬ 
zione delle taritfe non è ru¬ 
nico nodo da sciogliere tra i 
nove, c .SI prnttiitti) fra que¬ 
sti. gli l'S.A e il Giappone. 
Gli ostacoli che questi ulti¬ 
mi opjxiugoiio alle importa¬ 
zioni .sono .spes.sn assai più 
efficaci delle barriere doga¬ 
nali. Gli l S.-\. ad esempio, 
applicano largamente il siste¬ 
ma dei < dazi compensativi » 
una sovrattas.sa sulle impor¬ 
tazioni ehe in pratica annui 
la i benefici delle riduzioni 
doganali concordati. Secondo 
la ìcgi.sJazione americana, in 
tatti. Ixìsta ia richiesta di un 
produttore che .si senta mi¬ 
nacciato dalla concorrenza 
.straniera, iier far scattare i 
dazi comiH'’nsativ!. 

1 giapponesi da fHirte loro 
apixoignno alte importazioni 
europee ed americane la bar¬ 
riera in risibile, ma imiiene- 
trabne. tessuta dalla loro am¬ 
ministrazione. attraverso nor¬ 
me burocratiche, .standard 
qualitativi, controlli tecnici, 
restrizioni ouantitative. Il 
Giap/Mine del re.sto sembra 
per ora il più riluttante fra 
le grandi f>o:enze commer- 
ciaìi a un nuovo accordo che 
dovrebbe .soprattulto .servire 
ad aprire, o almeno a .soc- 
chiudere. le }>irte del Sol Le¬ 
vante ai produttori occiden¬ 
tali. Finora, tutte le pressio¬ 
ni in questo .senso sono sta¬ 
le vane, anche se il presi¬ 
dente americano Carter a 
Bruxelles ha rassicurato i di¬ 
rigenti della CEE sulla pos¬ 
sibilità di concludere entro 
que.st'anno il * Tokio round » 
piegando anche i giapponesi 
ad accettare le regole del 


glori 


Vera Vegetti 


Dopo averla accettata come «non anormale» 

Giscard e Barre costretti 
a condannare i' ingerenza USA 

La rettifica \iene vista nel contesto preelettorale dopo le vivaci reazioni criti¬ 
che dei gollisti - Nuovo tentativo di ricucire la spaccatura della maggioranza 



Condannato a morte in Iran 

TEHER,AN — L’ex ministro deirEducazione iraniano, ,-\li 
Naghi Rahhani (nella foto» c stato condannato a morte da 
un tribunale militare .sotto raceiisa di .spionaggio a favore 
deirunione Sovietica. L'ex ministro ha pre.sentato appello 
contro la sentenza, pronunciala dopo un processo sommario, 
dietro al quale risultano evidenti le lotte interne al regime 
dello scià, incapace di affrontare la realtà del paese se non 
con la repressione. 


Nuova intervista 
di Kissinger 
sui comunisti 
in Europa 

WASHINGTON — In una 
intervista registrata per la 
BBC il 5 gennaio a Chicairo 
e trasmessa a Londra dome 
nica sera, l'ex segretario di 
stato americano Henr^- Kis 
singer ha affermato che. se 
condo lui, gli Stati Uniti non 
manterrebbero lattualc livel¬ 
lo di forze militari in Europa 
se ! comunisti dovos.-.ero par¬ 
tecipare a governi deirEuro 
pa occidentale. 

i( Considero molto impro 
ballile che gli Stati Uniti 
mantengano ralluale spiega¬ 
mento militare, ratinale in¬ 
teresse politico in Europa s(‘ 
si trattasse ili dover proteg 
gere un gruppo di governi 
comunisti contro un altro 
gruppo di governi comuni 
sii», ha dotto Ki.ssinger. 
Commentando Tavanzata dei 
partiti comimi.sti in Italia ed 
in Francia. Kissinger Ira del 
to che se il partito comuni 
sta dovesse entrare nei go¬ 
verni di quo.sti paesi, il fat 
to potrebbe fare della Nato 
una alleanza tedescoameri 
cana. 

L'intervista .segue di solo 
due giorni quella trasmc.ssa 
alla televisione americana. 


QUITO — Vittoria dei pai 
liti popolari e di sinistra in 
Ecuador nel referendum sul¬ 
l'adozione della carta costi¬ 
tuzionale. Erano .sottoposte al 
volo degli ecuadoriani due 
proiKiste: una di carattere de¬ 
mocratico avanzato e lallra 
conservatrice. Ha vinto, con 
il 42 per cento dei voti, la 
prima, denominata « nuova 
costituzione » mentre la .se¬ 
conda. la « costituzione cor¬ 
retta ». ha ricevuto il .3:i per 
cento. Vi è stato inoltre un 
22 per ceiUo di voli annul¬ 
lati in gran parte espre.s.sl 
contro le due proposte .se 
condo la parola d'ordine di 
alcun; gruppi reazionari. L l.7 
sono risultale schede hiamhe. 
Questi risultati sono basati 
sullo scrutinio di circa tre 
quarti dei 1,'>09.000 votanti 
(gli iscritti erano l.G.sOVOOi. 
Per l approvazione di uno dei 
due progetti era sufficiente la 
maggioranza relativa 

Le elezioni si sono svolte 
neirordine. senza incidenti, 
anche se manchevolezze vi¬ 
stose (lolla preparazione e or¬ 
ganizzazione elettorale hanno 
escluso dal voto molte mi¬ 
gliaia di elettori e hanno re.so 
complicato lo svolgimento 
delle procedure ai .seggi. 

L'Ecuador è retto da sei 
«imi da una giunta militare. 
Il contrammiraglio Alfredo 
Poveda. die la dirige, ha 
.sottolineato la prova di x ma¬ 
turità » civica data dall’elet¬ 


torato V la imnlieita manife- 
.stazione di .so.slegno alla li¬ 
nea proposta dai militari pol¬ 
ii ritorno dellEcuador al re¬ 
gime co.st il aziona le. La giun¬ 
ta ha indetto per il 16 luglio 
le elezioni presidenziali. 

La giornata di ieri ha un 
doppio significato democrati¬ 
co; è stato realizzato il re¬ 
ferendum che era osteggiato 
da gruppi reazionari e la cui 
realizzazione era .stata in p<*- 
ricolo dopo il .sanguìno.so epi¬ 
sodio dello zuccherificio « .-\z- 
tra » (dove in seguilo a un 
aggre.s.sione poliziesca mori¬ 
rono l’io lavoratori»; e ha 
vinto il progetto più avan¬ 
zato. 

Il lesto approvato dagli e- 
lettori prevede, infatti, una 
riforma che avrà enormi con¬ 
seguenze sulla vita politica 
ecuadoriana; il voto agli a 
nalfabeti. cioè il raddoppio 
deU'altuale elettorato. Inoltre, 
stabilisce forti garanzie al- 
Tesercizio dei diritti sindacali, 
prevede ampiamente le 1 un¬ 
zioni dello Stalo nellecono 
mia del pae.se (di particolare 
importanza in que.sto periodo 
di sviluppo dell indu-siria pe 
trollferaI. stabilisce un par¬ 
lamento unicamerale e il di¬ 
ritto di iniziativa poiioiare per 
le modifiche co.siituzionali. 
L'altro progetto, dì tipo net 
tamente conservatore, nian 
teneva re.'Clusione degli anal 
fabeti dal voto e rinviava 
al futuro parlamento la que¬ 


stione dei diritti sindacali, 
j Sotto il profilo politico la 
j battaglia elettorale si è svol- 
, la fra tre principali blocchi 

■ di partiti. Quello vincente era 

• compo.slo dai partiti di sini- 
I stia, dalla formazione a ba.se 
i popolare di A.s.sad Buccaram 
' e dai sindacati. Favorevoli 
I al progetto conservatore era 

no alcuni partiti di destra, 
i Contrari al referendum erano 
I ì .sostenitori degli e.x presi- 
' denti Jo.se Maria Vela.seo 
; Iharra e Carlos Julio Arro.se 
1 mona e un gruppo inipretidi- 

■ toriale. Tale settore era fan 

i toro della costituzione di un 
I governo civile militare che 
: chiania.s.se in un futuro inde 
; terminato aH'elezione di una 
: a.sseinblca costituente. D: fat 
i to si trattava di una propo 

■ sta per attuare il pa.s.saggio 
I dal regime militare a quello 
j civile .senza una diretta par- 
( tecip-azione popolare e garan- 
I tendo quindi posizioni autori- 

■ tarie di potere. 

! Quest ultimo blocco si op 

• poneva alla l;nca di « demo- 
; cratizzazione >' scelta dalla 
I giunta militare caiieggiata 
j dal contrammiraglio Alfredo 

• Poveda ed è in collegamento 

■ con i .settori piu reazionari 
! del regime militare. La via 
J per il ritorno allo Stalo co 

! stituzionale .sembra dunque 
: definitivamente aperta anche 
i se da qui al 16 luglio potran- 
i no es-servi incidenti e sor¬ 
prese. 


LA REPRESSIONE IN CILE DOPO IL REFERENDU.M 
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L'attacco dì Pinochet alla DC 

Timori per le condizioni di salute del vice presidente 
democristiano arrestato e inviato al confino sulle Ande 


Dal nostro corrispondente 

L*.W.\N.\ — Dunque PiiiiKiiet 
Ila voluto (oiifcrmare càie nul¬ 
la è cambialo, che tutto con¬ 
tinua come prima. I-’ha fatto' 
con r;nv;o al confino neile 
inospitali reg-ioni del nord del 
pae.-^ dei dirigenti doniix-ri 
stiani arre.'tali venerdì dalla 
polizia. S; tratta, ^ome noto, 
de! vice presidente democr.- 
sliano cd ex pre.sidciite del 
l’intorna/.ioii.di- de Thoni.is 
Reyes. del prcsidmte della 
gioventù Ricardo Onn/abal. 
dell’ex pre.^idc-nle deii’ a.-i.'O 
eia/.ione degli studenl. uni¬ 
versitari (ìtnllcmio Vun.gue. 
degli ex deputati .\ndris .\>1- 
Win. Samuel .\storga ed Ucr 
nan Mere, dei membro della 
direzione de ed ex direttore 
di Rad;o H.ilniactd.i Htli>a- 
r:o Vela.MO. dti dirigeiU. sin 
dacali Juan Septilved.i. Iga- 
n;o .A!l»iil.n e do. dir.centi 
di zona Juan Reves. Knriquo 
.Andrade o (ìiorgina .Acoituno. 
A’enerdì era stato arrestato 
anche il presidente demwri 
.stiano .Andres Zaidivar. ma 
il comunicato ufficialo die 
parla doirinvio al confino 
dei d.rigcnti democristiani 
non fa conno di Zaidivar. 

•Si tratta di un provvedi 
mento dal .significato molto 
chiaro, che tende a colpire 
la DC in alcuni dei suoi di¬ 


rigenti più imixirtantl td al 
tivi; è revidenle r;'|)o<ta di 
P.n^uhet alla dura oppi.-i/ o 
ik' democri.stiana ai referen 
dum dello scorso 4 gennaio 
e in .-io-stanza alla dec-i.^ one 
de di pasvare ad un’oppos;- 
zione aperta e attiva. 

Se i dirigenti de-, lonu- tulio 
semiira indicare. .'Oiio stati 
eonf:n.iti negi; stes.-^i villaggi 
in CUI a novembre vonnero 
inv ali .sette drigeiit; sinda 
cali elle avevano guidato le 
Io;t«- di minatori, metalm-.c 
canai, ikirtiiali i- td.h. s. 
tratta di un.i m.'Ura par*: 
colarnuntt.- dura, se ron d; 
più. Per C't mp.o Tiiom.is 
Rcnes ha cjuasi Tu ann; e 
per lui passare daire.st.ite di 
Santiago alla neve, al freddo, 
ai disagi e alla pr» ss one dei 
3.5U(> 4.0(111 nietr, di v illaggi 
come Piitre o Cian i hin.i ixi 
irebbe anche voler dire la 
mone. 

Qualche gioriKi fa a San¬ 
tiago ho p.irlato eoii Hector 
Ciievas. ,1 dirigente sindacale 
dello costruzioni che i"' stato 
appunto confinato per un me 
se a Ciapichina. una man¬ 
ciata di case aggrapp.ite a 
3.300 metri .sulle .Ande nel 
nord del Cile. Ciicvas ha pa.s- 
.snto daini settembre 1073 
duo periodi in carcere e un 
mc.se di confino, ma mi ha 
detto che le sofferenze fisi* 


clic che ha patito in questo 
m« s^- non .-ono comparab.li 
con fiuelle del carcere. I se tte- 
dirigenti sindacali inviati in 
diversi villaggi della zona fu 
rono pralicamenie .sjHdùi al 
eonfmo -^eiiza nemmeno la 
possibilità d: prendere vestiti 
adatti al clima, add rittura 
st-nza >ajiere dove sareblK-ro 
finiti, in un villaggio senza 
medico, lontano dal niotido. 
dove le provviste dovevano 
arrivare per lammini im 
perv i; solo ogni tanto. Ciievas. 
che soffre di cuore, ha dovuto 
.sopportare un attacco c.ir 
diaco a's stilo al momento 
.'olo d.*i piK hi al).tanti del 
v illaggio ehe lo aiutarono d.in 
dogi; un po’ di ciH.i d.a l>-.re. 
Si può facilmente pc ii'are càie 
c-on.segìK-n/e può avere per 
una per.sona anziana come Re¬ 
yes questo cambio bru'co di 
clima, d; altezza, di condì 
zioni d; \ ita. tanto più eiu- 
il dirigente de .soffre anchVgli 
di cuore. 

Pinochet ha dunque deciso 
di giocare duro contro la De- 
rncK-razia cri.stiana nel ten¬ 
tativo di arre.siare il processo 
unitario che. pur tra diffi¬ 
coltà e differenze, avanza in 
Cile tra le forze popolari e 
che proprio col referendum 
ha avuto iin m«-)menio im- 
P"inante di svihippii 

Giorgio Oldrini 


Maggioranza al progetto progressista 

Vittoria democratica in Ecuador 
nel referendum costituzionale 

E’ stata così aperta la via alle elezioni per la presidenza 
pre\iste dalla giunta militare per il 16 luglio prossimo 

UITO -- Vittoria dei par- t torato e la imnlieita inanife- | stione dei diritti .sindacali. 
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Dal nostro corrispondente 

P.ARKII — C'è voluta una 
.Settimana di rifles.sione ma 
la < rettifica è vv-iuita; an 
die il governo franeese. da 
(iiseard d’Kstaiiig a Barre 
(senza eoiit.ire l’ex ministro 


Poniatovvski. 


allibasi ia- 


DALLA PRIMA PAGINA 


lore itinerante del presidente 
della Rc‘pul)l)hc-a.i. lia c-ondan 
nato l’intervento americano 
irella politica intc-rna france.se 
(lo()o lite il .Ministero degli 
Kstcri aveva trovato <i non 
anormale » ( he un allealo 

come gli Stati L'niti si preoc 
cupi (Iella parb-cipa/ione 
(lei comunisti ad un governo 
(leirKuropa ofeidentale. 

11 miiii.sti'o degli Esteri 
francese De (liiiringaud. (àie 
ha già avvito altri infortuni 
l del genere e elle molti aeeu 
: sano, oltretutto, di avere or- 

■ gaiii/./ato il racket dei voti -. 

[ dei francesi n-sideiUi all’este- 
i ro. non deve st-ntirsi troppo 
j solidamv-iue in-.tal!aio nella 
I sua poltrona di rt-sixiiisabile 
! deila dii)!oma/ia francese. .A 
I dire il vero egli non è che lo 
! sfortunato iiiterjirete di di 

j rettive che (■ertaiiunile gli c 
I raiio stale :m|)artite t- che 
1 hanno siihiiameiite cambiato 
I segno nel ( liir-a felibrile re- 
I giiaiite in ((iiesto intenso jie 
i riodo pre elettorale. 

I la effetti, se Barre prima, 
j poi Cìisiard d’Kstaing v.- infi 
( ne Poniatovvski hanno riteiuilo 
i neeessario di dichiarare càie 
ì l’tiUervenlo del Dipartimento 

■ di Stalo ameruaiio era una 
I -c sc ioceaiUi- e inammissìbile 
I ingerenza ». che i france.si 
I non hanno mai accettato e 
, non acc-(.‘ltt'rann(> mai dì de- 
; terminare le loro scelte in 
j lia.se a suggerimenti o pre.s 

.sioni slr.mieic. ciò non può 
i essere visto che nel contesto 
• pre elettorale. Preoeeiipati 
' dalle immediate e severe 
eondanne dell alleato gollista, 
i responsabili governativi 
franec‘si si sono resi conto 
che gli eventuali beiùTiei del¬ 
la visita di Carter in Francia 
riseliiavaiio di essere total¬ 
mente cancellati dal gro.sso- 
lano intervento del Diparti¬ 
mento dì Stato su due piani; 
avvantaggiando eli-lloralmeii- 
te i golli.sti che a (presto 
proposito avevano risfoderato 
tutta la mitologia golliana 
deirindipenden/.a e della 
'igraudeur- della Francia; 
approfondendo il .solco tra le 
forze di is|)irazioiie giscar- 
diaiia e cpieile golliste, cioè 
aggravando ia crisi della 
maggioìan/.a a K si'ttimime 
dalle elezioni. 

.-\ cpic'sto proposito (Jiscard 
d’Kstaiiig. ricevendo ieri a 
pranzo tutti i leaders delle 
forze- iioliticiie che lo hanno 
fin (pii .--osteniito, pur non ri 
sollevando nel .--uo discorso 
la > tpieslione americana • ha 
lanciato un p.uvtico appello 
all’umone invii.tndo ; partiti 
della maggioranza a non farsi 
la guerra fra di loro, a tro¬ 
vare i’uiiità come garanzia di 
iTfdibilità. Barre, d.il canto 
suo. aveva lanciato jxico 
prima ai giscardiani ini tri¬ 
plice t \ inct-re i (ome ferrea 
consegna elettorale; vincere 
l’opposizione per evitare alla 
Francia l’av ventura; vmiCTe 
Topixisi zinne neH’unione e 
ne! piuralisino org.vnizzato; 
vincere l’optxisizione per ga 
rantire la stabilità delle isti- 
tu/ioni. 

I discorsi d; lii-'card d’F 
staing e di Barre, dopo la 
precipitosa .■^vo!ta 'iil prò 
bk-ma deil’int'ervt Ilio ameri 
cono, .-■olio a niiNtro avviso 
sintomatici di uno si,ito d’a¬ 
nimo ih( è la .-omm.i (i; ti 
mori c* di (iiil)i): [)roroiid; sin 
risultati elettorali; timori e 
dubbi d; ( ili si è fatto [xirta 
voce C’inrai- al termine del 
pran/o aH’Eliseo allorché ha 
esprt-sso al pre.'idenle della 
Repubblica la c onvinzioiie 
che la .sinistra, divisa o no. 
conserva non p-viie |)os.sibili- 
ià di vittoria. 

Augusto Pancaldi 


I giuristi 
democratici 
contro 

riiiterfereiiza 
degli USA 

RO.M.A — I.a .'cerctena deli’ 
a.-vsociazior.e giuristi denicx-ra- 
tici 'AIGDi in mento all., rii- 
chi.ir.izioi'.e eie. Dip.irtimen'o 
di Stato co.i a q.i.i'.e .si e.'pr; 
me II f.or. j.a(i;:v.-;ro de', co 
•.•erno .-t.vt anf.;,.-- a! a p.crte- 
cip.iz.oit-- d. tk-t'-."n'.;;;a*(' tor- 
ze pc>!;t;r-:;e .n ’overn; de?!; 
Stati rìe’.'.'Earop.i «x'rident.t'.e. 
e in par:;co’..tre ds-’.ritaìia. co 
SI confermando qu.into 2:a 
goftamentè e.spr..-v-o dal P,'e 
sidente Carter durante il re¬ 
cente giro europeo; 

considerato ciie tale dichia¬ 
razione rappre.-enta iin'in.im 
mi.ss:hi’.e inserenza ne?’.i .af¬ 
fari interni di Stati .sovr.ani; 

ricorda ai respon.-^abiii an 
die del nastro Paese che tali 
gesti .sono in .stridente con¬ 
trasto non solo con Fan. I. n. 2 
della Cari.a dell ONU. ma an¬ 
che con le norme fondamen¬ 
tali delle due Convenzioni in- 
temazion.a'.i sui diritti de.- 
runmo. approvate aF unani- 
mità dalF.As-senibìea generale 
delFONU il 16 dicembre 1966. 


Andreotti 

chiede (dia sinistra dì assu¬ 
mersi le responsabilità della 
politica, ma di rinunciare al¬ 
la gestione ». 

Paralk'lamentc alle consul¬ 
tazioni del Quirinale e al di¬ 
battito politico che le accom 
paglia, corre ovviamente Fat 
tività rivolta a condizionare 
la (k'sigiia/.ioiie del pre.siden- 
te incaricato. I cleputali de 
hanno annunciato la riunione 
del loro direttivo jx-r ijue.sta 
mattina. Certamente .\n- 
dreotti verrà indicalo, e do 
vreblx' quindi avere l'incari¬ 
co al termine dt-lle consulta¬ 
zioni. Occorrc-rà vcxlere. co- 
mun(|ue. U- nuKlalità di que¬ 
sta designazione da parte d(‘l- 
la IK'i se cioè il suo nome 
verrà fatto da solo ( > secco », 
come si dice» o se verrà af¬ 
fiancato ad altri nomi. L'n 
esponente della segreteria de. 
Hinlrato. ha dt-lio, a proposi¬ 
to del prc-sideiite uscente, che 
» c'i- soltanto lui », soggiun¬ 
gendo che la DC lo prc'feri- 
reblx' ad altri per rendere più 
làiiara la s continuità ron 
riiifi’.sa programmatica ». Fa 
.Malfa, come è noto. Iia di¬ 
chiarato làit' SI' .Xndivotti do- 
vc'sst' passare la inailo, do- 
V ri4)he venire il turno di Fan 
falli, come logica coiisc-guen- 
zii (i(-lk- affermazioni di-l pre¬ 
sidenti' del Senato sulla si- 
tuazioiu' di enu'rgeiiza e sui 
mezzi per rronti-ggiarla. l'ii 
altro nome venuto fuori iti 
(lueste ore è quello di Forla- 
ni. càie domenica scorsa Ila 
proposto una trattativa sul 
programma ( he lasci impre¬ 
giudicati gli shocchi politici. 
SI tratta, come si vt'do. di 
primi accenni ( in a ciò càie si 
sta agitando all’itUerno (k-lla 
DC; iK'i inossimi giorni, all¬ 
eile tenendo d’ixchio il di¬ 


battito 


(Me SI 


svolgerà nel- 


l’ass(‘ml)Iea (k-i st-natori de. 
Se uè ixitrà saliere di più. 

.Xndri'otti. intanto, ha fat¬ 
to seguire l'anmincio delle di 
missioni da un imito gesto. 
Dopo essersi rt'cato presso i 
presidenti delk- diu' Camt-re, 
per informarli in mixlo uffi¬ 
ciale. è andato a casa dell'e.x 
presidente ch'ila Repubblica. 
Saragat. (oii il cpiale ha avu¬ 
to un lungo collotpiio. 

Per i sociali.sti. infine, vi è 
la scadenza del loro Comitato 
centralo, càie si riunirà doma¬ 
ni. Su questo piano, le quesiio¬ 
ni della crisi si inlreceiano 
con quelle interne di partito, 
soprattutto in relazione alla 
convocazione del Congresso 
nazionale. Su quc.st’ultimo 
punto, vi è fontra.sto tra la 
si'greteria Craxi. c'he vuole 
tenere connmqtio il Congre.s- 
•so a marzo, ed altri settori 
d('l partito, i quali giudicano 
improponibile questa scaden¬ 
za ravvicinata, specialnu’titc 
dopo l'apertura della crisi ml- 
ni.steriale. Mancini c i suoi 
amici hanno rivolto un appel¬ 
lo al presidente del partito. 
Pietro Xenni. periàiè interven¬ 
ga nei confronti della segre¬ 
teria in niiKlo die Fassem- 
bica nazionale del partito 
vi'iiga risalta in una data più 
lontana. 

Cultura 

politica che avvi! a soluzio¬ 
ne la crisi. Tuttavia non .si 
può aspettare che la crisi 
sia risolta per affrontare c 
battere posizioni polilico- 
teoriiiie pericolose o aber¬ 
ranti. Anzi, se (pieste posi¬ 
zioni non vengono battute la 
crisi si aggraverà. 

]>(',. esempio; tra disoceii- 
pazione ed emarginazione 
giovanile e ideologia della 
disperazione e della violen¬ 
za non vi è eon ispoiidenza 
mcceaniea. fliov.ani che han¬ 
no la stessa origine di ela.s- 
se e la stessa eoi locazione 
sociale fanno sc(*lte di cam¬ 
po diverse od opposte. .Agi¬ 
scono fattori compic.ssi. co¬ 
me è ovvio, a determinare 
le diverse .scelte: tra que¬ 
sti fattori vi .«ono le forme 
di teorizzazione. Es.se deb¬ 
bono essere — dunque —- 
conosciute e combattute in 
quanto tali, per quanto scon 
tale e rozze possano appari¬ 
re. Vi sono dei provocatori 
prezzolati che sparano, ma 
vi .«ono anche dei giovani e 
dei giovanissimi conquistati 
da idee. 

F7 vero ehe tutta la qiip- 
.stione della violenza che 
coinvolge giovani c giovani.s- 
simi ha aspetti nuovi, .su 
cui non .sarà mai abtiastan- 
za lo studio e la riflessione 
per poter intervenire con 
efficacia piena. Tutt.avia. .«e 
ne sa già abbastanza per at¬ 
taccare neli.a fabbrica e nel¬ 
la .«cuoia certe forme di teo¬ 
rizzazione. ehe sono riadat¬ 
tamenti di vecchie falli 
nientari dottrine. Fa dottri¬ 
na del * detonatore » (il ge¬ 
sto violento che trascina) o 
quella .secondo cui ricorren¬ 
do aììc armi si crea la re¬ 
pressione e la repre.ssione 
crea rivoluzione, sono vec¬ 
chie conoscenze, ehe hanno 
già 'generato catastrofi AFa 
a loro volta queste posizioni 
vengono da altro: dalia 
identificazione dello Stato 
costituzionale italiano con 
quello fasci.sta; dalla rico¬ 
struzione della storia di 
que.sto trentennio come un 
seguito (li cedimenti da par¬ 
te dei comunisti: dal sorge¬ 
re di una nuova metafisica 
del potere secondo cui non 
esisto più il potere con¬ 
creto. reale, definito ma il 
potere in sé e per .sè. come 
male a.ssoluto in quanto 
tale. 

Ma tutto ciò pone un pro- 
hloma di lotta per la cono¬ 
scenza storica c per l'anali.si 
scientifica della realtà. Non 
si sono fatti bene i conti 
con le dottrine sponUneùti- 


che. Fa loro matrice cultu¬ 
rale è lontana: esse rifiori¬ 
scono, però, nei periodi di 
crisi, come forma di rea¬ 
zione all’ipocrisia di valori 
affermati c non praticati c 
a forme di indottrinamento 
prive di pa.ssione e litote di 
realtà. Ciò non toglie ehe 
siano una reazione totalmen¬ 
te sbagliata. .Nasce da esse 
una serie di errori: per 
esempio, il pa.ssaggio da una 
«critica, giusta, allo scieuti- 
sino (e cioè airillusione che 
la scienza da sola risolva 
tutti i problemi) alla scien¬ 
za in quanto tale; l’idea che 
lo sforzo per una cultura 
nuova sia negazione del pa¬ 
trimonio culturale fin qui 
accumulato. .Noi stessi non 
abbiamo ricordato abba.stan- 
za. ad esempio, la lotta di 
Feiiin contro l’idea della 
contrapposizione Ira le due 
culture, la « borghivse « e la 
» proletaria ». o quella di 
Gramsci contro la metafisi¬ 
ca po.sitivistiea, ma per la 
scienza. 

Non combattendo su (me¬ 
sto fronte, il risultato non è 
quello, come dice qualche 
teorico, della nascita di 
• nuove formo di razionali¬ 
tà », ma di una ricaduta in 
forme nii.sticlu'ggianti, o 
peggio neiridoleggianiento 
del passato; con la conse¬ 
guenza di un ritorno mode¬ 
rato, conservatore, al limite 
reazionario. 

Di qui viene un obbligo 
per i comunisti allo stiniio 
e alla lotta. F’orgaiii/z.az.io- 
ne c'omunista deve fare jio- 
litiea. è ovvio. Ma « fare 
politica » non vuol dire 
ignorare la battaglia cultu¬ 
rale e ideale. ,Se si ignora 
questa si fa solo cattiva po¬ 
litica. 

t’erto, il partito si pro¬ 
pone di intendere liene tut¬ 
to quanto sorge dalla .socie¬ 
tà civile. E tuttavia limitar¬ 
si ad ac't'oglit'ie (piatito .sor¬ 
ge dalla società civile signi- 
fii'herebbe ignorare che c*s- 
sa è luogo in cui si niani- 
fi'Stano le contraddizioni di 
elas.se. e cioè che emergono 
spinte contraddittorie. II 
partilo stesso agi.sce nella 
società civile, di l'ssa è par¬ 
to. .Non vuole e.s.sere inte¬ 
gralistico. non protende di 
essere • avanguardia » iier 
autodefinizionc o perchè ha 
non si sa quale patente. Tut¬ 
tavia. mi .sembra, deve aspi¬ 
rare ad e.s.sere avanguardia, 
momento per momento, si- 
Inazione per situazione, in¬ 
tervenendo su tutti ì piani. 
E dunque, appunto, anche 
sul terreno della battaglia 
ideale. 


Nauoli 


la siliiazioiii’ generale del 
Bacse. andrà misurata sulla 
divi’r.sità dei livelli di orcii- 
pazioiic tra Sord c Sud, sulla 
gravità di’gli effetti che la 
('risi pur) avere sul già pre a 
rio stato e sulla prospetti-a 
dell'occupazione nel .Mezzo 
plorilo, sulla iieccssitèi di una 
politica che ponga davvero al 
primo posto Tocciipiizione e. 
quindi. l'occupazione lU'I 
Mezzogiorno. 

I' Le stesse ituestioni — ha 
aggiunto — della prodiittin'à 
nell industria e della mobilità 
della inaiiodiìfiera. come ter¬ 
reno di impegno aii'oiioiiio 
del inoriiin’nto operato, vaii 
no affrontati’ in funzione del 
1 esigenza di eliminare sjire- 
chi dì risorse e di coiiceiiira¬ 
re le risorse disponibili in ti¬ 
no sforzo di alliirgainento 
della base prodiittìra e de! 
Tocciiinizione a! Sud. C’i mi 
yuriaiiio che esi’iiiplare iu tal 
senso possa risultare la con- 
elusìone che si sta eereaiiiìo 
di dare alla vertenza i'nidal 
in termini di effettivo risa- 
nameuto di quest', coinplrss', 
indiistviale, (li rnohù.itcì deUu 
manodopera e.^liberanti’ dagli 
statnlimeiiti iihieati in jiro 
nneia di .Milano e di si liiip 
po (Icll'interveiito itnhb'ico 
nel settore agro alimeiitarc 
nei Mezzot/’orno ». 

lì dibattito fireivinitorio 
della '.■■inferenza — come ha 
illustrato .■\rieniìna — invesii 
rà le Sdù sezioni c le iiiipiifiai 
di Cellule (il fabbrica, si ari’ 
colerti in c(,nferc'ize d: zona 
e provinciali. sa’’a car'i'tcr z 
zato da alcuni co’iregni io! 
tre a (/nello d: l’adora siT.’.'o- 
fternismo e la centralità o/,e- 
rata e alla conferenza sul 
pubblico im/iicgo. g'à realiz¬ 
zati. SO’)') ;n iireparaz’one un 
convegno sulla fxirtccipaz io¬ 
ne. il 4 e .) febbrai') a Mila¬ 
no, ine) sulla juìltiica indu¬ 
striale e i piani di settore, 
uno sul Mezzogiorno e la />■> 
litica de: credito). Inoltre, il 
CESI’E sta già /a fora odo ad 
una indag'iie su, mutamenti 
della t'omp'ìsizione 'j/ieraia. 
mentre verrèt fati’, cirroìarc 
un (/i(estionari’) sulltj condi¬ 
zione (lei lavoratori e i loro 
orientamenti. li partitr, ha 
poi formato 'ileiir.i grupj)' di 
lavar,) is',n, 4 jìcr Tesaifez 
za: .^^I; molo della classe o 
ffcraia nella fraltag'.ia ideale i’ 
culturale: sulla /v.'.ìt l a di 
pr',grarn ir.azio'ie indiistriale; 
sulla /yiìit’ca a'.tivn de', lav,, 
ro. sulla orgnr,izzazi',ne del 
partito e il rnpiy>rt(, f>arti 
to sindacato nella fabbrica e 
nella societèi'. 

Im discusse,',e si intreccerà 
con il confronto già in alto 
tra i parliti sulla soluzione 
da dare alla crisi di porcrno. 
€ E' importante — ha detto 
Xapolilano — che su lutti i 
problemi oggi in discussione 
si realizzi un intervento dal 
basso del movimento operaio. 
Deve venire dal Paese, deve 
venire innazitutto dalla classe 
operaia una forte spinta tini 
taria per una .-oìnzione di 
governo realmente adeguata 
alla gravità della crisi ». 


Il confronti), comunque, si 
deve allargare alle forze so 
ciati. Xapnlitaiio ha dato il 
suo apprezzamento al docu¬ 
mento della Federazione sin¬ 
dacale Kiiilarin, più ampio e 
impegnativo di qualsiasi altro 
e ehe pone questioni com¬ 
plesse come la mobilità e la 
politica contrattuale « in ter¬ 
mini di serio sforzo di eoe 
rema con una scelta che dia 
davvero la priorità al Sud e 
aìToceupazione ». 

Sul doeumcnti) della Con 
findii.stria, invece. Xapolitano 
ha espresso numerosi rilievi 
critici. Decorre cerificare 
quale sia il suo grado di 
concretezza e di coerenza 
meridionalista -- ha sottoli 
ncalo — soprattutto per quel 
che riguarda l'uso della log 
ge di riconrersione. Le prò 
/Viste imprenditoriali sollecita 
no interrenti /wr la generali 
rà dcU'indnstria senza alcun 
condiziona mento progra m mai i 
co nè meridionalista. .Ma. an 
che per questi suoi limiti di 
fondo, il doni mento della 
Coiifindiistrui stimola ulte 
riormeiìte il movimento opc 
rato a farsi portatore di uno 
più raìida pro/iosta per lo 
■sfi/iippo (ie! Paese 


Palmella 
lascia 
la Camera 

HG.MA — RaniK’lIa m- 
va. la.scia il Parlaiiieiilo. F.i 
deci.sioni' di diinettersi da (le 
pillato è stata romuincaia 
ieri dal bizzarro e.spononle ra 
dicale con una lettera al pre 
-sidente della Camera. Ingrao. 

Della lunga niotiva/.ione 
con cui Paniu'lla ('crea di 
nobilitare il suo gesto col¬ 
pisce. per la sua evideiiK' 
puerilità. Fallcrniaziotic se 
condo cui « le dimissioni del 
governo sono stale presenta 
tc stamane eselusn amente 
per eludere l'impegno eon noi 
«.s.stnUo ). Da ipiesto pre 
sunto «atto di lurbizia». eh 
cui Paniiella si dichiara « an 
gosciato ». egli iia fatto de 
mare la decisione di diniel 
tersi. 

K' pur vt'io che ieri Fono 
revole Andreotti avrebbe do 
vuto — in o.s.servanza di un 
impegno assunto la scor.'a 
setinnana di ironie alla n 
ciiie.-'ta radieah'. correttameli 
te posta alForcline del giorno 
delF.A.sseinblea dal suo pre 
•siclente. Ingrao — di.si'Uterc 
la nio/ione presentata da 
Pannella sulla crisi, disc'us 
.sione che non è avvenuta in 
.Singulto alle dimissioni de. 
governo, ma da questo a ili 
re ehe il governo .Andreotti 
si è dimesso per « eludere 
l'impegno con noi a.s.suiUo » 
ci corre. 

Palmella .solleva anche la 
questione del modo con il 
quale il governo -Andreotti 
si è dimt''.sso. cioè non nella 
sede parlamentare ma extra 
parlamentare. Che .si tratti di 
una crisi exiiaparlainentare 
non cè dubbio. Tuttavia ci 
si'mhra del tutto gratuito par- 
iati'. (onie fa Pàniiella nella 
.sua lettera, di « sequc.stro 
delle prerogative e funzioni 
del Parlamento ), dato che 
ru'.vsuno pia’) ignorare che .An- 
dri'otii. prima di recarsi al 
Quirinale, ha sentito i pre 
sidcnti dei gruppi parlamen 
tari che ron la « non sfi¬ 
ducia .-> avevano sinora te 
mito in vita il governo. Pan 
nella non puf) ehivulere gli 
occhi di fronte all'altro lai 
to - - CiUf'Sto. .si. e.ssenziale 
per la delerminazione della 
cr:.->'. - (he quattro dei sei 

parliti che sostenevano i’. go 
vt'rno hanno dichiarato, nella 
-.c(l(' parlamentare, la loro sii 
ciucia nel governo e la vo 
lolita ci; determinare un cam 
bianu'iiio (h'IFattuale dire 
/.'one del paese. 

Del rt'.'.to lien diverso giu 
dizio sulle dimissioni di .An 
dreotti ha dato ieri il .segre 
tarlo nazionale del partito ra 
dicale. .Adelaide .-Ag’.ictta. d; 
ciiiar.mdo eiie «ron lo sue 
dimissioni il presidente del 
Cons.glio .si è (ieci.so a preii 
dere atto d; una cri.si che era 
stala ormai decisa da tem 
Iio Pannella duntine non 
c eii’ra proprio nulla 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


LUNEDI' 16 GENNAIO 1978 


Bari 

Cagliari 

Firenze 
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Milano 

Napoli 
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Roma 

Torino 
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Roma 
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67 21 29 
66 17 9 
82 76 62 
72 55 77 

33 38 2 

54 53 88 

55 59 25 
74 53 89 
21 25 28 
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1 53 
72 65 
64 2 
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Al dodici L. 13 milioni 129 
mila. Agli undici L. 398 mila 
4(X>: ai dieci L. 38 mila cento 
lire. Il montepremi è stato di 
lire 229.770.101. 
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Le .sorelle Bianca e Marghe¬ 
rita. i cognati Teresa Martini 
e Aldo Chemasi. i nipoti Bru¬ 
no. Gasione. Marina. Fran¬ 
cesco e Andreina annuncia¬ 
no addolorati la morte di 

LIETTA REDETTI 

I funerali in forma civile 
partiranno dall’Ospedale ge- 
natrico di Padova in via Ven- 
dramini 7, alle ore 10 di mer¬ 
coledì 18 gennaio. 

Parioia. 16 gennaio 15)73. 
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Le associazioni di categoria forniranno alla Regione una rosa di nomi 

Entro il mese le candidature 
per le Camere di commercio 

La decisione approvala da quasi tutte le organizzazioni - C’è chi vuole ancora 
Unione consumatori • Tecniche di potabilizzazione i i prefetti - Una linea contro la lottizzazione - Fissato un incontro con il ministero 


Nessun allarme per Tacqua 

Sono pulite 
le fontanelle 
della città 

Lo afferma l’assessore Ottati in una replica alla 


Tenda in piazza per il lavoro 


I.a leKBc sul preavvianiento al lavoro dei 
povaiii, rhe aveva .suscitato speranze fra 
gli interessati, è rimasta sostanzialmente 
Inapplicata per la scansa .sensibilità mostra¬ 
ta dagli imprenditori privati, che hanno 
praticamente ignorata i benefici che le 
stesse imprese avrebbero potuto avere da 
un corretto uso del provvedimento. In Ita¬ 
lia, .su 650 mila iscritti alle liste speciali di 
collocamento, .solo 1.173 lianno trovato la¬ 
voro, mentre in Toscana si seno avute 49 
assunzioni .su .32 mila iscritti. I.e cifre, 
Ouindi, parlano cliiaro: la legge, in pratica, 
è stata completamente di.sattesa (l’unica ri¬ 
sposta positiva è venuta dagli enti locali 
che hanno impegnato congrue risorse, crean¬ 
do un lavoro produttivo per alcune migliaia 
di giovani). 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sul 
grave fenomeno della disoccupazione gio¬ 
vanile, il gruppo promotore della « lega » 
della zona Firenze nord ha eretto una tenda 
In piazza Dalmazia e una mostra documen¬ 
taria che è stata già visitata da numerosi 
abitanti del quartiere. 

In un documento, 1 giovani affermano che 
« la legge indubbiamente presenta carenze. 


anche come provvedimento provvisorio e 
straordinario, né è pensabile che possa es¬ 
sere sufficiente per rùsolvere il drammatico 
problema della disoccupazione giovanile. 
Tuttavia e.s.^a può diventare un nuovo ter¬ 
reno d i lotta, non soltanto garantendone 
ratluazione « ma anche .sviluppando la sal¬ 
datura fra il movimento giovanile ed il mo¬ 
vimento operaio organizzato », « trasforman¬ 
do, cioè la lotta per il posto di lavoro in una 
battaglia per la riconversione industriale, 
per la pietia occupazione e jier una nuova 
qualità del lavoro ». 

In questo quadro i giovani della «lega» 
giudicano la zona nord di Firenze come la 
più adatta iier la lotta sull’occuiiazione, in 
quanto in questa zona le po.s.sibilità per un 
inserimento occupazionale sono più tangi¬ 
bili. Nei prossimi giorni i giovani della lega 
avranno incontri con le strutture sindacali 
della zona e con i lavoratori dei principali 
complessi indiustriali specialmente in occa¬ 
sione dello sciopero di due ore di domani, 
proclamato in tutta Italia dalle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Nella foto: la tenda e la mostra dei giovani 
disoccupati. 


L’acqua fornita dagli im¬ 
pianti del Comune, e quindi 
anche quella che arriva aiie 
fontanelle pubbliche, e per- 
fc-ttarnenie potabile, gli im¬ 
pianti di depurazione e di 
potabilizzazione dell’acque¬ 
dotto. già a suo tempo con¬ 
siderati idonei, sono stali an¬ 
cora potenziati e modernizza¬ 
li m que.sti mesi, mentre so¬ 
no quotidiane le analisi e i 
controlli tecnici, eliettuati 
dall'ammini.strazione e dal 
lalwiatorio provinciale di i- 
giene e profiìa.ssi. E’ questo 
il sen.so di una piecisazione 
dell’a-s.se.s.sore all’acquetl-3tlo 
Davis Oliali che ri.->ponde ad 
alcune notizie diffu.sti nei 
giorni .scorsi d.i!l’A.s.soc;azione 
nazionale dei con.sumatori. 
Questa organizzazione avreb 
he accertato, con una sene 
di analisi compiute alle ion- 
tanelle e su campioni prele¬ 
vati nelle case, nei iiar c in 
alcune farmacie, la presenza 
nell’acqua ixjtaliilo di tracce 
di deter.sivi sintetici e per la 
precisione di « arilhenzo.sol- 
fanati » non del tutto hiode 
gradahili. f cout rolli, iniziali 
il 26 marzo .scor.so ed effet¬ 
tuati con il sistema del «blu 
di metilene » .sono stai; e:ite.si 
alle zone di via dei Massoni. 
Pontero.s.so. via Bolognese, 
piazza della Repuhli'ica. pia/, 
za della Signoria. Ponte Vec- 
C;:io. Mercato Nuovo. Tre- 
spiano. 

Le sostanze ir-tlivi-duate af¬ 
ferma la nota di Ottati. sono 
tra quelle sistematicamente 


ricercate dai laboratori del- 
lacquedotto che, dopo la 
proibizione dell u.so di deter¬ 
sivi o non biodegradabili, 
non hanno mai rilevato 
quantità significativi'. 

Lo sle.sse concentrazioni in¬ 
dicate dall’A.s.soT.-i:i/.!one con¬ 
sumatori e riportate dalla 
stampa con un errore di 
tra.scrizione. .sono notevol 
mente l)as.^e e neitamente in¬ 
feriori ai limili di accettabili¬ 
tà. L’a.sse.s.sore Oliati ricorda 
che gh impianti cittadini si 
avvalgono da tempo di tecni¬ 
che moderne, come l’u.so del 
carlKine attivo, mentre .sono 
in cor.so 1 lavori i>er installa¬ 
re apparecch.iature per l’ozo¬ 
nizzazione. che miglioreranno 
le caratteristiche chimiche e 
microbiologiche deiracqua. 
Contemporaneamente, at! ra- 
verso una convenzione, alcuni 
i.stituli universitari compiono 
indagini per l’otlimizzazione 
dogli impianti c rcvcntuale 
introduzione di nuove tecni¬ 
che. 

L’a.s-sociazionc consumatori, 
in un ulteriore intervento, 
continua a sostenere la vali 
dità <lei risultati .scaturii 
dalle sue analisi; i controlli, 
afferma, non sono stati eltet- 
tuaii su sorgenti d’acqua non 
potabile, e in ogni caso .sono 
stati conservati « controcam¬ 
pioni » tuttora a disposizione. 
L’Unione consumatori è di- 
suonibile a qualsiasi nuova 
indagine anche in collabora¬ 
zione con la direzione del 
l’acquedotto. 


Secondo l’assessore Ottati 


L'inquinamento deH’inceneritore 
non supera i «livelli di guardia» 

Apparecchiature ad alta precisione analizzano giorno per giorno il 
grado di tossicità dei fiumi • Valori normali anche per gli esami a terra 


L’isolamento gioca 
brutti «scherzi» 


C''c chi. pur di screditare 
i roinunisti, farebbe carte fal¬ 
se. Ancora una volta è 
« I/Avrcnirr » a provarci: 
non contento di aver gro^so- 
lanaincnte falsificato iin pas¬ 
so del documenio del comi¬ 
tato coìiiiuialc df’inojristiano 
SUI problemi dell'ordine pub¬ 
blico. il quotidiano cattolico 
in un cor.sivo apparso dome- 
nlra scorsa sulla cronaca lo¬ 
cale arma ad accusare 
« L'Umtii » di atteggiamento 
fazioso e a insinuare che la 
copia su CUI il nostro gior¬ 
nale ha basato il suo àiter- 
vento sia stata in qualche 
modo « corretta » prima di 
esserci consegnata. K' il roì- 
mo: ricorrere ad un falso 
e ribaltare l'accusa su chi 

10 fa notare! 

Ma vediamo come stanno 
le rose. H L'.-lvrenii'j », -.icZ- 
l'edizioiie di venerdì 12 gen¬ 
naio '7S. pagina 6. pubblica 

11 seguente sottotitolo alta cor¬ 
rispondenza sul documento 
democristiano: « Come può d 
rei conciliare il suo mine- 
fino con la responsabilità m 
alcuni allentati? ». 

Xel rostume della corret¬ 
tezza giornalistica un brano 
riportato tra virgolette cor¬ 
risponde in mollo assoluto al 
testo della nota, della dichia¬ 
razione o de! comunicato di 
CUI Si da notizia 

Ma il brano del rìocum'’»;o 
della direzione emnunvl^’ de. 
a CUI l'articolo si riferv-rr. 
è ben diverso, anche se voiial- 
mente inaceettabdc: <- La di¬ 
rezione comunale s? e inie¬ 
tta dunque come il PCI. perle 


rilevante del Comitato per l' 
ordine democratico, abbia po 
tato conciliare questo suo im¬ 
pegno con l'indifferenza per 
responsabilità che diretta¬ 
mente lo chiamano in cau¬ 
sa ». 

Il lettore può giudicare, da 
questi brani che abbiamo ri 
portato integralmente e sen¬ 
za alterazione di sorta, se 
il cornpoilamento del quoti¬ 
diano cattolico sia corrispon¬ 
dente atta coneltezza a cui 
accennavamo, o dettato pio 
pria da uno squallido tenta¬ 
tivo di « inquinare », roti chia¬ 
ri intenti politici, l'informa- 
zionr, disforcrndo rn’iita- 
mente e grossolanamente iin 
testo scritto. La solerzia e 
l'obiettività dell''! .Ivvcmre » 
è pan a quella del comitato 
comunale della DC. 'he ha 
pensato bene i non si sa mai 
con gli avversari politici> di 
consegnare copia del docu¬ 
mento solo a questo gionrilr 
e alla « Xazinne ». ignorando 
altri quotidiani e fonti di in¬ 
formazione e lo stesso l'orni- 
tato per l'ordine deinocrnti- 
co. Le forze politiche demo¬ 
cratiche della città hanno im¬ 
mediatamente dato alla DC 
la risposta che il suo gravis¬ 
simo attacco meritava. Que 
sto partito ha voluto lanciare 
pesanti e inaiustifi''ate acca 
se e si è trovato con un pu¬ 
gno di mosche. 

K a questo punto « 
nirc evidentemente in fasti¬ 
dito daWisolamcntn in cui la 
DC SI c trovata, non lin sa 
putn trattenersi, negan-do. con 
rozza ostinazione, perfino Vc' 
videnza. 


Condannati per lesioni e resistenza 

Di scena in tribunale 
i fratelli Abatangelo 


Quando in tribunale ci sono 
i fratolìi P.i.-g]ualo c Nicola 
Abatangelo c'è un atmosfera 
c una '.ituazione {xirticolaro; 
spiegamento di carabinie’"! c 
agenti fiK'ri c (kmtro Taula. 
ritliiO'la di do. unienti a quan¬ 
ti vogliono n.s.si.''tere al dibat- 
tiniviuo. gnipìK'tti di giovani 
e ragazzo ({liutlo.-^to .scar.si). 
I due fratelli. len mattina, 
hanno de!u--o le atte.'»c. C!ù 
M attendeva dit hiarazioni di 
« guerra V. provlami. bolletti¬ 
ni c'.'o Miliìament-g vengono 
letti nc’lc aule dai membri 
dei N.-\l* corno si dcfmi.scooo 
i fratelli .Abatangelo, dovrà 
attendere la pro.ssima occa- 
sions'. 

, Sono fatti vecclii e ìnol- 
♦ '■o. eon'.e comuni.sti, non in- 
U udiamo ri'iwndero ». li,inno 
dotto, quindi si sono alzati, 
li.iniio cinismo di c-.'sere r; 
ivrrtati in cell.i e il pro.sirlentc 
Ila accoltt* le tiro riebiesle. 

Dovevano rispondere di re 
.si.stenza e le.'^ioni. I/ep.sxlio 
risale al 20 gennaio l'J’TS. I 
fratelli .Abatangelo .si trova- 
allc Mur.atc, in una cella 


insieme .a Gino Sonnino c 
Domenico Minolctti. quando 
arrivò u” agente di cu>t<vl.a 
•a informarli ebe dovi vano 
prepararsi a Ia.'e:aro il car 
i-ere. Erano .«tati trasferiti. 
St'eonrìo il rapjxirto dell agcn 
le. Nicola e Pastjuale Aha 
tangelo non avrebbero accolto 
molto Ix-ne l'invito. .\n/i. -al 
tarono addosso alla gu.ardia 
clic nma.sc eonius.a nella fu 
riosa colluttazione. Le accu.".- 
delle guardie furono subito 
respinte dai fratelli .Ab.itan 
gelo. Su quanto ace.'’ddc in 
cella avrebbero potuto r.ac 
contarlo gli altri due ditenuti 
ma Sonnirw e Minolotti che 
dovevano uscire di li a pochi 
giorni. diehiararorKi che a 
vrebbero risposto quando .sa 
rebbero .st.V.i liberi. Pertanto 
furono denunciati per rifiuto 
di adempiere allo funzioni di 
testimoni, Difo.si dagli a\Ao 
cali Mori e Loonelli. Pasquale 
e Nicola .Abatangelo sono sta 
fi condannati a 8 mesi di 
rcclu.siono mentre gli altri 
due imputati. Sonnino e Mi¬ 
nolotti a 20.noo lire di multa. 


Intorno aH’incencritorc di 
S. Donnino si sta sviluppando 
un vero e proprio « braccio 
<li ferro v. Da una parte la 
denuncia della Fratellanza 
Popolare, che sulla base di 
-Studi elaborati da esperti o- 
landesi. sostiene la tossicità 
degii scarichi deirimpianto 
(.si è addirittura parlato di 
trficcc di diossina), daU’aUra 
le autorità delle amministra¬ 
zioni comunali di Campi. Fi¬ 
renze e l'.ASNU che dimostra¬ 
no, con alla mano i dati di 
rilevamento degli impianti di 
controllo, la non |K‘ricolo.sità 
degli scarichi, senza d'altra 
jiarte negare che nella /..ma 
e.sistano .seri [iroblcmi di equi¬ 
librio ambientale. 

Una nota di'll asse-ssore al- 
ranibicntc. D.ivis Ottati, m 
risposte a due inti'rrogazioiii 
pre.seiiiate dai griipiù eimsi- 
liari del PRl. illu-itra nei par¬ 
ticolari le earalten.stiche tre- 
niello degli .'trumenti di con¬ 
trollo di cui è dotato Tince- 
iicritorc c tlinio>tra come il 
grado di inqiimamer>to regi 
strato fino ad oggi non ,su(>e- 
ri i « livelli di guardia ^ prc- 
visti dall'attu do nonna di 
le.gge. Intanto r.-\SN'U conti¬ 
nuerà ad iiifonnare periodi- 
eamcntt' l'amministrazione 
sui «Iati relativi ai fumi c 
agli altri affluenti deirinccnc- 
ritore. 

Su ric!iii".ta de! CRI.AT (co- 
mitaio regionali- contro l'in 
quinamento atir.o->fcrico) so¬ 
no -state installale (preei.sa 
la nota di Ottati) apparcc- 
ehiatiire fi: alla previsione, 
tra eli! un impianto della Piii- 
lio-s jK'P l'aiiaii.si dei fumi. 
D.ii diagr.immi si rileva che 
eomponenti eliimiche quali 1' 
ossido di earlwn o. anidride 
carbonica, e anidride solfoi'o- 
sono presenti m tracce 
nettamente inferiori ri.spetto 
a 'qu-rlle previste e consen¬ 
tite (controlli effettu.iti dal 
10 a! 10 dicembre). Per l'in 
quin.amento a terra funziona 
ranalizzatorc « Hartmann o 
lìraunn s: la « macchina > a- 
spira ogni due ore un quan¬ 
titativo d'ar;a p.iri a tre me¬ 
tri cubi e .attraverso una 
gente r.adioattiv.i misura la 
quanti*.'i di polvere deposita¬ 
ta .-lilla «carta filtro'. 

Qae.sto valore viene autiv 
matic.im nte rapi>ina<o ai 
metri cubi d: aria a.spirata. 
E' eìiiaro che nelle analisi 
entrano in gicKo tutte le poi 
veri prcvcnti neìratme.sfora. 
c ioì' anclie quello pro.lotte dal 
traffico dei veicoli. d-cHc in 
dii'trio, degl, impi.inti d. ri¬ 
scaldamento delle ea-e vi¬ 
cine, 

Cakcìlata l.i percontu.ile re 
lativa a qnc.'li eonqxmeiyi 
si .sl.ibihsce il valore inqui¬ 
nante tUa .addebitare aH’ince- 
neritore. Nelle analisi ciondot- 
te dal 10 al 10 dicembre (110 
rilevazioni complessive) .si ri¬ 
cava che i livelli di inquina¬ 
mento sono ampiamente tol 
ìoraii dai regolamenti vigenti. 

L’.ASNU -Sta lavorando an¬ 
che per effettuare controlli 
alba fonte: infatti sono già 
stati ordinati strumenti di mi- 
.surazione iscacinctica dei gas 
al camino. 


Iniziate le arringhe degli avvocati 

Parlano i difensori 
per la lottizzazione 
« Carraia-Calvane » 

Chiedono l'assoluzione per ì loro assistiti * Polemiche 
con il PM: «Questo non è un processo politico» 


E’ ripreso ieri mattina il 
processo per la lottizzazio¬ 
ne « Carraia-Calvane » e 
per rinceneritore. Di sce¬ 
na — dopo le richieste del 
pubblico ministero dottor 
Pier Luigi Afigna — i difen¬ 
sori del sette imputati. 

Hanno parlato gli avvo¬ 
cati Ubaldo Esposito e Te¬ 
renzio Ducei. L’avvocato 
Esposito, difen.sore di Giu¬ 
lio Chiarugi (accusalo di 
corruzione), in polemica 
con il rappresentante della 
pubblica accusa, ha detto 
che '-questo non è un pro- 
CO.SSO alla classe iiolitica e 
che solo grazie a loro (cioè 
gli imijutati) questi proce.s- 
si si po.ssono fare -. Esposito 
ha sostenuto anche c-he non 
ci sarebbe corruzione e 
che non esisterebbero nessi 
tra gli a.ssegni e la delibe¬ 
ra che diede il via ai lavo 
ri per i’incencritorc. Deli¬ 
bera che è stata convalida 
ta — ha detto l’avvoeato 
Esposito — dagli organi di 
controllo. 

Ducei, difen.sore del no 
taio Enzo Allodoli, di Gu¬ 
glielmo Serravalli e dell’ar- 
chitetlo Ciiorgio Ballerini, 
ha chiesto a! tribunale l’a.s- 
soluzione per tutu e tre. 
Per Ballerini con formula 
ampia (accusato di tentata 
cnncu.ssionc. per il quale il 
PM h.i chiesto rassoluzione 
con formula dubitativa): 
per Serravalli (corruzione) 


perché il fatto non su.ssi- 
sle. in quanto nulla avreb¬ 
be saputo degli a.ssegni ver¬ 
sati. 

Più eomple.ssa e artico¬ 
lata l’arringa difensiva per 
il notaio .Allodoli la cui po¬ 
sizione, dopo quella di Bu¬ 
lini. è la più delicata (è 
accusalo di concussione). 
L’avvocalo Ducei ha criti¬ 
calo l’Istruttoria del PM 
perché a suo parere man¬ 
ca la prova che Allodoli ab¬ 
bia richiesto i tre assegni 
da cinque milioni a Nilo 
Niicci. proprietario della 
lottizzazione Carraia - Cal- 
vane. 

DaU’esamo comparato 
delle dichiarazioni dello 
ste.sso Nucci. dell’avvocalo 
Federico Federici e deU’im- 
putato .Sergio Giachetti. 
.secondo il difensore Ducei, 
viene dimo.slrata l’illogicità 
dcU’accusa mossa al suo as¬ 
sistito. Il proce.sso proso 
gue stamani con le arrin 
ghe degli altri difcn.snri. 
La .sentenza è prevista per 
il 20 gennato- 


MUSICA POPOLARE 
IRLANDESE 

Neirambito delle maiiife 
-Stazioni culturali org.inizzatc 
dal consiglio di quartiere 7 
c dal Circolo Ricreativo Lip 
pi. denominate « Musica nel 
quartiere»; c previsto per 
giovedì un concerto di mu 
.siche popolari irlandesi con 
il coi'nples.-.o «Whiskey Traii". 


Le Candidature per l 
nuovi presidente delle Ca¬ 
mere di commercio della 
T’oscana saranno designate 
entro la fine di questo me¬ 
se. Lo associazioni delle ca¬ 
tegorie economiche hanno 
intatti preso l’impegno, nel¬ 
la riunione che si è svolta 
ieri mattina a Palazzo Bu¬ 
lini Gallai, a far perveni¬ 
re entro quella data al Pre¬ 
sidente della Giunta regio 
naie. Lelio Lagorio. una ro¬ 
sa di nomi. Questo vale per 
tutte le province e per il 
circondano di Prato. A sua 
volta, subito dopo. Lelio 
Lagorio utilizzerà questa 
ro.siì di nomi nel corso del¬ 
l’incontro che. in base al¬ 
la legge 382. é già stalo pro¬ 
grammato con il Ministro 
dell’Industria. Con questo 
metodo dovrebbe sbloccar¬ 
si la nomina dei Presiden¬ 
ti delle Camere di Commer¬ 
cio. 

E’ questo il risultalo del¬ 
l’incontro che si è svolto io 
ri a Firenze tra il presi 
dente della Regione Lelio 
Lavorio e i dirigenti regio¬ 
nali degli industriali, del 
commercianti ed c.serccnti. 
degli agricoltori, artigiani, 
coltivatori diretti, alberga¬ 
tori. cooperatori e dirigen 
ti di azienda. Erano presen¬ 
ti anche i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIDCISLUTL. 

Le controversie esplose 
subito dopo il varo della 
legge .'182 hanno avuto pre 
vedibili strascichi anche 
nella riunione di ieri. In¬ 
fatti sìa Carmi. Presiden¬ 
te regionale della Confin- 
dustria che Madia!. Nelli e 
la signora Gacci. rispetti¬ 
vamente presidenti della 
Confcommercio, della Con- 
fagricoltura e della Fede¬ 
razione regionale deU’artt- 
gianato hanno espresso al¬ 
cune riserve proprio sulla 
legittimità delle con.sulta- 
zioni avviate dal presiden¬ 
te della Regione. Per que¬ 
ste organizzazioni, nono¬ 
stante il varo della nuova 
legge, dovrebbero e.ssere 
ancora ì prefetti a fornire 
le indicazioni al Ministro 
deirindustria. Cosi, hanno 
sostenuto i rappresentanti 
di queste organizzazioni, è 
stato almeno fino ad oggi. 

Lelio Lagorio ha fornito 
1 necessari chiarimenti c .so¬ 
lo a que.sto punto i quattro 
hanno dichiarato che a- 
vrebbero rapidamente rife 
rito alle proprie organizza¬ 
zioni per verificare la po.s- 
sibìlità di aderire alle pro¬ 
poste della Regione. In o- 
gni caso al Presidente La¬ 
gorio saranno fornite tut¬ 
te le informazioni che. tra¬ 
mite i prefetti, fossero tra¬ 
slti ■■s.se .ni Ministro. 

Un gradimento alla pro¬ 
cedura della Regione è ve¬ 
nuto invece da parte di tut¬ 
te le altre organizzazioni 
pre.'enti: tutte si sono ini 
pegnate a inviare a Lago 
rio le rose dei loro candi¬ 
dati. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti i presidenti dell’.-XPI- 
'Foseana (Belardinelli). dei¬ 
la Coldiretti (Picchi), della 
Costituente Contadina (U- 
livieri). della Confederazio¬ 
ne Nazionale dell’.Artigia 
nato (Sandonnini e Sera- 
finu. fleMa ConCe.«er.'-enti 
(Svicherl). della .-Associazio¬ 
ne -Albergatori (Brogi). del- 
1.) Confederazione dirigenti 
di Azienda (Gero.sa). della 
.-A.s.'.ocia/.ione Donne Diri¬ 


genti (Cioni). Ravà. Pre.si- 
dente dell’Unione regiona¬ 
le dello Province e Landi¬ 
ni. Presidente regionale 
dcH’ANCI. hanno portato 
la loro adesione. 

Lelio Lagorio. concluden¬ 
do la riunione, ha nuova¬ 
mente sottolineato che é 
sua intenzione applicare 
la legge 382 evitando forme 
di lottizzazione politica. I 
nuovi pre.sidenti delle Ca¬ 
mere di Commercio dovran¬ 
no infatti e.ssere espressio¬ 
ne. cosi come hanno più 
volte richiesto lo ste.sse ca¬ 
tegorie e gli Enti locali 
delle stesse categorie eco¬ 
nomiche e sociali intere.s- 
.sate alle attività camera¬ 
li. I presidenti, proprio 
.stando alla ste.s.sa recente 
legge sulle nomine già ap¬ 
provata in un ramo del 
Parlamento, dovranno inol¬ 
tro essere delle personalità 
altamente competenti con 
forte caratterizzazione pro¬ 
fessionale. Da queste nuo¬ 
ve nomino dovrebbe risul- 
l-M**' ehiaro alFopiiaione 
pubblica che la volontà del¬ 
la Regione e di dare alle 
Camere di Commercio un 
forte impulso e autorità 
•rappresentativa. 


Ceiisiniciilo 
delle strutture 
sportive nel 
quartiere 4 

Le idee ci sono, la volontà 
di realizzarle anclie; il quar¬ 
tiere 4 ha dcci.so di partire 
per un censimento delle 
strutture .sportivo esistenti e 
sulle iniziative che vengono 
prese nel quartiere per ela¬ 
borare un progetto per un 
centro formativo sportivo 
che abbia dimensioni di¬ 
strettuali, e che coinvolga 
dunque anche i quartieri 5 
e 6. Tra le prime cose da 
fare dopo aver co.-itruito il 
gruppo di lavoro che si oc¬ 
cupa del progetto, Tasscm 
bica ha deciso di prendere 
contatti con gli altri due 
consigli di quartiere e con 
le .scuole della zona. 

Alla riunione che .si è te¬ 
nuta nei giorni scor.si. prò- 
mo.ssa dalla commissione 
culluralc sport c tempo li¬ 
bero del quartiere, erano pre¬ 
senti i rappresentanti delle 
società sportive c degli enti 
di promoz.ione allo sport del¬ 
la zona. 


Sì di PCI e PSI 
del consiglio 9 
alla variante 
per Castello 

Le ville rinascimentali di 
Castello e i loro stupendi 
par. hi erano « minacciati » 
dal piano regolatore che pre¬ 
vedeva la costruzione di edi¬ 
fici anche di notevoli dimen¬ 
sioni. Per questa ragione 11 
voto del consiglio comunale 
che dà il via al progetto del¬ 
la variante al PRG è stato 
accolto con .soddisfazione dai 
gruppi PCI-I^I del quartiere 
9 perché difencV e valorizzi 
il patrimonio paesaggistico. 
Questo lembo di terreno, tra 
via Ricci e via O.sscrvatorio. 
dovrà e.ssere destinato ad 
« agricolo panoramico » come 
il circostante. 

I quartieri sono nati da 
poco, e subito si è presentata 
la neee.ssità indilazionabile 
della .salvaguardia del patri¬ 
monio; il rapporto dialettico 
tra organi del decentramen¬ 
to e comune può permettere 
di giungere insieme, anche in 
questo senso, alle soluzioni 
migliori per la città. 


Ieri al self Service di via San Gallo 

Più di mille hanno mangiato 
gratis alla mensa dell'Opera 

Di nuovo in azione il « collettivo mensa » • Strumentalizzati i disagi 
degli studenti per la temporanea chiusura del locale di viale Morgagni 


Più di mille ieri hanno man¬ 
giato gratLs alla mensa uni¬ 
versitaria Sant’ Apollonia di 
via San Gallo inaugurando 
forse una nuova stagione di 
« espropri proletari » e di 
« autoriduzioni di massa ». Al¬ 
le 14. dopo aver bloccato per 
un’ora buona la solita fila di 
.studenti e ritardato le norma¬ 
li operazioni di tutti i giorni, 
il 't Collettivo .studenti proleta¬ 
ri V ha organizzato Fennesimo 
a.ssalto ai banconi, la razzia 
della roba da mangiare e di 
tutto quello che era possibi 
le arraffare. .A quell’ora .si 
erano regolarmente presenta¬ 
ti alla cassa del .self .servite 
poco più di mille studenti 
(7U0 avevano pagato le 400 li¬ 
re previste; gli altri aveva¬ 
no il tc.s.serino dell’Ojxira): 
da quel momento in poi non 
ha più pagato nessuno. Con¬ 
siderato che in que.sti giorni 
di afflusso record alla men 
sa Sant’.ApolIonia tanno (jua- 
si duemila studenti non è esa¬ 
gerato dire che a mangiare 
gratis sono stati circa un mi¬ 
gliaio. 

Per l’opera un danno secco 
di (|uasi iiH-zzo milione e mol¬ 
ti problemi |)er organizzare 
il jiasto della cena per Fini 
liossibilità di ricostituire su 
due piedi le .scorte di viveri 
saeclu'ggiate all’ora di pran¬ 
zo. .M.i soprattutto preoccu 
Iia/iono per i jimisimi gior¬ 
ni. per la pos.sjhihtà che eli 
asfalti di massa to'^niiio ad 
e.ssere una contante cosi co 
me succedeva un anno fa. Il 


prc.sidente dell’Opera. profe.s- 
sor Guido Clemente Ita inten¬ 
zione di troncare .sul nascere 
ogni ritorno di fiamma: «se 
dovesse ripetersi quel che è 
succe.sso ieri, chiudiamo la 
mensa ». 

Nel self .Service è .già stato 
attaccato un manifesto die 
avverte gli .studenti; i lavo¬ 
ratori del re.slo non sono di- 
siKisti a tour da farce per 
le pretese talvolta a.s.siirde di 
un gruppo che getta benzina 
.sul fuoco delle disfunzioni del 
servizio universitario. In que¬ 
.sti giorni le cose che non 
vanno nel self scrvicc di via 
San Gallo .sono aumentate in 
seguito alla chiusura jier la¬ 
vori di riadattamento dell’al¬ 
tro punto mensa di viale Mor¬ 
gagni. Su Sant’.AjioIIonia si è 
concentrata F intera utenza 
-stiulente.sea (il .self Service 
del cupolone garantisce poche 
centinaia di paiti al giorno); 
duemila presenze solo all'ora 
di pranzo. Un aggravio rii la¬ 
voro non indifferente per i 
dipendenti dell’Opera; qua! 
che problema in più per gli 
studenti già costretti a file 
interminahili- 

E’ in questa situazione che 
SI .sono inseriti quelli del 
-, Collettivo mensa « cercando 
di esasperare i disagi n-ali 
degli uni\er.sitari. Per un’ora 
h.iniio bliK’cato la fila avan¬ 
zando richie.stc thè sanno 
molto di pretesto; vogliono 
un nuovo menù composto da 
cinque pezzi invece dei qua*, 
tro attuali .sempre al prezzo 


di 400 lire. L’hamio .scritto in 
un volantino in cui .si impo¬ 
ne il contenuto del nuovo me¬ 
nù: un primo, un .secondo 
ton contorno, tin dc.ssert. una 
frutta ed una bibita. Ieri il 
presidente dell’Opera li ha 
autorizzati a fare come vole¬ 
vano avvertendoli che comun¬ 
que non si può accettare scm 
pre il rivondicazinnismo spie 
( iolo di cui il Collettivo .AIen 
.s;i si fa portavoce c che fi 
nisee per creare .stilo disagi 
e problemi per tulli gli slu 
denti, per F organizzazione 
complessiva del lavoro e per 
il funzionamento della mensa. 

•< Non si lino andare avan 
ti cosi — dice il nuovo pre¬ 
sidente. |>cr la prima vo!*a 
alle prese con le pretese del 
Collettivo. Il problema è quel 
1:1 di una riorganizzazione 
complessiva del funzioMamen 
to dei punti mensa. FTnsia- 
mo alla introduzione de i tes- 
.strini per smistare gli stu¬ 
denti tra i vari self serviee 
e iier avere un’idea meno ap- 
prti'.simativa tlella reale do 
manda giornaliera di pa.sti ». 
Per le mense dell’Opera ci 
.saranno novità già dai pros¬ 
simi giorni. Una volta ultima¬ 
ti i lavori di risistemazione 
in viale .Alorgagni dovrebbe 
entrare in vigore un nuovo 
si.stema basato .sulla distribu¬ 
zione di cibi precotti. Si pen¬ 
sa in questo modo rii aumen¬ 
tare il numero di pasti er,i- 
cati che fino ad ora non su¬ 
perava la modesta cifra di 
.'4)0 al giorno. 


Insostenibile il disagio dei pendolari che viaggiano sulla Siena-Empoli 


Un'ora e mezzo di treno per 



60 chilometri 


CASTELFIORENTINO - Por 
percorrere circa 60 chilcmetri 
del trailo ferroviario Empoà- 
Siena. non .«i impiega meno 
ài un'ora, un'ora e mezzo, 
a seconda de: convogli, Po;. 
Ci sono : molli e gravi ri- 
tard:. degli ultenori problemi 
per chi deve prendere le voin- 
cidenze terso le altre c.tia 
toscane, specie Firenze e Pi 
sa. Quando si parla ti: que¬ 
sta linea, .sii aggeli ivi .si 
.sprecano. /: va d.agi: eufe 
mismi conio « trascurata -> o 
« poco .servTia -, f;no alle e 
.'prcs.sioni piu dure, sul tipo 
d: « dc irepila, « s,c,x.s,saia s 
I |>enrio'.ari più anziani si 
spingono p;ù avanti; in trema 
anni — dicono — e cambi.aia 
solo una CO.S. 1 . è stata cL 
minala la vecchia '.ocomot.ca 
a carlxine. .-.'Viiituita dalle 
p;ù moderne m.acchme tl;,'-'ì 

S'.curamenlc ia Empoli S e 
na e una delle linee più ir.ef 
f:c;enti c di-sorgunizz-i'e c.ei.a 
regione, e for.-e rieU’Iia.a 
intera. Ce un solo b.nano. 
per di più non eletirifi'aio; 
; treni, d: conseguenza, .s- no 
pochi c lenti: b.a.s:a i. m,!- 
nimo « intoppo » per cenge 
stionare l’intera circolazione; 
le vetture seno le p.u sco 
m.ode che siano ancora m 
circolazione. Da qua.cii-? me- 
.se. la .situazione c ulterior 
mente peggiorata- i ritardi 
sono divenuti molto più consi¬ 
stenti a caos,! dei lavori rii 
manutenzione in corso nel 
tronco Certaldo Pogeibonsi. 

Eppure, per la V'^alde;.sa la 
ferrovia è molto importante 
poiché ogni giorno 1 treni 


r.tcrolgoiio centinaia e renti 
naia d: per-one. .soprattutto 
studenti eli operai che «i re¬ 
cano ne: luoghi d: .studio c 
di lavoro. La rete di tra- 
-sp-orto d: questa zona as.--ol\e 
una funzione d; rilievo per 
il collegamento delle vane 
pam della Tetscana. tra il 
nord e :1 ^ud della regione 

Onesta, la conaizione al- 
tua’.e. Quale sarà ;n futuro? 
L'-.nterrogat:so è ^.tato al cen 
Irò d; una riun.one .svo!t;a.s; 
ler: mattina a Certaldo. alia 
qu.ale h.ann.J parte-cipalo ^in 
dac; de: comuni delia zona. 
ra.-ss-es.sorc ,i; Tr.asporti de.la 
pro\!Pc;a, Renato D.ni. ed il 
presidente del « Cor.sozz.o de; 
comun: d-.l compren.'Orio rie! 
la VaideLa e del Medio Va! 
damo Mano Cioni Durame 
i'ir.contro. .s| e fatto tl punto 
-sulie esiEonze priorit.ar.e e 
sulle p.-o.speii»ve concrete. Da 
qualri'.e aicrno e in d.r-c;i.s 
.-,:one alla commz-s .one Tra 
-sport: delia Camera un p; ino 
nazion.ale delle ferrovie pre- 
.-entaio dalle FS che non con¬ 
templa alcun .so.s;anziaIe .n 
ter.ento per la Empoli Siena. 
I,a Regione ha asanzato al¬ 
cune prop-oste ir.tegratite ed 
aiternatne che prevedono per 
que.'to tratto, il raddopmo dei 
binari e la elettrificazione. 

« Il "piano" — ha osser¬ 
valo Fasses-sore Dm; — non 
e .stato fatto proprio da! go 
verno, che non si è ancora 
pronunciato e. d’altra parte, 
la commissione della Camera 
ha già apportato alcune mo 
difichc. Perciò, c'è un mar¬ 
gine aperto anche per quanto 


riguarda i problemi della Val 
de’-a Occorre, comunque. 
coP.egare le richieste loca!! 
alle esigenze più generali, su- 
.scal.i regionale. Non si può 
parlare della E.mpol; Siena, 
tra.scurando o ignorando la 
situazione riciia Firenze Pi.sa. 
Nei contemro. è neces,sario 
fare leva sui bi.scgni dei pen¬ 
dolari. per stimolare a sen- 
.sihiiizzazione e ia mobilita- 
z.one delle forze politiche e 
.soci-ai:. di tutu i ciliadini ». 

In attesa che vengano adet 
tate le necessarie soluzioni 
complete cd organiche, ci so¬ 
no alcuni ìntersentì imme¬ 
diati che jxitrebficro già con 
tr.buire ad apportare alcuni 
miglioramenti. 

Nei corso della riunione. 
.=; sono Luti alcuni esempi 
concreti; m-ta! az;or.e dello 
.scambio automatico; ammo- 
dernamento delle vetture; ri- 
duz.onc de. mol*i paesaggi a 
livello csi.stenii. in vari casi 
.si dimostrano muli'.; e com 
portano un one.'-c abba.-,tanza 
elevato, in termini leonomici 
e non; eliminazione tl'-L.! fi 
gura de! « dingente unico ». 
che da Sien.a regola eli .scam¬ 
bi, eh. orari e ’.e coincidenze 
rielFintera linea, (ler decen 
trare a'.meno in parte queste 
competenze in nodo che sia 
po:vs;h;le affrontare con t«.m- 
pe-stjvuà le situazioni cciuin¬ 
genti. C è. poi. una ulteriore 
questione; quella rifila inte- 
graz.one tra ferrovia e tra- 
.sporio .-^u .-strada. 

Fausto Falerni 
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I dipendenti pubblicano un libro sulle vicende dell’azienda 


m tre capitoli i lavoratori raccontano 
come si difende la salute alla «SIMS» 

Si narrano le tappe più significative della lotta portata avanti contro i rischi deirambiente - Per la 
lavorazione si usano soltanto solventi altamente infiammabili ma non esiste una squadra antincendi 


Scioperano 

sessanta 

studenti 

del Machiavelli 

Oggi scioperano 1 sessanta 
studenti del corso A del Li¬ 
ceo classico Machiavelli per 
protestare contro una deci¬ 
sione del provveditore che 
vorrebbe allontanare dal suo 
Incarico la titolare della cat¬ 
tedra di italiano e di latino. 
Gli studenti andranno in 
massa al provveditorato do¬ 
ve hanno intenzione di par¬ 
lare con il professor Pier¬ 
luigi Dini. Sarà costituita 
una delegazione che avrà 11 
compito di tenere i contatti 
con il provveditore e di rife¬ 
rire i risultati dell’incontro 
agli altri liceali. 

Se l'esito dell’incontro con 
le autorità .scolastiche sarà 
deludente i giovani del Ma¬ 
chiavelli sono disposti a nuo¬ 
ve iniziative. Deciderà co¬ 
munque l’assemblea. Tutti 
comunque sono decisi a non 
farsi portar via l’attuale in¬ 
segnante di lettere, la signo¬ 
ra Grazia Gramigni. In ca¬ 
rica dal 2.3 novembre del ’77 
dopo che fu nominata in ba¬ 
se alle graduatorie di isti¬ 
tuto predisposte per l’anno 
scolastico passato. 

Secondo il provveditore 
rin.segnante dovrebbe essere 
allontanata nel rispetto di 
un’ordinanza. Studenti e In¬ 
segnanti del classico fioren¬ 
tino non sono d’accordo. 


REGGELLO — Gli operai 
della SIMS hanno pubblicato 
la loro «storia»; in un cor 
poso opuscolo di 17 pagine 
hanno percorso a ritroso le 
tappe più significative della 
loro lotta, daH’ormal lontano 
1972 ad oggi, da quando la 
SIMS, cacciata da Scandicci 
a cau.sa dell’inquinamento 
ambientale e per l’impossibi¬ 
lità di ulteriori ampliamenti, 
piantò le tende a Filarone, 
una località di campagna del 
comune di Reggello tagliata in 
due dalla linea ferroviaria e 
dal nastro d’asfalto dell’au- 
tostrada del sole. 

«Il librlccino», stampato da 
una tipografia della zona si 
compone di tre «capitoli». 
Nel primo il consiglio di 
fabbrica rifà la storia della 
SIMS ed il lettore .scorrendo 
queste pagine, ritrova tutti i 
« punti caldi » di una vicenda 
che da un paio d’anni è al 
centro delle preoccupazioni 
di una miriade di forze sin¬ 
dacali, politiche e .sociali. Si 
parte dal 1975, da quando, 
dopo ottanta ore di sciopero, 
i 150 operai della SIMS riu¬ 
scirono a far firmare alla di¬ 
rezione aziendale una con¬ 
venzione con il comune di 
Reggello per istituire dentro 
la fabbrica un servizio di 
medicina del lavoro. Si gira 
pagina ed ecco un’altra tappa 
«storica»: la pubblicazione, 
dopo meno di un anno, della 
relazione sulla situazione sa¬ 
nitaria in fabbrica, un lavoro 
di molte pagine, elaborato, 
insieme agli operai, al centro 
di Medicina Sociale, al Cen¬ 
tro delle malattie respirato¬ 
rie, all’Istituto di medicina 
preventiva. 

I risultati sono impressio¬ 


nanti; il 36 per cento di di¬ 
pendenti accusano epatome¬ 
galie, cioè un periocoloso 
ingrossamento del fegato, tre 
di questi — si legge nell’o¬ 
puscolo — si vedono diagno¬ 
sticare una epatite cronica 
riferibile ad una esposizione 
incontrollata ai prodotti tos¬ 
sici. molti altri operai sono 
affetti da malattie dell’appa¬ 
rato respiratorio, da disturbi 
della pelle e altri malanni. E’ 
cronaca di ieri. E’ cronaca di 
ieri anche la lotta compatta 
degli operai per prendere 
precauzioni immediate nei 
confronti dei singoli dipen¬ 
denti e per risolvere il pro¬ 
blema globale dell’ambiente 
di lavoro. E’ cronaca di ieri 
la linea chiusa ed intransi¬ 
gente della direzione della 
SIM.S. non curante delle 
prescrizioni del CRIAT 
(Commissione regionale di 
controllo inquinamento atmo 
sferico), dell’apposita com¬ 
missione regionale sul pro¬ 
blemi ambientali della ditta. 

E’ cronaca di ieri infine la 
cronica disorganizzazione de» 
lavoro aH’interno dei capan¬ 
noni di Filarone; «In un’in¬ 
dustria che usa un migliaio 
di litri di solventi altamente 
Infiammabili — si legge a 
pagina 4 — a tutt’oggi non 
esiste una .squadra antincen¬ 
dio. Pagina 6. secondo « capi¬ 
tolo ». dalla storia di lori si 
passa a quella di oggi e l’e¬ 
same critico di come si lavo¬ 
ra lascia il posto alle propo¬ 
ste .su come si dovrebbe la 
vorare. Il secondo « capitolo » 
ruota intorno a questo pro¬ 
blema: come lavorare In u- 
n’industrla chimica dove le 
reazioni non avvengono den¬ 
tro l macchinari di un sofi¬ 
sticato laboratorio, ma all’in- 


terno di capannoni in cui si 
muovono decine e decine di 
persone? L’ignoranza dei me¬ 
todi, dei procedimenti, molto 
spesso si tramuta in una tra¬ 
gica causa di incidenti, gli o- 
perai quasi sempre non co¬ 
noscono nulla di ciò che fan¬ 
no, la chimica del processo, l 
parametri di sicurezza, la 
temperatura, il cosiddetto 
PH, le conseguenze della va¬ 
riazione della quantità del 
prodotti reagenti. E perclié 
non conoscono nulla? Perché 
nessuno gli dice nulla. Eppu¬ 
re - affermano gli operai 
della SIMS — la responsabi¬ 
lità di determinare e tra¬ 
smettere tutte le informazio¬ 
ni necessarie spetta ai lavora¬ 
tori di ricerca e aU’wImpianto 
pilota», ai gruppi dirigenti e 
ai tecnici. Ci vuole una «gui¬ 
da » completa della reazione 
chimica che metta l’operaio 
in condizione di conoscere 
ciò ctie .sta facendo, e difen¬ 
dere se stesso e gli altri dal 
pericoli die corre durante il 
lavoro, per prevenirli e neu¬ 
tralizzarli. Qualcuno può di¬ 
re: fare una cosa simile non 
è facile; può darsi, ma è 
possibile e gli operai della 
SIMS lo dimostrano: due pa¬ 
gine dellopuscono sono ri¬ 
servate ad un esempio di 
guidti. alla chimica del pro¬ 
cesso, alla descrizione dei 
materiali, all’elenco dei peri¬ 
coli chimici e sociali, a quelli 
per gli impianti, ai motli di 
operare e di effettuare i 
controlli. Ecco la guida; e 
poi tanto e difficile farne una 
per ogni reazione? Alla SIMS 
finora è stato impossibile per 
la cieca politica della dire¬ 
zione. 

Capitolo terzo, l’ultimo. Gli 
operai della SIMS descrivono 


In alcune vignette la loro vi¬ 
cenda. Il prinm disegno oc¬ 
cupa tutta una pagina, lo 
scenario è la fabbrica, il pro¬ 
tagonista, delincalo con agili 
e precisi tratti di penna, è 
un operalo che si porta una 
mano allo stomaco e lamenta 
alcuni disturbi. L’operalo sta 
male, ne parla ad un com¬ 
pagno di lavoro, poi ad un 
altro, i tre individuano le 
cause del malessere nell’am¬ 
biente di lavoro e protestano 
genericamente, ma non cam¬ 
bia niente. Continuano a star 
male, ne discutono, sciopera¬ 
no. rivendicano Peliminazione 
del rischio, chiedono di con¬ 
trollare che il raschio %’enga 
eliminato, chiedono l’i.stitu- 
zione del registro con i dati 
ambientali e quelli biostati¬ 
stici. i controlli .suH’ambiente 
di lavoro e sul gruppo neces¬ 
sari per la comi)ilazione e 
raggiornamento dei registri, 
discutono aH’interno del 
gruppo i dati per la continua 
riduzione del rischio, esigono 
il controllo preventivo delle 
nuove sostanze e dei nuovi 
metodi immessi nella produ¬ 
zione, socializzano fuori della 
fabbrica le loro esperienze e 
infine vincono e tornano a 
lavorare tranquilli. 

La storia è condensata in 
una ventina di vignette, in 
realtà agli operai della SIMS 
.sono occorsi diversi anni per 
arrivare a questo grado di 
consapevolezza e di maturità, 
alla padronanza dei problemi 
che hanno oggi. Siamo giunti 
aU’ultima pagina, neirullima 
vignetta gli operai lavorano 
tranquilli, sereni. Alla SIMS 
ancora non è cosi. 

Valerio Pelini 


Lo sciopero dei 1500 bambini delle elementari di Sesto 


Una città in lotta contro l'emarginazione 

Un esempio di partecipazione e democrazia - Il ruolo delle insegnanti di « appoggio » - Si deve cercare di non 
tornare a una nuova ghettizzazione del «diverso» - Educazione e inserimento, vere medicine per gii handicappati 


Bruno Mascherini. con¬ 
sigliere comunale di Fi¬ 
renze. e del consiglio di¬ 
rettivo della associazione 
Italiana assistenza agli 
spastici, è intervenuto 
sul problema — sollevato 
dai genitori e dagli inse¬ 
gnanti dei bambini delle 
elementari di Sesto Fio¬ 
rentino — dell’inserimen¬ 
to nella scuola degli han¬ 
dicappati anche con l'au¬ 
silio di insegnanti d’ap¬ 
poggio. 

Vn esempio generoso nella 
lotta contro Vemarginazione, c 
per il diritto allo studio ci è 
venuto dagli alunni di Sesto 
Fiorentino, dai loro genitori, 
dagli insegnanti del primo cir¬ 
colo didattico che hanno di¬ 
sertato sabato la scuola in 
segno di solidarietà nei con- 
fronti di un bambino guasi 
cicco e di altri handicappalL 
Uno sciopero vero e proprio 
che Ifa visto 1.500 alunni non 
solo rimanere a casa, ma an- j 
che manifestare in una gran- ; 
de assemblea pubblica con i j 
loro genitori c folti gruppi di i 
insegnanti perle mancate prò- | 
messe del provveditorato agli i 
studi che da mesi si era im- j 
pegnato ad assicurare alla 1 


scuola elementare « Cima- 
bue » una maestra di soste¬ 
gno Soto grazie all'interven¬ 
to dell'amministrazione comu¬ 
nale di Sesto una maestra è 
stata assicurala a quella scuo¬ 
la dove su una decina di ra¬ 
gazzi handicappati era presen¬ 
te una sola insegnante d'ap¬ 
poggio. L'iniziativa dei geni¬ 
tori, di questa comunità de¬ 
mocratica, è una cosa mera¬ 
vigliosa, bellissima per gli al¬ 
ti contenuti civili, sociali sen¬ 
za dubbio culturali. 

Un’attenta 

riflessione 

Credo che questa iniziativa 
debba farci riflettere tutti 
quanti, ycrchè rende fiducia 
in un momento in cui la cri¬ 
si dei valori che il no.stro 
paese attraversa a tutti i li 
velli porta ad episodi ■< suual- 
lidi » iniziativa di tipo cor¬ 
porativo. I cittadini scslesi 
hanno invece dimostrato una 
commovente solidarietà uma¬ 
na verso i più deboli, che sul 
piano politico è segno di so¬ 
lidarietà democratica, viva, 
popolare di componenti politi¬ 
che c sociali nei confronti del 
problema bruciante degli han¬ 


dicappati. Dopo questa consi- 
deruzionc è necessario espri¬ 
mere. anzi ribadire alcune 
C07isidcrazi07ti soprattutto sul 
ruolo 7iella scuola della mae¬ 
stra « specializzata » perchè 
su questo proble77ia le opinio¬ 
ni sc7izn dubbio sono diverse. 

1) Chi scrive, certo sulla 
base delle proprie c$pcrie7i- 
ze. è uno di coloro che non 
condivido7io la presc7iza del¬ 
la Ì7tscgna7itc specializzata, 
nel senso in cui la intendo7io 
alcuni gruppi di operatori del¬ 
la scuola, perchè, se dovesse¬ 
ro prevalere queste tesi si 
tor7icrebbc al concetto di edu- 
cazio7ie delle classi speciali 
co7itro le quali si è co7idotta 
nella 7iostra provincia ima 
limga lotta da parte dei ge¬ 
nitori c delle loro associazio- 
7ii. sólo a chiederne la sop¬ 
pressione. 

2) Sono invece per la pre¬ 
senza di una doppia 7naestra 
dove ci sono più bambmi /mn- 
dicappati. wn proprio per que¬ 
sto con il compito di aiuta¬ 
re tutta la classe c non, se- 
parata7ne7ite. quelli che i7ico7i- 
frano più difficoltà. 

2) L'inscri/nciito di questi 
ragazzi avvie/ic in ima scuo¬ 
la colma di carenze anche 
per gli alunni sani: per quan¬ 
to è possìbile occorrerà privi¬ 
legiarli destinandoli a clas¬ 


si meno numerose, e in al¬ 
cuni casi queste classi do¬ 
vrebbero essere dotate di per¬ 
sonale d'appoggio. 

3) L'inserimento di questi 
ve essere qualificato, non nel 
senso di particolari « diplomi 
di specializzazione » a quello 
che è più disponibile ad aiuta¬ 
re Valutino handicappato e a 
qualificarsi con concorsi di 
apprendimento ( psicologia, 
neuropsichiatria infantile, rap¬ 
porti di tipo pedagogico, e 
modelli di socializzazione c di 
insegnamento). 

Didattica 

alternativa 

•l) La riuscita dell'inseri¬ 
mento di questi ragazzi (sono 
esperienze ormai decennali 
che chi scrive ha fatto) dipen¬ 
de più dalla capacità de¬ 
gli operatori della scuota, di 
impostare una diversa orga¬ 
nizzazione pedagogica c ài ri¬ 
cercare una didattica alterna¬ 
tiva che dall'andamento nel¬ 
le scuole di clementi tecni¬ 
ci specializzati. Quello che a 
mio avviso si deve evitare 
c che l'integrazione dell'atun- 
no handicappato passi attra¬ 
verso insegnanti « speciali n 
riservati a lui. che lo sepa- 
ra7io dagli altri ragazzi <co- 


7770 a7icora oggi purtroppo av¬ 
viene ili diverse classi con 
c07ìseguenze negative nei lo¬ 
ro co7ifro7iti). Non dobbia7no 
7/iai sta7icarci di denimciare 
i da7i7ii di una istruzione spe¬ 
cialistica e separata da quel 
la di altri ragazzi, sono stati 
gravi, che hanno i7iciso prò- 
/ondanicnfc su tanti ragazzi 
sul piano socio etti turale, e 
su quello dello sviluppo della 
loro personalità. 

5) E’ be7ie ribadire (esclu¬ 
si casi lùnite) che i ragazzi 
ha7id7j:appati 7to7i sono ragaz¬ 
zi bisog7iosi solta7ito di cure 
7/tediche e di terapie spe¬ 
cializzate: la migliore n:f(/i- 
ci7ia. la 77iigliore terapia è 
quella dell'appre7idimc7ito. 
dcll'mtegrazionc sociale fi- 
710 dalla più te/iera età, nel- 
l'asilo nido, nella scuola nja- 
terna, in quella dcll'obbligo. 
Ecco perchè (e i genitori de¬ 
gli alimni di Sesto ce lo in¬ 
segnano) prima di accettare 
l'esclusio7ie di un solo bambi¬ 
no è necessario battersi si¬ 
no in fondo per modificare 
le strutture della sc7ioìa, ag¬ 
giornare il corpo dei docenti, 
ri7iforzare il psrso7ialc ausi¬ 
liario. eli77ii7iarc le barriere 
architettoniche, perchè di que¬ 
sto hanno bi$oa7io i ragazzi. 

Bruno Mascherinì 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
piazza Lsolotto 5; via Ginori 
50; viale Calatafimi 6; via 
della Scal,a 49; Borgognissan- 
ti 40; p;az.za Dalmazia 24: 
piazza delle Cure 2; via G.P. 
Orsini 27; via Senese 206; 
via di Brezzi 282; via G.P. 
Or.sini 107; interno Stazione 
S.M. Novella; viale Guidone 
89; via Stamina 41; via Cal¬ 
zaiuoli 7. 


fi! partito"^ 

E' convocata par stasera al¬ 
le 21 in federazione la riu¬ 
nione delie commissioni sicu¬ 
rezza sociale, sviluppo econo¬ 
mico e problemi del lavoro 
per discutere su c Preparazio- ; 
ne del convegno sulla medi- j 
Cina del lavoro >. 

• * • 

E' convocato per domani, 
alle 21, nei locali della fede¬ 
razione l'attivo provinciale dei 
partito sulla situazione poli¬ 
tica. Parteciperà il compagno 
Adalberto Mìnuccì. della Di¬ 
rezione del partito. 

• • • 

La sessione plenaria della 
commissione federale di con¬ 
trollo, convocata per oggi è 
stata rinviata par sopraggiun¬ 
ti e inderogabili impegni del 
relatore compagno Ciapettì. 

• • • 

La riunione sul commercio, 
fissata per oggi alle 17 in fe¬ 
derazione. è rinviata a doma¬ 
ni alla stessa ora. 

• • • 

Venerdì alle 18, presso il 
•emitalo regionale, è convo¬ 
cata una riunione regionale 
per discutere sui problemi 
delTeditoria. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Francesco Golzio. 


BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle ore 22 al¬ 
le 7 i seguenti distributori: 
viale Europa. Esso; via Bac¬ 
cio da Montelupo. IP; via 
Rocca Tedalda. AGIP; via 
Senese, AMOCO. 

E- MORTO IL 
COMPAGNO FORCONI 

Domenica scorsa aH'età di 
74 anni è morto il compagno 
Adolfo Forconi, da dicci an¬ 
ni colpito d.a male incurabile. 
Il compagno Adolfo è stato 
tra i fondatori del partito, 
perseguitato dalla polizia fa¬ 
scista e più volte picchiato 
fu costretto a scappare cd a 
rifugiarsi nel 1922 presso il 
compagno Giulio Turchi a 
Roma. Tornato a Firenze, pro¬ 
seguì la sua opera di mili¬ 
tante comunista m.antcncndo 
un collegamento con il par¬ 
tito a Firenze e la direzione 
centrale. Partecipò alla Re¬ 
sistenza. A funerali avvenu¬ 
ti, la sezione « Cecchi ». il 
partito tutto e la nostra re¬ 
dazione esprimono le più fra¬ 
terne condoglianze ai fami¬ 
liari. 

RICORDI 

La figlia dei compagni Ri¬ 
no e Fosc.a Perugini, della 
sezione « Poli ». li ricorda con 
immutato affetto a qu.inti li 
conobbero e amarono. 

• • « 

Nel decimo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Alcide Nocchi, la moglie c i 
figli sottoscrivono lire 50 mila 
per la stampa comunista. 

LUTTO 

Il compagno Vincenzo An¬ 
nunziata della sezione dì 
Montelupo Fiorentino è sta¬ 
to colpito da un grave lutto, 
l.a morto della moglie Elena 
Romano. Al compagno An¬ 
nunziata c alla figlia Anna¬ 
maria giungano le condo¬ 
glianze dei compagni di Mon¬ 
telupo e della redazione del¬ 
l’Unità. 


QUARTIERE 9 / j 

E’ convocalo per domani. I 
alle 21,15. presso il centro | 
civico nel vicolo Pinozzi l. il j 
consiglio di quartiere nume- j 
ro 9. Saranno discusse la | 
proposta deirammini-strazio- j 
ne comunale per il « quadro ; 
j di ristrutturazione dei servì- j 
j zi e uffici comunali»; la prò- : 
1 posta di convenzione con le I 
FS per la costruzione di due I 
sottopassaggi; la richiesta di ; 
sistemazione del « pratone » j 
in via Mo;-andi: il progetto 1 
della nuova scuola media; ini- j 
ziatir-a sulla conferenza com- . 
prensoriale sull* artigianato; i 
richieste di autorizzazioni 
commerciali e concessioni e- 
dilizie, decentramento cultu¬ 
rale, rendiconto fondo econo- ! 
male al 31 dicembre TS. 

QUARTIERE 5 

Il consiglio di quartiere 5 
ha indetto {«f domani alle 
; 21, presso la scuola di v;a , 
! dei Bassi»^un’assenib!ea pub- i 
j blica per discutere dei prò- j 
blemi riguardanti le atlrez- ( 
j zature scolastiche, socio sani- 
! tarie, ambientali, sportive, 
j culturali c del tempo libero ! 
' di cili il quartiere è carente. ! 
! Sono invitati gli as.se.ssori P,i- | 
i pini. Orlati. Benvenuti. Amo j 
I rosi e Sozzi, il consiglio di 
j quartiere 4. i genitori e gli 
j insegnanti del circolo 20. 

' DECENTRAMENTO 
CULTURALE 

Nell’ambito del decentra- ! 
! mento culturale dalle ore 
' 15,30 in poi verrà proiettato 
al cinema Universale il film 
I « La smagliatura » di P. FIci- 
j shmann a cura del comitato 
di zona ovest dell'ARCI. j 

TERRACINI ! 

AIMPRUNETA j 

In occasione del 57. anni- ! 

versarlo della fondazione del 
partito, venerdì alle 21. nel¬ 
la sala del cinema della Ca¬ 
sa del popolo di Impruncta. 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne pubblica del putito. Sarà 


presente il compagno sena¬ 
tore Umberto Terracini, pre¬ 
sidente dell'Assemblea costi¬ 
tuente. che fu tra i fonda¬ 
tori del Partilo comunista 
italiano. 

GRADUATORIE 

Sono affisse all'albo del 
provveditorato agli studi le 
graduatorie definitive di nuo¬ 
vo incarico por le libere at¬ 
tività complementari nei do¬ 
poscuola di scuola media. 

CORSO PER 
INDOSSATRICI 

L’Lsti'uto addestramento la¬ 
voratori della CISL in con¬ 
certo con gli operatori del 
settore organizza un cor.so 
per indossatrici. Per ulterio¬ 
ri informazioni rivolgersi al¬ 
la sede dell'ente — via Ri- 
casoli 23 - Telefono 296 676 — 
dalle ore 18 alle 20 di ogni 
giorno. 

INDUSTRIA E 
COMMERCIO 

I titolari di esercizi com¬ 
merciali all'ingrosso entro il 
mese in corso dovranno co 
manicare ali' ufficio provin¬ 
ciale -.ndustria e comm-ercio 
i dati relativi alla situazione 
deiranno appena trascorso: 
dimen.':oni del punto di ven¬ 
dita. cap.ìcità degl; impianti 
frigoriferi e spociahzzazior.e 
m-erceo'o 2 ica. secondo criteri 
previsti da! decreto 23 aprile 
1976. 

CONCERTO AL 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

Domani, alle 21,15. presso 
rauditorium del Palazzo dei 
Congres-si sarà prc-sentato 
un concerto dei Festival 
String.s Lucerne; direttore; 
Rudolf Baumeartner. Saran¬ 
no eseguite musiche di Scar¬ 
latti. Berarj*. Vivaldi, Has’dn. 
Slravin.skv. Bartok. 
BIGLIETTI ATAF 

II .sindacato provinciale 
Tabaccai Invita i propri as¬ 
sociati aderenti al servizio 
di vendita dei biglietti c 
marche di abbonamento ad 


affrettarsi a prelevare i bi¬ 
glietti in corsa semplice da } 
lire 100 — col minimo di 500 i 
biglietti — istituiti daU’.ATAF 1 
onde venire incontro alle la- I 
mentele dell'utenza per la ; 
perdurante mancanza di j 
j monete. i 

; AMNESTY j 

; INTERNATIONAL j 

I Domani, alle 21.15, pres.so 
' la sede del gruppo ftoren- 
j tino di .Am.'‘.esly Internatio 
I nai - Via di Ripoli 55 - è 

• convocala la assemblea dei 

\ soci. Si comunica che la riu- | 
1 nione verrà inoltre effettua- j 
I ta ogni terzo mercoledì del 
! mese. 

! QUARTIERE 14 

• E' convocato per venerdì 

alle 21, presso il ce.ntro ci¬ 
vico - Vìa Gabriele D'.An- 
nunzio 29 - il consiglio di i 
quartiere 14. Fra gli argo- j 
memi all'ordine dei giorno: | 
proposta per la sistemazione j 
del giardino di Via del Guar- : 
ione, espressione di parere i 
sui corsi propedeutici allo 1 
sport. I 

= QUARTIERE 12 j 

i Per venerdì c previsto, al- } 
le ore 21. presso la bibhote 1 
ca comunale di Bellariva. il ! 
con.'igiio di quartiere 12. Fr.a 
i temi aH'ordine del giorno: 
Incontro con il comitato di 
gestione dell'asilo nido Lun¬ 
garno Colombo; BiLancio rii 
previsione 1978; Programma- | 
zione lavori commissioni. j 
QUARTIERE 2 i 

Si riunisce venerdì, alle | 
20,30. presso la sede in Sor- j 
Rane - Via Tagliamcnto 37 • I 
il consiglio di quartiere 2. j 
.•Ml'ordine del giorno: pare- | 
re obbligatorio su licenze ! 
edilizie e di commercio; pa- j 
rcre obbligatorio sulla con- | 
venzione per la gestione c i 
l’uso del campo scuola di 
Sorgane per ratletica legge¬ 
ra; parere obbligatorio sul¬ 
l'istituzione dei corsi pro¬ 
pedeutici allo sport) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

. TEATRO COMUNALE 

Cor^ Italia 12 lei. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera alle ore 20: Il barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugì. Regia 
di Giulio Chazaletles. Scene e costumi di Ults- 
se Sanlicchi. Interpreti: Maria Ewing, Laura 
Zannini, Ugo Beneili, Claudio Desderi (prota¬ 
gonista), Enzo Para, Paolo Montarsolo, Va- 
liano' Natali, Giorgio Giorgetti, Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Direttore dell'allesti- 
mento Raoul Farolli. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Quarta rappresentazione - Abb. turno «Da). 

I C.A I K(J AMICIZIA 

V;a li Prato ■ lei. 218.820 
Tutti I venerdì e I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e testivi alle ora 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gattoparda di Mario Ma- 
rolla. Rema di Wanda Pasquini. 

teatro SAN GALLO 

V:a S Gallo 452 Tei, 42.463 
Da giovedì 19 a domenica 22 gennaio’, feriali 
ore 21,30, lestivi 17 e 21,30. La R.P.G. pre¬ 
senta Berto Arancio in; L'aranciata, bische¬ 
rate spremute e Irullate c le ganzate disgu¬ 
stose cri abiette dell’uccello piviere. Prenotazio¬ 
ne lelelonica. (VM 18). 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pilli) Tel. 210 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Tea¬ 
tro Sperimentale. 

Oggi riposo. 

Giovedì 19 « Prima j. 

Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musico e Teatro popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savclli. 

Prenotazioni telelonlclie 210.595. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tei. 215643 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 

Sabato olle ore 21,30, la Cooperativo Teatrale 
j II Fiorino » con Giovanni Nannini presen¬ 
ta; Purgatorio inicrno c paradiso. Scene po¬ 
polari iiorcntine in 3 olii di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MS. Hilredl Via V. Emanuele, 303 

Onesta sere riposo. 

Domani allo 21.30, il Gruppo « Bazar della 
Scienza s presenta lo spettacolo satirico; So- 
listicati c invcriili siamo tutti denaturali. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

BANANA MUON 
(AssociaziL'cie Culturale Pnvaia) 

Bnruo Aibi/i 9 
Chiuso per restauro. 

Ica IRÒ Dclla pergola 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 2iV2 6M0 
Ore 21.15 « Prima ». 

(Abbonali turno c A ». 

Non ti conosco più. dì A. De Benedetti, con 
Renato Rasrei, Giuditla Saltarini, Gianni Bo- 
nayura e con Adriana Innocenli. Regia di Ma¬ 
rio Ferrerò. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. ‘21.1)5.55 
O.-e 16.30. la Compagnia di prosa » Cilla 
di Firenze » Cooperativa daU'Orjuolo pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regìa 
di Mario De Mayo. Scene • costumi di Gian¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO affratellamento 
V da GP Gr.'sini 73 ilei 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21,15, per il ciclo incontri teatrali - Il 
'700 c il '900, incontro con lo slavista Ste¬ 
fano Garzonio sul tema: Maiakoviki • la 
comicità. Ingresso libero. 

Domani alle oro 21,15. la Cooperativa Teatro 
in Traslcvcro presenta: Strindberg contro, di 
Mario Moretti con Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin, Roberta Gregontì. Regia dì Loren¬ 
zo Salvettì. 

Abbonali tuino < A » e pubblico normale. 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

(Piazza dei Ciompi, 11 • Tel. 283.420) 

Proposte di attività culturale. Il tu - mollo ai 
Ciompi. 

Alle ore 17, proiezione del film: Le mani 
sulta Luna. 

CINEIVIA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 
L'altra faccia di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Ja.-rot. Technicolor con Marìe-France Pi- 
sier, John Beck, Susan Sarandon e Rai Val. 
Ione. (VM 18). 

(15.30. 18.45. 22) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Scritto e diretto da Vilgot Sjdman, scabrosissi¬ 
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindtors, 
Kiell Perquisì. (VM 18). 

(15.30. 13.05, 20.25. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

II tìlm per passare in allegria tutte le testel 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzl. Re¬ 
gia di Mario Monicelli, Ettore Scola, Dino 
Risi. 

(15.30, 17,45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tei 282.687 
(Ao. 16) 

Torna subo schermo il più memorabile »pct- 
tacoro clnematograiico di tutti ì tempi... Il 
più tamoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Cable. Vivien Leiqh, Leslie Howard. Oli- 
via 0“ HaviMand. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

U.i nuovo modo di divertirsi in nome det 

I buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi. Danico Matlei. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpitta. 

Riduz.: AGI5 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR f 

Via Cerretani. 4 Tel 217.798 j 

II gatto di Luigi Comenetni. A colori con i 

Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Dalila Di | 

Lazzaro. Michel Galabru. Per tutti. ; 

(15.30. 17.55 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesrhl • Tel 275.111 i 

Mac Artbuer il generale ribelle, diretto da Jo¬ 
seph Sergent. Tcchn color con Gregory P*:k, j 
Ed Flanders, Dan O'Herliny. | 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN j 

Pip 77.1 Pv'rraria - TeL 663.611 i 

(Ap. 15,30) j 

Arr.vano ■ nuovi, divertentissimi personaggi 
dì Disney che diventeranno i beniamini di I 
tutti, grandi e oiccoi; Le avventure di Bianca ' 
e Berme. Tec.h.nico or con Aibafros, Evirude i 
e C Al film è ahbirato- La bolle'*» di Babbo | 
(15,40, 17,25, 19.10, 21. 22.45) ! 

MODERNISSIMO { 

V'q rn-niir Tel. 275 954 j 

« prima » j 

Uno spcifpcolo senza precedenti: Ninfomanìa ! 
casalinga, technicolc.-. Severamente VM 18. ! 
(15.30. 17.20. 19, 20.40, 22.45) ■ 

ODEON ; 

V:.i dei .•^a.^eptt) Tel. 240 88 | 

Il film che sta entus-asmsndo gti spettatori j 
d: tu'to i! monoo; Guerre iteliari di George | 
Lucas Technicolor, con Mark Himill, HarrL i 
son Ford. Carrie Fisher, Peter Cushing. Alee 
Gu nness 
R duz, AGIS 

(15.30 18 20,20. 22.S0) 

PRINCIPE I 

V'ia C.ivn’tr. 184/r - TeL 575.801 j 

(Ap 15.30) i 

Marty Fe d.-rtan. Il più grande corn eo del ! 
.-nomento. vi offre l'accisione per diverrjivi ! 
con il Suo attimo capa'ivoro iron co cd esì- ' 
tarante lo. Beau Ceste c la Legione straniera. I 
In Technco'ot con Marfy Fedmin. Ann I 
Margret. M.chaei York. Peter Ustìnov, Uno ( 
sna'taco o d verrentiss'mo per tutti. j 

Riduz. AGIS I 


VI SEGNALIAMO 

. • I nuovi mostri (Capitol) 

• In nome del Papa Re (Edison) 

• lo Beau Gest, e la legione stra¬ 
niera (Principe) 

• Criminali in pantofole (Astro 
D’Essai) 

• Giorno di festa (Goldoni) 

• Doppio delitto (Adriano, Nlc- 
colini) 

• Salò o le 120 giornate di Sodoma 
(Alba) 

• Gioventù bruciata (Ideale) 

• Casotto (Nazionale) 

• Sfida all’ok Corrai (Il Portico) 

• New York, New York (Puccini) 

• La' caduta degli dei (Stadio) 

• Grazie zia (Universale) 

• Al di là del bene e del male 

(Vittoria) 

• Alle soglie della vita (t\rci 
S. Andrea) 

• Tre donne (Grassina) 

• Boccaccio '70 (Colonnata) 


(15.30. 17 30. 19.15, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via cimatori Tel. 27*2 474 
Astuti coma volpi, veloci come falchi, aggres¬ 
sivi come tigri, per loro non esiste l'impossi¬ 
bile; sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 
Finch. Horst Buchholz. 

(15.30, 17,45, 20,15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un'infinità di emozioni nei film più sensa¬ 
zionale e spettacolare dell'anno. Dino De Leu- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L’orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Ramni'ng. 

(15,30. 17.15. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 ! big'iettl 
per I posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi. Paolo Mus'ani. La compagnia debut- 
torà niar'rdi 31 qznnaio con • La vedova alle¬ 
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

L. 800 

Un thrilling d'alta classe; Criminali In panto¬ 
loie di L. Yust. A colori con J. Wolle, W. 
Hansen. 

(15.30. 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Per il ciclo cinema fantastico. 

Seconda odissea, di D. Trumbull. 

Riduz. AGIS 

(Spetf.: 20.30, 22.30). 

GOLDONI 

Via dei .Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Proposte per un cinema di quatiti. Un film 
diretto e interpretato da Jacques Tati: Giorno 
di festa. Technicolor con Jacques Tati, Gay 
Decomle, Paul Frankeur. E’ un film per tutti. 
Prezzo unico L. 1500. 

Sconto Agis. Arci. Adi, Endas: L. 1.000. 
(15,45. 17.30, 19,15. 21, 22,45) 

ADRIANO j 

Via Ronmgnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Balli, Ur¬ 
sula Andress. E’ un film per tuttil 
(16. 18,10, 20.30, 22,45) 

ALBA (RIfredI) 

Via F Vpy.zan» Tel 4.52 296 
P.P. Pasolini: Salò o le 120 giornate dt So¬ 
doma, fechnicolor, (VM 18). 

Riduz. AGIS 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Pane, burro e marmellata, a Colori con En¬ 
rico Montesano, Rossana Podestà, Claudine 
Auger. Rita Tushingham. Adolfo Celi, E’ 
un film per tuttil 
ALFIERI 

Via M del Pnooto. 27 Tel. 282.137 
Western: O Cangacefro, diretto da G. Fago, 
colori, con Tomas Milian, Ugo Pagliai. E’ un 
film per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r • Tel. 663.945 
Cinema Varietà. 

Compagnia Sexygralliti con Tony D'Ambra e 
Edo Giusti in; Non c’era una volta lo airip, 
con le vedette internazionali Nicole Barthe- 
lemy. L'attrazione Duo Rikke e Marina Platy. 
Sullo schermo: Lager Sadif, colori. 

(Spettacoli vietati minori 18 anni). 

Rivista: 17,55. 22,45. 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, ifolgoranla. contorttvote. 

elegante). 

Un giallo cosi non l’avete mai visto. Tachnl- 
color; Autopsia di un mostro con Annie Gì- 
rardot, Hardy Kruger, diretto dal famoso 
rcg sla André Cayatte. 

(15, 17, 18,45. 20.30, 22.45) 

ARENA Giardino colonna 

VI.Ì G Paolo Orsini. 72 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

A richiesta il: 

Fantastico avventuroso: La grande avventura. 
Techncolor con Robert F. Logan. Susan Da¬ 
mante Shaw, H. Holmes. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Stmnne ' 

Today in cnglish: Bound for glory, by Ha! 
Ashby. with David Carradine. Melinda Dìilon. 
(16,50. 19.40. 22,30) 

CAVOUR 

a Cnvnur Tel 587 700 
Un attimo una vita diretto da 5. Pollack. 
Technicoior con Al Pacino, Marthe Keller. 

E’ un f.lm per tutti. 

COLUMBIA 

Via F.ienza Tel. 212.178 
{Ap. 15) 

Dive.-te.nt.ss'mo: Lo sceicco la vede cosi. 
Technicolor con Erna Schurcr. Fred William, 
Pasquale Basile, Vietatissimo 13 anni. 

EDEN j 

V'ia della Fonderla Tel. 223 643 j 

Il gatto a nove cede, con James Franciscus, | 
Catherine Spaak. Un capolavoro di Dario j 
Argento, technicoior. (VM 14). ! 

EOLO j 

P-r'Tzo S Frerii.ino Tel 296 822 I 

Sesso c errore in; La donna che violentò se t 
stessa. Technicolor con Dari-nar Lassander. 

(V.M 18) : 

FIAMMA 

Via PactnoUl Tel. 50.401 j 

Da anni la scienza stud'a il tuo corpo. I mi- j 
Iteri del sesso tomboy. a Co:ori. (R.gorosa- t 
mz.nte V.M 18). 1 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 ! 

(Ap. 15) • 

R.torni il capo’ivoro deil'umorismo lil’italie- j 
na d: Luciano Sa ce; Il prof. Guido Terzini j 
primario della clinica Villa Celeste ovvero | 
« Il medico da'ia muTua », a Colori con A be.-- ' 
to Sordi. Per tutt ! ! 

FLORA sala ; 

P’i/ra ritirnnz'a Te) 470101 1 

C.hl-uso per riposo settimanale . ■ 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Le nuova «vveniurt di Braccio di Ferro. In 
technicolor, con Braccio di Ferro, Olivia, il 
nonno Wimp, Fiuto. Parlato In italiano. 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Vi.i M. Finteuerra rm 270.117 
Horror: A due passi dairinlerno, diretto de 
Andre Genoves. colori, con Aliredo Mayo, 
Viveca Lindlors. (VM 18). 

ideale ' 

Via Firenzuola Tel 50.706 
Clovèniù bruciata, diretto da Nicholas Rey. 
Technicolor con James Dean, Natalie Wood. 
E' un film per tutti. 

I tali a 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Suor Emanuelle. A colori con Laura Gemsar, 
Monica Zanchi, Vinli Locateltì. (VM 1B). 
MANZONI ' 

Via Manti Tel. 388.808 
(Ap. 15,30) 

II ...Belpaese di Luciano Salce. A Colori con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, Anna Mazza- 
mauro, Silvia Dionisio. 

Riduz. AGIS 

(15.45, 18. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

VIn Giiinnottl Tel 880644 
Bilitis, diretto da David Hamilton, technicolor, 
musica originale di Francis Lei. (VM 14). 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Divertente Techni¬ 
color: Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Melato, Luigi Proietti, Catherine Deneuve, Mi¬ 
chele Placido. Jodie Poster. 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasnll • Tel. 23.282 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli. Ur. 
suia Andress. E' un film per tutti! 

(15,30. 17.50, 20,10. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Sfida all'O.K. Corrai, technicolor, con Buri 
Lancastcr. Kirk Douglas. 

Riduz. AGIS 
(Ultimo speli. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

New York, New Yorkl dt Martin Scorsese, con 
Robert De Niro, Liza Minnelli. A colori. E’ un 
film per tutti. 

(15.30, 17,50, 20,10. 22,30) 

S1 AUlO 

Viale Man!reno Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 15 30) 

La caduta degli dei, technicolor. (VM 18). 

universale 
Via Pisana 17 Tel 22R.I96 
L. 800 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap 15.30) 

Richiesto dagli spettatori, soto oggi, l'opera 
prima di S. Ssmperi; Grazie zia, con Lou Ca¬ 
stel. Lisa Castoni. (VM 14), 

(Ultimo speli. 22,30) 

Viri ORIA 

via Pagninl • Tel. 480.879 
Al di le del bene e del male, dt Liliana Ce- 
vani. A colori con Dominique Sanda, Etiand 
Josephson. Robert Powel. Virna Lisi (VM 18) 
(15,30, 18, 20,10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 ■ EiCgnala 
Capolinea Bus B 
Oggi chiuso 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Qggi chiuso 

artigianelli 

Via del serragli. 104 Tei 225.057 
Alain Dclon, Jean-Louis Trìntignant e Claudine 
Auger: File Story, colori. (VM 14). 
FLORIDA 

Va Pisana, 109 - TeL 700.130 

Qggi Chiuso 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
La fantascienza; Uomini, di I, Honda. 

Riduz. AGIS 

(Spett. 20.30, 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Qre 20,30) 

Per il ciclo < Dino Risi, regista s; La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi e Omelie 
Muti. (VM 14), 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Speli, ore 16,30 -21) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 

L. 700 
RIPOSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel. 64020? 

L. 700-350 
(Ore 21,30) 

Il prolela del goal, Johann Cruyilf. Un film 
di Sandro Ciotti. 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea (Ro'YCzzano) Bus 34 
L. 600.500 

Ingmar Bcrgman: Alle soglie delle vita (1975) 
(Spett. 20,30. 22,30) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640.063 
(Ore 21.30) 

Il capolavoro di Robert Altman in: Tra doniMv 
technicolor per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. S76 - TeL 711.035 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2(111.118 

La vergine, il toro • il Capricorno, con Edwife 
Fcr.ech, Alberto Lionello, Olga Bisera. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 
P.azza Rapi^rdl Pinrmtlno) 

Per il ciclo itinerari felliniani; Boccaccio *70. 
di Fcllini. con P. De Filippo. 

(Speli, 20. 22.15) 

MANZONI (ScandIccI) 

Pinzza Piave, 3 
RIPOSO 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bus 41 • TeL 209033 

Oggi chiuso 


PRATO 

GARIBALDI: In nome del Papa re 

ODEON; Le banda Vatlanzasca 

POLITEAMA: Via col vento 

CENTRALE: Guerre stellari 

CORSO: I misteri del sesso: Tomboy (VM 1B) 

NUOVOCINEMA; Totò contro Maciste 

ARISTON (Riposo) 

PARADISO (Riposo) 

AMBRA: Nuovo programma 
PERLA (Riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: Una volta non basta 
CRISTALLO: Spogliati che poi ti spiof» 
EXCELSIOR: Grazie tanto arrivederci 
(VM 1S) 

CINECLUB UNICOOP; Taxi driver 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-SliaiB 



IL /MESTIERE DI 

vacanze crociere 

nei paesi dal relax 

cuore caldo vAV cielomare 
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A Casole d’Elsa già 43 i casi di intossicazione 


Presidiata la fabbrica di ceramiche 
dove incombe il pericolo del piombo 

Dairottobrc scorso ì 120 operai non ricevono stipendi - I nuovi macchinari non sono stati pagati, 
ma dallo stabilimento partono ogni giorno camion di mattonelle - Evidenti incapacità direzionali 


I risultati delle indagini per scoprire « covi » in Versilia 

Nella retata gigante della P.S. 
sono rimasti selo gessi pkcoH 

Rinvenuti alcuni ciclostilati — Arrestato un giovane trovato in possesso di 
droga — La polizia resta convinta che nella zona si nascondano terroristi 


CASOLE DELSA — Non c’è 
rassegnazione nei volti e nel¬ 
le parole del 120 operai del¬ 
la fabbrica « Ceramica Val 
d'Elsa » occupata da 5 gen¬ 
naio scorso. Le maestranze 
hanno deciso di presidiare 
lo stabilimento dopo che la 
società proprietaria, da me¬ 
si. si rifiutava di pagare gli 
stipendi. Dall'ottobre scorso, 
infatti, gli operai della « Ce¬ 
ramica Val d’Elsa » non ri- 
.scuotono una lira di stipen¬ 
dio. ma hanno dovuto ac¬ 
contentarsi di qualche ac¬ 
conto di poche centinaia di 
migliaia di lire. 

Il 20 dicembre scorso han¬ 
no detto basta alle inadem¬ 
pienze padronali e sono sce¬ 
si in .sciopero. Una giorna¬ 
ta di astensione dal lavoro 
e subito il pa.ssaggio all’as- 
.semblca permanente nello 
stabilimento. I padroni han¬ 
no continuato a fare orec¬ 
chie da mercante alle ri¬ 
chieste degli operai, giustifi¬ 
cando il mancato pagamen¬ 
to degli stipendi con il fat¬ 
to che l'azienda denuncia un 
pe.sante pa.sslvo: si parla di 
circa due miliardi di lire. 

Ma dietro l’occupazione del¬ 
lo stabilimento non ci sono 
.soltanto giuste rivendicazio¬ 
ni di carattere economico; 
in que.stn fabbrica, infatti, 
ci si Intossica con 11 piom¬ 
bo. DaU’agosto scorso ad og¬ 
gi i ca.si di piombemia sono 
stati ben 43. 

II primo ad ammalarsi è 
stato Roberto Signorini in¬ 
sieme ad altri tre compagni 


di lavoro. Ricoverato in o.spe- 
dale, i sanitari gli hanno 
riscontrato una prognosi di 
dodici giorni; dopo è stato 
.sei mesi a casa in conva¬ 
lescenza: lo è tutt’ora. La¬ 
vora nel reparto smalterla, 
quello dove le esalazioni del 
piombo sono più micidiali. 
Il piombo lo si usa per smal¬ 
tare le mattonelle che ven¬ 
gono prodotte nello stabili¬ 
mento della « Ceramica Val 
d’Elsa » e che trovano ac¬ 
quirenti non solo in Italia, 
ma anche sul mercati esteri. 

L’ a.s.scmblea permanente 
nello .stabilimento situato nei 
prc.s,si di Casole d’Elsa è du¬ 
rata poco più di una quindi¬ 
cine di giorni. Il 5 gennaio 
.scorso, infatti, le maestranze 
hanno dcci.so di occupare lo 
stabilimento visto che gli ade¬ 
renti alla .società proprietaria 
della fabbrica non avevano 
nessuna intenzione di far 
fronte alle rlchic.ste economi¬ 
che degli operai. 

« Dove sono andati a finire 
i soldi? — dice Vn.sco La 
pucci membro del Consiglio 
di fabbrica — Non certo negli 
investimenti. La smalteria, it 
reparto più pericoloso, è ri¬ 
masto com'era nonostante le 
ìiostre richieste per una mag¬ 
giore salvaguardia degli ope¬ 
rai che ci lavorano. Anche i 
macchinari acquistati non 
sono stati pagati ». 

« Credo che la società che 
li ha venduti, la CÌBEC — 
aggiunge Maria Teresa Se- 
rangeli. anche lei membro 
del consiglio di fabbrica —. 


debba ancora riscuotere cir¬ 
ca un miliardo ». Di certo la 
società proprietaria dello sta¬ 
bilimento che produce matto¬ 
nelle non è che si sia preoc¬ 
cupata molto da salvaguarda¬ 
re la produzione e lo stato 
di salute degli operai. 

Dice Roberto Signorini: 
« Noi che lavoriamo in smal- 
tcria chiedevamo continua- 
mente pantaloni e giubbotti 
(per proteggerci dalle esala¬ 
zioni del piombo) e anche 
guanti. I dirigenti ci rispon- 
devatio che li avevano ordi¬ 
nati e che dovevano arrivare 
a giorni. Nessuno ha mai vi¬ 
sto niente. Per proteggerci le 
mani ci fornivano i guanti di 
plastica che di solito vengono 
usati per lavare i piatti. Le 
misure erano piccole, da don¬ 
na, c se li calzavo non po¬ 
tevo più lavorare perche ave¬ 
vo i movimenti delle mani im¬ 
pediti ». 

La società proprietaria del¬ 
la Ceramica Val d’Elsa è emi¬ 
liana ed ha impiantato lo 
.stabilimento nel pressi di Ca¬ 
sole d’Elsa probabilmente 
perché il terreno e la mano 
d’opera costano meno dal mo¬ 
mento che la fabbrica è .stata 
costruita in una « zona de¬ 
pressa ». Prima il materiale 
che via via sfornavano gli 
operai veniva direttamente 
venduto sul posto. Da qual¬ 
che tempo, però, i proprieta¬ 
ri della fabbrica hanno co¬ 
struito un magazzino a Sa.s- 
suolo. in Emilia. Ora 1 120 
operai della Ceramica Val 
d’Elsa lavorano per il ma¬ 


gazzino e non sanno più dove 
va a finire il loro lavoro. 
Qualcuno parla anche di ca¬ 
mion partiti dallo stabilimen¬ 
to di Casole d’Elsa con un 
carico di piastrelle e mai ar¬ 
rivati a Sassuolo. 

Di certo una delle cause 
che hanno portato la Cerami¬ 
ca Val d’Elsa ad attraversa¬ 
re il triste periodo che sta 
passando è stata la mancan¬ 
za di organizzazione: « Orga¬ 
nizzazione del lavoro, orga¬ 
nizzazione tecnica e ammini¬ 
strativa ». assicurano quasi 
in coro gli operai. I direttori 
aziendali, in questi tre anni 
e passa di vita dello stabi¬ 
limento. si .sono sus.seguitl a 
non finire. I tecnici, poi. alle 
volte non « duravano » più di 
qualche mese. Dicono ancora 
gli operai: « Bastava che 
qualcuno dimostrasse di sa¬ 
per fare qualcosa di buono 
che dopo poco se ne andava 
o veniva sostituito ». 

L’ultimo direttore aziendale 
è stato Flavio Santi, vicepre¬ 
sidente della società, che pe¬ 
rò ha palesato, anche lui co¬ 
me del resto i suoi predeces¬ 
sori, evidenti incapacità dire¬ 
zionali. 

Intanto si sta cercando di 
salvare il punto produttivo. 
Riunioni e incontri si .su.s- 
.scguono a tamhur battente, 
ma. almeno fino ad ora. .so¬ 
luzioni concrete per la Ce¬ 
ramica Val d'Elsa non si In- 
Iravvedono. L’unica nota po 
siliva. se co.si si può definire, 
è rammi.ssione da iiarte del¬ 
la proprietà che per sforna¬ 


re la produzione attuale oc¬ 
corrono tutti e 120 gli operai 
presenti in fabbrica. Al ino 
mento dell’occupazione, ma 
forse anche prima, la pro¬ 
prietà riteneva di avere al¬ 
meno una settantina di uni¬ 
tà lavorative in sovrappiù. 

Forse gli operai .se lo aspet¬ 
tavano che prima o poi la 
società proprietaria dello sta¬ 
bilimento avrebbe tirato un 
« gangheretto ». Già un paio 
di anni fa le mae.stranze. nel 
; giro di ventiquattr’ore, ven- 
j nero nics.se in cassa integra- 
I zione a zero ore lavorative. 
Anche allora, dopo una lotta 
protrattasi per un certo pe¬ 
noso di tempo, le maestran¬ 
ze ottennero di potere ripren¬ 
dere a lavorare. A quell’epo 
ca il provvedimento venne 
giu.stificato con il fatto che 
il mercato non tirava più. 
ma oggi non può e.s.sere tirata 
fuori neanche questa .scusa; 
(' .Noi lavoriamo per il magaz¬ 
zino — afferma ancora Va.sco 
Lapucci — c continuamente 
ci vengono richiesti pezzi e 
materiale da vendere. Segno 
evidente clic il mercato tiran. 

Per consentire agli operai 
di potersi mettere in tasca 
qualche lira, dopo mesi di 
« digiuno economico ». si pen- 
.sa di vendere un po’ di ma¬ 
teriale esistente in fabbrica, 
mentre è stata già avanzata 
la domanda per ottenere il 
sussidio della cassa integra¬ 
zione. 

Sandro Rossi 


SIENA - Dopo le polemiche domenica si sono svolte le elezioni 

Cottinì nuovo presidente della Mens-sana 

Il settore basket resta in mano alla « finanziaria » - Verso nuovi contrasti? - Intanto la squadra è 
sempre più seriamente candidata alla promozione - L’esaltante vittoria sulla Mecap di Jellini 


A LIVORNO PROMOSSA DALLA REGIONE TOSCANA 


Da giovedì conferenza sui porti 


LIVORNO — Promosso dalla 
Regione Toscana, il 19 20-21 
gennaio, presso l’istlluto Pen¬ 
dola di Livorno, avrà luogo 
il convegno regionale sui porli 
in Toscana. La relazione in- 
trcdutliva sarà svolta dall'as- 
ses.sore Dino Raugi. 

Il convegno si riallaccia di¬ 
rettamente airampio dibattito 
die è emerso sulle proposte 
di documento programmatico 
pluriennale presentate dalla 
giunta, per un’organica poli¬ 
tica di sviluppo economico- 
sociale, un pieno utilizzo di 
tutte le risorse, un razionale 
sfruttamento delle energie li¬ 
mane. delle strutture e delle 
Infrastrutture esistenti. 

La conferenza si pone, quin¬ 
di. come un momento di ri¬ 
flessione che si allargherà e 
si articolerà In seguito sui 
problemi dell’intero sistema 


dei trasporti portuali, ferro¬ 
viari e viari della Toscana, 
nel quadro di una politica 
nazionale che si sta definendo 
ed alla quale e necessario 
che le Regioni diano un ap¬ 
porto costruttivo di idee, di 
proposte e di iniziative. Il 
convegno si propone anche 
di offrire un puntuale con¬ 
tributo per la definizione del 
quadro di riferimento terri¬ 
toriale. inteso come ipotesi 
.socioeconomica dello svilup¬ 
po regionale. 

Molti dei problemi relativi 
all’assetto portuale regionale 
e interregionale sono già ma¬ 
turati attraverso incontri del¬ 
la società toscana. Si tratta 
ora di riaffrontare tali que¬ 
stioni. di verificare le diver.se 
posizioni, di approfondire le 
problematiche che nc conse¬ 
guono. di riordinarle in una 


politica unitaria capace di da¬ 
re risposte significative da 
collegare alle specifiche stra¬ 
tegie portuali. E ciò « anche 
in ordine al nuovo quadro di 
competenze delegate alle Re¬ 
gioni. in attuazione della leg¬ 
ge 382 ». 

Come è noto per quanto ri¬ 
guarda la materia specifica 
dei porti e del demanio ma¬ 
rittimo. alla Regione sono sta¬ 
te delegate competenze am¬ 
ministrative soltanto sul lito¬ 
rale marittimo, e sulle aree 
demaniali immediatamente 
prospicenti. quando la loro 
utilizzazione abbia le .sole fi¬ 
nalità turistiche e ricreative. 
Tale delega non si applica ai 
porti ed alle aree di premi¬ 
nente intcrc-s5c nazionale. Ciò 
.significa clic niente viene in¬ 
novato per ciò die concerne 
le aree demaniali portuali. 


^ Sportflash ^ 


S^RIE C: «LA SPAL 
PRENDE IL LARGO. 

Nel duello a distanza per la conquista 
dei titolo di campione d'inverno la Spai 
di Caciagli ha piazzato un colpo magi¬ 
strale andando a vincere di stretta mi¬ 
sura al « Picco » di La Spezia e aumen¬ 
tando il proprio vantaggio sul « rosso¬ 
neri » della Lucchese che a Riccione non 
sono andati oltre la divisione dei punti. 

Per quanto riguarda i « derby » fra le 
toscane ha dettato legge il fattore cam¬ 
po per cui il Pisa e l’Arezzo hanno fatto 
ceniro, sia pure dopo aver lottato dura¬ 
mente. contro gli « azzurri » del Prato 
che volevano dare a Landoni la soddi- 
sf.izione di un risultato positivo sui ter¬ 
reno dcir.Arcna Garibaldi, ed i a torelli:» 
del Grosseto che ad Arezzo hanno gio¬ 
cato una bella partita. Con questa vit¬ 
toria Arezzo e Pisa restano fra le grandi, 
ma solo qualche passo falso della Spai 
potrebbe rimetterle in corsa per il pri¬ 
mato. 

Non è andato, invece, oltre la divi¬ 
sione dei punti, pur giocando sul caniix) 
amico, il Siena che si è fatto imbrigliare 
da un Forlì abile nel manovrare in con¬ 
tropiede. mentre si fa ormai di.sperata 
la situazione della Massese che ha do¬ 
vuto cedere rimerà posta sul campo 
de! Fano. 

In vetta, invece, hanno ottenuto buoni 
ri-uUati gli * amaranto » del Livorno e 
gli «azzurri» dellEmpoli tornati imbat¬ 
tuti ri.spettivamente dai campi di Clr.eti 
c di Olbia, per cui aumentano per que- 
-ste due squadre le possibilità di restare 
ili serie C. Nelle altre partite in prò 
pn-nima c’è da segnalare il pareggio del 
Parma a Giullanova e la clamorosa scon- 
fitt.-i interna della Reggiana ad oper.a 
del Teramo per cui la squadra emiliana 
e.'Ce dal lotto delie grandi. 

SERIE O: «DELUDE LA CARRARESE* 

Nella giornata che doveva essere fa- 
vorcvoie alla Carrarese gli « azzurri » di 
Orneo hanno deluso non andando oltic 
la divisione dei punti contro la generosa 
formazione del Castellina e di ciò h.a 
approfittato il Montevarchi i»r raffor¬ 
zare il primato facendo proprio lo scon¬ 
tro al vertice contro il Montecatini. De¬ 
lusione anche per la Cerretcse che non 
è andata oltre la dls’isione del punti con¬ 
tro il Piombino rischiando addirittura di 
far.si battere dai «nero-azzurri» che 
hrnno lallito un calcio di rigore. 

Di que.sti pa.ssi falsi ha approfittato 
il Viareggio per tornare in orbita grazie 
ad una vittoria di stretta misura ed in 
parte sofferta contro lo Spoleto mentre 


la Sangiovannese. tornando imbattuta 
dall-i difficile trasferta di Orbctello. lia 
dato segni di netta ripresa. Questo se¬ 
stetto però può vìvere sonni tranquilli 
perclié dalle retrovie non vengono fuori 
squadre in grado di infastire la loro 
marcia verso la C, 2. Infatti l’Aglianese 
non è andata oltre la divisione del punti 
ricevendo i fiorentini della Rondinella e 
il Sansepolcro non ha saputo mettere a 
profitto la crisi deH'Orvletana facendosi 
costringere ad un risultato di parità dal¬ 
la cenerentola del girone. 

Si giocava, invece, per uscire fuori 
dalle zone della retrocessione a Città di 
Castello e Monsummano: mentre i ca¬ 
stellani sono riusciti a far centro, sia 
pure a fatica contro il Pietrasanta, il 
Monsummano è stato costretto al pareg¬ 
gio d? un Pontedera che, sotto la guida 
di Tarrini. sembra abbia almeno trovato 
maggioi consistenza nel proprio gioco di¬ 
fensivo. Comunque in basso abbiamo 9 
.squadre nello spazio di 3 punti per cui 
I."» lotta per la salvezza appare incerta 
ed avvincente. 

CALENDARIO GARE ARCI-PESCA 

11 comitato provinciale fiorentino del- 
l'Arci-Pcsca ha varato il calendario delle 
gare inerenti alla disputa del «Trofeo 
B. 5.151 ;> ed a quelle del campionato indi¬ 
viduale. 

Il trofeo si realizzerà in nove prove 
di cu; parte tipo rally e parte a zone. 
Per la classifica di combinata sarà te¬ 
nuto cento degli otto migliori piazza- 
memi por cui, ogni società, avrà la pos 
sibilìi.^ di non tenere conto del risul¬ 
tato peggiore di una delle gare a cui 
avra partecipato 

I punteggi saranno cosi attribuiti: per 
quelle tipo rally la squadra prima clas- 
sific.ita riceverà 15 punti, 14 la seconda, 
13 la terza, e cosi via di seguito fino alla 
quindicesima che riceverà un punto; per 
qucììe a zone, le prime i^uadre di ogni 
zona riceveranno 10 punti. 9 la seconda, 
8 la terza fino alla decima a cui verrà 
attribuito un punto. 

Ed ecco le date delle gare; 5 maizo. 
organizzata dalia società « Il Cavedano »: 
10 marzo, organizzata dalle pubbliche as- 
siilenze riunite di Empoli; 2 aprile, or¬ 
ganizzala dall'Arci-Pesca Brozzi: 16 apri- 
ie. organizzata dairSP5. Lenza, Bagno 
a Ripoli: 35 aprile, organizzata dal- 
rs.PS. Caselllna; 2 maggio, organizzata 
da?ì’S.P.S. Barberinese; 23 maggio, orga- 
nizz.it.i dalia Lenza Lastrense; 6 giugno, 
crgunizzata dall’S.P.S. Ronco San Quiri- 
co; 25 giugno, organizzata daIl’S.P.S. 
Grassina. 


SIEN.A — L’avvocato Lao 
Cottini è il nuovo presiden¬ 
te della Polisportiva Mens- 
San-.i. Sostituisce Mario Brut- 
tini. commerciante e impren¬ 
ditore senese, che per molti 
anni ha guidato la società. 
Le elezioni che hanno con¬ 
sentito il cambio al vertice 
della polisportiva .sene-se (la 
sua squadra di basket, la Sa¬ 
pori. gioca in A ^2 e con ogni 
probabilità entrerà nella pou- 
le scudetto al termine delia 
prima fase del campionato) 
sono state precedute da po¬ 
lemiche che hanno coinvol¬ 
to soprattutto la ge.stione 
della sezione basket affida¬ 
ta. grazie ad un contratto 
triennale stipulato nell’esta¬ 
te scorsa, ad una finanziaria 
di cui fa parte anche l’e.x 
prc.sidente Bruttini. 

La corrente Cottini — se 
così si possono definire i so¬ 
stenitori del neo presidente 
eletto — si è praticamente 
assicurata la nomina del 
proprio candidato quando, 
durante una movimentata as- 
.scmbiea. è riuscita ad acca¬ 
parrarsi tutti e cinque 1 
componenti delia commissio¬ 
ne elettorale che avrebbe do¬ 
vuto compilare la « lista o- 
j rientativa » su cui i soci 
I della Mens-Sana sono stati 
! chiamati sabato e domeni- 
i ca scorsa ad esprimere il 
I proprio assenso o diniego, 
j I soci delia Mcns-Sana si 
! sono riversati in massa alle 
j urne, una cosa che non ac- 
I cadeva da anni: su 575 Iran- 
] no deposto la scheda nell' 
urna ben 450 .soci. Cottini la 
ha spuntata per una quaran- 
: lina di voti sul pre.sidente 
! uscente appoggiato da una 
j con.sistente aia di soci della ' 
Mens-Sana. Insieme all’avvo- ) 
! calo Cottini sono stati elei- j 
1 ti vice p’-esidenti Giorgio : 
! Cocchia e Mario Tiezzi che ! 
i hanno ottenuto la quasi una- i 
nimifà dei consensi. A favo 


Ancora senza 
tredicesima 

I 

alla Serredi 
di Gabbro 

Ancora tutto da ri.solvere 
alla Serredi di Gabbro. La 
fabbrica continua a produrre, 
dispone di un pacchetto di 
rommes.se garantite di lavo¬ 
ro. mentre 1 157 lavoratori de¬ 
vono ancora ricevere il sa¬ 
lario. Si attende resito della 
richiesta di un mutuo ipote¬ 
cario die dovrebbe risolvere 
la situazione finanziaria del¬ 
l’azienda. 

Nel frattempo le nove ban¬ 
che livornesi che hanno cor- 
rispo.sto i finanziamenti ag¬ 
giuntivi al contributo statale, 
concesso dopo due anni dal¬ 
l’approvazione del progetto 
per portare a termine la ri¬ 
strutturazione della fabbrica, 
hanno conce.sso una ulterio¬ 
re anticipazione che ha per¬ 
messo di corrispondere ai la¬ 
voratori il restante 70 per i 
cento del salario del mese di 1 
novembre e di avere un picco- ; 

10 acconto sul mese di dicem¬ 
bre che doveva essere pagato 

11 12 gennaio scorso. Rimane 
ancora scoperta per l’intero 
la corresponsicne della Iredi- 
ccsinia mensilità. 

I lavoratori sono in stato 
di mobilitazione, conferman¬ 
do die :1 loro po.sto è nella 
fabbrica per farla produrre. 

E’ stato anche programmato 
un incontro del consiglio di 


Dal nostro inviato 

MASSA — Perquisizioni a 
tappeto, ricerca affannosa di 
« covi » dei gruppi terroristici 
die da queste parti tengono 
- o hanno tenuto — le loro 
« basi operative ». Le indagini 
per ora hanno dato risultati 
molto scarsi: rinvenimento di 
alcuni volantini e ciclostilati, 
arresto di un giovane trovato 
ir. possesso di droga. 

I compiti che si propone la 
polizia sono due: da un lato 
svolgere un’adeguata opera di 
sorveglianza, dall’altro cerca¬ 
re di ricostruire nel modo 
più esatto possibile il retro¬ 
scena da cui sono .scaturiti 
gli attentati compiuti in 
questi ultimi tempi e 1 mo¬ 
vimenti di alcuni personaggi 
legali al gruppo terroristico 
Azione Rivoluzionaria. 

L’oiierazionc, cui lianno 
partecijiato un centinaio di 
uomini tra agenti dei .SDS 
della Toscana e dell’Emilia e 
della questura rii Massa, può 
aver esercitalo un’efficacia 
intimidatoria notevole. Ma 
non basta. Occorre continua¬ 
re per scoraggiare le impre.se 
terroristiche, tenuto conto, 
soprattutto, che questa zona 
serve ai terroristi come base 
di appoggio o di rifugio. 

Su questo tipo di operazio¬ 
ni c’è da osservare clic quasi 
sempre si concludono con e- 
silo negativo. E’ vero che chi 
ha deciso di vivere nella 
clandestinità difficilmente .si 
farà trovare in po.ssesso lii 
armi o di documenti com¬ 
promettenti. Ma è solo una 
combinazione? 

L’intervento massiccio 

compiuto dalla polizia c ria 
mettere in relazione con la 
.scoperta avvenuta qualche 
tempo fa di un « covo » di 
Azione Rivoluzionaria ad Aul- 
la, scoperta avvenuta dopo 
l’arresto di Vito Messana. 
Salvatore Cinieri e Angelo 
Monaco, protagonisti del fal¬ 
lito sequestro del livornese 
Tito Neri. 

Anche (juesta volta gli in¬ 
vestigatori sono approdati ad 
Aulla dopo alcune pcrqui.si- 
zioni compiute in provincia 
di Massa e al confine eoo la 
Versilia. Anche se gli inqui¬ 
renti hanno gettato acqua sul 
fuoco, sostenendo che sì è 
trattato di un’opera di pre¬ 
venzione. è da ritenere che la 
polizia avesse avuto notizie 
sulla presenza in zona di 
Gianfranco Faina. Il profes¬ 
sore universitario ideologo e 
presunto capo del gruppo di 
Azione Rivoluzionaria, ricer¬ 
cato da tutta la polizia ita¬ 
liana, colpito da diversi ordi¬ 
ni di cattura per « partecipa¬ 
zione a bande armate ». 

A Ma.ssa Carrara, come si 
ricorderà, venne fermata Sil¬ 
vana Fava, 25 anni, indicata 
come la ragazza del cileno 
Aldo Orlando Marin Pinones, 
24 anni, dilaniato da una 
bomba assieme ad Attilio 
Alfredo Di Napoli. 19 anni, 
mentre preparavano un at¬ 
tentato a Torino. I due face¬ 
vano parte di Azione Rivolu¬ 
zionaria. lo stesso gruppo 
terroristico che ha ferito il 
nostro compagno Nino Ferre¬ 
rò è compiuto gli attentati 
contro le carceri di Firenze e 
Livorno e il ferimento dell’e.x ! 
medico delle carceri di Pisa, ! 
Mammoli. ! 

Ormai viene dato per scon- j 
tato die nella zona di Massa 1 
e ad’ Aulla. Azione Rivoluzio- j 
naria aveva — o ha — una 


/ nei pressi del Forte dei | sino o, ooniunque. hanno 
Marmi. I trovato complicità coloro che 

Compito della polizia, dice- i hanno compiuti. Molte si¬ 


vamo, è quello di ricostruire 
la biografia nera o « tinta di 
rosso» della Versilia, cioè 
Tamblente nel quale sono 
maturati gli atti di terrori- 


Incontro fra 
sindacati e questore 
a Grosseto dopo 
le violenze fasciste 


GROSSETO — Il fermo intervento 
delle forze di polizia per un'opera 
di prevenzione di ogni gesto sqiia- 
dristico e eversivo i stato chiesto 
dai rappresentanti della segrclerio 
della federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL nel corso di un incon¬ 
tro con il questore di Grosselo, 
doltor Vincenzo Parisi. 

L'Iniziativa dei sindacali arriva 
dopo la settimana di tensione crea¬ 
ta a Grosseto da gruppi sparuti di 
neo-fascisti che hanno dato vita ad 
incidenti davanti alle scuole e nel 
centro della cittì. Sono stati assa¬ 
lili, Irò l'allro, alcuni giovani de- i 
mocralici che avevano rifiutalo la 
propaganda missina. 


gle sono cambiate, nuove levo 
hanno sostituito i vari perso¬ 
naggi che agivano negli anni 
’69-’75. La natura degli obiet¬ 
tivi. la firma delle minacce e 
il fatto che nel 1977 Mas.sa e 
altre zone della costa siano 
.state al centro di attentati, 
j sono tutti clementi che con- 
I sentono di ricondurre al me¬ 
desimo alveo quanto è acca¬ 
duto a Marina di Carrara, 
dove è stata trovata una 
bomba .sotto l’auto di un sot¬ 
tufficiale della questura di 
Ma.ssa. fortunatamente non 
j esplosa. 

Con questa ulteriore preci- 
-sazione, che proprio la Versi¬ 
lia. più elle altre zone della 
Toscana, è .stata ricettacolo dì 
j individui che hanno lavorato 
! — o lavorano — direttamente 
I o indirettamente per i dise¬ 
gni eversivi. Accadde dagli i- 


Precisazioiie 
sulla COARCI 

In riferimento aH'arficolo ap¬ 
parso suirUnitì di mercoledì 11 
gennaio u.s. dedicato alla s pie. 
cola e media Impresa toscana » con 
Il titolo K Nel settore deH'cdilizIa 
la fama del COARCI varca i con- 
linl_ aretini . o firma di Valerio 
Pclini, riteniamo opportuno pre¬ 
cisare che là dove si trova scritto 
testualmente « oggi no. gli artigia¬ 
ni del COARCI hanno vinto un 
appalto concorso per la costruzione 
di una scuola elementare di 10 
aule > siamo in presenza di un ba¬ 
nale errore, 

Inlallt, nell'Intervista concessa 
presso la sede del consorzio $1 è 
parlato di una nostra probabile 
partecipazione ad un appalto con¬ 
corso bandito daU'amministrBzio- 
ne comunale di Arezzo per la rea. 
lizzazione di una scuota elemen¬ 
tare di 10 aule. Ma per quanto 
concerne l'ailermazlone che sopra 
abbiamo riportato c'i salo un 
iraintendimcnlo Ira l'oggiudicaziono 


del plesso scolastico di Pian di 
nlzl del 1909, Dopo i fatti del-i Scò e quello a cui si è rilerito 
la Bussola, è in Versilia che l’a«essorc. professor Nino Mate- 

_^ ** _ razzi, del Comune di Arezzo nella 

.si costituiscono i Comitati di precisazione apparsa suU'Unltà di 
Salute pubblica, è la Versilia | sabato 14 gennaio U.I.J sotto il 

che ospita Fumagalli e l suoi l (itolo « Precisazione sulla COARCI 

uomini, gli fornisce Tesplosl- “• 

1 ««i.,,! I A conferma di ciò linlerviita 

S! • rtsnnsin rnn una unita mn. ' Ptitjti ] Veline rilasciata prima ancora del- 

. .... . ^ Il I j , h ' ! Valtellina, è in Ver.silia che 1 rawcnula presentazione dcll'apptl- 

b.l.laz.one delle lorze dcmocroliche, j jj. . ,o,„orso indetto dall'amminl- 

I nanziamentl e appoggi, è an- i «(•'■«■one comunale di Arezzo, Il 
! cora in Versilia che trovano i maieriaimcnte imporsi 

1 rifugio i terroristi neri o 
«tinti di roisso». 


dei consigli di circoscrizione degli 
studenti che venerdì si sono aste- | 
nuli dalle lezioni per l'inlcra gior- | 
nata. Questa manina è convocala i 
in Comune la riuntone del comitato { 
aiililascisla di cui tanno parte tutte i 
le forze sociali c politiche della j 

cìllà. I 


g. s. 


bile il verilicarii dcH'ipotcsi men. 
sionala orroneamcnle ncH’articolo 
in questione. 

ALFREDO SERAFIERI 
presidente del COARCI di Arezzo 


Da due banditi armati di pistola e mitra 

Rapinati ottanta milioni 
nel centro di Grosseto 

Inutile tentativo di fermarli • Calma da professionisti - Sono fuggiti verso Roma 


GROSSETO — 80 milioni 
sono stati rapinati ieri mat¬ 
tina, poco prima della chiu¬ 
sura, nella filiale numero 2 
della Cassa di Risparmio di 
Grosseto, ubicata in piazza 
Volturno. A compiere questo 
colpo sono stati due banditi 
con il volto scoperto e in 
pugno pistola e mitra. 

L’azione è stata piuttosto 
complessa: mentre uno si 
fermava a vigilare sulla por¬ 
ta della filiale l’allro si in¬ 
dirizzava subito verso la ca.s- 
saforte. La coppia ha subito 
dopo avvertito i clienti che 
si trovavano in banca di sta¬ 
re con le mani In basso, 
per non dare sospetti. Ma 
prima che i due malviventi 
riuscissero a compiere la ra¬ 
pina, l’uomo delle pulizie è 


riuscito a colpire, con un 
secchio che aveva In mano, 
uno del due banditi. A que¬ 
sto punto il rapinatore col¬ 
pito ha ricordato che avreb¬ 
bero .sparato a chi avesse 
o.sato ostacolare la fuga. Di¬ 
nanzi alla ferma minaccia 
dei due banditi nessun osta¬ 
colo è stato frapposto, dal 
dipendenti della banca cosi 
come dai clienti. 

Portato a termine il colpo, 
1 due banditi, di giovane età 
e dallo spiccato accento set¬ 
tentrionale, si sono allonta¬ 
nati a bordo di una 850 Fiat 
posteggiata davanti alla ban¬ 
ca. Dopo aver compiuto un 
breve tragitto sino alla sta¬ 
zione, i due si sono allonta¬ 
nati pare a bordo di un’au¬ 
to che si trovava nella zona, 
inoltrandosi a tutta velocità 


sulla .statale Aurella in dire¬ 
zione di Roma. 

Posti di blocco sono stati 
subito predisposti da carabi¬ 
nieri e polizia ma le rlcer- 
flie non lianno dato sino 
a questo momento nes.sun 
e.silo positivo. E’ stata que¬ 
sta la prima rapina cJie si 
registra in Maremma nel ’78. 


Preoccupazione 
a Pitiglìano 
per la chiusura 
degli uffici 
finanziari 

GROSSETO — Notevoli preoccu¬ 
pazioni a Piligliano e in tutto 


Eletto 
il nuovo 
presidente 
del consorzio 
Montalbano 

PISTOIA — Presso la seda della | 
Provincia di Pistoia si è riunita ' 
l'assemblea dell'insediamento del j 


base di appoggio. Ma non è i il comprensorio delle colline del 

escluso che altri gruppi ter- j l'Albcnga, una zona tra le più de- | « Consorzio per il Montalbano * «o- 

I roriStici _ che agiscono in ! detta Maremma, per fin- | slituita dai rappresentanti delle j 

I certezza che sussiste in inerito al province di istoia e Firenze e dai | 

I mantenimento degli uffici finan- Comuni di Capraia e Limite. Car- , 

I ziari. I mignano. Lamporecchio. Larcìano, i 

] La questione non è nuova: an- < Monsummano, Pistoia, Quarrata, ! 
le. In quc.Sta stagione da | che recentemente da parte delle f Scrravalle c Vinci. j 

Viareggio a àiassa è facile i autorità di governo, c precisamen. ì Dopo il saluto del presidente | 

nascondersi. Sono centinaia e finanze, è j delia provincia di Pistoia Lucchesi, 

scaturita la volontà di smantcl- 



altre parti d li.tlia — hanno 
j da queste parti le loro «basi». 
I Dove? Non è facile localizzar- 


fabbrica con la direzione ! centinaia g,i appartanicnti 


aziendale per concordare mi 
-sure che pos.sano alleviare 


de.serii. le viHette di.sabitate. 
Anche in pa.ssato la V’ersi- 


lare questi servizi. 

Per richiamare l'attenzione sui 
disagi che un late provvedimento 


roa <^ÌtuaZÌOne che oer I la- ! ^ stala un ollimo rifugio i determinerebbe, il compagno Au- « nc provinciale. 

* r * • ___ * . ,1.TT_ nvtvln Rmwi cirkrlarn Mi OilìntìanA • 


• l'assemblea ha eletto II presidente 
I del nuovo consorzio. E' il dottor 
I Vincenzo Nardi, .consigliere so¬ 
cialista delta stessa amministrazio- 


voralori si sta facendo sem¬ 
pre p.ù pesante. 


per i lerrori.Sti neri. H.inno 1 3«»*o Brozzi, sindaco di Pitiglìano, 
agito a lungo indisturbati e. ! f 

secondo alcune voci raccolte ! ' ’’ ® 

proprio ne! cor.so dell’opera- 


scorsi a Roma con i dirigenti del 

. — ...- I ministero delle Finanze per sotto- 

jj ! zione di .sabato e domenica, j lineare la funzione vitate che gli 

•KICOrQI ! anche il neofascista .Augusto ; uHìcì finanziari hanno per Piti- 

Ricorre oggi il ferzo enniversa- \ CaUChl. l'c.V ordinovista ami- j ? l’intera zona, nonché lo 

i re dell’e.x presidente Brutti- i rio dalia scomparsa dei compagno I co di Mario Tuli, latitante i ^ 

, Amico t.gr.cn,. che per lunch, an- , di] 19,.,. c stato segnalato tn ; sostenere ad Orbelcllo o Grò*, 
i n. lu collaboratore tecn.co defa fe- ; Versilia. Condannato dall’as- j scio, che verrebbero a gravare sui 
, re Cardaioli, -allontanato dal- ! Arezzo e d appelio di i cittadini dei comprensorio, 

j 1? .^(dajJ(?Jla.squadra_di_Ba- } fc,.-" j 5=’(^enze a cinque anni. Cau- i Net corso di questo i. 

~ ~ Mar.no. sottoscrive l.re 10 m.la j 

per l'Unita. ! 


ni non ha giocato di certo 11 
recente e.=^onero deH’alIenato- 


sket improvvisamente e in 
i un modo non troppo orto- 1 
1 desso una quindicina di gior- j 
: ni fa. Bruttini resta, però. , 
i’uomo di punta della finan- ì 
j z'.aria che ha in ge5t;one 11 
i settore b.isket. 

I Tra I-a società c la finan- 
1 ziaria potrebbero ora sorge- 
! re anche forti contrasti vi¬ 
sto che è finita Tegemonia 
; di Bruttini. E’, almeno per 
i il momento, da escludere 
I un.i recessione dal contratto 
} «di affitto» per la squadra j 
j di basket s-,i da parte della j 
! finanziaria c’nc della società. , 
! ma di certo : rapporti fra ! i 
I due organismi non fileranno ( 
j lisci come Tolio. j 

I La .sorte, poi. h.i voluto j 
I che l’elezione del nuovo pre- 
, sidente della Mens-Sana (che. 
tra l’altro, ha promesso una 
diversa gestione deil'enorme 
palasnort da seimila dostì fi¬ 
no ad oggi sotto-utilizzato e 
di stabilire un corretto rap¬ 
porto con l’associazionismo 


C3 
to 
I 

rofcbero e slimaror.o. sotJoscriven- 
do i.rc 10 m.ia per la stampa co¬ 
munista. 


i r<ei corso di questo incontro. 
Chi. r.cercalo anche per l’at- ! crebbero sute fornite assicurazio- 

the, perlomeno imo al giugno 
‘A-ia del popo.o j pfotjimo. nessun provvedimento 

di Molano, sarebbe riuscito a : sarà messo in atto. Comunque, pri- 

della scadenza di questo pe- 
gli amministratori comunali 
tìgliane saranno nuovamente 

<• o'jiiiiaauifre nero ». sempre 
secondo quanto si dice in 
Versiii.i, aveva trovato rifugio 



Molteplici sono gli scopi per il 

! cui perseguimento è siala istituita 
questa struttura consortile. Un pri¬ 
mo effettivo c date dal ricono- 
' scìmento del massiccio del Montai, 
bano come « bacino montano >. 
Questo riconoscimento è dì fonda¬ 
mentale importanza poiché avra co¬ 
me conseguenza l'assoggettamento 
\ a vincolo idrogeotogico dell'intera 
zona. Il vincolo, a sua volta, com- 
I porterà il riassetto generale del 
' territorio a monte c a valle, sia 
! con la ristrutturazione e la difesa 
delle caratteristiche naturali del 
paesaggio agricolo, e sia con la 
valorizzazione dei r>ccoIi centri 
Un altre obiettivo che sì propo- 
I ne il consorzio è quello di desti¬ 
nare il Montalbano, attraverso la 


acquisizione pubblica dei territori 
convocali per un ulteriore esame j boschivi, parco naturale, al line 
della questione, in relazione an- . di valorizzare questa a.mpìa zona 
che alte decisioni assunte in me- I non solo per scopi turistici ma 
rito da) governo. i anche scientìfici. 


I CINEMA IN TOSCANA 


POGGIBONSI I LIVORNO ! PISA 

i GUARDIA: Un a t.-o uon-.o. j ARISTON: Il ...Be.oiese 

SUPERCINEMÀ: Pane'.' bL.-'ro e mar- . I * mjrmifita 


GROSSETO 


me..ara 

CORSO: Sotto a eh' tocca 
T.TIONFO: Kzkk entruoosn 
ODEON; Un g o.-no alla t.ne d: ot¬ 
tobre 

COMUNALE; G;: «;♦ mi fuochi 

(VM t4) 

T. IRISI: I! rlto-T-.o d' don Csm'iio 


snnrflvo demoor.lt'lco e eli ! 'TALIA: Na:a;e .n casa d'aopunta- 

‘ irento (VM 14) 

CARRARA 

MARCONI: Gue.-rc ste.ia.'i 
GARIBALDI; R poso 

MASSA 

ASTOR: Pane. burro e ma.'.-Tteiiata 


enti di promozione) roineì. 
deS'C con la v;*tor:a della 
squadra di basket in rrwnie- 
ra più che clamorosa (.32 
nunti di scarto) neirincon- 
tro-sp.ireggio oer l'ingresso 
a”a Houle scudetto contro i! 
Mecap. 

Vi.sto che i rapporti tra ! 
giocatori e l'ex presidente 
Bruttini non erano dei mi¬ 
gliori. la prova delia squadra 
bianco-verde potrebbe anche 
costituire un campanello di 
allarme per la finanziarla. 


AREZZO 

POLITEAMA; t nuovi mostri 
SUPERCINEMÀ: L'orca astissin» 
CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO; Sandokan alla riscossi 
ODEON: Frankestein Junior 
ITALIA: Profumo di donna 
COMUNALE: lo Bruci Lia 


GOLDONI: R se-.cro 
JOLLY: Ca-.,-.? more» (VM 14) 
SORGENTI: Strar cm.: ma d. facci i 
sazi a m I 

4 MORI: L'uomo su: ratto (V.M 14) . 
AURORA; Tre t.^-; contro tre 
t.g-, 

GRANDE: li gatto 

' MODERNO: .Vsc Arti'-.jr. :i genera- • 
! le .-.baie i 

’ METROPOLITAN: | 

(V.M 18) 

LAZZERI: U.-.a sul.'a.tra (V.M 18) 

IUCCA 

ASTRA; Ooopio delitto 
NAZIONALE; Superv.xens (VM 18) 
MIGNON; I leoni della guerra 
MODERNO: L'ultimo g.orno d'i- 
more 

PANTERA: Yeti il giginte del 20. 
secolo 

CENTRALE; Lb signori hi fitto 
ii pieno (VM 14} 


NUOVO: La g-ande e/.e.-.tjra 
ITALIA; L’orca assess'na 
MIGNON; Canne nozze (V.M 18) 

MONTECATINI 

ADRIANO; L’a'!.-a facc'a di mena- 
notte 

IMPERIALE: A! di li del bene e ' 

dei male 

KURSAAL; li caso Ben K>rl:e 
EXCELSIOR; I pacca!! van i,i ó, 
Lady God .a (V.M 13) 


EUROPA 1; Bea-j geste e li la- 
g SIC sfrin'era 
I EUROPA 2: Rugantino 
• MARRACCINI: L’iso.a de! dottar 
) Moreju 

j MODERNO: Mazzebubù quante 
corna stanno quagg ù (VM 14) 

; ODEON; Grsze, tante, arrivederci 
1 SUPERCINEMÀ: To.-nPoy i m.sre.-. 

! del sesso (VM 18) 

SPLENDOR: Tomboy i misre.-i de! 
sesso (VM 18) 


VIAREGGIO 

EOLO: Yeti il gigante dej 20. se. 
eoo 

CRISTALLO; (domani) Una gio.-- 
nata particolare 

POLITEAMA: L'orca assaisina 

EDEN: Mac Arthur, il generai! ri¬ 
belle 

ODEON: Ouest'uttimo g'orno d'a¬ 
more 

SUPERCINEMÀ: E si tu non vieni 
(VM 18) 

MODERNO! Li ghigliottina volanti 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Corri 


Angel 


i co.-.-< (V.M 14) 

COILE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21.15 
Spettacolo di prosa « Ga.-gan- 
tua ope.-a ». Regia dì T. Conte. 
S. AGOSTINO: Tutta u.-ii vita 

PONTEDERA 

ITALIA; La malavita attacca la 
Po:izii rispo.nde 
MASSIMO: Li nuora giovin» 
ROMA: Vii col vanto 


comunicato 


^ La Direzione del Cir¬ 
co Americano Infor 
ma che ii circo arriva a Li¬ 
vorno per presentare il 
suo nuovissimo spettaco 
lo 1978. 

^ La produzione 1978 
è composta da 50 
numeri inediti per l'Italia, 
e dai più grandi gruppi 
di eiefanti e cavalli. Spic¬ 
cano tra l'altro due gran¬ 
diose parate sceniche. La 
prima è dedicata ai per 
sonaggi di Walt Disney e 
la seconda rievoca 2000 
anni di storia de! circo. 
Inizia con la storica cor 
sa delle bighe al Circo 
.Massimo nella Roma Im 
penale ed attraverso i se¬ 
coli giunge fino al circo 
del futuro con l’appari¬ 
zione di dischi volanti e 
degli UFO. 

^ La visita allo zoo è 
aperta tutti i giorni, 
dalie ore 10 alle ora 15 

^ Il debuto a Livorno 
è fissato alle ore 21 
del 20 gennaio: dal 21 al 
25 tutti i giorni spettacoli 
ore 16.30 e 21. 

^ Alle ore 10,30 di do¬ 
menica avrà luogo 
uno spettacolo singolare 
durante il quale il pubblico 
potrà cimentarsi in eser¬ 
cizi circensi. 


O 


I bambini pagano 
prezzo ridotto a tut 
ti gli spettacoli. 

John David Morton 
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PAG. 14/ napoli 


In 350 bloccano il traffico in via Morelli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Una vicenda che assume dimensioni scandalose 


r Unità / martedì 17 gennaio 1978 


Dalle 10 alle 12 


Protesta degli inquilini lACP Dietro il gioco delle parti I domani 
contro l'aumento delle pigioni | Topposizione al nuovo bacino ditciopero 

Sono gli abitanti del rione Berlingieri - L’istituto applica la «513» senza te- H progetto esecutivo dell’opera rinviato aU’esaine del Cipe — Ora il tiro ^ 

ner conto delle detrazioni che dovrebbero essere chieste dagli affittuari alla fune trova appigli sulle dimensioni dell’opera, bloccata da dieci anni creto-legge Stammati 


Dietro il gioco delle 


■ 

bacino 


Oltre trecentocinquanta per¬ 
sone, in massima parte donne 
e bambini, hanno dato vita 
ieri mattina a una forte ma¬ 
nifestazione di protesta in via 
Domenico Morelli dove è la 
sede deiristituto autonomo 
ca.se popolari. Il traffico è ri¬ 
masto bloccato per qualche 
tempo con ripercussioni, co¬ 
me .sempre accade a Napoli 
in circostanze del genere, an¬ 
che su altre zone della città. 
Motivo della prote.sta: l'au¬ 
mento dei canoni di locazio¬ 
ne. Le ostilità .sono .state aper¬ 
te dagli abitanti del rione 
Berlingieri, ma non è da 
escludere che nel prossimi 
giorni a protestare siano an¬ 
che tutti gli altri inquilini del¬ 
le case deiriACP. 

Le ragioni degli inquilini so¬ 
no sacrosante perchè l’IACP 
sta applicando la legge 513, 
che appunto prevede l’aumen¬ 
to del canoni di locazione, in 
modo unilaterale senza aver 
stabilito alcun contatto con 
1 comitati degli inquilini, sen¬ 
za aver consultato il sindaca¬ 
to degli inquilini e degli as- 
segnatari, con una mentali¬ 
tà prettamente burocratica e 
in ciò contravvenendo alla ri¬ 
forma degli lACP che vuole 1 
una maggiore democratizza¬ 
zione di questi enti e quindi 
l’instaurazione di rapporti 
nuovi con gli inquilini. 

In questa circostanza 
riACP sta agendo in modo 
irresponsabile e rischia di far 
e.splodere tensioni e ciò per¬ 
chè sta procedendo alla ap¬ 
plicazione della legge facen¬ 
do finta di ignorare che la 
6tes.sa contiene preci.se indica¬ 
zioni per detrazioni di cui 
ciascun inquilino può godere. 

Invece riACP. giocando sul¬ 
l’equivoco della facoltatività 
di queste detrazioni, fa finta 
che non esi.stano e procede 
alla moltiplicazione del vec¬ 
chio canone per il nviovo pa¬ 
rametro e quindi presenta il 
conto all’inquilino. Certo, vi 
e una imperfezione di ba.se 
della legge '513 che appunto 
non fa obbligo agli istituti di 
operare le detrazioni, ma di 
applicarle .solo se Tinqulllno 
ne fa richiesta. Tali detra¬ 
zioni si operano .sulla base 
di parametri che inve.stono la 
vetustà deU’alloggio, le sue 
condizioni di manutenzione, 
la esistenza o meno deirim¬ 
pianto di ri.scaldamento, le 
condizioni economiche degli 
abitanti, se sono pensionati e 
in ba.se airammontare della 
pensione che percepiscono. 

K’ evidente che con quc.ste 
detrazioni la pigione cala no¬ 
tevolmente rispetto alla sem¬ 
plice moltiplicazione di quel¬ 
la vecchia per il parametro 
d'aumento secco previsto dal¬ 
la legge. Che i canoni vada¬ 
no adeguati non ci sembra 
possa essere messo in discus¬ 
sione perchè altrimenti si giu- 
.st ificherebbe ratteggiamento 
deiriACP che afferma di non 
poter procedere alla manuten¬ 
zione ordinaria e straordina¬ 
ria del proprio patrimonio im¬ 
mobiliare perchè non ha i 
mezzi finanziari. 

Non tutti gli inquilini san¬ 
no di poter godere di deter¬ 
minate detrazioni sol che ne 
fanno richiesta e in questo 
ri.ACP agisce in malafede 
perciiè non ha fatto alcuna 
opera di diffusione del testo 
di questa legge e delle agevo¬ 
lazioni che ne possono deri¬ 
vare agli inquilini. Nel corso 
di una recente riunione del 
consiglio di amministrazione 
deiristituto. i compagni Cu- 
cari e Niola fecero presente 
die era necessario riprodur¬ 
re in manifesto la legge per 
la parte che riguarda le de¬ 
trazioni e fare affiggere que¬ 
sti manife.sti in tutti i rioni 
deiristituto proprio per faci¬ 
litare gli inquilini nella co¬ 
noscenza della legge. 

Sono trascorsi oltre dieci 
giorni da quella riunione e 
questo manifesto non lia an¬ 
cora visto la luce. Di qui. 
dunque, la convinzione che 
ri.stituto .stia agendo in ma¬ 
lafede perchè in questo modo 
è del tutto legittmio che pro- 
tc.->ti chi fino a un mese fa 
pagava tremila lire di pigio¬ 
ne e ora .se ne vede addebi¬ 
tata una di ventimila. Ma al 
fondo è La questione del rap¬ 
porto nuovo che deve essere 
stabilito tra istituto e inqui¬ 
lini. La nuova Iccge v.a gesti¬ 
ta insieme con gli inquilini i 
quali devono anche sapere 
che fine faranno i soldi in 
più che entreranno nelle cas¬ 
se deiriACP e come verran¬ 
no spesi. 


A VILLA PIGNATELLI 

Dibattito 
sul libro 

« Dentro la città » 

Oggi alle 18, a Villa 
Pignalelii avrà luogo l'an¬ 
nunciala tavola rotonda sul 
libro del compagno Andrea 
Geremicca (assessore al 
comune di Napoli) « Den¬ 
tro la città > (editore Gui¬ 
da). 

Partecipano Percy Al- 
lum, storico e sociologo 
inglese; il ministro Ciria¬ 
co De Mita; il giornalista 
Antonio Ghirelli; il com¬ 
pagno Biagio De Giovan¬ 
ni, docente universitario 
(e membro della segrete¬ 
ria regionale del PCI). Il 
compagno Alfredo Rei- 
chlin, del quale avevamo 
annunciato la partecipa¬ 
zione, non potrà interve¬ 
nire per sepraggiunti in¬ 
derogabili impegni di la¬ 
voro. 




Perché a Napoli la Confernza operaia 


La VII conferenza nazionale operaia del 
PCI, che si terrà a Napoli al palazzotto dello 
sport, dal 3 al 5 marzo, è stata presentata 
ieri con una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato — come riferiamo ampia¬ 
mente in altra parte del giornale, Giorgio 
Napolitano e Abdon Alinovi, della direzione, 
Igino Ariemma del CC, Maurizio Valenzl, 
Antonio Bassolino e Eugenio Donise. 

E’ stata sottolineata, in particolare, l'im¬ 
portanza emblematica della scelta di Napoli, 
come sede della conferenza, particolarmen¬ 
te in questo momento. Alinovi ha messo 
l’accento in particolare sul contributo di 
proposte e di iniziative che possono venire 
dalla classe operaia per una coerente linea 
di sviluppo del Mezzogiorno. 

Napoli, in particolare, è un nodo dramma¬ 
tico deil'intero Mezzogiorno. Alla disoccupa¬ 
zione strutturale si aggiunge la crisi del 


tessuto produttivo e la situazione napoletana 
è giunta ad un punto limite. La questione 
di Napoli è stata, dunque, una discriminante 
per il passato governo con il quale si è 
aperto un discorso che deve continuar an¬ 
che con il nuovo governo. Dal primo giro 
di incontri sono emersi alcuni parziali passi 
avanti, anche se molte cose sono ancora 
tutte da verificare (ad esempio gli impegni 
per ritalsider e l'Alfasud). 

Un nuovo incontro si terrà domani sui pro¬ 
getti speciali. E' stato strappato, inoltre, al¬ 
le Partecipazioni Statali l'impegno per orga¬ 
nizzare il 15 aprile la conferenza regionale. 
Su Napoli e sul Mezzogiorno si gioca una 
partita complessa e sono in gioco, insieme 
alla coerenza del padronato e del governo, 
anche la' coerenza interna, del movimento 
operaio. NELLA FOTO: un momento della 
conferenza stampa 


Da sei uomini armati e mascherati 

Rapinati 109 milioni in una 
agenzia del Banco di Napoli 

E’ la sede di \ia Terracciano a Pozzuoli - Altra rapina 
da 50 milioni ad una agenzia della Banca Fabbrocini 


Fulminea rapina, ieri mat¬ 
tina a Pozzuoli verso le 11. 
ai danni di una agenzia del 
Banco di Napoli. 

Il bottino è di 109 milioni. 
A compiere il colpo ncH’agen- 
zia del Banco di Napoli che 
.si trova a Pozzuoli in via 
Terracciano n. 29. sono .stati 
sei banditi giunti sul pasto 
a bordo di iin’« Alletta » tar¬ 
gata NA 875668. Due dei mal¬ 
viventi .sono rima-sti fuori del 
la banca a fare da p.alo men¬ 
tre gli altri quattro, immo¬ 
bilizzata la guardia giurata. 
Pa.squale Di Bonito, sono en¬ 
trati neH’agenzia. All’interno 
vi erano dicci impiegati e 
circa quaranta clienti. 

'Tutti i rapinatori erano ar¬ 
mati di pistola ed avevano il 
viso coperto da un pa.s.samon- 
tagna verde. Mentre due dei 
malviventi tenevano a bada 
clienti c impiegati, altri due 
saltavano al di là dei tavoli 
od iniziavano una accurata 
« perqui-sizione >> nei cas.setti 
c nelle ca.s.'aforti. Alla fine, 
come detto, .sarà di 109 milio¬ 
ni il bottino portato via dai 
rapinatori. SLsiemato con cu¬ 
ra tutto il danaro in alcuni 
s.acchetti, i quattro banditi 
sono usciti velocemente dal¬ 
l’agenzia e hanno raggiunto 
i due complici che erano ad 
attenderli fuori. 

Saliti a bordo dcH'* Alfet- 
ta » i sei sono fuggiti facen¬ 
do perdere ogni traccia. Le 
ricerche dei banditi hanno 
preso subito il via c dopo 
qualche ora l’auto usata per 
la rapjn.a è st.ata ritrovata 
vicino Io .'itabi’.imento delI'Oli- 
veiti. .sempre a Pozzuoli. Era 
stata rubata Taltra sera al 
signor Bruno Vivace. 

Un’altra rapin.i è.stata mes¬ 
sa a sogno ieri verso mezzo¬ 
giorno in una asenzia della 
Banca Fabbrocini che si tro¬ 
va a Cercola in via Domenico 
Ricciuti n. 127. Il colpo ha 
fruttato ai tre rapinatori cir¬ 
ca cinquanta miiioni di lire. 

La raoina è avvenuta poco 
prima di mezzoeiomo. Un gio 
vane elegantemente vestito e 
daTi’aria disinvolta è entrato 
nella agenzia subito .seguito 
da altre due persone armate 
e col viso coarto. Mentre i 
due banditi annali tenevano 
a bada gli otto impiegali e i 
dieci clienti che er.^no nel 
l’agonzia il giovane saltava al 
di là del lungo bancone e 
razziava dai cas.sctti contanti 
per 50 milioni. Poi. i tre si 
sono dati alla fiiea scappan¬ 
do a bordo di una « 127 

Da .segnalare che è la se¬ 
conda volta in poco più di 
tre mesi che l’agenzia di via 
Ricciuti viene « visitata » dai 
rapinatori: il 17 ottobre scor- 
.so il bottino fu di 60 milioni 
di lire. 


Processo per la morte di 3 operai 

Superperizia conferma: 
cancro alla Montefibre 


.Anche la .superperizia ordi 
nata dal giudice i.struttore 
dr. Valente ha .stabilito sen¬ 
za ombra di dubbio che tre 
dipendenti della Montefibre di 
Casoria sono morti per le ra¬ 
diazioni ionizzanti di un appa¬ 
recchio. lo statoinetro (misu¬ 
ratore della carica elettrosta¬ 
tica .'^iillc fibre) che xTiiiva 
u.sato .“senza alcuna difesa per 
l’organismo. Inoltre l'appa¬ 
recchio usato alla Montefibre 
per alcuni anni, che è stato 
■scquc.strato dopo die la Mon 
tefibre lo cambiò in seguito 
al dcce.'^so per cancro di tre 
dipendenti, emetteva radiazio¬ 
ni di intensità di molto su¬ 
periore a quella con.siderala 
tollerabile. 

Ma nella .superperizia, ese¬ 
guita dal prof. Cesare Mal- 
toni. direttore deiristituto di 
oncologia a Bologna, c’è an¬ 
che l’affermazione che non 
esiste una .soglia di tollera¬ 
bilità. e che quindi la ra¬ 
diazione ionizzante dello sta- 
tometro (e di altre apparec¬ 
chiature) è cancerogena, qua¬ 
lunque sia la sua inten.sità. 

Il caso Montefibre fu de 
nunciato dal nostro giornale 
quando la vedova delToperaio 
Pietro Pas.saro. morto col 
morbo di IIodg’Kin (linfogra 
nulonia) denunciò la Monte- 
fibre. Pietro Passaro mori a 
42 anni. dojx> 10 anni di .ser¬ 
vizio nell’azienda di Ca.soria. 
e dopo due anni di lavoro 
con lo .statemetro. II cancro 


.si era già maiiifc.stato da 
tempo nel suo organi.snio 
quando il suo succc.ssore allo 
statomcAro. Carlo Ca.solaro di 
43 anni, veniva fulminato dal¬ 
la .stc.ssa malattia. Ciriiida- 
gine pennisc di .scoprire che 
sempre dello sics.so male era 
morto anello il 47enm‘ Pa¬ 
.squale Esposito, anch’egli ad¬ 
dotto allo statomctro. e che 
si era ammalato — .sc-inpre 
di linfogranuloma — anche un 
quarto ojx-raiu. che è tuttora 
in cura. 

Furono imputati di omicidio 
colposo plurimo — nel lon¬ 
tano 1973 -- il direttore della 
-Montefibre Luigi Zilcmbo. il 
.suo vice Tulio Sanangclanto 
nio. i direttori Francesco Cen- 
namo. Giulio Fagiolo o Gior¬ 
gio Ilonorati. i! capo del per 
sonale Fabio Barberis. d di¬ 
rettore della sicure77.a Pa¬ 
squale Tambuzzini. 

C'è da augurarsi ades.so che 
la superperizia ponga fine ai 
troppi rin\ii che hanno ca 
rattcrizzaio questo procedi 
mento penale. 

I • ANCORA UN MORTO 
PER I PEPERONI 
AVARIATI 

' E’ morta anche l’ultima del¬ 
le tre persone ricoverate al 
S. Gennaro per aver mangia¬ 
to peperoni avariati. Si trat¬ 
ta di Angelina Fatigati. di 
14 anni. Domenica mori sua 
madre mentre nel corso del¬ 
la settimana si era spento 
suo fratello Tommaso. 


Primi impegni per la diffusione 
di domenica de « L’Unità » 


Crinde mobilitazione nelle se¬ 
zioni del nostro partito per la 
dìilusione straordinaria delTUnl- 
tà di domenica prossima, 22 aen- 
naio. per ranniversarie della fon¬ 
dazione del nostro partito. I cem- 
p:«sni, in tutta la regione, stanno 
organizzando decine e decine di 
squadre di dilfusori. Cià sono 
pervenute all'ullicio diffusione del 
nostro giornale ed al centro stam¬ 
pa e propaganda della federazio¬ 
ne numerose prenotazioni. 

Pertanto si invitano la sezioni 
ed i compagni eba non Thanno 
ancora fatto di far pervenire, en¬ 


tro e non oltre le ore 18 di ve¬ 
nerdì le prenotazioni presso il 
nostro ufficio diilosiene (telefo¬ 
no; 322544). o presso il CDSD 
(telefono 203836). o la sezione 
stampa e propaganda della federa¬ 
zione comunista (telef. 325334). 

Ecco di seguito alcuni impe¬ 
gni di sezioni che hanno già fatto 
pervenire le prenotazioni: Barra 
500, S. Giuseppe Porto 150, Por¬ 
titi 200, Croce Lagne 80, Mater^ 
dei SO. Vomere 40, S. Lorenzo 70, 
Arenelta 100, Case Puntellate 100, 
Casavatore 100. 


E' ormai una notizia nota 
che l'approvazione del pro¬ 
getto di massima per la co¬ 
struzione del nuovo bacino di 
carenaggio nel porto di Na 
poli, dcci.so e finanziato nel 
1969. è ancora una volta rin 
viaUi. Vale però la pena di 
tornare suil’argomcnlo. non 
fo.s.se altro che per rimarcare 
Ta.ssurdo perpetuarsi di que 
sta vicenda di rinvìi, ormai 
vicina al suo decimo anno, 
die rivela una ostinata volon¬ 
tà di opposizione e per in¬ 
terpretare il profondo mal¬ 
contento dei lavoratori, non 
.solo della SEIBN, ma anche 
delle piccole aziende metal¬ 
meccaniche del porto. 

Come .si è .saputo la .setti¬ 
mana scorsa, il ministro dei 
lavori pubblici ha rinvialo al 
ministro del Bilancio la que- 
.stione del bacino, affinchè 
essa sia sottoposta ad un 
nuovo esame da parte del 
comitato dei ministri per la 
programmazione economica 
ICIPE). Ciò in .seguito al pa¬ 
rere che il consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici ha e- 
spresso nel tempo non certo 
breve di sei mesi, sul proget¬ 
to predisposto dal con.sorzio 
per il bacino e inviato al¬ 
l’approvazione. 

In questo parere il consi¬ 
glio .superiore afferma di ri¬ 
tenere il progetto meritevole 
di approvazione, ma — ag¬ 
giunge suiiilo — con il sug¬ 
gerimento agli organi della 
programmazione economica 
di considerare i’eventuale ri¬ 
dimensionamento del liacino 
per navi che arrivano fino a 
150.000 tonnellate di stazza 
anziché fino a 250.000 tonnel¬ 
late. come previsto nel pro¬ 
getto. 

Al consorzio per il bacino 
non sono di questo avviso e 
sostengono la validità del 
progetto, li presidente Ciro 
Cirillo, assessore regionale, 
ha affermato che alla deter¬ 
minazione di costruire un 
iKicino di 250.000 tonnellate si 
è giunti partendo da presup¬ 
posti più generali di sviluppo 
dell’area napoletana e cam¬ 
pana. di riconversione e po¬ 
tenziamento industriale. 

Vi si è giunti, inoltre, con 
l’apporto e il contributo delle 
forze economiche e sociali c 
dopo .studi approfonditi ese¬ 
guiti da esperti nazionali e 
internazionali c con la colla¬ 
borazione dei tecnici del ge¬ 
nio civile opere marittime. 
Tra l’altro si fa notare che le 
attuali strutture delle SEBN 
comprendono già bacini per 
navi fino a 80.000 e 100.000 
tonnellate, per cui non a- 
vrebbe senso il discorso se 
non fosse impo-stato sul po¬ 
tenziamento c ia maggiore 
competitività die possono 
venire da una struttura di 
maggiore capacità e che di¬ 
sponga di modernLssime te¬ 
cnologie. 

L’IRI e la Pincantieri non 
sembrano di questo avviso, 
E’ nota la posizione più volte 
ribadita, del presidente della 
Fincanticri Rocco Basilico 
per 1 quale non è opportuno 
oggi costruire un nuovo ba¬ 
cino a Napoli, L’avvocato De 
Maria, die c rappresentante 
delTIRI in seno al consorzio 
per il bacino, ne riporta le 
intenzioni affermando che un 
bacino di 150.000 tonnellate 
consentirebbe una economia 
di spe.sa e di gestione ed una 
maggiore utilizzazione del¬ 
l’impianto, in quanto il na¬ 
viglio da 250.000 tonnellate è 
numericamente limitato. Nel 
ricercare pretesti l’avvocato 
De Maria dimentica quanto 
affermano i tecnici della 
SEBN (lo stabilimento della 
Fincanticri per le riparazioni 
navali nel porto) e lo stesso 
direttore generale. Tingegnerc 
Donatello Spinelli. Secondo 
questi ultimi, non è detto che 
un bacino di 250.000 tonnella¬ 
te debba o.spitare solo navi 
di que.sto tonndiaggio; ma vi 
si possono mettere benissimo 
per esempio due navi di ton- 
nellz.ggio minore. 

Riteniamo, tuttavia, che 
non sia il caso di dilungarsi 
in questo batti e ribatti, ben¬ 
ché di argomenti \e nc sa- 
reb)>ero fino a sazietà. E ciò 
I per la .semplice ragione che 
i con tutta probabilità le vere 
I cause di circa dieci anni di 
I ritardi sono da ncercar.-^i al 
' trove. Sareblx? certamente da 
ì vergognarsi profondamente 
! .se in tutto questo tempo non 
j fossimo riusciti a risolvere 
questioni tecniche. Mentre è 
chiaro che il tiro alla fune c 
I il gioco di quelle forze e di 
I quegli interessi che il nuovo ! 
bacino di carenaggio nel por- j 
lo di Napoli non'Io vogliono. 
Ora il presidente Cirillo in- i 
tende farsi promotore per un 
fermo intervento nei confron¬ 
ti del CIPE perché in tempi 
brevissimi dia il proprio nul- 
la-osta per la realizzazione 
del bacino. 

.Anche questo si farà. Ma 
, forse per avere una idea sul¬ 
la vera natura dei ba.stoni 
collocati fra le ruote di que¬ 
sta vicenda, si dovrebbe ca¬ 
pir meglio quale peso riesco¬ 
no a esercitare su coloro che 
decidono certi rifiuti ed op¬ 
posizioni. Tra questi, non 
dimentichiamolo, vi è la 
formale opposizione ell’ap- 
provazione del progetto noti¬ 
ficato nel maggio scorso, an¬ 
che al ministero dei lavori 
pubblici, dalla società magaz¬ 
zini generali Silos e frigorife¬ 
ri di Napoli che appàrtiero 
alla multinazionale americana 
« Continental Grain Com- 
p.tny j> che detiene il 70 per 
cento del pacchetto azionario 
attraverso una sua società di 
gestione 

Del malcontento e delle 
tensioni che la situazione ha 
creato alla SEBN e tra tutti 
i lavoratori del porto si è 
fatto interprete ieri anche 
l’esecutivo provinciale della 
FLM che ha discusso l'esi¬ 
genza di rilanciare Tiniziativa 
di lotta insieme alle altre ca¬ 
tegorie Interessate 

Franco De Arcangelis 


Ieri sera al consiglio comunale 

Nomine: richiesta DC 
per un altro rinvio 


Ieri sera in Lxosiglio comu¬ 
nale il capogruppo democri¬ 
stiano Forte ha chiesto espli¬ 
citamente un rinvio delle vo¬ 
tazioni per nominare previ¬ 
dente c consiglieri di ammi¬ 
nistrazione nelle aziende mu¬ 
nicipalizzate e raiipre.senlanti 
nei vari enti. La richie.sta — 
come avevamo previsto 
mette in evidenza come la 
DC non sia ancora pronta e 
non ci sia accordo sullo perso¬ 
ne da eleggere quali rappre¬ 
sentanti della minoranza nel 
consiglio di amministrazione. 
Il capogruppo Forte è stato 
infatti mollo imbarazzato ed 
ha tentato di mascherare 
Timbarazzo con i .solili incon¬ 
cludenti attacchi alla Giun¬ 
ta e allTamministrazione; ha 
fallo precedere il suo inter¬ 
vento da due chilometriei di- 
.scorsi di suoi colleglli di 
gruppo. Colosimo e Tesorone 
ed è stato costretto a cliie- 
dere e.splicitamente il rinvio 
quando lia vi.sio che la mag 
gioranz.a si apprestava alle 
votazioni. 

Il compagno Valenzi m lire- 
cedenza aveva ripetuto quan¬ 
to era stato già detto più 
volte e inoltre ufficialmente 
nella seduta del 15 dicembre 
sui criteri die devono guidare 
la scelta dei nuovi ammini¬ 
stratori: massima professio¬ 
nalità. riconosciute capacità 
tecniche e probità; per i pre¬ 
scelti inoltre bisogna indica¬ 
re gli emolumenti che riceve¬ 
ranno ed e.ssi ste.ssi devono 
dichiarare se hanno altri 
compiti o incarichi in altri 
enti; in caso di incompatibi¬ 
lità interverrebbe la imme¬ 
diata revoca delTincarico. Va¬ 
lenzi ha inoltre ripetuto che 
rimane criterio fondamentale 
attribuire due terzi alla mag¬ 
gioranza e un terzo alla mi- 


noianza andie nei casi in 
CUI ciò non c prescritto dalla 
I leggi*. I li c. lianno dovuto 
1 ammellcre die il criterio è 
I giusto i* corretto ma poi lian- 
j no finito col chiedere un 
rinvio. 

I In apertura di seduta il 
] compagno Valenzi ha dato 
i notizia delle dimi.ssioni del 
i professor Munroy eletto eo- 
1 me indiiiendente nello liste 
1 del PCI. il quale in una let- 
I torà chiarisce che la direzio- 
1 ne della stazione zoologica 
I gli richiede un impegno to- 
I tale e sempre crescente per 
I cui è costretto a la.sciare Tin- 
carico di consigliere comuna- 
I le: tengo a diro però — scri- 
i ve .Menroy - elio i! parteci- 
i pare all’altività del Consiglio 


comunale prc.sieduto dal sin¬ 
daco Valenzi è stata per me 
una esperienza e.stremamen 
te importante, per la quale 
ringrazio il .sindaco e il grup¬ 
po PCI > 1 . 

Numerosi consiglieri lianno 
espresso il loro rammarico 
per la decisione del professor 
Monroy; su propn.sta dei sin¬ 
daco è stato approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale si invita il go 
verno e le forze politiche ad 
adoperarsi affinché sia ap¬ 
provata la legge per 11 finan¬ 
ziamento di que.sto glorioso 
istituto di ricerea. 

11 dibattito sulla ricliiesta 
di rinvio del consigliere Fol¬ 
le è ancora in corso mentre 
trasmettiamo. 


ì oartito' 


ATTIVO SEGRETARI 
SEZIONI DI CITTA’ 

E’ convocato per giovedì 
prossimo, alle 18 in federa¬ 
zione, l’attivo dei scgielari 
delle sezioni di città sulla 
situazione politica generale. 
CONFERENZA OPERAIA 
Oggi, a S. Carlo Arena, alle 
17,'30, cellula di fabbrica in 
preparazione della conferen¬ 
za operaia con Gerbone. Alle 
12 in federazione i responsa¬ 
bili delle zone della città. 
GRUPPO PROVINCIA 
In federazione, 18,30, riunio¬ 
ne del gruppo consiliare alla 
Provincia. 

ELEZIONI UNIVERSITÀ’ 

L’attivo provinciale sulle 
elezioni ’ all’università, previ¬ 
sto per oggi, è stato rinviato 


a data da destinare. 

MATERIALE 

PROPAGANDA 

l'uttc le sezioni della città 
e della provincia devono ri¬ 
tirare urgentemente impor¬ 
tante materiale di propa¬ 
ganda. 

FGCI 

Oggi, a Miano. 18. attivo di 
zona sul te-s.senimcnto con Li¬ 
bertino: alla cellula di agra¬ 
ria, alle 13. con Caiazzo e 
Strazzullo. 

CONSIGLI DI QUARTIERE 

Domani, in federazione, ore 
18. riunione di capigruppo 
dei consigli di quartiere c 
degli aggiunti del sindaco 
per di.sculerc suH’ufficio di 
piano e .sulla de.stinazione 
dei fondi della legge 513. 


SeioiK'io d! due ore doma¬ 
ni dalle 10 alle \2 dei lavora 
tori delle TPN. I>a federazio¬ 
ne provinciale nutolerrotran- 
vieri CGILCISLUIL ha lii 
detto assemlilec m tutti i 
luoghi di lavoro per chianre 
i molivi dello .sciopero e per 
dreidere ullenon mizialive di 
lotta. 

Domani infatti dovrehlie i- 
mziiire alla i-i>mmi.->.->ionc 
tia.siJOrti della camera l’e.sa- 
me del decreto Slammati 
« .-lUi provvedimenti urgenti 
per la tmanza loeale » per la 
.sua conversione m legge. Il 
deerelo m questione e stato 
duramente eriticalo dai sin¬ 
dacali per quanto rigiiarila il 
di\ieto agli enti locali ih co- 
.staaire nuove aziende munì 
eipalizzate, provmeializzale e 
eonsortili. « 11 decri-to Stani 
mali -- .so.-itengono i snulai-a 
ti - - e un gravi* o.staeoio per 
la eosUtuzioni* del eon.sorzio 
tra.sporti pnlihLci eiii do 
vranno essere atlidati m ge- 
■stione 1 .lervizi delle TPN. 
cosi eome* hanno già deldie- 
rato il eomnne e la provineia 
eh Napoli ». Que.'.te dehhere 
.sono state regolarmente rati- 
lic.ite dal eomitalo di eon- 
trollo, ma non è .italo ancora 
eme.s.so il decreto preletlizio. 

In un mconlro avuto eoi 
compagno Libertini, presiden¬ 
te della commissione Tra- 
■sporti della Camera, la .segre 
lena unitaria degli autoler 
rotranvicri ha chiesto che si 
vada ad una riorganizzazione 
delle aziende di tnusiiorto 

Ieri inoltre si è svolto un 
incontro tra i .sindacati degli 
autoferrotranvieri e i rappre¬ 
sentanti dei partiti politici. 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI. 
E’ stata avanzata al prefetto 
la rieliicsta di convocare una 
riunione congiunta parti 
ti-.sindarati per affrontare 1 
problemi della io.-,t ituzione 
del consorzio trasporli. Tutti 
gli interventi hanno concor 
dato .sulla nece.ssità di evitare 
ulteriori ritardi. « La nquali 
ficazionc della spe.sa pubblica 
-- hanno sasleniito i rappre 
scnfanli dei partili o dei sin¬ 
dacati - - dove pa-ssarc c.s.sen- 
zialmente attraverso una po 
litica di programmazione 
dccli interventi, i’iinificazione 
delle ge.stioni. >1 corrotto uti 
lizzo delie ri.sor.se. li riordino 
e la razionalizzazione dei 
.servizi. 


Ieri riunito l'esecutivo provinciale Dibattito al Cosonovo con gli studenti 

Sciopero cittadino Scuola e informazione: 
proposto dalla Firn un rapporto più stretto 

AI fondo deiriniziativa Tacuirsi della j Indetto da una nuova rivista, il confronto 
crisi e degli attacchi alFoccupazione ! coi giornalisti è stato vivace e interessante 


Dopo la segreteria, anclie 
rc-secutivo provinciale delia 
FL.M di Napoli .si è riunito 
per un e.saine della situazio 
ne politica e siiulacale. In 
un iiiiigo documento diffuso 
ieri sera reseciitivo della 
FLM so.sticne rc.sigcnza che 
la soluzione alla crisi di go¬ 
verno «deve rispondere po 
sitivamente alle proposte sta 
turile dai lavoratori e dal 
sindacato in merito alle ver 
lenze azieiidal:. alle propo¬ 
ste di politica economica e 
airindirizzo da dare agli in 
vestimenti, eon l’obiettivo di 
un rapido aumento dei livei 
li occupazionali a Napoli e 
nel Mezzogiorno c l avviamcn 
to al lavoro delle masse gio 
vanili .A sostegno di qne 
sto obiettivo la federazione 
metalmeccanici lia approva¬ 
lo un calendar.o ili iniziative 
r di lotte che impegneranno 
ni'i prossimi giorm tutta la 
categoria. Il primo appunta 
mento è per domani: i lavo 
rotori delle aziende a parte 
cip.azione statale manifeste 
ranno, nel corso di quattro 
ore d; sciopero, davanti alla 
sede deirinter.sind a S. Lucia 
per sollecitare una rapida v 
IKisitiva conclu.sione delle ver 
lenze. 

Inoltre è stata indetta per 


la prossima settimana una 
mobilitazione in tutte le fab- 
lirielie. con dibattiti c assem 
Ilice, per approfondire i tc 
mi del confronto che si è 
aperto eon le forze politiche 
e per definire le proposte 
sindacati emer.se dal diretti 
VI) nazionale CGIF. CISL L’IL 
in merito alla politica ccoiio 
mica, alla occupazione, al 
.Mezzogiorno, agli inve.stimcn- 
ti. tariffe, edilizia, 'risana 
mento urbano, e equo lano- 
ni- Una giornata di lotta si 
svolgerà anche |)cr le piccole 
e medie industrie. L’esecuti¬ 
vo. inoltre, ha deciso la con 
vocazione del con.siglio gene 
rale unitario provinciale del- 
l’FLM e ha proposto alla fe¬ 
derazione CGIL CISL CII. la 
com oca/ione (*ntro il mese 
di febbraio delle assemblee 
regionali e provinciali dei de¬ 
legati fK>r un confronto di 
tutte le categorie sui temi 
dello scontro in atto nel pac- 
.se •. 

La FLM. infatti, ritiene nc 
ces'iario clic* si vada rapida 
mente ad una giornata d; 
lotta generale a Naixih. nel 
quadro delle iniziative arti 
colate c- generali nazionali 
che il comitato direttivo del 
la fc-derazionc* sindacale iia 
stabilito di costruire. 


Airisveimer 
dibattito 
su sindacato 
e Mezzogiorno 

« Il movimento sindacale 
ed li Mezzogiorno oggi » è 
li tema proposta al dibattito 
nel «confronto a più voci» 
organizzato dall’Isveimer per 
venerdì 20 gennaio, alle ore 18. 

Alla riunione parteciperà 
i] segretario generale cJella 
UIL Giorgio Benvenuto. In¬ 
terlocutori del dibattito .^a 
ranno i profe.s.sori Mariano 
D’.Antonio. France.=ro Compa 
gna. Andrea Amatucci e Lui¬ 
gi De Ro.sa. 

Il tema pre.scelto. indub 
iiiamenie stimolante e di 
grande intere-s-e per la sua 
attività e per le implicazioni 
che comporta, -ara intnxlot 
lo da! profe.'.sore F'erdinando 
Vcntriglia presidente deh’I.iti- 
tuto. 

I! dibattito avra luogo, co 
me gli altri « incontri a piu 
voci -> nel salone delle assem¬ 
blee dell’lsveimer in via Nuo 
va Manna. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì IT gennaio. 
Onomastico; .Antonio (doma¬ 
ni: Mano». 

URGE SANGUE 

La compagna Nunzia Zin- 
no. ricoverata aH’o-peda’e S. 
Gennaro, reparto seconda chi¬ 
rurgia donne, ha urzenre b;- 
.sogno di .sangue del gruppo 
.A RH positivo. 

LUTTI 

Un grave lutto ha colpito 
la famiglia della no-stra com¬ 
pagna di lavoro Marcella 
Ciamelh. con la scompar.sa 
improvvisa del nipotino di 
appena 20 mesi. .A: genitori 
del piccolo, a Marcella e al¬ 
la famiglia giungano affet- 
tuo.se condoglianze da tutti 
i compagni deh’Unità. 

* » w 

E’ deceduto il padre del 
compagno Raffaele Langella, 
Giacomo. .A Raffaele, alla 
madre Giuseppina, ai fratelli 
Salvatore, Anna e Rosa, giun¬ 
gano le condoglianze della 
sezione PCI di Barra, della 
federazione e della redazio¬ 
ne deir« Unità ». 


E’ morto il compaino Ciro 
Caia zza f.-a; elio dei compa¬ 
gno Giuseppe (Niiazza. A: fa¬ 
rri,Lari e al fratello m parii- 
coiaro, giungano le condo- 
g;..'»;izc della .sezione di Bar¬ 
ra della federazione e de 
« L‘Un*tà ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchior¬ 
re e Bruognolo. via Roma, 
348 Montecalwario: .Alma Sa- 
lu.s. piazza Dante. 71, Ghiaia: 
Lancellolti. via Carducci. 21; 
Cristiano. Riviera di Ghiaia, 
77; Nazionale, via Mereellina. 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S Giov. a Carbonara. 83; Ma- 
rolia. Staz Centrale corso 
Lucci. 5; Fimiani. Cal.ta Pon¬ 
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria. 
201 Di Costanzo. v".a Mater- 
dei. 72; .Arabia, corso Gari¬ 
baldi 218 Colli Amine!: Mad- 
daioni. Colli .Ammei. 249. Ve¬ 
rnerò Arenella: Moschettini. 
via M. Pi.sciceUi, 138; Fiorio. 
piazza Leonardo. 28; Arislon, 
via L. Giordano, 144; Vomero. 
via Merliani, 33; Municlnò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 


via Simone Martini, 80. Fuo- 
rìgrotta: Cotroneo, piazza 

Ma re’Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo- 
meo, i54. Milano-Secondiglia- 
no: Ghedini. cor.so Secondi¬ 
ci.ano, 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca. \ia Lucuio Siila, 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio, viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc- 
ci. piazza Lo Bianco. 5. Po- 
silltpo Parte: piazza Salva¬ 
tore di Giacomo. 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chiarolanza. piazza 
MiiniriDìo, 1. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032, 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto maiali infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20. (festivi 8-13>, telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienlco-sanilarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo¬ 
no 314.935. 


Cile rapporto deve e,s.sere 
.stabilito tra operatori dch’in- 
formazione e mondo della 
scuola? Se ne è di.scu.sso in 
un interes-sante e vivace di¬ 
battito tenutosi neH’istituto 
profes-sionale « Ca.sanova » ad 
iniziativa della rivLsta « Seno 
la informazione ». I! dibatti¬ 
to. introdotto dal direttore 
della rivista. Mano Simeone, 
ha vi.ito il confronto tra i re 
datteri di tre gioniali. « l’Unl 
tà ». « Pac.ie Sera » e « Il Mal 
lino ». e i numerosi.s.siini stii 
denti deirLìtitulo. 

Critiche a rome i giom.il: 
ric.scono a penetrare fino in 
fondo !a .società civile, i .sog 
getti che ne sono protagoni 
sti e quindi in particolar mo 
do i giovani .studenti, non -so 
no mancate. Uno degli inter- 
ven'Jti. Di Vaio ha coito la 
ragione di que.sta diffico'.tà 
nella carenza di uno .-forzo 
.“:er:o da p.arte delle redazioni 
di iL^cire da quel condiziona 
mento coitituito dalia prò 
pricta e dalla gc-stior*.'^- del’a 
pubblicità- S; f.ni.-.ce cou. ha 
d-'’to Di Vaio. p“r .'r-.rivcre 
riioigendo.-.: a citi dirige e 
non a chi e diretto E Tor 
torà, un .altro .ituriente. ha 
voluto coglier-’ in\ece nc! ’in 
guaggio difficile e trop:x>.spc5 
•SO .specialistico dei pio-mali il 
rapporto difficile c'ne ^si 
hanno con l’opinione pub 
biica. 

Tutti i giorna’.L-.li che han 
no parlato ’nanno dal canto 
loro sottolinealo il prcKies-so 
ampiamente pasitivo che è 
avvenuto nel’e redaz.ioni de! 
giornali italiani, con la parte- 
cmazior,'’ .semore più diretta 
delie redazioni alie .scelte del 
ziornaie e. quindi, con un 
maggior contro’io sulla qua 
Iità d'-i ’inform.izione Ma è 
anche vero, hanno .sottolinea¬ 
to tutti. ch'Z mo’to ancora c'* 
da fare; e s; rwtrà fare .«e 
dalia .'oc.età. dagli student! 
in questo caso, proviene una 
domand.a d: informazione de¬ 
mocratica e corretta anche 
attraver.-^o la partecipazione 
agli strumen:! d: democrazia 
che oggi esi-stono (consigli di 
quartiere. organLsmi scolasti¬ 
ci ecc.*. 

Que.-“to dibattito è servito 
naturalmente anche a defi¬ 
nire la volontà di « Scuola in¬ 
formazione » di diventare uno 
strumento aperto a tutti t 
contributi ed alia realtà del¬ 
la scuola nella nostra regione, 
uno .strumento irusomma di 
dibattito tra tutte le compo¬ 
nenti della scuola. 

Anche da parte del corpo 
insegnante isono inteivenuti 
al dibattito anche alcuni do¬ 
centi e la preside Canlilnal 
la disponibilità a questo di¬ 
battito è stata affermato. 
Ora si tratta di farlo fto- 
gredire. 
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PAG. 15/ napoli-Campania 


Si attende ora il risultato dei rilevamenti alla fonte generale 


Dopo il rinvio delle trattative in corso voluto dalPazienda 


Minore allarme a Castellammare Ieri manifestazione a Flumeri 
dopo le nuove analisi dell'acqua davanti ai cancelli della Fiat 

Dopo Terogazione del cloro è stata registrata l’assenza totale di coliformi - Resta da accer- Indetta dalle organizzazioni sindacali - Hanno partecipato anche i disoccupa- 
iare se Fontana Grande è immune da inquinamenti - E’ necessario ristrutturare la rete idrica I ti e il movimento femminile unitario - Una delegazione ricevuta dal sindaco 


Gran parte deirallarme per 
la situazione igienica di Ca¬ 
stellammare di Stabia può 
essere ragionevolmente ridi¬ 
mensionato. Lo permettono 1 
ri.sultati delle prime analisi; 
nei rilevamenti fatti il gior¬ 
no 14 nella parte della rete 
idrica iniziale, quella cioè più 
prossima a Fontana Grande, 
la fonte che .serve l'intera 
città, è stata ri.scontrata l'a.s- 
senza totale di coliformi. C’è 
da dire però, che l’acqua a- 
nalizzata era clorata secondo 
le norme di legge; era .stato 
cioè compiuto quell'interven¬ 
to che si compie normalmen¬ 
te In tutte le reti idriche 
per evitare che infiltrazioni 
di qualsiasi genere po.s.sano 
rendere non potabile l’acqua 
corrente. 

Rimane ora da stabilire pe¬ 
rò un fatto fondamentale: -se 
la causa dell’inquinamento 
dcH’acqua è da ricercare in 
un inquinamento della fonte 
ste.s.sa di Fontana Grande, o 
se invece è da attribuire sol¬ 
tanto ad infiltrazivpl nelle tu¬ 
bature in alcuni punti della 
città e. quindi, ad una cau¬ 
sa contingente, dovuta alla 
fatiscenza deirimpianto che 
In alcune zone, come il cen¬ 
tro storico, ha almeno novan¬ 
ta anni di vita. 

Una risposta ufficiale a 
questo dubbio verrà oggi, 
quando si cono.scerà il risul¬ 
tato delle analisi compiute 
dal laboratorio di igiene e 
profilassi e dall’Istituto di 
igiene della facoltà di Scien¬ 
ze sull’acqua alla fonte in 
assenza di cloro. 

Intanto l’amministrazione 
comunale di Castellammare, 
composta da comunisti e so- 
ciali.sti, sta continuando ad 
adottare tutte le misure ne- 
cc.ssarie n fronteggiare la si¬ 
tuazione. Appena venuta a 
cono.scenza del risultato del¬ 
le prime unalisi. cioè nella 
tarda serata di venerdì scor¬ 
so, decise di mettere a cono¬ 
scenza della cittadinanza il 
rilevamento di 24 coliformi 
totali e di un conforme fe¬ 
cale nell’acqua corrente. Co¬ 
sa che avvenne puntualmente 
sabato mattina con un mani¬ 
festo murale con il quale si 
Informava 1 cittadini che l’ac¬ 
qua dei rubinetti doveva es¬ 
sere bollita trenta minuti prl- 


PCI e PSI per 
giunte unitarie 
a comune 
provincia 

BENEVENTO — 11 problema 
di un adeguamento della si¬ 
tuazione amministrativa è il 
tema di tutte le riflessioni 
politiche che in questo ulti¬ 
mo periodo si stanno svilup¬ 
pando. In un documento uni¬ 
tario delle segreterie del Par¬ 
tito Socialista e di quello 
comunista si legge che « la 
dimensione della crisi cam¬ 
pana esige una svolta, in di¬ 
rezione meridionalista, degli 
Indirizzi di politica economi¬ 
ca nazionale, al tempo stes¬ 
so esige un diverso ruolo ed 
un diverso modo di gover¬ 
nare della regione ». 

Il comunicato continua; 
«Se un franco confronto sul¬ 
le questioni della crisi eco 
nomira in Campania è stato 
avviato con il governo na¬ 
zionale sidla base di una 
piattaforma unitaria, tale 
confronto per avere sbocchi 
fruttuosi deve r.s.scre soste¬ 
nuto da una direzione poli¬ 
tica regionale autorevole ed 
aH’altezza della gravità della 
crisi 

La decisione — si conclu¬ 
de — tra le forze politiche 
.sui terreni reali della crisi, 
deve avviare un proce,s,so di 
avanzamento del quadro po¬ 
litico al comune ed alla pro¬ 
vincia di Benevento per apri¬ 
re la .strada a giunte unita¬ 
rie adeguate alla gravità del 
momento rapaci di dare for¬ 
za e voce alla volontà di 
cambiamento 


ma di essere bevuta. Mentre 
la campagna di informazione 
continua anche in altre for¬ 
me (auto con altoparlanti, co¬ 
municazione attraverso radio 
e televisioni locali) veniva di¬ 
sposta pure l’apertura ai cit¬ 
tadini di tutte le altre fonti 
di acqua,' e .sono tante, di¬ 
sponibili nella città. 

A partire dalle acque mi¬ 
nerali come la « Madonna », 
la « San Giacomo » eccetera. 
Le .scuole sono state chiu.se 
cautelativamente e ieri è sta¬ 
ta decisa anche la vaccina¬ 
zione preventiva di tutte le 
categorie più esposte (nettur¬ 
bini e infermieri) e non ge¬ 
neralizzala. come qualcuno 
incautamente ha tentalo di 
sostenere nei giorni .scori;!. 
Ieri il sindaco La Mura e 
il vice sindaco De Filippo 
hanno avuto un incontro alla 
regione con l’a.ssessore Pa¬ 
via nel conso del qu^le han¬ 
no ottenuto la disponibilità di 
50 milioni per far fronte al¬ 
l’emergenza; l’affidamento di 
5 cloratori (l’acquedotto di 
Castellammare ne ha uno so¬ 
lo. che si era rotto nei primi 
giorni dell’anno (se la fonte 
centrale non risulterà inqui¬ 
nala si potrà forse indivi¬ 
duare proprio nella mancan¬ 
za di clorazione la causa d'd 
risultalo positivo delle anali¬ 
si); la di.sponibiIità dell’ac¬ 
quedotto napoletano a colla¬ 
borare «ll’opera di ricogni¬ 
zione su tutta la rete idrica 
per identificare eventuali bu¬ 
cature delle tubature oltre a 
quelle già individuate e sulle 
quali si è già intervenuto: 
la disponibilità di dieci vigili 
sanitari dell ‘ amministrazio¬ 
ne provinciale per collabora¬ 
re con i vigili di Castellam¬ 
mare per far rispettare ai 
cittadini ed agli esercizi com¬ 
merciali le norme igieniclie; 
la Cassa del Mezzogiorno è 
stata inoltre impegnata a fa¬ 
re la .sua parte neH'ipotesi. 
a questo punto remota, che 
debba scattare il piano di 
emergenza già approntato 
daU’amministrazione nel ca.so 
che Fontana Grande risulti 
inquinata e che quindi l’ac¬ 
qua debba e.ssere presa da 
altre fonti che, comunque, as¬ 
sicurerebbero comunque il 
fabbisogno di acqua 

Ma questa, lo ripetiamo, è 
un’ipotesi remota. In realtà 
il vero problema è una rete 
idrica vecchissima, di 90 an¬ 
ni addirittura in alcuni punti 
della città, e quindi facile ad 
infiltrazioni; la necessità è 
quindi quella di una ristrut¬ 
turazione totale dell’impianto 
che è però compito della re¬ 
gione. con progetto finanziato 
dalla Cassa. Ma anche que¬ 
sto è impossibile se non si 
definisce prima una annosa 
questione legata al plano re¬ 
golatore generale degli acque¬ 
dotti; in esso, infatti. Fonta¬ 
na Grande veniva as.segnata 
alla costiera sorrentina e il 
comune di Castellammare fe¬ 
ce opposizione. 

.Per questo ieri Tammini- 
■strazione comunale di Ca.stel- 
lammare ha richiesto ed ot¬ 
tenuto daira.sses.sore Cirillo 
che venga fissato un incontro 
di tutte le forze politiche sta- 
biesi con la regione (incon¬ 
tro fissato per lunedi) per 
discutere l'intera questione e 
per affrontare il problema 
della ristrutturazione glo¬ 
bale della rete. Tutto quello 
che doveva essere fatto è 
stato quindi fatto. Nè si può 
cianciare di ritardi. Le pri¬ 
me analisi sono state dispo¬ 
ste su .segnalazione di alcuni 
casi di gastroenterite avve¬ 
nuti dopo un’analisi, del 29 
dicembre, che aveva dato esi¬ 
to negativo. 

Forse proprio da que.sto at¬ 
teggiamento responsabile de¬ 
riva il comportamento altret¬ 
tanto re.spon.sabile e sereno 
dei cittadini di Ca.stellamma- 
re che stanno .seguendo con 
e.strema attenzione e senza 
caos le indicazioni per supe¬ 
rare il momento difficile e 
porre le condizioni, attraver- 
.so la ristrutturazione della re¬ 
te idrica, di evitare che si 
ripetano episodi del genere. 


Il dibattito all'attivo degli operai comunisti 


L'impegno del PCI per In valle del Seie 

La centralità della classe operaia nel processo di ricomposizione dei vari soggetti sociali - Le 
particolarità e le difficoltà di questa zona - Sono necessarie nuove e incisive lotte unitarie 


Rilevante e .significativo il 
Micce.sso ottenuto dallo due ini 
ziativa promosse dal PCI nella 
Valle del .Seie sabato e domeni¬ 
ca scorsa. Sia l’attivo operaio 
cui ha partecipato il compagno 
Tamburrino. che la manifesta¬ 
zione di zona tenutasi nel ci¬ 
nema Esperia di Battipaglia 
(pieno in ogni ordine di posti) 
c conclusa (ial compagno Bas- 
.solino. hanno avuto il carattere 
di grandi momenti di mobilita¬ 
zione e di riflessione intorno al 
l’obiettivo dello sviluppo della 
\'allc del Scie. 

AH’attivo operaio, tenuto nel 
riiotel F’alace. hanno parteci¬ 
pato in gran numero lavoratori 
di tutte le fabbriclic più impor 
tanti della piana, non solo i co¬ 
munisti. 

Dopo l’ampia relazione della 
compagna Anna De Rosa, i nu¬ 
merosi intervenuti (operai. 


braccianti, di.socciipati) hanno 
testimoniato con cliiare/.za la 
importanza del proce.sso che 
con questa iniziativa i comu¬ 
nisti hanno voluto avviare c 
che è. da ima parte una ricnm 
posizione — in ima realtà con¬ 
traddittoria e difficile — di 
soggetti sociali diversi quali 
gli operai, i disoccupati, i con¬ 
tadini e i braccianti, intorno 
all’obiettivo unitario di una 
crescita civile ed economica 
della zona. 

Dall'altra la coslrii/.iono di 
iin’ipote.si concreta di sviliip 
po. di scelte tla affermare con 
la lotta iicrcbc le indicazioni 
del movimento dei lavoratori 
siano poi effettivamente tra 
sferite nella pratica. 

La relazione introduttiva è 
partita da una profonda con 
sapcvoiezza della centralità 
della classe operaia, anche in 


questa realtà, per portare 
avanti quel processo di ricom 
posizione e per qualificarlo 
con un preciso segno di cla.sse. 
La fiiicstionc ò stata sviluppa 
ta nel cor.so del dibattito. 11 
compagno Palmentiri. operaio 
della F.-\C’P' Sud. ad e.semi)io. 
ha tra Lallro rivendicato alla 
classe operaia battipaglicsc 
un ruolo determinante nel rap¬ 
porto eoi soc iale c nella cleU'r- 
minazione di iin nuovo modo 
di e.ssere delli* i.stituzinni. In¬ 
teressante e significativo del 
segno diverso e delle scelte 
originali che i comunisti vo 
gliono dare allo sviluppo della 
Piana del Scie c> .stato l’inter¬ 
vento del compagno Pinlo. an¬ 
ch’egli della Face Sud. Ha col 
legato la direttrice della ere 
scita c'conomica della valle del 
Scie allo sfruttamento dello ri¬ 
sorse naturali e ciiiindi ad ’aiia 


concezione nuova dciragriccl [ 
tura, airintroduzione di nuove 1 
lecniclic e airutilizzazione del¬ 
le terre incolte e mal colti¬ 
vato. 

Persa no — per cui da tempo 
è in campo un vastissimo mo 
vimcnto che mira airdimina 
zinne del demanio militare o 
quindi ad uno sfruttamento 
clellc terre che dia occupa/.io 
no ai giovani in particolare 
— è .stato per tutto il dibattito 
un punto di riferimento im¬ 
portante. .\’e ha parlato anche 
la compagna Fulvia De Rosa 
della Federbraccianti. che ha 
pure rilevato come questa idea 
di sviluppo, die parte della 
agricoltura, sia colicgata ad 
una proposta di industrializza¬ 
zione puntuale delle leggi re¬ 
lative esi.stcnti. 

Sono inoltre intervenuti ì 
compagni Armato. Donadio. 


Castellano. Domini Gasparro. 
Colangdo. Bonavitacola e .\ic 
chia. In conclusione il compa¬ 
gno Tamburrino ha tra l’altro 
affermato la necessità di ginn 
gore, in qiie.sfipotcsi complcs 
.siva. ad una giii.sta combina¬ 
zione tra risor.se presenti nella 
valle del Seie e risorse da tra 
sferire dalle altre zone e quin¬ 
di gli inve.stimenti. in modo ta¬ 
le che si giunga ad appronta¬ 
re una proposta di lotta che 
comunque i comunisti della 
valle del Scie devono mante¬ 
nere aperta al dibattito della 
fase successiva all’attivo e al- 
rarricchimento che verrà dal¬ 
le prossime iniziative. La ma- 
nife.stazione di domenica è sta 
ta quindi solo l’inizio, in veri 
tà assai positivo, di un prò 
cesso in questo .senso. 

Fabrizio Feo 


Con il contributo di numerosi CdF 

Proposta dai 
sindacati una 
« unità sanitaria » 

Un progetto è stato redatto dal consi¬ 
glio sindacale unitario della zona nolana 


Per l'uccisione di Gennaro Ferrigno 

30 anni per «0' Malommo» 
chiesti (iai PG in appeiio 

Come è noto fu assolto e ora si trova in America - Ripreso 
il processo per l'uccisione di Luigi Fìsco durante una rapina 


F’ stato inviato in que.sti 
giorni alle amministrazioni 
di nove comuni dell’area no¬ 
lana (tra cui Pomigliano. A- 
cerra e Marigliano) un pro¬ 
getto per la creazione di ima 
unità sanitaria di base, re¬ 
datto dal consiglio sindacale 
unitario della zona nolana. Il 
progetto preparato attraverso 
un lavoro di circa sci mesi, 
con l’aiuto dei consigli di 
fabbrica e delle organizza¬ 
zioni sindacali, si presenta 
come una prima proposta agli 
enti locali per affrontare in 
tempi ravvicinati il problema 
della medicina preventiva e 
della educazione sanitaria. 

Alcune indagini nel territo¬ 
rio e negli ambienti di lavo¬ 
ro hanno spinto il .sindacato 
e i lavoratori ad avanzar 
questa proposta in attesa del 
piano socio sanitario regiona¬ 
le. L'ampio documento di 
pre.sentazione contiene prò 
poste specifiche sulla meto¬ 
dologia e sulla attività che 
il centro intende seguire. La 
.scelta di collocare il centro 
a Pomigliano — spiegano al 
consiglio di zona (TGIL CISL- 
UIL — non è casuale, dal 
momento che c proprio nelle 
fabbriche che qui risiedono 
che il problema è più avver¬ 
tito. 

« In questo modo — spiega 
Elio Troili della CGIL — dia¬ 
mo anche una risposta alle 
esigenze po-ste dai CdF e 
dalle commi.ssioni ambiente 
delle fabbriche ». I comuni 


della zona, infatti, (eccetto 
runico esempio di centro di 
medicina sociale di Pomiglia¬ 
no d’.Arco) fino a questo mo¬ 
mento non lianiio mai preso 
in considerazione realmente 
il problema. Ecco il perchè 
di una .soluzione in tempi 
brevi cliiesta dal sindacalo. 

« Il progetto — spiega an¬ 
cora Troili — si fa carico di 
individuare soluzioni solo di 
breve periodo ferme restan¬ 
do le soluzioni che la regione 
dovrà adottare rispetto alle 
unità sanitarie locali c a tut¬ 
to quanto previsto dal piano 
socio-sanitario ». 

La gestione della unità .sa¬ 
nitaria locale sarà affidata 
agli organismi democratici 
(CdF. rappresentanti del con¬ 
siglio comunale e dei consi¬ 
gli di quartiere) c per il pri¬ 
mo anno di attività sono pre¬ 
viste indagini negli ambienti 
di lav oro. « screening » di 
ma.ssa. un consultorio per la 
cura dei tumori femminili 

• DOGANE; DOMANI 

INCONTRO 

AL MINISTERO 

In rIsposTa alle sollecitazion: per¬ 
venutegli. il ministro Pandolfi ha 
fissato un incontro a Roma alle 
7.30 di domani mattina con la 
deputazione campana, le forze po- 
lit'che. economiche e sociali delta 
regione. Nella riunione dovranno 
essere esaminati ì problemi re¬ 
lativi al decreto Sullo sdogana¬ 
mento del prodotti tessili e si- 
derurg eì, che esclude il po.-lo di 
Napoli. 

Il provvedimento, come è com- 
p.'cnslb'le. provocherebbe pesanti 
ripercuss.oni sull’econom.a por¬ 
tuale c dell'intera regione. 


Requisitoria del procurato¬ 
re generale. Giovanni Ghia- 
nell!, contro Antonio Spavo¬ 
ne, « o malommo », che ac¬ 
cusato deU’omicidlo di Gen¬ 
naro Ferrigno venne prasciol- 
to dalla 3. assise per legittima 
difesa. Attacco a fondo del¬ 
l’accusa contro questa sen¬ 
tenza. Il dott. Chianelli ha 
evidenziato l’assurdità della 
tesi difensiva, secondo la 
quale fu il Ferrigno ad atti¬ 
rare nella sua casa lo Spa¬ 
vone perché sospettava una 
relazione fra sua moglie ed 
il « malommo ». Uomo di 
enorme statura nella malavi¬ 
ta, quest’ultimo, già condan¬ 
nato per vari episodi e poi 
graziato, reirnseritosi agevol¬ 
mente nei grassi traffici — 
nei quali era implicato anche 
il Ferrigno — non era tipo 
da cascare in un agguato. Ed 
è a.ssurdo die il Ferrigno po- 
te.sse sognare di attaccarlo 
impunemente. Il dott, Chia- 
nelli ha citato un particolare 
che ha profondamente colpi¬ 
to; il Ferrigno fu ucciso a 
colpi di pistola, dei quali uno 
gli attraversò la mano ed un 
pacchetto di sigarette che 
quella .stringeva. Non è que¬ 
sto ratteggiamento di uno 
che vuol « far fuori » l’av¬ 
versario. E' al contrario la 
prova che il Ferrigno fu col¬ 
to alla sprovvista. 

Lo Spavone quando si co- 
.stilui. molto tempo dopo, so¬ 
stenne che anche lui era sta¬ 
to colpito dal Ferrigno die 
per primo aveva sparato, col¬ 
pendolo alla .spalla. Molto 
tempo dopo venne fuori que¬ 
sto fatto, troppo tardi. Quin¬ 
di Spavone, secondo il dot¬ 
tor Chianelli. si recò in ca.sa 
Ferriano non perché invitato 
da quest'ultimo e non per 


gelosia, per questioni ineren¬ 
ti ai traffici non certo chiari 
che intere-ssavano i due. le¬ 
gati da una comune attività 
che per entrambi si era e.ste- 
■sa fino al però, noto punto 
di grossi « affari ». Accusa 
serrata, ripetiamo, conclusasi 
con richiesta di condanna a 
30 anni. 

Ha parlato dopo in dife- 
.sa dello Spavone l’avv. De 
Antonellis e quindi Luigi Pa- 
lumbo li quale ha sostenuto 
che le apparenti contraddizio¬ 
ni nella storia raccontata 
dallo Spavone trovano facile 
spiegazione nel fatto che il 
Ferrigno era un alcolizzato, 
quindi assurdamente sospet¬ 
toso. irregolare nella sua con¬ 
dotta e nelle sue pa-ssionl 

Sono ricomparsi davanti al¬ 
la 1. sezione alcuni di que¬ 
gli imputati che giorni fa fu- 
rono protagonisti di una im- 
prc.ssionante scenata, carat¬ 
terizzala da ingiurie ai giu¬ 
dici. aggressione ai carabinie¬ 
ri di scorta, danneggiamento 
della gabbia e delle panche. 
L’udienza si è aperta con una 
ordinanza del presidente Ma¬ 
rino Lo Schiavo il quale ha 
rilevato che non era stata 
.so.stituita la gabbia di le«no 
con quella in ferro perche si 
era rilevato « ufficiosamente » 
ima il presidente l’ha det¬ 
tata a verbale in piena aula) 
che la gabbia di ferro era 
contro il regolamento. Il pre- ! 
sidentc rilevava che coinun- ! 
que non appariva logica una | 
giustifica del genere quando 
era compromessa rincolumità 
dei giudici, quella degli .stcs- 
.‘f carabinieri di .scorta e quan¬ 
do. com’era a\-venuto. uno de- I 
gli imputati aveva addirittu¬ 
ra tentato l’evasione in aula. 
Copia di questo verbale è 


stata trasmessa a tutti i ca¬ 
pi degli uffici giudiziari, pre¬ 
cisando le specifiche respon¬ 
sabilità per eventuali nuovi 
incidenti. 

Il dott. Lo Schiavo ha vo¬ 
luto subito precisare agli im¬ 
putati — ai quali non .sono 
stati tolti i ferri — che le 
misure di ordine pubblico so¬ 
no diverse dall’affermazione 
di responsabilità. Quindi ste.s- 
sero tranquilli, su questo pun¬ 
to, la corte non si farà im¬ 
pressionare da questo o quel- 
repisodio. 

I sette imputati rispondono 
deiromicidio a scopo di rapi¬ 
na di Luigi Fisco, ucciso da 
un colpo di pistola mentre si 
trovava nel circolo ricreativo 
« Fausto Coppi » di S. Ana¬ 
stasia. il 17 gennaio 1976. Ri¬ 
spondono anche di una serie 
di rapine. Tre di essi, ripe¬ 
tiamo. davanti alla stessa cor¬ 
te rispondono in altro proces¬ 
so di rapina e tentato omi¬ 
cidio. Durante una delle 
udienze per que.st’ultimo caso 
si verificò la .scenata che de¬ 
terminò tanto allarme. 

Ieri il pubblico ha dovuto 
esibire documenti di identità, 
che sono stati registrati ed il 
cui elenco è stato consegna¬ 
to al presidente. Molti han¬ 
no preferito evitare questa 
identificazione e si .sono al¬ 
lontanati. Intanto si è accesa 
la polemica, rom’appare evi¬ 
dente. sulle gabbie. E’ chiaro 
che qualcuno ha risposto al 
dott. Lo Schiavo che le gab¬ 
bie in ferro con copertura non 
sono permas.se dal regolamen¬ 
to: ma intanto alla 10. pe¬ 
nale ve n'è una orribile, in 
tubi Innocenti che disiano 
l'uno daH'altro non più di 
venti centimetri, che è do- 
roso rimuovere. 


ARIANO IRPINO — Un pri¬ 
mo allarme della drammatica 
situazione che si sta creando 
intorno alla questione Fiat è 
venuto ieri mattina proprio 
da un’assemblea tenutasi a 
Flumeri, davanti ai cancelli 
dello stabilimento. Gli operai 
edili e degli operai impian- 
ti.sti (circa 400) che lavorano 
alla costruzione dello stabili¬ 
mento ste.s.so. dopo aver di¬ 
scusso assieme alle forze sin¬ 
dacali dei motivi dello scio¬ 
pero. si sono recati al muni¬ 
cipio di Flumeri dove, in de¬ 
legazione. sono stati accolti 
dal sindaco Caruso. Erano 
pre.senti anche delegati del 
movimento dei disoccupati 
della zona e del movimento 
femminile unitario. In sostan¬ 
za « la caiLsa scatenante » 
della manifestazione è .stato 
il rinvio, da parte della Fiat, 
della riunione per le tratta¬ 
tive già in corso; trattative 
clic si svolgono sulla base 
del documento unitario della 
federazione Cgìl'CISL-UIL. 

Infatti è già dal settembre 
.scorso che tali trattative si 
protraggono in maniera non 
certo soddisfacente, dal mo¬ 
mento che alle dichiarazioni 
generiche di disponibilità del- 
ì’azienda a confrontarsi con 
1 sindacati, segue invece un 
atteggiamento arbitrario, e 
per quanto riguarda le assun¬ 
zioni che proseguono sulla ba¬ 
se di chiamate nominative, c 
per quel che concerne 1 pas¬ 
saggi di cantiere degli operai. 

Inoltre per quei lavoratori 
che oggi .sono impegnati al- 
rallestiinento delle .strutture 
e degli impianti per la pro¬ 
duzione. la questione del loro 
assorbimento nel numero de¬ 
gli effettivi lavoratori Fiat 
è ancora aperta, perchè non 
è stato ancora raggiunto un 
accordo. Per quanto riguarda 
questo problema, su .solleci¬ 
tazione delle organizzazioni 
sindacali, è stato adottato un 
particolare sistema presso T 
ufficio del lavoro che dovreb¬ 
be tutelare, nel ca.so di as¬ 
sunzioni, gli inlere.ssi degli 
edili e degli operai impian¬ 
tisti. L’altra que.slionc riguar¬ 
da l’impegno die l’azienda 
aveva assunto di mandar In 
trasferta, per sei mesi. 150 
operai specializzati da Carne- 
ri a Flumeri. Adesso pare 
che gli operai non saranno 
più 150 ma 400. In ogni caso 
si tratterà .sempre di 400 tra¬ 
sferte e non di trasferimenti 
veri e propri. D’altra parte 
sono previsti anche trasferi¬ 
menti definitivi, ma non sa¬ 
ranno più di 50. 

Non bisogna dimenticare 
die in tutto le assunzioni am¬ 
monteranno a mille unità e 
die i giovani disoccupati del¬ 
la valle deirUflta reclamano 
legittimamente anch’essi una 
quota di assunzioni dalle liste 
speciali e che neH’ambito di 
tutta la vertenza si pone la 
questione del lavoro femmi¬ 
nile. La manifestazione di 
ieri, comunque, ha fatto an¬ 
che intravvedere le difficoltà 
e le contraddizioni In cui an¬ 
cora si dibatte il piccolo nu¬ 
cleo di operai oggi impegnati 
presso la Fiat. E’ emersa, 
innanzitutto, la necessità di 
legarsi in maniera più con¬ 
creta alle masse di giovani 
disoccupati, alle donne, alle 
popolazioni dei 32 comuni del 
comprensorio e, in definitiva, 
agli enti locali. 

Nel telegramma inviato dal 
sindaco Caruso al prefetto e 
agli organi competenti si ri¬ 
badisce la volontà dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati di con¬ 
tinuare le trattative fissate 
per il giorno 23 corrente mc.se 
con la Fiat e la necessità 
di continuare nella lotta qua¬ 
lora l’azienda persevcras.se 
nel suo atteggiamento di non 
curanza nei riguardi delle 
proposte avanzate dalla con¬ 
troparte. 

Giovanna De Maio 


I Domani 

j a Salem» 

! incontro 

I per la 

I Marzotto 

1 

! S.-\LFRNO - Domani si tCi 
1 rà pre.sso Tassociazione in 
clustriali di Salerno rincon¬ 
tro relativo alla vcrlen/a 
Marzotto apertasi nei giorni 
scorsi in .seguito alla deci¬ 
sione della direzione azien¬ 
dale di attuare in questo .sta¬ 
bilimento una ristrutturazione 
di cui non appaiono chiari i 
termini, e di imporre circa 
13 .settimane di cassa inte 
grazione. La Marzotto è l u- 
nità produttiva più grande 
della provincia di Salerno: 
impiega circa 1500 addetti, 
in maggioranza donne, ed è 
quindi un enne.simo colpo al¬ 
la situazione generale già 
precaria, questo che viene 
a realizzarsi con la proposta 
padronale. 

Dopo l'annuncio della mo¬ 
bilitazione e dello .stato di 
agitazione alla Marzotto. la 
dilezione si era tirata indie¬ 
tro. rispetto alTimpegno pre¬ 
cedentemente assunto di te¬ 
nere una riunione con le mae¬ 
stranze. i consigli di fabbri¬ 
ca e il sindacato unitario per 
definire i termini della ri- 
.stnitturazione annunciala. 

E’ proprio al chiarimento 
delle prospettive produttive e 
occupazionali e del ruolo di 
questa fabbrica che mira la 
mobilitazione degli operai del¬ 
la Marzotto. 

A queste domande, cioè a 
quale siano i termini della 
distrutturazione, dovrà ri¬ 
spondere. .senza evasività. la 
direzione della Marzotto do- 


Ucciso dal 
cerchione 
della gomma 
esplosa 

Orrenda morte. Ieri mattina a 
Portici, di un uomo di 39 anni. 
Umberto Rota era seduto nella 
SUB auto parcheggiata in piazza 
$. Cirio quando è scoppiato II 
pneumatico di una macchina sca¬ 
vatrice che era poco lontano c 
l’anello del cerchione della ruota 
Io ha colpito in pieno viso ucci¬ 
dendolo, praticamente, sul colpo. 

Umberto Rota aveva 39 anni 
e abitava a Portici in via IV No¬ 
vembre. Ieri mattina verso le 11 
era al volante della sua Volksv.-a- 
gcn largala NA B28245 che era 
ferma in piazza S. Ciro. Il Rota 
aveva il linesirìno aperto c legge¬ 
va il giornale mentre vicino era 
una macchina scavatrice. Improv- 
visamenle il pneumatico posteriore 
destro della scavatrice è scoppiato 
con gran fragore e l'anello del 
cerchione della ruota i stato pro¬ 
iettate, con forza, lontano. 

Il pezzo di ferro ha colpito vio¬ 
lentemente al volto Umberto Rota 
ferendolo in modo gravissimo al 
capo. Lo sventurato è stato im¬ 
mediatamente soccorso da un auto¬ 
mobilista di passaggio. Francesco 
Sennino di 37 anni da Ercolano, 
e trasportato all’ospedale c Lore¬ 
to Mare ». Qui, però, i sanitari 
non hanno potuto far altro che 
constatare l'avvenuto decessa di 
Umberto Rota. 

xU familiari tutti del com¬ 
pagno Umberto Rota, iscritto 
alla sezione del PCI « Emi¬ 
lio Sereni » di Portici, giun¬ 
gano te più sentite con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione e della redazione de 
" l'Unità ». 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 

Alle ore 18: et quattro ruste- 
ghi >. di Woit Ferrari. 

TEATRO SANCARLU-ICIO (Via 
San PMqoalo. 49 - T. 40S.000) 

Da mercaTedl 18 '« Coop. tea¬ 
trale < Gli Ipocriti > prese.ita: 
« Ricorda con rabbia > di J. 
Osbo.-ne. con Nello Masc'a. Lu- 
c o AUocca. Francesca Battistc!- 
ia. Cloris B.'osca e a la trom¬ 
ba » dì Lucio Cantilena. Reg'a 
di Lorenzo SaWeti. Scene e co. 
it-jmi di Bruno 8jonIncon!.-i, 
Mjs.che di Pasquale Sc'alò. 


MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strio tease Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Peo 
l'Alba. 30) 

li collettivo « Chilla de la Ba- 
lanza » conduca il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re • anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma¬ 
iale owskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Alte ore 13; < Segnando la 

bisbetica domala » di W. Sha¬ 
kespeare. con Mario e Maria 
Luisa Santella. 


SANNAZZARO (Via Ghiaia. 157 
Tal. 411.723) 

Alte 17 a 21. la Compagnia Sta¬ 
bile Napo:etan8 pre». «*A veriti 
è zoppa, 'e solde so cionche a 
la fortuna è cecala a di NI.no 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 - Td. 401.643) 

Do.-nani alle 21,30, in ^Jr.^o A. 
L'ila Brignone e Renzo Pa’.mer 
p.-esentznc: « Chi ha paura di 
Virginia Weolf? > di Albee. con 
Giampiero Becher;i. Serena Spa- 
zlani. Regia di Franco Enriquez. 


il piu spregìudicato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco dì sporche carogne, mai visto sullo schermo 


ROBERT ALDRICH 
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DOMANI 

AUGUSTEO-EMPIRE 


CILEA (Via San Domenico - Tala¬ 
fono 6S6.26S) 

Giovedì in turno A, ore 21.30: 
« L'uomo, la bestia e la virtù » 
di Lu gi P.randeilo. con Aro.do 
T.er,. G'uliana Lojod.ce. G.a.-inì 
Agus c Cario H.ntcrmann. 

CENIKO RfclLH iVia Pan Filippo 
a Ghiaia. 1) 

Alle ore 20.30 Alfredo Cohen 
presenta: « Il signor pudore ». 
.M-js'che dì A. Cobsn. Arran- 
g.arrìe.nti d» F. Bstt sto. 

CIRCOLO della RIGCIULA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Gosedì aile ore 18 incontro 
d retto da Antonio Capob anco 
per epprofond re la conoscenza 
de. probìem della messa in sce- 
tta dalie or:g ni ai nostri giorni. 

SPAZIO LIdEKO (Parco Margnc- 
rita 28 • Tei. 402712) 

A"c ore 20.30: • La rosa dei 
venti » ai:one critica de grup¬ 
pi Spazio libero e Teatro ogget¬ 
to nobili di rosa. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cezzolino - Ercolano) 
Al.c ore 13.30. il Gruppo di ca¬ 
baret « I rotla-nbuli » presen¬ 
ta: « Auto, denaro e successo 
(anno l’uomo fesso ». Testi mu¬ 
sica e regia di N'no Anaclerie. 

CIRCO delle AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rie- 
ne Traiano) ■ Tel. 7283132 
Ogni g or.no due spettacoli: a le 
16.15 a 21.30 Fest'v tre soet- 
faco i : o-e 10-16.15-21.30 
C reo riseeldsto Amp o p»*cheg- 
g'o custod.io. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. Da Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

(Non pervenuto) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
lo ho paura (VM 14) 
16.30-22,30 

NUOVO (Via Montocainrie, 1t 
Tel. 412.410) 

Le abarco di Anzio 


CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 17,15; 1 ragazzi del¬ 
la via Paal 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Tutti gli uomini del presidente 
CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: La classe operaia 
va in paradiso 

CINEMA PRIME VISIONI 

AViON (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C. Cable - 
OR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre sleliari. con G. Lucas - A 
ALCTONE (Via Loraonaco, 3 - To- 
letono 418 6801 
to. Beau Ceste e la Legione 
straniera, con M. Fc.dman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel 683.128 

L'altra faccia di mezzanotte, co.n 
M. F. P.slet - OR (V.M 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieii, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca a Bernìe, 
di \V. O.sney • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P. Grani - A 
CORSO (Corso Meridional* • Tal» 
tono 339.911) 

Il belpaese 

OElLE Palme (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal. 681.900) 
Un uomo da buttare, con B. 
Reyno.'ds - SA 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Notti porno nel mondo 
FIAMMA (Via C. Poeno. 46 • To- 
Icfono 416.988) 

Kleinholl hotel, con C Clery • 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filaiiftori 4 • To- 
lelono 417,437) 

Quall'oaeoro offotto 41 4esl- 
dario 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Notti pomo nel mondo 
MEtKUPULiIAN (Via Lniaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tei. 667-360) 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ROXT (Via Tarsia - T«U 343.149) 
Il belpaese. con P. Villaggio • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
TeL 415.572) 

In nome dai papa ra. con N. 

Mant.-edi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADiR (Vìa Paisìeilo Claudio 
Tei. 377.057) 

Un altro uomo, un'altra donna 
ACANTO (Viale Augusto, 09 - le- 
lefono 619.923) 

Oucirultìmo ponte, di R. Atten- 
borp-jg.*! • DR 
ADRIANO 
Tel. 313.005 
Holocauil 2000 

ALLE CINESIKE (Piazza San Vi- 
tal* - Tel. 616.303) 

La soldatessa alla visita militar* 
con E, Fenzcti - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Vìa C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avran - A 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerie, 4 
Tel. 224.764) 

Tomboy, i misteri del sesso • 
DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morgh«n, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AUSONIA (Vi* Cavar* . Tatafo- 
no 444.700) 

(Riposo) 

BERNINI (Via BcminI, 113 • T» 
Icfone 377.109) 

Via col vento, con C Cabla - OR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • To- 
(•fono 444,800) 

(Non pervenuto) 


DIANA (Via Luca Giordano - To- 
leiono 377.527) 

Il sopravvissuto delle Ande 
eden (Via o. banteiice Tel» 
ione 322.774) 

La calda bestia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Giudice d'assalto 

GLORIA « A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

Quell'ultimo ponte, di R. At- 
tcnbq.-ojg.n - DR 

GLORIA ■ B » 

Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

MIGNON (Vis Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Tomboy, i misteri del sesso • 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbeer, 7 - Tel» 
tono 370.519) 

tSolscausI 2000, di R. A!ten- 
borough - DR 

ROYAL (Vis Rema. 353 • Tel» 
fono 403.588) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novera, 37 - T» 
lefono 268.122) 

Doppio delitto, con M. Mastro- 

la.nnl • G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Martucci, 63 - T» 
■elono 680266) 

Artiglio blu 

AMlkila iVia Tile Angtint, 21 
Tel. 248 9S2> 

La grande fuga 

ASiORia (Santa Tarsia • Telef» 
no 343.722) 

Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano • C 
ASTRA (Via Mtzzocannone, 109 
Tal. 206.470) 

Mogliamanle, con L. Antonelli - 
DR (VM 18) 

azalea (Via Cumana. 23 - Tel» 
fono 619 280) 

Crask l'idolo del male 
BELLINI (Via Conte «i Rimo. 16 
Tel. 341.222) 

Onera a guapperìa, con P. Mau¬ 
ro - DR 

CAPITOL (Via Mtrtlcaiw . Tel» 
fono 343.469) 

(Chiuso per ccmblo di giitionc) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lr.grzssia - C 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
Furia, con S. Tracy - DR 
ITALNAPOli (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Candy 

LA perla (Via Nuova Agnace 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

La sposina 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeirOrto Tel. 310.062) 
Squadra antiscippo (VM 14) 
PIEKKUI (Via A. (. Oc Meis. SS 
Tel. 756 78 02) 

Amici più di prima 
POS 1 L 1 . 1 PO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel. 769 47.41) 

La vergine, il loro e il Capri¬ 
corno 

QU-^izriFOGLIO (V.te Cavzlleggen 
O’Aost». 41 Tel 616.925) 
L’uomo dall'occhio di vetro 
SPOI 

(Non psrrenjro) 

TER.ME (Via Pozzuoli, 10 - Tel» 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85 581 
Violenza suH'autosIrada 
VITIOKIA (Via M Piscitelli. 8 
Tel. 377 937) 

La via della droga 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Celti 
Amine!, 2I-M) 

Struttura a disposiziona ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in- 
tormaiz.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCi-UiSP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 Bagnoli) 

(Non pervenuto) 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sere per «ni- 
viti sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (Pan 
Attero Vitole) 

Riposo 


f ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

G'ovedì ore 9. presto il campc 
sportivo «AstronI» corso di far- 
maz.o.ne psicofis'ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesi» 
viano) 

Aperto dsile ore 19. 

ARCI . PABLO NERUDA a (Vii 
Riccardi, 74 - Cartola) 

Aperto fune lo sere dalla ors 
18 alle ore 2i per ii reisera 
memo '977 

ARCI UlSP- (Via Duca d'Aosta. 
10 ) 

I Audiforìur 

I Venerdì concerto 
I collegato 
I con l’Olanda 

Venerdì 20 alle ore 20.4S, 
.secondo concerto della sta¬ 
gione sinfonica pubblica al- 
rauditorium di via Marco¬ 
ni in collegamento con l’Olan¬ 
da e che verrà trasmesso in 
diretta sulla terza rete ra¬ 
diofonica e sul quarto cana¬ 
le della filodiffusione. Diri¬ 
gerà l’orchestra « A. Scarlat¬ 
ti » della RAD il ^L Samuel 
Priedmann. Solisti; Augusto 
Loppi (oboe) e Angelo Cau¬ 
dino (violino). Il program¬ 
ma comprende musiche di 
J.S. Bach e U. Strauss. 

I biglietti d’invito sono già 
stati distribuiti, ma un - li¬ 
mitalo contingente sarà a di¬ 
sposizione ■ di coloro che ne 
faranno richiesta domani, 
mercoledì, dalle ore 18 fino 
ad esaurimento presso Io 8t^ 
.so auditorium di via MBr- 
conl. 
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Per il rinnovo delPufficio di presidenza alla Regione 


CARTIERA DI ASCCLI - li provvedimento senza preavviso 

Giovedì l’elezione: i partiti Mondadori: dure reazioni del cdf 
disponibili a un voto unitario al licenziamento di un dipendente 

IaÉ ^ ^ ^ m. m % ■_ 


Il compagno Acciaccaferrì, nello stabilimento da 8 anni, ha promosso numerose battaglie 


Dibattito a Civitanova sulle prospettive del governo regionale - PSI e PSDI per un pronunciamento ! sindacali - La direzione sì è appigliata a un presunto « errore tecnico » per 
unitario - Gli interventi di Del Mastro (Psdi), Simonazzi (Psi), Fabbri (Pei) e Altiero Verdini (De) I talizzare la vicenda - « Dietro le politica dell'azienda un disegno repressivo e < 


strumenta- 


politica 


isegno repressivo e autoritario » 


Regione: 
intervengono gli 
amministratori 
marchigiani 

Pesaro: Stefanini (PCI) 
Fermo: Giostra (PSDI) 


Sul dibattito in corso al¬ 
la Regione, un panorama 
di opinioni, raccolte tra 
gli amministratori marchi¬ 
giani. Oggi intervengono il 
sindaco di Pesaro Marcello 
Stefanini (PCI) e quello 
di Fermo, Annio Giostra 
(PSDI). 

c Non può mancare ai 
Comuni — ha dichiarato 
MARCELLO STEFANINI 
— che si trovano ad af¬ 
frontare questioni difficili 
e complesse, sia sul piano 
economico-finanziario che 
su quello istituzionale, un 
punto di riferimento qua¬ 
le deve essere rappresenta¬ 
to da una coerente ed in¬ 
cisiva opera di sintesi e 
dì guida politica della Re¬ 
gione. Se si parte dai pro¬ 
blemi concreti delle Mar¬ 
che, emergerà chiaramen¬ 
te l’esigenza di un raffor¬ 
zamento dell'intesa tra le 
forze democratiche, di 
una loro più operante soli¬ 
darietà e di un adegua¬ 
mento del programma 
concordato nel 1975. Oc¬ 
corre comunque evitare so¬ 
luzioni che rìnviino i pro¬ 
blemi, e determinino un 
clima di incertezza e di 
« normale amministrazio¬ 
ne », quando la situazione 
della Regione e dei Comu¬ 
ni reclama un più forte 
impegno unitario per af¬ 
frontare I complessi pro¬ 
blemi che derivano dalle 
trasformazioni istituzio¬ 
nali in atto e dalla crisi 
economica e sociale ». 

ANNIO GIOSTRA: « Dal 
momento che è stato sol¬ 
lecitato il discorso sulla 
crisi alla Regione, è op¬ 
portuno che venga portato 
avanti, sviluppando sem¬ 
pre di più il confronto tra 
le forze politiche. Il PSDI 
ha ribadito ancora una 
volta, anche a livello re¬ 
gionale, la caduta di ogni 
sua pregiudiziale antico¬ 
munista, sìa per il tipo di 
politica portata avanti dal 
PCI. sia per un cambia¬ 
mento di linea dello stessoi 
PSDI, che si è riproposto 
come forza socialdemocra¬ 
tica ortodossa, come parti¬ 
to cioè che si inserisce nel 
movimento delle masse po¬ 
polari. quindi di carattere 
pienamente libertario, u- 
manitario e di sinistra. Ec¬ 
co quindi che. per quanto 
concerne il confronto in 
atto alla Regione, non 
escluderei una nuova giun¬ 
ta di sinistra, anche se la 
situazione è tale da impor¬ 
re a tutti che si evitino cri¬ 
si laceranti ed opposizioni 
di qualsiasi sorta. L'opposi¬ 
zione. infatti, è si elemen¬ 
to fondamentale di demo¬ 
crazia, ma in certi momen¬ 
ti della vita pubblica può 
essere pericolosa, anche 
se corretta e democratica; 
ciò soprattutto quando la 
vita pubblica è tale da ri¬ 
chiedere soluzioni le più 
ampie possibili, al fine di 
evitare la catastrofe eco¬ 
nomica e i rischi socio-po¬ 
litici di un aspro scon¬ 
tro ideologico. In questo 
momento poi, la presenza 
attiva deH'ammìnìstrazio- 
ne regionale, deve essere 
garantita in ogni modo, al¬ 
meno fino a quando la 
situazione non si sia risi¬ 
stemata. prima di tutto a 
livello nazionale, dopo di 
che potranno riprendere 
con più dialettica e liber¬ 
tà i confronti tra le forze 
sociali e politiche delle 
Marche ». 


ANCONA -- Giorni di di.scii.s.sione. di 
contatti tra le forze politiche, prima 
della seduta del Consiglio regionale 
(giovedì) che deve votare per il rin¬ 
novo dell’Ufficio di presidenza. Il mas¬ 
simo organo direttivo delia DC marchi¬ 
giana ha manifestato una disponibilità 
intere.s.sante ad un pronunciamento 
unanime deira.s.semblea («la scadenza 
pur di carattere Lstituzionale può co.sli- 
tuire una occasione di rafforzamento 
della .solidarietà tra i partiti, nonché 
una occasione di intesa sui modi di 
migliore la .struttura e la funzionalità 
degli organi del Consiglio »). Nello stes- 
•SO senso sono orientati repubblicani e 
.socialdemocratici. 11 Partito .socialLsta 
riuni.sce oggi il direttivo regionale, per 
valutare l’intera questione, con speci 
fico riferimento alla nomina della pre¬ 
sidenza (ma i .socialisti hanno già 
espre.sso una disponibilità di un volo 
unitario). 

La .stampa ha dato grande rilievo al¬ 
la posizione e.spressa dalla DC, .sottoli¬ 
neando tuttavia le differenziazioni che 
.sarebbero emer.se — aH’interno di que¬ 
sto partito — suH’atleggiamento da te¬ 
nere in Consiglio. Il Resto del Carlino 
in particolare parla di « diverse e più 
rigide valutazioni del gruppo consiliare 
de », e si chiede: « vi sarà uno .scontro 
tra i due organi? ». Il PCI intanto ha 
inviato ai gruppi politici della Regione 
una breve nota in cui .si preci.sano i 
motivi per cui il partito ha deciso di 
presentare la candidatura del compa¬ 
gno Renato Bastianelli. La iniziativa 
del PCI tende a dare una base con¬ 
creta di discussione agli incontri 

Domenica, a Civitanova Marche, nel 


corso di un dibattilo sulle prospettive 
del governo regionale, i parliti hanno 
di nuovo avuto una occasione di rii Ics 
sione. Circa la questione dell’Ufficio di 
presidenza, il segretario regionale del 
PSDI Carlo Del Ma.stro, ha confermato 
la chiara disponibilità del suo partilo 
ad e.sprimere un volo unitario, li PSI 
— era presente il .segretario Simo 
nazzi - e il PSDI (non era rappre.sen 
tato il PRI) hanno rilevato la neces 
silà di una modifica profonda nella 
gestione della Regione, confermando il 
loro consenso circa la formazione di 
un governo di cui sia parte organica 
il PCI. 

Il compagno Mario Fabbri, della Se 
greteria regionale comuni.sta, lia dot 
to che si impone un mutamento nella 
capacità ammini.strativa e di governo 
della Regione Marche, aggiungendo che 
il PCI non pone ora pregiudizialmente 
il proprio ingre.s.so in giunta. « F.’ un 
obiettivo che ci poniamo — ha o.s.serva- 
lo — e che crediamo po.ssa essere rag- 
fiunto almeno prima della fine della 
legislatura ». Fabbri ha parlato a lun¬ 
go della delicata fase economica e po 
litica attuale, preoccupante anche nel¬ 
le Marche. L’esigenza di camlìiare 
secondo Falibri — deriva anche dai 
nuovi compiti istituzionali cui devono 
far fronte le Regioni (« la nuova fase 
costituente esige unità e collal)orazio 
ne »). Per la DC. il vice segretario re 
gionale Altiero Verdini non ha di.sco 
nosciuto clic esista anche nelle Marche 
un’emergenza da arginare. Modifiche 
programmatiche .sono possibili e neces¬ 
sarie — ha detto in sostanza — ma 
la DC è contraria ad una svolta nel 


quadro politico; ha aggiunto che la 
linea della DC marchigiana non è di¬ 
versa dalle indicazioni del Partito a li¬ 
vello nazionale. Ecco una posizione ri¬ 
gida e contraddittoria che non apre 
certo buone prospettive per le realtà 
periferiche, anche per le più avanzate. 

Dopodomani, intanto, l’importante 
pronunciamento del Con.siglio. La ele¬ 
zione del presidente e dell’Ufficio di 
presidenza è un atto dovuto alla demo¬ 
crazia e di un grande valore. Vediamo 
perchè. Innanzitutto il Consiglio vota per 
darsi le proprie autonome funzioni, pre¬ 
viste dallo Statuto della Regione: que¬ 
sto organismo ha una spceificità ed 
una caratterizzazione unitaria. 

In pnrticoiare. .se da un lato .si può 
dire che reiezione dell’Ufficio di pre.si- 
denza non ha un rapporto meccanico 
e condizionante con la discu.s.sione aper¬ 
ta sulla composizione dell’esecutivo (co¬ 
sa che spes.so in questi giorni pare sia 
sfuggita alla .stampa locale), dall’altra 
la sua unitaria combinazione, ampia¬ 
mente rappre-sentativa - co.si come è 
stata voluta da tutte le forze politi¬ 
che nel 197.5 — è certamente un punto 
di riferimento. 

Ognuno ricorderà le fasi .salienti del 
l’iniziativa dell’ufficio di presidenza, 
l’impegno ed il rigore con cui si è inter¬ 
venuti su grandi que.stioni ideali, su 
prolilemi vitali per il rafforzamento 
della democrazia partecipata (legge 
« ^82 »). Dopodomani si vota dunque, 
di nuovo, per garantire una maggiore 
funzionalità dell’organismo del Con¬ 
siglio. ma anche per sottolinearne le 
peculiarità di autonomia e di plura- 
iismo. 


Il dibattito dei lavoratori comunisti nelle assemblee dì zona 

Pesaro: a febbraio conferenza provinciale PCI 


PESARO — a Bisogna superare la crisi pcrclic 
nella crisi ci sono i lavoratori u ha detto nel suo 
intervento un operaio coniunista di Pesaro, il 
compagno Vittorio Pianosi, riassumendo con estre¬ 
ma chiarezza, in una frase, il legame organico 
esistente Ira questione operaia c possibilità di 
superamento della crisi del paese con la costi¬ 
tuzione di un governo di unità dcmocralica com¬ 
prendente le organizzazioni politiche che espri¬ 
mono più direttamente c in maggior misura la 
classe operaia, et La classe operaia non 6 dispe¬ 
rata o sulla ditensiva, ma si muove oggi su un 
terreno nuovo di lotta c di iniziative », ha ag¬ 
giunto un altro operaio, il compagno Giuseppe 
Orazi. 

Si può condensare un po' nelle alfermazioni 
dei due operai comunisti pesaresi il segno poli¬ 
tico del dibattilo che si ò articolalo con am¬ 
piezza in tutta la provincia di Pesaro c Urbino 
durante lo svolgersi delle sette conicrcnzc ope¬ 
raie di zona promosse dalla Federazione del PCI, 
in preparazione della conicrenza operaia provin¬ 
ciale che si terrà a Pesaro nella prima metà di 
febbraio e che eleggerà i delegati per la con¬ 
ferenza nazionale di Napoli. 

L’iniziativa di Pesaro, aperta da una relazione 
del compagno responsabile di zona Alberto Dru¬ 
di, è stata conclusa dal segretario provinciale 
del partilo Giorgio Tornali, che ha soltolineato 
la centralità della questione operaia iieiralluale 
lasc della vita nazionale, « questione iondamen- 
lalc — ha detto — perché è attorno o questa 
classe che può poggiare ogni progetto di cam¬ 
biamento c traslormazionc della società ». 

Lo svolgimento delle conicrenzc operaie di zo¬ 
na del PCI ha avuto un positivo andamento per 


partecipazione, per qualità del dibattilo c anche 
per avere esse costituito un'occasione di importante 
confronto con altre forze politiche, con le Orga¬ 
nizzazioni sindacali c con operai c lavoratori di 
dilfcrcnte collocazione politica. 

Notevole spazio, come dicevamo, hanno avuto 
nel dibattilo la situazione politica nazionale, la 
vcriiica regionale in atto, la crisi economica e. 
ovviamente, i riiicssi locali determinali dalla crisi 
sulle varie situazioni produttive c dclt’occupazionc. 

Cosi ad esempio a Pergola (relazione introdul- 
iiva di Elvio Neri, conclusioni di Maria Pecchia), 
erano presenti all’iiiiziativa del PCI numerosis¬ 
sime operaie che hanno contribuito alla discus¬ 
sione portando i problemi del settore tessile; nel¬ 
la zona di Macerala Fcllria, a Pian di Meleto 
(Mania Marcaccini - Giacomo Mombcllo), il di- 
baltito si ò prevalentemente inccniralo sul piano 
della Comunità montana (presente anche il pre¬ 
sidente Soriani, del PSI) ed in particolare sul 
problema del lavoro a domicilio c dell'agricol¬ 
tura; neirUtbinatc, a Fcrmignano (Giovanni Ta- 
lozzi • Giorgio De Sabbaia), la conlercnza degli 
operai comunisti ha costituito un momento di 
approlondimcnto della condizione occupazionale 
del comprensorio che ha dato di recente preoc¬ 
cupanti segnali di deterioramento. 

Le altre conicrcnzc operaie di zona si erano 
svolte preccdeiilcmcnlc a Fano (Sauro Olivieri - 
Giorgio Loiidei) presso la sezione del PCI, a 
Calcinelli (Giorgio Sanchioni - Mario Fabbri) per 
la zona di Fossomhronc c a Novalcllria (Franco 
Cangiotli - Elmo Del Bianco). 

La conferenza operaia provinciale del PCI si 
svolgerà i primi giorni di febbraio presso la 
Casa del Popolo di Muraglia a Pesaro. 


Le indagini dopo il sequestro di 8 chili di hascisc 

San Benedetto: appartenenti al racket 
della droga i due marittimi arrestati ? 

Forse causato da una molotov l'incendio dell'auto della Provìncia 


Vertenza del settóre strumenti musicali 

Assemblee dei lavoratori 
suir ipotesi di accordo 

Giudizio positivo della FLM • Fiat-Gherardi: bozza di piattaforma riven* 
dicativa del CdF alla Lega dei disoccupati - Giovedì nuovo incontro 
per la EME di Montecassiano dopo l’assemblea di ieri alla Provincia 


S. BENEDETTO — Prose¬ 
guono le indagini, ma nulla 
di nuovo è venuto fuori, per 
il momento, dopo il sequestro 
degli 8 chilogrammi di ha- 
sci.se e l arresto dei due ma¬ 
rittimi di Grottammare: Na¬ 
tale Paolini di 22 anni e Al¬ 
do Mannochi di ’24 anni, per 
detenzione e spaccio di droga 
« leggera ». Si tratta elei pri¬ 
mo grosso quantitativo di 
« erba » sequestrato a San 
Benedetto, ma il quantitati¬ 
vo da solo non basta a far 
credere ad un collegamen¬ 
to del Paolini con una gros¬ 
sa organizzazione. Evidente¬ 
mente ci .sono altri clemen¬ 
ti che gli inquirenti non vo¬ 
gliono divulgare. 

L’operazione, come si leg¬ 
ge nelle « note » dei caral):- 
nieri. è stata conclusa -sab.a- 
to alle 13 pre.s.so il campo 
sportivo Ballarin di S. Be¬ 
nedetto dove il marittimo e 
un elemento del nucleo anti¬ 
droga dei carabinieri di Na¬ 
poli -Si erano dati appunta¬ 
mento per la consegna del¬ 
la merce. In forma associata 
lianno condotto a termine 
l’operazione: i carabinieri di 
Ascoii Piceno al comando del 
tenente colonnello Acquafre¬ 
sca. i carabinieri di San Be¬ 
nedetto al comando del capi¬ 
tano Panella e il nucleo anti¬ 
droga di Napoli Questa la 
notizia della brillante opera 
zione ronclusa.si sabato alle 
13 dopo ! primi contatti pre¬ 
si nei giorni di Natale da 
un .sottufficiale del nucleo 
antidroga di Napoli. 

Natale Paolini. questo è 
fuori dubbio, non doveva ven¬ 
dere liberamente il suo quan¬ 
titativo di « fumo forse 
acquistato durante qualche 
campagna di pesca, ma. co¬ 
me dicevamo. |X)trebbc essere 
precipitoso affermare che il 
marittimo possa essere legato 
a racket della droga o che 
dietro di lui c: .siano altri 
personaggi. Questa ipotesi, 
che })er il momento agli in¬ 
quirenti dovrebbe sembrare 
la più attendibile, potrebbe 
al lim-.te .spo.stare l’atlenzio- 
ne da altri luoghi, da altre 


persone, magari più perico¬ 
lose. Se consideriamo, che per 
un marittimo non dovrebbe 
es.sere difficile procurarsi la 
droga direttamente all’origi¬ 
ne. durante un viaggio in 
Marocco, questo non signifi¬ 
ca per forza essere legati al 
grosso giro. Comunque tutti 
gli elementi sono al vaglio 
degli inquirenti e visti i ri- 
.sultati con l'aiuto del nucleo 
antidroga se qualcosa c'è 
dietro. verrà sicuramente 
fuori. 

Le indagini proseguono ora 
in tutti le direzioni per arri¬ 
vare a quei personaggi, co 
me è stato dicliiarato. che 
fino ad oggi lianno coperto 
le spalle al marittimo Pao¬ 
lini. Siieriamo che tali inda¬ 
gini diano buoni esiti questo 
per guardare finalmente in 
vi.so. nei limiti del possibile, 
coloro che fino ad oggi a San 
Benedetto e dintorni hanno 
determinato il mercato. 

Sabato notte la 126 Fìat 
bianca, dell’amministrazione 
provinciale dì Ascoli Piceno, 
in uso al centro di igiene 
mentale di San Benedetto del 
Tronto in via Giovanni 
XXIII, è andata di.strutta in 
un incendio, sembra dopo il 
lancio di una bottiglia mo¬ 
lotov, Era parcheggiata in 
vìa Livenza. Questo, che ha 
tutto l’a.spctto di un incendio 
doloso, non è stato rivendi¬ 
cato per il momento da al¬ 
cun gruppo terrori.stico di 
quai.sia.s; colorazione politica. 

Resta il fatto che Tamm;- 
ni.strazionc provinciale d; 
I A-scoli è retta da forze poli- 
1 tiche di sinistra e porta a\an- 
ì t; una determinata politica. 
' .se consideriamo poi gli obiet- 
I tivi dei prccc.ient: attentati 
j avvenuti sempre a San Be- 
} nedetto. una certa colorazio¬ 
ne o tendenza politica que- 
! .sto nuovo avvenimento do 
j \rebbc averlo. Gli inquirenti 
1 ovviamente stanno proceden- 
i do nelle indagini, ma eie 
i menti che po.s.sano condurre 
j a qualche cosa per il mo- 
1 mento sembra non debbano 


Dal personale ail'organizzazione sindacale 

A colloquio con il vice | 

questore suH’attivltà | 

degli agenti di PS di Jesi 

JESI — Da circa un anno i 16 agenti di pubblica sicurezza 
di Jesi operano sotto la guida del nuovo vice-questore, il 
dottor Soliminc. A lui abbiamo chiesto quali impressioni 
abbia avuto dalla città, e quali difficoltà abbia incontrato 
nello svolgere il suo lavoro. 

« Jesi — ci ha risposto — è una città tranquilla, con 
una popolazione .sindacalmente e politicamente matura, e 
dunque gros:si problemi di dife.sa dell’ordine democratico 
non ce ne sono. Invece, le difficoltà che dobbiamo superare 
quotidianamente, e che del resto sono comuni a tutti i 
commissariati, derivano dall’organico in.sufficiente che non 
con.sentt di esprimerci appieno, soprattutto per ciò che 
riguarda la prevenzione. Gli stc.ssi compiti burocratici, per 
questa carenza, subiscono ritardi e questo stato di co.se 
crea disagio tra gli agenti stessi, che. pure animati da 
tanta buona volontà, vengono frenati nel loro lavoro». 

L’attività dei 16 agenti è .stata notevole: nel campo giu- 
dizifirio sono state istruite 4000 pratiche; stilati 1500 rap¬ 
porti aU’autorità giudiziaria: 200 denunce per furto (con 
identilicazione di 13 persone); 2000 referti e 320 interventi 
in materia di composizione di di.ssidi privati. 

La fonte di maggior lavoro è venuta tuttavia dal set¬ 
tore ammini.strativo e sociale, con 5000 pratiche relative 
ad armi e licenze per porto d'armi: altre 1000 sono state 
i.struile e avviale poi alla questura di Ancona (la sola 
f.’.Uorizzata a trattarle) relative ai pas.saporti. Complessi¬ 
vamente infine il «113» ha rispo.sto ad oltre 600 telefonate. 

Ovviamente, proprio per le difficoltà a cui si accennava, 
il grosso dell attività impegna durante il giorno, nei mo¬ 
menti cioè in cui gli uffici hanno un organico sufficiente, 
mentre per la notte, qual.siasi chiamata deve e.ssere smi¬ 
stala ai Carabinieri. 

Una novità importante, die ha caratterizzato la vita ! 
degli uffici .specialmente in questi ultimi tempi, è stata la 
battaglia per la riforma della PS e la creazione del sin¬ 
dacato all’interno del corpo, (a tale proposito ricordiamo 
che lo stesso vice questore fa parte del comitato di base». 
Sono .stati cosi organizzati incontri e dibattiti con i citta¬ 
dini. le forze politiche e .sindacali, nel corso dei quali sono 
.stati trattati problemi comuni e approfondite le difficoltà 
che incontrano gli agenti nello svolgere il loro lavoro. 

Nono.stamc tutte le difficoltà — ha o.s.servato il dot¬ 
tor Solimine — continueremo a dare il meglio di noi .stc.ssi. 
perché crediamo nelle istituzioni democratiche e vogliamo 
poter as.'^olvere ad un lavoro utile alla collettività. Siamo ' 
in aite.sa di ulteriori conquiste; {>er la istituzione del sin¬ 
dacato di polizia va dato atto alle forze di .sinistra di 
aver avuto un impegno notevole ». ) 


Consi derazioni attuali nella giornala dell'artìgiaiiato urbinate 

Solo isole tra l’oceano dei prodotti in serie? 


RBINO — Nbll.t sala Raf 
lello. domenica mattina, 
salutare gli artigiani di 
ri e di oggi si era in 
loUi; gli organizzatori del- 
I giornata dedicata alle 
laestranze deU'arttgian.a- 
) urbinate, i cittadini, 
a cui anche dei giovani. 
■ stata la * Società del 
lido ». un ente (ilanlropi- 
) .sorto nel 1860 ed ancora 
penante, a testimoniare 
I riconoscenza verso i pro- 
igonisti di attività che 
.\nno caratterizzalo, an- 
Itc economicamente, la vi- 
» della citta. ,-\lcuni, irri 
ucibili. l.ivorano ancora 
elle loro botteghe. Chi ha 
isogno di aggiustare una 
frràtura. di rifare le spal- 
ere in ottone a un Ietto, 
i riparare so.arpe come si 
evo, sa dove .andare. Ai¬ 
ri sono In pensione: altri 
nroxp^ MàSìOO chiuso bot¬ 


tega e appe.so gli attrezzi 
in cantina per un lavoro 
più sicuro. Sleno persona¬ 
le. certo, ma anche meno 
faticoso. 

In apertura della mani 
festazione. il prof. Piero 
Sanchini ne ha ricordali 
molli; dallo .scalpellino che 
riparava le decorazioni in 
stucco del Palazzo Duca¬ 
le. agli incisori in metal¬ 
lo. ccc. Ad ogni nome, poi. 
pronunciato da Giorgio De 
Angelis. presidente della 
< Soeiel;i del soldo ». che 
ha consegnato attestali di 
benemerenza, ballule di 
mano fragorose. In alcu¬ 
ni artigiani, in pensione 
e in attività, commozione. 
Tra il pubblico la sovrap¬ 
posizione di qualche so¬ 
prannome. con cui. fabbri, 
fornai, sarti, lattonieri. fa¬ 
legnami. muratori, erano o 
sono noti. E qualche rlcor 


do particolare; la .scontro 
ftità di uno. la pignoleria 
di un altro, dei più la ma¬ 
no esperta. Soprattutto il 

tocco > personale nel la¬ 
voro realizzato. 

Insomma. una giornata 
bella ed importante, co.si 
anche secondo alcuni com¬ 
menti tra la gente. Il prof. 
S.inchini si era chiesto il 
perché della scomparsa di 
tante botteghe che erano 
la caratteristic.r di Urbino. 
.\nche la toponomastica ri¬ 
corda una tradizione illu¬ 
stre. Senza contare, poi. 
la ceramica rina.scimeni.a- 
le, i cui pezzi fanno par¬ 
te delle collezioni di mol¬ 
ti musei. 

Tra l'altro, e senza fare 
torto ovviamente a nes.su- 
no, si è me.sso In rilievo 
che molti artigiani sono 
u.sclti dalla scuola d’arte. 


o da botteghe di maestri 
artigiani di tutto rispetto, 
che non lasciavano u.scire 
il proprio allievo se non 
era completamente » fini 
to ». 

Mutalis mulandis. è po.s- 
sibile .sviluppare quello che 
è rimasto? Si può rime¬ 
diare ai guasti? Può diven¬ 
tare. questo tipo di artigia¬ 
nato, una attività econo¬ 
mica ben precisa, anche 
altern.ttiva alla produzio¬ 
ne in -serie? Formare eoo 
peralive, forse, di più ar¬ 
tigiani? Domande e con.si- 
derazioni. queste, che cor 
revano fra quanti hanno 
preso p.irte alla manife 
staziono, che aveva come 
scopo anche quello di pre¬ 
sentare alle nuove genera¬ 
zioni lavoratori a volte non 
considerati secondo il loro 
valore. Si diceva, tra 11 
pubblico, come lasci di stuc 


co il prezzo di un prodot¬ 
to lavoralo artigianalmen¬ 
te c come invece si accet¬ 
ti. per condizionamento, 
piuttosto facilmente quel¬ 
lo di prodotti meno unici 
e meno curati. 

Cerano anche dei giova 
ni in saia, qualche .studen¬ 
te e qualche operaio. Ri¬ 
volto - particolarmente a 
questi era l'invilo a non 
disperdere una eredità pre¬ 
ziosa e a dedicarsi ad at¬ 
tività che possono co.stitui- 
re un diverso tessuto socio 
economico. Cosa tentata 
d'altronde, e questo è sta¬ 
to ricordato, da giovani ex 
allievi deiristituio d'arie, 
che hanno dato vita anche 
recentemente a stampierie. 
pelletterie, studi di pubbli¬ 
cità e di stampa serigra¬ 
fica. 

Miria Lenti 


STRUMENTI MUSICALI — 

In questi giorni l’ipotesi 
d'accordo raggiunta per la 
vertenza del settore stru¬ 
menti musicali (si protraeva 
da oltre 8 mesi) verrà sotto¬ 
posto alla valutazione delle 
assemblee dei lavoratori nei 
vari stabilimenti. 

A giudizio della Federazio¬ 
ne Lavoratori Metalmeccani¬ 
ci i contenuti dell’accordo 
rappresentano un notevole 
passo avanti per i lavoratori 
c per l’intero .settore, «soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
rinlc.sa per promuovere una 
ricerca tecnologica. |)er una 
autonoma produzione deH'clet- 
tronica atlravcr.so anclie un 
comj)arto di controllo ». 

•Sugli altri punti (ttrario di 
lavoro: straordinario; deeen 
tramonto produttivo; ambien¬ 
te di lavoro; addc-stramento 
e cre.seila professionale) 
— .sempre a giudizio della 
FL.M — l’accordo apre un ter 
reno più avanzato ai Consigli 
di Fabbrica, ixr interventi 
più efficaci nel quadro di una 
gestione democratica. 

•Altro elemento swidi.sfaeen- 
tc viene dalla parte salaria¬ 
le: due i.stiluli perequativi 
(premio di produzione e pre 
min feriale). Le parti si rin¬ 
contreranno entro la prima 
decade di febbraio. 

FIAT-GHERARDI - Per d.t 

re una risposta concreta alla 
drammatica situazione oeeii 
pazionale della X’alle.sina, il 
Consiglio di Fabbrica della 
Fiat Giierardi ha pre.sentato 
alla Lega dei di.soccupati una 
Ixtzza di piattaforma rivendi 
c;Uiva aziendale. .Al centro 
della proposta: il controllo 
dell'u.so della forza lavoro e 
il controllo degli inveslirnen 
ti produttivi e dell'organizza 
zione del lavoro. 

Obiettivo qualificante del 
la piattaforma: le future as 
sunzioni alla fabbric.: metal 
meccanica je.sina dovranno 
c.s,sere attuate tramile le li¬ 
ste speciali di collocamento 
e riguardare anche le donne. 

-Anche a Je.si si è assistito 
ad un vero e proprio Ixìicoi 
laggio delia legge 28,i da par 
le del padronato: degli oltre 
800 disoccupati iscritti alle 
Liste Speciali e sj 9t) assun 
zioni negli ultimi mc.si. solo i 
7 sono .state effettuate tra ! 
mite appunto le liste. | 

In que.sto conte.sto la Fiat I 
Ghcrardi risulta e.ssere lo 
esempio tipico. Tutte le ul ! 
lime 50 a.ssunzioni sono .sta j 
te effettuate tramile le nor- i 
mali liste di collocamento. i 

Da p.vrte sua la .segreteria 
della Lega dei di.soccupati j 
condividendo pienamente i , 
contenuti rivendicativi della 
piattaforma ha dichiaralo pie¬ 
na di-sponibilità c con.senso a ! 
que.sto tipo di iniziative. 

In que.sto quadro di intensa 
mobilitazione sono già .state 
programmale, entro il mese 
di febbraio, la conferenza di j 
produzione alla Ghcrardi c ' 
un'assemblea pubblica dei 
disoccupati. Apprezzamenti ! 


positivi sono venuti anclie 
dalla FL.M provinciale e dal 
Consiglio unitario di zona ciie 
si sono detti pronti ad impe¬ 
gnarsi nei prossimi mesi 

EME di Montecassiano — Si 
è svolta ieri mattina, presso 
l'aula consiliare della Pro¬ 
vincia. l’annunciata as.sem- 
blea dei dipendenti della 
EME di Montecasisano, in 
lotta per la difesa del po.sto 
rii lavoro dopo la richiesta 
di cassa integrazione a zero 
ore avanzata per 124 tra ope¬ 
rai ed impiegati dello sta¬ 
bilimento. 

Sono intervenuti tra gli 
altri Maria Pia Giungi e 
Giancarlo Marinsalta. operai: 
Diego Cahascia per la FLM 
ed Ernesto Cicconi per la 
CGIL. CISL. UIL; i .sindaci 
di Macerata e Recanali Vin 
ciguerra e Fo.sclii, il compa¬ 
gno Clemcnioni. consigliere 
regionale, l’avvocalo De Sane- 
ti.s per il PSI. un rappre.sen- 
tante del PDUP. Tacconi per 
la DC e l’a.s-sc.s.sore provincia 
le ai Lavori Pubblici, avvoca¬ 
to Mancioli. 

Dopo lo sciopero della inat 
tinaia, i dipendenti della 
EME .sono tornati in fabbrica 
dove, a partire dallo 14. lian- 
no ripreso regolarmente il 
lavoro. Il pros.simo impegno 
suHagcnda sindacale è fis.=a- 
to per ciovedi prossimo, quan¬ 
do si avrà un nuovo incon¬ 
tro con i rappresentanti del 
la EME. i quali dovranno far 
conc.-'cere le loro ri.sposte al 
le richieste avanz.ate la setti¬ 
mana .scorsa dai .sindacati. 

Solo accantonando la riei 
dilà e l'intransìEenza mostra 
te di recente in riunioni ana¬ 
loghe .sarà pos.sibilc evitare 
la rottura delle trattative. 


! Praticò l’aborto 
I terapeutico: assolto 

I medico di Tolentino 

I MACER.A’F.A — Se la gravi¬ 
danza comporta un pericolo 
grave per la .salute della ge¬ 
stante o per il suo equilibrio 
! p.sichico è legittimo ricorre- 
i re aU’al)orto procurato. 

I Questo il senso di una .sen¬ 
tenza emessa dalla Corte co¬ 
stituzionale due anni or sono, 
la cui corretta applicazione 
ha portato alla assoluzione 
in appello di un medico di 
Tolentino, il doti. .Alessan¬ 
dro Mari, condannato a .suo 
tempo ad un anno e sei me- 
.si di reclu.sione dal tribuna¬ 
le di Macerata. La donna, 
una magliaia di Caldarola di 
:)() anni, fu condannata ad 
8 mesi, u.sufruendo delle at¬ 
tenuanti generiche della cau-- 
sa d’onore. Di diverso pa¬ 
rere i giudici della Corte di 
appello di Ancona, i quali 
hanno appunto accolto la te- 
-si pro.spettata dalla dife.sa 
nei motivi di appello. 

« La giovane — vi si leg¬ 
ge in so.stanza — era in stato 
di grave alterazione psichi¬ 
ca: tanto i carabinieri die 
il medico condotto hanno in¬ 
direttamente tc.stimoni;tlo in 
que.sto .sen.so. riferendo delle 
minacce della donna, all’cpo 
ea legata ad un uomo spo- 
.saio, di mettere in atto il 
suicidio ». F'u il .suo .stato di 
profondo turbamento, dun¬ 
que. a spin^c.^e il doti. Mari 
a praticare l’aliorto. .Accet¬ 
tando tale tesi la Corte di 
appello ha mandato a.s.solto 
il medico « perciié il fatto 
non sus-siste » e la donna. 


ASCOLI PICENO Dura 
presa di posizione del consi¬ 
glio di falilirica della Cartie 
ra Mondadori di Ascoli Pi¬ 
ceno per il iiretizìamento in 
tronco. .sen;sa preavviso, del 
compagno Lucio .Acciaccafer- 
ri. impiegato della cartiera da 
8 anni, capo reparto della 
centrale termica, rappre.sen- 
tante sindacale e a;:iendale. 

I.ii causa elle avreblie in¬ 
dotto la direzione dell’azien¬ 
da alla gravissima decisione 
■sarcblie dovuta al fatto che il 
compagno Acciaccaiorri. nn 
nostante il divieto del capo 
.servizio, avrelilte acceso ijna 
caldaia che era niomentanea- 
inente in divieto d’uso. Ma 
non SI tratta di errore terni 
co. Dopo una fermata straor¬ 
dinaria per manutenzione, il 
compagno Acciaccaferri. per 
earzm-'.a di mumitenzUme del¬ 
l’altra caldaia, per dare mag¬ 
giori garanzie alla produzio¬ 
ne. ha ritenuto di mettere in 
lun:;ione la .seconda, (luella 
in « divieto d'u.'-o ina sulla 
quale ri-,peltorato del lavoro, 
dopo una perizia, non ha tro¬ 
tino nulla lia eccepire. 11 fat¬ 
to. prettamente biirotralico, 
poteva e doveva es.sere risol¬ 
to |)er tale via. 

La itirezione della cartiera, 
invec-e. non lui esitato nn i- 
siante a strumentalizzare la 
vicenda e a mettere fuori dai 
cancelli il compagno Acciac 
calerti, che. nel .suo curricu 
lum di dipendente della Mon¬ 
dadori. é stato Ira i primi a 
rompere la tradizione elie vo 
leva e vedeva gli impiegati 
in contra.sio con gli operai. 

Ma il fatto va inquadrato 
in quella che è la realtà tli 
una gro.s.sa industria come è 
la Mondadori di Ascoli (310 
dipendentiI impegnata com’é 
in un « disegno politico teso 
ad instaurare una linea rii 
ratiporti sindacali basata sul 
la repre.s.sione e l’autoritari 
sino ». è detto nella nota del 
comitato di falibrica della 
cari'era. 

Que.sta sua polii ira il grup 
po Mondadori la sperimente¬ 
rebbe nella cartiera di x\sro- 
li. sempre riprendendo dal do¬ 
cumento del consiglio di fab¬ 
brica. « per la .sua diistanzn 
sia rii rapporti clic geografici 
dal re.sto del gruppo, per l’a¬ 
zione di divisione e spaccatu¬ 
ra tra i lavoratori posta in 
alto dalla direzione negli ul 
timi due anni», clic si sono 
evidenziati con la « vnnifien- 
zione degli accordi esi.stenti. 
con il fatto clic da oltre due 
anni non c po.s.sil)ile raggiun¬ 
gere c perfezionare ne.ssun ti¬ 
po di accordo tra consiglio di 
fabbrica e direzione azienda 
le. con la diminuzione dogli 
organici senza ne.s.suna vo¬ 
lontà di reintegro da parte 
della direzione (u.so sistema 
tico dèlio .straordinario e dei 
contratti a termine) » e. ul 
timo anello della catena, con 
il licenziamento di Lucio .Ac 
ciaccaferri. 

Di tutto questo abbiamo 
parlato con Io ste.sso compa 
gno .Acciaccaferrì. il quale ci 
lui testualmente detto: « Il 
fatto è che oggi in unti orga- 
nizz^izione del lavoro moder¬ 
na non si pos.sono inserire 
persone clic non abltiano in 
capacità critica nei confronti 
del ruolo die l’industria vuo 
le dare loro. L’unico proble 
ma non deve e.ssere la produ 
zione. si deve riuscire a pren¬ 
dere atto dei mutamenti die 
avvengono dentro le fabbri 
die e dd diverso ruolo re 
damato dai lavoratori. xM di 
fuori di que.sta vi.sione non si 
può non cadere die ndl’au- 
toritarismo e nella rcpres.sio- 
ne. La cartiera Mondadori di 
xX.sooli Piceno c ormai obsole 
ta. ha bi.^ogno di rinnovamen 
to. che non può pa.s.sarc .sola 
niente attraverso il rinnovo 
degli impianti, ma deve mi 
stirarsi per forza di cc.-e con 
la nuova potenzialità d-gli 
ofierai. con l.a cultura die c-ssi 
.'Ono in grado di c.-primcre » 

Franco De Felice 
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Anconetana; caccia grossa 
... all'allenatore 


Anche se non riuscirà ad andare ri 
serie .4. la Sampdoria per quest'anno 
passerà alla stono, per cssi'tc stata la 
prima squadra ad interrompere la mar¬ 
cia trionfale del super-Ascoh. Lo squadra 
inarc’iiginna ha doiruto registrare a Ma¬ 
rassi la prima sconfitta del campionato. 
Per gli amanti della cabala ra detto 
t ile la partita era la diciassettesima della 
soie. Un incontro dalle mille jacce: dui 
parziale c iniziale successo degU asco'nr.i, 
alla niKcnta dei genoani, al quasi goal 
convalidato dall'arbitro Benedetti, ofifl' 
salto finale dei bianconeri, al muro rìifeii 
^ivo costruito dei giocatori bìuccrchiati 

.Von c'c stato nulla da fare. Sampdo 
ria batte .-iscoli 3 a 2. Xegli spogliatoi 
i'allcnctore Renna non .‘sembrava affatto 
stravolto dal primo « stop > stagional-r 
Con filosfia ed un pizzico di distc.cco ha 
parlalo di fatalità e d: leggerezze rom- 
messe dot suoi uomini. Comunque — e 
non sarebbe neppure il caso di soCnli 
ncarlo — tutto regolare e nulla di com 
promesso sulla strada della galoppata 
verso la sene .4. Una giornata, quella di 
domenica scorsa, zeppa di spunti c di 
clementi degni di es.sere registrati. 

Oltre alla caduta del <- nobilissimo > 
.4sco/t, l'Anconitana ha dato 'dopo la 
sconfitta subita a Porto S. Elpidioi il ben 
servito al proprio allenatore Seri. \on fi 
niremo mai di esprimere riserve su queste 


scelte, come mimmo superficiali e telici- 
tane. Si manda via il tecnico, si tengono 
buoni per un po' i tifosi, si costruisce un 
alibi, sulla crisi della formazione. C'è 
poi da dire a riguardo del caso specifico 
che S'eri anche se dopo risultati a cor¬ 
rente alternata, era reduce da una so 
nante vittoria interna contro il Suzzara. 
Era già candidato aU'esonero? E allora 
perche aspettare quasi i*:icamcnte il 
primo passo falso? .4 tolte, ‘t ha quasi 
l'impressione che i dirigenti di società 
calcistiche si romportiuo come bimbi di 
tre anni, indecisi, rispettosi c vendicativi, 
pcrciiè profomlamciilc viziati. S'on si i uo; 
difendere a tutti i costi l'ex allenatore 
.Ver/ latra anche lui la sua dose di re 
.'ponscbùità ). ma si critica un costume 
•o meglio un malcostume) che pare or 
mai essersi diffuso anche ir. provincia. 

,4 Fermo tempo fa si trovarono senza 
allenatore. Trcvisan, dopo dissapori con 
vertici societari si dtmu^e. Qui va detto 
pero con coraggio c serietà, tutti uniti 
e solidcli. dirigenti e giocatori hanno dato 
vita cd una squadra autogestita. La far- 
inazione non e piii affidata ad un tecnico 
ma invece aU'impcgno dt tutti gli atleti. 
Coordinatore deU'undici autogestito è sta¬ 
to chiamato '< il vecchio mastino deU'arcn 
di rigore » Piccinini. Il capitano, oltre a 
dare la propria esperienza, dispone le 
marcature e., gioca e si impegna come 
tutti gli altri. Questo esperimento — a 
Fermo giurano che nessun allenatore arri 
verà sicuramente fino alla fine del cam¬ 
pionato — ha doto buoni frutti c in molti 
sono entusiasti. 

Emme 
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Decine di manifestazioni del partito sul governo e la crisi 


Assisi a Roma, 
nel segno dell'unità 

Particolarmente importante (mentre la DC umbra si allineava alla dire¬ 
zione] l’attivo delia città francescana, dove occorre sbloccare la situa¬ 
zione amministrativa — Gii interventi dei compagni Borgognoni e Galli 




Alcuni interessanti dati emersi dal documento del consorzio dei comuni del lago 

Il Trasimeno si è alzato di 80 cm. 
e può irrigare 2000 ettari di terra 

Mancano le attrezzature opportune - Un’apposita conferenza sulla difesa e va¬ 
lorizzazione del lago - Un progetto complessivo gestito da un unico organismo 


PERUGIA — Mentre la DC si 
riuniva nel chiuso di qualche 
stanza a Spoleto per « fare 
proprio il documento della di¬ 
rezione nazionale del partito » 
e per esprimere dunque un 
« no » all’ingresso del nostro 
partito nel governo, il PCI 
umbro era impegnato in una 
sene molto ampia di manlfe- 
Btazioni. di riunioni, di incon¬ 
tri popolari. 

Questo fine .settimana In 
Umiirla si è svolto sotto que¬ 
sta insegna. Le vicende del 
governo Andreotti, la iro.ssi- 
bihlà di evoluzione del qua¬ 
dro politico, l’ipotesi di far 
avanzare la collaborazione fra 
le forze popolari sono state 
al centro della mobilitazione 
del nostro partilo e dell’ini¬ 
ziativa del movimento demo¬ 
cratico. 

Di particolare importanza 
è .stato l’attivo di domenica 
mattina delle sezioni comuni¬ 
ste del comprensorio di Assi¬ 
si: è qui che da tempo il 
PCI è impegnato a rLsolvere 
la crisi al Comune, è qui che 
tra qualche mese ci saranno 
le elezioni amministrative. 
« Anche ad Assisi — ha detto 
Mariano Borgognoni segreta¬ 
rio del compren.sorlo — si la¬ 
vora in direzione di un ulte¬ 
riore avanzamento del proces¬ 
si unitari tra le forze demo¬ 
cratiche e tra la gente non 
soio a livello istituzionale, de¬ 
gli Enti locali e delle nuove 
strutture consortili, ma anche 
nella società civile, nella scuo¬ 
la, nel luoghi di lavoro e di 
protluzlone ». 

L’esigenza della collabora¬ 
zione in.somma deve diventa¬ 
re. come ha ricordato Borgo¬ 
gnoni. « senso comune » tra 
la gente .se si vuole uscire dal¬ 
la crisi economica e sociale. 
Borgognoni è poi passato a 
fare delle proposte preci.se; 
■lotta per il blocco dello stra¬ 
ordinario e la riconversione 
di alcune aziende in crisi, ini¬ 
ziative di mobilitazione (oc¬ 
cupazione delle terre) le ter¬ 
re degli Enti pubblici alle 
cooperative esistenti e a quel¬ 
la del giovani, piano di svi¬ 
luppo dcl'.’artigianato ed aper¬ 
tura di corsi di qualificazio¬ 
ne professionali, sviluppo di 
un nuovo turismo di ma.ssa 
non stagionale ad A.ssisi e 
Battona, realizzazione da par¬ 
te delle 4 amminl.strazioni co¬ 
munali di una manifestazione 
contro il terrorismo con la 
partecipazione del mondo del¬ 
la .scuola, dei Consigli di fab¬ 
brica. delle popolazioni, del 
.sindacato. 

Sulla situazione del comu¬ 
ne e della sua crisi Borgogno¬ 
ni ha ribadito la necessità di 
ruspondere a chi cerca anco¬ 
ra di alimentare confusione e 
disorientamento con una ve- 
r.i e propria campagna di 
chiarimento in mezzo alla 
gente. I^a DC, rifiutando la 
no,ìira proposta di formare 
una giunta di emergenza di 
cui fos-sero partecipi tutti i 
parliti democratici, si è as¬ 
sunta la respon-sabilità di aver 
creato confusione, incertez¬ 
za. incapacità a dar soluzio¬ 
ne ai problemi. Ovviamente 
il PCI — ha continuato Bor¬ 
gognoni — ribadisce la ferma 
opixisizione ad ogni logica 
che crei le preme.-;.se al coni- 
mi.vsario. anche .se una .simile 
eventualità sancirebbe l'inca- 
pacità e il fallimento della 
DC. 

11 nostro impegno, ha con- 
clu.so Borgognoni, è quello in¬ 
vece di far funzionare piena¬ 
mente le istituzioni a partire 
da un’azione unitaria tra le 
forze di sinistra come base 
nece.s.saria per arrivare ad u- 
iia soluzione che coinvolga tut¬ 
te le forze democratiche dan¬ 
do uno sbocco avanzato agli 
accordi del '75. 

Il compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI. 
a conc’.iLsione del dibattito in 
cui sono intervenuti i compa¬ 
gni Belmonti. Caratozzolo. 
Biagcttl. Celori, Trancanelli 
ed altri ancora, ha ripreso la 
questione A-ssisi ». Si deve 
agire ad Assisi — ha detto 
Galli — con lo .ste.sso .spirito 
col quale si affrontano i pro¬ 
blemi regionali e nazionali. 
Ed infatti Galli ha aggiunto 
subito dopo che è necessario 
anclie nella città francesca¬ 
na un accordo programmatico 
sulle case da Lare, ricercando 
magari una .soluzione transi¬ 
toria a livello politico con 
tina giunta monocolore de. 

crisi economica e i pro¬ 
cessi di disgregazione ruschia- 
no di riportare la nostra re¬ 
gione ai livelli degli anni ’50. 
Da qui la necessità di un’azio¬ 
ne di .solidarietà programma¬ 
tica tra i partiti democratici, 
anche al di là delle questioni 
ist.tuzionah. 1 ritardi e le in¬ 
certezze del governo Andreot¬ 
ti hanno pesato a lungo sulla 
capacita noerativa degli Enti 
locali- Bà.'li guardare quel 
che è successo per la legge 
suH’occupazione giovanile ( il 
con.‘;:gHo del ministri ha boc¬ 
ciato i 7 miliardi chie.sti per 
dame .solo 4 fino aH’SO» e 
su la 183 

Da qui ancora l’urgenza di 
trovare momenti di convcr- 
gonz.a nei governo e nella 
programm-azione: ad Assisi 
cerne :n tutta la regione. Per 
CIÒ clic riguarda la questione 
istituzionale e la presidenza 
del Consiglio regionale Galli 
ha detto che si tratta di man¬ 
tenere gli impegni di una can¬ 
didatura della minoranza co¬ 
ma fu g;à sottoscritto nel da 
cumerto di luglio. Gambull 
sta port.tndo avanti le con- 
sultaz.om tra i partiti che 
dovr.anno concludersi al più 
prtsto con una soluzione or¬ 
ganica. 

Sempre por quanto riguar¬ 
da Assisi c’è da registrare Ie¬ 
ri sera un telegramma del sin¬ 
daco Boccacci ai capignippo 
democratici per mandare a- 
vantl le consultazioni. 



Domani trasmissione in TV 


Ma oltre al lago c’è 
anche un aeroporto 

L'iniziativa a pochi giorni dalla manifestazione con 
il compagno Macaiuso per il recupero delle terre 


IVJlinVP Inffp ^ìnHdPflIl terni — Giovedì manina 
muuvt: lUllt. Slliuacail segreteria provinciale del 

la Federarione lavoratori metalmeccanici deciderà la data e le modalità 
per lo sciopero provinciale. Questo l'impegno con il quale ci si e 

lasciati ieri mattina, al termine della riunione della segreteria della 
FLM. che si e svolta presso la sede del centro universitario. 

Alcuni punti all' odg non soro stati trattati perché il pomeriggio 
era convocata la riunione dell'esecutivo del consiglio di fabbrica della 
< Terni >. I lavori sono perciò stati aggiornati e la segreteria provin¬ 
ciale tornerà a rivedersi giovedì. A questa data disporrà anche di mag¬ 
giori elementi per decidere ulteriori iniziative di lotta. Oggi intatti 

riprende la trattativa per il rinnovo del contratto alla Terninoss, men¬ 
tre domani torneranno a sedersi al tavola delle trattative i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali e i dirigenti dell'azienda per il rin¬ 
novo del contratto alla < Terni 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica, nella riunione di ieri, ha preso 
in esame i risultati dell'incontro avuto con lo direzione venerdì pome¬ 
riggio. Sull'esito era già stato espresso un giudizio sostanzialmente nega¬ 
tivo. giudizio negativo che c stato riconicrmato anche al termine 

della riunione di ieri. Oggi alla < Terni > si svolgerà lo sciopero di 

due ore, già annuncialo, durante il quale i lavoratori si riuniranno in 
assemblea. 

Per concludere il panorama delle iniziative sindacali, va ricordato 
che oggi si riunisce anche la segreteria provinciale della Federazione 

lavoratori delle costruzioni. La riunione servirà per definire il calen¬ 

dario degli scioperi da effettuare entro la fine del mese e per pro¬ 
grammare le iniziative da prendere per richiamare l'attenzione pubblica 

sulla crisi deU’edilizia, crisi la cui portata è testimoniata dai continui 

licenziamenti che si registrano. 

Martedì 17 gennaio si terrà a Spoleto l'incontro tra la direzione 
generate della POZZI dopo il provvedimento di cassa integrazione. 


PERUGIA — « Un aeroporto per far decollare l'agricoltura» 
è il titolo della trasmissione autogestita dal PCI sull’aero¬ 
porto di Castiglione del Lago che domani alle 14,10 verrà 
trasmessa sulla seconda rete RAI. A pochi giorni dalla mani¬ 
festazione di sabato cui interverrà anche il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso della direzione nazionale del PCI. la com¬ 
missione stampa e propaganda della federazione di Perugia 
ha voluto utilizzare uno degli spazi dell'accesso radiofonico 
per proporre una riflessione sulla battaglia in atto per 
l'utilizzazione dell’aeroporto di Castiglione del Lago 

Il programma — curato dai compagni Leonardo Caponi e 
Alberto Giovagnoni — comprende anche una serie di inter¬ 
venti tra i quali quello di Francesco Ghireili, responsabile del 
settore agricoltura del comitato regionale del PCI, di Giu¬ 
liano Gubbiotti, segretario regionale dell'organizzazione gio¬ 
vanile comunista e del sindaco di Castiglione del Lago. 
Continuano intanto in tutta la zona del Trasimeno assem¬ 
blee e dibattiti per preparare la manifestazione. 

Per domani è poi prevista presso la sede del comitato 
regionale del PCI e della FGCi una conferenza stampa 
di presentazione ufficiale della manifestazione. Le adesioni 
all'iniziativa che, lo ricordiamo, nasce promossa dai comi¬ 
tati regionali del PCI e della FGCI. stanno crescendo di 
numero. Del resto non poteva essere diversamente dato che 
strettamente legato all'utilizzazione a scopo produttivo delle 
terre dell’aeroporto è la battaglia per il recupero di tutte le 
terre incolte della regione. 


• PERUGIA — Nel futuro, per 
il Lago Trasimeno, non si 
dovrà più agire in maniera 
: .settoriale, ma ci si dovrà ba- 
j sare su un progetto comples- 
! sivo gestito da un unico or¬ 
ganismo e la base di questo 
• progetto è la legge presen- 
! lata a suo tempo dall’ammi- 
1 nistrazione della provincia e 
j dal comuni nviera.schi al con- 
I sigilo regionale. Di questo e 
' altro si è parlato alla con- 
' ferenza su « Dife.sa e vaio 
! rizzazione del lago ». 

‘ La conferenza si è aperta 
sabato pomeriggio con la re¬ 
lazione del presidente del con- 
.sorzio dei comuni del lago. 
Giovanni Fangano. Tutta la 
introduzione si è basata su 
alcuni punti fondamentali: il 
1 lago è una risorsa comple.-^- 
siva. unitaria e polivalente, 
un bene ambientale e terri¬ 
toriale. base per Tattivilà ri¬ 
creativa e turistica, per l’agri- 
toltura, per l’irrigazione, per 
: la pc.sca. per attività econo- 
1 miche indotte 
1 Tra i primi ad interveni- 
1 re è stato il presidente del- 
I la giunta provinciale Vinci 
1 Gros.si. il quale ha rias.sun- 
' to il lungo dibattito sulla 
^ « questione Tra.simeno » pre- 
; sentandola come una storia 
I dialeilica tra il «vecchio» 

' ed il « nuovo ». tra il « nuo- 
I vo » che avanza ed il « vec- 
1 chio » che deve essere supe- 
ì rato. « Il nuovo die voglia- 
■' mo costruire — ha detto 
I Gro.ssi — è una teoria sul 
lago che leghi globalmente 
l tutti 1 suoi problemi par- 


j 
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Il Trasimeno rischia di diventare una palude, il li¬ 
vello delle acque continua a calare. Questo il grido d'al¬ 
larme lanciato qualche anno fa. Oggi la tendenza sem¬ 
bra essersi invertita: il Trasimeno negli ultimi tempi 
è aumentato di 80 cm. Questo ò il dato più incoraggian¬ 
te offerto dal documento elaborato dal Consorzio dei 
Comuni del Trasimeno. Il lungo studio svolto ha però 
permesso di rendere pubbliche una grande quantità di 
dati. Insomma gli Amministratori hanno espresso in 
cifre l’attuale situazione del Trasimeno: su 240 Km di 
oercorso dei fossi immissari 84 Km necessitano di un 
immediato intervento. 62 di opere di rifacimento. 

L'inquinamento del Lago dipende per r80-90% dallo 
scarico degli allevamenti e deH’agricoltura, dunque sta¬ 
volta non sporcano le industrie. Con una attrezzatura 
opportuna le acque potrebbero servire ad irrigare 2000 
ettari di terra. Infine un altro dato: Il numero dai pe¬ 
scatori è molto calato: si è passati da 500 a160 lavo¬ 
ratori. L'età media è di 50 anni! 


tondo dal concetto che Tele- 
mento caratterizzante deve 
e.->.-5ere la con.-5ervazione del 
bacino imbrifero, la sua di¬ 
fesa e la utilizzazione comu¬ 
ne di tutte le ri.sorse ». 

Vinci Groa-^i ha poi rieor- j 
dato 1 pencoli — die ci so- i 
no -stati in passato, ma per 1 
certi a.spctti son prc.senti an- I 
che oggi — di una lettura | 
settoriale c corporativa, quin¬ 
di errala, delle potenzialità 
del Tra.simeno. « Contro que 
.sia interpretazione e contro 
I suoi .strumenti — ha ag¬ 
giunto il pre.sidentc della Pro 
viiicia — da tempo è stata 
portata avanti una battaglia 
die non comincia certo d.il 
la presentazione della prò- 


I pasta di legge della provin¬ 
cia e dei comuni ». 

« Io credo che innanzi tut¬ 
to la regione — ha detto — 
I debba mettere a punto una 
ricognizione della molteplici¬ 
tà delle competenze che non 
è mai stata latta. L’insieme 
di queste competenze poi do¬ 
vranno essere organizzate in¬ 
torno alle tesi del progetto, 
in modo che ogni interven¬ 
to sia organico ». In questo 
nuovo modello quindi — ha 
I conclu.so il presidente della 
j provincia — la regione è se- 
' de delle competenze prlma- 
j ne. momento di prqgramma- 
i zione generale ed è deposi¬ 
taria del lago come bene na- 
1 zionale. Destinatari della de- 


I 


I 
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lega regionale sono poi l co¬ 
muni singoli o consorziati. 

Dopo Grossi è intervenuto 
Alfio Caponi, presidente del¬ 
la comunità montana del col¬ 
li del Trasimeno. « I mali 
del lago — ha detto Capo¬ 
ni - sono aH’inclrca gli stes¬ 
si di trent’anni fa. La col¬ 
pa di questa situazione è 
di chi aveva la tutela jxili- 
tica della salvaguardia degli 
indirizzi e degli interventi, 
che ha continuato ad usare 
strumenti come il consorzio 
di bonifica ed il "Con.sorzio 
fo.ssi". che ormai hanno fat¬ 
to il loro tempo. 11 nodo 
centrale è quello Lstituzio- 
nale cioè quello di uno stru¬ 
mento unitario corrisponden¬ 
te alla logica del progetto 
politico emerso nella relazio¬ 
ne che si fonda sul trinomio 
agricoltura, pc.sca. turismo ». 
A proposito delle terre emer¬ 
genti. per impedire il pro¬ 
cesso di privatizzazione in 
corso. Caponi ha proposto 
die que.ste vadano ad inte¬ 
grare il demanio regonale In 
fase di costituzione. 

Tra gli intervenuti l’asae.s- 
sore regionale Neri, che ha 
diiarito come alcune leggi già 
esLstenti e quelle specifiche 
m via di approvazione pos¬ 
sano rivelarsi estremamente 
utili per la valorizzazione del¬ 
le risor.se lacu-strì. 

Nella foto accanto al ti¬ 
tolo; uno scorcio del lago 
Trasimeno. 


MARNI 


Un documento 
comune dì 
PCI PSI e PRI 
sui rapporti 
tra i partiti 

NARNI — € Fuori dallo sfor¬ 
zo unitario, unica e sola, è 
rimasta la OC, ferma e in¬ 
transigente anche quando, co¬ 
me si è verificato, tutti gli 
altri hanno (coi fatti) dato 
risposte positive alte sue esi¬ 
genze»: con questa afferma¬ 
zione termina un documento 
che porta la firma dei tre 
capigruppo consiliari narnesi 
del PCI, del PSI e del PRI, 
vale a dire di Giorgio Seba¬ 
stiani, per il PCI, Adalberto 
Favilli, per il PSI e Stelvio 
Baiocco per il PRI. 

Narni è in questo periodo 
impegnata in un denso e vi¬ 
vace dibattito tra le forze 
politiche, che ha già segna¬ 
to dei mutamenti nei loro 
rapporti. In una recente se¬ 
duta del Consiglio comuna¬ 
le, Stelvio Baiocco, che ò an¬ 
che segretario provinciale del 
PRI ha annunciato la dispo¬ 
nibilità del proprio partito 
ad assumere la presidenza di 
una delle tre commissioni 
consiliari. Nella realtà narne- 
se si tratta di un fatto poli¬ 
tico dì non poco conto, sia 
perché in passato tra mag¬ 
gioranza di sinistra e PRI i 
rapporti sono sempre stati di 
decisa contrapposizione, sia 
perchè a Narni il PRI con¬ 
ta tre consiglieri su 30. con 
una delle percentuali più al¬ 
te di consensi elettorali del¬ 
l'intero paese. 

In questi giorni la giunta 
municipale sta lavorando al 
bilancio dì previsione per il 
1978 a al programma di fine 
legislatura. Per completare 
entrambi, si pensa, ci vorran¬ 
no una decina di giorni. Do¬ 
po di che inizierà la discus¬ 
sione In seno alle commissio¬ 
ni consiliari e successivamen¬ 
te in Consiglio comunale. E* 
questo un appuntamento al 
quale tutti guardano con in¬ 
teresse. Si vedrà cioè in que¬ 
sta occasione se il processo 
unitario è ulteriormente a- 
vanzato e si attende in quale 
maniera si pronuncerà il 
gruppo consiliare repubblica¬ 
no. In questo processo non 
si è però inserita la DC. An¬ 
che la discussione in Consi¬ 
glio comunale sulle commis¬ 
sioni consiliari alla quale si 
faceva riferimento, è stata 
presa a spunto per una pole¬ 
mica. che a molti è apparsa 
pretestuosa. 

a Nel corso del dibattito 
— si legge nel documento — 
ogni forza politica, nella fe¬ 
deltà alle proprie imposta¬ 
zioni. ha saputo comunque 
rinunciare a qualcosa delle 
proprie rispettive posizioni di 
partenza, per giungere ad una 
valutazione unitaria che, pri 
ma di salvare le singole de¬ 
terminazioni. tendesse a too- 
stare comolessivamente e uni¬ 
tariamente in avanti i rap¬ 
porti politici e la situazione 
generale del Comune ». 

Pe/ quanto riguarda la po¬ 
lemica sulle commissioni con¬ 
siliari. la DC ha espresso un 
giudizio totalmente negativo 
sul loro passato funziona¬ 
mento. Gli altri tre partiti 
presenti in Consìglio comu¬ 
nale sono di diversa opinio¬ 
ne: « Va ribadito — scrivo¬ 
no — il giudizio positivo sul¬ 
l'esistenza e sul funziona¬ 
mento delle commissioni con¬ 
siliari. che pure con taluni 
ritardi e problemi hanno co¬ 
munque realizzato un positi¬ 
vo ruolo sia nei confronti del 
lavoro amministrativo degli 
altri organi istituzionali, sia 
nei confronti della comunità 
e delle forze sociali ». 


A 6 mesi dalP« operazione rifiuti » 


Raccolti quintali dì 
vetro e carta : a Terni 
non si butta niente 



TERNI — Sei me.si fa. in 
pieno perìodo estivo, fu 
avviala a Terni « la rac¬ 
colta differenziata dei ri¬ 
fiuti solidi urbani ». Al- 
rìnizio la formula suonò 
quasi incomprensibile, ma 
ormai tutti sanno che co¬ 
sa .sta ad indicare: un 
giorno alla settimana gli 
automezzi e il personale 
del comune non raccolgo¬ 
no tutti i rifiuti, ma .sol¬ 
tanto la carta e le bot¬ 
tiglie di vetro. 

Insieme a Terni, in col¬ 
laborazione con il centro 
nazionale delie ricerche e 
con l’ente nazionale cellu¬ 
losa. altre due città ini¬ 
ziarono lo ste.sso e.speri- 
mento: Padova e Foggia. 
A sei me.si di distanza, 
quale bilancio si può trar¬ 
re? Per ri.spondere a que¬ 
sta domanda gli a.sse.s.sorì 
comunaii Alfio Paccara e 
Mario Benvenuti hanno 
tenuto ieri mattina una 
conferenza. 

Il giudizio è positivo, 
anche se gli amministra¬ 
tori comunali hanno mes¬ 
so in rilievo alcune diffi¬ 
coltà. L’esperimento ha 
dato comunque risultati 
incoraggianti, prova ne è 
che da giovedì 26 la rac¬ 
colta differenziata .sara c- 
sic-sa all’intero centro cit¬ 
tadino. Tutto il nucleo 
centrale della città sarà 
perciò coinvolto nell'espe¬ 
rimento. E resterà esclu¬ 
sa soltanto la periferìa. 
La zona di Cospea, quar¬ 
tiere Matteotti. Borgo Bo¬ 
vio. Borgo Rivo, dove non 
si potrà arrivare per man 
canza sia di mezzi die di 
personale. Il personale 
manca in quanto il noto 
decreto governativo ha 
bloccato le a.ssunzioni. 
mentre per quanto ri¬ 
guarda i mezzi il comune 
è in attesa di sei nuovi 
automezzi e. una volta 
arrivali, si vedrà se esi¬ 
stono le condizioni per 
ampliare ulteriormente 
l’area della raccolta dif¬ 
ferenziata. 

Nella sua prima fase 
resperimento ha interes¬ 
sato 21 mila cittadini. D.a 
giovedì 26 la popolazione 
interessata salirà a 50-ò0 
mila abitantL tanti sono 
i residenti nel centro ur¬ 
bano. In questi sei me.si 
sono stati raccolti 350 
quintali di carta e 8G0 
quintali di vetro. La me¬ 
dia realizzata ogni giove¬ 
dì ha oscillato intorno ai 
12 quintali di carta e ai 
23 quintali di vetro. Tra¬ 
dotto in calcolo economi¬ 
co: da tutta questa ope¬ 
razione il comune ha trat¬ 
to un beneficio di circa 
4 milioni, in parte dovu¬ 
to al valore del materiale 
raccolto, in parte dovuto 
al risparmio sui sacchet¬ 
ti di plastica. 

Ma il valore dell’inizia¬ 
tiva non può essere certo 
pesato con questa bilan¬ 


cia. Ha un valore sociale 
e civile che sia .Alfio Pac¬ 
cara che Mario Benvenuti 
hanno tenuto a sottolinea¬ 
re. « La cittadinanza ha ri¬ 
sposto positivamente — 
ha affermato Mario Ben¬ 
venuti — e ha raccolto il 
nostro invito, collaboran- 
do alla riuscita dell’espe¬ 
rimento. Si è capito che 
è un’iniziativa che guar¬ 
da al futuro ». « I risul¬ 
tati migliori — Ila aggiun¬ 
to .Alfio Paccara — si so¬ 
no avuti laddove i con¬ 
sigli di quartiere si sono 
impegnati dì più ». « Ai- 
Tinizio è vero — ha detto 
Benvenuti — ci sono stale 
delle incomprensioni e 
molti cittadini, residenti 
nelle zone escluse dal¬ 
l’esperimento. ci hanno 
telefonalo per dirci di 
aver deposio i pacchetti 
con la carta e le bottiglie 
vicino ai trespoli, ma che 
nessuno li aveva raccolti. 
.Ade.s.so con resten->ione 
della raccolta differenzia¬ 
ta in tutta l'area centrale, 
dovremmo ottenere dei 
rKsultatì ancora più oosi- 
tivi ». 

Rispetto a Padova e 
Foggia, dove per la rac¬ 
colta differenziata si è 
provveduto distribuendo 
appositi sacchetti di pla¬ 
stica di diver.so colore, op¬ 
pure collocando lungo le 
vie dei cassoncini, a Ter¬ 
ni si è puntato soprattut¬ 
to sui contributo attivo 
della cittadinanza. 

Un altro aspetto è sta¬ 
to sottolinealo: la coll.a- 
borazione del personale 
del servizio di nette oa 
urbana, senza la qu.ilc 
l’esperimento non si sa 
rebbe di certo potuto re.t- 
hzzare. II personale deve 
infatti accollarsi un mag 
gior lavoro, in quanto i' 
venerdì deve raccogliere i 
rifiuti anche del gior:’.o 
precedente. « Il personale 
ha compreso il valore dei- 
l iniziativa — ha detto .Al¬ 
fio Paccara — e va re^o 
atto del contributo che ha 
dato. Per limitare al m.as- 
-simo i sacrifici .stiamo 
cercando di distnliuirc 
più razionalmente il c? 
rico di lavoro e di pr‘'.1i- 
sporre l’intervento di per- 
-sonale au.->Uiano nei due 
eiorni di venerai e di sa 
baio ». 

L’a>se5,sore Benvenuti 
ha infine informato .su 
alcuni progetti dell’ammi 
nistrazione comunale a 
primavera si terrà a Ter 
ni un convegno nazionale 
sulla raccolta differenzia¬ 
ta dei rifiuti, al quale d-?- 
cine di enti hanno g’a 
dato la loro adesione. 
L’amministrazione comu¬ 
nale sta inoltre studiando 
con sempre maggiore in¬ 
teresse la possibilità di 
riutilizzare la parte orga¬ 
nica dei rifiuti e I fangni 
deirimpianto di depura¬ 
zione come concimi. 


Convegno del PCI sui problemi, le prospettive, le potenzialità dell'Alta valle del Tevere 


Una campagna da non abbandonare 

La produzione agricola può subire nuovi e sensibili aumenti con una programmazione adeguata — Irriga¬ 
zione, gestione democratica degli impianti — Le nuove lotte per la terra possono diventare anche lotte della città 



CITTA* DI CASTELLO — E’ 
difficile comprendere l’Um¬ 
bria. ed in particolare l’Alta 
Valle del Tevere, senza porre 
nell’agricoltura la radice pro¬ 
fonda del suo sviluppo eco¬ 
nomico. della trasformazione 
nei suoi aspetti sociali e ci¬ 
vili. E’ con questa consape¬ 
volezza (confermata nelle 
conclusioni del compagno 
Carnieri) che si è mosso il 
convegno di partito sui ro- 
blemi della agricoltura del 
nostro comprensorio. Conve¬ 
gno che ha occupato l’intera 
giornata,di sabato. 

Già il compagno Silvio An¬ 
tonini. nella sua relazione, a- 
veva messo in luce la neces¬ 
sità di « ricostruire una nuo¬ 
va unità della società italia¬ 
na in cui i problemi del po¬ 
sto rurale siano fatti propri 
dal complesso dei cittadini ». j 
Proprio la realtà deH’Alla 
Valle del Tevere sta a dimo¬ 
strare come la agricoltura, 
se ben utilizzata, diviene ele¬ 
mento primario del riequili¬ 
brio territoriale e stimolo per 
lo sviluppo della piccola e 
media imprenditorialità indu¬ 
striale ed artigianale. Ma il 
convegno è servito a scava- J 
re meglio aU’interno di que- ; 
sta realtà 

« Accanto a fenomeni sicu¬ 
ramente positivi — ricordava 
Antonini — come lo sviluppo i 
della produzione e lo espan¬ 
dersi del movimento coopera¬ 
tivo. ve ne sono altri, nega¬ 
tivi. che a stento si cerca 
di contra.stare ». Siamo an¬ 
cora di fronte, infatti, a una i 


realtà contraddittoria i cui i 
caratteri dualistici rischiano j 
di accentuar-si; alla pianura j 
altamente sviluppata — ha ; 
detto sempre Antonini — sia 
dal punto di vi^la agrìcolo I 
che industriale fanno riscon¬ 
tro zone di collina e monta¬ 
gna completamente abbando- \ 
nata II confronto con la Pro- 
Agri — ha affermato Ghi 
relli — non è su una proprie¬ 
tà assenteista, lo .scontro è 
tra due diverse concezioni 
dello sviluppo, quella della 
Pro Agri, che trala.scia le zo 
ne marginali per impegnarsi 
su obiettivi immediatamente 
produttivi e redditizi e quella 


del Movimento Cooperativo, 
delle istituzioni locali, come 
la Comunità Montana, che 
punta invece al recupero pro¬ 
duttivo deH’intero territorio e 
tlelle sue ri.sorse. 

Ma vediamo ancora alcuni 
dei dati significativi e dei i 
problemi avanzati dalla rcla- j 
zione di Antonini. I dati sul- t 
la produzione (taliacco più i 
I 122 per cento, patate e or- | 
j taggi più 31 per cento, barba- . 
; biètole più 62 per cento, car i 
; ne a peso vivo più 88 per ; 
! cento) danno la dimensione j 
1 del prore.-5.so venuto avanti i 
! in qiie.sti ultimi cinque sei I 
anni. Ma siamo, ora al mas- • 


simo delle possibilità produt- i 
live. II problema vero di- \ 
ne la maggiore disponi- j 
bilità di acqua. Solo seimila 
ettari sono attualmente irri- ' 
gali, altri 15 mila potrebbero i 
esserlo. Ed è urgente che } 
almeno 5 o 6 mila lo siano i 
entro breve termine. Qui è j 
tornato l’annoso prolilema ; 
deH’Enle Val di Chiana e j 
della concessione delle acque, i 
Per lo scioghme.nto dell’Ente 1 
si è propasto di andare en¬ 
tro breve ad ima manifesta¬ 
zione pubblica. 

Detto deirirrìgazicne. ve¬ 
niamo ai problemi diretta- i 
mente connessi alla produzio- 


I tifosi perugini non perdonano Menicucci, discutibilissimo giudice di campo 


Tutto tranquillo, solo un fischietto,,. 


PERUGIA — In una lunga , 
lettera inviata al presidente I 
della Società Umbra D’.Auo- j 
ma. Mariano Tarpani, presi- | 
dente dei Centro di coordina¬ 
mento dei Perugia-Club. ha 
usalo toni molto duri nei con- j 
fronti dell’operato del signor | 
Menicucci. « In qualità di pre- j 
sidente del Centro di Coordi- • 
namenio del Perugia Club, ' 
mi faccio portavoce della ; 
stragrande maggio.’-anza de- ' 
gli sportivi perugini che do- i 
po la panila Perugia-Vicenza. . 
."^ono rimasti indignati per il , 
comportamento del signor ■ 
Menicucxri » Cosi inizia la let- i 
tera di Tarpani che prose- • 
gue con una lunga elencazio- { 
ne cronologica di ingiustizie j 
che in ire anni di serie A ha 
.subito il Perugia dal ali- ■ 
schietto » fiorentino. ; 

Tarpani defini.sce l’opera- i 
to di Menicucci «sadismo : 
.sportivo» nei confronti del j 
Perugia. Un altro brano del- i 
la lettera dice; « Per tutte ! 
queste ragioni chiedo alla sua . 
persona di intercedere p^es.^o j 
l’.AIA e la Lega onde evita¬ 
re che le sopra menzionate . 
ripropongano questo arbitro • 
alle partite che disputerà li I 


Perugia, arbitro che da tre . 
anni riesce a provocare i no- ! 
siri tifosi e quello che piu ' 
conta tutti i no.stri sportivi :>. { 
Dal tono dc'.la lettera del i 
pre.->idente Tarp.ini s; può ccr- I 
tamente capire a cosa si sia ! 
a.ssistito ieri alio stad.o « Re¬ 
nato Curi ». L’arbitro fioren¬ 
tino lia diretto rmeontro a 
senso unico e l’episodio del 
rigore non è altro che uno 
dei tant; torti che ha subito 
la squadra bianco ros.-a. Del- | 
to que.sto si capisce e si com- ' 
prende come mai il Perusia ! 
non sia nuscito a battere i ; 
giocatori veneti, apparsi lon- ; 
tani parenti di quei giocatori j 
sui quali la critica sportiva • 
aveva in precedenza spe^o ; 
fiumi d’incliiostro. j 

Solo li primo te.mpo è sta- ! 
to degno della fama delle due 
provinciali di lu-so. I secon- j 
di 45 minuti h.anno visto -una I 
sola squadra d*r,gcrc a pia- j 
cimento i’. gioco. Il Vicenza j 
si è arroccato in dilc.-a ed j 
ha lasciato r:n;ziativ.a ai po , 
rugini. Una inizia*iva che è , 
risultata però ster.io. vuoi por | 
l’arbitro, vuoi per il fatto che j 
quando il Penig;.a attacca in i 
massa (vedi Verona» non rie ! 


-sce a fare breccia sul’.a por¬ 
ta avversaria. Comunque non 
.SI può di certo fare il proces¬ 
so al risultato. Il Perugia a 
una domenica dalia ciiìu.sura 
dei girone d annata e attesta¬ 
to ad un so'.o punto daiia se¬ 
conda pia.'za i.n graduatoria 
eenerale ed il che e tutto 
dire. 

Su.l’incontro tra ie regine 
deila provinc.a si possono fa¬ 
re numerose constatazioni. 
Prima tra tutte un parago 
ne, anche se per scopi diffe¬ 
renti, tra Pao.o Rossi, No¬ 
te’..ino e Spogeiorin. S’ul fron¬ 
te « argentiAo » s; e fatto dc- 
c;.->amente preferire Nove’.h- 
no. anciic se attualmente gio¬ 
ca sotto torio. Questa e una 
constatazione ciie Lì a.mpia- 
mente comprendere quale 
prcijtazione iia for.iito :’. con¬ 
trollore de'.l’ane'e vicentino, 
.A:itonio Ceccarini. L’a’.tro pa 
ragone; Spegg.ori.n e Ros.si 
co.me realizzatori .si equival¬ 
gono Entrambi, infatti, ad 
una giornata d.\lla fine dei 
girone d'andata, hanno realiz¬ 
zato otto reti. I quattro rigo¬ 
ri di Ros=i. naturalmente non 
!; abbiam.o conteggiati. Dopo 
questi tennini di paragone, 
veniamo a'.rincoiitro 

Perugia c Vicenza (per po¬ 
ter dare un giudizio veritie¬ 
ro» hanno bi.sogno di una ve¬ 
rifica che avverrà soio quan¬ 
do gii umbri si recheranno in 
terra veneta. Per il momen¬ 
to .'ono due splendide realtà 
del calcio italiano, anche se. 
ieri. SI è fatto decisamente 
preferire il grifone bianco- 
rosso. 

Guglielmo Mazzetti 

# • « 

TERNI — I rosso-verdi han- 


□ Spoleto: ancora in carcere 5 giovani 

SPOLETO (g t.) — Sono ancora nel carcere della Rocca cinque dei i 
*eì giovani di Spoleto armtati l’altra sera a cegulto degli incidenti I 
veriiicatiaì Ira gruppi missini a dell'araa della « autonomia » 1 cinque 
arrestati appartengono al secondo gruppo. Un sesto giovane è stato 
scarcerato sabato sera in liberta provvisoria, mentre un settimo fermate 
era stato rimesso in liberti il giorno successivo al fermo. 

Sulla vicenda ha emesso un documento la segreteria comprensoriale 
di Spoleto della FGCI che chieda che si ■ provveda subito a scarcerare 
chi e cventueimcntc estranee ei latti perchè non si può tollerare che 
innocenti rimangano in galera >. Esistarabbero infatti persone in grado 
di tasilmeniaro — c qualcuna te avrebbe gib latto — cha almeno 
duo dei giovani ■rroatatl non sarebbero stali prosanti ntl luoghi degli 
incidenti. 


' no .«upcratD anche l'insidio- 

• trasferia di BiCrCia sen- 
ì za molti d.^nni in campo, ma 
! fuori se la sono dovuta ve- 
! dere con un centinaio di tep- 
I pi.'ti che Iianno pre.'O a ,sas- 
i .'ale 1 loro pullman. Niente 
! d. erave comunque, anche se 
; c.ò ha comportato un r.tardo 
; neL'arriVO in città. Gnande 
! merito dei rosso-verdi è lo 
j -aver frenato la marcia delia 
j squadra lombarda verso le 
i pr.rr.e posizioni. Note parti- 
i coiari per la dife=-a che .=i 
ì è dimo-sinata p-rr rennesima 
‘ volta aH’altezza delia .situa- 
' z.one. Ro.sso-vcrd.. d'jnquc. 
i più che mai secondi mentre 
! molti a’.tri annasp-.ino. Dome- 

• nica -Si toma al « Liberati » 
I c Marc’nes: eià sta studian- 
t do come cucinare i sardi di 
i H.va. 
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ne del tabacco. La produzio¬ 
ne umbra è di 140 mila quin¬ 
tali con un ricavo ogni an¬ 
no. in azienda di 32 miliardi 
e per la prima lavorazione 
manufatluriera di 4'2 miliar¬ 
di. Nel compren.sorio il ta¬ 
bacco occupa 2440 unità la¬ 
vorative per un monte salari 
annuo di 25 miliardi. 18 dei 
20 miliardi investiti in Um¬ 
bria nel settore, sono venuti 
neH’Alta Valle del Tevere, 
di questi 4 sono andati alle 
cooperative; 9,1 alla Pro- 
Agn, 2.5 a! CTS, 2.7 alla 
TAT. Ma dopo i dati, ecco 
il problema, riportato, con 
Antonini, un po’ da tutti: 
quello della gestione demo¬ 
cratica degli impianti. 

Proprio su questo terreno, 
del controllo degli investimen¬ 
ti e della gestione degli im¬ 
pianti. va ricercata — come 
ha detto il compagno Mag¬ 
gesi — ramaigama. l’unità 
delle categorie contadine, dei 
coltivatori diretti, siano essi 
aderenti alla cooperativa 
che alla Prò-Agri. E di unità 
del movimento delle campa¬ 
gne c’è bisogno sia per ge¬ 
stire il nuovo e positivo, co¬ 
me la « legge quadrifoglio », 
sia per imporre una soluzio¬ 
ne alle questioni allerte a li¬ 
vello nazionale, ma queste, 
come i problemi aperti a li¬ 
vello locale, non riguardano 
nè solo il movimento coope¬ 
rativo. nè solo il mondo con¬ 
tadino. 

La lotta mezzadrile — ha 
affermato Carnieri — spaccò 
le città, i centri storici. Co¬ 
me jwssono ora. le nuove lot¬ 
te. diventare anche lotte del¬ 
la città? In questo compren¬ 
sorio sono cresciute due a po¬ 
tenze economiche » le coope¬ 
rative e la Pro-Agri che ten¬ 
dono a rafforzare la loro pre- 
-senz-ì. Ma sta tutto qui? — 
si è chiesto ancora Carnieri 

— o non c’è una massa di 
braccianti, di mezzadri, di 
coltivatori diretti, di proprie¬ 
tari piccoli e medi, che stan¬ 
no anche nella Pro-Agri. per 
1 quali, tutti, debbono essere 
avanzate proposte politiche e 
di sviluppo produttivo? La 
conferen7.a di produzione sul 
tabacco, l’associazionismo tra 
i produttori, un dibattito di 
massa sul piano agricolo-ali- 
mentare. e altre iniziative su 
cui si punta, saranno senza 
dubbio unificanti. 

« Ma ciò che va costruito 

— ha detto infine Carnieri, 
ed e con la consapevolezza 
di questo impelo che il con¬ 
vegno SI è chiuso — è una 
piattaforma di sviluppo per 
l’intero comprensorio dove 
l’agricoltura si intrecci con 
i problemi di tutte le altre 
forze produttive ». 

Giuliano Giombini 
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GUALDO lADlNO 

TALIA: I l'o'i della mille e una 
nalte 

GUBBIO 

ITALIA: II cadavert dal mi« ne- 
m.co (VM 18) 

PASSIGNANO 

AQUILA D’OROi la Euinta of- 
tanaórg 
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SICILIA • Ier i mattina rincontro « a sei » 

LA REGIONE SENZA GOVERNO 

La DC non presenta il candidato 
Dure critiche dagli altri 5 partiti 

In serata il gruppo de ha fatto rinviare la seduta del- 
l’ARS - Un manifesto del PCI - Dichiarazione di Russo 


Per Fesercizio 1978 j 

. 1 

Basilicata: approvato 
il bilancio regionale ! 
Si è astenuto il PCI j 

Secondo i comunisti documento inadeguato alia 1 
gravità delia situazione - L’intervento di Micele 1 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La DC si è 

f >resentata a mani vuole al- 
a riunione di ieri mattina 
tra le delegazioni dei parti¬ 
ti autonomisti. La delegazio¬ 
ne democristiana ha, infat¬ 
ti. annunciato di non e.sse- 
re in grado di mantenere il 
proprio Impegno circa la de¬ 
signazione del candidato al¬ 
la presidenza della Regione. 
La DC avrebbe dovuto espri¬ 
mere entro ieri mattina ta¬ 
le candidatura, .secondo le 
as.sicurazioni che le erano sta¬ 
te strappate nel corso del 
precedente incontro. 

Il segretario regionale. Ro¬ 
sario Nicoletli, ha invece an¬ 
nunciato di aver convocato 
per venerdì prossimo la di¬ 
rezione regionale del suo par¬ 
tito, suscitando cosi le dure 
critiche delle delegazioni di 
tutti gli altri partiti. 

Il prolungarsi della crisi 
alla Regione rischia di de¬ 
terminale infatti una grave 
Impa.sse suU’andamento delle 
trattative per la formazione 
di una maggioranza aulono- 
mi.sta: si è decLso comunque 
di non impiegare a vuoto i 
prossimi giorni e di portare 
avanti, a partire da que.sta 
mattina, le trattative sui to¬ 
mi programmatici, anche in 
assenza del presidente « de¬ 
signato ». Una decisione que¬ 
sta, che tende ovviamente a 
stimolare la DC ad abban¬ 
donare un atteggiamento di¬ 
latorio che scarica sulla Re¬ 


gione le difficoltà interne al 
parlilo di maggioranza. 

In serata il gruppo de ha 
poi fatto rinviare la .seduta 
delTA-ssemblea siciliana, che 
era chiamata, a termine di 
regolamento, ad eleggere il 
nuovo governo. Un rinvio che 
appariva .scontalo in parten¬ 
za, ma che adesso a.ssume 
un carattere di particolare 
gravità, per il mancato ri¬ 
spetto degli impegni concor¬ 
dati, da parte della DC. 

« La Renione — si afferma 
in un manifesto fatto affig¬ 
gere in migliaia di copie dal 
comitato regionale comunista 
in tutta la Sicilia — è an¬ 
cora senza governo. La DC 
non rispetta gli impegni e 
cerca una via d'uscita alla 
propria crisi in giochi inter¬ 
ni di potere c fuori dalla 
Sicilia. Il governo regionale 
non si decide a Roma, ma 
in Sicilia! L’unità delle for¬ 
ze democratiche deve far pre¬ 
valere le ragioni dell'autono¬ 
mia c l'urgenza di un nuo¬ 
vo programma, di una nuo¬ 
va maggioranza, di un nuo¬ 
vo governo ». 

Di tenore analogo anche le 
reazioni dei dirigenti degli 
altri partili che si .sono re¬ 
gistrate subito dopo la sor¬ 
tita della DC. Tutti sottoli¬ 
neano la gravità della cri¬ 
si che la Sicilia atlravensa 
in queste .settimane: la pe¬ 
ricolosità di una lunga « va¬ 
canza » deH'esecutivo regio¬ 
nale; la nece.ssità di dare, 
infine, alla Regione un go¬ 
verno che traendo forza dal¬ 


la « maggioranza autonomi¬ 
sta » che si va delincando 
dopo la caduta della barrie¬ 
ra tra le « aree » di pro¬ 
gramma e di governo. pas.sa 
dare risposta alle aspettati¬ 
ve delle popolazioni, per la 
soluzione dei problemi più ur 
genti (programma di emer¬ 
genza. occupazione giovanile), 
ed avviando la programma¬ 
zione deU’economia e la ri¬ 
forma dell’apparato ammini 
strativo della Regione, verso 
il decentramento. 

La decisione della DC — 
ha osservato tra Taltro il com¬ 
pagno Michelangelo Rus.so. 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. intervenendo ieri sera 
a Sala d’Èrcole in mento 
alla ricliiesta di rinvio for¬ 
mulata dal capogruppo de¬ 
mocristiano. Lo Giudice — 
getta, invece, gravi ombre su¬ 
gli .sviluppi della situazione 
siciliana, poiché rLschia di 
trascinare il dibattilo tra le 
forze politiche autonomiste 
in una vana attesa degli svi¬ 
luppi della situazione nazio¬ 
nale. 

Ancorando in manera cosi 
meccanica e subalterna la 
soluzione dei problemi sici 
Mani ai risultali del dibat¬ 
tito politico a Roma, la DC 
siciliana — ha as.servato Rus¬ 
so — finisce per contraddi¬ 
re anche lo spirito di auto¬ 
nomia che sembrava contras¬ 
segnare fino a qualche tem¬ 
po fa la linea della segrete¬ 
ria regionale de sul « pro¬ 
blema Sicilia ». 


Comunicazione 
giudiziaria 
a 5 assessori de 
di Chieti per 
infortunio sul lavoro 

CIIIKTI — Cinque membri 
della giunta curnunale demo- 
cri.stiana di Cliicti hanno ri 
cevuto una comunicazione giu¬ 
diziaria in relazione alla mor¬ 
te sul lavoro rlcU'opcraio Cu 
gliclmo Di Lanzo, avvenuta 
il H ottobre dello .scorso an 
no durante i lavori rii demo¬ 
lizione di un fabbricato (leri- 
colantc. Nei confronti dei cin¬ 
que assessori (.-\rman(lo De 
Iiilis. Raffaele Cipollone. Lu¬ 
ciano Marino. Pietro D’.Aure- 
lio e .Mario Zuceanni) il giu¬ 
dice istruttore ha ipotizzato 
il reato di abu.so di potere 
per aver affidato i lavori di 
demolizione del palazzo di 
proprietà di una coojierativa 
di dipendenti del gas ad una 
ditta clic probaliilmenlc non 
aveva i requisiti jicr esegui¬ 
re l’opera. 


AVEZZANO - Dopo il decreto del governo sulla distillazione delle patate 


Si spacca ii comitato «autonomo» 


Lunga assemblea nella notte di domenica < Molti contadini chiedevano di abbandonare i locali del- 
i’ESA - E’ prevalsa la linea «dura»: l’Ente sviluppo ancora occupato • E’ iniziato il ritiro del prodotto 


AVEZZANO — Nonostante l'approvazio¬ 
ne da parie del consiglio dei ministri 
del decreto sulla distillazione delle pa¬ 
tate, decreto riformulato dopo gli ul¬ 
timi incontri, e nonostante la firma tra 
le cooperative dell'ESA e i distillatori 
di un contralto per il ritiro di 450 mila 
quintali di patate, l'occupazione del¬ 
l'ESA continua da parte di poche cen¬ 
tinaia di contadini. Questa decisione è 


stala presa dal « Comitato autonomo » 
nel corso di una assemblea durata tut¬ 
ta la notte di domenica nel corso della 
quale si è evidenziata la spaccatura 
all'Interno degli « autonomi » fra chi in¬ 
dicava la necessità di abbandonare gli 
uffici dell'ESA c chi invece non accet¬ 
tava gli accordi e persisteva nell'occu¬ 
pazione della sede. 

Nel frattempo sono iniziate le ope¬ 


razioni di ritiro delle patate da parte 
delle cooperative dell'ESA; l'atteggia¬ 
mento oltranzista del < comitato » con¬ 
tinua a ritardare le operazioni di riti¬ 
ro e la minaccia fatta circolare dagli 
« autonomi s sulla possibilità di bloccare 
queste operazioni non fa altro che iso¬ 
lare ulteriormente questo « comitato » 
dal grosso dei contadini del Fucino. 


Un’assemblea del PCI a Luco dei Marsi 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Que-sta è la 
cronaca di una dello tante 
abJiomblee che ha organiz¬ 
zato li no.stro partito nei 
giorni scor.si, quando più acu¬ 
ta era la tcn.sione per il pro¬ 
blema delle patate. 

La sala è un cinema, quel¬ 
lo di Luco dei arsi; sono 
pre.-;enti ‘J50; molte donne, 
tanti.s.simi coltivatori, ma an¬ 
che altri lavoratori. L’atmo- 
.sfera è tesa, qualche espo¬ 
nente del «comitato» ha 
pensato di poter mettere in 
discussione il fatto che il 
PCI tenga un’assemblea a 
Luco dei Marsi. 

Il segreiario della .sezione. 
Pino Venditti. introduce. 

« Questo movimento, diret¬ 
to da "28 autonomi" sta por¬ 
tando i contadini in un vi¬ 
colo cicco !> — e.sordiscc Ven¬ 
ditti. La relazione è breve. 
Si invitano i contadini ad 
e.sprimersi. ad essere fran¬ 
chi. a capire die il PCI non 
é alla testa di que.sto mo¬ 
vimento perché non tutti 1 


movimenti sono buoni e per¬ 
ché fondamentalmente è la 
soluzione del problema quel¬ 
la che intere.s.sa. non « la gin¬ 
nastica di movimento ». che 
può anche ri-sultare incon¬ 
cludente. Il primo ad alzar¬ 
si è Francesco Ripaldi. un 
compaano con una storia 
glorio.sa alle .spalle. 

E’ famoso per aver sma¬ 
scherato un tentativo di cor¬ 
ruzione da parte di funzio 
nari dcH’Ente Fucino nel 
1950, quando registrò « su fi¬ 
lo ». come riporta l'Unità di 
allora, il colloquio avuto con 
que.sta gente; gli venivano 
offerti 2 milioni in cambio 
della tessera. « Sono .stato 
denigrato — ribadisce Ripal¬ 
di — perché non mi sono 
messo alla testa di que.sto 
movimento. C’è un motivo 
ed il motivo è die io. co¬ 
munista. non potevo aderi¬ 
re ad una lotta, proclama¬ 
ta per sollecitare il proble¬ 
ma delle patate, ma rivelata¬ 
si poi un tentativo eversivo, 
strumentalizzato da podii 
"autonomi" 


Lo .segue Italo Candeloro, 
detto « Italuecio la Nebbia ». 
comunista, contadino: «An¬ 
che a me hanno gettato il 
fango addosso per non aver 
aderito a que.sta manifesta¬ 
zione. Io chiedo solo una co¬ 
sa a questi signori che oggi 
.sembrano essere diventati i 
paladini dei contadini: dove 
eravate nel ’50, nel ’60, nel 
'6.5. quando io lottavo alla 
tosta dei contadini ed an 
davo in galera? ». Gli applau¬ 
si. corali, scandiscono que¬ 
ste ultime parole e si crea 
un’atmosfera (non c reto¬ 
rica) che ricorda altri tempi. 

« Io .-ono un contadino, ma 
seno anche un operaio — di¬ 
ce Tiziano Bove — lavoro 
alla Cartiera c. come molti, 
coltivo anche un po’ di ter¬ 
ra. I sindacati hanno com- 
me.sso degli errori, que.sto è 
vero. Non ci hanno tenuti 
informati, non ci hanno con¬ 
sultati. ma anche in fabbri¬ 
ca quando il sindacato pren¬ 
de decisioni che non condi¬ 
vidiamo. noi andiamo alla 
sede del sindacato c dicia- 


’ mo la no.stra. perché il sin- 
! dacato, operaio o contadino, 
} siamo noi ». 

Altri interventi si snoccio¬ 
lano uno di fila aU'altro. 
Dal vecchio dirigente caita- 
dino come Tommaso Petric¬ 
ca che termina il suo inter¬ 
vento con le lacrime agli 
occhi, a Francesco Presuli i 
die conclude esortando gli 
altri contadini « a non esse- 
! re timidi, ad avere la sicu- 
I rezza che deriva dà un’oncn- 
j tamcnlo giusto, a controbat- 
j lere punto su punto, a dirlo 
I chiaramente; i promotori di 
j que.sta cosa .sc»io di destra, 
1 sono fascisti ». 

! Le conclusioni del compa- 
I gno Santini, sono brevi. « La 
j nece.ssità di u.scire tra i con- 
! ladini, la popolazione — af- 
ì ferma Santilli — rabbiamo 
I avvertita subito, anche per- 
! ché c’era la tendenza di al- 
j cune forze politiche a rin- 
i chiudersi in .sé stesse, quasi 
1 a voler e.sorcizzare il movl- 
. mento che era in alto ». 

' Gennaro De Stefano 


Nonostante il « voltafaccia » improvviso della DC 


Deve andare avanti T intesa a Sassari 


Dal nostro inviato 

SASS.-\RI — I,a Democrazia 
cristiana sassarese ha prc.'^o 
le distanze: so non ci sarà 
crisi, u-scirà dall’intesa. Ma 
è rimasta isolata. Gli altri 
partili democratici hanno ri¬ 
sposto con runico modo pos¬ 
sibile: il programma concor¬ 
dato deve andare avanti. Que- ^ 
sto in .- 0,-1 ansa il contenuto ; 
del documento .-ottoscritto dai ! 
segretari provinciali del PCI. ! 
PSl. PSdA. PSDl. I repub j 
blicani si sono ar i emù i, con J 
la r.'.oiu i.non.o eoe occorre j 
lavtirare jx-r a>ere il con.scn- ( 
so d; unti i p.irtili democra ’> 
tici. Sen.".a la DC come sen ; 
za i! PCI non si può gover- j 
nare m .'-ost.cr,;' Giuseppe Lo- : 
sito a nome dd PRl. Comun | 
que tutti 1 panni della mag- | 
gioran.~.\ di .s’.ni.'tra sono con i 
cordi nel ritenere che è ne- j 
ces'ario adempiere agli im¬ 
pegni a,^ unti in con.sigho co 
.minale e contenuti nel prò 
gran.ma rte;’.’in;e.--a e che oc 
corre n.i!-. :is;liearo l’azione ii 
nitaria prr arrivare ad una 
giunta pai .-'ald.a 
Ini situ.i rione economica 
dell 1 provincia di Sassari è 
dr.air.iv.at.ca il totale dei di 
soccupaii e d: Msòó unità, di 
cui t>3.>l <ton;ie. Non sono 
compres: in que.'li dati i gio 
vani disoccupati, né i lavo 
raion tlelle piccole c medie 
aziende. Molli sostengono che 
tr.i breve saranno 20.0Ù0. La 
vicenda della SIR comincia 
Ad infliegore cnipi mollo du 
•I ai livelli occupazion.ìh di 
Sassari Porto Torres, e doU’in- 
fera provincia. F’ evidente che 
il momento dinicile impone 
la massima unità po.ssibtle. 

« n Comune — come ha det- 


f to il sindaco di Sas-sari. il 
compagno sociah.sia Fausto 
Fadda parlando agli operai 
della SIR nella a.ssemhlea a 
perla di ieri — deve essere a 
fianco dei lavoratori e delle 
popolazioni in questa fase du- 
rùssima del movimento per J 
consenare i po.sti di lavoro, 
superare la cri.si. avviare la 
rinascita ». 

Perché il « \oU.afaceia -> del 
la DC .sassarese? 

« .-Vbbiamo giudicato ineoc 
rente ed immotnata. oltre 
die in.-pieeabilc. r.is.,?nza del¬ 
la Demoera^-a en.stiana alla 
riunione dei p.nrtiti dcU’inte 
sa a\venuta a palazzo Duca¬ 
le. I.A mintone - elice il coni 
pagno Polo, segretario della 
federazione del PCI — er^ 
stata convocata }ier ri.-=petta 
re eli impegni a-ssunti. con¬ 
tenuti in un documento .sol 
to.'icrnto d.ai seerctari dei par 
titi, e co;itemplava; 1) lo 
.studio e la approvazione del 
bilancio di previsione 1978; 

2) il pro-'Cguimento degli in¬ 
contri per la verifica politica 
al fine di ro.siituirc una mag- 
j gioranza ed una giunta stà- 
j bill Cd organiche 
j Sui problemi indicati nel 
primo punto si stava lavoran¬ 
do con risultati positivi. Per- 
1 ché il lavoro c stato interrot- 
I to? „ Si trattava e .si tratta — 
ri.sponde Polo — di entrare 
nel mento della verifica po 
1 litica per giungere ad un ac¬ 
cordo unitario che sor\a ad 
I attuare rintesa. impedire il 
[ clicntcli-smo e le perdite di 
j tempo che limitano la effi¬ 
cacia e la tempieslività dei- 
razione di governo. Già quan¬ 
do sottoscrivemmo il program¬ 
ma dcH’intcsa sapevamo di 
incontrare resistenze cd osta¬ 


coli diversi. Il più grave con 
.sisle nel ritenere che nulla 
sia cambiato o che nulla de 
ve cambiare. La politica del 
le intese c un progres.so dif¬ 
ficile. talvolta contradditto¬ 
rio. Non nasce da una esi¬ 
genza numerica, ma politica. 
La questione è .semplice; av¬ 
vicinare le diverse forze po¬ 
litiche. renderle aderenti alla 
società, per ricercare le solu¬ 
zioni concrete ai problemi 
i che urgono, senza cadere in 
i astratte dL-pute di .«chiera- 
! mento. Dentro l’intesa i nio 
j II non -SI confondono. .Anzi 
• emerge piu che chiaramente 
j la volontà di cut.^vino di non 
I sottrarsi all’azione di gover- 
, no che diventa più smpegna- 
‘ Uva e m quella .strie che ogni 
1 p.iriito deve dimostrare La 
1 propria coerenza rispetto agli 
accordi ». 

La DC di Sa.s.-iari non è in 
contraddizione con quanto ,so- 
I si iene dove è principale par 
tuo di governo nel quadro 
delle inteso programmatiche? 
•A Sas,sari è nell’inte.sa, ma 
non come forza di governo. 
Uscendone, a cosa mira? 

« La Democrazia cristiana 
saprà bene quel che deve fa¬ 
re. ma ricordiamo che divie 
i nc sempre più intollerabile 
I la sua volontà di anteporre 
i propri problemi e interessi 
a quelli della città e del pae¬ 
se. Per parte nostra non ab¬ 
biamo timore di confonderci 
con i democristiani. Alla no¬ 
stra autonomia, ai caratteri 
che ci sono propri: alba con¬ 
cezione ideale che abbiamo 
del mondo e della vita. Ci te¬ 
niamo parecchio. Così pure 
pensiamo che neppure il PRI 
.si voglia confondere con il 
PSd’A. o 11 PSI con il PSDI. 


I .Ad ognuno spelta la sua par- 
i te di impegno, di studio, di 
! fatica, di coerenza tra ciò che 
si dichiara pubblicamente e 
ciò Cile SI fa concretamente 
in sede di consiglio comuna 
le. evitando bizze individuali 
1 che ne minano il prestigio ». 
I Unità c collaborazione so- 
j no gli obiettivi. Come muover¬ 
si per raggiungerli. lavorando 
con l’ade.sior.e delle ma.sse? 
i « Ci batteremo — conclude 
I il compagno Polo — con tut- 
i le le nostre forze per evitare 
! un pericolo di ulteriore deca- 
• dimenio del te-'.-^uto economi- 
I co sociale, e perche non ven 
! ga meno la fiducia dei citta- 
j dini. Sappiamo però che non 
I dipende .solo da noi. Perche 
! obicttivi di ^lnno^amento sia¬ 
no raggiunti, altre forze si 
1 vanno impegnando. Si tratta 
1 ora di dare una guida stabi- 
i le cd organica alla città di 
' Sas5.an. c una guida compo- 
j -Sta da lutti i partiti che hàn 
no sottoscritto I mlesa di giu 
gno un governo di unità de 
mocnatica che faccia piazza 
! pulita dei giochi ambigui e 
delle discriminazioni di par- 
' le ». 

Per il PCI. urge mettersi al 
lavoro. « Bisogna fare un 
buon piano regolatore, dotare 
Sassari di .servizi, mettere or 
dine neH’amminist razione e 
nel traffico, evitare meno 
sporcizia nelle strade e nei 
cortili, offrire energia alle 
aziende industriali ed agrico¬ 
le. rendere la città a misura 
duomo difendendo la salu¬ 
brità deH’ambicnte anche con 
più alberi e giardini, e va¬ 
lorizzando le coste con il ter¬ 
ritorio ». 

g- p- 


Dal nostro corrispondente | 

POTENZA - E’ .stato appro 
vaio con ra.sten.sione del grup 
po consiliare comunista e dei 
due rappre.sentan.M di Demo¬ 
crazia Nazionale il bilancio 
della Regione Basilicata per 
l’e.sercizio 1978, Le questioni 
sollevate in consiglio regio¬ 
nale nel d.'.iaitito tra le for¬ 
ze politiche democratiche han¬ 
no rappre.scntato l’occasione 
per e.sprimcre un giudizio sul¬ 
lo stato di attuazione delle 
intese programmatiche di a- 
go.sto e .su! bilancio polienna¬ 
le che re.stano — a parere 
dei comunisti lucani — un 
quadro di programmazione 
democratica intorno al qua¬ 
le organizzare il movimento 
delle istituzioni e sei popolo 
lucano per affrontare la cri¬ 
si. Per questo, però, occor¬ 
re che il governo regionale 
ablna il ina.sHimo dei consen- 
-si. Da que.-,te valutazioni è 
partito il compagno Antonio 
•’Vlicele. capogruppo con.silia- 
re del PCI. nel .suo inter¬ 
vento. individuando gli o.sta- 
coli e 1 comportamenti rea¬ 
li da superare e da correg¬ 
gere perché gli accordi pos- 
.sano esprimere il massimo 
delle realizzazioni .sul terre¬ 
no della economia e della de¬ 
mocrazia. 

Dopo la relazione del de¬ 
mocristiano Pizzuti a nome 
della seconda commissione 
consiliare, il capogruppo del 
PCI ha ribadito il giudizio 
già espre.sso nei giorni scor¬ 
.si dal nostro partilo di ina¬ 
deguatezza del documento 
amministrativo rispetto alla 
drammaticità della crisi pro¬ 
duttiva ed occupazionale del¬ 
la Basilicata, rilevando che 
il documento era difficilmen¬ 
te emendabile in tempi stret¬ 
ti considerate le gro.-ise ca¬ 
renze di cui è permeato e 
ricordando la propo.sta comu¬ 
nista di accedere all’eserci¬ 
zio provvLsorio. Micele ha 
quindi conte.stato le critiche 
moiae al no.stro partito che 
non avrebbe considerato il 
bilancio '78 come la proie¬ 
zione di quelle .scelte, appro¬ 
vate dallo stesso gruppo con¬ 
siliare. contenute nel bilan¬ 
cio pluriennale. E le ha spie¬ 
gate affermando che una del¬ 
le carenze più forti risiede 
nel fatto che il bilancio .si 
limita a ripetere gli obietti¬ 
vi fis,sati in quello plurien¬ 
nale evitando, per esempio, 
di quantificare, tcmporalizza- 
re e territorializzare i pro¬ 
getti di sviluppo pre.senli nel 
settore agricolo. « I! rifiuto 
deiresercizio provvisorio -- ha 
detto il capogruppo del PCI — 
è da ricercarsi in un fatto 
politico: è il tentativo da 
parte della DC di .segnare 
un arretramento delle inte¬ 
se progràmmatiehe di ago 
sto c dalle scelte politiche, 
economiche e culturali del 
bilancio pluriennale c il ten¬ 
tativo di indebolire la poli¬ 
tica delle intese e della col- 
laliorazione; è il di-segno di 
perseguire a ritroso la via 
de! ccntro-.sinistra e dell’isp- 
lamcnto del PCI ». 

Micele ha poi definito as¬ 
surdo quanto affermato in 
ordine al presunto tentativo 
mcÀSO in atto da! PCI di 
■Strumentalizzare la votazione 
sul bilancio per « cercare di 
sperimentare anche in Ba.si- 
licala la .strategia nazionale 
per !’ingre.s.so nel governo ». 

« In questi giorni — ha ag¬ 
giunto il capogruppo consi¬ 
liare comunista — noi non 
atibiamo posto pregiudizial 
mente la realizzazione del go¬ 
verno unitario, abbiamo po- 
.sto piuttosto i! problema di 
rendere più adeguata, coe¬ 
rente c unitaria agli accor 
di di agosto e alla gravità 
della crisi la gestione alla 
Regione. .Abbiamo pasto alla 
DC la questione di come in¬ 
tende sc;ogliere la contrad¬ 
dizione tra maggioranza po¬ 
lii ira e maggioran7.a program¬ 
matica; abbiamo chie.sto al¬ 
la DC di andare oltre la 
politica del confronto per pas¬ 
sare a quella del l’assunzione 
di una comune responsabili¬ 
tà per trarre la Basilicata 
! dalia crisi ». 

! P.a.s.sando ad una analLsi 
1 più dettagliata del bilancio. 
Micele Ila ra%'vi.sato l’assen 
za m e.'tóO di un paio di in¬ 
terventi immediati jxir dare j 
lavoro alle fasce più de’oo’.i ' 
e maggiormente colpite dal¬ 
la crusi. utilizz,ando congrue 
risorse finanziane (i residui 
p.aN.siv! ’n.inno ragg.unto i 153 
miliardi ndrì nei cetlon 
della forc-stazione, della dife 
sa del suolo, delle opere ci- 
I vili nelle campagne. Per quan- 
[ to riguarda il preawiamen- 
I to al lavoro dei giovani ha 
poi denunciato i’intollcrabi- 
lità del ritardo con cui -s; 
procede nella attuazione del 
piano. In sastanza. lo .scar¬ 
to tra leggi e pro\“ved:men 
t; approdati e la loro attua 
z;one ra^ta ancona notevole, 
i « Per questi motivi alabia 
! mo pasto c poniamo — ’na ' 
j concluso Micele. annunciar.- | 
I do il voto di asten-sione dei 1 
I nove cousighen del PCI — il ! 
• problema rìeH’anom.ali.a c del- t 
I la contraddizione fra m.ag ! 
‘ gioranza politica e m.aggio i 
ì r.anza programmatica. j 

Sono inieraenuli. in segui- ' 
to. .Michele Cascino, capo , 
I grupiao del P3I i « La formu | 
la del centrosinistra è da ! 
con-siderar-si superata, il prò ] 
hlema del quadro politicc si 
pone per i socialisti nella mi¬ 
sura in cui incalza la crisi 
e quest.a minaccia il quadro 
politico »>. i! socialdemocra¬ 
tico De SiantLs (« Il compor¬ 
tamento del PCI equivale a 
sottrarsi da ben precL-e re- 
spcusabilità che pure il grup¬ 
po comunista aveva .sottoscrit¬ 
to ad agosto »>. il de Mar- 
tiello I « L’atteggiamento co- 
munLsta appare .specioso; la 
realtà è che il PCI intende 
fare del bilancio Toccasionc 
per riproporre a livello re- 
I gionale strategie di polìtica 
1 nazionale »>. 

1 Arturo Giglio 
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Centinaia di giovani, braccianti e contadini ieri nel Catanese 

Hanno occupato 
60 ettari di 
bosco a Licodia 

Il terreno demaniale può essere utilizzato In 
modo produttivo •— Un progetto già pronto 






C.\T.\NL\ — La marcia si è siuniata 
per mezzora tra rigogliosi agrumeti e 
\igneti. Poi una sosia nel largo spiazzo 
brillio elle fronteggia il bosco elie la 
eoineraliva dei giovani di->oceuiiat: e 
ilei braccianti di Licodia Eiibea iCa 
tifila) ha iMchie.sto per due mesi in- 
V ine alla giunta comunale de. .M 111 - 
il ('fono >1 ^ono alternat; i dirigenti 
(Itila Federazione sindacale C’IìIL- 
t’ISL l’IL. della Lega e dellTiiione 
delle cooperative, dei movimenti gio 
vallili eoinuni.sta. deinocri.->tiano. socia 
li^ta e repubblicano, delle Leglie e 
delle Cooperative dei giovani disoceu 
jiati. i rappresentanti delle ammini 
strazioni eoiminali di vari centri del 
Calalino. Questi Wì ettari di terreno 
demaniale, irrazionalmente destinati a 
bosco in contrada \'aito — la facoltà 
di agraria di Catania su richiesta del 
la Federazione sindacale unitaria lia 
preparato un progetto di trasformazio 
ne di tutta la zona, alla liiee della nc 


tliezza d’acqua di que.sto territor.o -- 
costituiscono rultinio captolo della 
grande vertenza [ler il lavoro. [Mutata 
avanti dai giovani .siciliani. 

Ieri mattina centinaia d. e^^l. prove¬ 
nienti da lutti i comuni vie ini di que-ta 
zona a cavallo tra le province di Ca 
taiiia e di Ragusa, in sign.licativa 
unità con 1 braccianti e i contadini. .-,i 
'■ono concentrati nella [uiiz/a primi 
pale di Licodi... ilanno attraver.'alo in 
corteo le vie del centro ed lianno. in 
fine, occupato sinilxilicamento per al 
enne ore il terreno contestato aU’ain 
ministrazione c'onninaie. I.t' rc".iM)n',i 
hilità locali apiiaiono. infatti, gravm'^.- 
me; il patrimonio demaii'ale del Co 
nume potrebbe es.scre utilizzato in ino 
do [irodiitlivo allo scoimi di dare una 
risposta alla fame di lavoro dei gm 
vani e dei braccianti disoceiqiati Mi 
sulla .strada della cooperativa di Lieo 
dia. come hanno .sottolineato tutti gli 
oratori della manifestazione di ieri 


mattina, stanno aitclie altri gro.-si o 
statoli : la a<,sen/a di un intervento 
della Regione clic integri e miglioi i 
le provvidenze previste dalla ’illó; i 
grav i ritardi del governo regionale che 
solo ieri pomeriggio, in sede di giunta 
di governo, lia finalmente esaminato il 
[irograinma reeioiiale per 1 .1 .servizi 
.soeialmeiUe utili >. 

Da qui 1.1 necessità di - alzare il 
tiro 0 deiriniziativa delle Li'glie e delle 
CooiM'rative uiovaiuli clic, anche con la 
manifestazione di Licodi.i. intendono 
reclamare una soluzione dt'lla crisi re 
gàmale die risiMuicla alle atte.se di 
larghe masse giovanili, siqierando ogni 
ritardo, e facendo prevalere rumtà 
delle forze democratiche (airoccupa- 
/ione del bosco ha siirnific'ativanu'nte 
aderito, in dissonan/.i con le decisioni 
della DC prov inc i.ile, il movimento gio 
vallile de) rurgenz.a di un nuovo |)ro 
grainma. di una nuova maggioranza e 
di un nuovo governo. ' 


L’esperienza della coop « Fulvio Sauna » nella pianura di Castìadas 


« 


QUESTE TERRE LE VOGLIAMO PER LAVORARE 


» 


Nostro servìzio 

VIliLAPU'rSU — La pianu¬ 
ra di Casliadas fra Olia Spe¬ 
ciosa Cami.sa. e Capoferra¬ 
to è .stata per anni una del¬ 
le terre promesse deiragri- 
coltura .sarda. Terreni ferti¬ 
li e ricchi, la passibilità di 
ricavare tanto e di dare da 
man.giare a centinaia di fa¬ 
miglie. 

La riforma c l’inteiessa- 
mento delle autorità, però, 
non sono mai giunti. Vi cam¬ 
pano. così, pochi agricoltori, 
per lo più i profiiehi tunisi¬ 
ni del dopo-Burghiba e i co¬ 
loni belgi che dopo la desti¬ 
tuzione di Ciombè lasciaro¬ 
no l’ex colonia inglese e ap- 
prcMlarono in Sardegna. C’è 
anche un pastore, al quale 
la amministrazione comuna¬ 
le di Villapulzu ha concesso 
nel lontano ’EB centinaia di 
ettari a pascolo stagionale. 
Da allora, nonostante i ri¬ 
petuti inviti e le intimazioni 
deiramministrazione comu¬ 
nale. non se ne è più anda¬ 
to. Per oltre 400 ettari, paga 
38 mila lire l’anno. I risulta¬ 
ti; nessun solco .sul terreno, 
la mancanza completa di fo¬ 
raggio. 


E’ la vecchia drammatica 
lotta fra i contadini e i pa¬ 
stori. La disputa fini-sce in 
tribunale dove viene data ra¬ 
gione ai braccianti e al Co 
Illune. Il ricomo dciralleva 
tore. però, porterà la conti' 
sa in ca.ssazione, e i tempi 
si allungano pericolosa¬ 
mente. 

La scorsa .settimana alcu¬ 
ne decine di giovani deci 
dono di occupare. Formano 
una cooperativa, intitolata 
a un sindacalLsta sardo che 
fu tra i più vicini alle lolle 
bracciantili. Fulvio Fanna. 
In tutto 37 soci, la maggior 
parte dei quali diplomati 
senza lavoro. C’c pure qual¬ 
che laureando. Da parte ì 
libri e l’aspirazione al « po¬ 
sto ». si mettono a lavorare 
con roncole e picconi. 

Ad aiutarli ci sono i brac¬ 
cianti anziani della zona che 
conoscono alla perfezione 
tecniche e terreni. 14 trat¬ 
tori cominciano a dissodare 
la terra. Si programma di 
seminare del grano, di crea¬ 
re serre ed allevamenti. 

« Ci sono spese — dice 
qualche giovane — ma gli 
stanziamenti dovranno sal¬ 
tar fuori. La Regione, del re¬ 


sto non dere finanziare 1 
piani ed 1 progetti nelle 
campagne? » 

.All’iniziativa dei giovani 
della « Fulvio Sanna » guar¬ 
dano con intero.s.sc gli ahi 
tanti ed i giovani della zo 
na. I giovani, soprattutto 
Per lungo tempo la loro uni¬ 
ca .speranza c stata l’emi¬ 
grazione. 11 nuovo movimen 
lo nelle campagne dà delle 
garanzie, che prima non c’ 
erano. Negli ettari di terre¬ 
no comunali incolti, c’ò la¬ 
voro per tutti. 

Ma ecco che sorgono le 
prime difficoltà. Il .sindaco 
di Villaputzu. il democri-stin- 
no Cucca, si preoccupa del¬ 
la situazione « illegale » e 
invia una lettera al prefet¬ 
to. L’effetto è quello temu¬ 
to. giungono interi plotoni 
di polizia e di carabinieri, 
quasi in as.setto « di guer¬ 
ra ». Il clima è teso e diffi¬ 
cile. E’ tutto finito? I gio¬ 
vani disoccupati prendono 
un giorno di tempo, poi de¬ 
cidono. Tornano nei terreni 
dai quali la magistratura li 
ha .scacciati, forti dei loro 
motivi c delle loro speranze. 
Con loro, a centinaia, si 
muovono gli abitanti, gli a- 


gnco’.tim. 1 liwor.uon della 
zona. 

L’intere.sse è enorme. Da 
Cagliari giungono altri la¬ 
voratori ed i .sindacali.sti. 
C’è un lungo corteo per le 
strade dei campi, poi un’ap- 
pa.ssionata a,s.semblea. « Con¬ 
tinuiamo ad arare - grida 
un bracciante - . Cosi scon¬ 
figgeremo chi et è contro, 
chi non vuole che i campi 
rinascano c preferisce tener¬ 
li nello stato di abbandono 
più completo '). 

« Dovete insistere — dice 
1! compagno Antonello Man- 
CO.-.U. spsireturio provinciale 
delia Fcderbraccianti — non 
siete contro la legge ». La 
legge. Ancora una volta una 
interpretazione ristretta e 
parziale può cau.sare il falli¬ 
mento di una lotta e di tan¬ 
te sixiranze. 

« Ma non c’è un'altra legge 
— chiede un altro giovane 
bracciante — che parla di 
espropri di terre incolte? » 
Questa è la via che ancora 
seguiranno 1 giovani e gli 
agricoltori della « Fulvio 
Sanna ». 


Paolo Branca 


MATERA - Una storia tutta de 


Cade a pezzi il cimitero 
costruito ad ogni costo 
sulla terra piena d’acqua 

Pericolose infiltrazioni — Manca la corrente 


Dal nostro corrispondente 

M.-\TP:rA -- Le scelte sba¬ 
gliate, prima o poi. si paga 
no. Matera .sta pagando og¬ 
gi l’infelice (c interes.sata 1 
scella degli amministratori 
comunaìi democristiani fai 
ta nel 1966. a proposito della 
ubicazione del nuovo cimite¬ 
ro. In quell’anno si deci.se 
infatti, a colpi di maggioran¬ 
za. e con il voto contrario 
del PCI. di costruire il ci¬ 
mitero in una zona bassa al¬ 
la periferia della città, de¬ 
nominata sintomaticamente 
zona « pantano ». per via del¬ 
l’acqua che vi ristagna mo 
dificando la precedente de 
cisione che lo destinava in 
zona Scrrarifusa. 

.Ai comunisti clic facevano 
notare rincongruenza e la 
geaviià di una tale .scelta fu 
risposto con argomenti .spe 
ciosi. I comunisti ritornaro¬ 
no a porre !a questione ne¬ 
gli anni .succc.ssivi. ma an 
die le altre ammini.strazioni. 
.‘^cmorc a maggioranza DC, 
preferirono confermare la 
destinazione del nuoso cimi¬ 
tero in zona «Pantano». In¬ 
tanto. alla prima piena del 
canale di bonifica c’r,c co.steg 
già il cimitero, .si verificò 
una gro.ssa mondaz.one di 
tutta la zona ba^.sa con il 
crollo di parte dei muri peri¬ 
metrali già co.struili. M.a no- 
no.stante que.sto non .si eb¬ 
be il coraggio di fare l’unica 
operazione .sen.sata e sug- 
g-er:;a rial guippo comunista; 
rii so-spendere subito ; lavori 
e spostare più a monte la 
costruzione dei loculi 0 del¬ 
la zona riservala a tumula¬ 
zioni -‘sotterranee Con arro 
ganza e scarso sch'O di re- 
sponsa’niliià si continuò nei 
lavori di completamento fi¬ 
no alia loro conclusione. 

Ed ; gua. maggiori sono 


Dal 15 febbraio 
i corsi delle 
150 ore in Puglia 

B.ARI - Dal 15 febbra.o alla 
fine di marzo dovrebbero co¬ 
minciare le lezioni dei « corsi 
delie 150 ore » in Puglia sui 
temi: «Scuoia e mercato del 
lavoro; s;siem,a .sanitario ed 
ospedahero; ambiente e ri¬ 
schi nel mondo del lavoro; la 
di.'occupazione ài Puglia; la 
condizione femminile ». 

Il programma dei corsi — 
che dovrebbero svolgersi nel¬ 
le facoltà di lettere, giurispru¬ 
denza e fisica dell’universi¬ 
tà di Bari — è stato esami¬ 
nato nella sede delia Fede¬ 
razione provinciale dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici 


, venuti non appena completa 
■ ta la costruzione. E' risul- 
I tato infatti clic non si pos- 
' .sono tumulare le .salme sot- 
, to terra perché a poco più di 
J un metro di profondità il 
; terreno è imbevuto di acqua, 
i L’intero cimitera poi, si tra- 
I sforma in un enorme pozzgin 
I ghera quando piove. 

! La presenza di acqua nel 
sotto-suolo è stata accertata 
da una perizia geologica, 
della quale, chissà perche, 
agli uffici tecnici comunali 
non è ancora pervenuta la 
redazione integrale, a di-siaii 
za di molti mesi dalla e.sc- 
cuzione delia perìzia. S: sa 
per certo comunque, che por 
rendere utilizzabile que.sto 
terreno, prosciugandolo daiia 
j forte penetrazione di acqua, 
j occorrerebbe oltre un niiliar- 
I do e mezzo di lire, senza al 
i cuna garanzia di sicurezza e 

i stabilità. 

* 

I Que.sta è la prima pesante 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori democristiani che 
a tutti i costi vollero sceglie 
re quella zona. Il PCI. di 
fronte alla situazione eviden¬ 
ziata dalla periz.a geologica, 
si mos.se responsabilmente 
cliicdendo la convocazione di 
diver-^e commissioni con.silia 
; ri intere-ssate al problema. La 
j proposta avanz.ita è quella 
I che, per evitare l.a spesa di 
i un miiiardo c mezzo, si com- 
1 p;a .subito una perizia geoio- 
j gica suppletiva nella zona a 
! monte, dove si presume non 
vi sia presenza n’acqua nel 
sottosuolo. Que.sta proposta, 
' fatta propria da lutti i par- 
j titi non è stata purtroppo an 
1 cora tradotta in pratica e 
! intanto la .situazione si ae 
grava. Ma ; problemi non fi 
ni.scono Oli!. 

Il c;m;ter.o. a due anni dal 
la aperTiira, manca ancora d; 
corrente elettrica: i corridoi 
j dei loculi in cemento armato 
’n.inno già lì p.avimento in 
j rovina e la rc.sidcn7j del cu 
i stode. nuova come il cimi- 
; toro, trasuda umidità, tanto 
i da aver costretto la fami 
I gc.a ad occupare un’attigua 
j camera mortuaria per depo.si 
t.arci i mobili nuovi. 

In questa situazione, risul 
ta problematico chiudere il 
vecchio cimitero ormai in pie¬ 
no centro cittadino. Ma an¬ 
che qui è necessario interve- 
I nire con e.strema urgenza per 
eliminare un pencolo incom¬ 
bente rappresentalo d.a deci 
ne di fili elettrici pendenti 
sui muri dei loculi e si.sie 
mali alla meglio dai .singoli 
cittadini per assicurare la 
lampada votiva ai cari de¬ 
funti. Ciò perché da due anni 
non risulta es.sere stalo as¬ 
segnato nemmeno l’appalto 
per un regolare impianto elet¬ 
trico. 

Michele Pace 
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Editori Riuniti 


Jii.'ìii Goytisolo 


Don Julian 



Tt.'dii.'ione di f'.,(bricll.i I n- 
(ì,.'.iMi - • I D.i'yid ’• - |i[). 
.V-t - L. 2 t’.nt» - III un ro¬ 
lli.!ii/o .)[)[),ission.ito o (.rii- 
d*'!''. il pai orir)iiialo deqli 
'.crittoii sp.iorioli fruq.l m*l- 
l.i slori.i ilf-ll.a Min terr.i; 
(i.iH’f.iniir.i ()('!• (ùd al tr.i- 
iii'uito di rraruio. 

Thocloto.s Angiiclopulos 


La recita 



Pr(;f.:/i(>!i*': (il Vitl'irio Soro- 
01 - Tr.i'iii/iono (il M.issmia 
Peri - - I D.i'.id - - [if). 128 - 
L. 1’)*■') - L uhiin.i (ir.ioiie 
r'vfl.i.'i'u''’ (ie! <- noin.i coii- 
;co’n()r,:neo Un • roinvol- 
qeote - romm/o sid'.i Gre¬ 
cia (i''l! i oimrr.i. de!!.i re- 
presoKV’.e e del Liscisnio, 

Jurij Trifonov 

La casa 

sul lungofiume 



Tr.i'l,;z;')r*- (i; Viim.i 
»ini - - 1 Dii.id “ - pp - 
L 2 500 - Un analisi (.orro- 
SIV .1 della - p-ccola borijne- 
si-i ' Sfj.iOiica.e (iei suoi 
r’i,:'i II feano roni.in/o putì 
n.ic.iio m lialia de!l «uùore 
p.ii sio'iifiCrilivo (le la nuo¬ 
va ■ette'’.stura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 

silenzio e grida 


O 


• I D.ivid - - pp 25t) - L 
2 800 - Una Napoli diver.sa. 
vissuta e ricordata dall in¬ 
terno. al di la del f.d.so fol¬ 
clore e delta facile lette¬ 
ratura. 


Eiifjonc D. CiciiovGsc 

Neri d’America 

Tr.idii/ione di Giului Galvi - 
- Biblioteca di stona » - pp. 
400 - L. ti.SOO - Gli aspetti 
[ini rilevanti della .storia del 
xmccbio sud americano e 
(icilo sctuavisnio su scala 
coiitmentale. 

Moslic Lewiii 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Ir.idu/ione di l aun.'io (iril- 
len/om - - Riiiliotec.i di sto¬ 
na '• - pp. -MO - L. 5 500 - 
i! dib.ittito SUI pioiilemi eco- 
nom.ci in URSS tra (jli an¬ 
ni venti e oli a'Hii s'.'ss.in- 
;.!- uno stu'i'o del!.! qrande 
-a (loia ;iiiqlosassonn fonda¬ 
lo MI un.) vi';ione profonda 
c artico!.it.i delia realta del 
paese .sovictn o, 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giiil'.ona Boldrini 


Carcere minorile 



Prt-sr ntaZione di Gian Paolo 
’deuc'u - pp. 1%2 - L. 2 800 - 
il primo volume di una nuo- 
'. .1 ini/i.itiva editoriale del¬ 
ia r,,' .j editrice un raccon- 
t') dosi.mento che spiens i 
co-r.e e 1 perché di una 
piu preoccupanti pia- 
of.e so II,ài ■ la delinquenza 
inorile. Otto drarr.matiche 
storie 'li piovani che illm 
str.iiio I Itinerario che porta 
.li trib'inale per i minorcn- 
ri e al cnrrere. 


Annida Skoqlund 

Vita di Marie L. 

Rom.iozo Con (unque sche¬ 
de rii Liiiqi C.incrmi - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boidn- 
m - pp InO - L 2 200 - Il 
tr.KjiCfi c.mimino della droqa 
e le sue distruttive conse- 
quenze Scritto da una qio- 
vanissima raqazza svedese, 
un romanzo che p.irla aqli 
adolescenti, senza perifra- 
.SI ne concessioni, del pro¬ 
blema della droqa. 
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Contro la cassa integrazione e per la difesa del pesto di lavoro 


SI FA PIÙ DURA LA LOHA OPERAIA 
NEI CANTIERI DaiA SIR DI LAMEZIA 

Ieri mattina sciopero e assemblea davanti ai cancelli delio stabilimento in costruzione Occupazione simbo¬ 
lica del Comune — Scarcerati 1 due lavoratori arrestati venerdì scorso durante una carica delie forze dell'ordine 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME - La lot¬ 
ta contro la cassa integrazio¬ 
ne e per la difesa del posto 
di lavoro per gli operai delle 
ditte appaltatrici, impegnate 
nella costruzione degli impian¬ 
ti SIR, continua e si allarga 
dai temi del mantenimento de¬ 
gli impegni governativi a quel- 
Ji della rinascita e dello sn- 
lupjTO dell’intera zona. Questa 
la decisione .scaturita ieri nel 
corso della grande assemblea 
di lavoratori, forze politiche e 
amministratori che — nell’am- 
bito dello sciopero di tre ore 
proclamato dalle confedera¬ 
zioni sindacali CGIL-CISL 
UIL — si è svolta dinanzi ai 
cancelli degli stabilimenti 
SIR. 

Si è trattato di un incontro 
unitario di riflessione e di 
lotta, che in primo luogo ha 
espresso soddisfazione per la 
Bcarcerazione (richiesta uni¬ 
tariamente dai partiti e sin¬ 
dacati) dei due operai che 
venerdì scorso erano sUiti 
arrestati dopo che polizia e 
carabinieri avevano caricato 
circa 3(X) lavoratori (i quali 
pt^r protesta avevano tempo¬ 
raneamente occupato i binari 
della stazione centrale di La¬ 
mezia). 


Ma torniamo alla giornata di 
lotta di ieri. Dopo Tassemblea 
cui erano presenti parlameli 
tari, consiglieri comunali e 
regionali dei partiti democra¬ 
tici i lavoratori hanno paci¬ 
ficamente occupato la sede 
del Comune, per decidere nel 
corso di una assemblea nuove 
formo di lotta che allontanino 
la minaccia di smobilitazione 
che pesa su tutti i 1.200 ope¬ 
rai delle ditte appaltatrici. 
Quanto i lavoratori, i sindaca¬ 
ti e le forze politiche, dun¬ 
que. chicKlono .sono risposte 
chiare rispetto ad una situa¬ 
zione che crea sfiducia, scon¬ 
forto ed esasperazione nella 
vita di migliaia di famiglio 
della zona. 

Quale è. infatti, la situazio¬ 
ne attuale nei cantieri che la¬ 
vorano alla costruzione degli 
impianti? A descriverla sono 
stati ieri mattina gli .stessi la¬ 
voratori. € C’è tanto lavoro da 
occupare ancora chissà quan 
te centinaia di persone, ep 
pure continua a pensarci più 
di prima il pericolo di perde¬ 
re il posto di lavoro ». ha det¬ 
to un operaio. E il lavoro in 
effetti c’è se si pensa che .se¬ 
condo gli impegni presi 8 anni 
fa con il governo, la SIR a 
Lamezia, avrebbe donilo met¬ 
tere in funzione 21 impianti. 


Ma di questi, invece, a lavo- i 
rare per il momento ce n’è ! 
uno soltanto. Ma i cantieri e- 
dili hanno praticamente smo¬ 
bilitato già da tre mesi, da i 
quando cioè 210 operai sono ! 
stati messi in cassa integra- | 
<£ pacclietto Colombo ». , 

Questi 2.500 po.sti di lavo- 1 
ro promessi — ha detto un o- | 
zione. Le ditte appaltatrici. an- i 
che allora, come oggi, por- I 
tano a giu.stificazione di que- I 
.sta decisione, il fatto che non | 
solo le commesse concesse j 
dalla SIR sono praticamente j 
esaurite, ma che almeno per j 
il momento, non se ne preve- t 
1 devano altre. t 

j Analoghi motiri sono addot- t 
[ ti per mettere in cassa inte- I 
I graziane altri 300 lavoratori, 
addetti al settore metalmec¬ 
canico. i 

Rovelli, ora sotto inchie.sta. i 
non ha mai voluto presentare ' 


Provocazioni dei 


alcun piano riguardante la 
prosecuzione dei lavori e i 
tempi di costruzione degli im¬ 
pianti. Tutto è, casi, andato 
sempre più a rilento, mentre 
i governi lianno espresso som 
pre un’azione debole, di co 
pertura nei confronti di una 
multinazionale chimica che. 
una volta avuti centinaia e 
centinaia di miliardi dallo 
Stato, ha usato questo dana¬ 
ro senza nessun controllo. Ma 
ai ritardi accumulati dalla 
multinazionale cliimica nel 
corso di questi anni ha aperto 
consistenti alibi anche la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, a cui so 
no affidate alcune opere in¬ 
frastrutturali. anch’esse. pe¬ 
rò, coinvolto in un balletto di 
ritardi da cui Rovelli ha trat¬ 
to motivo per rallentare a 
piacimento la realizzazione 
dei 21 impianti chimici prò 
grammati a suo tempo con il 


fascisti a Vibo 


I 

VIBO — Continue provocazioni fasciste ieri mattina a 
Vil)o Vaienzia. Squadre di picchiatori lianno intimidito da¬ 
vanti alie scuoie e sui puiiman studenti democratici, aicuni i 
dei quaii sono stati feriti con catene. 

In piazza Municipio sono avvenuti anche degii .scontri. 
Polizia e carabinieri hanno operato una decina di fermi. 
Diversi invece gli studenti che sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari. 


pernio nel corso deirassem- 
blea neH’aula del consiglio co¬ 
munale — si sono trasformati 
in delusioni c in lettere che 
mettono in cassa integrazio¬ 
ne centinaia di lavoratori ». 
Della SIR. insomma. di que¬ 
sta grande o!)era di indastria- 
lizzazione che avrebbe dovuto 
cambiare il volto di una zo¬ 
na segnata daH’emigrazione. 
dalla disoccupazione, dallo 
sprec-o di grandi risorse n- 
gricole non rimangono, così 
come dell’intero « pacchetto » 
governati\o, che le prome.s.se 
mancate. 

Intanto, nel Comune, in as¬ 
semblea permanente i lavo¬ 
ratori ci resteranno per fis¬ 
sare la data dello sciopero di 
zona. [)or roccupazione e lo 
sviluppo. Finclié. cosi come ì 
partiti democratici c i sinda¬ 
cati chiedono, non avrà luogo 
il già programmato incontro 
con il governo, la Cassa per 
il Mezzog'orno. la Regione 
Calabria e la SIR per uscire 
definitivamente da ogni cfiui- 
voco, fissando tempi e modi dì 
rc.alizza/ione d(*gli impianti 
delle o()ere infrastrutturali. 
E con la revoca delle lettere 
di messa in cassa integrazione 
e dei licenziamenti. 

Nuccio Marullo 


Proteste sul 
funzionamento 
dei comprensori 
in Sardegna 

CAGLIARI — I presidenti 
dei comprensori di Sa.ssa- 
ri (Salvatore Lorelli), 
Nuoro (.Mario Pinna). Gu- 
spini (Silvio Boi). Serra- 
manna (Salvatore Pitzus), 
hanno inviato un fono¬ 
gramma aH’as.se.ssore re¬ 
gionale alla programma¬ 
zione. il compagno .socia¬ 
lista Giovanni Nonne, pro¬ 
testando contro la manca¬ 
ta convocazione della riu- 
' nionc degli uffici di presi¬ 
denza degli organismi 
cf'mprcnsoriali. 

La riunione, infatti, non 
è avvenuta entro dicem¬ 
bre. come era .stato con¬ 
cordato, per discutere i 
problemi relativi al funzio¬ 
namento dei comprensori 
c alla preparazione della 
seconda conferenza regio¬ 
nale degli organismi com- 
j)ron.soriali prevista nella 
legge n. .33 jjcr Tattuazio- 
nc del piano triennale di 
.svilupjjo. .< .\l)biamo solle¬ 
citato all’asse.ssore alla 
programmazione la convo¬ 
cazione urgente degli ur¬ 
tici di pre.sidenza degli 
organismi comprensoriali 
— ci ha detto il compagno 
-Salvatore Lorelli — per 
un esame della situazione 
economica e sociale della 
no.stra isola. Non si posso¬ 
no tacere i ritardi della 
giunta ncH’adozione delle 
misure necessarie e per 
far a.s.solvere ai compren¬ 
sori i loro compiti 

« Occorre dare a questi 
organismi ora degli .stru¬ 
menti .soprattutto tecnici 
onde poter i.struire i piani 
di valorizzazione. Esi.ste i- 
noltre la necessità di at¬ 
tuare .subito il piano trien¬ 
nale. è urgente l’avvio 
della riforma pastorale. 
Di fronte alla situazione 
economica della Sardegna 
che peggiora di giorno in 
giorno, c mentre migliaia 
di lavoratori vengono li¬ 
cenziati c messi in cassa 
integrazione, di fronte ai 
• gravi ritardi di adozione 
della legge suH’occupazio- 
ne giovanile, rinvìi mm 
po.ssono essere ammcs,si 

Interpellanzo 
del PCI per 
raumento delle 
tariffe aree 

CAGLIARI - I consiglie¬ 
ri regionali comuni.sti 
compagni Macis. Ix>ffrc- 
do. .Marras. e Melis. han 
no pre.sentato una inter¬ 
pellanza al presidente del¬ 
la giunta regionale Soddu 
per conoscere quali inizia- 
ti\'e intende assumere a 
.seguito della decisione di 
aumentare, in maniera in¬ 
differenziata. le tariffe 
nelle lince di trasporto 
arreca da e per la Sarde¬ 
gna. Tale decisione contri- 
bui.sce infatti ad aggrava¬ 
re la situazione economica 
della Sardegna in un sct- 
t.TC com™ quello dei tra- 
.sporti. Desta preoccupa¬ 
zione inoltre il fatto che 
il provved mento sia sta¬ 
to deliberato dopo una .se¬ 
rie di continui contatti sta¬ 
biliti dalle rappre.sentan- 
zc della giunta con le 
massime autorità ministe¬ 
riali. 


Giovedì in lotta contro le gravi manovre di ridimensionamento 

■ . . . . . II f ■ ■■ I. I 

Sciopero generale a Gela 

L'ANIC mira a lasciare in vita soltanto alcuni reparti - Decurtata del 50% l'indennità di 
cassa integrazione per i lavoratori delle ditte appaltatrici - Minacce di licenziamenti 


L'AMARA STORIA DI UN MURATORE PUGLIESE 

Fora uno gomma, così arrivo tardi 
il pretore lo condanna: contumace 

Vittima della burocrazia e della sfortuna > Equivoci 


PESCARA — Sarebbe piaciu¬ 
ta a Luigi Pirandello la sto¬ 
ria, amara, di un muratore 
pugliese perseguitato dalla 
burocrazia c dalla sfortuna, 
finito condannato in conta 
macia dal pretore di Po.scara 
a tre mesi per guida senza 
patente. Michele Corvino. 27 
anni, da Foggia. neH’agoslo 
1977 viaggiava in « 500 » ver¬ 
so casa, quando a Pescara la 
Polstrada ferma la « 500 » e 


non lo sa. ma la polizia sì. 
I! Corvino torna a Foggia in 
treno, ma innanzi alla pre¬ 
tura di Pescara il procedi¬ 
mento contro di lui. per gui¬ 
da senza patente, prosegue, 
lento ma ine.sorabile. Il Cor¬ 
vino viene chiamato in pre¬ 
tura: potrà dimostrare di non 
aver ricevuto la comunica¬ 
zione della .sospensione, glielo 
a.ssicura l’avvocato, e sarà as¬ 
solto. 


rdeva che la patente del gin 
datore è tra quelle segnalate 
come irregolari. 

E' accaduto infatti che al 
Corvino sia stata sospesa la 
patente (pena accessoria ad 
una piccola di.savventura giu¬ 
diziaria dimenticata», ma la 
decisione non gli è stala mai 
notificata per intoppi buro¬ 
cratici. Il giovane, insomma. 


La sfortuna perseguita Mi- 
cliele Corvino, che giunge a 
Pescara in ritardo, fora una 
gomma, perde la strada per 
la pretura. Il giudice, rite¬ 
nendolo contumace, lo con¬ 
danna a tre mesi di arresto. 
In pretura c’erano 15 proces- 
.si: la sorte ha voluto che 
quello del Corvino fosse il 
primo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’ultimo attac¬ 
co l’hanno sferrato le impre¬ 
se appaltatrici; dai primi di 
gennaio lianno deciso di de¬ 
curtare del 50'f l'indennità di 
cassa integrazione ai 1.020 
operai che erano stati sospesi 
dal lavoro Io scorso mese di 
luglio. Il gravissimo provve¬ 
dimento è un aspetto del più 
generale programma di ridi¬ 
mensionamento che da alcuni 
mesi sta investendo il gran¬ 
de complesso petrolchimico 
dell’ANIC di Gela. 

Per contrastare questo pe¬ 
ricoloso di.segno del gruppo 
cliimico pubblico gli operai 
hanno deciso dj riprendere la 
lotta in tutti gli impianti del¬ 
lo stabilimento, che sfocerà 
giovedì prossimo, 19 gennaio 
in uno sciopero generale di 
tutta l’arca industriale. La 
decisione di aprire un nuovo 
capitolo nella lunga battaglia 
I per la difesa dell occupazione 
ed una diversa politica nel 
settore chimico nella regione 
è stata adottata dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria e 
dal consiglio di stabilimento 
dell’ANIC-ISAF (l’organismo 
I che raggruppa le istanze sin- 
! dacali dì tutti ì reparti). E’ 

! ormai fin troppo chiara la 
' strategia che anima ogni ini- 
I zìativa delia direzione dello 
I ANIC; procedere, il più spe- 
j ditamente possibile, ad un 
drastico ridimensionamento 
; dei reparti, lasciando in fun- 
j zione solo alcuni settori, qucl- 
I li elle garantirebbero una sod¬ 
disfacente produzione, secon¬ 
do un progetto di « ordina¬ 
ria amministrazione » dell’esi¬ 
stente. 

Già all’inizio d’autunno 
que.sta strategia ha comincia¬ 
to a dare i primi colpi nega¬ 
tivi: reparti bloccati, impian¬ 
ti fondamentali in marcia a 
i « passo ridotto ». 

j 

j Altre tappe di questo pia- 
j no di fuga » dell’ANIC da 
' Gela sono segnate in un do¬ 


cumento che la direzione del¬ 
lo stabilimento ha presentato 
qualche mese fa, senza peral¬ 
tro assicurare investimenti e 
nuovi posti di lavoro nelle ini¬ 
ziative sostitutive, che erano 
state concordate. E ciò in 
aperto contra.sto con un ac¬ 
cordo, sottoscritto alla fine 
deU’cstate. in sede ministeria¬ 
le. Viola questo accordo an¬ 
ello la decisione delle ditte 
di decurtare del 50% l’inden¬ 
nità. 

In un documento i sinda¬ 
cati affermano che il provve¬ 
dimento è « in aperto contra¬ 
sto con gli accordi siglati 
con l’ANIC e che prevedeva¬ 
no la totale anticipazione da 
parte delle ditte delle som¬ 
me. salvo poi il rimborso che 
l’INPS dovrà effettuare. Ma 
evidentemente ormai sia lo 
ANIC. sta le imprese appal¬ 
tatrici. non si preoccupano 
d’altro, pur di mandare in 
porto il loro disegno. E.s.so 
prevede che altri 580 lavora¬ 
tori vengano messi in regime 
di cassa integrazione, allonta¬ 
nando così le prospettive di ' 
{ un recupero di tutta la ma- | 
j no d’opera espulsa in questi 
j mesi dal processo produttivo. 

Aumentano in questa situa- 
i zione i pericoli di un’ondata i 
' massiccia di licenziamenti. | 
! che finora non sono stati ! 
ufficialmente annunciati, ma i 
che sono realisticamente pos- ' 
sibili, se non vengono man- • 
j tenuti gli impegni — ricorda- i 
' ti recentemente anche da una j 
! presa di posizione del comi- ! 
i tato regionale del PCI — per ' 
I un riordino di tutto il setto- ] 
1 re chimico in Sicilia. Gli opc j 
j rai di questo comparto prò- ; 
I duttivo. con la conferenza di | 
i produzione delKanno .scorso { 
! a Siracu.sa hanno propo.sto | 
j una « arèa integrata » per la i 
! chimica che colleglli le attua- 
j li produzioni dei « polì » sici- 
I liani (Priolo e Gela) e i pro- 
i gettati impianti di Licata, al- 
I l’agricoltura. aU'edilizìa e al- 
‘ la farmaceutica. 


Scomparso da sabato allevatore 
di ovini di Corleone: omicidio? 

PALERMO — Marco Puccio, di 36 anni, un allevatore dt 
o\ini di Corleone è scomparso sabato e tutte le ricerche 
compiute fino ad ora non hanno dato alcun esito. Puccio, 
che è sposato e padre di tre bambini, è uscito alle undici 
da casa per recarsi nel .suo ovile in contrada « Frattina •>. 
a circa quattro clnlometri da Corleone. A sera, quando la | 
moglie non lo ha vi.sio rincasare, ha avvertito alcuni pa- • 
rcnti e successivamente anche i carabinieri. L’auto dello ! 
allevatore, una ttFiat 12-1 ». è stata trovata a circa duecento 
metri daU’ovile ma del Puccio non vi era alcuna traccia. 

I carabinieri ritengono die la scomparsa di Marco Puc¬ 
cio po.ssa e.ssere collegata con quella del cognato dell’alle¬ 
vatore. Onofrio Palazzo, un mediatore di bestiame del 
quale non si hanno notizie dal 9 luglio scorso. 


Un dibattito tra medici, magistrati, amministratori a Reggio 


Psichiatria e riforma sanitaria 


Nostra senrizio | 

REGGIO CALABRIA - In 
nuovo «stile» di la\oro in ^ 
psichiatria, .servizi altcniali- j 
\i c ideologia della malat¬ 
tia mentale, jxiliticità iieìla 

< nuova p.siciiialria ». jxrsi/.fi¬ 
ne di Psichiatria deniovrati- ! 
ca .suH’articolo 30 della rifor- i 
ma .sanitaria. Questi i punti j 
centrali del dibattito, svolto i 
si. a palazzo della sanità. .s>i j 

< Nuova psichiatria c riforma i 
.sanitaria » con la p.irtecipa- j 
zione di Vincenzo .Montella i 
autore del libro, a.s.sieme ad 
-Alberto Man.ncorda. « Nuova ! 
psichiatria in Italia ». « Non 
c.sistc una nuova psichiatria » 
così ha introdotto il dibattito 

il prof. Mario Scaroella. t esi 
stc piuttosto un modo nuovo 
di utilizzare le cono.scenze 
acquisite dalla psicliiatria. un 
modo di usare ciò che si sa 
e si può a .sostegno dei valori 


Lutto 

TERAMO — A due enriì dilla 
scomparsa del compagno on. Luigi 
Tom Di Paolantonio. la Fcdcraiio- 
ne provinciale del PCI di Teramo 
lo ricorda a quanti lo amarono e 
io stimarono come dirigenta c co¬ 
ma uomo. 


dclì’uomo. sano o malato, e 
non contro di lui. 

Con questa ottica, è lecito, 
du.nque. affermare che il nuo¬ 
vo stile di lavoro è nato dal¬ 
la lotta contro i \ccclu me 
tcxli fondati sull’ideologia c 
sulla pratica della c.sclusio- 
ne. dcH’oppressione. della .se¬ 
gregazione del diverso: « Nuo¬ 
va psichiatria » si è confi¬ 
gurata ed è cre.sciuta nelle 
lotte che alcune avanguardie 
iianno condotto, negli anni 
’GÙ. airintcmo dei manicomi, 
c Singolare è infatti * affer¬ 
ma Marcella il resoconto ela¬ 
borato da Montella c .Mana¬ 
corda delle varie esperienze 
realizzatesi in Italia (Gori¬ 
zia. Trieste, Perugia. .Arezzo. 
Reggio Calabria). « Nella sto¬ 
ria delle esperienze alternati¬ 
ve in Italia * — ha afferma¬ 
to. pc:. Vincenzo Montella — 
« bisogna cogliere rclemento 
in comune che le hanno ca¬ 
ratterizzate; cioè la lotta con¬ 
tro i manicomi non è stata 
frutto di un’i.stanza umani¬ 
taria c .solidari.stica ma è 
divenuta il prodotto di una 
con.sapcvolczza politica, di 
un’esigenza di un profondo 
rinnovamento culturale, so¬ 
ciale, di un quotidiano lavo¬ 
ro contro U violenza istitu- 


I zionalc. La pratica nuova del- t 
j la « negazione istituzionale * ! 
; ha realizzato una .solidarietà • 
! attiva tra « escluso > e infer- ! 
! micrc. medico, amministrato- 
! toro, tale da mettere in que- 
; stione i meccani.smi di .sta- 
i hilizzazione che pretendono di ! 
! scaricare sul malato tutti i • 
j costi degli squilibri e delle ; 
, ingiustizie .soeialc. ! 

j Nel .suo intervento il magi- j 
I strato Vincenzo Macri di .Ala- ! 
j gistratura democratica ha rj- 
j cordato come la legge 1904 
' abbia mantenuto Tideologia 
i della repressione e della csclu 
I sione in quanto questa parte 
j della valutazione del pazien- 
j te psichiatrico come persona 
< pericolosa a se e agli al¬ 
tri » affidando al manicomio 
la custodia c la cura: e vie- ! 
ne indicato come unico modo j 


• COMITATO REGIONALE IN j 
CALABRIA I 

CATANZARO — E' cpnrocato per : 
mercoledì alle ere IO a Catanzaro 
nei locali del PCI di viale De Fi- 
lippìs, il comitato regionale. AT- 
l'ordine del giorno della riunione, 
die lark aperta da una relaziona 
del aegrelario regionale compagno 
Franco Ambrogio o conclusa dal 
compagne Mario Blrardl della 
graterla nazionale: la situazione po¬ 
litica a livello nuienale • ragio¬ 
nalo. 


di ricovero quello coattivo, 
previsto per ordine del preto¬ 
re e. di fatto, sempre realiz¬ 
zato su ordinanza della pub 
b'.ica s;curez7.a. La norma 
dcH'art. 30 della riforma .sa¬ 
nitaria non concede più que¬ 
sti ixilcri di decisione al sin¬ 
golo medico. « 1^ lotta al 
manicomio » secondo Franco 
la ria responsabile della com¬ 
missione sanità del PCI. « è 
un punto essenziale }ier il 
cambiamento c la trasforma¬ 
zione della società, un nuovo 
fronte di combattimento si 
apre per la nuova psichiatria 
contro la razionalizzazione bu 
rocratica e tecnici.stica che è 
l’unica ad essere ottenuta fa¬ 
cilmente senza lotte e senza 
contrapposizione. Nelle con 
clusioni dcirinteressante di¬ 
battito il dr. Fcrrannini se¬ 
gretario di P.sichiatria demo¬ 
cratica ha affermato: « Non 
si tratta più di fare esperien¬ 
ze emblematiche, che sono 
servite a ma.scherare la real¬ 
tà oppressiva dell’ospedale 
psichiatrico, bi.sogna andare 
alla generalizzazione delle 
esperienze, ottenere non .solo 
consenso ma riuscire a fare 
crescere il movimento. 

Paola Borzumiti 


La conferenza operaia svoltasi all'Aquila 

Ritardi nella presenza 
in fabbrica: il PCI 
impegolato a superarli 

La relazione di iovannitti e ie conclusioni di Minucci • Gli spazi occu¬ 
pati dal corporativismo - La situazione alla SIT-Siemens - Le scadenze 


Gli sparano alla 
testa in piazza 
L’agguato rientra 
nella guerra 
tra cosche nvali? 

REGGIO CALABRIA — 
Un commerciante di 40 
anni Giuseppe Calabrese, 
ex sorvegliato speciale à 
stato gravemente ferito a 
colpi di pistola in un ag¬ 
guato tesogli alla perife¬ 
ria di Reggio Calabria, 
nel popoloso rione di Gal¬ 
lico dove l’uomo abita con 
la famiglia. Calabrese è 
stato affrontato nella 
piazza « Calvario », una 
zona centralissima alla 
presenza di decine di per¬ 
sone da due sconosciuti 
che hanno cercato di eli¬ 
minarlo con diversi colpi 
alla testa. 

L'agguato è sicuramen¬ 
te maturato nell’ambito 
della sanguinosa lotta in 
corso tra le cosche del 
triangolo mafioso Gallico- 
San Giovanni San Batello. 

Pellicceria 
svaligiata 
a Pescasseroii 

L'AQUILA — Appena a- 
perta nel centro abruzze¬ 
se di sport invernali dì 
Pescasseroii, una pellicce¬ 
ria è stata svuotata dai 
ladri; danno circa 50 mi¬ 
lioni. La pellicceria pre¬ 
sa di mira è la boutique 
< Roland », di Claudio 
Chiais, titolare di altri ne¬ 
gozi di abbigliamento a 
Roma in via Condotti. I 
ladri hanno mozzato le 
maglie metalliche dell’av¬ 
volgibile esterno e quindi 
la porta di ingresso, .por¬ 
tando via alcune delle pel¬ 
licce più pregiate e co¬ 
stose. 


Nostro servìzio 

L'AQUILA — < Lo classe ope¬ 
raia, il PCI e la crisi del Pae¬ 
se »: su questo tema, sabato 
scorso ali'Aquila, nella con¬ 
feremo operaia indetta dal 
PCI, si sono confrontati ope¬ 
rai delle principali fabbriche 
della provincia, sindacalisti, 
dirigenti politici. L'ampia d'i- 
scussione, aperta da una re¬ 
lazione del compagno Alvaro 
Iovannitti, segretario della Fe¬ 
derazione e conclusa dal com¬ 
pagno Adalberto Minucci, del¬ 
la Direzione, ha toccato tutti 
i no<li della crisi e della con¬ 
dizione operaia. 

All'.Aquila esi.ste ira l'altro 
la maggiore fabbrica della re¬ 
gione, la Sit Siemens con 5 
mila operai; in provincia del- 
rAquila, a Sulmona, altre due 
importanti aggregazioni, la 
FIAT e l'ACE, all'interno di 
una realtà economica caratte- | 
rizzata da .squilibri ed arre¬ 
tratezze. Si tratta di una in¬ 
dustrializzazione. come ha 
evidenziato il dibattito, recen¬ 
te; di una classe operaia gio¬ 
vane che ha fatto grandi lot¬ 
te, ma nella quale il pro¬ 
cesso di maturazione della 
co.scienza di classe viene da 
tempo insidiato dalla crisi, da¬ 
gli attacchi all'occupazione. 


dalle incertezze produttive. 

Riflussi e un certo calo di 
tensione, in maniera franca 
ed aperta, il dibattito ne ha 
evidenziati soprattutto per 
quanto riguarda la Sit Sie¬ 
mens. Ma si è anche detto 
con chiarezza che i limiti del¬ 
l'azione del Partito, delle sies 
se sezioni di fabbrica, non 
possono costituire un alibi per 
un impegno che oggi la stessa 
acutezza dello .scontro politi¬ 
co pone. Aspetti non margi¬ 
nali delle difficoltà che in 
centra il Partito nelle fai) 
briche dell'.Aquilano, sono lo 
scarso legame della fabbri¬ 
ca col territorio, in.‘ui//icie»ite 
funzionamento degli organi¬ 
smi democratici (come il con¬ 
siglio di fabbrica e di zona) 
che le lotte operaie si sono 
conquistati negli anni CO-70, 
l'ancora non compiuto dispie- 
garsi della fmrtecipaziane a 
livello di consigli di quartiere 
e di frazione. 

La Sit Siemens, a prevalen¬ 
te manodopera femminile (so¬ 
no 3S00 le operaie) con le ri 
correnti minacce di cassa iri- 
i tegrazione, con la mancanza 
I di un quadro di riferimenfo 
j produttivo (piano nazionale 
dell'elettronica), è al centro 
dell' interes.se dei romnnisti. 
‘ E’ in questa fabbrica, come 


hanno rilevato intervenendo 
alla conferenza Caroccia, del¬ 
la sezione di fabbrica. Tosca¬ 
ni. i\urzia e il segretario pro¬ 
vinciale della FlOM, Manco, 
clic più acute emergono le 
contraddizioni ira la disponi¬ 
bilità c i temi di prospettiva. 

€ Più puntuale — ha detto 
Caroccia — deve essere la iio- 
stra azione di comuni.sti nella 
j informazione, su tutti i temi 
della crisi; più stretto il le¬ 
game tra la sezione di fab¬ 
brica e gli altri organismi di 
partito, e tutto insieme, nel 
suo complesso, deve fare pro¬ 
pria l'azione nei confronti de¬ 
gli operai ». Se la cri.si da un 
lato rende più difficile la lot¬ 
ta, dall'altro è pur vero che 
la classe operaia, anche al- 
r.Aquila, « tiene ». che i pro¬ 
blemi che si pongono con ur¬ 
genza sono quelli dì un con¬ 
fronto unitario, dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica. 

* Sbaglieremmo — ho detto 
Manco — se pcn.sassimo che 
oggi sono più ampi dentro le 
fabbriche, gli spazi del cor¬ 
porativismo e dei sindacati 
gialli e di de.stra. Oggi come 
ieri, il problema è di fai 
funzionare la democrazia den¬ 
tro e fuori della fabbrica». 
Denunce sul peso assunto alla 
FIAT di Sulmona dalla CTì- 
NAL erano venule durante la 



Operai del petrolchimico ANIC di Gela all'uscita dalla fabbrica 


Continua la lotta dei lavoratori minacciati di licenziamento 


Prefim: è urgente il piano dì riconversione 
Giovedì assemblea in fabbrica con i portiti 


Nostro servìzio ’ 

TERMOLI — Continua la lot- | 
ta dei lavoratori dello stabi¬ 
limento Prefim di Termoli; i 
da più di dieci giorni sono 
in assemblea permanente per \ 
protestare contro la minac- j 
eia di licenziamenti. La Pre- j 
fini giustifica la minaccia di | 
licenziamenti eco il fatto che j 
non ha più coniinesse da rea- | 
lizzare. j 

Alleile dail incontro avuto | 
alla Rceionc qualciic eiorno • 
fa non è emerso nulla che | 
possa in qualche modo far i 
pcn.sare che la situazione si ’ 
sblocchi facilmente. Difatti, le ! 
commcs.=c avute a suo tempo > 
dalla Cassa per il Mcz.zogior- • 
no per la costruzione di allog- I 
Ri per i lavoratori Fiat stan- i 
no per termin.Tre c non si in- i 
travvede nc.ssuna possibilità • 


di riceverne altre entro breve 
termine. Unico modo per sal¬ 
vare i posti di lavoro potrebbe 
e.ssere dunque quello di una 
riconversione dello stabili¬ 
mento che in qualche modo 
trovi un collegamento reale 
con le esigenze di sviluppo 
della regione e un legame 
più organico con le esigenze 
dcH’imprenditoria privata lo 
cale. Quel che è più grave e 
die v.i denunciato è die la 
Cassa per il Mezzogiorno solo 
otto mesi fa lia concesso un 
contributo di tre miliardi alia 
Prefim senza rendersi conto 
che un tipo di .stabilimento di 
quella portata non poteva 
avere nessuna prospettiva 
nella Regione Molise. 

Intanto, i sindacati, d’accor¬ 
do con i lavoratori, hanno in¬ 
detto una assemblea pubblica 
all interno dello stabilimento 


per giovedì 19 gennaio a cui 
hanno imitato tutte le forze 
politiche e sociali e 4 ore 
di sciopero generale per ve¬ 
nerdì 20 gennaio in tutto il 
i Basso Molise con manifesta- 
I zicoe a Termoli per protesta- 
j re contro la minaccia di 11- 
i cenziamento dei 150 operai, 

, per la dife.sa del posto di la- 
, voro in generale e a favore 
j degli invc.stimenti e per la 
j espansione dei livelli occufia- 
i zionali nel Moli.se. 

! Per il 24 gennaio invece è 
fi.s.sato rincontro tra .sinda* 
i cato e parte padronale per 
j analizzare defiriitivamente la 
situazione e cercare di trova¬ 
re delle vie di uscita die evi¬ 
tino i licenziamenti e a.ssiru- 
I rino quindi la continuazione 
I della produzione. 

! g. m. 1 


con/creiiza, ina è pur vero che 
in quella fabbrica lo spazio 
a de.stra si è aperto anche 
per il mancato funzionamento 
del consiglio di fabbrica. 

Hanno anche parlato, nella 
mattinata e nel pomeriggio, 
lavoratori di altre fabbriche 
(come la FACCI, edilizia, e 
la RAVIT, chimica), edili, il 
segretario provinciale della 
CGIL lannella. Già nelTampia 
relazione introduttiva di In- 
vannitti è emer.so il legarne 
che esiste tra la necessità di 
avere una rispo.sta dei lavora¬ 
tori adeguata allo scontro in 
atto nel Poe.se e la possibilità 
stessa di uscire dalla crisi 
in un certo modo. 

< Bisogna fare altri sforzi 

— ha detto — produrre un 
maggiore impegno per far as¬ 
solvere alla classe operaia del¬ 
la provincia e della regione 
il ruolo di direzione che le 
.spetta ». Concludendo la con¬ 
ferenza nel tardo pomeriggio, 
Minucci ha sottolineato tra 
l'altro la giustezza c l'utilità 
della posizione assunta dal no¬ 
stro Partito in merito al (in¬ 
verno, decisione, ha detto «riTe 
ha rime.ssn in moto tutta la 
.situazione politica ». In questi 
giorni e settimane in cui .li 
decidono le sorti del governo, 
ha detto poi, « la classe ope¬ 
raia dentro e fuori le fabbri¬ 
che è chiamata a grandi com¬ 
piti ». La battaglia sarà aspra 
e difficile, ha proseguito, co¬ 
me sempre quando occorre fa¬ 
re un salto di qualità come 
classi di governo c partito di 
governo. 

Ixi storia pone oggi nel no¬ 
stro pae.se la cla.s.se operaia 
al centro di questa società 

— ha concluso — e dunque 
le lotte di quc.sto periodo do¬ 
vranno es.scrc adeguate al li¬ 
vello dello scontro in aito. 

Per rispondere aìl'esigenxa 
di un coordinamento provin¬ 
ciale del lavoro in direzione 
della cla.sse operaia, la ste.s.sa 
conferenza, in serata, ha elet¬ 
to il € consiglio provinciale 
dei lavoratori comunisti ». un 
organismo composto da 37 
membri, di cui fanno parte, 
oltre a operai delle sezioni 
di fabbrica e di azienda. ' i 
responsabili drlVorgonizzaziO- 
ne dei problemi del lavoro, 
respon.sabiìi di zona e di co¬ 
mitati comunali. 

Nadia Taranttnf 


Punta la pistola contro CC: arrestato 

SINISCOLA (Nuoro) — Un pastore che aveva puntato 
una pistola contro due carabinieri è stato arrestato dopo 
una colluttazione e accusato dì tentativo di omicidio. E’ 
Pier Paolo Deiana. di 25 anni, di Orune (Nuoro), fratello 
di Francesco Deiana. arrestato alcuni mesi fa con l’accu¬ 
sa di aver ucciso, senza alcun motivo, il carabiniere Pa¬ 
squale Pinna davanti alla caserma di Orune. 

Pier Paolo Deiana. secondo quanto hanno riferito i 
carabinieri della compagnia di Siniscola. è stato notato 
da un brigadiere e da un appuntato. I due militari si 
sono avvicinati al pastore per identificarlo, ma giunti 
a pochi passi si sono visti spianare contro una pistola. 
Prima che Deiana avesse il tempo, dopo aver armato il 
carrello, di sparare, i due carabinieri gli si sono lanciati 
contro e lo hanno disarmato e immobilizzato. La pistola 
aveva il numero di matricola limato. Il pastore è stato 
denunciato anche per porto e detenzione illegale di armi. 

Assediati per ore da ladri di bestiame 

CAGLIARI — Tre persone, un allevatore, la moglie e un 
pastore, sono rimasti < assediati > per sei ore in una casa 
colonica nelle campagne di Dolianova. nei Cagliaritano, 
da tre ladri di bestiame. Il fatto è avvenuto l'altra notte 
e ne sono stati vittime l’allevatore Antonio Brundu. la 
moglie Emanuela Boi e un loro dipendente. I tre sono 
stati costretti, con minacce e lancio di pietre, a rinchiu¬ 
dersi in casa e a non uscire per circa sei ore. Nel frat¬ 
tempo i ladri di bestiame si sono impossessati di un greg¬ 
ge dì 55 pecore alle quali hanno tolto I campanaccì per¬ 
ché gli spostamenti avvenissero nel massimo silenzio. 

Furto nella cattedrale di Sulmona 

SULMONA — Ignoti ladri, penetrati l'altra notte nella 
cattedrale dì Sulmona, si sono impossessati di una pre* 
ziota mitra episcopale del '400 che cingev» la testa della 
statua di S. Panfilo, patrono della città. La mitra è In 
argento e oro ed è costellata di pietre preziose; il sagre¬ 
stano ha scoperto il furto ieri mattina. I malviventi han¬ 
no poggiato la statua a terra e. dopo aver tolto la cu- 
Btodia di vatro, con un seghetto hanno asportato la 
mitra. I ladri hanno tentato anche di segare la mano 
sinistra, d'arganto masaìccio ma non cl sono riusciti. 



Ila effelluando 


LA GRANDE OFFERTA di un 

trreùineito coaplelt 

così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
- CON ARMADIO STAGIONALE 

• SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il luUo Bli'eccezionale prezzo .di 

L. 1 , 290.000 

FÌliala di PESCAR A..- Tal. (085). 53804 

Via -ribwliM, 427/1Ì7/Ì///S m circa Ì.JCm. Jbir'aareportè' 






























